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L CARDINAL" ALBERONI

t} Dal giorno della ſua Naſcita finoalla metà

  

dell' anno 1 7 zo.

SECONDA ED1Z1ONE ,

Diviſa in due Parti, 6L accreſciuta

d] vane curioſità,

Co” aggiunta da" Manffqfli pubblicati*

da Sua Eminenza,

E dì un Carteggio citato

nel primo di cffi .

PARTE PRIMA,

  

A A M S T E R D A M.

Per Ipìgeo Lucas MDCCXX.
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Ceoti la ſeconda Edizione di quest' [storia , acer*

ſciuta di non poche notizie , che ſpero non ſaran

no di ſpiacimento . Vedrai dunque , in eſſa, l'ori

gine della Principeſſa Orſini; Come entraſſe a

prima Dama d'Onore della Regina di Spagna *, E come foſſe

allontanata da uella Corte , con le mutazioni , che vi ſi ſe*

cero , dopo la ua partenza . Vedrai il erche paſſaſſu,

Monſignor Molines ſu’l Milaneſe, ove arrestato , e vl

laſciò la vita . Vedrai come foſſe riſoluto in inghilterra.)

?Armamento Navale per il Mediterraneo ', Ciò che ſeguilſe

di eſſo nella Sicilia , con distinta relazione della Battaglia

data dall' Ammiraglio Bings all' Armata Spagnuola , sù

l’altura di Siracuſa , del numero de' Vaſcelli perduti da que

sta , nell' occaſione , con altre circostanze di tal particolare .

Vedrai" il primo ſucceſſo delle Armi imperiali ſotto il oo

mando del Generale Caraffa , che eacciò da' loro Trinciera

menti li Spagnuoli , che aſſediavan Meſſina. Vedrai un'

Arringa al Parlamento d'Inghilterra , fatta dal Rd , qual-L,

rafferma le ragioni , che eſſo hà avute di dichiararſi contro la

Spagna , e vedrai un' intiero aſſenſo del Parlamento ſuddet

to . Vedrai due Lettere del Principe di Cellamare al Cardi

nale , sù l'affare della congiura ; ll contegno del Duca Reg

gente in ta] contingenza , ed il nome d`alcuni complici . Ve

drai come foſſe riſoluta Pandata del Pretendente in [ſpagna ,

e quella del Duca di Ormond , e come il Cardinale , con una

Lettera, procuraſſe maſcherarne il motivo . Vedrai ciò che

fece il Duca di Bervick prima di porſi alla testa dell' Armata

Franceſe contro la Spagna . Vedrai a quale istanza foſſe ar

restata la Principeſſa Sobieſcki in lſpruch ; Come vi foſſe

guardata , e la di lei fuga ;e vedrai la riſoluzione del Re

Filippo di ſoccorrere Fonterabia; L'oppoſizione del Cardi

` a.. _ a z nada;



nale; ”riſentimento del Rè contro di. eſſo , e la difficoltà di.

rimetterlo in grazia. Spero per tanto che gradiraí queſta

nuova fatica evorrai animal-mi a ſervirtì con altri accre

ſcimencha uo tempo. Se poi mi dirai che il ſegucntL,

Ricamo diſcorda molto dalla Faccia moderna delle coſe

del Cardinaleſſovvengacì che, ſe, riguardo agli altri ,il

tem fà mutare la Fiſonomia dcllſ Originalezrìſpctto a

q o,glie ?hà fatta cangia: la Fortuna. E vivi felice ,

»J

  



RITRATTO

DEL_

CARDINAL

ALBERONI;

2*.” ì' E er ornmre la vera effigie di nn* Uomo,'g- (Òrffii bàjîajfeffarfle la deſcrizione del Corpo , non

durare-v' fatica a terminare quella del Card.;

nale , perche a null' altro eflendere mi dovrei ,

oben} dirlo di ſtatura pieeiola ,di corporatura pini toflo

troppo ripiena , che ſearma ,e con niente di bello ne' deñ

lineamenti del 'volto , quale ſi moflra aflai lmgo , a..

miſuradelCapo,ebe fajjî veder troppo groſſo . Nel rt'

mirare però i di lui Occhi , che ſono le fine-fire dell' Ani
ma , fl jſieuapre , al prirno incontro , tum) il grande , ed

il _ſollevato della ſun , per lo Dlendore ,che ne tmfizira,

aeconzpagnato da una certa , non .ſò quale dolcezza..- ,

miflbíaía di Maestà . Sd egli vez/hr la ſua voce di

una dolce inflejjíon , che finflnna , e ehe ſd rinſetre , in

ogni tempo, dilettewle , e grata la di lui converſazio

m' : Eeeo il Ritratto del Corpo : Pajflamo a quello

.della ”irito ,e demi/lumi . Evvi ehi fitfliene che ildefi

derio della gloria , di un gran Nome 5 dîmmortalnryî

( in una parola ) che l'ambizione -e` il prima principio

delle azioni , delle procedura , e 'de' progetti di que/Yo

'I .i. . di



,-0

Cardinale. fiiperò, ſenza fare-Ti] Panegirzflanrfavan
za a dire che la fblaſi glcîriîz dFlLRcYÎuo Padrone , la)

grandezza dellaSpagtia , e la _felicità de' Popoli , ſono

la vieta , che mai perde di bîfla -ítí ogni ſua intrapreſa;

E , ſempre clac- fi accorge eſſe-rw' intereſſata una delle

ſuddette tr; maflíme , no” vie" difficoltà , che lo anelli ,

”è malagevòle ,e e non ali ,Ìpq riufiime ”Egli è (Ita.

liatzò,~ e peſco” cguetiza non alieno dal piacere della

vendetta ,e'ſe la finzione tal valga Pqbbliza a differita

la ,Non 13175 , @e per fafla pit) '-ſicuramente ,`e con...

äyaggíarwialenzeî. Per altro , notëfi troña in eflb alcuno'

di que' diſc-tti , tanto oralinarj a quelli, che gli antichi

coflumatflano di cbíamar Novos Homìnes. `?enza 'ram

ñflzemozwſi la stato ſuo primiero , ofliene il Ratigo, a

,mi la ;fitrtunarbà jòllevato ,can la gravità' di“grande

d! Spagna coydita però da quella-docilità., sì naturale

agi' Italiani , che raddolciſee tutto ciò ,che 'la-'flelrezza

di un Superiore puo? aver efoffenfiw ,ò tPÌnfOPpOÌÎta.

bile, Nelle finzioni del ſuo Minjflero, .rà mantenuti:

.le prerogative tutte .con urfaleerigia ,che non li concilia

,tutta Paflèziotte de' Grandi :-xEffetto piu` tofla della.;

;Dignjtà , che Élla Perfetta., Eccedeatemente indefeflb,

;mm ſi dà ripoſ) ,ſe-man tanto ebe il travaglio li manca,

feflçiofi _frequentemente veduta, occupato ,. per dic-dotto

;bre coutirzqüe ,ejon prende” che le reſtanti ſei ore per la

neceſſaria ,reflz/ioaegxe, quiete . Da quefla grande ap

plicazione ,ttartmenmcbe dalla ſua .inclinazione natura

le , deriva q, ` *Wlloütflflamtflloz c-’bà ſempre moſlrato

perztuttq pià; _di ſia voluttà di qualſivoglia generuñ
?Aſſabíle co' pifczbliyìquanto fiero ca' Grandi, è _ſempre

;ficumzdi çgwadagttevfl_ il 'lora 'affittoſ, 'ogmitzolza [o

vedràÌIÉMM-'ÒDÈÌÌMW quqtitväìlxudewleflefe 4 u”

buon



”uz-w

buon Politico , diee di rado quello , ebe penſa , e quaſi

mai mette in eſecuzione quello ~ ebe dice con troppa fa

cilità , perfuaflt eb' egli è di ebe il buon _ſucceſſo di

qual/iſt): intrapreſa dipende egualmente dal fiere” , ebe

dalle mtſureffibe fi ptglzano, per eonduxla a buon fine:

Virtu` politica ,a lui tanto Pizi neceſſaria . quanta ebe bd

una natural propenſione per tutto quanto beì dello jlraor

divario . e può far della flrepito ,, riguardanda come,

coſa indegno: di xè-,il battere qae’ ſentieri , per ea1cam~

minoronoi Minzflri, ebe l'han preceduto ,f E e052 puo]

dirſi a ſua lode ebe la Spagna , reſa , per oaſi dire ,

ſRregie-uole, per pipì d'un jerolo , da una vergogno/a...

flaeebezza , li conſerva l'obbligo d'aver finto vedere a

tutteil Mondo quñrnto abbi di flvrza perv farſi temere da'

ſuoiVieiizi xquanto di opulenza per intraprendere tutto
ciò ;be gl:v angle-rà a genio , quando ſi: governata da

un Miniſira Vigilante , e d’an1liteì , qual jappi 'valerſi

opportunamente della di lei pflſſanza , di maniera eb:

quella vafla- .Monarebia non potrei , ſe non aſpettare ,

eoxì toſio che la Pace permetta a que-lio Mniflro di ben

panda-rare tutte le parti del Governo , le ſue Provincie

meglio regolate, piu` fiorita il Commercio , [a [Marina.

più riſpettata ,e meglio diſciplinate le Armate ,* In una

parolafla ſua potenza creſciuta ad un gno ,cbe potrà

farla glorioſa al pari de' ſecoli de’ Carli V. , e de' Fer

dinandi, fienza avere che rimproverar ?Alberoni [L.

non d'una certa oſlinazione orgoglioſa ,in cui non farebbe

flvfi caduto, (è fbſſe fiato Noeebiero al Umane d'una

Nazione men geloſa della Spagnuolo: , per quanto viene

ad quer chiamato punto d'onore .

lsTo.
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IsTökIAó

DEL CARDINAL

GIULIO ALBERONI

ARCIVESCOVO DI SIVIGLLA,

E primo Ministro del RE: Cattolico

Filippo V.

Acque il Cardinal' Alberoni da Padre
ſi poveromer nome Giovanni, in ab

bietto Tugurio,sù l’una delle Estre~

mica di Piacenza , Città d'italia , il d]

zo. Marzo 1664., anno decimoſeilo

della Reggenza in quel Ducato di

Ranucio lI.,e principio dc! nono del

Ponreficato di Aleſſandro Vil.

Chiamato Giulio .al Batteſimo , {ù al

levato all’ età di' I:. , ò r4. anni, in quella maniera , che può

ciaſcuno immaginarſi , udito, che i ſuoi ParenthgentL,

onesta, ma con nulla di proprio,dovean0 Vivere de' iuoí

ſudori , coli' eſercizio dell' Ortolano .

Chi fà conſistere la gloria , e la grandezza nella chimera

del Nome , delle Dignità , e degli Antenati , troverà , ſenza

dubbio , che cale cominciamento non è di tutto il decoro del

Cardinale; Ma chi hà l'idea più aggiustata , e sà chiamare
col loro vero nome le coſe,non cercando il pregio di unì

Uomo , che nelle di lui virtù , ed azioni , conſeſſerà che , in

vista dello ſplendido grado , al quale Giulio Alberoni hà ſa

putoinnalzarſi da {e medeſimomon può farſeli il più bell'

  

_ Elogio , che co] metteſ in chiaro l'oſcurità del ſuo Na

icimento .

,Ln effetto , questa prima circostanza della di' lui vita , non

` Aah (levi:



a

deve punto' pregiudicare all' aſpettativa', ehe puoraverſſ di

(agi-and' Uomo, non* stando in mano d’alcuno il naſcere da

chi li piace'. Devono-,e non di rado ,certi uni' i Natali adi

un Principe',e portano ſeco inclinazioni di tal ſorta , che

dimostrano più-ii baſſezza‘,che ſe derivaſſcroda un vilu

Palñ-freniere; Qîlando, all'incontro , nulla può darſi di più

glorioſo ,che l'ex ervi chi,a`d-0nta del mancamento di edu

cazione ,sà innalzarle , e farle ſpiccare , benche condannate'

naturalmente dal ſangue groſſolano ,e dalla vilta della;

Naſcita_ a' ffriſciar per il fango. i A

Qxesto à [Elogio , giustamente dovuto al Giovane' Albe*

toni ,che,cominciando appena a conoſcer ſe stefflhsîmpa

zienra- co] .ſuo malvaggio destintî, perche gli abbi aſſegnati

Parenti,a cui era impoffibile il darli un' educazione,ch’

eſſo doveva invidiare a tant' altri ſuoi coetanei. La No~

biltà di tale' emulazione gl' inſpira il modo d`elcire dal nien

te,al quale pal-evaſi che la Povertà lo aveſſe legato per

tutti i ſuoi gio-ni,- e pensò di ſceglierne il cammino più c orto,

coil' appigliarſi , come' fece' ,- allo stato Eccleſiastico .

Non v'è ſorſe Città in Italiagche più abbondi di Preti, ‘

che quella di Piacenzahper i molti privilegi, ed' eſenzioni , i

che] medeſimi vi godono,di maniera che' appena vi lì crovan' l

Famiglie ,che ne ſiano ſenza ; Nè tù gran coſa difficilqall'

Alberoni , dotato di tutta Fatti vità neceſſaria per inlinuarſi ,

Potrenere una Piazza di Chierico nella lua Parochiale , ove

un buon Prete z rubbandoí momenti all’ozi0, per impararli p

il leggere ,e lo ſcrivere,ne riceveva udeſattiffima ricom-ñ `

penſa ,mentre il Chierico Alberoni corriſpondevzhcoi-L.- `

ſaſſiduità de' ſervigi, alla cura particolare, che il di lui i

Maeſiro ſi prendeva di ſua Perſona , giacche il carattere di

Chierico ,nelle Chieſe d’ltalia,porta ſeco l'obbligo di ſer

vire la Sagristia - _

A chi và con aſſi di genio neſſuna strada é difficile : E

così l’Alberoni eppe,in poco tempo, tanto, che baliò a

non più abbiſognare delle lezioni del ſuo Maestro , e , conſi

derando questi primi principi entrata di una più lunga carrie

ra , il giungere al di cui termine era di tutto ſuo punto , pro

fitto della buona intenzione , che gliene diedero alcuni Bar

nabiti ,



(3)
”abiti ,e procurò dîntraprendeme il corſo preſſo di eſſi .

La Congregazione de' Chierici Regolari di S. Paolo , che

viene chiamata de* Barnabiti, per la medeſima ragione,

che a Parigi dimandanſi Giacobbinì li Domenicani , ſh sta.

bilita in ltaliamel tempo ileſſo,che quella de’ Geſuiti fi

formò in Francia. Gli uni ,e gli altri, benche differenti di

ſentimenti, e condotta, ſi taſſomigliano però molto nell'

Abito , ſiccome nell' lnflituto dammaestrare la Gioventù ,

eſſendo li primi in poſſeſſo de* più belli Collegi d'Italia .

Qgesti Padri oſſervotono ben presto l'inclinazione d'Albero

ni alle Lertere,e non laſciorno dì ooltivarlaflnſegnando

gliele, anche con distinzione, ſino a tutto lo studithchg,

chiamaſi comunemente dell' Umanità . ›

Non pote va egli ſperare altro mezzo , per uſcir dalla pol

vere , in cui era nato, che col divenir virtuoſo , onde acqui

iiò , in poco di tempo , ciò che altri non conſegulſcono , che

nel corſo di più annate : liiſogna però confeſſare che 5'”

plicò ſol fin tanto , che potè dire dîntenderc a ſufficienza la.

lingua Latina ,ſembrando aſſai ſecco un ſimile (indio alle

Idee , che li paſſavan pe’l capo .

A prezzo del ſuo bel ſpirito , vivo , pieghevole —, e di faci

liſſuna inſinua-Lione ,compreſſi egli molti protettori, col ſa

vore de' quali, ottenuto Fufizio di Chierieo Campanajo nella

Cattedrale,come che ricavavane diſcreto emolumento, fi

vide in istato di m lio vivere , e di poter farſi tanti Amici,

quante erano le Per one , con cui gli accadeva trattare . Tri

questi comò diverſi canonici di eſſa Cattedrale ,nè ſi pre

v tentò occaſione (ſaveme a ſervire qualcuno,che non nL,

i proſittaſſe con eſattiſſima cura , a ſegno che , ben vedute da

l ogifuno , tutti ſe gli offerivano a gara , voglioſi di giovarli ,

ſempre che ne veniſſe la congiuntura ñ Non ſi `laſciòl’Albe

toni cader di mano sì favorevoli diſpoſizioni,ed oſſervati

ì opportunamente quelli di loto ,che avevano più di conſi

z denza col Veſcovo, pricgolli lo diſponeſſero ad accordarli la'

. prima Tonſura 2 Grazia-hehe facilmente gli ottennero da

- questo Prèlatoflzhe guari non potea riſiutarglicla. Qyeſhi

ñ :rima cercmonia tirò ben toflo ſeco gli altri Ordini minori ,

i ſorta che ſi trovò inſenſibilmente alla vigilia di eſſere ri

A a vestito
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vestito del ſagro Carattere del Sacerdozîo; ciò che rimaſi:

împedito dal non aver' eſſo alcun Patrimonio ,eſſendo legge?

eccleſiastica, principalmente in ltalia ,che, in dif-erro `di.

cſſo,non ſi ordini Prete alcuno.

Chi altro ſi ſia , urtando in questo ſcoglio , ſi' farebbe per.

duro; Nè era probabile che Alberoni poteſſe evirarlo.. mac

íìme in una Città, in cui era troppo conoſciuto i-lFonte 7

(fond' egli cſciva , e dove tutt' altri ,che lui , ſi ſarebbe tro

vato ben contento di terminar ſua fortuna nell impiego ,

ch' ei poſſedeva , di Chierico Campanajo; Mar egli mirava

più da _lontano , e non eraſi- ſervito a caſo di tanta ſollccituñ

dine ,iommeffioni , e luſingbe , per farſi degli Amici , e de'

Protettorì ,che unì tutti in questa occaſione, nella~ quale

potevano metter' il colmo a* loi-or buoni uſizjzottenendoli'

qualche picciolo Bcneficio , che poteſſe aver luogo di Patria.

mania . Li venne ſarto di conſeguirlo , ed eccoſi aperta la(`

ſtrada al- Sacerdozio , che pure ottenne . z Allora fù che', la

ſciando il ſuo impiego della Clattedrale ,paſsòz poco dopo ,e

nefla Famiglia del-Viccbegato di- Romagna ,che riſi-:deva

in Ravenna . '

La Provincia della Romagna , una delle maggiori dello

Stato Eccleſiastico, cominciò- ad eſſer parte di eſſo, allor'

che,nell’ anno 756 ,Pepino Rè di Franciaffivendonfl)

{cacciati li Longobardi , che pure l'avevano levata agli

Eſarcl-'ii Greci, la donò alla Santa Sede . Ravenna , che n'è

teſtata la Capitale , perche {ù ſempre la reſidenza de' Rè

Gotkri , degli Elarchi, e de* Re' Longobardi, non è, in- oggi

\ più che u-n Deſerto , in riguardo di quella , ch'era altre volte,

quandoa-veva in piedi il ſuo Porto . Monſignor Barni , che

n'era Viceleeato , ricevette con guflo-al ſuo ſervizio il Prete

Alberoni , giacche lo ſentiva predicare da tutti per uno ſpiri

,to vivo , giocoſo , c ben proprio per ſar pa (ſar la malinconia

di una noioſa ſolitudine *, Né {inganno punto , procurando

l'Alba-Oni , per la ſua parte , di profittare delle frequenti oc

caſioni ,clfaveva , di converſare col Vicelegato ,per gua

dagnarſi intieramente la di lui amicizia, e confidenza; Di

ſorta che , eflendo stato nominato Monſignor Barni al Veſ

covato di Piacenza ,Albertini troya il modo di renderſi neñ

:alfano
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eeiſaríoin quella Città -, in cui aveva 'fatta piena cognizione

delle Perſone di mazgiore rîmarco. Ecosì il nuovo Veſco- ‘
vo ,` non ſolo lo trattiene-Frà la fina Famiglia , mav lo incarica

della direzione ,e ſovraintendenza di tutta la Caſa .

Tal' uno ſarà ottimo per ben governare la ſua azienda 'do

mestica , ma incapace di regolare lìaicrui ', Per lo meno e

infallibile non trovarſi il migliore Economo, che `Chi hà fatto

il Noviziaro alle ſpeſe del ſuo primo Maestro .

I-'Abbare Alberoni mai aveva inteſo parlare del maneg

giodi una gran Caſa . Ciò che noi abbiamo vedute della ſu@

naſcita ,educazione ,e condotta , fino all' ingreſſo in Caſa

di Monſignor Vicelegato , basta per convincere , chëgliſoſſe

aſſai Novizio in cale Miniflero , quale però non ardi rifiuta

re3 non riuſcendone poi ,, come averebbe dovuto. Monſi

gnore riſolve di levargliene il carico .e per farlo con buon

modo , a miſura della stima , clcſaveva ſempre ſacca di eſſo ,

li conferiſce un Canonicato , che appunto vacava nella..

'Cattedrale .

Allora fù che ;Alberoni cominciò a vederſi al di ſopra-a'

della ſua malvaggiaſofluna , ed a ben ſperare nella Costella

zione , ſotto di cui era naro; E canto più ſi trovava contento

della poſitura dell' eſſer ſuo , quanto che a niſſnn' altro la do.

veva , fixor che a ſe medeſimo , alla ſua pazienza , ed appli

cazione alle opportunità di farſi degli Amici, e de' Protetto

ſl a ed alla belF-arre , ch' ei poſſedeva in ſommo grado , di

ben _ inſinuarſi, e renderſi neceſſario .

(ahi-che ſia , fuor che Alberoni , contento della rendita del

ſuo Beneficio , ſi ſarebbe ritirato dal Palazzo del Veſcovo ,

per vivere in una tranquilla indipendenza ;ma il nostro Ab

bate aveva altre mire , ò la fortuna , 'per dir megiio,ne aveva

ſopra di eſſo ,non eſſendo però in tempo di metterle in chiav

ro , prima di condnrle per gli ordinarj ſuoi giri .

Conoſcendo dunqueche ñ, anche in mezzo dell' eſſer prove

duto di un Beneficio , poteva renderſi neceſſario al ſuo Pro

tettore zquale andava in traccia di un Maestro , òſia Ajo,

per il (ziovane Abbate Barni di lui Nipore, volle offerirſe»,

le al faticoſo impiego ., per cui non era guari più capace , ChE

Per quello di Mastro di Caſa , eſſendo evidente, che per bene
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allevare un Gentiluomo , conviene eſſer stato allevato qua]

'Gentiluomo , e ben conoſcere tutte le obbligazioni da tale , e

per bene inſegnare ad un Giovane Signore , egli è neceſſario

aver' avuto buoni Maestri a ſe fieſſo , e ſaper qualche coſa .

Nulla di ciò poteva vantare FAbbaKe Alberoni , figlio di un

povero Ortolano. Dovea eſſo la propria educazione a ſu

medeſimo , ed a qualche Prete una tal qual' istruzione , per

carità , e tutto il di più ,che riducevaſi all' aver' appreſo a

ſufficienza la lingua Latina , dovealo a' PP- Barnabiti,come

già ſi e inteſo . A tali eſſenzialifiìmi difetti ſuppliva però a

forzadi rifleffi , e per una particolar' attenzione ſovra ſp

steſſo , e sù Falcrui condotta , e costumi *, e perſuaſo del poco

ſuo ſapere, ſ1 comportava col ſuo Allievo in maniera , che ,

facendo inſieme le parti di Maestro , e di Condiſcepolo , en

trava ſeco nelle Scuole di Filoſofia , e di Legge , e vi piglia

va le lezioni, con tanta , e più di eſattezza , che il ſno Diſce

polo , facendone poi profictevoli le reperizioni ,dopo resti

tuiti al loro Quartiere.

Fù mandato a Roma dal Zio ?Abbate Barni . e ve lo ac

oompagnò l’A1ber0ni, che, giunto in quell' Alma Città ,

tenta tutte le strade per darſi a conoſcere , farſi degli Amici ,

e comprarſi la protezione de' più gran Signori , giacche , non

abbandonando mai il ſuo Allievo,che facevaſi piacere”:

convenienza d’introdurl0 nelle Caſe della maggior distinzio

ne , ſe gliene preſentava propizia la congiuntura .

Laſciamolo,pet ora,‘il noflro Abbate in questa famoſa

Città,ove la fortuna li ,riſerva un Rango tanto elevato,e

parliamo della Caſa Farneſe , nella di cui grandezza ,ed

affari sîntereſsò sì grandemente , dopo ritornato alla Patria .

Il Duca Ranucio ll., padre del Duca di Parma , oggi re

gnante , ebbe trè Figli , Odoardo ll. , la di cui `madre ſù

Mar arita di Savoia ,figlia di Vittorio Amedeo Primo , e

da l abella di Modena , ſua ſeconda moglie , Franceſco Pri

mo , ed Antonio . .

ll Principe Odoardo , nell' anno x69 o. , ſposò la Princi

peſſa Dorotea Soffia di Neoburgo , figlia di Filippo Gugliel

mo Electore Palatina, ſorella dell' lmperatrice Madre, e

della Regina Vedova di Spagna; Nebbe due Firefly ,del-eſa

, an 0
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ſandro lgnazioyche moi-i nel Z69 g. ,rqualcheanefe prima di

ſuo Padre , e laPi-incipeſſa Eliſabetta., che :nacque a' z 5. di

Ottobre del 1'692.Mori il Duca Ranuciozutfanno -dopoìil Figlio maggio- t

re , e li Ducati di Parma ,e Piacenzaflnitamente -a tutti i

Diritti dellaìcaſa ìFat-neſefflaſſorono .nel ~Duca ?Franceſco

Primo , nato a” .r9. Maggio del 1678-., e che poi nel ~r 69 5. ,

con diſpenſa del Papa lnnocenzo Xll. ,ſposò la ?Principeſſa

Vedova del di luiF-'atello, dalla quale fin'ora non ?hà avuta

ſucceſſione ,-nè v’e` apparenza d’averne , non eſſendo ella lon

tana da]l’ anno cinquanteſimo , giacche nata alli 541i Luglio

del 1 6 70. Ciò hà fatto credere ,per molto tempo, che il

Principe Antonio , unico -Erede della Caſa., poteſſe :ſpoſare

la Principeſſa Eliſabetta N ipote, per :riunirettuttele ragio

-ni della ſucceſſione con tal maritaggío .

lo credo {posto che ſarà neceſſario di parlareìfrequente

mente .di questa Caſa , nel corſo della preſente [storia ) che
neſſuno pigliarà a mal grado lìintenderneîforigine ,e di che

forma ſia eſſarentrata al poſſeſſo di questi Stati ,tanto mag

giormente, che -la"Fonte del medeſimo, è ,in xogghtrà lì

Politici .il motivo d'una aſſai .aſpra conteſa .
ì-Il Capo di questaFamiglia fù Ranucio 'Farneſe ,Genera

le delle Troppe della Chieſa nel r ARL-ſotto *Eugenio Il. , ed

un di lui Nipore ſù innalzato al Ponteficato nel x 54,. , 4L,

nommoſiì Paoloîll Questo Santo Padre, prima di paſſare

al Triregno , aveva avuto due Figlj ,un ;maſchio , ed una

femmina .: .Ne ſimili caſi, inque’tempi,>erano rari, overo

.meno-decenti ,quando Perſone ,obbligate dalle leggi Eccle

ſiastiche .al celibato , allevavano pubblicamente i lor Figli ,

,avuti a nanti la .collazione delleDignità della Chieſa , da

-oongiunzione naturale, autorizata dalla ſola ſicurezza della

-coſcienzakparticolare . 'Seguendo dunque eſſo , in tal' occa

fione,'l’e empio di qualcuno de"ſuoi .Predeceſſori , marito

vantaggioſamente ſua figliaCostanza a Boſſo ſecondo Sfor

za , e -creòPietro 'Luigi .Farneſe :ſuo figlio,prima Duca di

Caſiro,e Camerino,poi di zPar-ma,,e Piacenza , unendo

così nella di lui Perſona quattrorîicchi Feudi di Santa Chie

ſa, li due ultimi de' quali ìſi-Pirítende a Roma , che dipenda*
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no intieramente dalla Sede Apostolica ,dopo che il Papa

Giulio H. ne preſe poſſeſſo di conſenſo dell' imperatore Maſa

ſimigliano Primo: Ed in fatti li Duchi di Parma, ben' in- -

teſi di tal dipendenza ,pagano alla medeſima una ſpecie di

tributo ,ò ſia ricognizione di dieci mille annui ſcudi .

Pietro Luigi , ucciſo in una congiura f che ſù addoſl'ata a

Carlo V. , perche foſſe intenzionato di dare un tale diſgusto

'al Paua ) ebbe per ſucceſſore ſun figlio Ottavio , che aveva

ſpoſata una F*glia naturale di quel] Imperatore ,la celebre

Principeſſa Margherita , Governarríce de' Paeſi Baſſi .~

Dallora in avanti la Caſa Farneſe non hà negletta Occaſio

ne alcuna di paleſare la ſua parzialità alla Spagna , da cui

Però mai hà avuto motivo di poter lodarſene.

Il Duca Franceſco, in oggi regnante Pronipote del Duca;

Ranucio Primo , Nipote , che ſu , del Duca Ottavio , non

hà fatto , che ben poca comparſa in Scena , durante l'ultima.

Guerra ,che cominciò dall'entrata in It.lia delle Truppe

delle due Corone , unite a quelle del Duca di Savoia , quali ,ñ

in poco tempo . fecero progreffi tali , che , meſſa in apprenó

'ſione la Corte di Vienna,ſù questa obbligata a mandarví

tutto quel numero delle ſue ,che m poſſibile , ſottola con

:lotta del Principe Eugenio.

Fece ogni sforzo ciaſcheduno de' due Partiti per tirarer

ne' ſuoi intereſſi li Principi di Lombardia , e Monſieur di

i Catinat , che ne maneggiava l'affare , per ordine del Ré ſuo

 

Padrone, ne riuſcì preſſo il Duca di Mantova , in tempo che

quello di Modena ſi dichiarò per grlmperiali ll Duca di

Parma però, tenutoſi al Vaſſallaggio del Papa,ſi liberò

dalle istanze del Colonnello Locatelli , che lo ſollecitava per

parte del Principe Eugenio , e lontano dal metterſi al partito

del RèFilippoJi maneggiava destramente con lì Generali

delle due Corone (le di cui Armate erano sù le Frontiere

de' ſuoi Stati ) tenendo ſempre al canto loro qualche Perſona

oonfidente,che vegliaſſe a' di lui ìntereſlì .

Dopo ?intrapreſa del Principe Eugenio ſopra Cremona,

nel 1 702.. , ed il traſporto del Duca di Villeroy ,diede il Rd

di Francia il comando dell' Armata d'italia al Duca di

ÎVandomo , che andò a comincìarvi la Campagna. u
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Il Duca di Parma riſolve ſpedire preſſo questo nuovo Ge

nerale il Conte Roncovieri, che dopo accompagnato il Prin

cipe Antonio ne' vilöíggi . che fece a’pr`mcipali Stati di tuto

pa,ſotto nome di archeſe di Sala ,era stato nominato al

Veſcovato di Borgo San Donnino , Città ſituata crà Parma ,

e Piacenza ueiio Prelato era un' Uomo ii più civile del

Mondo, ed il ui lui genio , non men lollevato , che Vivo , e

penetrante , era altrettanto capace de' più grandi affari ,

quanto proprio ad iſcoprire , a prima faccia , le buone , ò

male qualità di chi ſeco aveva a trattare. L’Abbate Albe

roni aveva avuta la ſorte di darſeli a conoſcere , e b- n ſa

pendo quanto detto Prelato ſoſſe -avanzato nella buona gra

zia del Duca , e del Principe di lui Fratello , non traſcurò le

occaſioni d`introdurſi ſeco , in modo dilinto , onde ,ben ri

cevuto alla prima,s'inſinuòdi forma nel favore di quello,

che alla ſeconda viſita , ne riportò tutta la di lui stima ,

intíera origine 'poi delle fortune dell' Alberoni ñ

ln effetto ,dovendoäl Veſcovo paſſate preſſo il Duca di

Vandomo , ò amaſſe di averlo in compagnia , per la vi vacirà

del di lui ſpirito , ò ideaſſe di valerſene nella ſua commiſſioñ

ne , giacche parlava competentemente il Franceſe ( impara@

to nell' udir le lezioni ,che di tal lingua prendeva FAbbate*

Barni) lo volle aver _ſeco ; E , giuntiche ſur-ono , fù a diritñ

tura così contento l'Albcroni degli Ufizialidel ſeguito del

General Franceſe ,che niente più; Non minore però ſu la

ſoddisfazione, che ricavavano questi dal tratta!" ſeco, cnc

parlavano sì frequentemente al Ducadodandola vivacità

delle di lui riſposte , ed il gusto della di lui converſazione ,

che questo Principe ebbe la curioſità di vederlo , e ſeco diſ

correre: Fortunata viſita iche merita al nostro Abbatefln

Primo luogo ,la stima , ben tosto Pamicizia , ed in appreſſo '

Yintiera confidenza del Duca di Vandommche non chiaz

mandolo con altro nome , che del ſuo caro Abbate, non tro

vava piacere,ò ſollievo, che nella di iui compagnia ,di

modo che li Cortigiani , teffilnnnj di vista del favore , che il

'di lor Generale compartiva all' Alberoni , cominciamo ben

tosto a più accarezzarlo , eſſſarli Corte 'Elſa però non obblio

Punto ſe ileſſo ,e ſenza_ ubbriaearſi dellffllucenſo aduîatore z e

‘ ` ’ qual~
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qualche volta groſſolano , di(quelli che aveva all' intero-JT:

comportava con efli della medeſima forma , come sìzglino

foſſero i Favoriti , e lui loro Cortigiano.

-L’Ag.ente del Duca di Parma non :fù degli ultimi ad ac

corgerſi .del potere , ch' aveva guadagnato Alberoni ,sù lo

ſpirito -del -Generalî-Tranceſe., di zíorta che ,ìimpiegatolo con

profitto negl' intereffi .del .tuo Padrone , perſuaſo chcne foſſe

quelli per riuſcire meglio di lui medeſimo appreſſo il Duca

di Vandomo , inſinuò al Duca Franceſco -di confidare all'

Alberoni la commiffione , di cui .era egli :stato -onorato *, E

così , con gran piacimento del General Franceſe ,vide questi

ritornare il ſuo Favoritopreſſo di lui, in qualità di Agente ,

dopo eſſer stato nominato ad un Canonicato della Cattedrale

di Parma . Talecommiſſrone durò ſino a tanto, che il Duca.

di Vandomo restò in Italia., el`Alberoni maneggio così bene

gli affarirdel ſuo Padrone ,xche g? imperiali ,temendo ſem

pre che il Duca Franceſconon apríſſe le Porte ad una Guar

nigioneFranceſe., mal oſorono dînquie-tarlo

Camminorono gli affarisù questo piede-fino a" principi del.

1 706. ,allora quando fù richiamato il Duca di Vandomo , e

ſurrogato al comando delle Tru pe il Duca d'()r1eans:, Ed

ecco cangiar di faccia le coſe , e arſi tutto un' altro 'ſistema .

L'incontro `di Pianezza , la Battaglia di Torino ,ela *ſucceſ

ſiva liberazione ~dall'Aſſedio di quella Capitale , 'ruppero

affatto le miſure delle due Corone in Italia .,›e gl' Imperiali

con il Duca-di Savoia comincioronoad eſſervi ſuperiori.

Fini la Campagna ,ed il Ducañdi Parma :principio .a 'vc

dere, che ?eſſer stato fino allora riſparmiato dovea rico

noſcerlo dalla vicinanza a’ſu0i Stati delle Armate France

ſe,e Spagnuola ,*perche.,gettatiſi gl* Imperiali .sù Jedi lui

Terre , vi vollero prender, di fatto , li Qmrtierí d'inverno ,

ed eſieervi groffiſſime contribuzioni ,non ostanti :le replicato

. rotefle del Duca ,quale , in mezzo alreſſc-rſi dichiarato

Baſſano della Chieſa . ed all' aver’ implorata la protezione

della medeſima. ſù nulladimeno obligato -a concorrere alla

ſeguente convenzione col Marcheſe di Prid , Plenipotenzia

rio dell' imperatore in Italia mando nominato per la di lei

stipulazione il Governatore lpeli.

Arti
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Articoli accordati tra S. E. il Sig. Marcheſe di Priè, come

Pienipotenziario .di Sua Maestà Ceſarea in Italia ,in virtù

di un Diploma imperiale de’ hMaggio ſcaduto ,e l'illustre

Sig. Governatore Franceſco alpeli , Deputato di S. A. S.

il Sig. Duca di Parma , con la partecipazione , ed intervento

’ degl' illustri Signori Conte Gio. Franceſco Marazzani Vi(

conti , e Marcheſe Annibale Scotti ,ambedue Cavalieri di

questa Communità di Piacenza ,il quale, con l'approvazio

ne, e conſenſo di S. A S. ,come appare da Reſcrítto della

medeſima , in data de' zo. Novembre paſſato , ſopra il rego

lamento del preſente Qiartiere d'inverno , preſoſi , per via

di ſatto,sù li Stati di Parma,e di Piacenza,col mezzo

dell' entrata in elfi delle Truppe Imperiali , ed Alleate , non

ostanti li diverſi ricorſi ,e rimofiranze più efficaci , fatte dal

detto Sig Duca , per via de' ſuoi Ministrhcome pure da que.

ſie Comunità di Parma , e di Piacenza , è venuto all' accor

do, qui abbaſſo ſpecificato, per lo stabilimento di un buon'

ordine , e per evitare danni , eI pregiudicj maggiori .

,, ll ſudetto Marcheſe di Priè,a nome del Commiſſario

,, dell' Imperatore , hà fiſſato l'importanza del detto Aar

,, tier d'Inverno nella ſomma di novanta mille doppie di

,, Spagna,ò loro valuta ,della qual ſomma li Particolari

,, Laici di detti due Stati ( non compreſavi la porzione, che

,, toccarà agli Eccleſiastiche ſarà ſpecificata in appreſſo,

,, al nono Articolo i doveranno sborſare ſeſſantaſette mille ,

,, c cento cinquanta doppie , nelle forme , e dentro i termini,

,, che verranno quì ſotto eſpreſſi ,e conſegnarlo alla Caſſa

,, di Guerra 'Imperiale , per il mantenimento di dette Trap

” pe ,che dimoreranno in Quartiere sù li Stati ſuddetti , e

,, de' Reggimenti di Cavalleria,che ,per maggior ſollievo

,, de' Stati medeſimi, ne ſono stati ritirati. Mediante que

,, sta ſomma, ſi bonificarà,'e pagata tutto ciò,cbe verrà

,, ſomministrato ,in natura , dal Paeſe , tanto per le porzio

,, ni da bocca ,che da cavallo . Tutti li Signori Generali .

,, come pure gli Ufiziali ,e Soldati ,doveraniio pagare pun

,, tualmente ( ariſerva delle porzioni quì ſotto ſpecificate)

z, la Game , il Vino, e tutta ſorta di Comestibili , quali do

" ,, verauno
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g, Vcranno eſſer taſſati a giusto prezzo. E,nel eaſmcife

,, arrivaſſe qualche diſordine contro il buon Regolamento,

,, qualeſi pubblicarà .e stabilità ne’(Luartíeri,ſarà quello

,, rimediato , con la diligenza più ſollecita , da'Sígn0ri Co

,, mandanti de' Reggimenti , che doveranno obbligare li

,, Tranſgreſſori ad una congrua indennitàmer la quale)

' ,, ſe non ſi poteſſe ottenere col loro mezzo) avendoſi ricor

,, ſoa S. E. il Sig. Generale della Cavalleria Marcheſe Viſ

,, conti , Comandante in questo Quartiere , otterranno ogni

,, dovuta ſoddisfazione. ' >

I l.

,, Il medeſimo Sig. Marcheſe di Prié hà accondeſceſo alla.

,, compenſa , ſopra l`intiera ſomma delle doppie novanta...

,, mille ,di doppie cinque mille , da (liſalcarviſi ,in conſide

,, razione , e pagamento del Pane , che ſù ſomministrato all'

,, Armata imperiale , nel ſuo paſſaggio per questo Stato, nel

,, meſe di Agosto proſſimo ſcorſo öcc. ,

. l l l.

,, Per facilitare ,nel [ſibile, al Paeſe il pagamento della

,, mentovata ſomma , pettante alli Laici 7 è stato convenu

*‘ ,, to , con patto eſpreſſo, che li due terzi di eſſa ,che mon

’ ,, tano a 42 500. doppie , ſarannopborſati nel meſe d’Aprile

,, prcflìmo , e l'altro terzo di doppie z i:. so. ſarà preſo sù

- ,, l'obbligo, che ſaranno di pagarlo li due migliori Banchierî

- ,, di queſto Stato ,in due termini ,cioé la metà nel meſe dî

,, Agosto , e l'altra in quello di Ottobre dell' anno ſeguente ;

,, E , con tali pagamenti, eſſo Sig. Marcheſe di Príé dichia

,, ra che il Sig Duca hà ſoddisfatto le obbligazioni Feudali ,

,, che hà verſo Sua Maefià Ceſarea ötc.

x Gli altri Articoli ,in fino al nono , non concernono , che

al modo di eſigere detta contribuzione , e di ſomministrare le

razioni a' Soldati; Ed il nono , che riguarda gli Eccleſiasti

ci , è del ſeguente tenore . X

I .

,, Perche ſi oſſervi una giusta miſura nef regolamento de!

,, preſente Barriere, in alieggiamento dello Stato ,dove~

,, ranno concorrervi tutti li Particolari , neſſuno eccettuato,

.,, ancorcbe privilegiatiſiìmo ,concorrendovi anche S. A. S.

' ,, lieſſa
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,, Leſſa per la quota' partefdëſuoî Beni; E come che gi

,v Eccleſiastici , tanto Secolari,che Regolari, poſſiedono

,, una conſiderabil partita di Terreni , sù li due Stati , e ſono

,, già concorſi altra volta al pagamento de' ?arcieri ;come

z, fanno attualmente ,per la quarta. parte de' aici , al man

,, tenimento delle Guarnigioni di Parma, e Piacenza,il

,, Commiſſario Imperiale ſi rìlervala ragione dì eſiger da

7,, loro,nelle forme debite ,e legitime ,la Rata lpettantelí

,, di 212.30 doppie , medianti le quali, resteranno eſentuatl

,, ii detti Beni da' danni maggiori,a’ quali índiſpenſabilñ

,, mente ſoggiacerebbero , ſe non aveſſero abbracciato il ſo- .

,, vradetto temperamento. Di tutto ciò però protestano li

,, Secolari non volerſene , in alcun modo ,ingerire , ne` pren

,, derne parte alcuna . `

,, ln fede di che la preſente è Rata ſottoſcritta öcc. A

,, Piacenza. Ne] Convento di San Savino ,li r4 Decem

,, bre i706 ll Marcheſe di Prié. Franceſco Malp-:HGO

,, vernarore , e Delegato . Franceſco Marazzani Viſconti.

,, Annibale Scotti . . ‘ '

Arrivò appena la notizia di tal convenzione alla Corte di

Roma , che Vi ſuſcitò Yintiero ſdegno del Papa , quale dando

ben tosto di mano a tutti li Fulmini del Vaticano , contro li

Generali , Ufiziali , e Soldati, che avevano oſato mettere

violentemente il piede ſu’l ſagro Territorio della Chieſa,

lanciò Bolla di Scomunica , con la quale preteſe autorizare le

pre-tenſioni della Santa Sede sù q ei Ducati. E , C0” effetto,

uſcì dalla Stamperia della Reverenda Camera Apostolica ,

nel giorno 2.7 Luglio r 707. per ſpedirſi ,e pubblicarſi con le

dovute formalità ,ove faceva il biſogno,come fù puntual

mente eſeguito .

Lſlmperatore oppoſe alla ſuddetta fuiminante Bolla un

Maníſeflo, fatto pubblicare in Vianna , lotto il giorno 26

Giugno dell' anno 1 708. , col quale miſe in chiaro le Ragio

ni , e pretenſioni lmperiali ſopra mentovati Stati de? Duchi

di Parma . - -

Ritorniamo ai nostro Alberoni . ll Sig. Duca di Vanda

nio , restituendoſi alla Corte , vi conduce ſeco il ſuo Abbate,

@à conoſcintovi per fama . Non traſcura A. la prima oc

detiene,

r

r/
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canon-gene fa un' Elogio (avanti il ne, înſpirando cosl a

questo graiiPrincipe la curioſità di vederlo. ln efſettmfù

preſentato dal ſuo Protettore a questo gran Monarca ,e vi

fù ricevuto in una maniera clementiſiìma , e ben grazioſa .

Non `ſu più fortunato in Fiandra ,che in Italia i] Marc

ſciallo di Villeroy, nè le ſue diſgrazie altro influirono ,che

il mettere in maggiore comparſa la gran stima , e la perfetta

confidenza ,che S. M. Cristianiſſima aveva in lui ,e che;

ſempre più pareva shndaſſero aumentando , il che ridondava

non_ meno in onor del Monarca 4 che del Fa vorito . ll Duca

di Vandomo fù mandato ne' Paeſi Baſſi , per comandarvì le

Truppezche l'ultima disfatta aveva meſſe in' diſordine:

Trattavaſi di 'rimetter le coſe ſovra un buon piede; E , biſo

gnandoví tutta la ſua abilità ,îappiglíò al partito di tempo

reggiaremerſuaſo di non dover' azardar coſa alcuna , e che

bastarebbe Faccampare, ed il decampare, coprir le Frontie

re,eſare abortire così tutte le intrapreſe de'ſuoi Nemici.

Ne rieſce ameravigliaffiſenza eſcire dalle miſure, che ſi

era prefiſſe, paſsò la Campagna ,con la lode d’eſſerſi S. A.

diſim_ gnatz ottimamente ,e da bravo Generale .

ll è , tanto generoſo co’ Generali favoriti della Fortuna,

che giusto, a riguardo de' sfortunati 5 dà al Duca di Vando

mo marche riſplendenti della ſua stima , e della ſua benevo

lenza; E S. A , Volendone ſar parte all' Abbate Alberoni ,

lo preſenta nuovamente al Rè , e gliene Fà un' encomio, cot

riſpondente all' estimazione, che tiene di lui , dipingendolo a

S. M. per un' Uomo di un genio ſuperiore , e capace degli aſ

ſari più grandi: Nè credettedi punto diminuire la propria

gloria z ue il riconoſcimento 5 che il Re li testimoniava per la

ſua buona condotta z conſeſſando di doverne il ,buon ſucceſſo

a’giudicioſi conſigli del ſuo caro Abbate: Un testimonia Sl

luminoſo,reſo da un Principe di tanto concetto , e di tanto

ſenno, valſe all' Alberoni la stima del Rè,che gli accorda

generoſamente una conſiderabil penſione.

Ecco la ſituazione , nella quale ſi poſe verſo il fine del

1767. la fortuna dell' Abbate Alberoni , che ritorna. nel

1708. in Fiandra ,col ſuo Protettore, ſenza pero eſſer nel

can) di più conſigliarlo . ”Duca di Vandomo aveva (etici) li

u»

i e
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Duchi di Borgogna , e di Berti , che volevano far tutto a loro

capriccio” fù sì fatale questa Campagna alla cauſa delle

due Corone, per la perdita di Lilla , di Braga , e di Gan-I,

la ritirata del Ducadi Baviera d’a vanti Brujfl-Ìler ,le irruzio

ni delke Partite degli Alleati fino sù le frontiere di Piccardi-r,

dove ſi stabilirono-delle contribuzioni , 8c in fine , il ritorno

del Preteudente g a cui andò fallito if colpo ſopra la Scozia ,

che il Rd di Francia penſa ſerioſamente a ſare la Pace , e

manda , a quest’ effetto , uno de' ſuoi Principali Ministri all'

Haia , ove ſi trovavano quelli di tutte le Potenze,che era

no in guerra contro la Francia , e contro la Spagna .

In questo tempo, teneva l’Alberoni ſedel compagnia al

Duca di Vandomo , che s'era ritirato al ſuo Castello di Aver,

laſciando il comando in Fiandra a' Mareſcialli di Villars , e

di Bouflers', li quali, malgrado alla loro bravura ,e grande

eſperienza nell'arte militareſiurono obbligati a cedere al

Principe Eugenio , 8c al Duca di Marlborough la gloria dî

uesta (Zampa na , che conta alla Francia la perdita della

moſa battag ia di Blue” , e quella delle forti Città di

T”may , e di Mom'

Il Re Filippo , il di cui Avolo aveva finto , nell'anno an

tecedente,di abbandonareidi lui intereſiì ,ò più tosto di

ſagrificarli a quelli della Francia , comincia a restar ſuperio

re in Catalogna. Già aveva ripigliati li Regni di Valenza ,

e di Arragana , e teneva le Armate dell' Arciduca , e de' ſuoi

Alleati , ristrettc nella Catalogna ſola, ove le a verebbe mag

giormente rinſerrate ,ſe non foſſe ſucceſſa la diſceſa , che il

Sig. di Seiſſan fece a C'era , ſei leghe lontano da Agdc' in Lin

guadocca . (lueſlo sbarco di Truppe nemiche in una delle

Provincie del Regno , nella quale erano più ſecoli, che non

erano stati veduti nè ingleſi , né Alemani , nè Olandeſi,

ſparſe lo ſpavento per ogni parte . Ijlntendente Baſuille , ö:

il Duca di Roccalara , sù la voce , che s`era ſparſa , che lo

sbarco era stato di 4000. Uomini, abbenche ſoſſe appena di

7. in 800 , ſpedirono in diligenza un’Eſpreſſo nel Roffiglio

ne al Duca di Noaglies ,che era arrivato, duegiorni dopo,

a Monpelieri , e che alrundimane ſù ſeguitato da un Distac

Îamento di mille Cavalli , con un Fantacino in groppa per

ciaſohoa



r 6 ) ~

cîaſcheduno, ñattanto che(altre Truppe ſi avanzavano i'll

diligenza , per venire al ſoccorſo della Linguadocca tutta al

larmata. il Generale nemico torna ad imbarcarſi tranquil

lamente , e ſi mette in largo, ſenza aver perſo , nè pure un’

Uomo Qxesta piccrola ípedizwnt fù la cauſa dell ,i rotta

dſſlmenara , perche il Duca di Noaglies , ch' eta informato

che una Flotta treni-ca mìnacciava d'una diſceſa . non aveva

'oſato moverſi d. l Rofiìgl one,ciò che poſe ilRé Carlo in

libertà di rinſorzar la tua Armata-,edi andare acercarb

quella del Rè Filippo. Qleiìo Principe , attribuendo tali

'cattivi ſucceſſi all' ineſpenenza de' ſuoi Generali, prega i}

Rò ſuo Avolmavviſandolo di ciò era ſeguitoa (dimm-ara ,

-di mandarli il Duca di Vandomo. La Battaglia poi .v che

perdette ,tte ſettimane dopo , ſotto il cannone medeſime di,

Smagozza , lo obbliga a reiterate le ſue preghiere, ed il Rë vi

acconſente tanto più volentieri , quante che le conferenze* di

Geertruydenbe-'gh eſſendo rotte , era stato riſoluto di ſoccor

rere efficacemente la Spagna : Giammai questo Principe

nffiebbe maggiore biſogno', Tutta la di lui Armata era start-s

rovinata, ſendovi reflati 3000. morti, e preſſo éooo prigio- ‘

nieri. Gli Alleathtirando da questa Vittoria tutti li poſſ

bili vantaggi ,s`erano avanzati , a granpaffi , verſo il cuore

della Caſiiglia , 8c il Rè Filippo , che non era punto in iflato

di reſistere , cedette alla fortuna . che pareva ſi prendeſſe.

piacere di perſeguitarlo', Dopo aver dati gii ordini neceſſari

per traſportare da Madrid tutto ciò ,che li foſſe poffibile ,

7 'ed aver provifio al riflabilimento della ſua Armata ,facen

 

dovi Venite Distaccamenti da Eflremfldura, Galizia , Ando

[ucia , Reffizlíane , e dalla Gateflna , abbandona quella Città ,

per ritirarſi con la Regina , la Famiglia reale ,e li Conſigli

a Varg/Zelda!” , ove era lunghiſſimo tempo che li Rë ſuoi pre

dcceflori avevano ceſſatodi ſare la loto reſidenza. Club

'cristo ſpettacolo ſù mai quello di vedere questo Principe , sì

degno di regnare ,e tantoamato da’ſuoi Popoli, fuggire in
diſordine, accompagnato da pochi ſuoi vſedelisutltrliti , che

iagriſicavano tutto , per eſſere a parte delle di lui triiiezze ,

e de' di /lui infortuni È

Otto giorni dopo che il Re Filippo ebbe abbandonato Ma.

dtid ,
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drid ,il General Stanhope venne a prenderne poſſeſſo , e .

qualche giorno appreſſo , il Rè Carlo V’entrò trionſante . ln

questo mentre ,il Duca di Noaglies , arrivato a Verſaglies,

vi afflstette a un gran Conſiglio , ove fece una deſcrizione

cori trista dello fiato compaffionevole degli affari del Rè di

Spagna , che , conſermatoſi il Cristianiffimo nella riſoluzio

ne di aiutare validamente il ſuo Nipote , manda al ſuo ſoc~

corſo 36. Battaglionì , e 28. Squadroni , ſiaccati dalſArmata

delDelfinato Il Duca di Vandomo ,che dovea eſſer l'At

lante della Spagna , arriva finalmente preſſo il Re Filippo ,

che trova a Vaglia-dali: , attorniato , ma non abbattuto , dalle

diſgrazie: Si può facilmente giudicare . ſenza dirlo, con qual'

accoglimento vi ſù ricevuto. E così , ſubito ch' ebbe preſo il.

maneggio degli affari , il tutto, ad un colpo, cangiò di faccia .

ll Re Filippo, e quaſi tutto il ſuo Conſiglio , era stato di

parere di ritirare un groſſo Distaccamento dall' Armata ,che

il Marcheſe di Bay comandava , sù le Frontiere di Portogal

lo, a fine di rimpiazzare la perdita , ſacra nella Giornata di

Saragozza , e già questi ave va fatto un movimento verſo

Truxil/o , per facilitare la marchia del ſudetto Diliaccamen

to', Ma il Duca di Vandomo ſù tutto contrario a tale riſo

luzione , e vedendo che , meno di ben tenerſi in briglia li

Portogheſi , ſi pote va dar mano l’Artnata di Estremadura

con quella , che aveva accompagnato il Rè Carlo a Madrid,

ed a Toledo , manda un’ ordine al Marcheſe di Baj di tene

re li portogheſi in tal ſoggezione , che poteſſero aver giuſto

motivo di rigettare le ſollecíte istanze del Re Carlo, e de'

Ministri degli Alleati, che dimandavano con premura questa

unione , ò almeno qualche groſſo Distaceamento; Ma il

buon' ordine , e contegno del Generale Spagnuolo ſù cauſa

che non potettero ottenere nè l'uno , ne` l'altro; 'E ſi può dire

che fù questa prima diſpoſizione del Duca di Vandomo , che

conſervo il Trono al Ré Filippo , mentre , nel tempo , che

fù impiegato a ſollecitare il Ré di Portogallo, l’Armata Spa

gnuola ſi rinſorzò con li Distaccamenti , tirati dalla Navar

”r , Valenza , Arragona , Biſcaglìa , e Rcyjíglíonc e, con le)

Milizie , che ſi le vorono in tutta diligenza. Allora il Ré`

Carlo ſi trovò troppo fiacco , per andar' all' attacco di questa

, B nuova_
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nuova Armata , vantaggioſrimente accampata , e comanda

ta da un Generale ,che faceva dipendere la ſua gloria , e la

ſua riputazione dal riflabilimento degli affari di un Principe;

che punto non meritava tutti quei conttocolpi di cieca….

fiortuna.

L’Abbate Alberoni , che naturalmente amava lo flrepito

dell’ Armi ,e la vita arioſa ,che uno e** obbligato amenar

dentro un Campo , ſarebbe fiato ben contento di ſeguitare il

Duca di Vandomo in lſpagna , quand' anche il ſuo attacca

mento alla Perſona di quest' illustre Protettore non glielo

aveſſe obbligato . La fortuna che lo conduceva , grado a

grado , al Posto , ove egli e' arrivato , aveva tutta l'attenzio

. ne di farlo paſſare per ogni ſcuola della Politica. Aveva

 

eſſo appreſa Fatte della negoziazione , ſotto il Conte Ronco

vieri , preſſo il Duca di Vandomo .- Si perſezionò in quella…

eſercendola ,in ſeguito , lui medeſimo ,ed unendo alla prati

ca tutte le rifleffioni , che la dilicatezza, ed intelligenza dello

ſpirito ſuo penetrante non mancavano di iuggerirli ,ſecondo

le congiuntura ,in cui ſi trovava. Divenuto favorito d'un

Principe , tanto grande per la ſua naſcita , che per le ſur-LJ

belle qualità ,appreſe,con la ſua eſperienza ,di che ſiano

capaci li Cortigiani adulatori ,fino aqual ſegno,in conſe

uenza ,un Ministro li deve aſcoltare,e quanto facci me

àiere andar guardingo contro le ſcaltre loro adulazioni. . ln

fine , ſotto un Re` valoroſo , e ſotto un Generale di conſuma

ta eſperienza , egli ſi é insttutto di tutto ciò , che concerne la.

Guerra , in che conſista la principale qualità di un buon Ge

nerale , (ſonde dipenda il ſucceſſo delle ſue intrapreſe, la ma

niera di tirar vantaggio dagli avvenimenti, fin' a dove deve

giugnere il riſentimento contro il Nemico abbattuto,e come

debbonſi trattare i Popoli , nel di cui Paeſe fa Teatro la

Guerra ,per impegnarli a mantenerſi fedeli al Principe loro.

ll primo ſucceſſo , conſecutivo al? arrivo del Duca di

Vandomo in Spagna , fù la ritirata del Re Carlo , e de' ſuoi

Alleati , che abbandonorno Madrid , e Toledo , per riguada

gnare la Catalogna . Ancorche questo Principe foſſe stato,

ai poco tempo , padrone di quella Capitale della Caſtiglia ,lo

fù però tanto ,che baflo , Per restar periuaſo da uníſtriiia

Pe*
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eſperienza che que' cuori era(no9per il ſuo Competitoreffi che,

ſe non foſſe eſſo venuto alla testa di un' Armata trionſante ,

non gli arrebbero fatto un ricevimento così corteſe , benche

tutto apparente; Si luſingava però che gli Arragoneſi , e

quelli del Regno di Valenza mutarebbero diſpoſizioni, a di

lui favore , ma non fù trovato a propoſito il darci tempo di

tentare la loro fedeltà .

.Brigutba e una picciola Città della nuova Castiglia a u.

leghe da Madrid ,che non hà altro di forte ., che una aſſai

buona Muraglia ,ed un vecchio Castello. L’Armata~ degli

Alleati , che , diviſa in diverſi piccioli Corpi , ſi ritirava , n,

piccole giornate, verſo Ibn-ragazza, vi aveva laſciato il Ge

neral Stanhope con otto Squadroni , ed altrettanti Battaglio

ni ingleſi , quaſi per formare la Retroguardia ,e coprire la

ritirata ll Duca di Vandomo , che era col Rè Filippo a

Guadalupe-ara , cinque leghe da Brigida-ba , eſſendone stato in

formato , ſi poſe alla testa di un [Distaccamento di Granatie

ſi , edi cavalleria , e venne a bloccarvi gl' lngleſi , mentre il

Re Filippo avanzava col resto della ſua Armata ,conſisten

te in zz Battaglioni , 8c ,80 Squadroni , così compiuta , e

lesta , come ſe eſciſſe allora da' Quartieri d inverno. Qyesta.

Armata arriva nel momento che il Duca di Vandomo ave

va tutto diſposto ,per dare Falialto alla Città ,quale preſe

con ſpada alla mano , malgrado la buona reſistenza del Ge

neral Stanhope , che diſputò il terreno , di caſa in caſa , e di

strada in strada . s'era app-ana reſa questa Guarnigione pri

gioniera di Guerra , che il Duca di Vandomo ricevette ſicuri

avviſi che il Conte di Starembergh non era , che a trè quarti

di lega da Briga-t'ha. Qieito Generale era di già arrivato a

Czfuentes , con tutta l’Artiglieria , quando ſeppe il pericolo ,

in cui erano gl' Ingleſi : Accorſe per ſoccorrerli ,ma troppo

tardi , e , non potendo più rinculare , ſe aveſſe voluto far fac

cia , il Duca di Vaudomo ,che era infinitamente ſuperiore

in tutte le forme , non lo averebbe ibfferto *, così, deflreg

giandoſi ,ordinò sù due linee li ſuoi 36. Battaglioni , e 30.

Squadroni . ll valore di questo buon Generale , e questa in

trepidezza , cauſorno la Battaglia di Villa-viziofa ,che pîù

tosto deve dirſi di Brigid-lu , per eſſer ſlam tinta alla vista di

questa Città. H B z Li
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Li due Partiti vi trionſorlio , e fù detto del Conte di Sta

`Îemberázh , che aveva perduta la Battaglia , ſenza effer stato

battuto , e del Duca dì Vandomo , che aveva riportata una

Vittoria ,che coiiava più che una Disſatta. Sia ciò che ſi

voglia; Gli Alleati ſi ritirorono , e continovorono la lorov

*‘ marchia verſo lbírragona , dove non restorono troppo lungo

tempo , paſſeggiando trattanto li Prigionieri di Briguebór...

nellamaggior parte delle Città , che dipendevano dal Rè

Filippo .

Nel mentre che il Duca di Vandomo riſiabiliva ,con__›

tanta felicità , gli affari di quel Re ,non laſciò punto in ozio

I’Abbate Alberoni , e ſicuro del talento , che questi aveva di

bene inſinuarſi , e. perſuadere tutto ciò , che voleva ,lo fece

ſcorrere diverſe Città de' Regni di Valenza , e di Ari-agent: ,

per procurare di penetrare in quali diſpoſizioni erano que"

opoli , e col ſine di ristabilire quelli, che potevano-vacilla

re . (Deſio Agente ſi diſimpegnò, nella ſua commiſſione , di

maniera .che corriſpoſe bzniffimo alle ſperanze del Duca ,i

dovendoſi confeſſare che alle ſue accorte inſinuazioni , alle

ſue eſatte perquiſizioni , ed alle iue preſſanti ſollecitazioni,

deve il Re Filippo la conſervazione di una parte dell' Arra

ona ;e del Regno di Valenza , ove il Re` Carlo aveva tanti

miſſarj , che mettevano tutto in opta , per ridurre que' Po

poli , inconstanti per natura ,_ ed amici della novità , a qual'

che rivolta , quale , ſenza dubbio , averebbe cauſato un fune

flo diſordine alle miſure del Duca di Vandomo.

Qlesto Principe ſi era si ben conciliara la stima , e ia confiñ

denza del Re Filippo , che , dal giorno , che vi arrivò,comin

ciò a ſare il primo Perſonaggio alla Corte . Tutto era rego

lato da' di lui conſiglj , ed`, a ſua elezione , ſi diſiribuivan gl*

impieghi . La, Principeſſa Orſini , Favorira( ſe mai ve ne

ſù ) la più ſuperba, non poteva tolerare la luà autorità in

mano di un' altro. che ella trattava da straniero ,ve tutte le

volte che il Duca di Vandomo ſi trovava alla Corte , aveva

ella pronta qualche malattia affettata , che. ii ſerviva di Ere

testo per aiientarlene. (Lidia Favorita stava preſſo la e

gina in qualità di prima Dama d'onore , e di' confidente:

Carattere , che doveva al Cardinale Portae-nre” , col quale

‘ ' aveva
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"aveva Barra, in Roma, ulia stretta amicizia, prima che

Carlo H lo chiamaſſe al timone de' ſuoi affari .

E perche molti prendono la Principeſſa Orſini per italiana,

giovi il ſapere eſſere la medeſima dell' antica , e nobiliffima

Famiglia della Tri-moglie. Eſſa e` figlia di Luigi della Tre-mej

gfle ,ſecondo di queſto nome z Duca di Noirmonstier öcc , e

ſorella del Cardinale ,che ſu Arciveſcovo di Cambray ,BC

Ambaſciatore di Francia in Roma. Fù maritata in prime

nozze con Adriano Biagio diuTalayran . Principe di Cala/x, nel

1659., e,nel 1675. aveva ſpoſato Flavio Orſini Duca di

Bracciano” di Same Gemini , Cavaliere degli Ordini del

Re , e Grande di Spagna. La mala intelligenza che regnava »

trà lei , ed il ſuo ſpoſo , li 'porſe occaſione di conoſcere il Car

dinale Portocarrero , giacche quelli gli aveva, più d'una volta

riconciliatì aliìeme . Questa conoſcenza , ſartali tempra più

forte ,ſù cauſa che eſſo Cardinale , profittando del credito , c

del ſavore ,in cui era preſſo il Re Filippo , per dare un' atte

ſiatoa Madama di Bracciano della ſua amistà ,la fece no

minare prima Dama d'onore della Principeſſa di famija...

ſpoſadel Rè Filippo. Poco tempo stette appreffo la Regina

( quale tanto bene che il Re` ſuo ſpoſo era la {ieſſa dolcezza)

ſenza prendere un tal' aſcendente sù la medeſima ,che non

poteva la Regina star' un momento ſenza didlüei. Di questa

ſiretta amicizia la confidente fece ſcala allaz-çurioíita degli

affari di Stato , ed eſſendoſi avanzata a miſchiarſene , {enza

che niſſuno le riprovaſſe , vi sîngeriva di tal maniera, che ſi

poteva dire divenuta il primo Ministro `mentre nulla più ſi

ſaceva , ſenza il ſuo conſiglio f diciamo meglio] ſenza il ſuo

conſenſo. Favore , che ſeppe conſervarſi pecben dodici anni

di ſeguito , ſenza patirvi interruzione alcuna. Una tale di

greffione era neceſſaria, perche ſi conoſceſſe queſia Favorita,

quale' aveva tenuta testa col Duca d’Orleans ,e trovato il

ſegreto di metterlo in diſcordia del Re` Filippo, non per altro,

che per non avere quel Principe voluto dipendere dalla me

deſima , quando era alla testa delle Armate di eſſo Rè .

Best' eſempio niente indebolì la fermezza del Duca dì

Vandomo , che , conoſcendo qual prelazione meritavano i

propri ſervigi , quando anche non foſſe stata dovuta alla ſua

3 z Naſci
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Naſcita , ed al Rio Rango , non ſi prendeva la pena di ísſugñ

zirla ,e non ebbe , un giorno , difficoltà , parlando di eſſa , di

dire che trovava molto stravagante che ſi prendeſſero pareri

da una Femmina , sù degli aſſai-i ,che niente apparteneva ad

una Femmina di ſapere . p _

Qxesta diicordia ancora ridondò in profitto dell' Abbate

Albcroni , mentre , aventi l il Duca biſogno di una Perſona

di confidenza alla Corte ,lo poſe avanti la medeſima diverſe

Volte , incaricandolo di qualche commiſſione , per di cui

mezzo ſr fece conoſcer dal Re , al quale qu :l'io generoſo Pro

tettore non laſcia di celebrare li ſervizi, che il ſuo Fa vorito

aveva reſi in tutte le occaſioni , nelle quali eſſo lo aveva

impiegato per ſervigio di S. M.

La fortuna , che ſcherza congli Uomini , ſi preſe piacere

di roverſciare , in un' istante , tutta la faccia delle coſe , sten -

dendo nella tomba due Principi .l la di cui vita aveva tanto

di parte negli affari allora correnti. Dal Vaivolo furono

tolti dal Mondo , quaſi in un medeſimo tempo, il Delfino di

Francia , e l'imperatore Giuſeppe, e pareva, che la morte di

questo doveſſe diſarmare li Nemici del Re Filippo , che' cre

dettero di non dover prender l’Armi , per diſputarli la Coro'

na di Spagna ,ſe non per tema di un' ecceſſiva Potenza , ſe

dato ſ1 foſſe che le due Corone di Francia , e di Spagna , Ve

niſſero ad unirſi ſovra un medeſimo Capo.

La riunione della Monarchia di Spzrgna a' Paeſi ereditarí

d’Alemagna , a' quali ſuccedeva il Rè Carlo , congiunti alla

Corona imperiale , che , da tanto tempo , ſi vede quaſi con

neſſa alla Caſa d'Austria , e che , nel corrente ſistema degli

affari ,pareva non poteſſe eſſerne ſeparata ,ſenza ſuſcitare

grandiſſimi torbidi', Qilesta riunione , dico io , dava moto

ad una tema ,poco men che ſimile a quella , che il penſiere

della riunione de' Regni di Francia, e di Spagna aveva cau

ſato a tutta [Europa , e fatte fare a' Potentati delle ben ſerie

rifleſſioni . Ciò non ostante ,le congiunture dilicare , in cui

fl stava , non permettevano punto il differire l’E|ezione di

un’ Imperatore ; E quest' ultima conſiderazione parve si

importante , che fe' paſſare ſopra tutti gl' inconvenienti', che

*ci ſi trovavano , lnſingandoſi ,di poi rimediarli, col benedfcîLcio
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del tem . Tutti gli Alleati ſi unirono dunque , per affietó

tarne l' lezione .

Carlo V!. , l'unico Principe dell' Augustiſſi ma Caſa.)

d'Austria ,ſu unanimamente eletto,ed invitatoimmedia

tamente , per parte degli Elettori , e dell' imperio , a venire

a prender poſſeſſo della Corona imperiale , come egli fece .

La Regina Anna fù la prima ad entrare in queste mire,

e ciò ſia conoſciuto da quanto questa. Principeſſa hà ſacro

dopo , che eſſa non ſi era tanto affrettata a concorrere con li

Stati Generali delle Provincie Unite ,in ſollecitare l`Ele

zione del Re' Carlo alla Corona lmperiale,che per avere

giuste ragioni di metter fine ad una Guerra , già durata tanto

tempo , e che era costata tanto di* langue , e tanto di teſori

all' Inghilterra , 8c alle Loro Alte potenze. La Corte di

Francia , ſempre attenta a proflttare d’ogni ntinimu occaſio~

ne , non ſi perde in questa , e , mettendo tutti li ſuoi Emiſſarj

in Campagna , ſagrifica anche quel poco di denaro contante,

che gli era testato , per dare un colpo mortale alla grande Al

leanza ; Ne riuſcì zöc il Sig di Manager ,beuche ſemplice

Deputato del Commercio , vi meritò , per li ſervigi , che reſe

allora alla Francia , il titolo di Conte di San Gifljvanni .

Una Rivoluzione, tan to ſpaventoſa, che ſubita , fece

cangiar di faccia ,tutti in un colpo , gli affari in inghilterra;

ll partito de' Torris rendendoſhin un iubxt0,il più forte ,

ſenza alcun riguardo,levò tutti gl' Impieghi ,ele cariche

alli stVffligs , ſuoi fAntafzzoniſii, diſapprovando tutto ciò , che

que l avevano atto.

Allora fù che ſi parlò apertamente della Pace,e che li

Fignoràlfllílflnaſäevge Prior comparvero con ſplendore sù la

cena e a egoziazione.

In concluſione ,la Regina Anna entra in tutte le mire del

la Francia, ſottoſcrive tutti i tuoi Preliminari, e questa

Principeſſa`,‘cbe , due anni prima , aveva rotti li trattati del

la Pace, rche il Rè diFrancia non voleva ſcacciafieſſo

ikeſſo il uo Nipote dalla Spagna , acconſente , con tutta ſa

cilità , a laſciar tranquillamente queſto medeſimo Principe

ſu’l Trono,dal quale l'aveva ella voluto precipitare , eſolo

-ſi contentaflaer chiuder la bocca a' ſnai Alleati, della ri

B q. nunziz
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Îunzia dl questo Principe alli Stati della Corona di Francia -

Fù sù queſta pianta che tutti gli Alleati , alla ſine , con

vennero non ſenza rincrefcimcnto però di dovere mandare:

li loro Pîenipotenziarj a Utrecht , che la Regina aveva

ſcielto , per eſſere il luogo del Congreſſo.

,Quelli medeſimi del Rd Filippo vi furono admeſſi , dopo

qualche difficoltà , che non concerneva , ſe non alla formali

tà, e per dar tempo a quelli di Francia,e tſlnghilterra , di reó

golare la più parte degli Articoli , riguardanti il loro

Monarca .

Nel tempo medeſimo , che ſi trattavano questi Negoziati,`

ſi faceva vigoroſamentela Guerra da tutte le parti . ll Duca

di Vandomo instruito dall? Corte di Francia di tutto ciò do

vca farſi a Utrecht, ſi maneggia , per profittare della buona

diſpoſizione del Ministro ingleſe , che abbandonava aſſai

apertamente gli affari di Catalogna ', L’Abbate Alberoni ,

che mai ſi {costava da lui , aveva parte in tutti gli affari, e

ſu ancora fatta correr voce* eſſer stato eſſo , che aveſſe rido:.

_ to S. A a fare la Pace con la Principeſſa Orſini : Comunque

ciò ſia ,questa accorta Principeſſa li dimostra qualche stima,

ſia perche voleſſe viver ſeco dintelligenza , a cauſa del po

tere , che eſſo aveva sù lo ſpirito del Duca di Vandomo , ſia

perche , conoſcendo ella l'ampiezza della ſua mente , e la ſua_

capacità per le più grandi coſe , aveſſe diſegno di fervirſene

in qualche ardua congiuntura .

Per grande che toſſe il favore , nel quale compariva l'Al

beroni , anche preſſo del Re Filippo ,che gli avea data una.

aſſai gagliarda penſione , non potette pero impedire che i}

Duca di Parma , ſno Sovrano , non veniſſe compreſo in 'un

Decreto , che quel Principe fece pubblicare:` contro le Repub

bliche di Venezia , Genova , e Lume , quali , come pure il

Duca ſuddetto , avevano riconoſciuto, con ambaſciate ſolen

ni ,in qualità di Rd di Spagna ,il nuovo lmpgſafore .

ll Re Filippo , in tale Decreto ,li proibivarogni ſorta di

commercio con li ſuoi Stati, 8c ordina va a' loro Ministri di

ritirarſi da effi . ll Decreto fù ſignificato alli Reſidenti di

(questo Potenze preſſoS. M. Cattolica ,con ordine di partir

enza indugio . ln questa congiuntura lìAbbate Alberoni non

\ ſi Per
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ſi perdette , anzi, prendendoſi a cura di ſar l'Avvocato alia

cauſa del Duca di Parma , rappreſenta al Re che , benche il

mancamento del Duca foſſe , in certo ſenſo , eguale a quello

delle Repubbliche ,non 'meritava però uneguale castigo ;~

Che la procedura di quelle era tanto più da condannarſi ,

quanto che eſſe non aveano dipendenza alcuna dall* [mpe

rio ,e che facevano le medeſime aſſai figura in Italia , per

nulla temere qualche violenza ,ò riſentimento dalla parte

del nuovo Imperatore, ſicure che gli altri Alleati le mette

re bbero ſempre al coperto dalla di lui indignazione , così to

sto che eſſe reclamaſſero alla lor protezione, ma che non

andava l'affare del pari ,a riguardo del ſuo Duca; Che ſi

ſapevano le pretenſioni dell' imperio sù li ſuoi Stati ; Che

l'impoſſibilità ,in cui ſi trovava di reſistere , era notoria ;

Che eſſo era circondato da Trupoe Alemane ,che lo minac

ciavano da ogni parte , e ſi burlavano delle ſue proteste , de'

ſuoi ricorſi alla Santa Sede , e de' fulmini medeſimi del Va

ticano; Che ,in ſine ,conveniva ricordarſi quali foſſero le

di lui diſpoſizioni , e ciò, che eſſo aveva praticato ,quando

le Armate di Francia erano in Italia,per restar perſuaſo

che , s’egli non foſſe stato costretto da una Forza maggiore ,

mai ſarebbe arrivato ad un paſſo di ſimil ſorta: (Lueste ra

gioni , come che aſſai ſorti , non furono mal ſentite , e {ù

permeſſo al Marcheſe Caraglio ,lnviato di Parma ,di re*

star' alla Corte , ma ſenza carattere .

ll Duca di Vandomo , credendo con ragione che , ſe , pen

denti linegoziati di Utrechtfliuſcivali in Catalogna qual

che bel colpo , con cui de bilitare la forza del Re` Carlo , non

mancarebbe ciò di avere una grande influenza ſopra quanto

là doveva concluderſi , concernente il Re Filippo; onde

aveva intrapreſo l'aſſedio di Gardone , picciola Città , aſſai

ſorte , ſituata quaſi nel centro della Catalogna ,ſei leghe da

Barcellona, e da Tarragona quattordici. S’impadroni egli

facilmente della Città ,ma avendo il Castello tatto più di

reſistenza , diede tempo al (fonte di Starembergh di venirne

al ſoccorſo . Vi fece questi le diſpoſizioni comp-inca pruden

za , e così propriamente , che obbligo il Conte di Mur-et , che

comandava l'aſſedio , a ritirarſi , e laſciare ſul Campo più di

apoo. de' ſuoi ,e tutta lüírtiglieria z O36"
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Qusto cattivo ſucceſſo telminò la Campagna , e ſh ſegtſi

to, in appreſio ,da diverſi avvenimenti ben rimarchevoli ,

che noi indicaremo appena , perche il nostro Abbate non

ebbe in tffi alcuna parte Tali furono quelli della Campa

gna del i 7” ne' Paeſi Baſiì. Tutta l'Europa restò attonita,

per la condotta del Generale lngleſe , che era ſucceſſo al ſa

moſo Duca di hdarlborough ,e li più fini Politici conſeſſoro

no la loro ignoranza , allorche udirono la ritirata delle Trup

pe ingleſi ,che avevano abbandonata ?Armata de' loro Al

leati , nel tempo appunto , che ſi vedevano in iítato di

portare l’Allarrna ſino alle Porte di Verſaglies ,in quest' ulti

ma Campagna; Ma la Regina Anna , ò più torio il ſuo

Conſiglio, trovò inutili queste oìiilità , per non dire nocive ,

nelle circostanze , e ſecondo le mire, ch' ella aveva . Una.

ſimile Ritirata , che ſarà appena creduta da chi leagerà le

Istorie di questa lunga ,e ſanguinoſa Guerra , ſù eguitata
ſidalla Rotta di Dmain , e dellalcvata dell' aſſedio di Landra

ci”, rinvigorendo talmente il coraggio abbattuto della Corte

di Francia ,che li ſuoi Plenipotenziarj ad Utrecht non ſem

bravano più tanto trattabili , quanto lo pare vano ſu’l princi

pio . La morte del Sig Duca di Borgogna , nuovo Delfino;

(luella della ſua Spoſa , e del di lui Figlio primogenito , 8c il

pericolo ,in cui ſi trovava il picciolo Duca d’Angiou , che

era il ſecondo , ſono avvenimenti , che cauſorono tanto di

doglia , e di aſfiizione alla Francia ,quanto di gioia vgliene

avevano apportato quelli di Dan-zi” , e di Landra-ciel . Si tro

vava a Madrid ,col Duca di Vandomo, l'Abbate Albero

ni ,quando ve ne arrivò la Funesta notizia , che fù vivamente ,`

ſentita dalla Regina, per la morte della Delſina , di lei ſorel*

la; ll Re anch’ eſſo dimostrò pubblicamente quanto li ſpia

ceva la perdita d'un Fratello , sì degno d'eſſer compianto , e

nel quale tutta la Francia ſperava la ſua ſutura fortuna , ma ,

ſenza perder tempo , conſulta nel Gabinetto la condotta , che

aveva a tenerſi , in una contingenza , non meno importante,

che dilicata- Si voleva da lui una rinunzia delle più ſorti,

e ſolenni a-tutte le ſue ragioni sù la Corona di Francia , a

nome anche de' ſuoi Diſcendenti, ed , a questo prezzo gli

Alleati ;che agivano di concerto con la Francia , dopo la

' morte
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merce dell' Imperatore Giuſeppe,li laſciavano il pacifico

poſſeſſo di quella di Spagna ,e delle lndie , offerendoli di ri

conoſcerlo per Rè, e dell' una , e delle altre. L’affezione

della maggior parte delli Spagnuoli alla di lui Perſona , erali

bastantemente conoſciuta', ma vedeva anche , dall'altra

parte , che un gran numero di Grandi a veva ſeguito il parti

to del ſuo Competitore , e che andava a trovarſi obbligato

all' uſo della maggiore ſeverità contro Città, Provincie , e

Regni intieri, per farli tornare al loro dovere; In fine,

provava la differenza ,che vi era dal regnar’eſſo ſopra i

Franceſi ,ò ſopra' i Spagnuoli; Oltre dir ciò, poteva egli

laſciare le Spagne al ſuo primogenito , e' , dopo ſormatoli un

Conſiglio di Reggenza , andare eſſo a godere .ii tutti i ſuoi

Diritti al Trono diFrancia . ll Sig. Duca di Vandomo, e

?Ambaſciatore di Francia Sig. di Bande ſurono li ſoli, che il

Re dimandò nel ſuo Gabinetto , per deliberare la ſcielta da

farſi tra queste due Corone z ln fine ,il Dado ſu gettato, e

?amor della Patria l'aveva fatto paſſare sù tutte le ſue obbli

gazioni verſo li Spagnuoli ,che avevano ſagrificata la lor

vita , e le loro ſostanze , per mantenerlo ſu’l Trono , nel qua

le aveva eſſosì frequentemente vacillato; male notizie,

che ſi ricevettero ,in un ſubito , della convaleſcenza del pic

colo Duca d’Angiou , obbligorono la Corte a penſar’a tutt'

altro, che alla Succeffione . ` '

_Si giudica neceſſario , all' istante , il metterſi in stato

(l'agire offenſivamente; ma sù le afficuranze , che ſi ebbero

dalla Corte di Francia,che la Regina d'Inghilterra ſi era
impegnata a procurare lìevacuazione della Catalogna , ſu riz

ſciuto di ſar ſolamente testa al Nemico,e d’impedirli il

fare alcun Progreſſo. ll Duca di Vandomoffihe li cangia

menti, ſucceſſi alla Corte di Francia , avevano trattenuto,

più lungamente del ſolito , a Madrid , partì finalmente , per

andare a diſporre le doſe per l'apertura della Campagna', ma,

rima della di lui partenza ,come ſe il Re aveſſe previsto che

a morte li torrebbe ben tosto l'occaſione di ricompenſare tan~

ti ſervizj di questo gran Gcneraleán ventò,quel Principe gene

roſo . un modo tutto ſlraordinario , per testimoniarli l'ecceſſo

Q5113 ſua gratitudinefl ſu, dichiarandoloj: riconoſcenîjolo per
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Principe del ſangue , e volendo che riceveſſe glionori , che

corrilprrndevano a tanto Rango .

(Delia dichiarazione ſi ſece in una pubblica Ceremonia ,

di modo che fù ſeguita dalla eſecuzione , mettendoſi il Duca

di Van-domo in poſſeſſo del primo luogo. Preſe egli, in ap

preſſo , congedo della Corte, da dove diverſe Perſone , alla

di cui autorità aveva egli tneſſo grandiſiimo freno , lo videro

.partir con pia( ere . L’Abbate Albcroni ,che mai l abbandoz

nava ,arriva con lui nel Regno di Va/enzrgove la Providen

za aveva decretato , che finiſſe la glorioſa Carriera di queffo

gran Principe , Pronipote di Enrico il grande , 8c ultimo di

questa illustre Famiglia , non avendo laſciati Figli del ſuo

matrimonio con la Principeſſa di Condé , che aveva ſpoſato

prima di partir per la Spagna Morì a Vinaro: ,li r r. di Giu

gno 1 712.. , univerſalmente compianto tlagli Uſiziali , e Sol*

dati delle due Nazioni , ma , ſopra tutto , dall' Alberoni .

(Breſſo fedele Favorito , depoſitario delle ultime volontà del

ſuo illustre Protettore , che aveva reſo l'ultimo fiato nelle ſue

braccia ,li preliò gli ultimi ſervigi , con un dolore , che me

glio potrà immaginarſi di quello ,ch’ io ſapeſſi deicriverlo .

(luelio ſu il primo colpo contrario, che provò il nofiro Abba

te,dop0 che la fortuna ſi era preſo Faſſunto di ſavorirlo;

onde, non e' meraviglia , chelì riuſciſſe tanto ſenſibile . Ve

deva egli roverſciate da questa morte fatale tutte le ſue ſpe

tanze ,in tempo che le credeva più ſondare che mai z Senza

però laſciarſi abbattere , formò diverſe ldee , ma non appi

glioſiì ad alcuna; ln fine padrone de' ſegreti del ſuo Protet

tore , riſolſe di ulàrr e vanraggioſamente , ed il meglio li par

ve il ſcrvirſene , portandoſi dal Re di Francia . Preſe dunque

le Poſie , e , rr-ſoſi a Verſaplies . ſu incontinente a render

conto a S 1V'. dello `fiato , nei quale il Duca di Vandomo

aveva laſciati gli affari , de' Progetti che il medeſimo aveva

formati ,e delle miſure, che aveva preſe per riuſcirne. ll

ricevimento grazioſo , e favorevole , con il quale ſu ammeſſo

da questo gran Monarca , li fece concepire ſruttuoſo il ſuo

viaggio , e lo con fermò nel penſiere , in cui era , già da lungo

tempo, che i' Duca lo aveſſe ſempre mantenuto in buona

ſiíma preſſo del Re . Madama la Ducheſſa Vedova rivide ,

~ - con
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con piarere,Î’Amico intimo di un Principeflhe gli era stato S}

caro , e che aveva fatto ſfilberoni depoſitario del ſuo ultimo

Addio per questa Principeſſa , da cui viene aſſicurato che

ave-rebbe ſempre trovata in ſua Caſa quella medeſima prote

i zione ,che aveva egli eſperimentata preſſo del Duca ſuo

ſpoſo; La ſoddisfazione , che i] Rè dimostrò della condotta

dell' Abbate Alberoni ,e la maniera obbligante , con la quale

lo aveva ricevuro,aumentò di molto il numero de’di lui

' ñmiciçQlesta è Fulànza di tutte le CìortizQielliche lo

erano stati avanti la di lui partenza per la Spagna , saffretto

, rono di venirlo a viſitare , per aſíicurarlo della continovazio

ne della loro amicizia , e dellaloro diſpoſizione`di ſervirlo in

tutte le congiunture .

Sempre applicato in violabilmente agl' intereſſi del Princi

î pe , a cui la Natura lo aveva ſarto naſcer ſoggettoìnon man

ca di render conto al Du:a di Parma dello stato , nel quale

È aveva laſciati i ſuoi affirri in [ſpagna, edelle diſpoſizioni,

nelle quali parevali che quella Corte foſſe nel ſuo particola

j re. lldi lui rapporto,e le di lui intenzioni in questo propo.

ſito,furono tanto meglio ricevute dal Duca ſuo Padrone ,

j quanto che il Marcheſe Caraglio non aveva laſciato d’infor-'

i mare' la Corte di Parma , che dovea attribuirſi alle inſinua

‘ zioni, e negoziati dell' Abbate Alberoni ?indulgenza di quel.

` la di Madrid , allorche aveva rivocato l’ordine , che era sta—

to a lui ſignificato , tanto quanto agl' [nviati di Venezia , e di

i Genova di ſortir bdalli Stati di Sv M. Cattolica . ll Duca ,

y perſuaſo del poter l`Alberoni sù lo ſpirito delle Perſone .. che

v erano iù proſſime al Rè Filíppo,come pure sù quell” di

, questo rincipe , al 'quale il Duca di Vandomo lo aveva ſat.

; to conoſcere per la strada , che lo dove va rendere più gradito

i a questo Monflrca ,preſe fin d’allora la riſoiuzione di man

] darlo in Iſpagna , e tſincaricarlo della cura de' luoi interr (ſi ,

Impiego nel quale alcuno non poteva meglio diſimpegnarſi

ÌdimL

Mentre che il Duca delìberava ſopra di ciò, il l-Ducadi

Oſſona,che era arrivato a Parigi,ii diſponeva a partire

` per trovarſi al Congreſſod Utrecht perda parte del Re Fi

lippo; Non e già che ſi nccefiìtalſe colà di questo Ministro ,

.Pcr
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per regolar coſa alcuna : ll Ministero Brittanico aveva con»

venuto con la Corte di Francia , in una lunga negoziazione ,

particolare , e ſegreta ,á tutto ciò , che concerneva gl' inte

reſſi del Ré Filipponn fa vore del quale questo Ministero por

ta ia :a ſua buona volontà , fino a forzare ,in qualche forma ,

la L orte di Vienna , a conſentire al Trattato della evacua

zione della Catalogna , concertato già trà le Corti di Madrid,

Ver-ſaghe: , e Londra: E così il Du*a di Oſſona , 8c il Mar

cheſe di Monteleone ſuo Collega niente avevano a che fare

a Utrecht , che concorrere con li Ministri Franceſi, ö: ingleſi

nelle conferenze , ſegnare i Trattati, e ſpendervi con pro.

fuſione il metallo del Perù . `

Alberoni , che niente di ciò ignorava, ſarebbe stato v0

gliolo di valerſi di questa occaſione , per veder quel Congreſ

fv, e per far' ivi conoſcenza di tanti illustri Politici, che lo

componevano . Era egli cognito al Duca di Oſſona , e non

averebbe incontrata `molta difficoltà in ottenernela grazia ;

Ma era eſſo altresì costretto ad aſpettare gli ordini del Duca

ſuo Padrone . ln fine , li ricevette; E non ſi vide , con diſ

piacere , obbligato a ritornare in un Paeſe , ove la fortuna lo

dimandava . in questo intervallo ſù conchiuſa la Pace a

Utrecht , e rcstcrono al Rè Filippo le Spagne , e le indie,

vmediante una rinunzia autentica , e fatta nella forma più ſ0

lenne,a tutti i ſuoi Diritti,e pretenſioni sù la Corona di

Francia, tanto per lui, che per i ſuoi Diſcendenti i…

perpetuo.

Quelli degliAlleati ,che vennero a' Trattati di Pace col

Re FÎlÌppaJurono l’lngbilterra,li Stati Generali , Porto- 1

gallo, ed il Duca di Savoja 3 Ed il Trattato conchiuſo con

quest' ultimo , comprendeva una ceſſione , che il Re Filippo

li faceva ,dell'iſola , e Regno di Sicilia ,a condizione che

quel Principefliconoſcendoſi Vaſſallo della Corona di Spa

gna , averebbe con eſſa , in perpetuo, una così stretta Allean

za , che non ſi ſarebbe potuto giammai legar d'intereſſe con

alcun Nemico di quella Corona, intendendoſi ìPfl) faéîa dc

caduto dalli Diritti , che acquistava con questa ceſſione ,

ſempre che violaſſe tal condizione, ed il Regno ſarebbe tosto

devoluto alla Spagna ſuddetta . Oltre di ciò , fi riſervo il Re

per
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per sè , e ſucceſſori tutti li Diritti di revcrſione in caſo che

mancaſſe la ſucceſſione maſeulina di Savoia .

Terminoſſi così questa ſanguinoſa Guerra , che gli Alleati

non avevano intrapreſa , che per levar quella Corona a quel

Principe, e che avevano continovata per lo ſpazio di l Lanni,

con una stupenda ſerie di felici ſucceſſi , vittorie , e conquiste

da tutte le Parti. Non vi furono che le Corti di Vienna ,e

di Madrid , che non fi potettero riconciliare; Elmperatore

volle conſervarne il titolo di Re Cattolico , e stabilire a Vien
i :m: un Conſiglio per_g]i affari di Spagna; Nè volle trattare

col Duca di Savoja ,a cauſa della ceffione della Sicilia , ſat

tali dal Re Filippo , per la pretenſione che aveva di che que]

Regno apparteneva a lui . Pure , non potendo . ſolo , andare

a far la Guerra alla Spagna , per non avere Flotta . né Va- (

ſcelli ,la querela restò come ſoſpeſa ſtà questi tré Principi,

tanto per il trattato di Neutralità per l'Italia , quanto per

quello dell`evacuazione della Catalogna , per il quale l'Im

äeratore ſi obbliga va a levare da colà Hmperatrice, e tutte le

ruppe , che aveva di là dal Mare , rimettendo , in appreſſo

quel Principato ,con il Regno di Majorica , e l' Iſola d’lviza

al Re` Filippo. La Regina d'Inghilterra, ed il Ré di Francia

ſuronoi Garanti dell' eſecuzione', Ulmperatore (con li cui

Miniſiti era tutto concertato , benche ſegretamente ) lo rati

L fica , dopo qualche difficoltà , concernente la forma di eſſo;

uwaasuvu…

il

E fù immediatamente mandato a Barcellona , ove l'Ammi

raglio ingleſe dovea metter mano alla di lui eſecuzione ,

quale non occorre quì eſaminare , giacche ſopra un' Articolo

sì importante , e che ci terrebbe troppo a bada , ſi ponno con

ſultare 1i_Partigiani delle due Potenze , e leggere lT/íorla dell'

aſſedio di Barcellona , la preſa di quella Città , e le conſegue”

zg di una conquista , che bè coſi-no tanto di ſangue , e di denaro

al RE Filippo , la vita ,la libertà , e li Bam a mm'- de’ Ca

talani .

Nel tempo che le Armate , e le Flotte di Francia,e di Spa

gna , ſi prcparavano a ſar rientrare li Catalani all' ubbidicn

za del Rè Filippo , videſi la Spagna intiera trafitta , in un
e0lpo,dal più viv0,e ſenlibiidolore,cauſatoli da una per--v

dica ,che aiiora parveli irreparabile. -

Erano
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Erano dodici anni, e mezzo che il Re' Filippo aveva ſp*

íàta la Principeſſa Maria Luigia Gabriela , figlia del Duca

di 9a vnia . ll Regno di questa gran Signora non era stato che

una corrinovata tribolazione , ed una ſerie dinquietudini

non udite , benche le naſcondeſſe agli occhi del Pubblico ,

con-una grandezza d'animo ſuperiore al ſuo ſeſſo *. ma la na

tura non laſciava di rifentirſene ,e però era neceiſitata a….

{traſcinare una vita malaticcia , che , convertita in graviſſi

ma infermità,la portò alla Tomba alli 14. di Febbraio del

x 7! 5 in età di a5 anni e mezzo.

Duranti li torbidi , che arrivorono nel tempo, che ella era

ſu’l Trono di Spagna , fù costretta due volte ad abbandonare

il ſuo Palazzo reale , e la Capitale del Regno , ed andare ad

una vita errante ,in qualche Provincia di quello. Ebbe ella

il diſgusto di veder collegatoil Duca di Savoia , ſuo Padre ,

con li Nemici del iuo Trono , allorche più vacillava ; E.

provò continovamente il dolore di veder ſe steſſa lontana

dal Rè ſuo ſpoſo ,e lui eſposto,alla testa delle Armate,a

` tutti i pericoli, nella forma ilitffa che un ſemplice Soldato;

 

con tutto ciò , può dirſi che ſoilevata da' conforti , e prudenti

conſigli deila Principeſſa Orſini, ſua cara favorita , eſſa ſola,

più di chi che ſia , hà contribuito a tener ſicuri _i ſuoi Sud

diti (che , ad ogni minimo colpo , ſi abbandonavano allo

ſpavento) , a mantenere il buon' ordine nel Governo , ed a

tianiinare il zelo , e la fedeltà de* Popoli . Aveva ella una

certa naturale ordinaria tenerezza per tutti quelli di ſua Na ~

zione , che eſſa proteggeva volontieri , e così non è da mera

vigliarſi ſe aveva accordata la ſua stima all' Abbate Albero

ni, che la ſola benevolenza del Duca di Vandomo dovea , a

ſuo riguardo , ſar distinguere da un' infinito numero di Paſſa

volanti, che non hanno altre qualità che un gran fondo

:l'ignoranza , e d’impudenza ,nè altro introduttore che una

gran sfacciataggine.

Alberoni , che conoſceva per minuto l'ampiezza dellçJ

grandi qualità di questa illustre Principeſſa ,la compiange

[interamente , ma , da buon Politico, che non manca mai di

prr-fittare d'ogni minimo avvenimento , penſa ſubito a farne

*un buon' uſo', Le prime impreſſioni ſono ordinariamentá le

pi
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più ~ſorti., e ſono quelle che più difficilmente ſi cancellano -.‘

Contro la Cala d'Austria , ed in favor della Spagna ,furono

ii primi Negoziati, ne’qua_l‘ fù l’Alberouí impiegato . L'an

tipatia , ſh, erro concepì , fm d’allora ,contro quella potente

Caſa ,ſi faceva più forte , a miſura che gl mtereſſl dclla.;

Spagna li divenivan più cari ,öc :nſcnſibilmente cangioſſr in

una ſpecie d’odìo ,, che dirigeva poi tutti i ſuoi penſieri, tutti

i ſuoi progetti , tutte le ſu: mire . /

[Jeux] , 44 temperamento , e la ſituazione degli affari del

Ré vedova, permettevano cli giudicare che elio non ſarebbe

potuto 'star molto tempo , {enza pcnlare a ſeconde Nozze .

Alberoni , industriolo non meno a luícrtare imbarazzi alla

Cala d'Auſtria . che a procurar la grandezza del Duca ſuo

Padrone ,ſi idea che una parentela tra il Re Filippo ,e la

Caſa Farneſe lomminilt-arcbbe al primo più d’un’ occaſione

di ravvivare ',ed anchèîdi farli valere le ragioni, delle quali

eraſi procurato ſpogliarlo , nella Pace di Utrecht, e nel Trat

tato di evacuazione , e di Neutralità', La Fortuna , ò , per

meglio dire ,la Previdenza , gl' inſpira questo penſier: , la

di cui elecuzicme lo dovea ſollevare al più alto grado delle

umane grandezze . All’ iſtante , ne ſcoprì tutte le conſeguen

ze , onde vîmpìegò più giornate , nel masticare ,e digerire la

Pianta di un' affar sì importante , nel quale tutt' altri , che

lui , averebbe incontrate inſormontabilr difficoltà . ln effet

to , ctlendo morta la Regina in un tempo , incui non man

cava , che la perdita di un Fanciullo , altrettanto fiacco , che

tenero , r chiamare il Rè ſu’l Trono della lVIonarchíaJ

France c , pareva richiesto dalla buona Politica ,che Filip

po V. non ſi curaſſe di altre Parentelc , che di quelle , che lo

poteſſero riavvicinare ad una Corona , alla quale eta stato

obbligato di rinunziare nella più ſolenne maniera . Per altra

parte, questa medeſima Politica metteva ſotto l'occhio il …

comodo di una , che , mediante la Pace , averebbe conſer

mato il Rè ſu’l ſuo Trono , e riflabilira ne' ſuoi Stati una

inalterabrle tranquillità . Tale ſarebbeſi potuta formare con

la Caſa d'Austria tnedeſima , ſpoſando il Rè la maggíorL,

delle Arciducheſſe Leopoldine; E ſr può dire che , in quetta

occaſione , il Papa ,che , in agniCtempo , era fiato Sì attacca

Pb
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to agi' intereſſi delle due Corone , fù *abbandonato dal ſuo

buon genio , mentre doveva egli medeſimo penſare ad un sì

fortunato ſpediente , da cui averebbe ricavato i più grandi

vantaggi . L'italia non ſarebbe più divenuta il teatro della

Guerra : La Sicilia averebbe potuto , fin d’allora , rientrare

ſotto il Dominio di Spagna , ed eſſo così non averebbe ſxſſer

to il dolore di vederſi obbligato a lanciar sù quell’ [lola i ful

mini terribili del Vaticano : ln fine ſarebbe egli stato ſicuro

della riconoſcenza delle due gran Caſe , non ſolo rapnacifica

te così , ma unite anche strettamente , con profitto de' comu~

ni loro intereſſi - ll Re di Portogallo, al -quale moltiſſimo

importa lo stare in buona amistà con la Spagna , tanto più ,

allorche questa è tranquilla , averebbe dovuto , dalla ſua...

arte , eſſere il Mediatore di questa Alleanza ›, giacche una

Sorella della Regina , ſua ſpola ,ſul Trono di Spagna , non

poteva che ſerrare il nodo di una stretta. amicizia tra li due

Stati .

Alberoni non temeva d'altro , che di ſentire venuto un tai

penſiere , ò al Papa . ò al Rè di Portogallo , ò pure a qualch'

altra Potenza , perſuaſo che non aver-ebbero laſciato di uſare

tutti li mezzi, neceſſari in ſimili caſi , per far riuſcire un

Diſegno , le di cui conſeguenze doveano eſſere tanto vantag

gioſe , non ſolamente a' Principi intereſſati 1ma a. tutta...

l'Europa medeſima . l

Vi ſcoprì però un' altro ostacolo , che naturalmente dove

va parerli inſormontabile , 6c era la Principeſſa Orſini :

Questa orgoglioſa Femmina , favorita distinta della defunta

Regina,e del Rë medeſimoflride talmente accreſciuto il

ſuo potere , dopo la mette della ſua Padrona , che non crede

va eſſervi coſa , a lei ſuperiore ,che il puro Trono. Il Rè

l'aveva dichiarata Gevernacrice de' Principi infanti ,e ciò

ara il motivo , per il quale a veva eſſa la ſorte di veder , ogni

giorno , questo Monarca , il di cui dolore procurava di rad

dolcire , con tutta la destrezza connaturale alle Perſone del

ſuo ſeſſo , e della ſua Nazione . Fù detto che ,portando ella

le ſue mire orgoglioſo in fino al Soglia ,governava ſagace

mente l'animo del Rè,e niente ommetteva ,per condurlo

inſenſibilmente nelle ſue [dee . Alberoni non ſù degli ultimi

~ ad
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ad accorgerſene , e la conſiderò da allora in avanti, per il più*

grande ostacolo de’ fiioi Diſegni .

Dopo ſacre tutte queste rifleffioni , e ben ponderato in ogni

ſua parte il Progetto, che aveva ideato , lo confidò al Duca

di Parma ſuo Padrone , il quale , come Ciaſcuno puole im

maginarſelo , non laſciò di darci , a dirittura ,la mano; Ma,

ſacendovi poi qualche conſiderazione , ſe gli affacciorno tutti

gl' inconvenienti, che potevano derivare da questa Parente

la , e tutte le traverſie, che non ſi ſarebbe mancato di eccitar

ſele contro , onde riſolſe di oſſervare un' inviolabil ſecreto sù

quest' affare , a neſſun' altro noto ,che a lui, öc all' Abbate

Alberoni .

ll Cardinale del Giudice , allora grande lnquiſitore di Spa

gna , era il Direttore , e Capo di tutti gli affari , e ripoſando

il Re sù la ſua abilità ,niente riſolveva , ſenza il di lui conſi

glio , e pareva che questo doveſſe eſſer' il primo , che Albe

toni metteſſe ne' ſuoi intereſſi , per aflìcu* arſi del ſucceſſo

del ſuo Progetto; Ma fù stabilito di non dargliene alcun

tocco , ſe non allor , quando nor ſe li poteſſe pxù tenere naſco

íio , mentre, eſſendo egli stato ſempre intimamente unito con

la Principeſſa Orſini, era molto da .temerſi che non procura(

ſero inſieme di tracollare una facenda ,la di cui riuſcita non

era in modo alcuno del loro intereſſe , quando , conoſcendo

eſſi il naturale del Ré , non ignoravano che il darli una Spo

ſa , e ſopra tutto tale , quale era la Principeſſa di Parma( il

di cui ſenno ,la vivacità di ſpirito ,il conoſcimento degli aſ

{ari , e le altre eminenti qualità gli eran ben note) era farſi

una Padrona ſpiritoſa , che potrebbe influire qualche cangia

mento alla loro fortuna.

ll Cardinale Acquari-va , della nobile Famiglia de' Duchi

d’Atri , nel Regno di Napoli , vegliava allora in Roma agl'

intereſſi della Corona di Spagna , ed a lui fù trovato a pro

poſito di paleſarſi . Alberoni dunque , ed il Duca medeſimo

li parteciporouo il loro diſegno , inſinuandoli , nel tempo me

deſimo , quanto riuſcirebbe a lui glorioſo l'aver contribuito

al buon' eſito di un' affare di tanta importanza , e trovorono

Sua Eminenza nelle diſpoſizioni, che avevano deſiderato ,

rimandandone Yhminenza Sua al Duca , dc all' Abbate Al

C a beroni ,
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baroni ,di lui Agente ,i ſuoi ſentimenti ,ela maniera , alla

quale eſſo iupponeva proprio ſi poteſſero appigliare .

La Caſa 'rìarncſe, che deve l'origine ad un Sommo Pon

tefice, è tiata ſempre amata da tutti i Papi, con un' aflëtto.

paterno', E così era naturale ſimmaginarſi che il Regnante

non laſciarebbe cſapprovare una Parentela di questa Caſa

con una Telia coronata ,li di cui intereſſi gli erano ſempre

fiati cari , ancheipiù-di quanto pareva richiedeſſe la buona

Politica z Era pure credibile che clio tutto ſarebbe ,per con

durre a porto l'affare , giacche non poteva eſſere , che di tutta

gloria della Santa Sede il collocare sù dim Trono la Figlia

di uno de' ſuoi Vaſſalli ', Onde tutto ſacevaſi dipendere ;lalla

approvazione , e dal concorſo del Papa , così tosto che ſe li

ſcopriſſe . partecinandoglielo .` Per questa ragione il Cardi

nale Acquaviva fù di parere-che doveaſi comunicare al Pon

'tefice , prima di farne parola a Madrid : Concorre FAIb-:roni

~ to' ſentimenti di quelF Eminentiffimo , ed ilPapa conſuita

to , non lolamente approva- il Progetto, ma di più volle ſar~

ſene un mento co,i Rè Cristianiffimo , ed il Rd Cattolico di

lui Nipote.

ll Papa dunque ne ſcrive eſſo medeſimo al Rè di Francia,

e manda ordini preciſi al Nunzio in Madrid di ptestar la...

mano all' Abbate Alberoni ,in un' affare ,- da lui conſiderato

infinitamente vantaggioſo alla Santa Sede. In effetto , ſono

stati pochi i pontefici, che lì ſiano trovati in circostanze più

difficili di quelie dei Pcmttficaro di Clemente X1. , fedelmen

te attaccatt) agi' intereſii della Caſa di Borbone; Si è ſempre

trovata la ſua Stella in oppoſizione a quella di Au\iria,e non

ebbe alcuna difficoltà a reitar Peri-naſo in questa occaſione,

che un Matrimonio con ſíìrede preſuntiva. delli Stati di Par

ma , mettendo il Re Cattolico in potſeflo di certi Diritti , e

di certe pretenſioni , che li concedere-libero un piede in Italia,

lo porrebbe altresì in *Éſitto di poter ſervire alle mire del

Sommo Pontefice, a cui ſtanno ſu’l cuoreſi-nvaſione di Co~

macchia ,il paſſaggio delle Troppa Alemane ſu’l Territorio

Eccleſiastico , e la. troppa ,ſincerità del Manifesto di ſopra

, accennato.

Aiberoni uſa propriamente di queste diſpoſizioni del Papa 3

per
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per arrivare animi fini , ma prende egli un altra strada , pz;

inſinuarſi alla prima neìl' animo del Re Ciattolico , al quale

aveva di _già ſonore d'eſſer cognito da buona parte , mentre

che il Duca di Vandomo non loaveva preſentato a questo

Monarca , ſe non dopo aver ſeco eſagerati li ſervigi da lui

reſili ,col mantencrli in Fedeltà li Popoli delRegno di Va

lenza , e di quello di Arragona.. ll Re` di .Francia teneva in

Madrid certe Perſone . che formavano un Conſiglio , la di

cui anima era quello di Verſaglies , e li di cui Membri erano

tante Creature della Corte di Francia,che,di tempo in '

tempo , erano mandati a Madrid , per dirigervi tutti gli aſſa

ri, a ſeconda delle mire del Re Cristianiffimo , e per render

conto al medeſimo di tutto quanto paſſava ne' Conſigli dell'

Eſcuriale . -

Alberoni ſece in maniera di poter' eſſere informato de' mi

steri di questa Cabala, e non durò fatica a riuſcirne , perche,

non eſſendo coiloſciuto da Luigi XlV.;che lotto l'idea di

nno ſpirito vivo ,e riſoluto , non ll ſù punto difficile il ren

derſi neceſſario a questo Monarca , la dl cui eſperienza non

permetteva che punto ignoraſſe di ciò ponno ſat le Perſone ,

che il piccolo Colare , a il Capucòio distinguono dal restante

degli Uomini : Così il nostro Abbate, Agente della Corte

di Parma , diviene uno de' Ministri ſecreti della Corte di

Francia ,cheſi rimette in lui ,ſul particolare del Trattato

di questo Matrimonio. » ì K ’ ‘

ln questo mentre , Barcellona , ridotta al dovere dal vab

re , e buona diſpoſizione de' Duchi di Popoli , e di Bervick ,

fù costretta a lottometterii al Re Filippo , obbligato ad uſat

ſeco tutta quella ſeverità , che la troppo ostinata reſi stenza di

que' Popoli ſi era comprata . (Atella Conquista rlstabilì la

quiete in tutta la Spagna , e laſciò luogo alla Corte , diſimba

razzata dallo strepito dell' Armi , di dar la mano a' Progetti

più dolci, e più gradevoli. Quello del Matrimonio del Re

fù il principale; L’AbbaretAlberon_i aveva intereſſati nelle

ſue mire quelli , che più avevano l'01 ecchio di questo Princi

pe ; Ed il Nunzio del Papa non aveva mancato di ſar le ſue

parti; E trovò facilmente più d’un’ajuto in un maneggio di

tal natura ,la di cui riuſcita. non poteva , che eſſer di vantag

.C 3 gia
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gio a chi vi aveva parte; Oltre che, in ſimili congiunture ,

ſi trovan ben ſpeſſo delle Perſi-ne ,che le intraprendono con

ſoddisfazione , per vendicarſi de’ ſuoi Nemici, ſempre che li

vien futtodaccorgerſi che v’abbino del controgenio ll Ri

tratto,che fù fatto al Re, della Principeſſa di Parma;cîò

che ſe li diſſe dello ſplendore delle di lei virtù,d’una gran

dezza d'animo sì conoſciuta , d'uno ſpirito penetrante , e ſu

periore alla debolezza del ſeſſo; ln fine , di tante belle qua

lità,che la rendevano sì degna del Trono, fecero una sì

forte impreſſione nello ſpirito , e nel cuore di questo Monar

ca ,che immaginoflì ,con ragione ,di ritrovare in questa...

Principeſſa una compiuta copia di quella,la di cui perdita

ancor piangeva. Le altre conſiderazioni ,uni-te a questa ,e

ſopra tutto le ragioni di Stato, alla rifleſſione delle quili ſù.

perſuaſo da' .Ministri di Francia ,lo conduſſero ben presto a

delibera re l'approvazione di tal Matrimonio.

Giammai l’Alberoni ſperimentò maggiore la gioja,che

naturalmente vien prova ra da chl arriva al buon' eſito di un'

aſſar d’importanza,che li stà acuore; Ed ecco quautonc

ſcriſſe ad un Ministro ſuo Amico. , loſon così perſuaſo

,, o Signore ,di quanto voi vînterefliare in tutto ciò , che mi

,, fa piacere,che voi ſarete il primo,achi io partecipi il

,, più felice avvsnimento della mia vita . ll Progetto di Ma.

,, trimonio trà S. M. Cattolica ,e la Principeſſa Eliſabetta ,

,, che io ideai fin dalla morte della fù Regina ,e che già

,, avevo comunicato al nostro Duca,èstato approvato dal

,, Rè,per la mediazione del Papa,e del Cristianilſimo.

,, Io conſidero questo ſucceſſo per il ſommo de’ favori di mia

,, fortuna , quali, a miſura che anderà diſpenſandomeli e ſa

” ranno da me ripartiti con voi, e ciò con ogni mio piaci

,, mento,onde ne dovrete ſentir la notizia con tutto il vo

,, stro. Li Favoriti della defu-ita Regina ſono in ſcompi

,, glio,e, ſopra turti,la Principeſſa Orſini ,che n'era la

,, prima. lo vi vorrei per teiiimoniodfel mal' occhio,che

,, mi fà,dopo ch' ella mi ſuppone il Motore di qnestaMa

,, china : Ciò non ostante , da qualche tempo , eſſa comincia

,, ad uſar meco una condotta ſimulata . e ſi 1g.- per lo meno

,, d'eſſer ben lieta di questo ſucceſſo , e di non provarnfe .altro

‘ , ,, pia- .
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z, 'ſpiacimento,ehe quello di non avervene ella avuta pat.

,, te . Voi la conoſcete ſufficientemente, per rellar inteſo,

,, che li ſuoi penſieri non ſono punto del tutto conformi con

ciò che parla . Del resto, il R-é hà già ordinati li diſpacchl*

per la Corte di Parma , ed è stato proposto di voler mcatiñ~

carne la mia Perſona , ma me ne ſon ſcuſato , facendo ti

flettere che il Duca nostro Padrone vedrà volentieri , che

,, ſi vesta di tal carattere una qualche Perſona di Rango , e'

,, pare che 'ſi metterà l'occhio ſul Cardinale Acquaviva_ .

,, Subitoch l'affare ſarà fiſſato, io mi darò loiiore di_ ſcri-‘

,, Verne a . A.,elo partecipato anche a voi ,di cui ſarò

ſempre con tutta stima ötc.

ll ſucceſſo fece vedere che l’Abbate Alberoni non ſi era

ingannare -, mentre che effettivamente il Ré mandò ordine'

al Cardinale Acquaviva in Roma ,di dar parte al Papadel

la conchiulione di questo Matrimonio , e ſimil Ceremonia fà'

fatta ,ſolamente per la formalità ,alii i8.di Luglio ,in un

udienza pubblica , nella quale il Cardinale preſentò al Ponte

fice una Lettera del Rè Cattolico ,in cui partecipava a Sua

Santità lo stabilimento del tuo Maritaggio con la Figlia

d'un Principe di lui Feudatario.

La Ceremonia non fù dilicatà tanto ,che bastaſſe ad iri

gannare li Ministri Austriaci ‘, Al contrario [a ſoddisfazione,

e la gioia , che il Papa dimostrò in questa occaſione , aprì loro

gli occhi ſopra lè conſeguenze , ed il primo ſcopo fù un Bre

ve , che il Papa aveva , qualche meſe prima , accordato al

Duca di Parma , per il quale li dava facoltà di laſciare la ſuc

ceflione de' ſuoi Stati alla ſua linea Femminina , in caſo che

veniſſe a mancare ſenza Figlj maſchi. Riconobbero quelli ,
in questìaffare ( ma troppo tardi ) la mano ſottile di un' ac

corto Politico, mentre questo Breve era una prova dimostra

tiva di che tutto eraſi fatto di concerto con la Corte dì

Roma , che non aveva accordata una tale autorità , che con

la mira di facilitare le condizioni di questo Matrimonio , la

principale delle quali era , che il Primogenito della futura

Regina ſarebbe dichiarato Duca , e Sovrano delli Stati di

Parma , Piacenza , Buſſeto , e Val di Taro , ſenza parlar

delle mire ,che ſi avevano foga li Stati del Gran Duca di

’ 4 Toſca
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.concorſo , quanto che la Potenza dell' imperatore dà alla

Corte di Roma, ed a tutti li Principi d'italia ſempre mag

gior motivo di timore` edi gelolìana miſura che eſſa au

menta ,un’ altra volta . in que' Paeſi la Sede dell' imperio ,

Wflo che li Cardinali d? Scbrortehbflcb , 8c imperiali

*libero notizia di ciòche ſuccedeva a Palazzſhove il Papa

aveva di già nominato il (Îardinale Gozzadíni Legato a late

ſe , per portarſi a dare la benedizione :inziale alla nuova Re

gina , e complimentarla per parte disua Santità ,A non man

eorono di ſar dello strepito , delle fi-rti minaccie , e delle pro

tefle in forma , tanto contro la ſpedizione del Legato , quand

to contro il riconoſcere co' titoli di Regina di Spagna qualſi

ña altra , che la Perſona dell' lmperatrizîe . f

(Lidia Protesta niente impediſce che il Papa non riſcnta

tutto il contento dall' aver potuto far qualche coſa non di

tutto il genio della Caſa d'Auſtria. ll Cardinale Acquavi

va , che a veva , nel tempo steſſo ,' ricevuto ordine di renderſi

- a Parmafper far la dimanflia della Principeſſa al Duca ſuo

› Padraſìo , ed a cui erano state rimeſſe nooo. doppie , per le

ſpeſe di questa Ambaſciata ,parti fin dall" nndirnane dall' `

Udieuza,e fù ben tosto ſeguitato dal (Lardinale Legato ,

che aveva un' accompagnamento di circa çoo Perſone.

Qpal ſia stato il ricevimento fatto al primo , ſi può argomen

tare dali' impazienza , con cui era atteſo un Mcſſaggiere di

sì buona nuova ,ſiccome qual* onore foſſe reſo al ſecondo,

che rappreſentava la Perſona del Sommo Pontefice .

Mentre che ciò ſuccedeva in Italia ,il Re Filippo aveva

dichiarato questo Matrimonio alla ſua Corte,ed il Re di

Francia aveva fatto altrettanto aMar/;Wove trovavalì il

Cardinale del Giudice ,al quale era stato partecipato il ſe#

reto , allora che fù ſu’l punto d-i eſſer reſo pubblico . Tutti

i Politici dell' uno,e dell’ altro Paeie,restorono ſomma

mente florditi ,nelP udire questa Dichiarazione ,nè alcuno

ſapeva immaginari] chi foſſe stato l'autore di un Progetto

così straordinario , e condotto con tanto di prudenza ,e di ſe

greto. Ne ſu dato l'onore a diverſe Perſone , quali tampoco

*i avevan penſato . Tutti però conſeſſorono chequello , che

n era
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n'era stato ?origine , non potevîi penſar coſa di maggior ſenti

mento alla Caſa d'Austria. . che ,come ſi è inteſo , pretende

avere de' Dirit:i sù li Stati di ?arma , vantaggioſamentç)

ſituati , per la riunione allo Stati) di ;Vlilario , dë -zl-ive ſi vuo

le, che ſiano fiati diſgiunti . (iz-ai , fin dal tempo di questo

Matrimonio , il Conſiglio di Vienna , che ſi ſarebbe potuto

condurre a ſagriſ-icare qualcuna delle pretenſioni dell' impe

ratore al ripoſi* di Europa , preſe la riſoluzione di più tosto

perder tutto , che cedere la ſicilia , e nè pure un’ oncia di

Terreno delli Stati d'italia ,de’ quali gliene levavano una

Partita tanto conſiderabìle , non gran coſa lontana , ſecondo

le apparenze , a cadere nelle di lui mani.

La Ceremonia de' Sponſali ſù fatta con ſtraordinaria m::

niſicenza t per la parte del Duca Franceſco , Zio , e Padra

o della nuova Reoina , quile parti ſubito per Genova , ac

compagnata dalla Principeſſa di Piombino, ſua prima Dama

d'onore , e dal Cardznale- Acquaviva , che conſegnò questa

Regina al Marcheſe de los Balbaſes , già Viceré di Sicilia ,

quale doveva coniurla in [ſpagna per Mare ,ma , eſſendo un

tale viaggio ſembrato contrario alla ſalute di questa Princi

peſſa , ri olſe ella di ſario per Terra , paſſando per le Provin*

cie Meridionali della Francia ,ove furono reſi , per tutto,

alla medeſima quegli onori, dovuti ad una Regina di Spa
gna , 8c alla ſpoſa del primo Principe del Sangue . ſi

Quella Principeſſa ſi trattenne qualche giorno a Baja”: ,

per vedervi la Regina Vedova di Carlo ll. ,ſua Zia , che

poteva darli profittevoli informazioni, ſovra li coñumi , e

genio delli Spagnuoli ,e sù la forma da tenerſi con le Perſb~

ne ,che doveano comporre la ſua Corte; Nè ſi laſciornoſè

non dopo reciprochi testimoni dell' amilià più tenera, a' quali

la Regina Vedova aggiunſe ricchiſſimi d-.inativi .

Arrivata che ſu in [ſpagna ,ove ſù ricevuta dal Duca di

Medina Ridonia , che il Rd aveva mandato ad incontrarla, il

primo atto di autorità , ch' ella fece , fù concernente la Prin

cipeſſa Oiſini . Questa Favorita del Rd, e della defunta Re

gina ,era andata all'incontro della Real ſpoſa, fino a Xa

draqurz ,sù le Frontiere della Castiglia' Non ebbe però quel.

ricevimeuto,di cui s'era luſingata', E a era la prima Viſti

ma ,
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ma ,che il Re ſagriſicava alla nuova ſua Regia Conſorte .

Qxeſia , che , in tutto quanto riguardava la Corte di Spagna,

per anche a lei tutta incognita , leguitava le instmzionignan

date ,in questo propoſito ,da Alberoni a quella di Parma ,

aveva eſatto dal Rè l'allontanamento di tale Favorira , quale

aveva sù l'animo di questo Principe una autorità , che non

poteva andar di conſerva con la buona intelligenza , neceſſa

ria trà eſſo , e la ſpoſa . Non aveva egli potuta rifiutare que

ña prima grazia , ma la difficoltà cadeva sù l'eſecuzione 5 E ,

come che l’Alberoni previde che il cuore magnanimo del Rd

non arrebbe potuto riſolverſi a parlarne alla Principeſſa , e

molto meno a reſiflere a’ di lei rimproveri , e , puoſeſſere ,

alle ſue lagrime, ie eſſa veniva a gettarſele a' piedi, propoſe

uno ſpedientem fù che vi preſiaſſe ſolamente il conſenſo ,

laſczandone poi l'eſecuzione alla Res-ina medeſima; E così,

ſù per di lui conſiglio che venne inlinuato alla Principeſſa

Orſini l’andar’all’ ircontro- della nuova Regina ,la quale la

ricevette freddiſſimamente , sìmmaginò la Favorita .the tale

freddezza derìvaſſe da che questa Giovane Regina non ſa.

peſſe ancora quale foſſe la ſua autorità preſſo del Rd , e , per

laſciargliene traſpirare un raggio ,ed accostumarla-per tem

po a piegarſi ſotto di lei , ſi avanzò a biaſimare la lentezza ,

con la quale questa Principeſſa aveva fatto il ſuo viaggio,

mentreper lo più ſi fece portare in Sedia; La Regina però

non mancò di farli ſubito dire che tali riprenſioni nulla erano

del ſuo gusto , eche non conveniva ad un Di endente il cen

ſurare la condotta del ſuo Padrone; Ma la rincipeſſa ,che

non era accoſlumata a questa reſistenza, ben lontana di venir'

alle ſcuſe , vedendo che la Regina ſe ne dava per offeſa , con

tinuò ſu’l medeſimo piede a riprovare diverſe altre coſe :ciò

che fece impazientar la Regina , che arrivò a chiedere ſe

questa Femmina era nel ſuo buon ſentimento , e , nel mede

ſimo tempo ,ordinando che uſciſſe dal ſuo Appartamento ,

fece chiamare il Comandante delle Guardie ,che erano ve

nute ad incontrarla, e gli diede un’ordine in ſcritto di far

montare, all' istante ,la Principeſſa in una Garrozza ,e di

condurla sù le Frontiere di Francia , con eſpreſſo comando di'

non ritoruarſene in Spagna . La Principeſſa rifiuta di obbe

dire,
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dire, e voleva un' ordine del Re; ma questa diſobbedienza

accredita maggiormente l’ldea ,che Alberoni aveva fatta

formare alla Regina , di questa Dama , e però che con ragio

ne era stato conſigliato di allontanarla . Il Comandante , che

aveva un' ordine ſegreto di accondeſccndere , in tutto , all-L

volontà della Regina , lo 'fece vedere alla diſgraziata Favo~

rita , la quale , obbedendo, non poté impedirſi di laſciar

traſpirare il ſuo' dolore , ed il ſuo riſentimento, ben’ accor~

gendoſi che era una cfliitura dell' Agente di Parma ,che ſi

vendicava, e vendicava la memoria dei ſuo Protettore il

Duca di Vandomo, che questa Favorita aveva ſempre con

trariato , anche fingendo ſeco la migliore intelligenza .

Il Re ricevette la Spoſa a Guadalaxara , nove leghe da

Madrid . ove Sua Maestà ſi era portata co’l Principe delle

Asturie ſuo primogenito , ed il Matrimonio ſù conſuma to in

queiìa picciola Città . nella Vigilia di Natale del r 7144 Tre

giorni dopo ,le loro Maestà entrorono in Madrid , ſotto le

acclamazionidëPopolì ,che diedero i contraſegni della lor

gioia , con feste continovate di quattro giorni .

Arrivatzuche ſù, la Regina a Pamplona, aveva riman

dati addietro tutti li Parmeggiani ,che l'avevano accompa

nata ,di maniera che,entratì- tutti gli Ufizialil` e Dame

pagnuole all'eſercizio delle loro Cariche appreſſo la nuova

Regnante , non aveva ella riſervato altri , che la ſola Princi

peſſa di Piombino , che teneramente amava . Q`ueila però ,

riflettendo ſaggiamente iòpra quanto era ſucceſſo' ,in di lei

preſenza , alla Principeſſa Orſini `cçlímandò il permeſſo di

ritornarſene in Patria , ciò che le loro Maestà gli accordoro

no, dopo averla colmata di ricchi doni , onde l’Abbate Al

beroni ſù il ſolo Parmeggiano ,che restò preſſo della Regi

na , quale aveva un gran concetto della ſuperiorità del di lui

animo , e ſi faceva legge di conſultarlo ſopra tutto , di manie

ra che può dirſi che,ſotto il nome di Agente del Duca di

Parma ,divenne egli il Coniegliere ſegreto` della Regina ,

che , a poco , a poco , induſſe il Rè a ſervirſene anch' eſſo nel

Gabinetto.

_Con la riduzione di Barcellona , ſi vide intieramente ſot

tomefla la Catalogna , nè vi restavano, che li Majorichini ,

. e pa
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e pareva che il nuovo Rèdînghilterra , Garante del Tratta!,` _

todelſevacuazione, foſſe in diſpoſizione di` unireìle ſub

time a quelle di Francia , e di Spagna , per obbligarli ad ab

baſſare le …Armi .

Nel tempmcheſi facevano li preparativiper questa ſpe

dizione ,dal di cui ſucceſſo dipendeva la Pace,e la Trani

i uillità di tutta la Spagna , la Regina , regolando la ſua con

gotta sù quella della Principeſſa ,a cui eſſa era ſucceduta ,

flava attentiſſima all' inſſruiriì neglwflîaridi Stato ,col fine

di aiutare il Re` ſuo ſpoſo a portare il carico del Governo , e

`così guadagnarſi raffetro de' Popoli; Per queſio mttivo ,

conferendo giornalmente con l-'Alberoni , che conoſceva il

` Forte,8c il Debole della Corte,ne ricevette ella tuttç',

quelle instruzioni , che poteva deſiderare . ll primo frutto di
ueiio studio della Regina fù il conſiglio ,chì ella inſinuò al

in; `di correggere diverſi abuſi ,che {erano introdotti nel

Governo , mentre che gli affari paſſavano ſotto la direzione

de' Ministri stranieri ., cioè del Conte Bergeìz, di Monsù Ori,

e della Principeſſa Orſini Questo conſiglio fù ſeguitato dal

famoſo Decreto de' ro. Febnrajo ,per il quale il Rè, non ſo

lamente diede una' piena libertà a' ſuoi Ministri ,e Conſe

glieri di Stato di dirli il loro parere ,di farli delle Conſulte ,

c di replicare alle di lui riſoluzioni, mali comanda vanche di

farlo , ſotto pena di caricarli avanti Dio di tutto ció, che ſarà

{atto contro la giuſtizia de' lor i ſentimenti . ,

Puonſi immaginare quali benedizioni furono date a quella.

mano,che riguardava-zii come il primo Mobile di una tale

azione , veramente reale , parte della di cui gloria ricadeva

ſopra l’A]beroui , non conſiderato già , che come Conſegliero

di, quella Principeſſa. Questo primo paſſo ſù ſeguitato da

diverſi conſiderabili cangiamenti. Tutti li parziali della...

Principeſſa Orſini furono rimoſſi dagl' impieghi , alla riſerva.

del ſolo Marcheſe di Crew-mura . Il Duca Lanti , nobile….

Romano,eNipote della Principeſſaflipaſſa iMontí; Et

il Padre Rubinet Geluita,e Confeſſare di S. M. eſſendoſi

voluto immiſchiare in prendere il partito della Favorita già

decaduta , iù rimandato, e fatto venire da Roma il Padre

dvíubcmm a riempirne la Piazza . Furono fatte ancora altrç

' muta
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mutazionime' primi impieghi , in che però Albertini non

ebbe parte alcuna . Non bilognav-a inaſprir la torino-amd

era prudenza [aſpettare un momento favorevole per il ſun

avanzamento , di lotta che li Spagnuoli , geloſi di ehe tanti

Franceſi ,öc Italiani avevano occupati,per tanto tempo,

gl' impieghi di confidenza , non poteilcio mormorare del ſuo

' innalzamento. .

in fine , tutta l'iſola di Majorica ſù ridotta ,sù gli ultimi

di Giugno del i 7t 5. ,dalla prudenza ,e ſavia condotta del

Cavaliere d'Harfelt, ſenza ſparare un ſolo colpo di Caiinone.

Weil' ultima conquista levò 'alii Nemici della Spagna ogni

ſperanza di poterne intorbidaiela tranquillità ,ed 'il Rè Fi

lippo trova pro rio Vabolimento di divtríe mutazioni , che le

circoſtanze ſal idioſe lo avevano obbligato di fare ,circa il

Governo ,e così riitabilì tutti i Conſigli ſu`l piede medeſi~

mo ,in cui ſi trovavano, avanti il di lui arrivo allaCorona ,

il che li guadagna maggiormente li cuori deſuoisudditi ,

ſoli ,trà gli Europei, che nulla ſiano avidi di num-ita.

[Tanto ſeguiva in [ſpagna ,quando ,sà i fini del Mediter

raneo,nel Levante, ſi vide coperto tutto quel Mare daff

Vaſcelli dì Guerra; liSoldano, ben ſcorgendo di non poter

mantenerſi ſu’l Trono ,ſenza mettere in eſercizio le di lui

Milizie ,le quali vengono , per il più , reſe inſolentidal trop

po ripoſo , s’attaccò a' Veneziani ,come quelli, che gli erano

più a portata , e , dopo fatto arreſiare il loro Biilo , li dichia

ra la Guerra , con tutte le formalità , ſenza però allegato-e la

minima ragione,e , non ostanti le minaccie del Ministro

^ustriaco,che proteliò al Divano non potere l'imperatore

evitare di ſoccorrere li Veneziani, ſuoi Alleati ,quando la

Porta perſilteſſe in queste riſoluzioni , del tutto contrarie alla

Pace ,di Carlowìtz .

-Li progreſſi de' Turchi,,nella. prima Campagna ,in cui

conquiſiorono quaſi tutta la Mom: , fecero riſolvere l’lmpe—

ratore ad armare,ben perſuaſo che il Turco vincitore non

mancarebbedi rivolger le forze ;ù l'Ungheria , così tosto che

non aveſſe più l'occaſione di occuparetutto il gran numerp

delle ſue Truppe, contro i Veneziani. Tutti li Principi

Cristiani furono iuvitatia prender lhrmi contre il Nemico

Comi-i
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comune ,ed a mandare ſoccorſo, ò alli Veneziani ſuddetti,

ò all' imperatore . ll Papa , come Padre univerſale ,ſpediſce

Brevi eloitatorj per tutte le parti, per rinovare , ſe foſſe

poflìbi le ,li famoſi tempi della Crociata.

Nel mentre ſi trattavano affari cosi importanti, le Parche

recidon lo flame di vita, in una forma aſſai ſubita, ad uno de'

più gran Monarchi, che l'Univerſo abbi avuto Luigi XIV.,

dopo aver conſeguita una Pace delle più onorifiche , e meno

aſpettate,mori in un tempo,in cui tutto tendeva a ri-ic

cendere il fuoco della Guerra , appena estinto . Tutto il Le

vante era effettivamente in Armi. Ulmperatore forma i

ſuoi Eſerciti; ll nuovo Re di Sicilia ein rottura col Papa ,

che aveva interdetto quel Regno in un tempo ,in cui appena

era acquietatoil rerrore,che avevano ſparſo, un' altra vol

ta , colà le ſcomuniche; E come ſe alla Svezia non ſoſſero

baſlati quattro poſſenti Nemici , il Czaro , e li Rè di Polonia ,

dz' Danimarca , e di Pruſfia , vi ſi aggiugne anchequello della

Gran Bretagna, che, arîquitlando dal Rè di Danimarca de'

Diritti sù li Ducati di Brememe di Webrden ,e dichiaran

do ,quaſ Elettore &Hannover ,la guerra alla ~Svezia , copri

di Vaſcelli Ingleſi tutto il Mar Baltico. La Spagna , 8c il

Portogallo ,animatidaf ſentimenti di pietà ,edi compaſſio

ne per la Cristianità , non restorono in ripoſo , e le lor Flotte

furono ben tosto ad unirſi a quella de’ Veneziani, contro il

comune Nemico . ,

La Francia , in Minorità ,resta tutta ſola neutrale , in_

questa circostanza di un' univerſale incendio . La Reggenza,

aſſai occupata a rimediare a' diſordini inevitabili , cauſati

da una lunga , ed ostinata Guerra , non era in ifiato di altro

penſare . Così tosto che ſi ſeppe a Madrid la nuova fatale

della morte di Luigi X17. , il Rè Filippo stava in deliberare

ſe aveva a farſi valer la ragione ,che gli affilieva , per di

venire Reggenre del Regno , eſſendo eſſo il primo Principe

del 'Sangue, e Zio del Giovane Re` , tanto maggiormente sù

l'eſempio di altri Principi stranieri, stati altre volte Reggeu

ti in Francia . Tale fù- quello di Enrico V, Rè &inghilter

ra ,che era stato riconoſciuto Tutore del Rd Carlo Vl. , e

Reggente del di lui Regno; E tale quello di Bandovino

Conte
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Conte di Fiandra , Tutore del Giovane Rë Filippo Primo .

Ma l’Abbate Alberoni , che cominciava allora ad eſſere aſ

coltato nel Gabinetto di questo Principe ,gliene leva il pen~

fiere , e Yobbliga a confeſſare che ,per il ſuo ripoſo , e per

quello di Europa , biſognava attenerſi a' termini delle ſue ri

nunzie ,e laſciare al Parlamenëfl la cura di mettere la tutela

(rà le mani di chi aveſſe trovato a propoſito . Un Corriere ,

chearrivò. , poche ore dopo tal conferenza , Fece vedere 'che

l’Alberoni aveva conſigliato prudentemente . mentre ſentiſh

tutto ciò , che era paſſato in ta vore del Sig Duca d’Orleans ,

e che ſarebbe stato troppo tardi, per voler ſar cangiare le ri

ſoluzioni del Parlamento , e l'approvazione di tutta la..

Nazione .

La Francia niente sîntrude negli affarl della Turchia ; Et

avendo l'Imperatore ſpoſata la querela de’ Veneziani,e ti

rate le Armi Ottomane verſo l’Ungheria,non Potette il

Reggente impedire a diverſi Signori ,e Gentilnomini l’an

dare ad. impugnar la lor ſpada , alla difeſa della Cristianità ,

8c imparare il mestier della Guerra ſotto- un Principe della

lor Nazione , 6c uno de’ più gran Generali de' ſuoi; tempi.

Mentre che la Corte di Spagna faceva de' sforzi ,per ſoc

correre la cauſa comune de’Crifliani contro gl' lnfedeli ,e

che , per li prudenti impulſi della 'Regina ,non ceſſava di

prevedere al buon' ordine, nell’ interno de’ ſuoi Stati , con lo

liabilimento di diverſi Conſigli utiliſſrmi , ad eſempio di

quello; che ſr era formato in Francia,ſu’l principio della

Minorirà~,il Ministero di Madrid arrivò a ſcoprire che ſi

tramavano diverſi Progetti ,in ſuo diſavantaggio ,in altre

Corti d’Europa,dalla di cui parte pareva che la Spagna..

aveſſe il meno a temere, mentre , con alcune la univa il

Sangue , e con le altre ,li nuovi Trattati, e le Garantie ſo

lenni non li permettevan rampoco il~ ſoſpetta: coſe ſimili .

UAbbate Alberoni fù quello , che fece una ſimil ſcoperta.

La partenza della Principeſſa Orſini , 6c , in ſeguito, la morte

di Luigi X17. avevano a pocoa poco diminuita moltiſſimo

l'autorità del Cardinale del Giudice' , e benche continovaſſe a

restar’ egli ſempre alla testa degli affari ,non oíiante , ſi ve

deva ben ſia @l'allora che Albertini , avendo ,col mezzoidella

un
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ſua attività ,ed attenzione, trovato il ſegreto di meritarſi

tutta la confidenza delle loro Maestà , ſi avanza va , a gran

paſſi , verſo il Miniſiero, tanto più , per eſſefiegli aperta-ſi

mente protetto dalla Rcgina,che lîntrodufleva in tutti gli

affari del Gabinetto, di maniera che- il (lardínale Ministro

non era , che l Echo dell' Abbate Aiberoni , che mai però ſi

ſpiegava , che per la bocca del Rd, ò della Regina.

ll Ré d'Inghilterra , dopo aver ſopita la ribellione di ſce

zia , aveva iiſoluto un viaggio ne' ſuoi Stati Ereditarj d'Aſc

magna …ove poteva eſſer meglio a portata di dar lultima

mano a' Progetti concepiti ,e digeriti nel Conſiglio dHan-ñ

'flower . in effetto ,quel Monarcà non ſù cori tosto arri vaio in

questa Città , che vi ſi videro giugnere, beiiche all' incogni

to, nn Miniſtro imperiale , 6t uno Franceſe ,con i quali quel

Principe travagliava indetestamente , per metter' all" ordinò

quanto aveva ideato Niente meno trattava-ſi che di pacifi

care tutta l'Europa , di forma che nulla poteſſe all’ avvenire

intorbidare il di lei ripoſo . [JA-bbate del Belbo , oggidì Se

gretario di Stato , e Cavaliere dell' Ordine dello Spirito San

to , 8c il Barone di Bentcrriríer furono quelli , con lì quali li

Ministri Hanno-vera!” preſero le più giuste miſure ,-pr:r eſe~

guirc un diſegno , che doveva eſſere sì. p- ofittevtële a tutta la

Cristianità', ma , come che quest' affare nen poteva ridurſi a

perfezione , ſenza lintervento della Spagna , il Segretario

.ſtan/Mps ne ſcrivette , per ordine del Re , all' Abbate Albe

roni z pregandolo d’indurre S. M. Cattolica a concorrere con

le mire di pace, che aveva la lírñittanica M. S* lfñlberoni

comunico al Rë ſuo Padrone la Lettera del Sig di iranóape ,

e , per ordine del medeſimo , fece a questi una riſposta in ter

mini generali , li quali laſciavano ſperare che S M. Catto

lica concorrerebbe ſempre , in ogni ſuo poſſibile , a tutto

quanto poteſſe influire il ripoſi: d'Europa , 8t una ſoda Pace.
(veſto Viaggio del Re dìlnghilterra impegna l'Abbate

Alberoni a mandar ſubito Perſona di confidenza , e non co

noſciuta , ad Hannover , per procurare di eſſere eſattamente

ínſîirmaro di quanto colà ſi trattava; Mettendo poi a con

fI- nto la Propoſizione del Re` d'Inghilterra con il Trattato

'dhlleanza offenſiva , e difenſiva , che questo Principe aveva

continu
\ /
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i concbiuſo, qualche meſe prima , con rlmperatore ,e riflet

tendo ſopra la condotta del Rd di Sicilia , che , da qualche

meſe pure, era in negoziati con la Caſa d'Austria ,e che ,

ì ſotto pretesto de' diſſapori con la Corte di Roma , armava in

r ſicilia ,ed in Sao-aj:: , penſa Alberoni di non ingannarſi in

credere che , ſe li Turchi non aveſſero tenuti occupati li

Principi Cristiani ,l'Imperatore averebbe ben tosto meſſa la

mano all' opera , per effettuare , ſe li foſſe stato poſſibile ,

i ,quanto , due anni prima , aveva promeſſo a' Barcelloneſi . E

così , fece capire al Re' F-lippo che eſſo non era più in caſo

di dubitare che ( contro il tenore del Trattato di Utrecht , per

il quale la Spagna aveva ceduta la .ſicilia al Duca di Savoia ,

riſervandoſi per l'atto di ſeſſione una clauſula di reveizſrbne ,

edi devo-azione) il Rè di Sicilia non foſſe in trattato di ce*

dere questo Regno all' imperatore , mediante un' equivalen

te : ciò che arrebbe ſpogliata , per ſempre , la Spagna delle

ragioni ,che ſi era riſervate ..
' LìAgente ſegreto,che Alberoni aveva mandato in H4”

”over , ebbe la destrezza di guadagnarſi la confidenza di uno

di que` principali Ministri, e però aveva il comodo di man

dare alla Corte di Madrid le relazioni di tutto quanto colà

paſſava . Afficurò questi che il Barone di Benterrider aveva

fatto intendere , ne' termini più chiari, alii Ministri di Han

no-ver , che S. M. imperiale non poteva acconſentire allo

ſmembramento de’ Stati della Corona di Spagna in Italia , e

che ſagrificarebbe ella tutto, più tosto che laſciar la Sicilia

nelle manidi un'altro Sovrano, e ſingolarmente d'un Prin~

cipe come il Duca di Savoja . ll Re ddnghilterra vedendo

con diſpiacere che ſarebbe impoſſibile il ridurre la Corte di

Vienna , con tali diſpoſizioni , a nulla cedere di quanto poſ

ſedeva , e che , per un' altra parte , poteva accadere 'che la

Spagna, governata da un Ministro, così poco amico della

Caſa d’A ustria , e naturalmente ardito , non averebbe laſciañ

ta ſcorrere la prima occaſione , ſenza impegnare i' Europa in

una nuova Guerra , giudico eſſere indiſpenſabile il trovare

un giusto temperamento , per accordare queſte due Potenze ,

a fine di prevenir , col rimedio , ſimiglianti grandiſſimL,

ſventure . Preſe dunque S; M. Brittauica le miſurefllre

D parve~

l
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-parvero più convenevoli ad un' aſſar sì importante , col ML. `

nistro del Duca Reggente di Francia , che era incaricato di

andare al riparo di ogni minima occaſione di Guerra , in cui

la Francia poteſſe avere ad intereſſarſi, durante la Minorità .

ln queste circostanze , Alberoni impiega tutta la ſua de

strczza , per ſar conoſcere a S. M. Cattolica eſſer' obbligo di

buona politica il prevenire i propri Nemici . Li mette avan

ti tutta la condotta degl' Imperiali , dopo la conchiuſione de'

Trattati @evacuazione per la Catalogna , e di Neutralità

per l'italia , e non laſcia di porli {otto l'occhio quelli nuova

mente conchiuſi trà la Caſa d'Austria , e diverſi altri Sovra

ni Sostiene che , contro il tenore d’eſſo Trattato di Neu

tralità , ſi eſigevano le cotetribuzioni da’ Principi d'italia , e

rappreſenta lo stabilimento del Conſiglio di ſpagna a Vienna

per un' inſulto alla Corona Cattolica. ln ſomma , inſistL,

particolarmente sù i ſentimenti della Nazione Spagnuola ,

che pareva prendeſſe per puſillanimità quella pazienza , con

cui ſi ſofferivano ſimili torti , e ii nomi odioſi , de' quali erano

piene tutte le dichiarazioni , 8c ordinanze del Conſiglio 'di

Vienna , ſovra gli affari, che avevano qualche relazione co'

Sudditi di quella Monarchia . i

il Rd, la di cui pietà ,e buona ſede ſono le qualità , che

più lo rendon distinto , allega glîmpegni , ne' quali ſi trovava

'col Papa , di nulla intraprendere contro l' i mperatore, durante

la Guerra co] Turco , e, di più ,li mette in conſiderazione lo

ſpiacimento , che proverebbe , di avere a ſminuire, :i gagliar

damente . la Flotta Auſiliaria , che faceva capitale di un

conſiderabil rinforzo,per la parte della Spagna; ma [Albe

roni ſupera tutti questi ſcrupoli, facendo capire al Rò che il

di lui Nemico non averebbe tanti riguardi,e non ſi laſcia

rebbe fuggir di mano la prima occaſione , ſenza che il Papa ,

ò alcun' altro Sovrano poteſſe impedirglielo ; Che quanto ri

guardava la Flotta Auſiliaria era il meno ,che doveſſe dar

della pena a S. M. , mentre la Flotta Cristiana era padrona

del Mare ,in tutto il Levante ,ove quella degſlnſedeli non `

ardiva di comparire . In ſine , che la M. S era obbligata a

ſervirſi della congiuntura ( che poteva eſſere che più non_

*ornaſſe ) di farſi valere la giustizia delle ſue Ragioni ſovra l

z que'
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que’ Stati ,che gli avevano levatí a Utrecht , tanto più che

la condotta del Duca di Savoia autorizava S. M.

.- In effetto , era di freſco giunta la notizia , e dalla Francia ,

e dall’ inghilterra ,che S. M. Siciliana era in trattato con

l'imperatore di cederli quel Regno . Alberoni aveva già

avuto qualche ſoſpetto di tale negoziazione , come lo abbia

mo avvertito di ſopra , ma ne {ù poi aſſicurato , per l'avviſo ,

che gliene diedero li Ministri di quelle due Corone , per ordi

ne eſpreſſo de’ loro Padroni . E' vero che Alberoni ſi ſervì di

tale notizia , tutto diverſamente da quanto avevano in idea

quelli , che ce la diedero ,- mentre il loro fine era stato d'ind

morirlo, e dîndurlo a fare che il Rè ſuo Padrone acconſen

tiſſe di entrar nelle mire de’ Ministri dT-Iannover , ma eſſo

fece determinare il Re a venir nelle ſue 5 facendoci com*

prendere che , altrimenti , era un perdere , ſenza rimedio , li

Diritti , che ſi era riíerbati sù la Sicilia. Usò anche di tale

avviſo,per penetrare idiſegni di eſſo Rd di Sicilia,e però

conſerì più volte col di lui Ministro , a tal fine; E , per met~

terlo , nello steſſo tempo , in neceſiìtà , ò di cangíare , ò , ai'

meno, di proctastinare Feſecuzione deÎ ſuoi Progetti ,li {ù

offerta un' Alleanza offenſiva , e difenſiva , che pareva non

poteſſe rifiutarſi ,giacche allegava per ragione dell' arma

mento, che il ſuo Re faceva per Mare , e per Terra , la ne

ceſſità di metterſi in poſitura di niente temere dall' Impera

tore, che non lo voleva riconoſcere per Re di Sicilia , ſu’l

qual motivo poteva arrivarli una qualche invaſione dalla

parte del Regno di Napoli,ò eſſer' attaccato Eſſo medeſi

mo , ne' ſuoi Stati Ereditarj , perla parte del Milaneſe , ſubi

to che l'imperatore poteſſe ſervirſi delle ſue Truppe , che

guerreggiavano in Ungheria ,ove li ſucceſſi delle Armi lm~

periali facevano credere che la Guerra non potrebbe durar

lungo tempo .

Stavano le coſe in questi termini , e ſi attendeva , con im

pazienza, di ſentire qual riſposta darebbe S. M. Siciliana,

quando ſi udì che il Papa , reſoſi , alla fine , alle istanze della

Regina di Spagna , aveva nominato 1’Abbate Giulio Albe

toni al Cardinalato, in un Concistorotenutoſi a’r2.di Lu

glio , dopo un magnifico Eiogip), fatto al medeſimo , di cíhe

. a a
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al di lui zelo , ed attenzione era debitrice la Santa Sede dellì

accomodamento delle differenze , ſovraggiunte , tra le Corti

di Roma ,e di Madrid, nel particolare de' Privilegi della

Nunziatura , de! ſoccorſo de' u. Vaſcelli , mandati dalla_

Spagna contro il Turco , e di diverſi altri ſervigi importanti,

reſi alla Chieſa , ed alla Santa Sede in particolare . Volen

- do , nel tempo-medeſimo , il Rè dare al nuovo Cardinal”

delle marche di benevolenza, lo crea Grande di Spagna , e ,

poco tempo dopo ,lo dichiara ſuo primo Ministro .

ll Cardinale del Giudice,ehe, dopo la morte della Regi

na , aveva ſempre empita tal carica. , per le ſollecitazioni ſe

grete della Regina ſpo\a,era stato richiamato a Roma dal

Papa ,nel tempo che questi aveva confermato Monſignor

Molin” nella dignità eminente di Grande lnquiſitore di Spa

gna , alla quale il Re' lo aveva innalzato , dopo dimandatane

*la demiflione alCardrinale {uddetto,che ,poco a poco ,an

dava cadendo in diſgrazia di questo Principe . -

Tosto che Monſignor Molina: ne fù rivestito , riſblſe di

andarne al poſſeſſo.; E perche l'età ſua avanzata li faceva

temere di non poter reſistere alle fatiche della Navigazione,

riiolſe di appigliat ſi alla strada dì Francia. Fù egli coni glia

to a prendere , per ſua maggior ſicurezza , un Paſſaporto da'

Ministri dell'imperatore , e vi acconſentì ;Ma vedendo che

eſſi davano al loro Padrone il titolo di Re Cattolico ,di Ré

di Spagna , e delle lndie öcc , lo rifiutò aſſolutamente , diſſe:

egli, per vn principio di coſcienza . Con tutto ciò nientL,

*cangia la riſoluzione della strada , fidato sù quantolí diſſe il

Cardinale di Scbrotrenóacb , che , avendo un Paſſaporto del

Papa ,niente vi foſſe che dubitare . Arrivato però appena

ſu 'l Milaneſe {ù arrestato ,e condotto a Milano . La notizia

'che giunſe a Madrid di tale Arresto, e ſopra tutto d’averlo

l'imperatore approvato, ordinando che Plnquiſitore foſſe rin

chiuſo in quel Castello , {ù un nuovo torto , che adduſſe il

Cardinale , per determinare ilRé alla rottura. Tutto era già

diſposto , e questi aveva dati sì bene gli ordini ,in ogni parte,

che altro non ſi attendeva , che il comando , ò, per dir me

"glio , il reale conſenſo , per eſeguirlo . Era stata prevista, nel

Porto di Barcellona , la Squadra , ritornata da Levante , di

ogni
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ogni coſa neceſſaria per uno sbarco; Ed era anche ſtata au

mentata di qualche Vaſcello , tenendoſene allestiti degli

altri , in alcuni Porti del Regno , per ſecondar questi primi ;

Si erano anche uniti quanti Bastimenti da traſporto furono

poſſibili , ma non volevaſi arriſchìare di unirne quanti ne bi

ſogna vano , perche ſarebbe ciò bastato ad aprir gli occhi alle

Potenze , già aſſai inquietate da' movimenti delle Truppe

destinate all' imbarco . Il Cardinale però säppiglia ad uno

fpediente , praticato ,in ſimili circostanze , da altri Potenta

ti , e ſù di obbligare li Vaſcelli stranieri , che ſi trovarebbero

nel Porto , in tempo del biſogno, a sbarcare i loro effetti , ed

a ſervire , mediante il pagamento del nolo , per il tempo ,

che reſiaffero impiegati .

Regolavaſi così il tutto dal Cardinale , ſempre ſotto lo

ſpecioſo pretesto di mandare uno straordinario ſoccorſo in Le*

vante , nè laſciavaſi , frattanto , di far tentare arditamentc

li Stati d'italia , che eſſo ſuppone va non contenti delſíngran

dimento di Caſa d'Austria . Mandò anche degli Emiſſarj nel

Regno di Napoli , e credette che la maggior parte dell' Italia

non aſpettaſſe ,che un' occaſione favore vole , per dichiararſi

contro l'imperatore , e che altro non mancaſſe , che fare uno

sbarco sù le ſue Coste , per vedere un generale Allarma `in

favor del medeſimo . Pareva anche aſſai evidente che il Rd

di Sicilia non cercaſſe , che una tal congiuntura , per dar la

mano ad un Trattato , dal quale non ſembrava lontano , ſe

non tanto che la Politica non li permetteva di legarſi d’inte

reſſe con la Spagna, ſenza avere il ſoccorſo in mano, mentre,

diverſamente , era un' eſporſi ad eſſete la vittima del riſenti~

mento della Corte imperiale .

ll Cardinale , avendo eſposte tutte queste conſiderazioni al

Rè ſuo Padrone , in fine , ottenne il conſenſo per l’e ſecuzione

de' ſuoi Progetti, che erano,d’invader ſubito la Sardegna ,

ove era ſicuro deſſere ajutato da' Popoli steſi] di quell' iſola ,

poi , d’intraprendere una diſceſa 'nel Regno di Napoli , dalla

parte della Calabria , nel tempo , che le Truppe di Savoja , e

di Sicilia attaccarebbero questo Regno da un' altra ; the ,

dopo ridotta la Sardegna , ſi mandarebbero al ſoccorſo del

"Duca di Savoia le Truppe,che averanno ſervito a questa ipe~

D ~ 3 dizio~
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dizione , con le quali questo Principe tentarebbe la conquista

del Milaneſe,la più gran parte del quale ſe li cederebbe ,

per indennizzi-lo dalle ſpeſe , alle quali verrebbe obbligato.

In fine , questa Flotta , che era stata fornita di tutte le

coſe neceſſarie con profuſione , ed il di cui Armamento ave

va inquierara tutta l'Europa , ſenza che_ alcuno aveſſe potuto

penetrarne la destinazione , fece vela verſo la fine di Luglio -,

e dopo aver corſegglato per qualche tempo , per dar comodo

a' Vaſcelli di traſporto di raggiugnerla , fece diſceſa nell'

Iſola di ſardegna , alli zz di Agosto, alla parte delle Salínie

re . Nel medeſimo giorno , le Truppe da sbarco , che ſorpaſ

ſavano li 8000. Uomini , s_’avanzorono verſo Cagliari, Ca

pitale dell' [ſola , e ſi accamporono nella pianura del Lazañ

retto , mentre che la Flotta venne a dar fondo dalla parte

della Città , per eſſer più a portata di sbarcare YArtiglieria ,

ed il restante neceſſario per Faſſa-dio. All' undimane , dopo

lo sbarco ,il Marcheſe di Leede, a cui il Cardinale aveva

confidato il ſegreto , e la condotta di questa ſpedizione . man

dò ad intimare al Marcheſe di Rubi ,Vicerè dell' [ſola , e

Governatore della Capitale , la reſa , ſenza aſpettare le estre

mità . Qzesto Marcheſe é Catalanmed era liato uno de'

principali Autori della eonrinovazione della Guerra in Cata

logna , e , dopo la ſommeſſione di Barcellona , aveva mante

nuti li Majorichini (che lo ricevettero per Viceré ) nel me

deſimo ſpirito di ostinazione; E così non ſi dubítava che , in

questa occaſione , non foſſe per testimoniare tanta fermezza

almeno , che li ſerviſſe, per aver tempo di non cader nelle

mani della Corte di Spagna,come,in ſattifliſpoſe cheſi

diſenderebbe ſino all' ultimo ſangue: Riſposta dovutaſi dall'

obbligazione del ſuo Posto. Appena fù partitoTUfiziale,

che gli era stato mandato ,che eſſo ſpedi ordini per tutta

l'iſola , proibendo , ſotto pena di morte ,il portarſi ſorta al

cuna di Viveri all' Armata Spagnuola , 8c ordinando di

avvelenare tutte le Cisterne,per far períte li Soldati ,che

erano sbarcati ,facendo intender' a' Popoli che li Spagnuolî

non erano venuti a íorprenderli , che per opprimerli .

lnſormato il Marcheſe ai Leede della barbarie di tali ordi

ni , fece immediatamentepubblicare una dichiarazionef; pe:

‘ r
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ſar conoſcere agli Abitanti che il Re Cattolico aveva man

data quest' Armata al ſoccorſo della [oro oppreſſa libertà , a

fine di ristabilirli nel poſſeſſo de' loro Privilegi , de’ quali era

rlo stati ingiustamente ſpogliati da' loro Nemici, 8c aggiun

gendo a questa dichiarazione un perdono per tutti quelli , che

ſarebbero stati forzati a prender l’Armi contro il Re' Cattoli

co , e la promeſſa di pagare , a denaro contante , tutti li Vi

veri , che ſi portarebbero all' Armata , e di gastigare ſevera

mente li Forſanti , e chi ſarebbe a quegli Abitatori il mini

motorto . p

Tale dichiarazione ebbe tutto l'effetto , che potevaſi deſi

derare , ſendoſi , ben tosto , veduto tutto il Campo Spagnuo

lo abbondare di qualſivoglia ſorta di Viveri , offerendoſi , in

oltre , li Paeſani di andare a cercar l'acqua nelle parti più

lontane , dopo aver ſcoperte le Cisterne avvelenate al Gene

rale Spagnuolo , che vi fece porre le Sentinelle , acciò li Sol

dati non vi cavaſſero dell' acqua .l

Dopo queste prime neceſſarie diſpoſizioni , il Marcheſe

di Leede afſretta più che può l'aſſedio di Cagliari , della qual

Città s`impadronì facilmente , ma il Marcheſe di Rubi ſi riti

ra con la Guarnigione in Castello , ove ſermoſſi , ſino alli r 7.

di Settembre , quando , intendendo eſſere , nel giorno antece

dente , arrivato agli Agreſſori un ſoccorſo di ſedici Tartane ,

ſcorrere da due Vaſcellí da Guerra ,e , ben prevedendo che

il Castello ſarebbe obbligato a renderſi ,giudico a propoſito

di uſcirne , con qualche Cavalli , 8t alcuni Genriluomini ,

confidato il comando al Marcheſe della Guardia, ed al Co

lonnel-o Carrera: , che ſi diſendettero ancora , ſino alli zo. ,

in qual giorno , avendo la Guarnigione battuta la chiamata ,

il Marcheſe di Lmle gli accordò , a tutta Capitolazione, che

ſarebbe stata traſportata a Genova ,ed a condizione di non

prendere le Armi per ſei ſettimane .

Tantopaſſava in Sardegna . 6c , eſſendone corſo per tutta

l'Europa l'avviſo ,ogni Ministro , che riſiedeva alſa Corte di

Spagna , ricevette ordine dal ſuo Padrone di ſare graviſſime

doglianze , per una tale condotta contro un Principe , attual

mente impiegato alla difeſa della Cristianità. Lîmperato

re , che era quello , di cui ſi trattava , ne fece il maggiore re

D çóñ ` clamo,
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damo , e , dopo dati gli ordini ,per mandare in ſardegna il

più poffibil ſoccorſo , ne manda degli altri al Conte di Ga]

lafib , ſuo Ambaſciatore a Roma ,_per farne le più ſorti , e le

più vive , ma inſieme' le più riſpettoſe lamence al Papa , che

dal Conſiglio di Vienna viene , all' istante , accuſato di con

vivenza con la Spagna , e d'eſſer stato così ben' informato an*

tecedentemente di questo ſucceſſo, come lo era stato di quello

del Matrimonio della Principeſſa di Parma . L’Ambaſciato

re Ceſareo eſeguiſce quest' ordine con tanta franchezza , e di

un' aria ., che non incontrò tutto il piacere del Papa , quale ,

per acquietare l'Imperatore , protesta altamente di non aver

parte alcuna ne’ diſegni del Re` Cattolico , e prorompe in

rimproveri , ed in doglianze contro il nuovo Cardinale , che ,

diceva egli , ſi era abuſato della ſua facilità , e lo aveva in'

gannato', Ma il Ministro Imperiale , perſnaſo di tutto il ro~

verſcio di quanto li diceva il Pontefice, mostra di non con~

tentarſi di ſole parole, e , ben' inteſo che , non ſolament-;J

questi era informato della destinazione della Flotta Spagnuo

la , ma che aveva di più impiegata la ina autorità , per per'

ſuadere qualche Principe d'italia a dichiararſi per la Spagna,

li dimanda delle realità , che dovevano conſistere , in rom

r’ eſſo ogni commercio con li Spagnuoli , richiamar' il ſuo

unzio , al quale veniva aſcritta buona parte di tal maneg

gio , annullare la Bolla , che accordava al Rè Filippo la riſ

coffioxëe delle Decimc sù li Beni Eccleſiastíci della epagna ,

e delle indie', 8c in privare l'Alba-Oni dell' onore dei Cat

dinalato .

Veste propoſizioni poſcro il Papa in udorribile imbarav

zo , perche , ò biſognava dar ſoddisfazione alla Corte di

Vienna ,-ò vedere le Terre della Santa, Sede eſposte alle eſe

cuzioni Militari, delle quali eſſa Corte minacciava tutti l-i

Principi d'italia , che ſupponeva inteſi con la Spagna . ll

Pontefice chiamò nel ſuo Gabinetto li Cardinali Acquaviva

e del Giudice , per conſultare con effi la forma ,da prender 1

in dare ſoddisfazione all' uno, ſenza offeſa dell' altro . L'ul

timo ſi ſcuſa di meſcolarſi in questi affari , de' quali diceva

non avere la minor conoſcenza, benche la ſua Negoziazione,

nel paſſaggio per Grue-oa , e Terme , allorche ritirati] da Spa

. gna
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gna a Roma, poteſſe convincerlo del contrario . lil Cardinale

Acqua-viva , portatoſi ila Sua Santità, lo trovò molto ſcon

volto , e ſù convenuto di ſcrivere , ſu’l momento , a Madrid ,

per avere il riſultato di tutto dal Cardinale , e dalla Corte ,

e che , ſratranto , il Papa dimostrarebbe molto di colera in

pubblico, a fine di abbagliare il Ministro imperiale ,ſe foſſe

poſſibile; Ed , in fine ,la finzione ,in pubblico , giunſe fino

a minacciare il Cardinal' Alberoni di richiamare il Nunzio

da Madrid , al che il Cardinale riſpoſe ,in modo alterato,

che il Papa era padrone di ſario , ma che , eſeguendo le ſue

minaccie , non ſi riceverebbero piùbkunzj , per ?avvenire ,

ne' Stati del Rè ſuo Padrone. Tutta questa querela terminò

in parole , avendo penſato il Papa di eſſerne aſſoluto con due

Lettere ,l’una a' ſuoi Nuuzj in Alemagna , l'altra al Re di

Spagna , ò , più tosto , al ſuo primo Ministro. Eccone la..

prima . 7

,, Come che , sù la nuova ſparſaſi della riſoluzione , preſa.

,, dalla Corte di Spagna , di rivolgere contro la ſardegna li

,z Vaſcelli , che , in ſeguito di tante reiterateprome ſſe , eſſa

,, aveva non ſolo destinato per il Levante , contro il Turco ,

,, ma che aveva , di più , fatto intendere eſſere {tata da' ſud

,,- detti preſa già questa strada ,li starà in curioſità di ſapere

,, come ſiaſi comportata Sua Santità , in sì ſcabroſa congiun

,, tura , tanto per .il ſuo proprio onore , che per quello della

,, Santa Sede , io stimo neceſſario il ſar ſapere a V. S. che la

,, Santità Sua non ſù così tosto aſſicurata d'un tanto orribile

,, mancamento , che preſe la riſoluzione di ſpedire un' Eſ

,,— preſſo a Monſignor Nunzio in [ſpagna , con offline di con*

,, ſegnare al Rè Filippo un Breve , del tenore, che ella vedràffi

,, dalla qui acchiuſa copia di eſſo , e di dichiararli , in oltre ,

,,` nel particolare degl’ lndulti , accorda tili da Sua Santità ,

,, per li (uſlrdj , l'uno , per ricavare un millione , e mezzo,

,, sù li Beni Eccleſiastici delle lndie ,l’altro, per ;co mille

,, ducati , moneta di Spagna ,sù quelli di tal Regno , da im- …ì

,, piegarſi nelle ſpeſe , che S. M. arrebbe fatte per questa ſpçz ’/ ì

dizione contro il Turco ,indirizzati ambedue alNurſzio

,, ſud detto per Feſecuzione , che , ſe , fino al preſente , non

,, avevano avuto il ſuo effetto , doveſſero restare inlèguiti ,

,, e {ſen

, L-ljpnr-r"
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,, eſſendo mancato il motivo, per cui furon conceſſi . V. S.

,, potrà , occorrendo , ſar peſare , a chi che ſia , l'importanza

,, di questo paſſo ,fatto da `'ua Santità,eosi a riguardo del

,, Breve , che dell' altra riſoluzione , che lo accompagna , e

,, le conſeguenze ,che ne ponno derivare , a fine che ciaſcu

,, no resti perſuaſo del candore non meno , che della riſolu

,, rezza , con li quali s'è Sua Santità comportata, edhà agit

,, in questa occaſione . ñ

,, Da Roma li 4 Settembre 1 7t 7. -

Ma la Lettera ,che il Papa ſcriſſe di ſuo proprio 'pugno al

Re Cattolico,e con *la quale non laſciò di farſi merito ap

preſſo Hmperatore , fà meglio conoſcere , di tutte le rifleſſio

ni , che viſi poteſſero ſar ſopra , eſſer quella stata concertata

puramente ,per raddolcire il giusto riſentimento del Conſi

glio di Vienna , tanto più ch' eſſa non ebbe alcun' effetto ,

mentre il Nunzio non partì, 8c il Ré Cattolico `continovò

tranquillamente a levare le Decime , ad onta delli divieti

del Pontefice , quale , ſe non vi aveſſe avuta della conniven*

za , non averebbe laſciato di mettervi buon' ordine , con..

ſajuto de' fulmini del Vaticano . v

Ecco questa importante , e politica Lettera , diretta in

apparenza al Rë , ma ſcritta in ſostanza per il Cardinale.)

Alberoni . .i

,, Cariſſimo Figlio in Gesù Cristo . Saluíe , e benedizio

z, ne Appostolica . ` ’

,, Come Noi non dubitiamo punto' delle aſiicuranze z da

” teci più d'una volta da V. M. , che li Vaſcelli da Guerra ,

,, che Noi vi abbiamo dimandati instantemente, e che*

,, Voi facevate fornire del biſognevole,erano destinati per

5, ſoccorrere validamente la Flotta Cristiana contro li Tur

,, chi ,così ,ſlandone Noi perſuaſi , e per contribuire alla

,, vostra gloria , lo partecipaffimo ſubito, in un Concistoro ,

,, alli nostri Venerabili Fratelli, li Cardinali della Santa

,, Chieſa Romana ; come pure che ( ſecondo ci fù avviſato ,

D. d'ordine. vostro l tali Vaſcelli avevano già fatta vela , per

I, panza: gn Levante , a ſostenere la cauſa comune , a tenore

,, -del replicatamente promeſſoci da V. M , di che restaſſimo

,, con facilità petſuaſi , come che lo deſideravamo ardente

,, mente,
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3, mente ,per la notizia avuta , che quella Flotta , benche

,, aveſſe valoroſamente difeſa la cauſa del nome Cristiano ,

,, attcndea , con impazienza , l'arrivo di questi Vaſcelli , per

,, trovarſi affai incomodata dal ſanguinoſo Combattimen

,, to , dato ultimamente nell' Arcipelago .

,, V M può dunque immaginarſi quanto ci abbi ſorpreſi ,

,, ed aſflitti la voce ſparſaſi ,da Poco tempo,che tali Va

,, ſcclli avevano preſa tutt’ altra strada , che quella , che ci

,, avevate fatta credere , e tutta direttamente contraria alle

,, vostre promeſſe , di ſorta che la Religione Cattolica , non,

,, ſolo ſperar non ne poteva ſoccorſo alcuno , ma aveva all'

,, incontro tutta la ragione di paventarne delle fataliſſime

,, conſeguenze.

,, Noi confeſiìamo bensì che , fino al preſente ,abbiamo

,, procurato di raddolcire il dolore , derivatoci da ſimil noti

,, zia , luſingandoci non doverſeli ancora prestare intiera la

,, fede , benche confermata dalli diſcorſi , e dalle lamente di

,, più d’uno , mentre la conſideravamo come un colpo , diret

,, tamente contrario alla vostra gran pieîà,alla ſede delle

,, vostre promeſſe , ed , ancora , al dovere di un Rè Cattoli

,, co , in un tempo , in cui la Chieſa ſi trova in ,sì grande

n pericolo. “

,, Ma , come che la voce comune, ſparſaſi di questo affare,

,, per ogni parte ,ci fà temere ,che per artificio di qualche

,, Perſona , voi non ſiate stato , a vostro malgrado , e contro

,, la vostra inclinazione tirato in questo nocivo , e pericoloſo

,, diſegno , che ci vien detto abbiate già meſſo in elecuzione,

,, la nostra ſincera , e paterna carità verſo di Voi, non vuole

,, che tacciamo più oltre ,in un sì grande pericolo , non ſola-v

,, mente della vostra riputazione , ma della vostr' anima

,, ancora; Perche , chi non vede qual conto doverete voi

,, rendere al Rè de' Re, e qual macchia ſarà al vostro ono

,, re , ſe i vostri Conſiglieri laranno stati capaci di estrarre da

,, Voi che abbandonaste la cauſa comune , che niente riflet

,, teste a' pericoli della Religione Cristiana , e che , ſcordan

,, dovì Voi di Voi steſſo , portaste altrove le Truppe , c le

,, Armi, destinate ad una Guerra ſagrata , 8c alla difeſa

3, della Santa Chieſa ,e che Voi non dſſer vaste la ſede , che

' ,, ave va~
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,, avevate a noi promeſſa sì frequentemente ,ópiä tostoa

,., Dio , che non puole eſſer burlato, öt , in di cui nome , ab

,, biamo Noi ricevute le vostre promeſſe; Belli Conſiglie

' ,, riſi attireranno gli effetti terribili della Divina vendetta ,

z, ſe , ſotto pretesto di qualche offeſa ,P portati da particolari

4, intereſſi ,averanno dati conſigli' sì pernizioſia V. M per

g, oſcurare la gloria del vostro nome Realc-,e deludere la

z, cura,eli sforzi del Pastorale, uſizío nostro,in difeſa del

,, nome Cristiano; il che, in fine,lddîo,terribile verſo li

,, Re della Terra , non permetterà che vada impunito .

,, (Bali offele,in fatti, averehbero p-…ututo addurrei v0

” stri Ministri , per conſigliarvi a preſerirle alla cauſa di Dio',

,, (ëiali ragioni ſaprebbero eglino allegare,che doveſiero

,, e ere anteposte al bene della Chieſa Cattolica , all' avan

,, zamento della gloria di Dio , öc alle urgenti neceſſità della

,, Repubblica Cristiana; Potrebbero ,ſorſi ,eſſi pigliar per

,, pretesto clieGiesù Cristo aveſſe loro, in qualche coſa ,

,, mancato di fede, ò Fatta aveſſe ad eſſi qualche ingiustizia,

,, per ſostenere che ad eſſo pure foſſe lecito mancar di parola,

,, 8t abbandonar la diſeſa del ſuo Nome , e de' ſuoi Diritti ,

,z alla ,quale eſſi ſono obbligati?

,, Noi preghiamo dunque instantiffimamente V. M , e vi

,, ſcongiuriamo ,in nome del Signore ,come Noi ve lo ab

” biamo di già rappreſentatolibetamente ,ma con paterno

,, aſſetto,che,ſeguitando la vostra equità,e la vostra ſin

,, golare prudenza,riflettiate ſeriamente sù ipericolidella

,, Cristiana Repubblica , della Chieſa , e della Religione , e

,, ehe vogliate aſcoltar Noi ,che vi ſiamo in luogo di Padre,

,, che vi amiamo teneramente” che vi diamo ſalutari , e

,, veri conſigli , più tosto che i Figlj della diffidenza , che non

,, penſano, che alle coſe terrene ,e che ,non deſiderando

,, tanto la vostra gtandezza,quanto l'acquisto della Propria

5, lode ,vi inſpirano diſegni vantaggioſi in apparenza ,ma

,, pernizioſiſſimi in effetto; come pure,che prendiate una

,, riſoluzione, che ſacendovi , ò laſciare , ò porre le' coſe nello

,, stato in cui erano,ſe aveſſer patita qualche mutazione ,

3, metta la vostra gloria,ela vostra coſcienza al coperto,

,, contribuiſca alla tranquillità Pubblica ,e prevengÈJL,

” n°› `
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,, fine ,le doglianzedi. tutte le Genti , che temono Dio . .

,, ll nostro Venerabil Fratello Pompeo, Arciveſcovo di

,, Neo-Ceſarea , nostro Nunzio appreſſo di Voi , vi parlerà

,, più diffuſamente in questo propoſito , e Noi vi preghiamo

,, di volerlo aſcoltar ſempre favorevolmente , ſecondo il vo

,, stro costume . Noi ſrattanco non laſciaremo di pregar Dio,

,, nelle di cui mani ſono ii cuori de’ Rè, che conceda alle

,, nostre parole,ed a' nostri avvertimenti forza di piegare

,, l'animo di V. M. , facendoli formare tali diſegni , che non

,, arrestino punto 'ilcorſo delle benedizioni Celesti ſopra di

,, Voi, ma ,che-poſſano meritarſele ſempre maggiormente,

,, per continovo vantaggio del vostro Regno; E, per pegno

,, della nostra carità Pontificia , Noi vi diamo ,affetti-inſiſ

,, ſimamente, la nostra Appostolica Benedizione .

_., A Roma ; a Santa Maria Maggiore , ſotto il ſigillo del

,, Peſcatore , li a5. Agosto dell' anno r 71 7` , decimo ſettimo

,, del nostro Ponteficato .

Tutti li Potentati di Europa formorono , preſſo a poco ,le

steſſe lamente , contro la condotta del Ministero Spagnuolo ;

Ma neſſuno neparlò con più di calore,che il Ministro ln

gleſe; in effetto,quelli della ſua Nazione erano stati mal

trattati in questa ſpedizione, mentre , trovandoſi , ne' Porti

Orientali della Spagna , un gran numero di Vaſcelli , tanto

Ingleſi ,che d’altre Nazioni ,lì Conſoli furono oppreſſi dal~

le doglianze di quelli,che venivano costretti ad unirſi alla

Flotta,ed eſſi ſi addirizzorono al Ministro Brittanicmche

riſiedeva a Madrid, quale preſentò una memoria al Cardi

nale Alberoni , dimandando il ſubito rilaſcio di tutti i Vaſcel

li Ingleſi ,che erano stati obbligati a ſervire contro la Sarde*

gna . Li lVIiniiiri delle altre Potenze vollero eſſere informati

della cauſa di tale ſpedizione , tanto im roviſa , e fatta in un

tempo , in cui pareva che neſſuno ave e meno a temere che

l'imperatore . Veste preſſanti ſollecitazioni obbligorono

finalmente il Cardinale a render pubblico il Manifesto ſe

guente , composto da lui medeſimo , e concepito in `forma di

Lettera , ſcritta dal Segretario Grimaldo a tutti li Ministri

Spagnuoli , reſidenti nelle Corti straniere .

,, Vostra Eccellenza ſarà , ſenza dubbio , testata ſorpreſa ,

l' ‘ ,, alla
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alla prima nuova che le A(rmi del Rè nostro Padrone an*

davano ad eſſere impiegate nella conquista della ſardegna ,

in tempo, che tutto il Mondo era perſuaſo , e che tutta la.

Criſtianità ſi prometteva che eſſe andaſſero a rinforzare

I'Arn1ata Navale de' Cristiani ,che agiſce contro il Tut

co, ed in ſeguito delle offerte , che S. M , ſpinta da' ſen

timenti della ſua Religione , e del ſuo cuore , ne -aveva

.ſacre ſare al Pontefice. lo conſeſſarò all' E. V. che non

aſpettavo , sì tosto , una tale destinazione delle Armi del

Ré; E , dandomi frequenti le occaſioni d'eſſer vicino alla.

Perſona del medeſimo l'impiego , che hò l'onore di eſerci

tare , devemi , cred' io , far conoſcere più di chi che ſia al

tro ,la ſua giustizia , la ſua rettitudine , la Religione , con

cui oſſerva la ſua parola , la dilicatezza della ſua coſcien -

za ,in ſine , lagrandezza del ſuo .coraggio , a prova delle

più durevoli avverſità : Qxalità , che lo rendon sìdegno

d'eſſere il Succeſſore di que-ii Principi , che , per la loro

pietà , hanno meritato di eſſer posti nel numero de' Santi ,

8c avere il titolo particolare di Rè Cattolici . \

,, In eſſetto,Chi può,a prima vista , non restar stordito

che un Principe, le di cui virtù vengono vantate dal Mon

do, che lo conoſce incapace di ſagrificar giammai la giusti

zia alla ſua gloria , cominci le prime ostilità contro l’Ar

cíduca , attualmente in guerra aperta col Sultano de' Tur

chi , 8c in un tempo , in cui le Coste dello Stato Eccleſia

stico paiono eſposte alle di lui invaſioni P Ma , un poco di

rifleſſione ſopra questa condotta fà ben tosto comprendere

che un tal diſegno nonè stato formato, ſenza un motivo

importante , che hà reſo Fintrapreſa aſſolutamente ne

ceſſaria . ‘

,, Dopo oſſervato un profondo ſilenzio in questo propoſi

to , in fine ſ1 è degnata S M. di parteciparmi eſſa medeſi

ma le cauſe , 8c i motivi della ſua riſoluzione , e m'ha

comardato , nel tempo steſſo , dînſormarne V. E. , come

intraprende di fare, con quella brevità permeſſami dall'

importanza della mater ia .

I)

D!

D)

,, Le Pci-ione , che formorono la Pianta dell' ultima Pace,

credettero che ,per arrivarvi ,biſognava che il Re nostro

,, Padro
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,, Padrone cedeſſe una partita de' ſuoi Stati; ed eſſo non hà

,, ricuſato di fare un tal ſagriſicio,col ſine di arrivare al

,, ristabilimento della tranquillità nel commercio delle Na

’,, zioni M. è entrata nelle miſure , che elleno avevano

,, Preſe,con la ſua ſolita grandezza d'animo, luſingandoſi

,, che per lo meno ,li Trattati averehbero la dovuta elecu

,, zione, e che li ſuoi Popoli . li di cui mallori ſentiva più,

,, che le proprie diſgrazie , goderebbero il ripoſo delia gloria

,, dovuta alle loro virtù.

,, Ma , dopo aver ceduto il Regnodi ſicilia ,per ottenere

,, Fevacuazione della Catalogna”: di Majorica,col ſine di

,, procurare alla Spagna la quiete,che non ricuſava com

,, prarli a tai prezzo,non tardò ad auvederſi di non-aver

,, trattato con Potenze ,che ,egualmenteña lui ,foſſer gelo

” ſe di compire a' loro impegni . Quellizehe dovevano eva

,, cuare la Catalogna, tennero celati lungo tempo gli ordini,

,, che ne avevano avuti ; 'Ne furono già i-loro Superiori ,

,, che li constringeſſcro poi a mostrarli, ma i loro Alleati

,, bensì ,che gli obbligoronoa fingere almeno di voler dar'

z, eſecuzione a’ Trattati : Ciòche die motivo al Re , nostro

,, Padrone , di chiedere che li foſſer rimeſſe le Piazze, che

,, doveanli eſſer rendute. Niente era-più agevole agli Ufi

,, ziali dell' Arriduca , che di conſegnarle a quelli del R-è , ſe

,, guendo l'uſo di tutte le altre Potenze , quando hanno pro

,, meſſo di rendere qualche Piazza , nelli steſſi termini, co'

,, quali è stato stipulato il Trattato , che quelle di Catalogna

,, ſarebbero state rimeſſe al Re', Ma,questi Ufiziali , man

,, cando alla ſua parola ,e , violando la fede , che ſi mantie

,, ne anche a' ſuoi Nemici, ſi contentorono ſolo di ritirar le

,, ſue Truppe , facendo ſperare a' Catalani che ſarebbero eſii

,, ritornati ,ben tosto, con forze 1naggiori,e fomentando

,, così la slealtà de’ ſedizioſi- Ribelli , coll* incoraggirli ad un'

,, ostinata reſistenza ,che,a fin che foſſe più lunga ,e di

,, maggior diſonore alle Armidel Ré,li Generali dell' Ar

,, ciduca permiſero a quegli Ammutinati , nel tempo dell'

,, Imbarco, dîmpadroniriì de' Cavalli delle lor Truppe,

,, Tentoronopure di dar loro nelle mani Q/Ialric : Piazza,

,, che avevano eſſi medeſimi richiesta al Ré,e che S. M

` a) g"

, …\



n),

G4)
,, gli aveva accordata ,pei-c aiilo,e ſicurezza delle Truppc

,, dell' Arciduca , che doveano imbarcarſi.

,, Quali “ſpeſe , quali mali non hanno cauſato alla Spagna

,, questa mancanza di fede , e queste controvenzioni ad un sì

,, ſilenne Trattato l Sarebbe stato men duro il continovarſi

,, la Guerra ,ed aſſai più glorioſo l'andare incontro aperi

,, coli della medeſima . _

,, il deſiderio di mantenere la pubblica tranquillità ñ ſupera

,, li giusti riſentimenti di S. M Diſiimula il Rè li ſoccorſi

,, continovi ,mandati da Napoli ,per ſostenere la ſolleva

,, zione ,e riammare ſaudacia de' Ribelli ,e cerca , dopo

,, una Guerra c( si lunga , che gravoſa , dc un'altra che non

,, ne hà il nome-_ydi- procurareil ripoſo delle ſue Truppe .

,, Sara-bbc costato inenoa S. M il metter' in pubblicoi ſuoi

,, giusti riſentimenti contro un tanto indegno , e sì ingiurioſo

,, procedere ;e `?invadere con le ſue Squadre ,ele ſue Arma

,, te li Stati poſſeduti dall' Arc/duca. Tanta moderazione

I, del Rèfflon ſu però baſi-ante ad arrestare la mala Fede ,

,, che ſeco ſi uſava Li Governatori dell' Arczdam mando

,, rono ordini alli Comandanti di Mariarita , perche quell'

,, Iſola foſſe rimeſſa all' obbedienza del Rè, ma , prevenuti

,, questi da comandi anteriori , differirono l'eſecuzione deg li

,,. ultimi,e,ſotto diverſi pretesti,cercorono di guadagna:

tempo , per dar luogo all' arrivode' ſoccorſi Alemani , 8c

obbligare tosi S. M ad una nuova Guerra , all'allestimen

to di una nuova Flotta, ed a nuovi Aſſedj: Fonti di nuovi

,, mallori , e di nuove ſpeſe a tutta la Spagna ,quali non ina

” ridirono , ſe non con la conquista di quell' iſola , e con la

,, iommtſſione di quegli Abitanti -

,.. Sarebbe naturale di credere che il Ministero di Vienna ,

allora almenmavflste dovuto, naſconder- la mano , ChC

ebbe alla ſollevazione de’Sudditi del Rè ; ma ,anzi , diñ

chiaraſi l`AutoÎe della ſedizione , e FAnima di tutto ciò ,

che era stato praticato di più indegno dalli Fazioſi ; E , di

più , distingue , con ricompenſe, quelli trà Ribelli ,che

,, più s’eran distinti nella rivoluzione.

,, La Guerra col Turco aprì a S. M. l'occaſione di vendi

,, carſi,e di tituperare li Stati, uſurpatili dall' Arciduca I

37
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,, ſolo laicia di portar la Guerra in ltali-”neglígentando

,, così i ſuoi vantaggi, ma, in oltre, contribuiſce alla__,

,, grandezza del ſuo Nemico , per un principio di Religione ,

,, 6c 'un zelo egualmente Cristianmſomministrando validi

,, ſoccorſi agli Alleati dell' Arci-luca ,e mettendoli , in tal

,, guiſa , nella poſitura di vincere il Nemico comune di tutti

loro. -

,, Credette il Re' cheuna condotta , si generoſa per la ſua

,, parte,ſe non inſpiraffe all’ Arciduca il deſiderio della.)

,, Pace , l`impegnarebbe almeno ad avere , per la di lui Per

,, ſona ,le attenzioni, e li riguardi, che ſi oſſervano fin trà

,, Nemici dichiarati , e ſrà i Generali di due Armate in pre

,, ſenza . Niente di ciò è però riuſcito, anzi tutto l'opposto.

,, Sono state pubblicate in Vienna , in Italia , ed in Fiandre:

,, dichiarazioni, non del tutto proprie alla Perſona di SLM ,

,, 8c alla ſua Corona', E , per aggiugnere fatti alle parole ,

5, viene arrestato il Grande Inquiſitore di ſpagna , munito di

,, un Paſſaporto di `îna Santità , approvato , ed autorizaro

,, dalconſenſo del Cardinale di ſcbrattcnbacb. Quest'ulti

,,- ma offeſa hà richiamata la memoria delle precedenti , e

,, ſobbligazione, in cuiſi trova ilRé di vendi-:ar delle in-`

;,-.-giurie,che non potrebbe diffimulare, ſenza avvilire la

,, propria autorità nell' animo de’ ſuoi Popoli,che lo ri

,, guardarebbero come incapace di difendere , e mantenere

z, il loro ripoſo . ln fine , un tale inſulto , ſarto al Re' , nella

,, Perſona del Granda Inqmftore , ha ſarto conoſcere a S M.

,, che il Ministero di Vienna è ſempre andato in traccia del le

,, occaſioni di umiliare una Nazione, così diliìcata nel punto

,, d’onore,ed offeſa da una pubblica ingiuria ,fatta nella

J) Perſona deldi lei Rè. Queltiſerjrifieffi hanno impegna

z, .ta la giustizia di S. M. ad impiegare ,in una legitima ven

z, ‘detta , le forze destinate , contro li Nemici dell' Arciduca .

,, V. E sà quanto S. M. deſideri l'accreſcimento della.;

I) gloria della Chieſa; Ed , in conſeguenza , FE-V. deve ſar

” conoſcere quanto torti ſieno stati li motivi , che hanno ſoſ

a, peſi li sſorzi della di lui pietà ,destinati a contribuire al

” medeſimo . lo steſſo provo una ſenſibile mortificazione, in

, ` E ,, ve

\
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veder diffetîtî li ſoccorſi çdeliderati dal Papa ,ed hò un

,, ben forte dolore del riſentimento, che il Re non può diſ

,, penſarſi di far comparire. ,Avrei deſiderato che li Ministri*

,, d'un s`i gran Principe , qual è l' Arciduca , aveſſero format i

,, de’Progetti,degni del loro Padrone,in vece di guada

,, gnarſi il biaſimo di tutta l'Europa ,con una catena dicon

,, travenzioni manifeste a più ſolenni Trattati .

,, Prego Dio che conſervi V. E. quel lungo tempo, ch'io

,, le deſidero.

ll Marcheſe Grí-maldo.

,, A Madrid 9 -Agostor7i7

Veste ragioni ,benche aveſſero dell’apparenza,alcun0

non appagoronor [Jlmperatore , che dubitava che qualche i

Principe d’ltalia non ſi laſciaſſe ſedurre , reiterò. le minaccia z

delia qua” le più terribili cadettero ſu'l Duca di' Parmga

cui voleva ſequestrare li Stati : Per questa strada ne coglieva.

due in una volta : ll Duca ,ed il Papa; Si fermò perònelle

ſole minaccie,` dubitando di non inaſprire gli animi , con una

tale ſeverità Ma ciò non impedì che il Dura non ne pro. `

I!

vaſſe un formale timore ,e che non mandaſſe ordine al Cai'

dinale drquaoíoa di ſupplicare il Papa , a fare inalherare lo

Stendardo della Chieſa , nella ſua Capitale ,e porvi una_.

Gua-“nlgione , in ſuo proprio nome ,come avevano fatto di

verſi ſuoi predeceſſori , con apparente ſperanza che li Coraz

zieri deil' Imperatore riſpettarebbero più li `Soldati del Papa ,

che li ſuoi L ll RE :flagbilrrrra , ed il Regge-nre di Francia ,

niente ſoddisfatti delle ragioni del Manifesto del Cardinale ,

ri novorono le loro doglianze , e fecero intendere , particolar

mente il primo , che , ſe la Corte di Spagna non metteva fine

alle ſue intrapreſe ſopra l'italia ,ſarebbe eſſo obbligato , in

virtù del Trattato di Maggio 1716 ,a dar ſoccorſo aſſim

prrarore , luo Alleato .

li Cardinale riſpoſe alle inſinuazioni del Ré d’lnghilterra ,

fortemente dolendoſi della condotta del Ministero Brittanico,

nella negoziazione di questo Trattato di Alleanza , incompa

tibile con quelli di Pace,e di Commerciofloflchiuſi a Utrecht,

regnante la Regime Anna, e rinovati dopolavvenimento del

Rè Giorgio alla Corona , mentre era evidente che la Segna….

ra
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ra di questo Trattato di Maggio 1 716. era una ſpecie di di

chiarazione di Guerra contro la .Spagna ,quando che , impeó

gnandoli. ſlngbilterffa , con questo Trattato , a mantenere la

Caſa d'Austria nel poſſeſſo di tutti i ſuoi Diritti ,edi tutte

le ſue pretenſioni , era uno ſpoſar pubblicamente la querela

di questa contro la Spagna medeſima , con cui non aveva ella

fatta ancora la Pace , per non voler' abbandonar' il poſſeſſo

di più Stati appartenenti a questa Corona. Per quanto ra

gionevoli , e ben fondate ſembraſſero al Cardinale tali do

glianze , che il Marcheſe di Monteleone , Ambaſciatore di.

dpagna alla Corte Brittanica ,fece al R3 Giorgio ,in nome

del Re ſuo Padrone , non ll ſù data altra riſposta , l`e non che

il Trattato del l 7x 6. non era stato conchiuſo , ſenza parteci

pazione del ſuo Rd , a cui Monsù di Bubb , che correva allo

ia con gl' intereſſi Brittanici alla Corte di Madrid , lo aveva

comunicato , prima che veniſſe ſottoſcritto; E , di più , vi

fù aggiunto che S. M. Cattolica non aveva ragione alcuna

di dolerſene , quando era lìata offerta , ad eſſa pure , una...

ſimile Alleanza . ll Cardinal' Albe-remi aveva creduta questa

nuova Collegazione , frà le due Corone , del tutto inutile ,

tanto più nel tempo ,in cui li veniva proposta , mentre pare

Yali non eſſervi Trattato , che le poteſſe unire , ò liringer di

più , che quello di Utrecht , il quale , ristabilita la Pace , e la

buona intelligenza trà la Spagna , e l'Inghilterra , ſembrava

che ſi rendeſſe ineompoſſibile con quello , che il RèGIorgio

aveva allora conchiulo con l'unico Nemico,che aveſſe la.

Corona Spagnuola . ln fine , il Cardinale che parve non

eſſer ben' instrutto , come doveva eſſerlo , della ſituazione

delle coſe in inghilterra , e della Superiorità del Partito della

Corte nel Parlamento, ò non penetrò il fondo della condotta

de’ Ministri di Londra , ò {immagino quanto era veriſimile , ,

che la Nazione lngleſe non arrebbe mai acconſentito ad

alcun paſſo , che poteſſe ſarli perdere li vantaggi , quali rica

vava dalla buona intelligenza con la Spagna , per ſpoſare gl'

intereſſi d'un Principe , con cui elſa Nazione non aveva , per

così dire,commercio alcuno. Il ſucceſſo però hà poi tatto

vedere che il Cardinale non l'aveva indovinata .

Mentre che tutto questo paſſava,il Marcheſe di Leeds

z non
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non perdettela minima occaſione di presto'compire la totale

conquista della Sardegna . ll Marcheſe di Ruba' era statoſor

preſo , nella -ſua ritirata , da un Distaccamenro comandato

dal Come Pamela , contro .il quale fece una valoroſa difeſa ,

per lo ſpazio di quattr' ore , fino ache , avendo perduta più

della metà-della iua lcorta , che non era , che d-i 1 50. Caval

ìli , 8t eſſendo statoferíto in un braccio , preſe il partito di

ſalvarſi in un Boſco ,travestito da Paeſano, laſciando alla.

diſcrezione delli Spagnnoli il Conte di S. Ant-MIO , Generale

delle Galete di Sardrgaa , che ſu. ſattoiprigioniereñ con ſei , ò

ſette. aitri Uſiziali , quali furono le primìzie del Trionfo ,

tosto mandate in lipagna, con la maggior ſollecitudine. l}

~Marcheie di Rubi ſi era ritirato a Largbero , ò' ſia Algieri ,

Piazza aſſai in istato di difeſa , ſituata 70. miglia da Caglia

ri,sùv la Costa Occidentale dell' iſola , ove trovò una Parti

ta del Reggimento Hamilton , che vi era stata mandata dal

Milaneſe , iubito avuraſi colà la notizia della dilceſa delli

Spagnuol-i. ll Vicerérwn fece lungo ſoggiornoa Largbero,

6c ,ebbe ,appena . tempo di provedere alla difeſa di questa

Piazza z e di Castellarazgmeſe, ſituato a 36. miglia dal Nord

di Lars/zero , quando ſenti che Cagliari aveva capitolato, e

che Saſſari ,ſituata tra detti Largbero , e Castell Aragoneſe ,

Città principale dalla parte Settentrionale dell' iſola , ed in

cui riſiede Arciveſcovo,ſi era dichiarata per li Spagnuoli ,

qualiſi vedevano già padroni di tutto il Regno, eccettuatene

quelle due Piazze , onde , temendo ſempre di cader nell”

mani delli Spa gnuoli , abbandonò la Sardegna ,ritirandoſi a

Genova con qualche Signore dell' [ſola , portatoper gl' inte

reſſi della Caſa d’Austria. Alla ſua. partenza ſuccedette ben

tosto la reſa delle due Piazze ,nelle quali ſole aveva laſciata

,Guarnigione , e così il Marcheſe diLee-{v ebbe in due meſi

finita la conquista di tutto quel Regno .

La nuova , che ſe ne ricevette a Madrid , allargò il cuore

al Cardinale Albi-ram , che , temendo una più lunga reſisten

za degli Alemani , comincia va a dubitar del ſucceſſo di que

sta intrapreſa , da cui dipendeva quello delle mire, che aveva

eſſo fiſſate sù gli altri Stati d'italia . Dall'altra parteli Mi

nistri di Francia ,e d'Inghilterra non laſciavano di ſollecita

rea
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re la Corre a ſoſpendere l'eſecuzione delle ſue ldee ,il di cui

ſegreto non ſapevano penetrare , mentre , per misterioſa, che

dbrdinario ſia la condotta de' Ministri di Stato . ſi sà che ,

da una volta all' altra , traſpira qualche coſa , sù che congen

aurare ; ma in questa occaſione , dopo che li Spag-niioli hanno

preſe le Armi ñ, ſi è avuto così poco ſentore de' ſuoi diſegni 1,'.

come ſe la Guerra non faceſſe che cominciare : Ciò che lì

riſplendere ,con ragione , una grand' idea della capacità del

Cardinale , che non potendo tutto ſar da ſe steſſo , abbi ſapu

to ſciegliere Perſone , così fedeli , per oſſervare il ſegreto,con

una , così inviolabil , maniera . Serviſſi egli della buona diſ

poſizione , che trovò nel Re , quando arrivò il Corriere , con '

la nuova dell' intiera ſommefiione della Sardegna , per inco:

-raggire questo Principe al proſeguimento d'un Progetto , li dl

cui principi erano 'sì fortunati , 8c a riſpondere Francamente

alii Ministri d'Inghilterra , e di Francia. S. M. Cattolica ,

tellimoniandoli la ſoddisfazione della di lui condotta ,li dà

piena autorità di continovar , come li piace , Yintavolataim

preſa . Sene ſervì egli, all' istante , per dare a’ Ministri , in

quìetati dalle di lui procedure , una riſposta di ſoddisfazione,

almeno in apparenza , e ſù , nell' aſiìcurarli che il Re ſuo Pa

drone , ſagriſicando li propri intereffi al ripoſo d'Europa , ſi

ſermcrebbe , per adeſſo , nella conquista della Sardi-gnam che

potevano accertarne i loro Sovrani . Spedi altresì ſubito delle

lnstruzioiii {Ministri Spagnuoli a Londra , Parigi, 8c all'

Hara , per-dare le medeſime afficuranze alle Potenze , preſſo

di cui riſiedevano , e perche rcgolaſſero ,sù questa miſura ,

î-utte le riſposte a qualſiſia rimostranza , che poterle loro eſſer

atta . ‘ i

ln questo mentre , non usò minor diligenza in affiettare la

Leva di nuovi Reggimenti , in ſar riparare li Vaſcelli , ri

tornati dalla. Sardegna , e farne comprare in ogni parte ,in

farne gettar-'all' acqua da tutti gli Arſenali della Spagna , in

erigere buoni. Magazeni sù le Coste-,ed in provedereeſatti -Î

pagamenti a tutte le ſpeſe , neceſſarie per preparativi sì gran

di; Di modo che tutta 1,'Europa ſù al maggior ſegno ſorprqf

ſa ,in veder che. la Spagnzhquale _, qualcì-anno prima , era

_così estenuatajche li ſarebbe_ riuſcito impoſſibile il metter' 'n

lo 3 ‘ Mare ,
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Mare una Flotta , anche piccio7la , trovaſſe , in oggi ,de’ Fon:

di , per ſoſ: :net tante ſpeſe , fatte per l'addietro,,e rante , che

ſi era proposta di fare , per avere una Flotta delle più conſi -

derabili,ed un’Armata capace per qualſivoglia gran Diſegno .

L'Inghilterra però non ſi la ſcia addormentare dalle belle

promeſſe del Ministro Spagnuolo , e , mentre fingeva di cre

' dere tutto ciò,che li veniva dettmmiſurava la ſua condot

ta, con la condotta medeſima della Spagna; E. ſe questa ,

ſenza intermiſſione , travagliava a' ſuoi grandi preparativi ,

ìl Ministero di Londra non perdeva tempo , in mettere in..

Mare una numeroſa Flotta , atta a far testa a quella di Spa

gna . Non ostante tutto questo , non ſi perdeva di mira la*

strada della Negoziazione. ll Colonnello Îidnbope ſù trian

dato a Madrid , per unirſi a Monsù Bubb , e la Corte di

Francia vi ſpedi il Marcheſe di NancrcìQuesti Ministri ave

vano delle ampie instruzioni , per trattare , ſe foſſe stato pol'

fibile , un' Accomodamento trà la Corte di Spagna, e l'im

peratore , quale aveva , in un certo modo , rimeſſi li ſuoi in

tereſſi nelle mani del Rè Giorgio , dimandandoli del ſoccor

ſo , a tenore del Trattato d'Alleanza del I 7t 6- L’Abb‘ate del

Boſco s'era portato a Londra , per prendervi le miſure neceſ

ſarie con S. M. Brittanica , il di cui Armamento non laſciava

di dare qualche geloſia anche alla Francia . ,

Frattanto il Ré ali Sicilia recava del ſoſpetto a tutti i ſuoi

vicini. [Ilmperatore , credendolo di concerto con la ſpagna,

temeva che non ſa voriſſe una diſceſa' nel Regno di Napoli ,

col ettarſi egli nello steſſo tempo ſu’l Milanfe; ciò che ſu

eau a che il Principe di Leuven/lei” , Governatore di Milano,

non perdeſſe tempo , nel porre in stato di difeſa tutte le Piaz

ze di quel Ducato , che ſembravano le più eſposte a’ primi

colpi di un tal Vicino. ll Papa , e gli altri Principi d'Italia

tanto ben ,che la Spagna , ponderando gli andamenti di que

sto ,che aveva mandato qualcuno de' ſuoi Ministri alla Cor

te di Vienna , ove correva voce che trattavaſi il Matrimonio

di una delle Arciducbeflè col Principe di Piemonte , erano

quaſi perſuaſi ch' eſſo non attendeva , che l'apertura , per di

chiararſi in favore dell'Imperatore; La Spagna ,ſovra tur

t) , vi ſoſpetto più degli altri , allorache , avendo ſacra pro,

Poſre
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porre un' Alleanza a 3 M: Siciliana , non ne ncavò che delle

riſposte generali ,òdelle Propoſizioni sì stravaganti ,chu

ved-evaſi , ſenza difficoltà , che questo Principe non tendeva

che a straſcinare le coſe in lungo ,ſin che poteſſe profittare

della prima favorevole occaſione . Ciò ſù ,che fece riſolvere

il Cardinale a ſcrivere a questo Principe , ed a proporli li

ſeguenti Capitoli d’Alleanza , cioé ñ

ì Primo. Che vi ſarà una Lega offenſiva , e difenſiva tra li

'clùeRè z per il tempo , che deſiderarà quello di Sicilia.

l_ [I. Che la Spagna , dopo conquistato il Regno di Napoli ,

&anche prima,darà,e manterrà” ſue ipeſmdurantelz

Guerra in Lombardia,trè mille Cavalli ,e dodici millL,

Fanti , 'riconquistare anche lo Stato di Milano , unitamen

te con e Truppe del Re di Sicilia , e ſi obbligata ,in oltre ,

di ,mantenere la Flotta ne' Mari d’ltalia .

lliaChe la S agna cederà, e conſegnata lo Stato di Mila

no al Re` di Sici ia . —

lV. Che la medeſima continovarà la Guerra , ſino a che

tutto lo Stato di Milano ſarà acquistato ,e per tutto il tern

po . che vorrà il Re di Sicilia .

i V. Che ſrattanto,& in forma di depoſito, il Re di Sicilia

rimetterà quel Regno nelle mani del Re di Spagna , il nale ,

in conſiderazione di eſſo depoſito , anticipata ad eſſo è un

millinne di ſcudi, per ſar delle Leve .

Qpesti Preliminari di un più lungo Trattato furono ac

compagnati da una Lettera del Cardinale per il 'Re , nella'

quale Sua Eminenza eſagerava a I. M. ſiciliana li vantaggi,

che' derivarebbero da questa Alleanza , astrettandolo a man

dare gli ordini, più aperti ,al ſuo Ministro in MadrIaLPer

regolare un' affare di tanta importanza. Ma il Rè di Sicilia,

che non penſava che a guadagnar tempo , per aſſicurarſi da

qual parte inclinava la bilancia , fece una lunga riſposta al

Cardmalnpregandolo di aſſicurare F M Carroll-a del di lui

inviolabile attaccamento agi' intereſſi della me ieſima , e

delle ſincere diſpoſizioni ,in cui era , di fare con eſſa lei una

flretriflìma Alleanza ,con le condizioni ſeguenti.

Primo. Che il Rë di Spagna li darebbe un miliione di ſcu

di ,per 'metterſi in Campaena- - -

E 4 Il. Che
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Il Che Sv M li pagarebbe ogni meſe un ſuſſidio di ſette_

miile ſcudi, per continovare la Guerra.

ill Che il Rd ſarà paſſare dodici mille Uomini nello Sta

to di Milano , per unirli alle Truppe Piemonteſi.

IV. Che , nel medeſimo tempo , i'm-mata Spagnuola at

taccata il Regno di Napoli,e che le Guarnigioni delle Città,

che lai-anno conquistate , dovranno eſſer per metà -Spagnuolq

e per metà Piemonteſi ,con li Governatori Piemonteſi , e ii

comandanti Spagnuoli . . .

V. Che dopo la conquista del Regno di Napoli , venti

mille Uomini ,delle Truppe di S… M. Cattolica `entrar-anno
nel Milaneſe , per unirſi alle 'Troppe Piemonteſiv , e ſi oſſer

varà la medeſima regola nella conquista di questo Paeſe , che:

in quella del Regno di Napoli.

VI. Che le contribuzioni , che ſi eſigeranno nello Stato di

Milano , ſaranno diviſe ,in egual porzione , tra le Potenze

conſederate .

Vil. Che li (Li-iartieri d'Inverno ſaranno , intieramente ,

a diſpoſizione di S M. Siciliana .

V [ll. Che , mentre S M Cattolica non può mandare

Artiglieria nel Milaneſe , S. M. Siciliana la ſomministrata.

eſſa , con le monizioni opportune ,a condizione che S. M.

Cattolica ne ſarà tutte le ſpeſe .

Non era il Cardinale tanto indietro nel maneggio degli

affari, che non poteſſe accorgerſi coſa dedur ſi poteva da una.

ſimil riſposta , onde conſermoffi nella opinione , che aveva ,

di qualche colluſione trà le Corti di Vienna ,e di Torino -

(luella di Francia pure , dopoaver mandato a Torino il Con

-te di Meda-vi , ſenza aver potute penetrare le idee` di quel So

vrano , credette prudente conſiglio Fopporre Armata ad Ar

mata , e fece avanzare un Corpoldi Truppe nel Delfinaro .

Appena la Corte di Roma aveva voluta ſar la Pace con

quella di Madrid ,accordando il Cappello di Cardinale all'

Abbate Albe-reni , che la buona ,fortuna-di questo Ministro fù

cauſa di nuovi torbidi trà le medeſime . .

Eſſendo morto il Veſcovo di Malaga , il Ré Filippo aveva.

gratificato il nuovo Cardinale di tal Veſcovato,ch_e rende:

più di ſettanta mille ſcudi,ed il Papa gliene avevfaegubiçp

. P l_
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ſpedite le Bolle , quali appena partite da Roma , ſi ſeppe che,

avendo pure pagato il tributo alla natura il Cardinale d'Ar

riar, Arciveſcovo di Siviglia, il Re' aveva nominato a questo

ricco Arciveſcovato il cardinale ,che eſſendoſi' dimeſſo del

Veſcovato di Malaga ,S. M. ne aveva diſposto in favore di

un' altro. ll Ministro Imperiale ſi ſervì di questa occaſione ,

per inſinuare al Papa ,che Sua Santità non incontrarebb:

punto il `;genio di S. M. Ceſarea , ſe foſſe così facile ad accor

adare queste nuove Bolle al Cardinal' Albi-rami ,dl cui aveva

la M S. tanta ragione di eiſzrne milcontento ,riguardando

lo come Autore della Guerra con la Spagna : Nuovo imba

razzo per il Sommo Ponteſice,ciie non volle deviare dall'

uſo di temporeggiare , e tenere egualmente in bilancia li du:

Partiti, mentre, ſenza rifiutare al Cardinale le Bolle , non

gliele concede ne meno,col pretesto di oſſervare la regola

Eccleſiastica ,che voleva che ilfiardinale riceveſſe le Bolle

per il Veſcovato di Malaga , e dopo ſe ne dimetteſſe, pri ma

di eſſer proveduto dell' Arciveſcovato di ſiviglia . ll Cardi

nale Acquaviva rende notizioſa la Corte di quanto paſſava in \

questa occaſione , e la medeſima. prende , all' istante , tanto a

cuore un tale affare,che minaccia quella diRonia di una

nuova rottura . , _

La Corte di Vienna era talmente perſuaſa della conniven

za del Papa al Partito Spagnuolo ,che tutti li riguardi ,e

tutte le circoſpezioni di questo Pontefice non potettero con

vincerla del contrario, 8c' im-Îedìre il Cmte di Gal/caſali, che

non li dimandaiſe qualche coſa di più reale , ricercando il di

lui conſenſo alle ſeguenti `dimanle . a

l. Che Sua Santità rinunziarà alle ſue pretenſioni , con

cernenti le lnvestiture de’ Regni di Napoli , e Sicilia -

ll. Che il Ducato di Benevento ſarà restituito alla Coro

na di Napoli . j .

lil. Che, l’lmpcratore,come Re di Napoli, aver-à eſſo

ſolola collazione delli a4. Veſcovari di questo Reg-no .r

lV.. Che li ſoli Veſcovi averanno il Diritto di conferire

li Beneficj a' loto Dioceſani , ſenza il COUSJFſO , ò* l'alternati

va della Dataria . r - - › - "
V. /Che la lſihtaria non potrà riſervarſi penſioni sù li Ba

' nçſicj . ’ Vl. Che
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Vi; Cbelì Beneficiari ,eg i7r4Veſcovi del Regno di Napoli

ſaranno eſenti dalle Annate . _,

V lI. Che Ii Laici di questo Regno non ſaranno più citati

a Roma q _ `

VllI. Che il Tribunale della Nunziatirra ſarà abolito.

Puole immagìnarſi come queste Propoſizioni furono rice

vute dal Papa , e qual Facilità poteſſe avere in proporle, non

che in approvarle. Ne toncepl egli una tale indignazione,

che non ſi poteva eſprimere , ma che ſù ben conoſciuta dal

Ministro Imperiale , e che ſù ſeguita@ da un' ordine mandato

al Vice-re di Napoli di ſar ſortirel il Nunzia dal Regno ,~ e di

eſeguir questi Articoli , come ſe il Papa vi aveſſe prestato il

ſuo conſenſo : Ciò ſù effettuato a puntino; Nè contento di

questo il Ministro Ceſano volle eſiger dal Papd,che riaddi

manda ſſe il Cappello al Cardinale Albertini , e ,’ per obbligare

a non ricuſare questa richiesta all' imperatore , accusò pub

blicamente il Cardinale d'aver maneggiara un' Alleanza tra

il Gran Sultano, 8t il R8 Filippo , e distribui al Sagra Collegio

le prove di quest' accuſa nel ſeguente ?ape/le p 7

E' giri qualche tempo c!” la Corre di Madrid b; iritdiròlatd

una drte/tabile corriſpondenza con la Porta Ottomana , con 1d

direz-ane del Córdüldlf Alberoni l{uo prima , e principale_

Miniflìrrfl per mezzo de] Ribelle agozzi ,allora che fl: ”r

Frendi-x , dave , nel Moni/bra de' Carmelitani , ſituato fuor di

Par gi , ebbe quelli , con qualcun' altro dif-ſim' .4 dercnti , dell!

conferenze ſegrete :'01 Principe dz Cellamare Ambafiìarore

del Duca d`Angiou a quflla Com' . q _ l _

Fù colà concertato il Progetta d'un' Alleanza :rà l'a Corte dl

Madrid .e la Porta Ottclmara , efii arruolaro buorínumera

d: Ufizialí Franceſi, e aliſaldatl al ſuo ſer-vizio, (a' a quella

de' Turchi , come pure comprata gran quantita? di Monizioni,

(o' Armi , rlre dotveana eſſer mandare a (Îonſlantìnopoli ,ñ per
la r-Îa di Marſigl a, ò di Tolone , ejjèndoflafo rimrfliſſr dal Car

dinal' fìlbeſohi il denaro, neceſſaria per. rami cròml detto

Principe di Cellamare ,che la .rborrá a Ragazzi ,oltre una

l'anima cqrſiderabile per il ſuo viaggia.

ſitu-de una Lrtterzhcl” questi da Andrianopoli a!

medeſimo Principe di Cellamare, ”'16. di Novembre' Pal:

ſato ,
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,faro , con la quale lo avviſa ,che , bencñe la Porta fiſſe in una

grande con/Zernazione , ed in un' e/fremo timorf . aveva , non

oflanre , riſo/aio di continovare la Guerra , .rù le offerte , cl” eſo

avec-a fatte alla medeſima , dell'Alleanza del Duca d’Angi(-›u,

ripofandofi Principalmente :ù laiprorneſſa fatta dal Cardi

nale Alberoni di portare la Guerra in Italia” d`indebolire

così ,e diminuire le forze Imperiali nell’ Ungheria . Vi 'ag

giugne avefejſav :i vivamente rappreſentati al Gran Vìſire ,

e z dopo lui , al Sultano li grandi Vantaggi ,che riſulrarebbero

alla Porta dall' Alleanza con la Corte di Madrid , dopo la con

quista-, già fattaſi, della Sardeana, che non ſi darebbe 'eo/è

più orecchio alle Perfiiaſive delMustì , e degli altri , che conſi

gliava” la Pace; Di maniera ci: , eſſendoſi ”ſaluta la conti

novazione della Guerra , i erano dati gli ordini a tutti [i Baſ

.rä del Dominio Dicomano di ſem” nuove Troppe , ó* al Capi

tan Baflrà dell'Armata Navale, di aumentarla di io italiane,

(e' otto Galere , perla Campagna ſeguente , per la confidenza

ſicura”: cui ſi era,di riportare tutti lì vantaggi, promeffi

dalla diverſíone , cbejarebbe il Duca dflngiou con ln Guerra

d'italia, ſperando i riparare car), non ſolo tutti li danni

paſſati , ma di ristabilire Per iniiero i ſuoi affari , clieſi trova

'vano in una gran decadenza; Che però ,eſſendo la Lega di

radimento, (o' accettata, li Turchi lo feallecitaz-ano, perche

?abito preme/fe per la neceſſaria Plenipotenza dalla Cori-edi

Madrid, per la quale c'era impegnato a par-hire;

Racconta, in oleri-,li _grandi onori ricevuiiJa gran ripu

tazione acquiflaraſi da una :ì celebre Ambaſciata, e Peflrema

piaceri-neon cui era flaia ſentita que/ia propoſizione , parti

colarmente , riguardo a! granffidffflre dell' Alleaîza progeimñ

tan-ame pure che il Gran Sultano aveva fattointenderc-'cbe

il ſuo più gran deſiderio , e la ſua maggiore foddìffazione,

erano' di vederſi accreſce-r , con ciò, il numero de'ſuoi Amici . e

diminuire quello dfNemicifuoli-”do parlar della Spagna,

flata ,gia que! tempo', nemica ineſorabile della Porta.

In' e ,- prega il Principe di Cellamare a tutto rappreſen

rare alla Corte di Madrid , come aveva fatto egli medeſimo al

Cardinale Alberoni ,in/ina onda non poterſi trovare una con; -

:l'anima più' fa-vore-oole e e più propria , per *cone/nomi

Panſa:
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gſivantaggio amenre un' affare dz' tanta imfortanza , e per ma

:ere i” e eeuzione lì comuni Progetti, di modo .. che niente do

eäeva 'eſſer negfetto , mentre , fiato-anto :be il Ferro era caldo ,

conveniva di batterio .

’ ll Cardinale Acqua-viva ebbe appena ſentito quanto paſſa

va , che dimandò al Papa un' Udienza particolare , nella

`quale ſi dÌChlaſÒ che ”eſſendo di ſuo debito ?informare il RE

Cattolico , öc il Cardinale Alberoni di çiò ,che occorreva , non

'aveva voluto farlo sù` le ſemplicivocídel Pubblico , ma che

bratnava ſapere le intenzioni di Suaîantità , sù un' affare ,

tanto straordinario , così falſo quanto ſi poſſa mai inventare,

e la di cui infamia non rjcadeva menoſoora il Rè , che ſopra

il ſuo Minillro . Che , per verità ,sÎimmagìnava bene che la

;Santità Sua non daſſe punto 'di credenza* ad una accuſa , che

distruggeaſi da ſe medeſima', per natura della propria atroci

tà', ma che questo, non baila va , per impedire che il Rë non

'rilentìffe come Sua Santità aveſſe ſofferto che li ſuoi Nemi

ci pubblicaffeto una orditura , sì detestabile fin sù le Porte del

avaticano . x v

eNon potette il Papa evitare le lagrime , 8c aprendoſi ,

ſenza riſerva , col Cardinale Acquaviva , lo ſcongiurò di

,, conſiderare , ſenza paſſione', la trista , ed imbarazzata.)

,, ſituazione ,in cui ſi trovava : circondato dalle Troppe

,,, Alemane ,che nìent’ altro cercavano` che l'occaſione di

,, mortificarlop, ſe ſi laſciava guidare dalla naturale inclinat

,, zione, che lo tratteneva negl' intereſſi di S M. Cattolica;

A questa non manearebbe eſſo di far conoſcere quanta

foſſe la `líuona volontà , che -coníervava , di cooperare a

tutto quanto poteva eſſer di gradimento della Maestà Sua,

p, ſubito che ſarebbe cſſa in italia , ed in uno stato di poterlo

.,, mettere al coperto dal timore delle intrapreſe Tedeſche ,, .

i [Cardinale Acquaviva non dubitò punto che ~ il Papa non

parlaſſe ſi

.n

,,37

meramente : In effetto,era egli ancora 'appaffio

nato , a cauſadell' ingiuria ſattafj alla éSanta Sede', con emerſi

ſerratainNapoli la Nunziatura ,ſequestrate le di lei nendi te,
Î ndlledellaDátariſia,edeſſìeneficj yacanci ,dato lo sfratto

g] Npzjäio Vieegztinzyöcb in fine avere ,cjtrelludi Vienna rice

xítíto. .áíçízne di Rm Piùſicomparíre alla Corte; Ma ſopra cut.
. _. .v , ` è l to ì

ſi… .nt ^›
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to dalreſſerſi p-oposti gli Ar7t'"c~olí,dí ſopra eſpreffi ,quali ,
ſecondo il Parafltpxlogaìvano ?inſulto il più ſe‘nſìbile,che

mai poteſſe ſarſi alla Santa Sede . . ~

ll Cardinale Acquaviva informa il Cardinale Ministro di'

tutto quanto eraſi detto , e ſarto in questa 0ccaſione,e, nei

tempo medeſimo , dell' aſſoluto rifiuto delle iu: Bolle, e delle`

ragioni , che il Papa gliene aveva allegato.

Fù ſenſibilmente toccato dalle procedure della Corte di

Vienna,a ſuo riguardo,il Cardinale Alberonz': 'prevedeva ben'

egli andar' ello ad eſſere il berſaglio di tutto il riſentimento

della medeſima , e che queſia nulla preterircbbe ,in cui ven

dicarſi ſovra di lui, per la condotta del Re ſuo Padrone , e

delle intrapreſe del medeſimo ſopra Fltalia . Questo e il dc

flino de' Favoriti , e ſopra tutto di quelli ;che non devono la

propria grandezza , che alla loro industria , non già alla...

naſcita de’ ſuoi Ante-nati : Sopra questi ſoli ſi ſcarica tutto

l'odio ,che credcſi concepibile ,con ragione ,contro i loro

Padroni . Ma, ſe fù egli piccato della condotta del Conſiglio

Austriaco , ſentì nell* intimo il dolore dello fiato dcplorabilc,`

in cui ſi trovava il Capo della Chieſa; E li penſieri che li

furono ſuggeriti da' rifleffi , che fece sù tal particolare, lo

conſermorono tanto maggiormente nel proſeguimento de'

ſuoi diſegni, il di cui ſucceſſo credeva utile a cavare il Poni

ceficc da tanti diſgufli. Scriſſe egli al medeſimo ,con molto

riſpetto , ed intiera ſommeffione a' voleri di Sua Santità', per'

ciò riguardava la ſpedizione delle ſue Bolle , ma , con altretñ'

tanto di franchezza , e di riſentimento in ciò èoncerneva le

accuſe del Conte di Guild-ſob . - `

SANTISSÌMO PADRE'.

1a La rice-vato dalla mani di Monſignor' Aldrovandi , Nunz-"o

di Voflra Santità a questa Corte , il Breve della Santità Vo/ira ,

come pure la ſcrittura , che il Ministro dell' Arciduca bà paſ

ſata a mana di Vostra Beatìtudin: . .ſe i0 mìzccingflffí a izzflí
ficarmi , pre [a medeſima , di tutte le invenzioni , in c' a con- ſi

tenute , la” be u” troppo accreditare [e menzogne de' Nemici

z del RE mio Padrone Mi básta dunque cl”- :a .ſantini Vostra 5

i che conoſce la pie/à di 5. M Cattolica ,il ſua zelo , ed ardore ,

ſ0?)
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con cui ,ad imitazione de' ſim'7 gloria/t' Predeceſſorzytranaglia

”deſc/ſapiente a dilatare( la Religione Ortodoſſa, in tutti li

Luoghi della ſua Monarchia , mi Italia , diſſi , che Vojfra ſanti

tà ne abbi fatto ,col ſuo ſuperiore conoſcimento , que] concet

to , che merita una tale Scrittura ; ma ciò , e/oe più mi fiirprm

de e`,cbe la Corte di Vienna abbi avuto ricorſo a'fatti flip

poſii ,per denigrare la riparazione de' Ministri del Re` , ed oſcu

rar lo ſplendore di questa Porpora , della quale , per ſua mera

bontà , hà 'voluto onorarmi la ſantità Vostra . La ſua paſſione

ſi avanza tant’ oltre , fino a pretendere che Ii Ministri di 5. M.

Cattolica abbina a renderli conto de' loro diſegni . Per queflo

medc tmo ſarà facile a Vostra `ſantità , E' al Mondo intiero , de'

vedere finoaqual fegnoë stata portata una tal preſunzione .

Io mëzfflruro che la ſantità Voflra ſani pienamente _ſcidditfnt

ta di quanto , con tutta l'umiltà poſſibile ,io gli cſpongo , e che

non ſdegnarè di darmi la ſua ſanta Benedizzone,quale im

ploro ginoccbianidvc.

Ecco poi quanto il Principe di Cellamare,per il di cui

Canale il Ministro Auflriaco hà eſposto eſſer paſſati tutti li

ſuddetti Negoziati , ne ſcriſſe al Cardinale Acquaviva, a fine

di distruggere tutte le ſuddette accule. .

Hò ricevuta la Lettera di V. Em. de' 2.9 del paſſato ,con

una flampa intitolata : Estratto di tutto quello,chel’Am

baſciatore dell' Arciduca hà rappreſentato a Sua Santità , in

una Udienza straordinaria , avuta Mercordì , ſedici Marzo,

e conſecutivamente al Sagro Collegio de' Cardinali . Io con

feſſo a V. Em. ſ/ÌE , quando bò 'zzeduto , con quante circoflanze ,

_ſono ſtati eſpoſti li negoziati immaginarj, ed ìnvenmti,cbe

fù ſupposto azver' io avuti col Principe Ragozzi , per fare una

Alleanza mi la Corre di Madrid , e la Porta Ottomana , mi

è ſembrato di leggere un Romanzo artifizìoſo , rompo/io da

quale/ze ciíriojb capriccio per pubblico divertimento; Mentre,

ancora/oe dzcaſi comunemente in Iſoagna Non eſiervi mai

menzogna , che non abbi qualche coſa di vero , questo non hà

i4 minor' apparenza di poter' eflerlo. Afficuro V. Em ,con

tatta quella rea/tà , ch' io debbo oſſervare in una materia .rì di

licura , di non aver mai data viſita alcuna al Principe Ragoz

zi , ò nel ſuo Palazzo , ò nel ſuo ritiro de' Corone/trani , e che

i mai



mai oa converſare con cf)? 1m' , che nell' Anticamera del Gran

Mona-ca Luigi K- V_ di glorioſa memoria , ove altro non diſ

correvaſi, che di mterie indifferenti , e , dopo la morte di que

sto Rè,mai l bò , ne men caſualmente, 'vedutofl/je una ſo!

'ziolta,all’ Accademia di beile Lettere, e/oe ſi tiene in Caſa

dell' Abbate Dangeau . Tutto Parigi è tcztjimonio d- que/ia

grande indifferenza , e che io non [là avuta comunicazione al~

”ma con queflo Principe , bencbe quì , tanto , ò forſe più , che

nelle altre Gem' del Mondo , non manchino ore/ti penetranti ,

per ſapere iſpiare ogni aziombencbc minimr , de' M ni/lrj

ſtranieri. Dopo una tal confejſìenest' Em potrà giudicare

co” qual stordimento io legge/ſi ſE/lratto ſuddetto ,pieno d'in

'vcnzioni , e di fazio/e , tanta maggiormente , per non roncfl-er*

io , nè di nome , ne` di 71 ſia , il Teſoriere , ò ſia il Bancbier di

Raaozzi ,nè mai /rò ſentito parlare di un tal Caffiere , ſup

poflo da me ſpcdrro , con rimeſſe di den-no a Conltantinopoli .

Ciò ,che mi cauſa un ſentimento,tutro particolare ,è elia

un Principe così grandflquaſë ſArcrdncÎa , lngannaro da

Perſone doppie , abbi dato motivo al ſito Miniflro , in Roma ,

difeſa” paſſo cori ſcandaloſo, e .rù fondamenta JÌ ſirccbe ,

volendo ſpace/nare per *vere tali invenzioni al Capo della

Chieſa, a cavarne delle conſeguenze di tanto eli/onore a' Mi

”ijlri di un I) gran Monarca , quale è il Re` nostro Padrone lo

ben 'vedo , e francamente , che la Lettera , qua/e e` flato det to

avermi ſer-ita il “rincipe Ragozzi `è del tutto ſupposta; E ,

come che ejſo mai hà avuta meco la minor comunicazione , co!)

non pote-ua fiignar/r di ſeri-vermi ,in particolari di Fratta” ,

e d'A/leanze,cbe mai hanno avuto idea‘,ò principio; Tal

mente clic può dirſi p-r derrſione a c/fl' crede [ſim/l favole,

c/:e que/la Lettera , col preteſo Trattato d ’ ille-anzi: mi noi , e

gli Ottomaiii ,ſi può mettere a' piedi di un’ altra Lettera apañ

cráfa , e maligna , che hà fiancate tutte le Taoerne d'italia , e '

che gli' Adulazori degli Alemani hanno valuto far credere flrt

m dal Gran Turco al RE noflro Padrone , in ringraziamento

d'avere@ conquistata [a ~ardegna

Il Conte di G -llaſczh , prima di fare que/fo paſſo , awerebbe

dovuto meg/io injormorrìí delle preteſe ronflrenzi ne' Carmeli

tanzbde' Viaggi /m-naginizrj del Cavie-ie ,e dffNegozianti ,

,' î ;lx
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che mi hanno sborſare il denaro , rimeſſo-voi , da con-ueriirfi nelle

Rec/uti- degli Ufiziali , e Soldati, e per la compra delle Muni

zioni, c delle Armi. Infine , io non conc-piſco come la Fazione

di Caſa d'Austria ſi _flzrva a': quo/ii mezzi termini , per farci

una ſpecie oliGuerra di finzioni , c ſuppoſh : Pruovre eviden

ti , che , in quel Paeſe , mancano oli ragioni, da proaurſi , che

più .fiaccoflino al veri/ſmile , e c/re , apprendcndo il lume della

*verita ,` e la giustizia inconteflabilc del nostro Sovrano , ad .

fabulas autem convertuntur . *ì

Tutto ciò ì ch' io ne dito a V. Em, ,non dcrìrfla, che dall*

amore dalla verità , @affinche venga conoſaflto quanto poſſa

un' intenzione , agitata da’ movimenti del proprio intereſſe- ,

mentre , per poco che uno voglia ragionare ,ſenza prevenzio

ne , io non credo già coſa degna di cenſura tanto rigoroſa., ,

quando anche ſifojſc aſfiſlito 3 c protetto , in qualche maniera ,

il Principe Ragazzi ,tanto catt0li`c0,e pietoſo,come ſi è 'he

duto in Francia , per farli riruperare N720 5tato , che crede gli

appartenga legitimarnente , c per fare una 'vantaggioſa diver
ſione alla forza del! implacabile Nemico della noſfraìMonar-ó

c/aia , ſenza clre ciò fomenrafle alcun ſcrupolo alla aiilrcatczza

della pietà Cri/barra , in ciò , che ,indirettamente , imbaraz

zarebbe il corſo delle Vittorie Alemanc , controgl ’ Infedelrypoflo

che( minacciando [a loro ambizione la libertà dell' Italia ,ed

occupando una parte dello Stato Ecclcſiaflico , con,`gran perico

-lo della tranquillità di tutta l'Europa ) la Lcggc naturale per

mette di apportare il rimedio alla difigrazia , che è più Ticino ,

10 credo cloe quanto /iò ſcritto a V.Em. oaflz per ap… gli cub;

del baſſo Popolo , cbeamolo ſoocioflidi Religione ſi laſcia fa.

cilmenre ingannare . ~ i r . , ,

o - z ñ -N. Principe -dì Cellamare .

Lai-ſituazione íntricata ,in cui -trovavafi il Papa, gl' in

ſpiròìun penſiero: di trattare-aggiuflamento trà l'Imperatore .

ed il RE di Spagna . L'occaſione-ſembrava favorevole , meu

tre pareva che li Turchi pentiſſero d'aver dato orecchiua

propoſizioni di Pace', Di ſorta che , ſe ſi foſſe dovuta ſar’un`

altra Campagna in Ungheria …, l'imperatore, che vi avcrebbe

avuta neceſſità di tutte le ſue forze , non arrebbe potuto op

' - porſi

'ì Mei-c. Hist Aoüt p. 201.
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alle 'tranquille de' ſpagnuoli in ltalla . Ne parlò la...

antità Sua al Conte di Gaz/afib ,che ne ſcriſſe a Vienna,

'óve non ſi aſcoltorno tampoco le intervioni pacifiche del

Pontefice . Non poteva questi eſſere informatori: ciò ,che

ſuccedeva in Paeſi ,ove non ſi prendonoí di lui conſigli , al

trimenti non ſarebbeſi egli azardato alla poca attenzione,

che allora trovò 'per l-a ſua mediazione. Non lapeva il

Papa , che, ſe l'imperatore non poteva difenderſi da ſe steſſo,

~aveva Alleati tali ,che vi s’impegnarebhero,non men con

forze, che con fervore . ln effetto , il Rè d'Inghilterra trava

gliava ,con tant' ardore, per rompere le mi ure delli Spa

znuali , quanto ne dimostravano tluesti a tutto diſporre , per

farle riuſcire : (Lie-sto Principe pole nel medeſimo tempo due

:gran mezzi in opera : Una numeroſa Flotta , condotta da un

bravo Amnfiraglio , e la strada della Negoziazione .

ln effetto ,mentre che armavaſi ne' Porti dlnghilterra,

5. M. BTÌÌÎHÎÌÌÈU , penſando alle forme di farſi Mediatore nel

Mediterraneo ,come lo fù già in Ungheria , credette di giu

'gnere più facilmente al ſuo diſegno, col non agireflhe di con

*certo coi Duca Re ente , quale , Parente , ed Alleatrrdel RE

di ſpagna , potreb indurlo a qualche Pro etto di Pace , nel

'tempo, ch' egli ſi maneggiava, per lo eſſo fine, preſſo

-lffflnperarore-,col quale là trovava impegnato ,per ragione

-dell’ Alleanza .

MilordJtaira-,che tuttavia *dimorava a Pargndopo il

Trattato della triplice Alleanza trà la Francia, l'1” 521m*
ra , e li ltlti Generali ,fù incaricato di .parlare sù tale' affare

-al Duca Reggente; E questo 'Vlini-flro lo trovò diſpoffiffimo

a concorrere -con tutte le ſue forze alla Pace d'Europa. Come

-che la ſituazione delle coſe eſigeva di non 'perdervi tempo,

-YAbbate del Boſco , inllrutto delle íntenzionidi S. A. 'R ,ſi

reſe a Londra Era -egli di dovere che metteſſe eſſo l'ultima.

'mano a quest'opera ,alla quale aveva già travagliato con

tantodi frutto; Sotto gli occhi dunque di f. M Brick-unica ,

Milord Iter-hope, con altri Miniſtri l, ed eſſo Abbate del

.Baſi-o formarono il famoſo Progetto dflíccomodnm cmq, che fù

all' istante comunicato al Duca Rcggente .

Questo Principe vi ſcuoprc , a prima faccia , non ben g0

vernati
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vernati gl' intereſſi dif. M. CatN[ìCd,& `entrando nella

mire d'onore della Corte di Madridffiiudica ſubito che la

' Sardegna ., che era dimandata in uno degli Articoli , trova

rebbc grandiſſimi ostacoli-TS. A. RL stima , anche, non ba

stant': l'aver regolata la ſucceſſione alla Toſcana in favor di

un' lafamfle chela ſola- fede de' Trattati nonſarcbbe poi

capace di traſportar questo Stato al Principe , al quale restaſ

… ſe destinato , e così ſù ella di parere che ſi aggiugneſſe all'

Articolo V. tutto il decimoſesto Paragrafo , che diſponeva

doverſi mvttere Guarnigione Svizzera in questi Stati , quale

sîmpegnarebbe di diſenderli contro qualliſia Agreſſore , e di

non ”metterli , che al ſuddetto Principe Infante. Tale ag

giunta parve s`1 ragionevole al Rë Giorgio, che vi ſù apposta ,

ſenza difficoltà', Ma non ſucceíle così nel particolare della

Sardegna', S-M. Bmttanzva com/enne che S. A. R. aveva ra…`

gione , e che il Rè di _Spagnzſavrebbe , puoſeſſere, egli pure

di non volerla reitituire,ma questo Principe confeſſa, per

un' altra parte , di dubitare ſe l'Imperatore approvaſſe il Pro

etto,ſenza questa Glauſùla,ed,a :al fine ,ordino al ſuo

È/Iinistro , in Vienna ., di tentare le intenzioni dellîlmprratoi c

in questo propoſito ,il che ne ritarda un poco la conchiulro

ne. ll Ministro trova 5 M Caſi-ma infleffibile . Vede-va,

questo Principe che la Guerra (l'Ungheria piegava al' fine ,

e che reiiarebbero aiìa di lui diſpoſizione più Truppe di

quante gliene biſognaſſero per difeſa di tutta l'Italia ; E così
riſpoſe ,con fl-anchezza ,che aveva tutta lìobbligazione a.

s. M. Brittamìca , per la cura , che ſi dava di condurre la

Spagna ad un' Accomodamento ,ma che eſſo voleva che ,

per Preliminare , tutte le coſe foſſero rimeſſe ſu’l piede ,in

cui erano prima dell' invaſione della Sardegna , e. che era

egli riſoluto dinon cedere un deto di Terra al ſuo Nemico .

Sù questo ſistema dunque il Progetto d' dccomadflmenta fù for

mato a Londra , e mandato al Duca Reggeme, perche lo co

municaffe al Rè di ſpagna ,nel tempo che S. M Brittaniu

impiegarebbe tutte le lue iniinuazioni appreſſo [Imperatore ,

perche lo approvaſſe .

-Il Marcheſe di Nancrë fi) mandato a Madrid , per trava

giiarvi di concerto col Duca di S. _Ai-gnamöc il Colonnello

' Sum*
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Stanbapt , e procurare inſieme di togliere tutte le difficoltà ,

che il Cardinale vi poteſſe opporre, ö: in fine , per aſſicurare,

di bocca, il Rè Cattolico, che S. -M Criflianffirtta simpegna

rebbe a procurarli la rettituzione di Gibilterra : Articolo già

convenuto col Rè d'[righi [terra, e non disteſo nel Progetto ,

per non irritare la NaZlUnL' Ingleſe ,cui stava moltiſſimo a

cucre la conſervazione di questa chiave del Mediterraneo.

Il Cardinale aveva già regolate le ſue Idee , e , petſistendo

in eſſe , con la ſua riſilutezza ordinaria , aſcolta le propoſi

zioni di queſti tre` Ministri, e non mostra di applicarviſi ,che

per guadagni-ir tempo , luſingandolì con le più amene ſperan

ze. ln questo mentre , andai/aſi diſponendo tutto ne' Porti

di Barcellona , di Alicante , di Cadice , e di Cagliari , per un’

- azione,che doveva ſornrender l'Europa ,niente meno che

Fintrapreſa sù la ſardegna .

L'Inghilterra , per la ſua parte , affrettava Fíirmamento

della Flotta , che aveva destinata per ll Mediterraneo , e do

veva eſſer compoita di zz Vaſcelli di Linea , di due Brulot

ti, due Galeotte a Bombe,e d'un' Oſpitale. il -Cardinale

attento, in un tempo isteſſo , a tutto , non ſi contentava di

applican- ſolo a' preparativi della Guerra , ma metteva tutta

la ſua attenzione anche agli affari della Pace , e dell' intrin

ſeco del Regno . Bella Pace riguardava le Città , che la

Corona di Spagna poſſiede ancora sù le Coſie Settentrionali

dell' Africa, verſo il Distretto” sù li confini de' Stati del

Ré di Fez , e di Marocco . Li grandi Atmamenti , che faceva

la Spagna ,la di cui destinazione era ancor meno conoſciuta

in Africa , che nell' Europa , diedero dell' apprenſione alli

Man-chini , che , come ſi sà , tengono già da più anni , bloc

cata Ceuta , per Terra , eſſendoſi immaginari che tutti que

fli grandi apparecchi potevano ben cadere ſopra di loro , e
4 che la Spagna poteva andarſeliì a lanciar contro con tutte le

`{ue forze . ll Governatore di Ceuta ricevette più Elprefli

dalla Corte di Marocco , con diverſi progetti di Pace , onore

voliſſimi ancora alla Corona Cattolica , offerendo questo Rë

Affricano la restituzione di tutte le Piazze ;che aveva oc

cupate sù quelle Coste ,e ſopra tutto Orano ,la di cui con

quista contava tanto di ſangue , c tanto di denaro . ll Cardi

F z nale
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m): Mmiflro non ſi laſcia fuggi:di mano una congiuntura , sî

bella , di liberare la Sp igna da una Gu-:rra ,per così dire ,

ereditaria ,e che la obblrgava ad aver ſempre una picciola

Flotta in Mare', E così il- Governatore di Ceuta ricevette

tutte le instruzioni neceliarie , per condurre in Porto quest'

affare sì importante ~

Velli poi , al di dentro del Regno , niente meno occupa.

vano il Cardinale , quale ,in tutto ciò poteva ſer 'fire al ſol

lievo del Popolo , alla gloria della Nazione ,ed al vantaggio

del Re , aveva dati gli ordini necellarj' , perche ſi eſeguiiſe .

Dalla di lui applicazione riconoſce( de von-que' Popoli lo sta*

bilrmento di tante mimſarture ,sì utili ,che neceſſarie , il

cangiamento ſacro nelle Dogane ,ristabilite nelli Porti di

Mare , e levate dalle Ljittà interiori del Regno, la fiſſazione

della Ferma del Tabacco , da cui il Rè, doveva ricavarne

tanti vantaggi, e le ſ-imme conſiderabili , che derivorono

alla Caſſa di S. M dall’ averle i~l Cardinale fatte vomitare

a’ principali Fermierì ,cb- sîeraflo arricchiti ,alle ſpeſe del`

Popolo , e del Principe. Tutto' questo non poté effettuarſi' ,

ſenza incontrar molti dàacoli , quali il Cardinale ſeppe ſem
pre ſu Jerare ,con quella i'm coxtante riſolurezza , tanto a lu-iv

naturale , non abbandonando mai quell' affare , che una vol

tà hà intrapreſo', Vero e` che lo condrſce , con u-ia certa al

lettevole adulazione , che di radìo , li và fallito ,e che niente

intraprende di ſare , ſe non , dopo beifeſam-inate , e peſare

tutte ie conſeguenze , ed appianace tutte le difficoltà , e che

così tosto che un Progetto li ſembra impraticabile , quantun

que bello , e plauſibile , a prima vista , l'0 abbandona , ſenza

più penſarci. -

ln mezzo però a tanti affari', shppígliò , più di tutti, a

quello , che riguarlava l'Italia ,il di cui buon ſucceſſo ſi te

neva inſalhbile', Ma le istanze , che facevano preſſo l] Rè li

Ministri de' Principi ,autori del Progetta d' lccamvdam mag

tenevano il di lui animo continovamente in burraſca , per

dubbio che S. M. Cattolica non li lalciaile in fin perſuadere .

Per prevenire un colpo , sì fatale a' ſuoi ,diſegni , e come eſſo

ſupponeva , alla ſua gloria , fece in maniera che il Re volle

ben ſeco conferire ,iu l contenuto-degli otto Articoli di tale

_Progetto, quali erano come ſiegue. . Llìer ’

l
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I. Per riparare li torbidi ultimamente ſuſcitati control:

Pace conchiuſa a Bada a' 7. Settembre t 7r4. , e contro la

Neutralità stabilita per l'Italia, nel Trattato de’ 24… Marzo

l 711 a il Sereniſſimo , e Potentiflìmo Rë di ſpagna , sîmpe-l

gna di reflit-uire a S. M. Imperiale , come effettivamentp

li reffituirà , immediatamente dopo il cambio delle ratifica

zioni del preſente Trattato . ò , al più tardi, due meſi appreſ

ſo ,qſlſoia , 8c il Regno di Sardegna , nello stato ,in cui era ,

quando ſe n’e` imnadronito , e rinunziarà , in 'fa vore di 5Ceſarea , a tutti-T Diritti ,pre-tenſioni , ragioni , 8L azioni ,

che poſſa avere sù detto Regno, di ſorta chela detta M. f.

Ceſarea poffa*diſporne,in piena libertà `come di cola a lei

appartenente, e della maniera ., che , per il pubblico bene ,

averà riſoliita.

ll. Come che l'unico mezzo . che ſi *è potuto trovare , per

flabiìire un permanente equilibrio nell' Europa , é stato di

regolare che le Corone di Francia , e di ſpagna non poſſano

giammai , né in tempo alcuno , ricadere sù una medeſima.

Teſla ,nè in una steſſa Linea 3 e che queste due Monarchia

restino , in perpetuo , ſparate, come pure, per afficurare

una regola ,sì neceſſaria al ripoſo pubblico, li Principi , che,

per la loro naſcita , potrebbero avere diritto a queste due

ſucceffioni ,abbino rinunziato ſolennemente ad una di eſſe,

per ſe ,e per tutta la ioroposterità; Eche quella ſeparazio

ne delle due Manara/zie è divenuta una Legge Fondamenta

le , stata riconoſciuta dàlli ſtati Generali , nominata comu

nemente , Le Com' . unite a Madrid, li 9 Novembre x 7112.1,

e confermata da] Trattato , conchiuſo a U-recbr , li 1 r Apri

le r 7x3 S. M. Ceſarea , per dare l'ultima perfezione ad una

Legge , tanto neceſſaria , e così ſalutare , e , per non laſciare,

in avvenire , alcun motivo di cattivo ſupposto , volendo puro

aſſicurare la tranquillità pubblica , accetta , e conſente alle

diſpoſizioni , fatte. regolate , e con fermate nel Tr-ttato di

Utrecht , toccante' il Diritto , e l'ordine della Su *ceffione alli

Reami di Francia , e di .ſpagna , e rinunzia , tanto per ſe

fieſſo, che per li ſuoi Eredi , Diſcendenti, _e Succeſſori maſ

chi ,e femmine , ad ogni Diritto , ö( ad ogni pre-tenſione ,

generalmente ,qualunque ſia? , e lenza ~alcuna eccezicne ,

3 , sù
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sù tutti li Regni,Paeſi ,e(Pr0vincie della Monarchia di

Spagna , de’ quali il Rè Cattolico è stato riconoſciuto per le

gitimo Poſſeſſore , nelli Trattati di Utrecht , promettendo ,

in oltre , di darne gli atti della rinunzia autentici , in tutta la

miglior forma , di farli pubblicare , ò re istrare , ove ſarà il

biſogno , e di farli avere ſpediti , nella orma accoſiumata ,

a S M. Cattolica , ed alle 'Potente Contrattanti .

Ill. ln conſeguenza della detta rinunzia , che S. M C'e/a

rea hà fatta , per il deſiderio , ch` .ella hà di contribuire al ri

poſo di tutta l'Europa . e perche il Duca (Forli-an: hà rinun

ziato per lui , e per i ſuoi Diſcendenti , a' ſuoi diritti , e pre

tenſioni ſu’l Regno di Spagna , a condizione che l'Imperato

re , ò alcuno de’ ſuoi Diſcendenti non poſſano in tempo alcu

no ſuccedere in eſſo., S. M Imperiale riconoſce il Rè Filip

poV per legitimo Rë della Monarchia di Spagna, e delle

Indie , promette di darli li titoli, e qualità ,dovuti al ſuo

Rangmöcaíuoi Regni , di laſciar godere pacificamente

lui, 8c i ſuoi Diſcendenti, Eredi, e Succeſſori maſchi , e

femmine, di tutti li Stati della Monarchia di .ſpagna in_..

Europa , nelle Indie , 6c altre parti , il di cui poſſeſſo è stato

' aſſicurato al medeſimome' Trattati di Urrecbndi non in

torbidarlo diretta , nè indirettamente in detto poſſeſſo , e di

non format mai pretenſione alcuna sù li Regni, e Provincie

ſuddette .

IV. lnvconſiderazione della rinunzia ,e del riconoſcimen

to,che f. M Ceſarea hà fatti ,ne` due Articoli precedenti,

il Rë Cattolico rinunzia reciprocamente , tanto per lui ,che

per i ſuoi Diſcendenti , Eredi , e Succeſſori maſchi ,e ſem

mine , a tutti i Diritti , e pretenſiani .. qualunque ſiano , ſen

za niente eccettuare , ſopra tutti li Regni , Paeſi , e Provin

cie , che I. M Ceſarea poſſiede in Italia . e ne' Paeſi Baſſi , ò

dovrà poſſedervi .. in virtù del primo Trattato, e general

mente a tutti li Diritti , Regni , e Paeſi in Italia , che altre

volte ſono appartenuti alla Monarchia di ſpagna , trà iquali

il Marchelato del Finale , ceduto da S. M. alla Repubblica

di Genova l'anno 171;. ,deve eſſere eſpreſſamente compu

tato,e compreſofflromettendo di darne gli atti ſolenni di

rinunzia , enunziati di ſopra , in ogni miglior forma ,Éliílſarli

. pu 1
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pubblicare , e registrare , ove farà il biſogno , e di farli avere

ſpediti a 5. M Imperiale , 8c alle Potenze Contrattanti, nella

forma accostumata . S. M. Cattolica rinunzía ancora al Di- r

ricco di Reveiſione alla Corona di ſpagna, che ſi era riſer

vato ſu’l Regno di ſicilia , 8c ad ogni altra azione , e preten

ſione , che potrebbe ſervirli di pretesto ., per intorbidarb

l'Imperatore, ſuoi Eredi , e Succeſſori , diretta , ò indiretta

mente , tanto ne' dettiRegni , e Stati , quanto in quelli , che

poſſede attualmente ne’ Paeſi Baffl , 8t in qualſiſia altra..

arte .
P V. Come che l'apertura alla ſucceſſione delli Stati , di

preſente poſſeduti dal Gran Duca di Toſcana , e dal Duca di

Parma , e di Piacenza , ſe eſſi , e loro ſucceſſori veniſſero a

mancare ſenza figlj maſchi, potrebbe ſar luogo ad una nuova

Guerra in Italia ; Per una parte, a cauſa de’ Diritti che la

preſente Regina di ſpagna , nata Ducheſſa di Parma , preten

de avere s\ù le dette ſucceſſioni,dopo la morte degli Eredi

legitiml ,che ſono più` proſſimi di lei; E , per l'altra parte ,

a motivo de' Diritti, che l'imperatore , e Flmper-io pretendo

no avere ſopra 'li detti Ducati , a fine di prevenire le conſe

guenze funefie di tali contestazioni , è stato con venuto che lì

detti Stati _, ò Ducati , poſſeduti preſentemente dal Gran

Duca di Toſcana , e dal Duca di`Parma , e di Piacenza , ſa

ranno riconoſciuti, in avvenire ,öc in perpetuo , da tutte le,

Parti Contrattanti , c tenuti, mani-stabilmente , per Feudi

maſculini del Santo Impero Romano ,ed , allorche la ſucceſ

ſione a’ medeſimi Ducati verrà ad accadere, per mancanza

di ſucceſſori Maſchi, S. M. Imperiale , da sè , come Capo

dell' imperio , conſente che il primogenito di eſſa Regina di

Spagna, e li ſuoi Diſcendenti maſchi ,nati dl' leaítímo Ma* v

trimonio , ed , in loro difetto', li ſecondi Figli, ò gli altri Ca

detti della detta Regina , ſe ne naſceranno , ſimíimente co'

loro Diſcendenti maſchi, di Iegitimo Matrimonio nati,

ſuccedano in tutti li detti Stati; E', come che per ciò è ne

ceſſario il conſenſo dell' Imperiofi. M. Ceſarea impiegata

tutta la ſua cura , per ottenerlo , e , dopo averlo conſeguito ,

farà ſpedire le Lettere di ſpettativa, continenti l'eventuale

lnvestitura per il Figlio” li Figli della detta Regina, L,

- F q. loro
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Bra Diſcendenti maſchi , legitimi ,in buona , e dovuta Ibr

ma , e le ſarà , immediatamente , paſſar' a mano di ſ M.

Cattolica , ò z almeno , due meſi dopo il cambio delle ratifica

zloni ,ſenza però , in questo mentre , ne derivi alcun pregiu

dici0,òdanno . e , ſalvo ſempre ,in tutta la ſua estenſione ,

il poſſeſſo de' Principi , che attualmente poſſiedono li detti

Ducati .

Le loro Maestà Imperiale , e Cattolica ſi ſono convenuto

che la Piazza di Livorno rimarrà, in perpetuiun Poi-refratt

oo , nella medeſima forma , che trovaſi preſentemente .

iu conſeguenza della rinunzia ,che il Rò di ſpagna ,hà

fatto a tutti li Regni, Paeſi ., e Provincie d'Italì-er ,che altre

volte appartenevano alli Rè ſuoi predeceſſori `, cederà , e ri

metterà al detto Principe ſuo figlio la Piazza di Partolongo

m , con quanto altro poſſiede attualmente dell' Iſola d'Elba ,

ſubito che , per la *acanza di ſucceffizme del Gran Duca di

Toſcana ,in difetto di Diſcendenti maſchi, il ſuddetto Prin

csipe dispagm ſarà stato posto nell' attuale poſſeſſo di detti

tati.

E' stato parimente regolato , e ſli ulato fiwlennemente, che

neſſuno di detti Ducati , e Stati potr' , né dovrà giammai , in

qualſiſra tempo,ò caſo eſſere poſſeduto da alcun Principe ,

che ſia inſieme Rè .di Spagna , quale rie meno potrà pigliare

la Tutela de' Principi , che poſſederanno li Stati ſuddetti.

ln fine , è stato convenuto tra tutte ,e ciaſcheduna delle

Parti Ccnrrattanti , ö: eſſe ſi ſono parimenti impegnate a

non p-rmettere punto che , durante la vita de’ preſenta-nei

Poſſeſſori de' Ducati di Toſcana , e di Parma , ò de' loro Suc

ceſſori maſchi , l'imperatore, e li Rè di Fiancia, e di Spagna,

come anche il Principe destmatfficome ſopra ,alla ſucceſ

ſione de' medeſimi ,poſſano mai introdurre alcun Soldato ,

di qualſivoglia Nazione , che ſia , delle lor proprie Troppe ,

ò di altre , al lor ſoldo , ne' Paeſi , e Terre di detti Ducati ,

né stabilirvi Guarnigion-i nelle Città , Porti , Cittadelle , ò

Fortezze , che ſi trovano in eſſi .

Ma ,a fine di procurare una ſicurezza ,ancora più gran

de , contro ogni ſorta d’event0 , al detto Figlia della Regina

di Spagna , destinato con questo Trattato a ſucceëere al

‘ ra”
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Gran Duca di Tofiana , 8c al Duca di Parma , e di Piacenza ,

e di renderlo più certo dell'eſecuzione di quanto li vien pro- ’

meſſo , per detta ſucceſſione , come pure per metter fuori da

ogni pericolo la Feudalità', stabilita sù li detti Stati , in fa

vore dell' Imperatore , e dell' Imperia , e` stato convenuto da

amhe le Parti , che li Cantoni .ſvizzeri metteranno in Guar

nigione , nelle principali Piazze di effi çtati , cioè a Livorno,

a Porto Ferrajo , a Parma , 8C a Piacenza ,› un Corpo di

Truppe , che non eccederà però il numero di ſei mille Uo

mini , e che per queſlo effetto le trë Parti Contrattanti ,che

ſanno Fufizio di Mediatori i, pagaranno a' detti Cantoni li

ſuſiìdj neceſſari per il loro mantenimento; E dette Truppe

vi resteranno ſino a che arrivi il caſo della detta Succeſſione,

che , allora , ſaranno eſſe obbligate di rimettere al Principe,

deflinaro per riceverle ,le Piazze , che li ſaranno (kate date

inconſegna , ſenza però che cola alcuna di ciò occaſioni il

minor pregiudicio , ò ſpeſa a' preſentaneí Poſſeſſori , Òa' loro

Succeſſori maſchi , alli quaili dette Truppe presteranno Giu

ramentodi Fedeltà , nè potranno pìgliaríì altra autorità , che ‘

quella di difender le Piazze , delle quali averanno la..

Guardia..

E come che il tempo, che dovraſſi impiegare nel conve

nire , co' Cantoni Svizzeri , del numero di dette Truppe , de'

ſnffidj , che ſe li ,dovranno ſomministrare , e della forma di

farne la leva , apporterà troppo ritardo ad un'opera così ſa

lutare , S M, Brittanica , per il ſincero deſiderio , che hà di

avanzarla , e di arrivare, al più presto,allo stabilimento.

_della tranquillità pubblica ;che è il ſine propostofi , non di

ſentirà( ſe però gli altri Contratranti lo troveranno a pro

poſito ) di ſomministrare delle {ue proprie Truppe , per l'eſ

ſetto antedetto , fino-a che que] le , che ſi leverarmo ne' Sviz

zeri, poſſano prender la Guardia delle dette Piazze.

Vl S. M, Cattolica , per dare una prova ſincera delle ſue

buone intenzioni, per il ripoſo pubblicmconſente alla diſ

poſizione , che ſarà fatta in appreſſo 5 del Regno di Sicilia ,in

favor dell' Imperatore , e rinunzia per ſe , e per li ſuoi Eredi ,

e Succeſſori maſchi , e femmine , al Diritto di reverſione del

detto Regno alla Corona di Spagna , che gli era stato eſpreſ

ſame-nce
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lamento riſervato , per l'atto di ceſiione del giorno-l o. Giu

gno r 7t 3 , 8c , in favore del ben pubblico , deroga ,tanto

che farà il biſogno , al detto atto del detto di 1-0* Giugno

1 7| 3. , 8c all' Articolo Vl, del Trattato concbiuſo a Utrecht,

trà S. M. Cattolica ,e S. A. R- il Duca di Savoja z e gene

ralmente a tutto ciò, che potrebbe eſſer contrario alla retro

ceſſrone , diſpoſizione , e cambio del detto Regno di Sicilia

ſecondo resta ſtipulato per le convenzioni preſenti , a con v -

zione però che , in ſuo luogo , ſarà ceduto , 8c afficurato il

Diritto di rez-erſione alla di lui Corona, ſopra l'Iſola, e Regno

di ſardegna , come quì abbaſſo viene , più a lungo , ſpiegato,

nell' Articolo Vi. delle convenzioni trà S. M. Imperiale , ed

il Ré di Sicilia .

V1i. Lîmperatore , 8c il Rë Cattolico promettono mutua

mente , e {impegnano alla difeſa ,e Garantia reciproca di

tutti li Regni , e Provincie, che Cffi attualmente poſſiedono,

ò devono poſſedere , in virtù del preſente Trattato .

u Le loro Maestà Inzperiale , e Cattolica eſeguiranno imme

diatamente , dopo il cambio delle Ratiſicazioni delle pre

ſenti convenzioni, tutte , e ciaſcuna delle convenzioni , che'

vi ſono contenute , e ciò , nello ſpazio di due meſi , al più

tardi ,e le Ratificazioni di dette convenzioni ſaranno cam

biate a Londra z nello ſpazio di due meſi , da contarſi dal

giorno della ſegnatura , ò più tosto, ſe ſi può fare', Et , im~

mediatamente dopo la eſecuzione preambula delle dette con

dizioni , li loro Ministri Plenípotenziarj , che ſaranno auto

rizati dalle medeſime , conveniranno , nel Luogo del Con

greſſo, che ſarà stato eletto, e ciò ,al più presto , che potrà

farſi , ſopra altri detaglj di loro Pace particolare , con la me

diazione delle tre Pcztenze Contrattanti .

ln oltre ,è stato convenuto che in detto Trattato partico

c1are,da farſi trà l'Imperatore”: il Rè di Spezia-starà ac

cordata nn' Amnzfliffiò ſia Perdono generaleper tutte le

Perſone di qualſivoglia Stato ,Dignità, Rango, e Seſſo,

tanto Eccleſiasticmche Militare,òCivile,che averà ſe

guitato il Partito dell' una ,ò dell'altra Potenza ,durante

l'ultima Guerra ,in virtù della quale Amm/Zia, ſarà permeſſi)

atutte le dette Perſone,öca ciaſcuna di eſſe,di rientáare

n
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nel pieno poſſeſſo , e godimento de' loro Beni , Diritti , Pri

vilegi , Onori , Dignità , 8c immunità, per poſſederli tanto

liberamente , come li poſſedevano al principio di eſſa ultima

Guerra , ò in quel tempo che le dette Perſone ſi ſono meſſe

all' uno , ò all'altro Partito , non ostanti le conſiſcbe , ſeque

stri , e ſentenze , date , ò pronunziare, durante la Guerra , le ñ

quali ſi conſiderarauno per nulle', e non emanate ; E di più ,

in virtù della detta Amnìflia, tutte,e ciaſcuna delle dette

Perſone , che averanno ſeguitato l'uno , ò l'altro Partito ,

ſaranno in Diritto ,e libertà di ritornare alla lor Patria ,e

di godere de’ loro Beni , come ſe la Guerra non vi foſſe mai

stata , con ampia, 8c intiera facoltà di amminiiirarli in Per- \

ſona , ſe ſaranno preſenti , ò per Procuratore ,ſe piacerà ad

eſſe di stare aſſenti ,di poterli vendere , ò diſporne comelpiù

troveranno a propoſito ,nella steſſa forma ,che lo potevano

fare , avanti che cominciaſſe la Guerra .

Ancorche li Principi ,che avevano …formato questo Pro

getto,lo trovaſſero di tutto vantaggio della Spagnamon

parve rò tale alvcardíaalfl ,né ,in conſeguenza , alle loro

Maest Cattoliche , che lo concepirono ſubito per mostruoſo,

ed impraticabile , non ſolo ,in ,vista delle clauſole de' ſuoi

Articoli , nelle quali parve al Ministro di veder ſagrificati

gſintereſſì della Spagna ad altre ,non sò quali ,differenti

Idee , ma anche della maniera , con cui li venivano cifferti ,

mentre ſi ſeppe che negoziavaſi il Trattato della triplice

Alleanza , per obbligarne alla accettazione quella Parte del

le due , che riſiutaſſe di ſottoſcrivere queſlo Progetto *, E che

ſi autorizava questa Condotta con l'eſempio di quanto eraſi

praticato nel 1 559. , quando ſi unirono la Francia ſlngbiltrr

ra , e Vola-aaa , per li Trattati delFHaia , de' 2 r Maggio.,

24 Luglio , e añ. Agosto ,a fine d'iudurre , ò di sſorzare ,in

caſo di rifiuto,li Rè di Sert-Ziano di Danimarca a fare la
Pace , edaccettare le-mutazioni ,ìſatte daì queste trë Potenze

al Trattato di Rorſcbild ; Fù aggiunto a quest' eſempio quel

lo del Trattato della triplice Alleanza ,pure conchiuſo all'

Haia , trà `lìlngbilterrrt , la Svezia , e- l'Olanda , per obbligare

il Rè di Spagna a far la Pace con la Francia , ſotto' leìcondi

zioni.,concertate con quest' ultima dalle trè Potenze : Ciò

che diede luogo al Trattato di Aqurfgrana . Il
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ll Cardinale preteſe che (Zena clauſola di obbligare . non

oſianti gli eſempi allegati , oſſe diſonorevoliſiima alla Co

rona di Spagna , tanto più per non p-Jterſi conſiderare come

comune a tutti due li Partiti , giacche egli ſupponevaſi trop

po bene informato che il Progetto non era stato regolato , e

concertatoſie non ,dopo avutane la approvazione dalla..)

Corte di Vienna ſopra ciaſcheduno de' ſuoi Articoli . Questo

e` quello . di cui queſia Eminenza e` ſtata poi convinta dopo ,

mentre Milord Stan/zapa- confeſſa eſpreſſamente, nella ſua

memoria de' 26. Maggio al 'Vlarcheſe di Monteleone , che

l'Imperatore non era entrato in alcun negoziato sù questo

Progetto , che allora `quando ,dopo tré meſi di reſistenza ,

convenne accordarli ſlìrticolo della reſiituzione della ſarde

gna , con grande mortificazione di 5. M Brittanica , e del

Duca Reggcn-te , che ben ſapevano quanto F. M. Cattolica

aveſle a ruote la conſervazione di quest' Iſola ." .

Il Cardinale ſi sforza di ſar comparire ben rilevante questa

conſiderazione , nella conſerenza , che ebbe , sù quest' affare,

nel Gabinetto delle loro Maestà ,eſagerando al Rd il diſo

note , che andava a ricadere sù tutto il ſuo Regno, per

lîaccettazionedi una Pace , proposta d: questa _forma , di ma

niera ,che , confeſſando , in effetto , a S M che" potevanſi

aſcoltate le propoſizioni di Pace .. non condanna , chela ma

niera , con cui vuol trattarſ . Il Re ſi appaea di queſie ragio

ni , e dopo diverſe conferenze trà il Cardinale ,ñil Colonnello

Stanóopc ,il Duca di 5 Agi-aan ,dc il Marcheſe di Nana-è,

il Progetto ſù aſſolutamente rigettato , come ingiurioſo alla

gloria di S. M. Cattolica .

Biſogna però conſ` {ſare che l'unico motivo di tutte le riſolu

zioni della Corte di Spagna ,in quetia occaſione , fù la ſicu

rezza , in (ui .ella ſi ſupponeva , di riuſcire nella ſpedizione ,

che eſſa meditava sù la ſicilia; mentre non v’era alcun

Stato ,in tutta l'hai-a , ove meno ſi aſpettaſſe un' invaſione ,

per parte delli ſpagnuoli; F tanto più , dopo che 5 M. .ſici

lianffiafficurata delle intenzioni dell' Ìmpcratornche non

voleva abbandonar punto le ſue pretenſioni s-`Î qnel Regno ,

che già ſi era Fatto giudicare a favore , nel Progetta d' lccomo

daznentflaveva richiamato il ſuo Ministro da Vienna, öc

aveva



( r)

aveva ſcritto al RE Cattolico îäffrettandolo di concludere un

Trattato d’Alleanaa ,app-eſſo aver’a\licurato il Ministro

Spagnuolo Reſidente in farina ,. che era eſſo diſposto a ſpar

,, gere fino all' ultima goccia di ſangue , più tosto che acquie:

,, tarſi al Progetto ſuddetto; Che aveva egli ben ſaputo nell

,, `ultima Guerra acquistarli un Regno, e che ſaprebbe ben

,, conſervarlelo; E che, fedele ne' ſuoi impegni ,era riſolu

,, to di mai abbandonare la Cattolica Mira/là Sua ,, . ln effet

to, per dar principio alreſecuzioiëe di quelle promeſſe, or

dinò al Conte di ſuſa ,ſuo Ammiraglimdi mettere tutta la

lui applicazione ,a ſar preparare , con la maggiore celerità ,
il traſporto di un potente ſoccorſo da Palermo a Viìll-zfranca ,

per metterſi in poſitui-a di agire .offenlivamentedalla parte
del Miane/ſic- : ciò che ſguerni di Trupae tutta la SÌCÌ/Îdflî

diede tanto più di flicilità al Cardinali.- di effettuare i ſuoi

Progetti ,

Maggiore {ù il calore , col quale ne procurò l’e ſecu

zione,quand0 ſentì-da tutte le parti, e maſſime dal Mar

cheſe di Monteleone , le premure , che ſi facevano a Londra ,

dc a Vienna per dare l'ultima mano al una quadruplice Al

leanza , tra la Francia , l'Inghilterra , l'Olanda , e "Imperato

re ,il di cui fine era di obbligare la Spagna a conſentire alle

condizioni del Progetto iſiccomoolamenro..

L-'Abbate del Boſco aveva ordita la tela di questo famoſo

Trattato , unitamente con li Milordi Stan/zone , e Sander

land, qualche Ministro del Conſiglio dîlannarier , öc il Ba

rone di Bentenríd-r, Ministro pure dell' Imperatore a Laa

dr4,e ſpareva che, avendolo approvato S M Britranica,

non di approverebbe il Duca Re ente l'opera del ſuo Mini

stro , che niente init-ip. endeva {Sgr de' luni ordini… ln questo

mentre il Principe di Cellamare maneggio così tiene gl' inte

reſſi del Re Cattolico , ſuo l'adrone , e ſi attenne , così eſatta

mente , alle instiuzioni del Cardinale, che roverſciò intiera

mente le diſpoſizioni , in cui parevano tutti li Membri del
Conſiglio di' Regge-nm ,diìſlar fiſſi in questa circostanza , e di

rimetterſene al gmiicio, 8c alla prudenza del Duca Reggente;

E così quest' affare , che ſi credeva condotto con tanto di de

firezza , che non poteſſe mancare di eſſere approvato ,osì

i-oíio
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due meſi , luſingandoſi ſempre tutti , di giorno in giorno ,

che il Regge-nre mandarebbe l'ordine all' Abbate del Boflo di

iegnar' ii Trattato; Ciò che ?Ambaſciatore diſp-gna ſep

pe ſraſiornare fino a`princìpj del meſe di Agosto.

impiegava il Principe di Cellamare tutta la ſua attenzione

aul' intere-ſli della Corona di Spagna , ed aveva a cuore , an

_ che più del dovere ,tutte le mire del Cardinal Ministro , ve

duto il Carattere , che veſiiva', E quest' Eminenza , ciò

non oſiante , non perdette punto d² occaſione per mortifièare

uno de' Capi della Famiglia di questo Ambaſciatore , i? di

cui Posto aveva eglioccupatme che aveva reſi rilevanti

ſervigi el Re Filippo. Già ſi èdëtto di qual maniera il Car

dinale del Giudice, Zio del Principe di Cellamare , stato

onorato delle cariche di Primo Mini/fra ,di Grande Inqurfto
i ' re , e di Governatore del Principe delle Àflurie* , era itato [po

gliato di tali grandioſi impieghi , fin da quando entrò in fañ

vore il Cardinale Alberoni. Eraſi ritirata a Roma quella#

Eminenza, e ſoddisfatta delle testimonianze d'affetto , che

riceveva da Sua Santità , non-ſi miſchrava più in affare alcu

no, ſe non che , chiamandolo qualche* volta ilrPapa nel ſuo

Gabinetto , pigliava il di lui parere ſiivra diverſe coſe , nelle

quali eſſa Eminenza poteva ben -conlìgliarlo, eſſendo , per

-cosi dire , incanutito nel maneggio degli affari' più rilevanti .

Era ſempre parlata trà questo ſ Îardinale , 8c il Cardinale

Acquaviva una certa tal qual geloſia P della quale non ſarebbe

gran coſa malagevole lo ſpiegarne i motivi, ſe non richiedeſ

* ſe troppo di tempo. Basti il riflettere che quei? ultimo , di

chiai ato , poco dono , Ambaſciatore del Rè Filippo preſſo 5m:

Santità , aveva qualche ragione di- temere , in vista del fa vo

re ,in cui era stato il Cardinale del Giudice , che questo, un

qualche giorno , non lo burlaiſe , ſe il Rc? Cattolica , ricono

ſcendoli ſervigi ,che li rendeva il Nipote dell—’ E. S. , ritor

niſſe a concepire ſentimenti più favorevoli per la medeſima .

Dal? altra parte ,il Cardinale Albertini , conſapevole che ,

'allora quando il Papa lo propoſe in Conti/faro , Hîminentiſii

mo del Giudice , ben lungi dal parlare in dl lui favore , ſi ſervì }

di certe eſpreſſioni , che Italiano non hà mai ſaputo per- i

donare, 1

l
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donare ,altro non cercava che di trovar qualche mezzo d-i

umiliare un Perſonaggio, la di cui idea, non era tanto ben

cancellata dall’ animo del ſuo Sovrano , che non poteſſe an

che rientrar nuovamente in un favore , quale non aveſſe ad

eſſere vantaggioſo al nuovo Ministro. Da questa fonte ſcatu

rirono gli ordini ,che furono ſpediti al Cardinale Acquaviva ,

perche inſinuaſſe al Cardinale del Giudice ,che S. M. Catto

lica voleva che levaſſe le Armi di .ſpagna dalla Porca del ſuo

Palazzo . `

Egli è un costume , generalmente praticato fra, li Prelati ,

. che riſiedono in Roma,di ſar conoſcere alPubblicoil ſuo -

attaccamento. all-a tale , ò tale Corona ,colf innalzare [L,

Armi di quella sù la Porta del Palazzo di loro abitazione , di

ſorta che ,allora che cangiano di partito ,il che none colà

punto ſiraordinario, il Pubblico nc rimane tosto informato

dalla metamorſoſiflhe ſi rappreſenta sù la Porta del ſuddetto

loro Palazzo . La Famiglia del Cardinale del Giudice , come

pure quella_ d'art-i , della' quale è il Cardinale Ac ”avi-va ,

ſono del poco numero di quelle , che ,nel tempo del e ultime

,rivoluzioni nel Regno di Napoli ,da dove elleno ſono origi

narie , rimaſero inviolabilmente attaccate al partito del Rë
Filzìpp o , e questo è il motivo , perche eſii due Cardinali ave

vano egualmente eſposte le Armi di SLR/Iv Cattolica ſu’l

Frontiíprcio del loro Palazzo . Il Cardinale del Giudice , che

non aveva di che rimproverarſi di aver giammai detta , ò

fatta coſa ,che Pötelſc meritati-li un ſimile affronto da un

Sovrano, per il quale aveva ſagrificati tutti i ſuoi Beni , e

quelli della ſua Famiglia , credette di aver motivo di non ob~

bedire , ſenza prima farne qualche rimostranza a S, M. Cat

tolica ; E come che {immaginava di avere turca la ragione

di dubitare che quella arrivaſſe alle mani di questo buon

Principe , quando paſſaſſe per quelle del Cardinale Ministro ,

preſe il mezzo termine di addirizzarle al Si Duca :York-an: ,
pregandolo a voler' iſpoíarei ſuoi intereſlgſ, in circostanza sì

dilicara , e di ſare in maniera che le ſue Lettere foſſero reſe

in mano propria di S. M. Cattolica . ll Dura Reggente {inca

rica , con piacere , di questo debito d’amico , in favore d'una

Perſona , per cuiaveva unavera ſtima ,quale ſi dilatava

anche
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anche ſu'l Principe di Cellamare di lui Nipote. Con tutto

ciò, il Cardinale non ne ricevette riſpolla più favorevole,

incorre il Rè,laſciandoſi guidare dal ſuo M-nistro,tura le

OſCCL hie a tutte le ragioni del Cardinale diſgraziato , ne altro

li riſponde , che , lamentandoſi della di *lui oliinazione , L)

diſobbedienza; Di modo che,in fine ,le Armi di ſpagna

fecero luogo a quelle del Papa , che il Cardinale del Giudice

fece innalzare- , per dimostrare la ſaggia ſcielta ,' che eſſo

aveva fatta della Neutralità ,non lpoſando il partito dell'

Imperatore , bencbe sforzato , per così dire , a non eſſere più

Spagnuolo : Neſſuno hà potuto penetrare quali poſſano eſſer

state le ragioni del Cardinale Albemnuper agire con tanta

ſevr rità , nel particolare di un Prelato dl quel Rango , e che

ſi sà eſſer' una delle Creature del Papa; mentre ,ſe ciò non

èstato,che per un principio di vendetta ,è ſtato uno ſpin

gerla un poco troppo lontano ñ t
Erano in questo stato le coſefliguarìdo al Cardinale del

Giudrcc-,allora che,eſſendo tutto diſposto in tſpagnamer

l’<~\`e cuzione di quanto , già da tel meſi , ſi meditava ,il Car~

:finale manda ordine alle Truppe, che da ogni parte ſi uniſh

ſero ali' intorno di Barcellona; ove era il Rende-mm, per

l' imbarco , quale eſſendo finito alli r 8. di Giugno , öc eſſen

do arrivati da Cadice 9. Vaſcelli da Guerra ze 25. da Traſ

porto 5 ſi pole alla Vela questa formidabile Flotta , nel giorno

medeſimo ,- ſotto gli ordini dell' Ammiraglio Don Antonio

Castagna:: , e del Marcheſe di Lecde , ſortedi zz Vaſcelli di

Linea, tre Vaſcelli 'Vlercanrilr Armati in Guerra, e monta

ti di 35 Pezzi di Cannone cadauno , 4. Galee , una Galeot*

ta,e 34b. Brilimenti di traoſportoſtovra li quali furono

imbarcati' 36. Battaglioni , 4. Reggimenti di Dragoni ,e 6.

diCavalleria-,che formavano in tutto un Corpo di trenta

--mrlle Uomini ,tutte belle Truppe,e ben d-ſcipliuate ,con

FArtiglÌeriaÒeA/lunizioni bilbgnevoli. › ,

ll Cardinale ave-va mandati alli comandanti della Flotta

trè Pieghi ſigillati ;quali contenevano gli ordini ,edoveva

no eſſer-'aperti, l'uno, dopo l'altro, arrivati che foſſero a

certe Alture. Grunge la Flotta in ſardegmhove il primo

Piego dovea diſiöillarſi ,edove aveva ad erlere accreícäuta

l
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diqualche Truppe - Di là fece vela verſo le Coſie di Geneve

per unirſi al Duca di Saw-ia , Rë di ſicilia ‘, ma non avendo
trovato chequelio Principe aveſſe tenuta la parola , datav di

aver sù la Costa un_ Campo di otto a dieci mille Uomini,

»per favorire lo sbarco,la Flotta calo verſo la Sicilizhove

diede fondo alli 5 di Luglio , a tre leghe da Palermo, e fece

lo sbarco , ſenza Ia minor reſistenza , poiche il Conte Maffei

Vicerè di quest' Iſola , s’era all' istante ritirato verſo Meſſa”,

con un Corpo di Truopeiavendo laſciato ſolo 400. Uomini,

nelCastello di Palermflche furono obbligati ad abbando

nare di là a qualche gizirno. Baſi tutta Ja ſicilia ſegui

[eſempio della Capìtale,è tutti que' Popoli riconobbero il

Ré Filippo, eccettuati quelli di Maſfina, Mel-zz”, e .ſiracuſa.

La reſa di Palermo ſù naturalmente ſeguita dall' aſſedio di

Meflînflgqual Piazza reſistettc più lungo tempo,reſaſi »poi

per Capitolazione alli 29 .di Settembre.

Mentre che il Maicheie di Leede , nella Sicilia , andava

di conquista in 'conquista ,tutta l'Europa resta ſopraſatta da

'una intrapreſa,cbe non ſi aſoetrava ,e che neſſuno aveva

potuto prevedere ., toitone ?Abbate del Mara ,Inviato di To

rino a Madrid ,l'unico,che aveva penetrato il diſegno del

Cardinalfie che lo aveva anche avviſato al RE di Sicilia,

ſuo Padrone , che non volle preflarvi ſede , ed appreſe tale

notizia per una chimera i Era così perſuaſo questo Principe

che la Flotta non foſſe destinata ,che contro il Regno di

Napoli ,ò a ſare una diſceſa sù la Costa di Genova ,che ave

va fatti avanzare 1500- Uomini a Vado per favoriria. Né

{ù ſolo in tale ſuppoſizione , mentre il Governatore di Mila

no,-con le diſpoſizioni ,che diede,ſece ben conoſcere che

credeva lo steſſo ,e che' era perſuaſo che S. M ſiciliana an

daſſe di vconſerva con li ſpagnuoli. Tutta l'Europa ne fece

lo steſſo giudieio,e ſi arrivò, in ſino,a pubblicare certi

Articoli di Trattato trà li due Rè.

Ma lo ſiordimento ,in cui questa intrapreſa gettò il RE di

Sirilia, e ciò , che ne ſeguì in appreſſo , bastorono per con

vincere non eſſervi colluſione alcuna con li ſpagnuoli , per la

parte di S. M. ſiciliana, e che ella era stata ingannata dal

çardinale Albertini', Ella , la cui Politica ſi) íemprerimpcñ~

- uNa'
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netrabile , e tanto ſuperiore iempre a quella di qualſiſia altro

Potentato . ~ ñ ' '

Frattanto il Rè d'Inghilterra , perluaſo del concorſo del

Duca Reggenre a tutto ciò ,che eſſo intraprendeſſe , per ſar'

accettare il Progetto d'utenza-lamento alla Corte di Madrid,

e romper così tutte le miſure del Cardinal' Alóerani, faceva

travaglìare , ſenza dimora” all' equippamento di una Flotta

coniìderabile; E per aſſicurarſi , da un'altra parte, de’ſoc

corſi Parlamentari , profitta dell’ occaſione della fine dellL,

ſeſſioni , per chiederli in una forma galante ,con un'ammi

ſciata a' Comuni , concepita ne' ſeguenti termini .

,, Eſſendo M preſentemente impegnata in diverſi im

,, portanti Trattati ,che `riguardano il bene de' ſuoi Regni,

,, e la tranquillità dell' Europa , ed avendo ricevuti di recen

,, te degli avviſi , che li fanno toccar con mano che , ſe ſi

,, impìegaranno delle forze Navali , ove ſarà il biſogno , ſer

,, virà ciò di un gran fondamento alle idee della M. S. *, Hà

,, ella trovato proprio di parteciparlo alla Camera , non du

,, bitando che , per trovarſi eſſa obbligata in questa congiun

,, tura ſpinoſa ad impiegare un numero d’Uomini ,maggio

,, re dell’ accordato per il ſervizio Maritirno della corrente

,, annata , non ſia la Camera per dar providenza , nel proſſi

,, mo Congreſſo , anche per (Ìuanto lo eccederà.

Velia è una delle più be le prerogative della Corona ,il

potere far la Guerra , e la Pace a ſuo piacimento , ſenza con

ſultareli Parlamenti : ma non laſcia però deſſerelimitata , `

mentre dipende dal Parlamento Faccordare , ò nò , il denaro,

ſenza il quale,al preſente,la Guerra nonſi può ſare. La

Camera diede la più favorevol riſposta all' ambaſciata del

Ré ,, ringraziando S. M. della cura infaticabile ,che ſi pren

,, deva di vanraggiare il bene de’ ſuoi Regni,e conſervare

.,, la tranquillità dell' Europa,& afficurandola che la Ca

,, mera abbonarebbe tutto il numero della Gente, che ſor

” paſſarebbe l’accordato,per il ſervizio del x718 , nella

,, forma che S. M lo troverebbe a Propoſito,per giungere

,, a’l`uoi fini sì giusti.

lmbarazzò di molt0,come è naturale,un ſimil paſſo il

Marcheſe di Monteleone , che ne diede ſubito avviſo al Car

dinale , ‘
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dinale ,e preſentò una memoria al Rè d'Inghilterra , in cui

rappreſentavali ,che un' Armamento sì grande non poteva

cauſare che dell'ombra al Ré ſuo Padrone,ed alterare la

buona armonia , che correva trà le due Corone; Ma non;

ebbe altra riſposta . ſe non che d' M. li díchiarò,che la ſua

intenzione ntrn era di naſcondere il motivo di tale Arma

' mento , e che , anzi , stava in far partire , ſrà poco ,l'Ammi

raglio Bing: con una Squadra di 1.6- Vaſcelli di Linea , per il

Mediterraneo , a fine di mantenere la Ncutralità contro

quelli , che la voleſiero intorbidare .

ln effetto la Flotta Ingleſe non tardò molto a metterſi alla

vela , 8c , avanzandoſi con tutta la diligenza poſſibile nel

Mediterraneo ,attraer/a. già tutta la pubblica attenzionL,

ſovra ſe steſſa- L’Ammiraglio Bing: , arrivato allo Stretto ,

aveva ſpedito uno de' ſuoi Ufiziali al Colonnello Stanóape ,

perche partecipaſſe a S MfCarto/Îca gli ordini , che eſſo ave

va dal Rè ſuo Padrone, penlando,con questo paſſo,di ri

durre il Cardinale a' penſieri più miti.

La Lettera di eſſo Ammiraglio ,che accompagnava im

portanti änstruzioni per il Colonnello Stanbope era concepi

ta in que i termini.

,, Io vi prego , Signore , di voler dare avviſo a S. M Cat

,, tolíca del mio arrivo con la Flotta nel Mediterraneo , e che

,, io hò delle instruzioni , dalla parte del Ré , mio Padrone ,

,, per concertare , e prendere tutte le miſure , che ponno con

,, tribuire all’ aggiustamento delle differenze lopravenute trà

,, 5. M Cattolica , e l'Imperatore; Ma , ſe non piace alla

,, Cattolica M. S. di accettare la mediazione del Rè nostro

,, Sovrano , ne' ſuoi amichevoli ufizj , e che perſista- nella

,, riſoluzione di che le ſue Truppe attacchino li ſta” dell' -

. ,, Imperatore in Italia , io devo dirvi che , in tal caſo , hò or

,, dine dal Rè di ſervirmi di tutta la Flotta , edelle ſu

,, Truppe , che hò meco , per mantenere , fin che ſarà po 1

,, bile ,la Neutralitä,e difendere” ſtati dell' imperatore,

,, opponendomi a tutte le Forze , che vorranno attaccarlo in

,, dettiſuoi Stati.

Quella Lettera ;che era uniforme a quanto li Ministri di

Londra avevano ſempre riſpäio al Marcheſe di Monteleone ,

* ` a allor

\
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allorche richiedeva conto della destinazione di questa Flotta,

non fece cangiar punto il Cardinale di parere , penſando che

la Spagna niente aveſſe a temere di questa Flotta Ingleſe,

mentre la ſua era destinata contro li Stati di un Principe , che

non era Alleato nè con il RE della Gran Bretagnflnnè con

l'imperatore; Ecosì non riſpoſe altra coſa adupacchi dell'

Ammiraglio Ingleſe , ſe non che pote-tm eſſo eſeguire gli ordini

del Rè ſuo Padrone ,Ùagìrc èome il pare-rebbe Bella riſ

posta , che preſſo più d uno paiſórà per una bravata , niente

ebbe ,che di aſſai ſemplice, öt aſſai natural-e ,nei ſistema

di quello,che tal la dic-de', mentre,come elio ſe n'è ſpie

gato in appreſſo , riguardava egli Fmmzmento di i. M Brit

taníca , non meno come una procedura competente al tuo

titolo di Garante della Neuri-aſini dîlralia , che come un'

adempimento del Trattato del r 716 , non potendo credere

che l'Inghilterra voleſſe prendere la difeſa della Nauru/iui ,

ſupposta violara dalla .ſpagna ,dopo aver ſoffertc pacifica~

mente , e con tranquillità tutte le infrazioni , che parevalí

eſſer state fatte alla medeſima dalli Governatori , daTGene

tali , e da’ Conſeglieri della Corte di Vienna… ll ſucceſſo fece

però Vedere che il Cardinale aveva (opposto d`una maniera ,

e che il Conſiglio di Londra aveva penſato di un' altra , del

tutto differente .

Così ſuccedeva nel Mediterraneo , e li Ministri di Londra ,

e di Madriderano in continovo motonelle Corti di Parigi , e

dell' Hara; gli uni , per ſar paſſare il Trattato della quadru

plice Alleanza , e gli altri, per impedirne , o almeno differir

ne la conchiuſione ,in tutto il loro poſſibile . ll Cardinale ,

ben ſapendo che , nel Preambolo del Progetto era stato meſſo

grati; il nome delle loro Alte Potenze , li .ſtati Generali dell:

Provincie Unite , come ſe eſſe foſſero concorſe alla di lui

manipolazione , quando li ſoli Mimflri di Londra, con l'Ab

bate del Boflffine avevan formata la Pianta ,ſi perſuaſe ,

ſenza fatica , che que' prudenti Repubblichisti darebbero

ancor meno la mano al Trattato , che chiamavaſi bensì qua

druplice Alleanza , ma non teneva impegnata , che la Fran

cia , l'Inghilterra , e l'Imperatore ; E cosìtutte le inflruzioni ,r

che quest' Eminentiflimz) mandò al Marcheſe Beretti Landi

DOD
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non rendevano , che a trattenere le loro Alte Potenze in que'

flo allontanamenflo , per tutto quanto poteva avere la mioo- .

'ſe apparenza di rottura con la Spagna. (Deir Ambaſciate:

re ., la di cui abilità e stata lodara appreſſo li Veneziani , e lt

.ſvizzeri \. ove era stato 'impiegato , prima di .paſſare all'

Iſaia , ſe' mostra in questa congiuntura , tanto dilicata,dî

nuove pruove della ſua deiirezza ,nella condotta de’ più diffi

cili affari, ed obbligo fino i ſuoi Nemici a confeſſare che 'rl

Re diſpagna aveva pochi Ministri ,òpiù zelanri, ò d'una

più fina politica i In effetto , dove va egli , non ſolo (listing:

gere le inſinuazionì di quattro Ministri , che punto non l!

cedevano , e nel zelo, e nella abilità , li Signori di Castelno

'00 , e di Mar-ville per la Francia , e li Signori di Cad-igm , e

di Wimuflrd per [Inghilterra , ſenza parlare del Marcheſe di

Prìè , che , poco dopo , ſi uni a' medeſimi , ma , ancora , era

eſſo obbligato ad opporſi ad unaparte della Repubblica , in

cui ,come accade anche nelle altre ,li Membri non erano

tutti egualmente ecntrarj alie idee dellla Corte di Francia ,

e del Ministero di Londra. _ ,

”Conſiglio dz' Reggenza testimonia” altrettanto (l'avver

ſioneflzhe le loro Alte Potenze , a dar la mano al Trattato

della quadrupliee Alleanza,e però quello di Londra ebbe

ricorſo all'ultimo mezzo, e ſù di mandar Milord Cadiz-m

all' Haì-ueMilord Stanbope a Parzi. (ëestofinearícato '

di nuove inliruzioni , aveva ordine di andar di conſerva con

M-ilord Stairhe di ſollecitare ardentemente -li Membri di

eſſo Canſiglio di Reggenza; Ma non eſſendo questo il luogo

di rapportare tutto ciò,che paſsò in tale propoſitmbasta,

per quanto riguarda Flstoria del Cardinale Albani” ,di .far

ſapere che, in fine , Milord Franke-pe ebbe ia gloriadi am

mollire tal reſiſtenza , c che il Trattato (l'Alleanza , per ſar'

accettare il Progetto eſile-comodamente foſſe ſegnano z eqwái

nel tempo medeſimo ratificato. .

Milord Cadogan non era partito da Londra che , dopo eſſer

{lato innalzato alla qualità di Conte. Arrivato alPHaì-e ,

ímpiegòle ſue prime cure a preparare una magniflca- Entra

ta,e niente rilparmiò per {ar formare al Pubblico un'alta

idea delle buone intenzioni del RE ſuo Padrone per la Repub-ñ

G z blica;



-(roz)

blica; MaPArringa ,che fece allí Stati Generali, nel glor

no del ſuo pubblico lngreſſo , e li paſſi , che la ſeguirono , con*

vinte-o tutto il Mondo , che il ſolo motivo del ſuo ritorno

era dîmpegnare la Repubblica ad aderire al Trattato , che

il Rë ſuo Padrone veniva ii conchiudere col Duca Regge-me ‘

di concerto con l'Imperatore Come che ll Re mio Padrone ,

diſſe allora ,fà principalmente conflflere laſuag"oria , e la ſua

grandezza nellafelicità de’fltoi Popoli, ed in farli odere una

fida Pace , G* una perfetta tranquillità , così mai lia laſciato ,

dopo i! ſito avvenimento alla C0f0”4,di cercare, per ogni

ſorta di strada ,lo stabilimento , e conſervazione del ripoſo di

Europa . Nè egli dubita Punto , che le voſfre Potente non ab

bina le [leſſe mire . e non concormno a questa gra/id' opera, e

che eſſe ”atioogliatra unirſi a lui [ter arrivare ad mi fine JÌ

ſalutare” tanto deſiderabile Ùe.

Velli , che ſapevano la ſituazione degli affari di quel tem

ñ po,intendevano perfettamente bene ciò,che ſigniſicavano

que’ termini di concorrere , e di unirſi a S, M. Brittanieo , ma

ſù conſiderato per una coſa ben ſingolare che ſi voleſſe eſige

re , con ſuperiorità , questo concorſo, in un' affare di tale

importanza , e nel quale ſi erano fatte parlare le loro Alte Po

tenze , come ſe foſſe stato regolato il tutto , con loto partici

pazione,e di concerto co' loro Deputati . ll Marcheſe B:rem

Landi non itette con le mani alla cinrola, in circostanza di

tanto peſo , nè li ſovvenne ragione alcuna, che non impie

ga ſſe , nelle conferenze pubbliche , e particolati , per inſinua

re alle loro Alte Potetzze quanto foſſe dell'intereſſe delle….

medeſime il perſistere nel ſaggio Partito della Neutralirà,

che pareva aveſſero eletto , e quanto foſſe impegnata la loro

gloria , a rigettare una adeſione , che ſembrava ſi voleſſe

cavat da loro per fnrza. Questo Ministro ebbe la ſoddisfazio

r.; di riuſcirne , almeno in parte; La buona politica vuole

che non ſi laſci paſſare la minor" occaſione di procurar l'utile ,

öc il vantaggio della Patria . Era già qualche anno che le

.loro Alte Potenze avevano conchiuſo in Anverſa il Trattato

della Barriera con l"Imperatore , come Sovrano de’ Paeſi

Baſſi Cattolici, ſotto la Garantia di S. M. Brillante! . Tale

-Trateato non aveva , per anche, avuta [eſecuzione , a cauſa

di
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di alcune dÎffiCOÎÌà,Ché vi fecero li Statue lî Popoli di

Fíandflz , e del Brabrmté . Le loro Alte Potenze' credettero la

contingenza favorevole 5 per ottenere da 5.` M. Ceſarea quan

to non ſi dava fretta di accordarli , cioè l'eſecuzione del ſud

detto Trattato dëtnverſa; E così ſi ſervirono , con maniera,

di questo incidente , e per condurre a fine il loro intereſſe

della Barriera , e per curare 1a bocca al Ministro Ingleſe , che,

altamente ,diceva non potere le loro Alte Pare-zie rifiutare

l'adeſione , che bramava il Rë di lui Padrone ;frena teſtimo-ì

niare un diſprezzo inginrioſo alle rette intenzioiiîîwün sì brio-z
no Alleato', oltre che li Negozìati , alli quali bffi ſi ve eleva'.e

eſſer neceſſario venire , per aggiustare gliìalilìari d'eſſai 'Barrie

ra , richicdevano molto dl tempo , durante il quale , potreb

beſi ſare le Pace, ò , per qualche improviſo ſucceſſo , cangiaá

re di faccia le coſe . Le loro Aſte Potenze dichiarorono dun

que che non potevano riſolvere , né ſopra il Progetto , ne` ſo

pra il Trattato che lo accompagna va , prima che l'affare

della Barriera , el quale 5'. M. Brittdnica -era Garante non

foſſe intieramente regolato : Dichiarazione , che dà altret

tanto di gioia al Ministro di Spagna , 8C al Cardinale , che ne

{ù ſubito informato , quanto 'di rammarico a quelli , che ſe

guitavano le inſinuazîoni contrarie .

Milord analoga” non vi trova altro rimedio , che un viag

gio , 'che fece ad Andar/É: , ove il Marcheſe di Prtë ſi portò da

Brufſèller . ll fi-utto di questa conferenza ſù la ſpedizione di

'un Corriere per Vienna , da dove furono mandate al Marche

ſe di Prië le instruzioni opportune , per dare alli Stati Genera

li la giulia ſoddisfazione ,che non potevaſeli ricnſare , e che

non era permeſſo di ſar loro troppo aſpettare ,nella eirco- '

ſtanza preſente. ,
Miìlord Stanbope aveva ricevute, nel partire da Londra,

ampie inſiruzioni per tutto ciò,che concernevaſáffare ,di

cui eraincaricato', E,cosi tosto che ſù queflo concertatua

Parigi, immaginandoſi che il Cardinal' Albe-remi, in vista

dell'unione de più Potenti- Stati dell' Europa, per opporſi*

alle ſue machine , neabbandonerebbe reſecuzione , e ſi appiñ
glìarebbe aîſentirnenti di Pace , preſeìle Poste , per renderſi

a Madrid,con il Trattato della preteſa quadruplice Alleanfl

G 1. ' za i
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za; Ma,come che aveva elio medeſimo ſpediti gli ordini

del Cavalier Bing: , e che non ignorava che . dopo l'arrivo

della Flotta nel Mediterraneo, poteva eſſervi accaduta qual

che azion violenta , che forſe cauſarebbe poca ſicurezza per

la di lui Perſona a Madrid , ebbe la precauzione di munirſi

di un buon Paſſaporto , 8t arrivò così alla Corte il giorno 1 z.

Agosto .

‘ ll Cardinale gli aveva fatto mobiliare un Castello', diſco

Ronn miglio-dall' Efcuriule , 8t ivi conſeriva con lui ; Ma ,

in quale confuſione, trovoſſi allora., quando Milord .ítanlzopè

li confermo; quantogli aveva di già" avviſato il Marcheſe di

Monteleone , che i-i Trattato della quadruplice Alleanza era , i

inv fine ,ſegnato , ezche l'Imperatore medeſimo , avendo ap

provato il Progetto , ſi era unito alli Rë di Francia, e d'un

gbìlterra ,öc alli Stati Generali per impegnare la ſpagna au'. ì

accettarlo . ſua Eminenza ne fù _però tanto più ſorpreſa ,

quanto che il Marcheſe Beretti Landi non lo aveva raggua

gliato del concorſo delliJu-rizGe-flerali con la Francia , e l'12:

gbilterret alla negoziazione di questa Alleanza , chiamaradai

Cardinale Violenza inaudita . . v ` _

Senti ii Cardinale-,con apprenſione , questa formidabile

unione di tante Forze , e cominciando a diſperare del ſucceſ

ſodelle ſue mire,preſe ad aſcoltare con qualchelattenzione

le propoſizioni del Mini/ira Ingleſe ,di maniera che questo `

concepi ſubito buoniſſime ſperanze , circa il felice ſucceſſo

della ina negoziazione , e ne ſcriſſe a Milord Stai”, in torma

di ſar credere eſſere egli certo di riuſcirne. ll Rè lo ricevette

con un' accoglimento gentiliſſimo; E banche questo Princi

Pe non poteſſe impedirſi di far doglianza della condotta di

5. M Brìttanicu , alla quale non aveva eſſo data occaſione

alcuna di trattare così la Nazione Spagnuola ,lo fece però ,

in termini così moderati , che Milord íranlvope credette di

potere aſſicurarſi , che ſi M Cattolica non era troppo lontana

dalla vstrada della dolcezza, e della pace ,e che altro non li

rimaneva , che di - vincere il Cardinale .

E' ben' anche certo , che questo Lord ne ſarebbe riuſcito ,

e che ſarebbeſi fatta la Pace ; ma ſi ſervi troppo presto del ì

Trattato della quadruplice Alleanza , e ciò ſù per intimoáire i

l
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'il Cardinale ,il quale hà rſconolciuto dopo,che non erano

impraticabili le condizioni del Progetto , ma che la forma di

preſentarlepd un Monarca delle Spagne, l'uno de più po

tenti Principi dell' Univerſo ,era inſopportabile .

Sua Eminenza aflìflette a tutte le Audienze , che il Conte

di Stan/Jope ebbe dal Ré,e tenne diverſe particolari conſci

renze con lui In fine , pareva che le coſe prendeſſero aſſai '

buona piega `quando l'arrivo di un' Eſpreſſo roverſciò,iu

un colpo , la faccia degli affari . Era questi stato diſpacciiiato'

dal Cardinale Acquaviva , e portava la nuova della preſa di

Meſſina , e della ſhmmcfiioue della maggior parte della….

Sicilia ' ' .

- A questa buona nuova ne ſucceſſe un'altra , e fù il felice
arrivo de’ Galeonſii carichi-didoldici millioni . Tali avveni

menti fugorono dall' animo del Ca?dim/e tutto il timoncon

(epico per il Trattato della quadruplice Alleanza , 8c iimna

ginandoſi che potrebbëeſſex ſeguita la conquiſta intiei a della.

axſcllia, e della miglior par:: del Regno di Napoli( giacche

que' Popoli non attendevano che una diſceſa per dichiararſi)

avanti che quelli formidabili Alleati poteſſero aver' unite le

Joro forze , parve divenuto , in un' istante , meno trattabile ,

e , ſenza rifiutare aſſolutamente la Pace, rigetta tutte le

propoſizioni di Milord iran/mafie, ripigliando tutte le dogliau

ze di prima , contro la Form] di una negoziazione ingiurioſa

.al Rd ſuo Padrone , mentre , quando anche aveſſe voluto

darli la mano , non v’era Perſona , che non avcſſt-..avuto il

diritto di dire, che era statala M5. obbligata-ad accettare il

Progetto d’Accomo.lameni0;ÎE , perche Milord ſtan/Zap@- li

fece instanza , per averne l'ultima riſoluzione , conſelliilli

,,, che - il Iíìë L ſuo Padrone ,aveva molto acuore la conquista

. ,, de' ſuoi .Stati in Italia, ma che non aveva coſa , che non

.,, foſſe pronto a ſagriſicare alla felicità della Pace , e della

,, tranquillità pubblica , ſe ſi foſſeypluto entrare , in ternëini

,, onorevoli , ad un Negoziato , che poteſſe condurre a un sì

,, buon fine ,, . E per quest' effetto conſegnò a Milordítaìzñ

hope li ſeguenti otto Arricoli , in forma di Preliminari, ſopra

quali potevaſi prender miſura .

l. Che la i irilia, e la Sardegna resteranno in perpetuo alla

Corona *di ſpagna , il. Cl::
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Il. Che l'Imperatore darà al Duca di ſaooja unëquîvaleîſ

fe nel Milaneſe . p

lll. Cbe ſi ſoddisſar! alle pretenlîoni , ed a' danni de'

Principi d'Italia. _

IV. Che le Truppe , che marchiano verſo l'Italia , ſaran

no inceſſantemente contromandate .

'V. Che in avvenire l'Imperatore non terrà che un certo

numero di Truppe ne' luni Stati &Italie; - -

Vl Che non ſi parlerà punto della ſucceffione di Toſi-ana,

edi Parma. ‘ '

Vll. Che l'Imperatore rînunziarà alle ſue pretenſioni ſo

pra questi Stati , come preteſi Feudi Imperiali.

V l] l. Che l'Inghilterra richiamarebbe,immediaramente,

la ſua Squadra dal Mediterraneo. '

ll contenuto di questi Articoli , la lentezza del Cardinale ,

l'ambiguità delle ſue riſposte , tutto,in fine, convinceva "l

Ministro Ingleſe' che Sua-Eminenza , padrona dell' animo del

Rè , e della Rrgtna , li tratteneva- lontani dal dar la mano ad

` un Negoziate, che poteva terminare in una buona pace ; E

così, non oſſervando più alcuna miſura , e dubìtando di ciò ,

che potrebbe eſſer paſſato sù le Coste d'Italì-uſe le due Flotta

fi erano incontrate , riſolſe di partire , e laſciò al Cardinal

Ministro un Papele , che conteneva ,, Chele Potenze Allea

,, te, in conſeguenza del Trattato ſegnato,e comunicato 1

,, al Cardinale Albe-rom' , erano convenute sù le ſeguenti

,, miſure. -

I. Che il Rë Cattolico averebbe tre meſi cll tempo,per

accettare questo Trattato, da contatti' dal giorno della_..

ſegnatura . " ‘- v

ll. Che, ſe I. M. Cattolica non lo accettava ,dentro tal

termine , li Contrattanti ſomministrarebbero all' Imperatore

li ſoccorſi ,stipulati nell' Alleanza .'

lll Che,ſc in occaſione `de' ſoccorſi ,stipulati nell' Al

leanza , e ſomministrati alſſmffieratore', il R3 di ſpagna di

chiaraſſe , ò faceſſe la Guerra a qualcuno de' Contract-anti` ò

'attaccandoi ſuoi Stati ,ò impoſſeſſandoſi de' ſuoi Valcelli ,

ò Effetti , gli altri Contrattanti dichiareranno, e ſaranno in

ceſſantemente la Guerra al'. MeC-rttolícd ,e la continova

ranno,
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ranno ,fino a che ſarà data ſoddisfazione a' loro Alleati

'danmficati . ‘ '

1V. Che ., in caſo che S. M. Cattolica riſiutaſſe di accet

tare il detto Trattato , li Contrattanci diſporranno concorde

mente delle aſpettative delli Stati di Pam” , e di Toſcana in

favore di qualche altro Principe .

V. Che l'Imperatore non agirà , pendente il detto termine

di tré meſi ,mentre però faccia il *ſimile per la ſua parte an

che il RE di spîgnli E quando F M, Cattolica, nel corſo di

detti trè meſi ,eſercitaſſe qualche ostilità ,per impedire)

l'eſecuzione di alcuna delle condizioni di questo Trattato ,li

Contrattanti ,ſenza aſpettare , che ſpiri il termine , ſommi

nistreranno inceſſantemente all' Imperatore li ſoccorſi sti

ulati -
p La lettura di questo Papele *conſci-mò ilcardiflale nel

ſentimento ,in cui era , di andarvi della gloria del Rò, ſuo

Padrone,in aſcoltare propoſizioni di Pace,ſatre di una_

ſorma,che ſentiva dieomando díſ tieo,e di violenza'. ll

RE medeſimo entrò nel penſierede ſuo Ministro , e riſolſe di

tutto ſagrificareffliù tosto che ſare un minimo paſſo,col

quale il ſuo onore ,e quello di una Nazione sì dilicata nel

ſuo 'punto , poteſſe restare ai di ſotto .

Fù appena partito il Conte di Stanbopflche ilcardinale

dubitò tosto che il Ministero d'Inghilterra non laſciar-ebbe di

ſervirſi di questa rottura di Negozîazioni ,per inſinuare al

Pubblico , che doveva aſcriverſi alla Corte di ſpagna il non

eſſerſi condotte le coſe ad una buona Pace; Giudicò per

tanto neceffirio [informare eſſo medeſimo il Pubblico de'

motivi ,the avevano obbligata 5. Mi Cattolica a rigettare le

propoſizioni del Ministro Ingleſe', Ed , aquest' effetto,ſcriſſe

la ſeguente Lettera al' Marcheſe Bei-em' Landi , con ordine

di comunicarla alle loro Alte Potenze - \

Io faccio ſapere a V. E. , c!” all! a6 di questo mere , Mi-'ord

Stanhope parti dall' Eſcuriale per Madrid ,da dive dovea

cantina-r per Parigi il ſuo *viaggio , dopo avere :tz-ure , duran

te questo ſuo flggiornhdelle pruooe ſuffitienti darla fermez

za ,e costanza ,con la quale il Rè b-ì rigfrtato il Progetto de"

Principi Mediatori , e la ſoſpenſione d'anni ,cbe ereſia!” pro

2011-
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pofla . Eſſo b): _ſentito dalla bocca medrſſnza delle loro Maeflà,

in due lunghe conferenze l, alle quali bt? a* uto l'onore Jeflerc

ammeſſo , che eſſe riguardavano questo Progetto , come Ìngiu/Io ,

pregiud-cialffiè-Îojffènívo del [O10 onore. lo gli /iò detto che

no 'I ſapevo comprendere coſa poteſſe indurre le Potenze confe

derare ad ammettere il Duca di Savoia nella loro Alleanza ,

non ſolouoer non vederfi come poſſa mai eſſere di utile alle

medeſime , ma :inc/ie` perche c` cern/ſimo c/ze que/fe Potenza

non nanna biſogno di Truope- Piemonteſi , ſe non in caſo , cl”

questo Principe -vog/ia trattenerle a fue ſpeſe : ciò che farà

dſſurlſſrrttrdrrvofllëguìrfi. ~ '

A riguardo della Sicilia , io liò dichiarato a Milord Scarabe

pc . in preſenza del .Marcheſe di Nancrè .che la Francìa` e

la Gran Bert-iena., e 77›;`J’)rfl”’a[t70,a7't’7){l’70 eſſe vdeſſe indot

to l] Rea ripigliar questo Regno , mentre queste due Corti ave- ‘

vano *aſſi-tirata E M. che il Duca di Sa voja era in trattato con

fArcÌduca per cederli quell' [ſola ,ſe queflo Principe ſave/fl'

*voluta accettare; Ma che ſave-oa ricuſam ,conſiderando che

li con verrebbe .meglio ffeſſerne 'meſſe in poſſeſſo dalle Potenze

Mcdiatrici , e col r onſenſo della Spagna , mentre ,in tal caſo ,

avcrebbe il 'vantaggio di ottenerla-,con un titolo più _giufloze

più autentico,oltre la ſicurezza di canſer-r-arlaflol favore di

una :ì Potente Garanzia Ia ho anca fatto vedere a Milord

Stanbope clre . eſſendo l’ArciduCa Padrone della Sicilia , tutta

l'italia ſoccomberebbe al giogo degli Alemani,e che tutte le
Potente di Europa non ſarebbero poi capaci di' reflrìtuivli la

ai lei libertà; Cbe,durante l'ultima Guerra ,gli Alemaní,

con un pit-cielo Corpo di Truppe , az-evano fatto. tefla , e diſ

putato il Terreno a due Corone , cbe avevano Armate formida

bili in Lombardia , Padrone del Paeſe , e di gran numero di

conſiderabili Piazze . Logli bò pure fatto veder chiaramente

;ſee :l far la Guerra in Lombardia ,era farla in un Labirin

to, e che quella era il ſuneflo Cimitero de' Franceſi , e degl'

Ingleſi ; Che ci-r/cbeduna annata dell'ultima Green” era

colloca alla Francia r8 a zo mille Uomini di Riclure , e più

di quindici milioni; Che il Duca di Vandomcunel tempo
che gli affari erano in ”ma projpercìtà , diſſe , che ,ſe la Guer

ra continovava in Italia P le ducqcorone avere-liber ;Ionico

. ab an~
n
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abbandonare [fidlrpíìîſëtbí-Ìmífiffi 9:zitelliz Provincia , mentre gli”ca ronttva intoterabili ſpeſe; Cbe flguendofi .gſzmpeg 7t' ,

propo/Ziſi preſenti-mente ,lt ſbscorſi della Gran Bn-tafziza era

no aſſai lontani ,óimpraticabili , e c/Îe il mirare costerebbe

tutto un Perù , e ſarebbe capiti-e di roziiner tutto un Regno;

Che , al preſente , quelli di Francia erano i'm-D@ ;bili , e che la

Nazione in genera/e vi ſi opporlebbe; Che l’Ai'ciduca vi

trianfareb/:e con tutti i [Eroi vantaggi ,e che [inghilterra non

potrebbe giammai ottenerne il minore rimborſo, quando ,al

contrario , potrebbe guadagno-vi coizjíjerabil-nente , roll' unirſi"

alla apagna. 'Infine , io bo detta apertamente u Ìdilord

Scanhope ,che la propoſizione di dar la Sicilia all’ Arciduca

era aſſolutamente fnrait-,e che Ìl volere, dnppoi, porre il

fieno a' di lui vir/Zi diſegni , non era che un ſog no . ed una illu

ſione ', Mentre , eſſendo questo Principe in poſſe/fb della Sicilia ,

non avevupiù biſogno , ne` della Frantia , ne` Zell' inghilterra ,

per fottomettere , a dirittura , tutto il restante tie/l'italia ,

ſenza che vi foſſe por Potenza alcuna , che fi tram, e in :fia

to di opporvifl . Ecco la ſostanza di tutte le conferenze avute/i

con Mi-'Ofd Stanhope , e V. E. potrà ſervirſene , a miſura che

ſe gliene preſenterà l'occaſione. > ›

miri-urto così il Cardinale , e dalli diſcorſi farti dal Conte

di Stanbope , e dallo Scritto ,laſciato dal medeſimo , di quan

to la Spagna poteva aſpettare dalle Potenze,entrate nell'

Alleanza , non perdette punto di tempo, in dare nuovi ordi- /

ni ,per affrettare il ſoccorſo .che dovevaſi mandare in ſar

degnrgda dove [Armata diSir-'ilia aveva a cavare i ſuoi

rinforzi. Applicò nel medeſimo tempo tuîta la ſua atten

zione nella ſpedizione degliordini , e delle inliruzioni a' Mi

nistri di S. M Cattolica a Londra, a Parigi, 8c all' Hara,

per mettere in opera tutto ciò , che poteva rompere le miſure

degli Alleati; Et informato, con uuaLetrera delMarcheſr:

Beretti Landi, delle buone diſpoſizioni, nelle quali ſembra

va ſoſſero le loro Alte potenze , per l'oſſervazione di un' erat

ta Neutralità , rivolſe tutte leſue cure a quella Parte , a ſine

di coltivare questa Repubblicaflilla di cui mediazione poñ'

trebbonſi ſempre rimettere gl' intereſſi di S M Catxolicafin

caſo che arriva ſſc qualche ci-.iitratempofshe Ytbbligaſle a paſ

ſar per la legge , ch: volerlo impoi-ſeii . Simi

n.
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Sempre attenta Sua Eminenza agli avvenimenti ,in cui

era intereſſata l’autorità'del Redi lui Padrone , aveva preſo

a cuore l'affare del rifiuto delle ſue Bolle , per l’Arciveſcovato

di Siviglirhnon tanto per il ſuo proprio intereſſc,quanto

perche vi andava dell’ onore di 5. M. Cattolica , li di cui dirit

ti parevano poco riſpettati dalla Corte dì Roma; E così ,

dopo diverſe fommeſſe, e riſpettoſo rappreſentazioni, cre

dette eſſere dell intereſſe della Corona il ſare un colpo lire

pitoſoin questa occaſione,che poteſſe partorire delle con

ſeguenze per l’avvenire ; E però , dopo fatte diverſe inſinua

zioni al Nunzio AldoorandiJopra il modo, che ſi farebbe

dovuto, uſare,ſe il Papa continovava ad accondeſcenderc

alle istanze delli Ministri austriaci , diferendo, piùv lungo

tempo , ad accordare a S. M. Cattolica quanto non aveva ra

gione alcuna di ricuſarli ,manda al Cardinale Acqua-viva le

finali instiuzioni sù quest' affare . Così toilo che questo Mi

nistro le ricevette , prima di venirne all' eſecuzione, le com-w

nico al Cardinale Nepote , a fin che Sua ſantità non poteſſe

dolerſi che aveſſe egli meſſo l'affare alle estremità , ſenza.,

avernelo avvertito. ll Papa ſù ſubito informato di quanto

paſſava , 8c il Cardinal Nipote , dopo replicare andate , e ri

torni dal Vaticano al Palazzo del Cardinale Acquaviva , ot

tenne al fine che questi lolpenderebbe l'eſecuzione de' ſuoi

ordini fino al proſſimo Concilioro. ll Ministro _di ſpagna vi

contenti tanto più volentieri ,quanto che ſi perſnaſe ebL,

Ina Santini abbracciarebbe queffoccaſione , per isſuggire una

rottura trà le due Coro' , ſimile a quella , che aveva costato

tanto di fatica a ricomporla , non erano ancor due anni : Fù

pero ingannare nella ſtia alpettazione , e le minaccia del

Mini/ho Imperi-'tle vinlero le buone diſpoſizioni di Sua ſanti

tà , & il Conciſioro ſi tenne , ſenza che ſi faceſſe parola dell'

`Arc-Veſcovato di Siviglia Allora {ù che il Cardinale Acqua

oioa rinovò le Proteste che aveva fatte , al principio di que

llo rifiuto ,dichiarando in ſostanza ,, Che , avendo 51m Mae

flä Cattolica nominato all' Arciveſcovato di .ii-vi lia ilda; Cardinale Albero-ride cſſendone state preſe le in orma

,, zioni ordinarie avanti il Nunzio,- ove erano state pro

,, dotte ,aſſieme col Brevetto della nomina fatta da S. M. ,

,, era
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,, era il RE di Spagna rimasto lor-preſo che , dopo tutte quelle

,, conſuete formalità, il Papa ricuſaſſe di propor questa..

,, Chieſa ,inſeguito delle richieste , che gliene erano state

,, ſatte,in ſuo nome; Che il Dirittodi ſar la nomina allí

,, Veſcovati era acquiſito alli Rè difpagna, già da molti

,, ſecoli , per li gran ſervigi , che questa Corona aveva reſi

,, alla Chieſa,col ricondurre infinità di Popoli alla Fede

,, Cattolica; Che il Rè era riſoluto di ſostenere le ſue anti

,, che ragioni,che mai erano ſtate contrastate *, Che .ſua San

,, mè non poteva rigettare la preſentazione di un Soggetto ,

,, di cui gli era nota la regolarità de’ coflumi,e Fortodoſſa

,, dottrina ,avendo baflantemente fatto conoſcere che non

,, ſapeva trovare nella di lui Perſona incapacità alcuna,v

,, mentre lo aveva innalzato, nell'anno antecedente, al

,, Cardinalato,e gli aveva jo appreſſo accordata le Bolle

,, per il Veſcovato di Malaga .

(Lneste ragioni , con tutto il ſorte , che avevano in ſe me

deſime , non ebbero , reiterate , miglior' effetto di quello, che

ſortirono nel precedente Febbrajo. E così il Cardinale Ac

quavi-va fece pubblicare un Decreto , col quale comandava ,

a nome di S. M. Cattolica , a tutti li ſpagnuoli di qualſivoglia

Rango, qualità”: condizione , che foſſero, di partire da

Rama , e ritirarſi nella Marca d'aiuto-m ,munendoli di ſal

vocondotti a queſſeffettofl: ſomministrando del denaro a

quelli , che ne avevano di biſogno. Sortì egli medeſimo da

Roma , e ritiroffi ad Albana . Più di quattro mille .ſpagnuoli

ſimitorono , nè vi rimaſero altri di questa nazione, che quel

li, che niente avevano a perdere , ò niente ad aſpettare , ne'

Stati di quella Corona ' Chi non averebbe creduto che un

tal procedere non ave e a mettefin diſcordia per ſempre

queste due Corti,c0sì geloſe delle loro prerogative ,tanto

più che nel medeſimo tempo il Nunzio Aldrovandi ebbe or

dine di ſortir dalla Spagna. Pure vedraſſi in appreſſo che la

corriſpondenza non ne patì punto d’altera2ione : ciò, che hà

cdlatoàuogo a moltidiſcoríì ſopra li motivi della condotta delle

ue “orti. -

Qzesti differenti ſucceffi ,de’ quali il Cardinale era il pri

mo mobile ,fiſſorono l'attenzione di tutta L'Europa ſopra la

condot
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condotta di questo Mini/ira ,fil di cui nome prendevaſi piace

re la Fama di ſar rímbombare , ailorche lìAmmiraglio I”

gleſc fece can iar ſoggetto a ragionamenti Politici , per una

azione , la pi ſirepitoſa , che ſia mai ſucceſſa , già da molto

tempo .

Dopo la riſposta ,che il Rè Cattolico aveva Fatta alli diſ~

pacchi di quest' Ammiraglio , egli , rinforzata , che ebbe , la

**q

Guarnigione di Gibilterra , fatta acqua a Malaga , ſenza aver .

trovato ostacolo alcuno ,e sbarcace alcune Truppe a Porta

maone , sforzo le Vele . per venire al ſoccorſo del Regno di

Napoli . Giammai Ingleſe ſù sì galantemente ricevuto in

Italia ,come lo {ù qticiſ Ammiraglio a Napo/fida! Viccrè

Conte di Dari”, che ln accolſe, quaſi con li medeſimi onori ,

che averenbe prestati ad un Principe Sovrano. Non perdet

tero però tronpo di tempo in cercmonie , ò complimenti , 8c

in mandare al Vaſcello dell' Anzmiraglia de' regali , non men

magnifici, che ricchi . Appena il Vicerè ebbe rappreſentato

all' Ammiraglio Ingleſe uanto importaſſe il ſoccorrere Ii

Piemonteſi , che erano in ici/ia , che questo ſi (fferi pronto a

ſcortarvi ll più potenti ſoccorſi `.

il Duca di lat-flirt aveva 'appena ſaputo quanto paſſava in

quel Regno , che , benvedendo che ,ſolo ,non poteva impe

dire , che non rlcadeſſe nel dominio de’ ſuoi antichi Padroni,

fiera fatto un merito preſſo l'Imperatore ,con ſargliene un

dono puro `e ſemplice , confidando sù le buone intenzioni di

I M. imperzal: , per il buon ſucceſſo de’ ſuoi intereſſi, quan

do poi ſi veniſſe a dover trattar con la ſpagna uest' atto

di retroceffir ne era stato alſínſlante mandato al icerè di

Napoli ,per farlo paſſare in ſicilia, a fin che li Generali 5a

-cojardi viſi conſorrnaſſero; E ſù ,in virtù di tale, ceſſione ,

che il Viceré di Napoli aveva tanto a cuore il ſoccorſo di

quell' Iſola ,che già riguardava' come Patrimonio dell' 1m

'peratare tuo Padrone . _ .

l-'Ammiraglio ingleſe ſeconda perfettamente bene le in

tenzioni del Vicerè , mentre , avendo imbarcati alcuni mille

Alemani ,li sbarco felicemente a Meſſina , ſenza alcuna op

poſizione , mentre la Flotta ſpagnuo/á non aveva ordine di

attaccare l'Ingleſe , anzi cercava di allontanarſene . Larcríivo

l
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di questo ſoccorſo reſe il Coraggio alla Guarnizione di Medi

na , ſenza però abbatter l’ardore dell' Armata Spagnuola .

Quest' Ammiraglio , così tosto che ſu giunto sù le Colle

della Sicilia , aveva ſcritto al Marcheſe di Leede ,, che ob

,, bligandolo le ſue inſlruzioni a mantenere la Neutralità

,, d'italia , non voleva eſſo intraprendere coſa alcuna, prima

,, di avvertirnelo', Che a tal fine li proponeva un' Armiſh

,, zio , e che ben presto ne riceverebbe , ſovra di ciò , gli 0r

,, dini da Madrid ,, . Il Generale Spagnuolo , che non ave

va inflruzione alcuna per un ſimil caſo , riſpoſe che eſſendo

la propoſizione deli Armistizio ultronea alle di lui inflruzio

ni ,niente poteva riſolvere sù quell' Articolo ,ſe prima non

aveſſe mandato un' Eſpreſſo al Re ſuo Padrone per averne

li di lui ordini .

Dopo tale riſposta , Pfimmiraglio lngleſe aveva ſempre

tenuto in aguato qualcuno de' ſuoi Vaſcelli , che li davano

diſtinta contezza di ogni movimento della Flotta Spagnuola.

In fine , alli io. Agosto , avendoli una Corvette fatto rappor

to d’a ver veduta quella Flotta a ſar vela nel Canale di Meſſi

na verſo Siracuſa , ò Cattanca , fece tutte le diſpoſizioni , per

andare ad attaccarla . Ecco la relazione del Combattimento

Navale , che ſi diede all' undimane} all' altura di Siracuſa ,

tale quale quest' Ammiraglio la mandò al Re ſuo Padrone

per il Capitano Bing: , tuo Figlio .

,, Alli i0. di Agosto , di buon mattino , facendo io vela

,, verſo Meffina, vidi nel Faro due Vaſcelli di Guardia della

,, Flotta Spagnuola ,in poca mia distanza . Nel tempo me

” deſimo una Felucca della Costa di Calabria venne ad

,, avvertirmi,the dalle ſue Montagne ſi {copriva la Flotta

z, Spagnuola .

5, Sù quest'avviſo, io paſſai il Faro , ſeguitando li Va

” -ſcelli di Guardia , e mi ſigurai che eſſi mi condurrebbero

,, alla lor Flotta , come ſegui , mentre , prima di mezzo gior

,, no , vidi la Flotta di Spagna , che ſi metteva in ordine di

a, battaglia . '

,, Al mio avvicinamento ,la Flotta Spagnuola poſe il

9 bordo al largo, ma ſempre in ordine di battaglia . Eſſa

g, conſisteva in ai. Vaſcelli da Guerra , tra grandi ,e pic

H "S, Cio" ,’
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,, cîoli , z. Brulotti , 4 Galeotte a Bombe , 7. Galere , e di

,, verſi altri Vaicelli da carico.

,, lo comandai lr Vaſcelli Kent, ſuperba, Graflon, e Lor

,, ford, che ſono li quattro migliorë-Velieri della Flotta,

,, perche andaſſero , con tutta la poſſibile diligenza , ad arri

,, vare li Spagnuoli , e che li Vaſcelli , che andarebbero alla

,, testa di questi quattro , portaſſero li Fuochi , da memede- ~

,, ſimo coilumatr , a fine di non pei-der di vista la Flotta Spa

,, gnuala ,durante la notte. lo vi andai in ſeguito diligen

,, temente con il restante della mia', E. come che fact-v…

,, pocſo irltlzuto, le Galere rimorchiorono li più grevi de' loro

Va ce i. ‘

” ,, All' undimane ir. , così tosto che fù ſattogiorno , ve

,, dendoci li Spaznuoli approſiìmarede loro Galere . L,

,, qualcuno de' Vaſcelli da Guerra più piccioli , con li Bu

,, lotti, e le Galeotte a bombe, ſi ſeparorono dal loro Arn

,, miraglio,e defgroſh Vaicelli,e ſi inditizzorono verſo

,, la Colla

,, lo distaccai il Ca itano Walton nel Cantarbery per

,, ſeguitarli ,con 7, Va Celli . Nel tempo che questo Capi

,, tano ſe gli andava approſiìmando,col ſuo Uiltaccamen

,', to,un Vaſcello da Guerra Spagnuolmſece una intiera

,, ſcarica contro lflírgzle , ſecondo ciò , che mi ſù avviſato ,

,, con lettera del Capitan Norbury,C0mandantc di eſſo

 

,, Vaſcello. \

,, Quando io vidi li nostri Vaie-Elli ,comandati dal Capi

,, tan Walton, già alle mani con li îpagnuoli ,lo mandati

,, ad avvertire che doveva farſi il Rendevousa Siracuſa:

,, 'ordine che feci dare a tutto il reſto della Flotta.

,, Noi continovaffimo ſemprea ſeguitare [Ammiraglio

,, SDagnuolo,co’ ſuoi trè ControAmmiraglHe li più groffi

,, Vaſcelli , che restorono preſſo li loro Stendardi,fino al

~,, .nostro avvicinamento.

,, ll Kent , il -Superbo , il Grafion , 6c il Lorford , che ave

,, vano avuto ordine di sſorzar le vele , furono lì primi che

,, arrivorono la loro Flotta, e li Gpagnuoli cominciorono a

,, tirarli contro , co' Cannoni di Poppa .

5, lo li mandai ordine che non trrailcro contro li Spagnuo

” “a
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5, li, ſe-non irrcaſo che questi contínovaſſero a tirar ſovra

,” di cffi ", Ma come che li Spagnuoli raddoppiorono il\ loro

,, fuoco , Lorford attacco il Santa Roſa , ed in poco di tempo

,, ſe ne impadroni ;ſucceſſivamente il jan Carlo abbaísòlo

,, Stendardo alKent , che pure le ne fc' padrone .

,, ll Grafton attacco vivamente il Principe delle Aflurie ,

,, alt! e volte il Cumóerlandfiht eramontato dal-(jontroAmñ

,, miraglio Chacon , ma , ſopraveruti li nostri Breda , e Ca

,, pitano , il Grafton lalciò il Principe delle nflurre ,che ca

,, dette in potere delli detti due Valcelli.

,, ll Graf!” aſſalì un' altro Vaſcello di 60 Pezzi di Can

,, none , che era alla di lui destra , e che aveva tirato contro

,, di eſſo, nel mentre che eſſo era alle mani col Principe delle

,, Aflurie

,, Circa un' ora dopo mezzo giorno, il Kent , ö( il ſuperbo

,, attaccorono [Ammiraglio Spagnuolo , il quale , con due

,, altri Valcelli , tirorono ſovra di cffi , e mancenncro una

,, ſpecie di combattimento , fuggendo , fino verſo le tré ore

,, dopo mezzo giorno *che il Ken? portandoſi sù l`Ammira

,, glio , ſotto la Foppa , li fece una lcarica contro , ma eſſen

,, do caduto ,in ap rello , ſotto il 'vento , il ſuperbo arrivò

,, [Ammiraglio , e 'abordo dalla parte del vento; ma aven

,, do [Ammiraglio Spagnuolo dato un colpo di governaglio ,

,, díſabordò . öc il ſuperbo lo sforzo per ultimo alla reſa .

,, ll Bar-fear era , nel tempo medeſimo , a portata , un

,, poco indietro al di ſopra del vento; Ed ,in questo mentre,

,, uno de’ controAnrmiragli Spagnuoli con un' altro Vaſcel

,, lo di 60. Pezzi di Cannone , che era al di ſopra del vento ,

,, arrivorono ſopra il Barfleur, e ci fecero le loro ſcariche ,

,, ma , immediatamente dopo , ritenne-o il vento.

,, Io li íeguitai fino alla notte , ma come i] vento era po

” chiſſimo ,lo guadagnorono ſopra di me , ed io ritornai alla

,, Flotta, , due ore dopo la notte .

,, L' Eſſek preſe il Giunone; ll Montaigu , 8c il Ruperto

,, preſero l'Arma volante. l

,, ll Vicelxmmiraglio Cornowaill ſeguito il Graflon , per

,, ſostenerlo , ma come che vi era poco vento , e lì appſc-iii

z, mava la notte ,li Vaícelli Spagnuoli , che eſſi inl`t~gtri~

H z i ,, vano ,
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,, vano , ebbero il comodo di ſcappare. ñ

' ,, llControAmmiragliodella Vuhöt il Cbene Royal infe

3, guirono due Vaſeelli ,che ſuggivano ſotto il vento, una

-9 de' quali fù preſo dal ControAmmii-aglzio ſu'l Dorf-mtb”: .

,, `ll Capitan `Walton, che era stato distaccato , al princi

,, pio del Combattimento ,preſe il Reale ,di 60. Pezzi di

,, Cannone,montato dalControAmmiraglio Marchelb

,, Mari. Quello Marcheſe ſi ſalvò con la ſua argenteria , e

,, li ſuoi-migliori effetti. Gli altri-Vaſcelli, che erano con

,, questo ControAmmlraglio, furono tutti preſi , bruciati , è

,, meſſi afbndo.

,, Secondo il dettaglio della lettera del Capitan Walton,

,. de' x 6. Agosto , ſul Cantorbery , all' altura di Siracuſa , ì-nñ

,, tutto il Combattimento, Noi abbiamo preſo, ſopra li Spa

,, gnuoli , n. Vaſcelli , tre altri ſono stati bruciati, 8c uno

,, meſſo a fondo; Oltre di ciò ſi è preſa una Galeotta a

,, bombe” ſono stati bruciati un Brulotto, un' altra Ga

,, leotta a bombe , öc un' altro Bastlmento .

,, Delli 2t. Vaſcelli , di cui la Flotta ingleſe era compo

,, sta , non ſe n'è perſo alcuno,e ſolo il Grafic” è stato un

,, poco danníficato.

,, E così la Flotta Spagnuola,che era ſorte di zo, Va- v

,, ſcelli da Guerra ,e Fregare , 7 Galcotte , e 4,. Palandre ,

5, hà perſi in quella azionea z. Vaſcelli , cioè

Il Sant' Iſidorhche portava 46. cannoni ,e zoo. Uomi

I ì, bruciato .

L'Herminr'a, che portava 44. Cannoni ,e zoo. Uomini,

bruciato. ñ

ll Procaperne , che portava 44. Cannoni , e 250 Uomini, -

bruciato .

` Una Galeotta a bombe,un Brulotto,öc una Tartana,
ebbero la medeſima ſorte. ì

Gl' Ingleſi preſero

ll Filippo Reale di 74. cannoni , e 6 50. Uomini ,che era

montato dall' Ammiraglio Caſtagneto , che, nell' azione , fù .

ferito_ , e morle qualche giorno dopo.

ll Principe delle Allam* di 70. Cannoni , e 6 p. Uomini .

ll Reale di 60 cannoni, e 400. Uomini. .

1,1
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ii San farla di Go. Cannoni ,e 400. Uomini. “

«Il ‘anta Eliſabetta di 60 Cannoni ,e 400. Uomini.

Il Santa Roſa di 56. Cannoni , e 400. Uomini.

La Perla di 50. Cannoni , e zoo. Uomini.

ll Volante di 44. Cannoni , e zoo. Uomini.

La sorprcſ-i di 44 Cannoni , e z to. Uomini.

Il Giunone di 36. Cannoni ,e z 50. Uomini.

L'Aquila di 40 Cannoni ,e240 Uomini.

_ll Conte-di Toloſa di to. Cannoni , e zoo. Uomini .

Una Galeotta a bombe , 8c unaTartana ; Ciò che E D

*come già ſi e detto,zo. V-a-lcelli, 5390. Uomini# P3

Pezzi dal Cannone', di maniera che,di tutto il loro grande

Armamento ,non ſono restati alli Spagnuoli , che 15- V3*

ſcelli ,equalche Galera ,che Don Cbaron , e Don Baltaſſar

ire diGuc-vara hanno ſalva-to ,ò riſugiandoſi sù le Coste di

Malta , ò guadagnando l'alto [Vi-are L Per quanto riguarda 11

Vincitori , hanno elfi condotte le loro prede a Portamaone, t?

Padroni del Mare, hanno,da quel tempo 'in avanti a “a "

portati in Sicilia quelli ſoccorſi,che hanno volut-mòdal

Regno di Napoli ,ò dalle Coste del Genoveſato .

La notizia di questo ſucceſſo paſſa ben tosto int-uu:: le

Corti dell' Europ-a , e fece tare molti diſcorſi sù 'la condmta

dell' Ammiraglio lizglejè , che n'era stato ldxgreſioreflli ſuo

capriccio; ma neſluno ardiſce di ſare alcuna deciſione”:

ciaſcunoſi rimette al giudicio della Nazione Ingleſhîl di

cui Parlamento doveva ſubito unirſi . Li Ministri di .ſp-agne,

e ſopra tutti ,li Marcheſi di Monteleone” Beretti Landi..

Poſero tutto in opta per diſporre gli animi de' Parlamentari

contro la condotta della Corte,e per `giusti-ſie-are quella di

5 M~ Cattolica agli occhi di tuttaſLÎuropa ;con la Lettera

ſeguente di eſſo Marcheſe di Monſiteli one al Segretario Craig!

La nua-raffiche fi è ſparſa, il” [Ammiraglio Bings abbi

attaccata la Flotta Spagnuola , c riportati ſon-a di' c aconſſ

iicrabili vantaggi , mi obbliga naturalmente a non mi cbiarmì

u! alcun' affare , fino a c1” ia riga-va gli ordini , e le ”istruzioni

del Re mio Padrone , ſopra ”rifatto così improzáfflr C05'?

P000 aſpetta” , e che anche parc- al” nada cori paro di confer

îmcon ledichiaraziom ,che il medeſimo Ammiraglio bei fa”:

H 3 alla
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alla Corte di Madrid , dando quelle ad intendere che la Squa

dra dlnghilterra ſi restringerebher a Garantire , 8c a difende

re li îtati dell' Arciduca , in caſo che foſſero attaccati

Con tutto ciò , come che non dubito che V E non facci delle

ferie rifleffioni ſopra il giu/lo riſentimento ,che il Ré mio "a

drone ,etutti li Spagnuoli devono avere di eſſere fiati attac
cati , e maltrattati , con tanto dìanirnoſítzì da una Nazione, che

eflî hanno ſempre più favorita , e di vederla agire contro oz m'

ſorta di ragione , e di buona politica , e contro i ſuoi proprj

intereſt', per aumentare la Potenza eſovhitantr degli Alemani

in Italia , per la mia par-roman pollo imperia-mi di oarreó'

clpare all’ E. V. le buone,e generoſe intenzioni del Re mio

Padrone , delle quali z-engo ora di eſſi-are informato , per un ſſiuo

diſpaccio delli zo del paſſato , nua-uo /Zile , e degli ordini, ch'

egli hà dato , in occaſione dell' arrivo a Cadice della Flotta de!

Meffico ricca di nove millioni di ſcudifli in denarffichein

effetti .

S. M. mi fa ſapere che,non oflante la dichiarazione dell'

Ammiraglio Bings, e la comnnicazione,che gli e` stata fatta

degli Articoliflltimamente ſottoſcritti (delli quali mando co

pia a V. E ) (o' , ancorche questa dichiarazione , e que/li Arti

coli indichino più toflo un díflgno formato di far la Guerra,

che di mantenere una perfetta intelligenza fa; 'le due Nazio

ni, e dintraprendere una mediazione indifferente, e"stato

nientedímeno rifilato di non fare novita alcuna ſopra tutto ciò,

che riguarda il commercio; Che gli effetti ſaranno rimedi` ,

come prima,a quelli, a cui appartengono; Et, in una pa

rola ,che S. M. 'vuole , (s'intende che il Trattato di Pare , e di

commercio ſia religiojamente offirr-ato , e che gl' Ingleſi conti

novino nelgodimento di quelli vantaggi tutti ,che per [addie

zro erano [lati loro accordati. '

,Quefla nuova pruova , cor) rilucente della giuflizia , e della

moderazione di S M non doveva poi eſſere intieramentt...

prcvenuta dall’ infauflo azivcnimento,di cui azieriî l'E V.

ſentita la notizia , pochi giorni dopo avere la M. S. date mar

- che ,tanto ſenſibili della ſua propenſione in favorire la Na

zione' Ingleſe. Vi ſono fiati, puol' eſſere , 'de li animi mal'
intenzionati, che hanno cercato dëìnjínaaré c e fior-namento

nana
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”anale di qpagna non era rantzdeſilinato per la libertà dell'

ltalia , che per cangia” lo [ſtabilimento preſente del commer

cio,e per togliere' a rum- le Nazioni la parte con/íderabzlea

che eſſe hanno in quello delle Indie. _Que/io preteſo diſegno

mente meno è falſo ,che imnoffibile Dio mi pofle le Indie m

depoſito , mi le mani dell! Spagnuoli , à _fin che tutte le Nazio

ni poſſano partecipare delle rmcbezze di questo nuovo Mondo:

E ’ ben' anche neceſſario che tutta l' Europa 'm' contribuiſca rec#

procamenie ,con tutte le ſue manifatture r, e mercanzie , per

proz-ederne ogni Paeſe` di quel oaflo Impero. Tale è flata . e

tale è ancora l'intenzione del Rë mio Pad/one ,e tutti Il ſuol

Armamenti di Mare non panno giammai aver` altro og etto ,

che la elſe/Pz delle Coste di Spagna ,e del commercio nell* uſo

pa , e nelle indie .p

Nel mio particolar-agio riſentire? [Èvmmamentiflſe ?ultima

azione , che ſt* vicnda [Entire, congran mera-piglia della più

`gran parte dell' Europa porrà alterare le iuone intenzioni del

Rè mio Padrone per la Nazione .ingleſe ,Oil deſiderio che la

M. S oo avuto fin' ora di contribuire a'ſuoi vantaggi. Io

_ſono (vc. '

Sottoſcritta . I! Marcheſe di Monteleone .

Il Segretario , tre` ſettimane dopo, fece una lu-iga riſp Îsta

a ,questa Lettera , nella quale ſprimeva d'ordine del Rè ſuo

Padrone . `, Che l'azione dell' Ammiraglio non doveva punto

,, comparir tirar-vagante, anzi eſſere aſpettato , menti-L,

,, Milord ítannope aveva* dichiarato al Re Cattolico , 8c al

,, ſuo Mrniflro il Cardinal* Alberoni che,ſe nello ſpazio di

5, trè meſi , accordati , per entrare nell' Alleanza , aveſſe la

,, M, S intrapreſa qualche ostilità , tendente ad impedire

,, l'eſecuzione delle diſpoſizioni , ſatte ne’Trattaci della

.,, medeſima ,le dette Potenze reliavano obbligare adimpe

,, dirglielo , con la forza , duranti anche li trè meſi ſuddetti;

z, E che nonpotevaſi riguardare l'invaſione della ſicilia,

,, che come un' azione direttamente opposta alle dette

,, diſpoſizioni. , ` `

,, Nel proſegnimentmſi dilatava quefio Ministro ſopra

,, le molte quereie,ch’egli pretendeva* eſſere [a3 Nazione

,, ingleſe in itato di armate contro la condotta della 'Corte di'

H 4- ' ” FP4"
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,, Spazi-tue concluda/hp” ultímo,che,eſſéndolc coſe

,, così ,aveva il Cavalier Bing: avuto ben giusto motivo di

,, agire,comc era accaduto.

(Hzcstawiſposta non restò ſenza replica,per la parte del

Marcheſe di Monteleone , che unì alle ſue particolari rifleſſxo~

ni una copia della ſeguente Lecteraſicritta dal Cardinale

Alberoni , avanti che riceveſſe quella di Monsù Craig: .

Nel tempo, ela' io eontavo che V. E. foſſe informata dell'

indi-gna azionnebe lUimmit-aglio Sings btì commeſſa, contro o

la .ſquadra del Rè ,ho ricevuta la copia della Lettera .che

V. E. ha feritta in questo propoſito al ſegretario di .ſtato Mon

sù Craigs ,per darli a eonofiere che , dopo un' o/lilità :ì impen

farmi'E V. era in dovere d’aflenerſi dalle funzioni del ſuo

pacijîeo Mint/Zero , e cè”, per mantenere l'onore del Rè, e

quello del di lei earatterholoveaſi V E. allontanare da ogni

ſorta di commercio. Avendo io paſſata a/mano di 5'. M la

copia fuddettaſhtì eſſa trovato ben converte-vole che l'5' V.

[abbi firittaflben propri li termini,con li quali h' e` [pie

gata, per far comparire la mala fede di eoteflo Mini/Zero,

riſpetto al procedere , troppo intempeflivo dell' Ammiraglio

Bingsfltllorebe non ſi trattava ,che di una mediazione , per

_facilitare il Progetto di Pace , ò al più , al più , per difender

lt' Stati, attualmente poſſeduti dall' Arcíduca in italia` in

tempo che Milord Stanhopc ſi trovava in Spagna , ed in poca

dzflanza dalla Corte , per proporvi ſoſpenſione d’Armi , e pro

geitarvi la Pace', Ea' , in fine ,nel punto iſleſflt che il Ré no

fl-ro Padrone , per dar nuove pruove della flta reale attenzio

ne, aveva ordinato che non ſi toeeaffero punto gli effetti degl'

Ingleſi ,arrivati a Cadice, con l'ultima Flotta , approda”:

dalle Indie, e clte ſi dajfl- a eiafebeduno di cotefla Nazione

quanto riſpettivamente appartener li poteva

Veramente qitalſi/ía Perſona diſtntereffata non potrà intende

re ,ſenza tnevaviglia , the l'Annata Navale di S. M Brittani

ca , comandata dal Cavalier Bings , ſenza alcun motivo,

neceffitä , ò pretesto, obbliando il titolo di Pacifico Mediatore,

clre il di lui Padrone flattribuiſee,eome pure gl' intereſſi' della

Gran Bertagna , abbi attaccata ſat-mata Navale di Spagna ,

ſolamente per far rompere la ſpedizione della Sicilia ,dopo

eſſer
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eſſer flaio aNapoli” co-*icertare con il Conte di Daun un*

azion .rì defarmi-,aver ricevute groſſe ſomme di denaro, per

avanzi ſuppoſli, e finalmente , dopo d'eſſer/i approflîrnato 4

Meſſina , edaver mandati Ufiziali' di confidenza a conferire

con li Capi dell' Armata del Reflö' afflcurarli che eflo non

con-metterebbe alcun' atto di olii/ita . I

A La ma gior parte dell' P uropa e` nelfjmpazienza di ſapere

come il mistero Brittanico potnìgiustificnrſi' preſſo il Mondo ,

dopo una violenza cor-ì precipita/a. .ſe ſi appiglia al ſize-ol

ricordo didire che le in/Zruzioni del ’ Ammiraglio Blogs conte
nevano che avefle egli alfſſar mantenere la Neutralità dell'

Italia , e chi non n? eſſer già lungo tempo che è diſh-urta atte/ia

Neutralità , e che li PriÌlCIpì . Garanti delli Trattati di

Utrecht, ſono afflitto liberi ,e [caricati dalle loro Garanrie?

CiajZ-uno :à che quella dell' »triniflizio d'Italia era riroraia , (o'

annullata , non ſolo dalle infrazioni' ſcandalofe degli Auſtria

ci , nella evacuazione mil' oſſei-mia della `cjaralogiiai , e di

Majorica , e da altri conſecutivi attentati , ma ancora Perche,

ſeguendo il ſenſo letterale della fredde-tia Garanzia, eſſa non

obbligava ,ſe non fino a fare la Pace con la Francia; li' Prin

cipi Garanti non dovevano mantenerla t/;e con li loro recipro
clii ufiſizj” ñ

sù que/ZI principi ,e fondamenta ciafiuno può miſurare le

fue rifleſſioni . E clic dini mai il Mondo ,vedendo che ,dopo

quater' anni che la ,ſi/_rídetra Neutralità re/fa eſlima , per [e

ragioni' allegate, il Ministero di Londra l Zvà voluta far rifil

fcitare ,edijenrlere , non già per via ali' negoziazione d! un'

amichevole mediazionefliaa con parente for:a,e con lëzrtifí

cio biaſimevole di abuſare della neflra ſicurezza , e confidenza ?

,Que/lo è cari certo , (d' indubitato che fámmiraglio Bings ſi e

veduta cori imbarazzato dal rimorſo della ſua ingiusta con-

dotta , c/;e , nella relazione, clic eſſo fà di questo Combattimen

to Navale, conoſcendo di non aver' avuto ne` motivo , nè pre

testo ragionevole, per venire alle *mani con li Spagnuoli ſi è

val-ſo dell' artificio di far crederez(contro ogni verità ) che [i
Iſalſicellidel Rè _ſono [lati li primi ad ordinarfì in battaglia,

e far fuoco /oora gl' logleſi , e quello ,che più ſorprende@

Faz-er posto c1” egli ha mandato ordine alii ſuoi Voſtri/i cn.

non
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non tiraflero contro li Spagnuoli ſe egli non aveſſe a-i-uta in

tenzione di aitaccarli, ſe "L-blemi trattarli da Amici, perche
perjegutìtarli , dopo lo _ſtretto del Fair», /tſino alle Alture dz' Si

racul- P Perche mandare 5 *n 'tutto diligenza , quattro' Va/Î-e/li

de' migvliori Velieri della ſua Armata 5 con o›dzne di arri-e-ar li

Spagnunh? E perche finalmente Il ſeguirò egli col relíanre}

dopo azverli dati i /Ìioì Fanali, ſe non a fine di non perder di

-zrista ?Armata Spagnuolo . pendente la notte P ,Questo opera

re ti stra-vagante non jífà certamente conſideri di ,ſalutare

ſolamente l'Arma a , in una Congiuntura ti dilicata , e .ri criti
ca , tan/o più dopo aver fcortaraìappre o Rizzoli in Calabria

una conſider-alii] porzione dlnfanterxa Alemanà.

Il Ré nostro Padrone , che conſidera quello della Gran Her

tagna come' un lìrincipe ſaggio, prudente” moderato `che

non ignora che li ſueceffi delle Armi f… giornalieri,ehe in

fine ta a quanti accidenti', e ritvoluzioni ſia _ſmopofla ſum-ma

felicità , e che Dio protegge la cauſa giuſta ., non può perſua

derſi che un’azion tanto enorme ſia ,ſlam eſeguita, per ordine

eli-lla MJ. ,tanto più che vede incompatibile con la gratitu

dine de' ſovrani ( e maflîtne di 5 M ) l'oübliare cori facilmente

famille? ſincera; di cui ha ella avute tante pruozte dal Rd

”Oſho Padrone , che ha [aputoreſlimoniarcela , anche in mez

zo del 'a più pericoloſa ſituazione del ſuo Regno,edegli ulti

mi toibidi dell’ inghilterra . _

5 M. non può trai darſi a credere che una violenza i} in*

giufla , e' tanto_ generalmente oli/approvata , ſia fl ra fomen

tata dalla Nazione Brittanica , eflendo ella flora ſempre ami

ca fedele de'ſuoi Alleati, grata alla Spagna ,Ei-alli benefici ,

che efjn htì ricevuti dalla liberalittì , e buone intenzioni di S-M."

(lartolica ; Dall'altra parte ` hà la M .f. be” fondati moti-oi

di credere che que/f evento è figlio di qualch’ animo torbida,` è*

inquieto , nemico della Parade-lla gloria del Rè ,dc-'ztantag

gi ,e del ripoſo della Nazione ingleſe” del ben pubblico in

genera/ne che penſa di stabilire le ſue proprie conv-enienze,

‘ e fortuna tà la ro-ztina generale , (D' alle ſpeſe di funtsti ſuc

ctffi , e delle' loro peſſime cong eguenze . .

Tutti 'queſti mom-i, e quello che ſ. M. tieni-geo” ſito gran

ſpirit-intento , dt *vedere come ſi corriſponda alle fue gru-e ,il

rifleſ
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rifleſſo del filo onore jnfitltíro c3072 una impenſatu offiìfd,ed

ostilità , e la conſiderazione , cla:: ,dopo que# ultimo ſucceſſo ,

la ra appreſi-utenza del carattere , e minfflero di V. E farà ſuñ

perflua i” cotefla Corte , ove l'5. V. non ſarà più conſiderata ,

hanno obbligato il Rè ad ordinati-mi di dire a V E. che , al ri

cet-ere di que/Zu Lettera , ſe ne parta ſubito dall' inghilterra

avendo cori rifoluto la M S. lo ſono (“fa ' `~ `

Con tutto che ſembraſſero forti , e calzanti le ragioni, e
le eſpreſſioni di questa Lettera , il fVlarchelſie di Monteleone ,

che vedeva li movimenti del Partito della Corte , per eſſer

ſuperiore nel Parlamento , credetteäçſſere neceſſaria , ancor

per qualche tempo , la ſua preſenza in Inghilterra ; E , prima

di partire, volle pubblicare la ſc-giíènte Lettera del Cardina

le Alberom', riſponſiva a qurlla di Monsù Craig: ,del quale

Sua Eminenza ribatteva tutte le doglianze- , p

5, Ancor-che la mala fede del Ministero Brìttanico ſiaſi

abbastanza fatta conoſcere conlbstilità ingiusta , 8c im

proviſa, che il Cavalier Bing: hà commeſſa contro la..

Squadra di S. M- , nientedimeno , come chepare chL,

Monsù Craig: , Segretario di Stato , abbi voluto perſuade~

re il Pubblico del contrario , nella Lettera del r 5. di Set

tembre , che ſcriſſe a V. E. , io ſono in obbligo di replicare

all’ E V. che quel ſucceſſo era di già prcmeditato , e che

FAmmiraglio Bing: hà voluto diffimùlare la ſua inten

zione , per meglio abuſare della confidenza de' nostri Ge

,,’ nerali in ſicilia, ſotto la parola datagli di non commettere

,, ostilità alcuna.

,, Arreca un generale stupore l`eſſer venuto alla Corte del

,, Rè Cattolico il Ministro principale della Gran Bertagna,

,, per proporvi Progetti di Pace , e ſoſpenſion d’Armi , in

,, tempo che le forze Maritime della Potenza Mediatrice

,, attualmente eſeguivano le azioni di una aperta rottura .

,, Nè basta il dire che potevaſi~ inſerire questa aperta rot

,, tura dalla richiesta di un Paſſaporto che Milord Sranlflape

,, fece, per ſicurezza della- propria` erſona nelli Stati 'di

,, S. M, , ed e` inutile il riferire ciò , che paſsò trà il Mirchè

,, ſe di Leeds-ASC ilCavalier Binghquando era in Sicilia

,, concernente una ſoſpenſion d’Armi, mentre univerſalmen

,, [C

“qu”:tazze-eu

\
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,-, teſi sà che il Marcheſe di Leeds non era autorizato per

,, quella!, e che le ſue inliruzioni non lo obbligavano , che al

,, ricuperamento di que] Regno, ſenza facoltà alcuna di

, ,, entrare in Nezoziati di Pace , eſſendo ordinariiſſimo , che

,, ſi dimandano paſſaporti , col fine di preeauzionarſi contro

,,, gli accidenti ; E ne meno le Nazioni più barbare hanno

,, inſegnata la maſſima di mandat' un Miniſtro , col caratte

,, re di Mediatore , da una Corte all’ altra , per rrattarvi la

,, Pace , e ſervirſi nel tempo steſſo defrigori della più viYa

,, Guerra. .

,, Si lamenta Monsù Craig: , nella ſua Lettera,delle im

— ,, poſſe , meſſcſi sù le mercanzle della Gran Bevagna , ma ,

,, al di più di non poterſi ciò in aicun tempo provare , men

,, rre , dopo la Pace di Utrecht ,ſi è ſempre oſſervato l'antico

,, piede , pratica-roſi in Spagna , alle prime instanze,che fece

,, Nîonsîi Bubb, Ministro di eotesta Corona , per ſormarne ,

,, e flabilvn-Ì una nuova Tariffa , ſù ciò ſubito accordato;

,, E come che questa era urfopera ,che portava ſeco gran'

,, tempo , vi ſi travaglia a Cadice , per ridurla a perfezione , .

,, e conchiuderla con l'aſſenſo de' pubblici Negozianti di

,, tutte le Nazioni ,quali la ſottoſcríveranno. ll Rë mede~

,, ſimo Fapprova , e ſarebbe stata , ſenza dubbio , stampata ,

,, e pubblicata , ſe la Squadra I” leſe non foſſe comparſa nel

,, Mediterraneo , per o *porſi al a giusta cauſa di S. M.

,, Non ſi è mai pen ato di proibire ſpezie alcuna di Mer

,, car1zia,che foſſe eſpreſſamente permeſſa nel medeſimo

,, Trattato , 8c il Rë non hà mai rifiutato alla Compagnia

,, maritima del Sud le ſchedule per li Vaſcelli annuali,

,, avendo S. M. ſarto ſolamente inſinuare alla detta Com

,, pagnia di ſoſpenderle per quest'anno, avendo riſoluto di

,, non mandarvi per ora i propri Galeoni t a cauſa delle rap

” preſentazioni fatte dalli Negozianti dell'India , e dal Con

,, ſciato di Cadice , che hanno fatto conoſcere eſſer l'Ameri

,, ca tanto piena di mercanzie d'ogni ſorta ,che il debito

,, oramai ottava nell' impoſſibile . *

,, S M. , 'in questo , non hà contvovenuto alla diſpoſizione

,, del Trattato , anzi hà voluto ,con ciò, manifestare il deſi

,, derio , che eſſa nodriva di favorire il commercio della Na

,, zione
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,, zione ingleſe , mentre , nello steſſo tempo , offeriva che ,

,, nella vegnente Annata, averebbero potuto gHngleir man

” dar due Valcelli ,in luogo di uno,ed il Rd era diſposto

,, (non ostanti le dette rappreſentazioni ) di permerter l'uſci

,, ta del detto Vaſcello annuale ,anche ſenza riguardo de' ,_

a, pregiudicj , che ne ſarebbero riſultati alle ſue Finanze .

,, ll ſequestro de' Vaſcelli Mercantili , per il traſpflzfl-to~

3, delle Truppe,de’ Cavalli , e delle Munizioni , è stato

5, fatto , ſenza la minor violenza , anzi col pacifico conſenſo

5, delle Parri intereffate , alle quali ſi pagano con puntualità

,, linoli accordati. None' già la Spagn-gche abbi intro

3, dotta queſſuſanza , mentre li Vaiceiii mercantili, in tutte

a, le Piazze maritime , di qualſivoglia Nazione , che ſiano,

,, ſervono a chi li paga , per Vaſcelli pubblici da traſporto :

3, E' bensì stata una invenzione artihcioſa , e crudele il dire

o, che ſono state tagliate le orecchie a' Padroni de’ Vaſcelli ,

3, che hanno voluta fare qualche reſistenza : E,come che

3, questi rapporti non hanno altro oggetto ,che quello d'in
9, gannare aìNazione Brittanica, ed irritarlaflí' ſpeſe di

o, ſunestetragedie,nelle quali ſilaſcia impegnare contro il

,, ſuo proprio intereſſe ,e ſimili artifici ſono estremamente …

3, lontani dalla verità , il tempo ſarà quello che ftoprirà al

,, Pubblico la perfidia di quest.” inganno .

,, Non ſi nega già qui che non poſſa eſſer stato arrestato il

,, Conflílc Ingleſe , ò ordinata qualch' altra rappreſaglia *, Ma

,, certamente queste coſe non avranno preceduto il Combat

a, timento Navale', E pure il Ministero di Londra , nella

3, maniera , con cui ne parla , pare che non voglia ſolamente

,, diſporre de' Regni , e delle Provincie altrui, ma che pre

tenda di più la ſofferenza , e diffimulazione della lupet

chieria de” ſuoi inſulti , c: della violenza del ſuo procedere.

,, La doglianza poi stata fatta ſopra la minaccia di ſeque

,, strare gli eſſe tti de' Mercanti Ingleſi , niente ſuflìste , men

,, tre , non ostante che VA mmiraglir) Bmg: , al ſuo entrare

,, ne' Mari di Spagna , pubblicaſſe d'aver' ordine &impiega

,, rele forze della (ua Squadra contro le intrapreſe della no

,, stra Armata in [tal-a ., e che questo ſequestro ave-rebbe do~

,, vuto eſſer conéìderato per una conſegumza di una dichia

. ,, razione

,J

I,
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,, razione sì offenſiva , e di una rottura sì ma] fondata , lil

,, Rc': non volle , ad onta della ragione , e del diritto ,che ne

,, aveva ,ſervirſi di tal congiuntura , e ſpogliare giſſnglrffl

,, de’ teſori ,cifeffi avevano in più parti delli Stati di SM.;

,, Al contrario . la reale benignità gli hà dato tempo di rac

,, coglierli , preferendo ſempre .alla ſua propria ſoddisfazione

il ben comune di una Nazione amica , che non hà avuta

,, parte alcuna nella cattiva ,ìcondotra di un poco numero di

,, Particolari, che ſagrificano la Nazione intiera a' loro am

” bizioſi diſegni

,, Le pruove , che S. M. hà date , della ſua buona fede , e

,, della ſua ſincera amistà per, il Rè-tíella Gran Bei-ragno , in

,, tutte le più critiche , e pericoloſe congiuntura* del ſuo

J)

r Re no &ilTsattatoconchiuſocon MoÌÎsù Bulrb dacui
” È a a

›
,, coteiio Monarca hà ricevuto vantaggi cosìrgrandí , che la

,, riconolcenza , tanto naturale a' öovrani , lo hà obbligato a

,, dèſcorrerne nel ſuo Parlamento , conſiderando la Cattolica

,, M. S. , e li Spagnuoli come ſuoi Amici costanti , Alleati

,, fedeli, <3( intereſſati nelle di lui convenienze ,e ripoſo,

,, non meno che in quelle delli di lui Sudditi , egualmente

,, combatturi , ed inquietati dalle interne funelie diffenſioni

,, di coteíio Regno , e queste eſperienze ,che S.M.Brittanica

,, hà della amicizia,e magnanimità del Re Cattolico,per

,, ſuadono il contrario di quanto Monsù Craig: ſuppoſe nella

,, ſua Lettera eſſerſi quì parlato dîmpiegarh apertamente in

,, favore del Pretendente .

- ,, Per quanto riguarda la rinunzixa dell' Artiducn sù la Tof

,, tana ,come che quello Principe non hà alcun diritto ,ò

,, ragione ſopra quei Stati, non è difficile che ſiaſi portato ad

,, aſlenerſene ,ò, per il meno.v a moderare le di lui vastç)

,, idee per l'aumento del ſuo Dominio.

,, Coteſto Miniíiroconfeſſa d'aver ſcritta la Lettera de'

,, zo. d’Agoſio,che Monsù Cragr cita nella ſua ,e che il

,, Rè hà ordinato a' ſuoi Ambaſciatori a Londra, ö( all' Haia

,, di pubblicare, vo]_endo ſ ñM. con questo mezzo giuflificare

_,, la ſua condotta , e far vedere che le ſue intrapreſe , la leva

,, delle Truppe ,e lo stabilimento della ſua Marina non ſi

,,, facevano per defraudare la Nazione Ingleſe del commercio

, delle
I,

l
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,, delle Indiegcome il Mínitiero di Londra hà procurato
,, dìinſinuire , per cauſare una intiera diffidenza, 8c una ro

,, tale avverſione ſſà le due `lazioní . Dall'altra .par-teste

,, reiterate pruove , che il Re` di Spagna hà dato della ſua ge

,, neroſa condotta verſo il Re della Gran Beroagna , lo con'

M

,, detta Lettera non è [lara ſcrittarcon l'idea di ſustitarei

molto pnchi,che non conoſcano che le maffime,e fini

particolari di qualcuno del Miniiiero Ing/eſe, ſono nocive,

e pregiudiciali al ben pubblico. . , ,

,, In quanto poi a ciò,che 'Vlonsù Craig: adJuce nella

,, ſua Lettera,che il Rè-ſuo Padrone non pretende altro

,, commercio per li ſuoi dudditi con quelli di ſ M., che lo

,, flipulato ne' Trattati , non é poſſibile ad ìmmaginarſi che

,, cctelto Principe abbi una tale opinione , mentre, e chi

,, non sà ,che , oltre quanto F. M. Cattolica hà sì generoſa

,, mente accordato nel Trattato di Utrecht ., hà la medeſima.

,, dilatata la *ua reale liberalità ,JamPlÌH-ÉHndç) conſiderabil

,, mente il Trattato de el Affiento de los.. Negrar, per maggior

,, mente beneficar Flngbilierra; Et il Vlondo conoſcerà ſañ

,, cilmente. da questi ultimi due Trattati l'alta stima, che

,, 5 M. Cattolica hà avuta per il Rè della Gran Bettagna , e

,, per i ſuoi -Sudditi , öc in rece di penſare a' nuovi diritti , 8c

,, imposte ſovra le Mercanzie di cotesta Corona , eſſa hà ce

,, duto,ín favore del commercio,tutti li vantaggi accor

,, da tili dal Congreſſo di Utrecht .

,, Con tutto ciò li male intenzionati del Ministero di

,, Londra non hanno ſolamente cercatodintrodurre la diffi

z, denza ttà la Nazione Brittanica , col pretesto delle Mani

,, fatture” FaL~b-iche,di nuovo stabilite_ in Iſpagna, ma

,, ancora ,con lo ileſſo artificio, hanno tentato di far com

,, prendere alle Potenze straniere lîndiſpeniäbilità di abbat

,, tere questa Monarchia , e distruggere le di lei forze Mari

” time , con le quali pretende( eſſi dicono) dîntorbidare la

,, tranquillità pubblica,e privarle generalmente del com

,, mercio . - . ._ › .

,, Per quello riguarda lemaniffltture , è notorio ch-t-,quan

5a do

”

I)

,D

vinceranno in qualſiſia caſo,e Fasticureranno chela ſu*-v

,, ſuoi Suddìti contro il ſuo Governo,benche ve ne ſiano.
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,, do andre ve ne foſſero in maggior numero , non ſarebbe

,, ro mai baflanti per il conſumo , che ſe ne ſà nella ſpagna,

,, e che il ccmmercio delle Indie non ſi può umanamentL,

,, mantenere , ſenza Mercanzìe estere, tanto perche gli Abi

,, tanti di que' Regni hanno pochiſiima cura di avanzare le

,, Fabbriche, quanto perche Iddio, con la ſua alta Providen

,, za , hà meſſo in depoſito le Indie trà le mani de' Spagnuo

,, li , perche tutte le Nazioni del Mondo egualmente poteſ

. ,, ſero partecipare di ciò, che rendono .

,, Per quanto concerne le forze Maritime , il Rè ne desti

3, na un numero sì limitato,che appena puonſi (ſenza paſ

,, ſione ) conſiderare balianti , per convogliare li Gale-am' , e

,, guardare le Colle di _ſpagna : ciò che ſi verifica dalla rela

,, tà de' Vaiceli-i , e della parte , in cui gli hanno incontrati

,, nella battaglia Navale di Sicilia; Et in nne io devo ag~

,, giungere a V. E che bensì vede che Monsù Craig: , col

5, ſuo bel dire , isſugge di parlare della violenza uſata alla

,, Squadra di l. M.; E pare che pretenda che ſia conoſciuto

,, eiier noi stati attaccati giustamente , non per altro motivo,

,, che perche ci hà ingiuſtamente minacciati . Ma il Go

” verno di Londra doverebbe oſiervar li Trattati con l'ono

_,, re , e buona ſede ,che ſ1 ricercano , ſe amaſſe di conſerva

” re la buona amiciziadel Rë', 8c il commercio della Na

” zione Britranìcft . lo ſono öcc.

Vest' ultima Lettera , che eſpone un' eſatta idea di quan

to il Ministro ,e la Corte di Spagna penſavano della condotta

di I M. Brmanira , fù comunicata anche alli Stati Generali

dal Marcheſe Beretti Landi, il quale non laſciò di accompa

gnarla con una memoria , in cui questo Ministro preſe occa

ſione di ſar ponderare alle loro Alte Parenze in quarorribile

labirinto non laſciar-ebbero di gertarſi , ſe ', rendendoſi alle

ſollecitazioni de' Nemici della Spagna , aveſſero eſſe voluto

entrare nelle lor mire , iiimando meglio il nome di Nemici ,

che quello di pacifici Mediatori , quale potevano conſervare,

mentre S M. Cattolica fidava nelle lor mani i ſuoi intereffi,

né altro chiedeva , ſe non che cercaſſero il modo di ſollenere

l'onore della ſua Corona , e della .Nazione Spagnuola . L

1
ſ ,

l
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Li Nemici della ſpagna n09!! rícavorono dal Combatti

mento di Siracuſa turñto il vantaggio che ſi ſarebbe creduto .

(il' Ingleſi ſuronoli primhſopraliquali li ſpagnuoli ſi ven

dicorono della perdita-de’ loro Vaſcelli ; Diverſi Negozian

ti, eConloli di tal Nazione furono arrestati ,inventariati i

loro effetti, e traſportati in luogo di ſicurezza - Qgalcuno

de’ loro Vaſcelli , che ritornavano dalle cale del Levante , ò

d'italia , con ricco carico , non ſapendo quanto ſoſſe paſſato ,

fi diedero da ſe medeſimi in nrano deili jpagnuolì ,gettando

le Ancore ne' loro Porti. E' vero che , in quciia occaſione ,

li Governatori , e li Magistrati delle Città Maritime fecero

molte coſe , ſenza gli ordini della Corte , e che il Rè diſap

provò all'istante , che ne fù avvertito , facendo fondere una

piena libertà a tutti gl' Ingleſi, che erano ne' ſuoi Stati , e

facendo conoſcer loro che eſſo non imputava , tutto quanto

era ſucceſſo ,alla lor Nazione. Riguardo alla Sicilia ,la-z

disfatta della Flotta di Spagna ,in vece di tardare le eſecu

zioni , ſervì, per;- così dire , a precipitarle , per qualche tem

po; Mentre , per una parte , le Milizie .Ciciliano preſero

l’Armi ,la principal Nobiità sìtnpegnò a levare nuovi Reg

gimenti a proprie ſpeſe , e gli Eccleſioſiici medeſimi contri

buimo volontariamente ,dopo aver `ſormate delle Compa

gnie in favor della ſpagna", Di modo che la Cittadella di

Meſſina {ù ridotta in poco di tempo a capitolare , ad onta di

tutti li (occorſi ,e rinfreſchi ,clſclla riceveva ogni giorno

col favore della Flotta Ingleſe . -

Altro non vi restava ene Melazzo , eííracufa , che foſſero

ocrupati dalle Troppe Piemonteſi , l'uno al Settentrioneffi

ſaltra all’ Oriente dell' Iſola : Ambidue egualmente impor

tanti; E così ilvMarcheiſi: di-Lcedc-,non ſapendoaqualdi

eſſi sappigliaſſe ,dopo la riduzione di Meflìmz, alla ſine deter
minò lìaſſedio di Me/azzo , che intrapreſe al principio di 0t

tobre. Ma gflmperiali , traſportati in Sicilia ſotto la' (corta

della Flotta ingleſe: , vennero ben tosto al ſoccorſo de' Pie

monteſi , che ſecondo la tranſazione ſalta trà Hmpenitouz ,

ed i] Duca di Savoia li ricevettero nella Fortezza , ove ſù ,

ioarborato lo Stendatdo imperiale in luogo cli quello di detto

Duca . Il General Carafla , che comanda”v circa r 2.. lìittar

r l gllonì
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glioni Alemani , nuovamente sbarcati, niente ſia in ſorſe ,

circa il venir' alle mani con li Spagpuoli , credendolo il più

ſicuro rimedio per cacciarli davanti la Città . ll combatti

mento ſiegue alli r y. Gli Aſſedianti furono cacciati da' loro

Trincieramenti , e gli Alemani ſi videro padroni del loro
'ſi Campo, dopo una zuffa di 4. ore. Ma l'abbondanza del

vino , e delle proviſioni , che vi trovorono , fece loro perdere

la Vittoria , mentre il Marcheſe di Leede , avendo raccolte

le ſue Truppe , ritornò a caricarli `in tempo che il Soldato

non penſava che a bottinareze ſi) molto per gl' Imperiali

l'avere quelli della Città uſato , così a propoſito , dell' Arti

glieria , che favorì la loro ritirata , la quale non ebbe delle

conſeguenze vantaggioſe a' Spagnuoli , che ſarebbero entrati

conſuſamente con gli Alemam nelle loro opere esteriori ,ove

avevano il Campo, ſenza il fuoco continuo dell' Artiglieria

ſuddetta.

Mentre che questo accadeva in Sicilia , arrivò in Roma un

ſucceſſo, che ſorpreſe tutto il Mondo. Si è di già veduto ciò,

che avvenne al Cardinal del Giudice , e con quanta raſſegna

zione ,in apparenza , s'era egli ſottomeſſo agli ordini della

Corte di Spagna; Ma il ſequestro,che ordinò il Marcheſe

di Lee-de alle rendite ddfieneflcj ,che questo Porporato poſſe

deva in 5ici/ia,poſe,in ſine,la di lui pazienza all'estre

mo , e dopo molte conferenze con ſua Santità , innalzò , per
ultimo,le Armiìdella Caſa d'Austria sù le Porte del ſuo

Palazzo , per ſar conoſcere a tutta l'Italia , ed a tutta la Cri

flianità,che eſſo rinunziava a’ſuoigiuramentidi fedeltà ,

reiterati in diverſe occaſioni nelle mani di S M Cattolica ,

per paſſare ſotto la protezione non di qualche Potenza neutra,

ma del Nemico dichiarato della Spagna , di cui aveva tutti

li ſegreti, eſſendone stato il Primo Mini/Ira per molto tempo .

Qſieito Cardinale pensò bene che una tale condotta non_

la ciarebbe di ſar ſare diverſi giudici , che non ridonderebbe

ro tutti a ſua gloria , e però trovò a propoſito il pubblicare il

motivo di tal metamorfoſi , nel ſeguente Manifesto ,in for

ma di Lettera.

Nel] ` ultimo 'voflra foglio mi ſpiegate la ſki-preſa , arrivata

zvi dalla riſoluzione del Cardinal del Giudice , c come che 125

` ‘ qual
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qualche moti-vo di temere the 'voi non 'ui laſciate ſorprendere,

ano/rc da'ſbffiſmi di quelli ,che la diſapprovano ,per eſſer voi

poco informato degli accidenti , che l'hanno cauſata , io mi pren

ao la .libertà d’illuminar-vi,a fin che potiate comprendere la

giustificazione ron la quale ſua Eminenza lnì regolata la ſua

condotta .

E ſenza entrar nel dettaglio di tutti li flrani ſitter-fighe

btì dovuto ſoffrire alla Corte di Spagaa , fomentati dalla mali

gnità de'falſi rapporti,mi reflringerò a flgnzficarvi , come ,
efflndoſieflſir) ritirato a Roma , per godervi la quiete , dopo tanti

mini/ieri ejſir rritati in flrvígio di quella Corona , appena arri

-oato ,fit dal Cardinale Acquaviva notificato , per ordine del

Rè,a tutti quelli ,che dipende-vano da quella Corona,chc

dovevano conſiderare il Cardinale del Giudice come decadu

to dalla grazia di que] Principe .

Arrivato al Cardinale tor) flravagante notizia, *volle paſ

ſarla a quella di S. M ,Gad effetto che giugneffe alle mani

della medeſima ſicuramente la Lettera, la indirizzo al Signor

Ducd d`0rleans , ma, banche riſapefſe che que/fo Principe non

are-va lajì-Ìato di pre/farli un tal buon' uflzzo , non ne ricevette

alcuna riſposta dal Re` , onde rajſegnoſſì a ſoffrire pazientemente

le conſeguenze di tali irregolari , estrane riſoluzioni.

Alcuni meſi dopo ,lo jteflb Cardinale Acquaviva ſcriſſe un

biglietto al Cardinal del Giudice, notifíeandoli ſordine del

Re, pereóe faceſſe deporre dalla Porta del ſuo Palazzo le

Armi di S. M Cattolica , ed avendo quest' Eminenza riſposto

che 'vole-oa /èriverne a f. M., non contento il Cardinale Acqua

viva , replica/li un' altro lugliettofln termini alterati, ed il

Cardinale delGiudice -vi riſpoſe con altro pieno di riſenti

mento .

Non per-dette que/li punto di tempo , e nuova Lettera

al Rè , al quale la fe' pervenire per lo ſteflb Canale del

Sig. Duca d’Urleans ,ſupplitando inflantemente S. M. a 'voler'

accordarli la eonflilazione di eſſere informato di que/le 'violenti

riſoluzioni preſe contro di lui; Ed aggiungendo ,nello flejſo

tempo ,che il trattenere le Armi di 5. M ſu’l Pronti/pizzo del

ſuo Palazzo , non era un contra egno dt' alcuna carica , i impie

go pubblico , ma una pura di iarazione [b: eſſo ſifacevagſa

a Tia
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rio di eſſere Sudfllíto di S. E finì questa Lettera con l'

protefla cheſt PeÎ/ífleonjí :ic/l'a riſoluzione di' fur/i [er-are le

Armi,dallo parte aree erano ſiate .ri lungo tempofl-Îzuordflz

rebbe queſto come un ſèioglimrnto di tutti i legamidel [/a/jbl

laggiofl per conſeguenza un' acquisto di tutto intlera la ſua

libertà . N 'ebbe la riſposta dal Mai-theſe Grimaldi per ordine

del Rè , e f?! eſſer: la real *volontà che jí leoajfrro le ſu: Armi ,

con la ”rm-troia di riſentimento ,in caſo dünabbedienzo .

Ad ordini mn” precijî,fc’ce il Cardinale abbaſſare lc Armi

di' Spagna , dirbizrandoſi pes-ò , in ſeguito della protesta fatta

al ne, effeHrg/i in piena libertà di prender quo/le miſure,

che Ii foſſero ſldíft più convenienti.

Adogm' modo restò nella indeiermìmtzionc',luſirrguntlrffi` che

quiz/Fatto dobbflíienza anerebbe forfl ſopiti ulteriori riſenti
menti , ma :olio ne azëprtj/ſie' lo ;Baglio dalla notizia peru-num

gli clic il Marr/ich- di Leedc , appena entrato .in Paàeimo ,gl-y

arm-ua ſequestrate tutti l: rendite del di lui Arcivcſcowato d)

Monreale : ſollecitudine c/;e died: a conoſcere cl” queflo pun.

ro doveva eſſer' ,ll-no una de' primi delle instruzioni di Leede ;

Ondflconſidflromlo 5.5.17” una parte il ſagriflrio fatto di

tutto il di lui Patrimonio” beni Eccleſioſficiflicl Regno di

Napoli, per ſeguire i1 partito del Re filippo ,da/ſalira,

c!” ,andando con l'eſempio degli altri Cardinali Napolitani ,

”verebbe [muto ”cupa-rare efuncneglzaltriflanta più p”

eſſer* questi lievito mezzo di ſottrarſi all.: perſecuzione , alla

quale flat-a efpoflo, ancore/Je in mezzo di Roma ,con la più

grande iflgrîttludülſ' ,cbr poſſa produrre una nera malizia,

contro un .Soggetto del di lui' Rango , che aveva reſi alla Spagna

tutti li ſrrvizj pqfibiliſſon [approvazione di Luigi XIV. ,

c!” l'aveva onorato di frequenti Ela iffiſperimentando oral e

”la ion' ingratitudini, ſollecitato alli mrtlrgni influſfi' della

per diagcedette alla netcſhtàfl riſo/ſe di appigliarfl al mat(

mi lion , per metterſi in ſalvo contro ogm' perſecuzione .

E poſe dunque al Papa il ſistema in cui jr trovava, [app/i

condo confiſſ-'io , e direzione nella uo condotta , c' c153 lo rari-f e

prendere 'ſotto laſua protezione ,conſta-granda i ſuoi valeria'

piedi di Sua-äanrrrſi*

Arco-ſſa il Papa to” piarimç-nto la raſſegnazione del Cardiua_

le,
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le , e doti/ì- che ,eſſendo allora Sua Eminenza lìbera da tutti

gl' impegni ,contratti con la Spagna , dovea , come Cardinale

Napolitano , fittometterſi all' lmpcrarore , ne' termini ,e con

le cìrroflanze, che avevano `fear-vito di contegno agli altri Cardi

nali del medeſimo Regno, e Sua Santità preſe ?aſſunto d) accor

darne il modo conl'/‘1mbaſciacc›re Ccſhreo .

Una tale mediazione Pdflorì al Cardinale una favorcvol

riſposta da S. M. Imperiaic , con eſpreſſioni di tuttastima della

medeſima per ?Eminenza Sua -, E così , in riconofiimento di

questagrazia , e (or' conſenſo dz' Sua Santità , n' Cardinale fece

innalzare fc Armi Imperiali ;ù la Porta del ſuo. Palazzo , nella

medeſima florma degli altri Cardinali fizrízím di tal Corona .

Suppa/la la fedeltà , ed evidenza , che hà questo racconto ,

io fan _ſicuro c!” cancellare” dalla monte tutto lo stupore , ci”

po ano avcrvi cauſato le falſe dicerie , .ſù questo particolare , e

el” la pazienza eſèmjtlare , e la maderatezza del Canimale del

Giudice m' conztincer-mno della giuſiizia , con cui ſi è condotto ,

fbmminiflrandovi con che .far tacere coloro . cl” , ò per 17.11'***
434,6 per strana paſſione contro il DominÌoCeſat-:o i” Italia , ì

prorompono in detrazziont' inſopportabili , ed Ìtn-Dorudsnli

calunnie .

Qxeíìo Manifesto non reſtò ſenza riſposta : Li Cardinali

Albe-rom' ,öc Acquarica vi lì vedevano troppo. vivamente

ceſpiti , mentre , in tutta la tòpradetta Lettera , pareva che

il Cardinal del Giudice non ríguardaffc il Rè per Autore

della perſecuzione , diñcui ſi lagnava ; Ma quello che ſù in
caricato di metterne` in carta la riípolìa., 'più h;l10(o,‘ſiche Silk

{lo , riſpoſe menoalle dogiianze del Cardinale , di que] che

faceſſe, formando invettive contmdiveríì termini del Mañ

nìſesto di S. E.; il Lettore ne (ia i! Giudice: Ed eccone una'

parte , che fece in Roma uno {ìrepito grande.

Le ultime azioni delCardinal del Gi Li-.licc ſono. tali , l tan

re , che la Maestà del Rè Cattolico ha data unagc-ncrofa pruova

della ſua .gran clemenza , contenendo# nel, ſolo comando di

abbaſſare le Armi' della ſua Monarchia , e ne! ſolo flqucV-'Yro

delle rendite de” Arcivcſcovaro dz' [Vlonreale . giacche la M. S.
ave-ea forti eſmtpj ,e giuste ragioni , per condutjflſi, con mag

gior rigore ,con un Cardinale flm ſudaëtozcbe ”namento 1217

l 3 "ci-l -
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violata ?obbedienza , ela gratitudine dovuta , al ſuo Sovrano,

ed al ſito Benefattore , cbe altro non ricereava , cbe jommejfio

ne,in unflzflare pieno di giu/Ziziain ſe fleſſo,ed in ogni ſua

circoflanza. La forza del Ré Cattolico e` paleſe a tutto il

Mondo; Nè v`e` cbi ignori gli eſempi di altri Cardinali, ſe

veramente trattati in Roma medeſima, ed in tutta l'italia,

quando ſi e` creduto qualche Monarca doverſi que/la ſoddisfa

zione alla propria dignità , ed al ſuo giusto riflentimento *, Nè

dubiteraſjì punto delle ragioni del Rè Cactolic<›,quando ſa

ranno lette le riflejfioni _ſeguenti ſu’l Mandello fatto dal Car

dinal del Giudice .

Parmi ,in vero . un tal Manifesto ,in cauſa cattiva , peffímo

Avvocato . ſe voglion/ì eſaminare Ii termini incivili , de’qua

Ii,a tutto paſſo, ſi ſerve l'Autore, converrà confeſſare cbe

niente :a , ò , almeno , non fa conto alcuno delle leggi dell' one

[ta , cbe obbligano ciaſcuno a parlare con gravità , e modeliia,

flmpre che fintende d`informare il Pubblico , ma poi., infini

tamente di più , trattando/ì dun' inferiore , di un `ſudttltto, cbe

ſi trova nella dura neceſſiti di litigare ,in faccia del Pubblico,

contro il ſuo .ſuperiore , il ſuo Sovrano . Se queſta è una reità ,

che diremo poi di un' Autore , cbe replica ;ì frequentemente li

termini, strani ſucceſſi, fomentati dalla malignità con falſi

rapporti . . . . irregolari, e strane riſoluzioni. . . . Biglietto in

termini alterati... . violenti riſoluzioni. Le maggiori

ingratitudini ſollecitare dalli maligni influſiì della perfi

dia. Invidia” strana paſſione . . : Eſpreſſioni, cbe ſi

rapportano tutte al Rè Calttolico` ò a' ſuoi Miniſiti di Madrid,

ò di Roma , e nella quale .f. M vien di nuovo gravemente of

feſa , mentre tali termini liberi , e pieni di animo/ſta, de' quali

l'Autore ſi ſerve contro i ficoi Ministri, non panno mancare di

ricadere .rù la medeſima . Molto meno ſi ba riguardo al decoro ,

all' onestà” puoſ eſſere anche alla verita nelle eſagerazioni

di ſagrificj , di ſervizi reſi , di approvazioni , date alla condot

ta del Cardinale, in dlcui favore vantanſi le Testimonian

ze di Luigi XlV. , al cbe ſi aggiunge : hà ſperimentato

dopoi le maggiori ingratítudini lollecitate dalla perſidia.

Io riſponderò in appreſſo a quefle eſprejfloni , con tanto più

di ,ſodezza , che prenderò dalle circostanze del fam, "mi

, prima
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prima di ciò intraprendere ,l'Autore mi permetterci di chie

derli , ſeli fervigidiíua Eminenza panno eſſere paragona”

con quelli di tanti Hroiffihe-,dopo aver' ampliato” difeſo

”elle ndie , e nell' Europa il Dominio dz Spagna , ſi ſono vifh

obbligati a ſaggiare-re alle vicende della fmtuna , perdendo il

fa? or del Sovrano ,il ,governo degli Affari , e la condotta delle

Armate; E pure hanno eflí dimostrato con pubbliche pruove,

e per la ra agitazione ,con cui ſi ſono /orromeſſifld in paro

le , ed in atri , eſſer' eglino psrſuaſi che nulla può inferirei il
diritto di _ſottrarſi al ſervizio , meno allv obbedienza , ó* al riſ

petto dovuto ad un Benefattore,ad un Sovrano. Una ſimil

condotta ſarebbe ſenza dubbio stata più :regna di un Cardi

nale , di un' Arciveſcovo , di un Grande lnquilitore , giacche

linflituziane di tali Dignità ,e l'idea-hehe questo ejíggono eo

munemente , ſono di dar modello , (o' eſempio di buona condot

ta atutti gli altri Vaſſalli. Siami anche permeflo di ſentire

dall' Autore qual de’ due ſia il creditore , in questo conto , tanto

eſagerato ,mi il Re Cattolico ,CF il Cardinal del Giudice ,

anche col ſupposto che tutto quanto dice di Beni Patrimoniali,

ö( Eccleſiastici , ſagrificari per ſeguitare il Partito del Rè , a

cui, già da molt' anni ,hà reſo rilevanti ſervigi , fljje effet

tivamente vero` C-ontrapongaſi al decantare fagrgîcio il Vice

regnato di Sicilia; L’Areiz~eſeovara di Monreale ; L'autorità

goduti: in Roma nel maneggio avutovi degli affari' di Spagna;

La carica di Grande ;nquiſrtore ', ,Quella di I-'rimo Ministro di

tutta la Monarchia ; Il ſublime Ufizio di Ajo del Principe

delle Aliurie , e gli onori, e ricchezze , ò compartiti , ò procu

rare a' ſuoi Nipoti, e poi tirataóla fommmderidaſifr: tal

preteſo fagrificio ſia da paragonarſi a tanto di ricchezzefld

a tanto di grandi impieghi, haſlevoli ad immortalare il di lui

Nome .

Prima però di paſſare più oltre,dieami I’Autore,eirea le

approvazioni, @elogi cantine-oi di Luigi XlV, in favore del '

Cardinale, ſe il Récattolico doveva conſervare tutta la te

nerezza del ſuo grand' Avo per questa Porporato , e non l'eſat

tezza medeſima di que] Gran Re` in guardare li Diritti di lo

vrano , ela real Dignità. In effetto, ſenza parlare di molti

Cardinali , che hanno fatta una cattiva eſperienza del parere

I 4 di
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di Luigi XIV, . durante il lungo., t famoſi; corſo della di [tti

'vita , la gran stima medeſima di quel [lion-arm per il *Sardimtl

del Giudice , impedì farle quel celebre riſentimrìito dalla fieſſo

Gran Luigi contro di :ſſa , trattenuta in rziona gran tempo , -

e ſpoglia” del carattere di Grande lnquintorc ,clu- li fit poi

permeſſo di rlajſuvnert dall.: clemenza di 5 M. (ſ-.tttulica , ed

a preghiera della Regina?

Dopo questo Preambolo , ?Auto-e fà un rack-onto in com

pendio di quanto aveva concitato lo ſdegno di LriigiXIV.

' ſu`l Cardinale lnquiſimre , c paſſa in appreſſo rl print) moti

vo della diſgrázia di quest' Eminentiffimo , che ., dice egli ,

ſù la di lui oppoſizione al volere della Regina 1 che Affretta

va la partenza della Flotta Auſiliaria per i] Levante , e che

il Cardinale voleva che foſſe mandata sù le Coste d'italia,

per obbligare il Papa ad accordare alla Corte di ſpagna,

* quanto questa eſigeva da Sua ſantità ,

ln ſeguitoſia paſſaggio alla forma, concui ritiroffi il

Cardinale , 6c alla controverſia , che ebbe col Cardinal' Acó

quante-thin Caſa dell' Eminentiíììmo della Tremogliemel ,

giorno-di ſanta Luciruciò che diede moto all'ordine di ab~ \

baſſare le Armi dalla Porta del ſuo Palazzo; Natta la pre*

teſa diſobbedienza , o lbflinazione del Porpnrato , che par

tori poi la confiſca delle di lui Eccleſiastlche rendite nella

Sicilia', E da tutto ciò l'Autore prende motivo di dare a di

vedere eſſere stata ſua Eminenza , che hà obbligato il Rè ad

uſare ſeco lui tanto di ſe verità .

Non era ſolamente a Roma , 8c a Vienna che il Cflrdìnale

Albertini foſſe caricato della cauſa di quanto paſſava trà que

fle Corti , e quella di Madrid , ma comincioſſ! a parlare con

lo steſſo linguaggio anche nelle altre, ll Duca di ſaw-ia ſi

lagna altamente d'eſſer stato ingannato da questo Ministero,

ene paſſa le ſue doglianze alle Corti di Francia , e d'Inghil

terra , implorandone il loro ſoccorſo , giacche Garanti del

Trattato di Utrecht , e dell' Atto di ceſſione', manda imme

diatamente a Vienna il Marcheſe di 5 Tommaflr ,ove ſù ben

tosto ridotta a perfezione una retroccffione , già trattata.)

vezzo fà , e ſeguitata dalla adeſione della Corte di l'ormo al

Trattato della quadruplice Alleanza , nel quale furono inſe~

riti
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riti gli Articoli dis un nuovo Progetto dbiccomodasnenio , tra

le Corti di Vienna , Torino , e Mailrid, in di cui virtù, ll Duca

di Savoia cangiava il ſuo titolo di Rè di Sicilia in quello di

Rè di ſardegna( del qual Regno viene a lui promeſſo il polſi_

ſeſſo da' Mediatori , in cambio della Sicilia, ceduta alla Caſa

d'Austria ) paſſando ſu`l medeſimo , con le ileiîe condizioni ,

~ il diritto di reverſione,e di devoluzi0ne,che {ù riſervato

alla Corona di Spagna sù quello di Sicilia.

Volendo il nuovo Re di ſardegna render conto al Pubbli

co della giustizia delle ſue procedure , ſh meſſa fuori da' ſuoi f

Ministri in Francia , 8c in Olanda ,una [peli: di Mſitlíſlílünr

nel quale eſſo gagliardatnente ii aiuole della condotta del

Ministero di Spagna , che , ſondantloii iìwra ſemplici ſuppo

sti , e probabilità ,aveva concepiti.) il diſegno di pdvarlo di

un Regno intiero,in tempo che ilmzdeiimfljlì proponeva

Trattati della più stretta unione; E per provare la mala

fede del hſſiniiìrmchefin ogni negoziazione, non aveva

avuta altra mira , che «ſingannarlo , conchiuie il ſuo Mini

ſeflo con la ſeguente Lettera ,ſcritta in Madrid dal Segreti

rio M. F. Durandmer ordine del Cardinal: , alii l f. di Lu?

glio,e' mandata al Marcheſe di Villemaior, Reſidente di

Spagna a Torino.

Sarà pervenuta acoieſla Corte la notizia a'ee'-jì`to,ove ſ; e

fermata la no/Zra Flotta , e dello sbarco fîmo in Sicilia , ejjen

dqí preſo poſſeſſo della Città di Palermo al/i 5. del corrente ,

onde il Re` noſtro Padrone comanda a V. E che , rtl ”Jeez-Pr di

quefla , debba ella rappreſentare , (o' aſſicurare S. M. Siciliana

”Se il diſegno , daóejſo preſo . di far paſſare in quell' iſo/a la

ſua Armata, non procede da alcun moti-voglie S M. ali/Ji

giammai voluto , né penſato di mancare alla buona fede , ò al

ſrattato della ceffione di que/to Regnoflna che eſſer-w' è flata

obbligata dalla ſicurezza fiſica , e noiov ia , Cl): lui avuto di che

jërmazraſi diſcgno,e prende-uanji' le miſure per ſpogliare la

M. S. Siciliana di tal Reame,e rimetterlo, ſenza il minor

fondamento di ragione , e di giustizia , nelle mani dell' Arci

duca ,aumentando maggiormente cori la ſua gran Potenza,

tanto fatale , e pregiudiciale all' Europa, alla liberta dell'

italia , (dal ben pubblico. Un progetiofloci jlravagantt-,e

dannoo
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dannoflta tutta l'Europa , ſostenuti -eon finì particolari , e la

giuſta indiſpenſabile neceſhtä ,che obbliga il Rè noflro Padro

ne ad o; porſi all' ingrandimenoo del ſuo Nemico , quando ben

ſivede the *ì M Siciliana non era in :fiato di reſistere alla *nio

lenza delle-Potenze Mediatrici , le quali , unitamente con l'Ar

ciduca 'volevano levarli questo Regno , ſono li forti ,Vincon

ta/labzli moti-m' ,che hanno indotta I M alſaddirizzare [L.

fue 4m”- in Sicilia , proreflando di non aver mai avuta la mi

nor’ intenzione di offende-res M Siciliana .

Il Rè è ſicuri/ſimo che la lealtà di queste eſpreffioni per/ita

derzì cotejlo low-ano delle fiade ragioni , e de' moti-oi preſſanti ,

ch' ella In? avuti , d`appip liarſz~ ad una tale rifiduzione , accer

Îandoſi che ,eoltivando S. M. Siciliana la buona armonia ,e

Corriſpondenza con la Spagna , non oflante ciò , che è ſuceefflt ,

ne derivaranno a quella ſegnalati” gloriaſi 'ziantaggiſſä' ii

Rè nostro Padrone concorre-rà _ſempre con la di lui grandezza

d'animo ,eeon tutti i ſuoi mezzza ſollecitare le joddirfazioni

di S. M Siciliana , (Fa stringere ſempre più ll 770d! delſami

tizia , dell’ intereſſe , e della parentela , che stabiliſcono”

devono conſervare la più perfetta unione tra le due Caffè#

le due Nazioni . Li z t. Lug/io (DT. -

(lçesto Manifesto diede occaſione al Cardinale di notifica

re , a ſuo modo ,al Pubblico li motivi di una ſpedizir. ne, che

aveva cauſato tanto di meraviglia ; L0 fece di una forma , ,

con cui intendeva di metter' affatto in chiaro Fequità della

condotta del Re` Cattolico , che non aveva intraprela la con

quista di questo Regno , che per conſervarlo al Duca di Sa

'voia . al quale voleva toglierſi , in virtù del Progetto :l'Acco

modamento, e per mantenerſi il Diritto di Reverſione , e di

DevQluLione , che ſi era riſervato per l’Atto di ceffione , e

che la stella Altezza Sua tra vagliava per farli perdere . trat

tandone una retroceſiìone con l'Imperatore ,rome la Corte

dì Madrid n'è Gata aſſicurata dalli Minìflri di Franeia,e

d'Inghilterra , e dalla memoria del Come di ſtanhope de' 1 6.

Maggio 1 71 8. ln fine ,l'Autore del Manifesto non laſciò

:Tela erare il motivo che Sua Altezza medeſima aveva dato

alla éorte di Madrid di regolarſi crsì , dopo aver ric-uſati li

vantaggi d'un' Alleanza , che gli erano stati offerti dalla me

deſima . ` ln
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In fine il Parlamento d'Inghilterra, che era stato più volte

prorogato ſi uniſce al San Michele. Tutta l’Europa,ma,

più d’ogni altro , li Partigiani del Cardinal' Alberoni' , atten

devano , con impazienza , questo momento, in cui ſi ſareb

bero ſcoperti li ſentimenti della Nazione , sù la condotta de**

Ministri contro la Spagna ,e ,ſopra tutto ,sù l’azione dell'

Ammiraglio Bing: . Il Cardinal' Alberi-ni s'era immagina

to z che col l' irritare gl' ingleſi in generale , ſarebbe stato un' `

eccitarli all' approvazione , eche , al contrario , col testimo

niarli ogni ſorta di compiacenza, ſarebbe stato un' accenderli

contro i medeſimi Ministri , quali non mancarebbero (l'accu

ſare d'eſſere gli Autori della rovina del loro commercio in

[ſpagna. (Delio ſù il motivo per il quale ,non ſolamente

ſece rilaſciare tutti quelli di questa Nazione , che erano [tati

arrestati dopo il Fatto di Siracuſa, ma fece ancora rendere

gli effetti aqualcuno ,e permiſe che ſi rimetteſſero a' Pro

prietari quelli ,che avevano sì li Galeanì . Ma ſù inutile`

tutta questa Politica . Eſſendoſi reſo il Re al Parlamento ,

per farne l'apertura , li ſece la ſeguente Arringa , la quale ,

come che rafferma le razioni, che questo Monarca hà avuto

di dichiararſi contro il Re di Spagna, merita di occupar quì

il ſuo luogo , ed è la ſeguente . ñ, q

,, Dopo l'ultima ſeſſione, io hò ,con la benedizione del

,, Cielo,conchiuſi tali Articoli , e condizioni di Pace ,e

,, d’Alleanza trà li più grandi Principi dell' Europa,che,

,, ſecondo tutte le apparenze umane , porteranno le altre Po

,, tenze a ſeguitare il loro eſempio , e renderanno inutili, 8c

,, impraticabili tutti ii tentativi, che potranno eſſere fatti ,

,, per intorbidare la pubblica tranquillità.

,, lo ſon perſuaſo che questi impegni ſaranno, tanto più

,, gradevoli a tutti imiei buoni Sudditi ,quanto che legano

,, le Potenze contrattanti al mantenimento della ſucceſſione

,, Protestante nella mia Famiglia , al quale qualcuna di

,, queste Potenze non era ,in modo alcuno , impegnata , e le

,, altre non lo erano in una Forma` 'così intiera , e perfetta .

,, Durante tutto ilcorſo di tali Negoziati,ſi è avuto il

,, più tenero riguardo agl' interefli del Re di Spagna , e ſe li

,, ſono stipulate delle condizioni più vantaggioſe di quelle,

” *ù
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~ ,, sù le quali fi e' inſiſiito ,

(Î4Ò)

a di lui favore, nel Trattato 'mc

g, deſi-no di Utrecht . Ma la Guerra di Ungheria ( che è

,, 'stata ultimamente terminata ſelicemente,con la nostra

,, mediazione) hà tentato quella Corte ad attaccare ingiu

,, [tamente l'lnëperatore;e le ſperanze che hà concepite di

,, ſuſcitare [Oſbldl nella Gran Bretagna , in Francia , öc in

,, altre Parti gli hanno fatto credere , che Noi non ſareſſimo

,, in istato di agire , in conſeguenza de' noikriTrattati , per

,, la difeſa de' Paeſi , che ella aveva attaccati , n!) di mante

,, nere le altre Condizionittiſenziali , e neceſſarie del Tratta

,, to dîftrtc/zt , che hà proveduto a ciò che due grandi Moñ

,, narchlc dell' Europa non ſiano mai, in avvenire , unite

,, ſotto uno ſleſſo Sovrano . Hà per tanto la detta Corte di

,, Spagna non ſolamente perſistito in questa manifesta viola

,, zione di pace , e della pubblica tranquillità , ma rigettato

,, _ancora tutte le propuſizioni amichevoli ,che-Noi gli ab

,, biamo‘ fatte , cd hà violati gl' impegni più ſolenni , nelli

,, quali era rientrata per i1 ,ſicurezza del nostro commercio.

,, Per mantenere dunque la ſede dënoiiri precedenti Trat—

,, tati , come pure di quelli, che Noi -abbiamo ultimamente
,, carichi-uſi ,e per difendere , e proteggere il commercio deì

5, miei Sudditi , che è stato opprcſſo violentemente , 6c in—

,, giustamente ,in ogni unia delle ſue Parti , è stato neceſſa

,, rio che le nostrerforze Navali arreſîaſſero un tal progreſſo.

3, Si ſperava che il ſucceſſo delle nostre Armi , e le reiterate

,, offerte d`amil`tà ,che Noi non abbiamo ceſſato di fare,

,, della maniera più preſſante , come pure le miſure , che

,, Noi 'abbiamo prcſe,di concerto con l’lmperatore,8c il

Re Cristianiffimo , per ristabilire la pubblica tranquillità,

doveſſero condurre la Corte di Spagna a migliori diſpoſi

zioni , ma io ſono informato che ,in vece di dar mano alle

nostre ragionevoli condizioni di Accomodarnento , questa

Corte ha nuovamente dati ordini di equippar' Armatori

in tutti li Porti di Spagna , e delle Indie Occidentali ,per

prendere li nostri Vaſcelli . _

,, lo ſon peiſuaſo che un Parlamento della Gran Bretagna

5, non laſcierà di mettermi in politura del riſentimento che

,, ci conviene ad una tale procedura , e , con piacimento a Vi

,, poſſo

5)
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,, poſſo aſſicurare ,che il nostro buon Fratel-loi] Reggente `

,, di Francia hà preſa la riſoluzione di unirfi ,e concorrere

,, meco ,per ciò, in tutte ,le miſure le più vigoroie.

,, Lîntiera confidenza , che io ho nell' affetto del mio Po

” polo , ed il deſiderio ſincero , che mi afiilie, di ſollevarlo

,, da qualſiſia carico,che non è aſſolutamente neceffario ,.

,, mi hanno determinato a ſare , inxmedíatamenrc dopo il

,, cambio delie ratifieazinni delia nostra grande Alleanza,

-A ,, una riduzione conſiderabile nelle nostre 'Iruppe di Terra ,

‘* ,, e , ſe non con ciò , non hò` io potuto far meglio comparire

,, quanto poco Noi apprendiamoli tentativi ,che li noſlti

,, Nemici potrebbero tare,‘per intorbidare la Pace di queſti

,, Regni , ancorche la Spagna voleſſe continovarc la Guerra

,, per qualche tempo.

,, Le noſtre forze Navali ,impiegate -di concerto con li

, noſtri. Alleati , metteranno ben preſto (con la benedizione

,, di Dio) un felice fine alli torbidi che ſono fiati luſcitati

,, dalle mire ambizioſo della Clorte gli Spagna , 8c aſlicure

,, ranno a' miei óudditi l'eſecuzione di diverſi Trattati con

., chiuſi a riguardo del nostro commercio &c

,, Giammai vi ſono ſiate congiunture ,nelle quali ſiano

,, stati tanto neceſſari la noſtra unanimirà , il vostro vigore ,

,, e la voſira diligenza ,per fini anche così ſalutari come

,, quelli che abbiamo per oggetto preſentemente . lo , perla

,, mia parte , hò fatto quanto da mc dipendeva ; A voi toc

,, ca il dar l'ultima-mano aquesta grantſopta. Li nostri

,, Amiche li noflti Nemici ,tanto a! di dentroflthe al di

5, fuori aſpettano il riſultato delle vostre riſoluzioni ,öc io '

,, ardiſco promettermi che li vprimi niente hanno che appren

,, dere , e gli ultimi niente a ſperare dalla vostra condotta ,

,, in quefia importante congiuntura , mentre , in tutto il

,, corſi) del mio Regno, voi a vetc date tanto ſenſibili pruovc

,, del vostro zelo , e del voflfl) affetto per :la mia Perſona ,,

,, così bene che del vostro amore per la Patria .

Qresto diſcorſo raffermò moltiſſime coſe , c della più gra

ve importanza per non laſciar- luogo a dibattirnzznto aitum

violente in qutlla augufla Aſſemblea . Tratta vaſi di riſp-zu:

derc a queſia Arringa , c hrflil riſpofla drm-s: ſar cono eu*:

~ * tn: ra
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ñ' tutta l'Europa ſe la Nazione approvava il Trattato d’Al- ~

leanza di Maggio l 7| 6. con l'imperatore , e quello della...

quadruplice Alleanza ancora ; E ſe il Parlamento approva

va la condotta del Ministero , e ſopra tutto quella dell' Am

miraglio Bingr. In fine , dipendeva da tale riſposta la ſorte

della Nazione ,e ſi stava in anſietà di ſapere ſe eſſa contenti

rebbe ad imbarcarſi di nuovo in una nuova Guerra . Per ul

timo , dopo varie conſiderazioni , le due Camere preſentoro

no la loro riſoluzione , con cui , approvando tutta la condotta

del Re , fino all' azione medeſima dell' Ammiraglio Bing: ,

e promettendo tutti li ſoccorſi Parlamentari , che foſſero bi

ſognati , laſciorono il Campo libero al Ministero, 8c appro

vorono,per così dire ,preventivamente la dichìarazionL,

della Guerra contro la Spagna , che ſeguì ben tosto .

Stando le coſe in questa ſituazione , non ſi dubitò punto

che quanto veniva di fare il Parlamento non doveſſe ſervire

' di regola alli Stati Generali delle Provincie Unite. Per

meglio riuſcirne ad impegnarſi in questa Alleanza , il Mini

ítero Brittanico giudicò che biſognava levar l'ostacolo , che

derivava dall' ineſeeuzione del Trattato della Barriera; E

così, a ſollecitazione della Corte di Londra , il Marcheſe di

Priè ricevette ordine dall' lmperatore di partir da Bruſſelle:

( ove li torbidi ,che mìnacciavano una generale rivoluzione,

rendevano neceſſaria la ſua preſenza ) per portarſi all' Haìa ,

öc aiutaſ ivi il Lordcadogan a facilitare Facceſiìone , per

questa strada .

Le loro Alte Potenza avevano rieuſato di aſcoltare propoſi -

zione alcuna sù quest' affare , ſe prima il Rè d'Inghilterra ,

come Garante del Trattato di Barriera , cohchiuſo in Anver

ſa , non ne aveſſe procurata l'eſecuzione , quale aveva incon

trate molte difficoltà per la parte della Fiandra , e del Bra

lmflrte. Erano molti meſi che il Reſidente Peste:: travaglia

va con li Deputati Fiaminghi , e Brabanzoni , per trovar

qualche strada all' accomodamento', In fine , cominciareſi

delle conferenze all' Haia ſuddetta , rrà li Deputati delle [oro

Alte Potenza ,il Marcheſe di Priè , 8c il Conte di Cadogan ,

furono terminate con una convenzione , che ſpiegava , e cor

reggeva il Trattato di Anverſa , ſendo rimasto Garanfe della

e ecu
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eſecuzione ,e della ratiſicazicîize di eſſa il RE cfíngbiſterra ,

Tolto quest' ostacolo , ſù creduto che nrn Vl ſarebbe stata.

altra difficoltà in ottenere dalle loro Alte Potmze la tanto de

ſiderata adeſione,quale levando al Cafllinal' Alberone' ogni

rifugio , lo metterebbe nella neceſſità di portare il RE Ji lui

Padrone a' ſentimenti di Pace . Le Corti di Vienna. di Fra”

cìa , e di Londra , col cercare l'unione delle loro -l/te Porenze;

in questa congiuntura, non avevano tanto in idea di iortifi

cate il loro Partito contro la Spagna , che d"nſiacchir la me

deſima ,eſſendo perſuaſi che, col re-ítare questa Repubblica

nella Neutralità ,la Corte di Spagna vi troverebbe ſempre

degli appoggi dell' ultima importanza , de', quali reliarçbbe

cligiuna,cosi tosto che le loro Alte Potenza foſſero entrate

nell' Alleanza . .ln effetto , nel tempo , che negoziavaliquest'

affare a|l` Haia , ſi ſeppe che il Porto di Amsterdam , e qualc'

altro di Zelanda erano pieni di Vaſcelli ,comperati da Mi

nistri di Spagna , e carichi d'ogni ſorta di munizioni d 1 Guer

ra , che li ſpagnuoli potevano ſempre cavar dall' Olanda ,

fin tanto che aveſſero del denaro, e che la Repubblica restaſ

ſe neutra. Ecco la ragione per cui ſtava tantoa cuore del

Cardinale questa Neutralità, quale il Marcheſe Beretti Lan

di non ceffava di chiedere , e raccomandare alle loro Alte P0

tmze , con tutte le ragioni più forti , che ſi vedonoquaſi tut- A

te inſerite nella Lettera ſeguente , ſcrittali a' 2.4]. Ottobre dal

Cardinale Albe rom' . ‘

,, ll Re hà ricevuti poſitivi avviſi da diverſe parti (a'

,, quali però non presta intiera ſede) della diſpoſizione , ehe

,, hà cotesta Repubblica , di entrare nelle lieſſe miſure , 8c

,, impegni contratti da altre Potenze . S M . che hà ſem

,, pre conſiderate le loro Alte P-tenze per diſintereſſate , ed

,, accompagnata' la loro condotta da maſſime pacihch" ,e

,, giuste , hà creduto che , in ſeguito di un sì lodevol procede

,, re , ſi conſervarebbero indifferenti ~, E che ri uardarebbe

,, ro l'Alleanza , che li vien perſuaſa , con queña av verſio

,, ne', che de ve inſpirare un Progetto sì Dernizioſo , sì fatale ,

,, e canto contrario al pubblico bene. ll vero intereffe delle

,, Provincie Unite conſiste i e chi non lo conoſce P) in man-_

,, tenerſi nello iiato di Neutralità, mediante il quale ſi meri

),
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,, taranno ?univerſale applauſo , durante il preſente ſistema ,

*UU
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ed una sì critica congiuntura ,

,, Li Principi medeſimi , impegnati nella Guerra ,gindi~

cando corcila Repubblica come ſjkrbitra, e l' unico mezzo

per riconciliareli ſpiri—ti,e rillabilireln tranquillità ,ſol

lecitaranno , con premura , la di lei amieiza , ed in questa

titanic-ra le loro Alte Potenze ſaranno la p ù nobil figura ,

che poilaſi bramare in qrcllo Mondo , conſeguendo , con

la loro indifferenza , conlìtlerabili vantaggi per il loro

commercio , perduti dalle altre Nazioni per ;la loro mala

condortar * ' »

,, Tutta l'Europa conoſceli fini,ele intenzioni ,sì delle

Potenze , che formorono il Progetto , come di quelle , che

vi ſi ſono accomodare; Ma ſarebbe un paſſo troppo preci

pitato , dc una cecità incomprenſibile , che , a dir' il vero ,

ſoggettarebbe la Repubblica ad una intollerabile fl-rvitù ,

e la 'renderebbe ,agli occhi del resto delxMondo ,’ ſchiava

delle altrui paſſioni , ſe , aggiuſtandoſi allo lleiſo Proget

to , Voleffe contribuire all' ingrandimento del poter troppo

grande dell' Arciduta , il quale diverrà , col tempo , estre

mamente fatale alli Diritti, 6c alla libertà delle Genti .

,. Senti S M ,con piacimento, l’avviſo,recatoli da.»

,, V. E. , d'avere la Repubblica nominato un Ministro , che

,, riſiedeſſe alla ſuaCorte,col carattere d’Ambafciatore,

,, &ättribuì questa nomina all'effetto delle ſempre íaggie

,, riioluzioni ,che listariöcnerali ſono in ogni tempo ioliti

,, di pigliare , tanto maggiormente , perche l'arrivo del loro

5', Ambaſciatore aumentata l'amicizia ,e la buona corriſpon

,, den a- trà il RE nostro Padrone -,e le Provincie Unite , e

z', da a l'apertura a qualche Trattato di aggiuxlamento trà li

,, Principi malcontenti : ciò che riſonderà sù cotesta Repub

Uu
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" ,, blica la gloria infallibile d'aver data la Pace all' Europa,

‘,*, evitando ,per il ſuo mezzo amichevole” innesti acci

5, denti di una ſpaventoſa Guerra.

,, `Alcontrario,ſe ella ſi dnſcia condurre dalle instánze

,, de' Sovrannche hanno riſoluto di opporſi allagiulla cauſa

,, delRè,eſſa non ſolamente metterà fotto a’piedi ogni

`,, equit-Zueñragione, ma ,con gran dolore di S. M , man

-T 5-, Ca [à

\

.



(I s ) i,, carà all' amicizia, ed al airgratitudiueflhe elia' deve”

,, un così gran Monarca ,che è ſuo vero Amico ,e rimarrà,

,, iempre _eſposta al rimprovero,cheindubitabilmente gliee;

,‘, ne derivarà,.d’efferſi ella appigliata a tal procedutzhper

,, fare alla ípagna un' affronto della maggiore conſideó.

,, razione _. v ..T , g z . .

,, Come che il Re` è ſempre anſioſo di coltivare la più per.

,, fetta _unione con cotesta Repubblica, la di cui gloria ,e

,, vantaggi ,tiene canto a cuore , mi comanda di dire a V E.

,, che procuri eſortare le loro AltePotenze, in ſuo ,nome ,a

,, staccarſi ,ed allontanarſi dalle inſinuazioni , e fini parti co

~,, lati delle potenze , che ſi chiamano Mediatriri , mentre

,, la loro mira e' intieramente contraria alle prudenti ma ſli

,, me, della Repubblica ,alla quale afficurerà FE. V. ,che

,, S. M. ama di continoyare la di lei amicizia, per coltivare

,, la quale , e per l'intenzione notoria di stabilire la tranquilñ

,, lità pubblica,eſſa é diſposta a contribuirvi ( aſcoltando

,, ben volontieri la Repubblica) con tutti li mezzi poſiìnili ,z

,, e permefli al di lui onore. zz… i .

La- iù parte delle Provincie era già stata tiratain questi

med: mi ſenſi dal diſcorſo ,rimostranze , memorie , e conſe

renze dei Marcheſe Beretti, Landi , quale maneggiavaſi con

tutto il vigoreyper attraverſate li Negoziati del Conte di

Cadogan . ›

Mentre le Corti di Madrid ,di Londra,di Torino,e delli

Haía erano occupate in quelli Negoziati ,ed in ſimili intri

ghi ,ſormavaſi in Francia una grande conlpirazione Ale

flo Regno è accostumato, a rivoluzioni straordinarie , duran

te la minorità de’ ſuoi Ré . Chi non averebbe ardito ſperare

lipiù vili impieghi,in tempo d’un Ré,d’età maggiore,\ì

luſinga frequentemente, ſotto una Reggenza , che li venga

fitta la più* grande ingiustizia ,quando non viene ſollevato

alle cariche più conſiderabili , e che il Depoſitario delle gra:

zie , e de' Beneſicj non le roverſcia a piena mano ſovra la di

ñ Jul Perſona. Eccola ſorgente di non sò cheeMalcontenti.

che non cercavano', ſe non l'occaſione”, paleſaioſi . (Luelli ,

che avevano la diſgrazia di ,trovarſi ;in queste male diſpoſi

zioni , credettero non gliene porqíſe arrivare *alata più ,fa v0-~

TK ' revole
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”vole , che quella della Guerra contro la Spagna , tanto più}

the l'affetto per un Principe del ſangue di Francia penſavano

poteſſe ſervir loro di mantello , per coprire le falſe ,e mali~

gne procedure , che andavano ideando; Una certà fatalità ,

che hà la propria origine dalla corruzione del cuor dell'

Uomo , fa che il Vizio , e la Reità uniſcono frequentemente ~

delle Perſone , trà le quali la più bella virtù mai averebbo

introdotto il minor grado di conoſcenza . In questa formal':

Malcontenti fecero lega inſenſibìlmente,e tr0vorono,ſe'n~

za fatica , buon numero di complici ,anche in faccia della

medeſima Corte . ll loro fine era di cangiare il Governo .

Li Progetti erano già regolati ,v ed il meno , che ſi trattava

era' la mutazione della Reggenza , levandola al Principe , al.

quale , a piene voci era stata conferita , per trasferirla , non

ſapevano eſſi medeſimi in chi : Ma , quanti orrori di Aſſaſ

ſinamenti , Morti , Profananioni ötc. dOVP-ÌJÌO eſſerne il pre

ludio ! Mancava un Capo a queſta Lega , e la Spagna glielo

ſhmministrò : Sapevano ben' eſſi li Maicontenti quali foſſe

ro le diſpoſizioni del Cardinale Albertini. Aveva di già dato

questo Ministro bastanti pruove del godimento, con cui ab

bracciava le occaſioni , in cui ſi maneggiaſſe un qualche col

po di strepito , e di non facil condotta . Era eſſo padrone de'

teſori , e delle grazie di una Gran Monarchia . Li Capi del~

la macchina s’aprirono con eſſo lui , ed egli riguardo ,come

un colpo del Cielo , queſt' accidente , al quale mai aveva

penſato . Le conſeguenze parvero troppo favorevoli alle ſue

mire , perche le aveſſe a rigettare, e non vi fù ſoccorſo, che

non prometteſſe , per trattenere que' Sollevati nelle loro mal

vaggie diſpoſizioni, 8c a fine di stabilire con effi loro una

corriſpondenza , tanto più ſecreta , quanto che paſſarebbe

per un canale ,di cui non poteva dubitare ,in virtù di tutte

le Leggi del Diritto, e della Politica , incaricò al Principe di

Cellamare , Ambaſciatore di ſpagna a Parigi , il negoziare
con' veſſi Malcontenti -, aſcoltare le loro propoſizioni , prender

ficöffldelle miſure ,/ed aſſilierli co’ ſuoi conſiglj . ›

-Nel tempo che, con ſegrete, e naſcoste conferenze , tra

mavaſi quanto' il Cardinale trovava a propoſito di 'far pro

porre , stimo ímportantiffirnoììquesto 'Ministro' ſimpiegare

’ i ogm
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ogni ſorta di mezzi z per maneggiare , e guadagnare ~ ſe foſſe

fiato poſſibile, gli animi della Nazione in generale. Ed ecco

due dichiarazioni del Rè di Spagna', L’una , de' 9. Novern

bre , in favore de"Negozianti Franceſi , reſidenti ne' di lui

Domini., li di cui termini parevano ſcielti a bello fludio , per

inſinuarſi nello ſpirito di una Nazione che tanto ama di eſſe*

re accarezza ta; L'altra , che ſi procurò di ſpargere' per tutta

la Francia ,in data de' 25. Dccembre l 7x S. , in cui il Car..

dinal Minzſzìro a parlare il Rè ne' termini più proprj , per in

coraggire li Malintenzionati , e stimolarli alla rivoluzione -.

Cosl il Cardinale faceva , poco a poco , le aliſpeſìzîolîì »che

stimava neceſſarie , prima di dare il fuoco alle mine , che

con tal nome chiamava l'eſecuzione deÌ Progetti de' Sollevañ

ti ; ma nel tempo , che penſava di farle giocare , {UÎODQ

quelle felicemente Sventate z di `una maniera , che è incomf

prenſibile . ' . , ñ ’

Il Principe di Cellamare, che nulla aveva confidato a

ſuoi Segretari di tutto quanto poteva riguardar quest' affare 9

ſcriveva di proprio pugno eſſo medeſimo li Diſpacchi , che

ne mandava al Cardinale . Sia che il tempo li mancaſſe a

ſia ;Per non sò quale avventuroſa .fatalità , ſia per altre ra

gioni ~, che ſi penetraranno , puolÌeſſere , un qualche giorno ,

ll di cui motivi potrebbero ben trovarſi di già ſpiegati in -un

foglio di quest' lfloria , [Ambaſciatore ſcrivetce , ſenza cifra,

le ultime Lettere ,che affiettàvano leſecuzion del diſegno ,

e che racchiudevano Findegna lista de’-Capi ,della Lega ; E

i come ſe-non foſſe bastantclaſcopertai della conſpirazione a

ſenza ſagrificare i Congiurati , quali ,‘ vedendo reſo pubblico

’ il loro diſegno, ſarebbero ſenza-dubbio rientrati in ſe lieffi ,

fi conſidorono le une,e le altre al medeſimo Eſpreſſo a che fù

-l’Al›bace Portocarmo , Nipote del famoſo Cardinale di qué'

{lo Nome, Perſonaggio diconfidenza , .madi UOPPO t**

rnarco,per eſſere ilLatore di ſimigliantiDiſpacchi:tanto

più m una congiuntura., in cui ciaſcuno,anche di minor

,sſerflpoteva eſſer ſoſpetto. Succeſſe quelloflîhe Potevaſi

prevedere : Fattoſi ſeguitar quest' Eſpreſſo ,fù aſfciihí? a

-Poimrs ,ovez-_fù obbligato a conſegnarezil Pacchetto delle

‘l'..etcere ,che nopebbe tempo òdi-abbrugiare,òdì Braccia

K z ſe.
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ne. Il Pacchetto id mandíto alla COrt-L-,con tutta la dili

genza poffibile,e,più ſollecito del Corriere,il Figlio del

Marcheſe di Monteleone , che era in compagnia dell' Abbate

Portocarrero , e ſu testimonio di tutto il ſucceſſo , arrivò il

primo a Pari i , per avvertire il Principe di Cellamare della

fatalità de' uoì diſpacchi. Queſto Pacchetto rinchiudeva

due Lettere per il Cardinale , una lista di quelli , che avevan

parte al diſegno , due copie di Maniſestiyuna Scrittura ; che

indicava la forma da tenerſi nell' eſecuzion del-Progetto , un'

altra col compendio di quanto era accaduto' nelle minori età

precedenti ,e per ultimo un' altra piena díñ rifleſiìoni ſopra

il contenuto de' manifesti. ll tutto era ſcritto di pugno del

Principe di Cellamarhche nelle ibeÎLettere dava moltoa

conoſcere 'eſſere partecipe di quanroſi era ordito , tanto che

bastava per eſſer' eglidecaduto dalli Diritti ,re-'Prerogative,

anneſſe al di lui carattere &Ambaſciatore : Motivo , che

non 'laſciò bilanciare al SigQDuca Regge-nre la* riſoluzione da

prenderſi in questa occaſione , che ſù di afficurarſidella Per

ſona di questo Ambaſciatore', e delle ſue Scritture , dalle

quali ſperavanſi dëlumizche non ſi rinvenivano ne' di 'lui

Diſpacchi : Palli però , che ſi fecero con tutte le circonſpe

zioni , e riguardi poſſibili , di modo che , ad onta dello ſ ia

cimento che il fatto poteva aver cauſato a queflo Amba cia'

tore , non ebbe egli. [magna lagnariì-*delia condotta del Duca

-Reggenre , che , ben- lohcano dal doleriì di iui , non ſi lamen

tava , che del (Fardin-d: , conſiderato er- il Motore di vtutte

'queste pratiche ,ſovra il di cui ſucce o-fondava quello degli

altri Progetti ëdntſorſldlç ,edanche contro l'Inghilterra .

'. Ma , a fine di giustificare la ſua condotta agli 'occhi del

*Pubblico , il Duca Reggente fece ſcrivere —dall’ Abbate del

Boſco , Segretario di Stato , a tutti li Ministri stranieri ,che

ſi ritrovavano a Parigi , li motivi, che lo avevano impegna

to a proccder così con quell’ Ambaſciatore , e per rendere più

'odioſe tutte le pratiche del Cardinale , ſi ebbe cura di render

pubbliche le due ſeguenti Lettere del Principe di Cellamare

,, lo hò trovato più neceſſario di uſare precauzione , che

,, diligenza nella' ſcielta del modo di far paſſare .a V. E.. li

,, Pape
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n Papeiî che qui vanno` aechiuſi; E così ho 'meſſo,,, Pacchetto nelzìe mani dia Don-Vincenzo Portocarrero , fra.-v

,, reno-del Conte di-rMontiſo, che-Îiene-*cofli , avendoii rac

,,_ connndänoñcm la maggior premu-añ che lo parli* ſicura

” -mente-a: quelle dell'1*: V. ;Kw-l'ho ſigillato doppiamente ,

,, e Fhòmeſſo indio iointogiio. V. E. troverà in questo

,, Pacchetto- due di tenti rninutesd': maniièfii ÎſegnatL,

,,.-ñn-. Io. ,e zo-'cornpoíìe- dalh nostri operati sù la medemo

,, .che , quando ſl tratterà didatîii -ſuoco alla mina, potran

,, no eſſe ſervire di preludio all' incendio. Una-dì quest:

,, minute è relativa alle iſianze della Nazione Franceſe ,di

,, che mandai copia. a VaR, per ii- mío Corriere-citraorüina*

,, rio', L'altra fenza- aver relazione aqueiie istanze, eſpo

,, ne li danni ghe tbffiequeflo Regno , appoggiando” que.

,,, sto ſimdamemole irifioluzionì di; M ,e dimandando ia

,, convocazione delli Stati v“In caſo che, per noflra diſgra

,, zia', Noi foſſimo obbligati a ricorrere a' rimedi eflremi, 8:

,z a cominciair [e intraprek , ſarà accertato che S. M ſcioiga

,, una di queste due strade ,e che eſſa eſamini io ſcritto ſe*:

,, gnatonv zo ,nelquale iimoſhi Partigiani ſi {annoia liber

,, cà di proponi ,rîlpeccoſamente , tutti li modi , che giudie

,,~ cano convenienti ,xò z più tosto neceſſari per il com imen
,, *to de'v nostri deſiderjzper evitare li mailori ,che preve

,,. dono non lontani [ad :arrivare ,e per aſſicurate la vita di

,,- S. M. Clriflianiflsnxffiöc il pubblico ripoſo. Lo ſcritto,

,, marcato n" 40. e' un compendio di diverſe coſe accadute ,

,, nei tempo d’alcre minorità,e può ſervire di bastanre .im

,,- strazione per regolare molte miſure , che devono prenderſi

,, nel caſo preſente .. In fine ,i0 mando a V7. E. ,in foglj ſe

,,' parati ,ſotto ii n. 43. ;un catalogo de' nomi , e delle qua

,,’ lità di tutti gli Ufiziali Franceſi , che dímandano impiego`

,, nei ſervizio di S. M7; DopocheYE V. avrà vedute tutte

,, queſte memoriezpótrà-ſervírſi dare i] ſuo parere-ſopra il

,, loro dont-enorme S. M pi iaràrle riſoluzioni ;cheſhme

,, ràpiù convenienti ai ſuo errizio. Se la Cher-rane [L,

,, violenze ci ſon-ano' a metter mano all' oprajbiíognerà

,, farlo prima che da' eoípi . che ci arriveranno ,restiamo in*

,, debolití , e che li nostri Onorari perdano il-ooraggio , ſenza

K z ,, riſpar
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'o rifiurſhim m! tempo; nè .offerte , néìàenico . Se Noi Biz. 1

,,› mo obbligati ad accettare una pace ſimulata , eonverrà ,

,,- per mantenere quivi] -ſuoco, {ott-ola cenere zdarli.qualche:

9 ~ alimento model-ano . E ſe la Divina mìſericordiaaoquie.:
l ,, .taſſe- legeloſie, e li diſpìaceripreſenti; basterà per la rime,

,, hoſcemaflz alla quale ſiamoìobbligati ;di proteggere ,e ſa

,, vonìreli principali Ca i, che proſentemcnto :intereſſano

,z ;con tanto zelo per il ervizio 'de' nostri padroni ,diſprez-.

,yzamlq izperìcoli , a’quali ſi eſpongono. ,Attendendo le ci- .

,z ſoluzioni deciſive di S. M. io procura di dar paſcolo alla

,32 .loro buona volontà , 8c allontanare tutto ciò che pan-ebbe,r

9 rallenta-la. lo ſonmcontiſpetto di V. E. ~ . : _ . w

,, A Parigi 1 Decembre… .3. . 4 .'-.` h.

q, :P S Oltre li ſrpradetti ſcritti ,rimetto av. Eqüellqehe

,g è ſegoaton so.,ne' quali lì {à comparire la forzaçöc. il.

,, ſhdelledue differenti minute di manifesti; Et avverto

LV; E.-che*, a cauſa delle mutazioni animate , ſi è trovam`

,,›-a propoſito (rälloſitanaſſi da nella_ che mandai- per eſ,, preſſo-ſotto data delli 2'; dfltîgocſlio. * a *v › L* ‘.'J

,, , - ' ~ Umiliflìmofldíñvotiflìmoſervitore ..

,, ~. ll Principevdi Cellamare . ,.

,, l-l principale Autore dénoflri .diſegni nſíncarica cod,

,z .ptetnura (è già qualche meſe) di ſai paſſare a V. E. l'in

,, giunta Letaera,e di açeonvpagmre leiflanze del Sig. . . . . .,

,, conle teffimonianzeföcruflzj più preſſanti . lo hà differi-t.

,, to dicſeg irequefla _commiſſione finoa ehe hò avuta una'.

,, :occaſione cura , perno!) eſporre il 'ſegreto a qualche periñ,

,,-. colo- lo dirò-preientemente l V. E che intendo parlare

,f di quelio Soggetto , come di una Perſona di gran merito,- e

,, che l'intereſſe ,che piglia tutto il Partito,in ciò ,Îche lo.

,, riguarda,,è .grande. Mi e stato proposto @introdurre `al‘

”ſervizio di S.-M. il Sig. . .r. . .'. perſona -di qualità , e per

,rchemí vien .raccomandato daZnoſhi-Operarj, io l'ho diñ,

,, flinto dal Catalogo generale, che. mando a V: E. Del

,, resto. questi Signori mi hanno detto che penne-diſporre

”z della volontà de] Sig. .u. .. ,che èquellmehe ſùmana

,, dato colli dal Reggente , per ſollevare ,come effi dicono ,

,, HMichelettìdi Catalogna ,epvorrehbero afficurarſenp

*ì . “e n} ” an`
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,s- àñcrîràr vantäggioronqualche grltiflcuime ,op-toſcane

annua c. t* -- i…. ..
d, ,, Per quello riguarda le riſposte che V. E. fà" alieiñiu

z, propoſizioni del primo-Agosto, proſſimo paſſato?, io devo
,gìſaìppreſdntarìe chela ibotlère nudi-maiali ,che ſi dìmanda

-,, vano; dovevano averfliíógo Der le offerte ,le richieste,

,ſk *le propoſizioniîche Îodovrò fare , ſecondo le congiuntu

,g. n: , alli parlamenti., a' Corpi ,della Nubiltà -, 8c aili Stati

z; Generaii, e che , per Quest** effetto , eſſe dovrebbero eſſere

z, diſpostezcoſhe in forma di Pienipotenzaiçzcbe verrebbe

*hello steſſo tempo limitata dalle instruflioniidi S~ Mzpet

,". Bando ſi tratterà di metter mano alſîoptl ,ſaraneceſ

,², E rio che S. M. ſcriva Ìkuttísiì Parlamenti-z inconſci-mi*

z, tà della [kttera ,che eſſa_ hà -diîgià ſcritto al Pariamento

z, di Parigi, e che èrestata iti depoſito nelle mie mani', Et

zz io manderò per ia .via ordinaria a V. E. un Cataiogo dei

,~, numero* di questi Plrlamenti, e dell-riforma. dante-merli

” nelle ſottoſcrizioni .ai ~ ›. ~ ~"`r..~

,, Nelle-agitazioni preſenti, potrebbe arrivare qualche.

,z diſgrazia (che Dio non voglia ) a S, M. Cristianifflmar, c
3-, ſupplieolìE; V. di riflettere che, venendo la mancare la

,, Vibàòreüoſa di questo eMobar-ca , iomi-tmverei ne! mac*

5, giore' imbarazzog per non avefiirîiñrtäìíoniflöelía ſhrma di*

u_ regolarmi . Potrebbe anche ſuccedere ehe- mancaſſe il

,, Sig. Duca d'OrleanS , ed-“allora non -ne farei nel minore ,

5, riguardo alla nuova ſmmaflhe poteſſe Fendere la Reg

z, fgenm , dc allemire cheuoonvírrebbo di facilitare, ò nÒ per
sſplfletzdi S. M: un…. Aſi ;x " ~ ì i * A

5 ,, L1 Sig: Duca diGlí-”ftëäìpotrcbbe pretendere di entrare

,, alla-plana dei Padre', e,per 'ſorpafſare gli ostacoli-della

,z ſua giovinezza zſotîontttërfî" a un conſiglio ſimile squelñ

,, lozche ilſù-Rè avevainiiittrito nel ſuo Testamento. l]

,z .Sig. Duca di Bourbon poueiíbe anche pretendere ,ad eſ

,, clufione del giovine Duca-fi Chartres , all' autorità aſſo

,, luta , che eſerciſce preſe-nutriente il Sig. Duca d'Orleaus ,

,, e ci convienedi prevedet queſti caſi ,e di ſciegliere ue'

”- partiti , che ſono li-più .utili al ſervizio di S. M. g Li noi
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”Îrzîafltí-ſervítori-Fram r inelinnnopiñxalî primodche :il

,, ſecondo. lo ſono conriſpetto- i
”Jfflſiai V-“E. ì 1;, '

- 1*, APa-*ígí- [in. Decembrer rt. ;

-~-~-:Î~ 5.': Divotiffimoeä-obbedíentifflmo.ſervitore
,, k2' ' -ì zllPrlncipedriCellamcrer. , ,,

ll Dura Reggenteſi contenta di mettere ínñpubblico cine*`

ſie due Lettere , e con eſſe la Pianta della congiura , chez).

conſisteva in levar la Reggenta; allDaca d"()rleans-' per-con

ierirla al Re di Spagna-,a ſar'. unire li Stati Generali :del

ROPÉKHC ristaflbífirli ne' ſuoi antichi dìritti,a‘ rendere all?

,ì

?i

parlamenti. la loro libertà,e,per questi diverſi mezzi, fa? "

enrraretutta XFNazione nelle mire del Ministro di Spagna .

ll DncmRegg/ente non trovò opportuno' di render pubblici:

gli altri documenti di questa (bugia-a ,e ſr. contenta di prov

intarſi-nc per guardarſi da quelli ,che ne eranoli compſicî:.
Il `"ſrihnìmlie ali-Giustizia', e la *ſentenza pronunziaiañ, in un:

minorità , contro li Principi legitinrati, avevandJnolto-con

tribuito all' alimento di questa Cabala ,e più-di óaſisignori ,,

che eranopartecipi di 'questa conſpirazione , furono arrestati,

ò ſcappare-no', Ma niente fece più di fraenffo chieſarresto

del Duca, e Ducheſſa di Maine,e 'di tutta 1a- loro' Fami

glia. Si parlò-anche molto-deglíínterrogatorj; dellìAbbate

Briga-a , che fù' meſſo alla Bastiglia ;e che ſi ſeem [affare.-`
per ll Segrctario- dellaCongiura a . - l

- ln fine , li Cardinali di Poligmc , di Ronan , e di Biſsì

ſu 'ono del numero dëſuppofîi complici. e «t, , -

Mentre che la Corte di Francia era in questa agitazi e,

e che trattavaſi non ollante Flimbaſciatore di Ipagflw con_

ogni ſorta di conſrderazioneç-ÌLC-üdinale,che hon ſapeva

per anche quanto era paſſato ,opera vaben diverſamentL,

con quelîo di Francia in Madrid. - S. M. Cattolica ſorpreſa di

nuovoda-una ſpezie d-'idropiſia, eheminacciava-i ſuoi gior

ni ,aveva (fù detto) fattoñäij{uo,.'1`olìamento,per il quale

laſciava la Reggenza alla Regina ,uoitamente cole Cardinale.

ll Ducav di 5. Algnan Ambalciatore di Francia , che ne ſù

avvertito, ne diſſe ,con la libertà del ſuo carattere , il ſuo

ſentimento : Aveva detto che poteva ben riuſcire queflo

i - esta
e
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Testamento lo steſſo che di quello di ~Luigi XIV' Il che eſ

ſendo ſpiacciuto al Cardinale , li fece intimare un' ordine del

Ré,perche ſortiſſe da Madrid, in_ termine di 24. ore; E,

ſenza poi darli tempo di obbedire , mandolli , all' undimme ,

per tempo, una Guardia , che obbligò il Ministro , e la Du

cheſſa ſua moglie a levarſi , e ſortire all' istante , ſenza ne

meno permetterli di ordinar le ſue coſe.- Ma , come che ben

vedeva , che neſſuno approvarebbe una tal violenza, mentre

non ſe ne allegavail motivo,l'pedì~ ſubito un' Eſpreſſo al

Principe di Cellamare ,con l'avviſo di' quanto paſſava ,ne'

ſeguenti termini . '

_Qualſiſia notizia , che riceoaſieoflì , díidiö' ſia fìmo col Duca

*di S. Aignan non deve ſervire in modo alcuno eſe-ſempre , per

far” il medeſima co” la Perfltnadi V. E. Eflato neceſſario di

uſare con lui di ſimil maniera , perche ave-m pì ,ſtato congedo ,

pere/re non aveva più carattere ,ed a cauſa ella ſua mala

condotta LTE. V. cantina-verrà a' star fiſſa nella :ſua dimora a

Parigi, da dove non _ſommi , ſe non nel' caſo di eſſer-vi obbli

gata con la forza. -In tal congiuntura ,convert-à cedere , fa

cendo però prima le dovute proteste àlRèCi-iſiianiflimo , al

Parlamento , ed a ciajcutíahro cl” occorrerà {ſopra la 'vio

lenza , cl” il Governo di Francia eflrcìttîeohtra la Perſona ,

ed il carattere di 'V4 E. : E ,'ſuppq4o`Ît"6e›Ì"S.-‘V².zffa obbli

gata a partire, avverto di dar prima il fuoco a tutto lo

Mine .

Dopo di ciò, non attenevaſi più a miſura alcuna , nè da.

una parte , nè dall' altra: ll (farcItna/e ,ſenza ſnvvenitſi che

'il Ducakcggente era del ſangue di S. M. Cattolica ,ſi laſciò

traſportare ad invettive contro di lui , e contro la Reggen

za , ö: in vece di' mostrar diiapprovazionè-a' quanto aveva

ſatto il Principe di Cellamare , come' ſi ſupponeva , ſi videro,

con ilupore , distribuite , fin nel cuor della Francia, quelle

Lettere , e que' Manifesti ,`de' quali ſi parlava ne' diſpacchi ,

trovati all' Abbate Portocarrerofl: che erano (ottici dalla

penna degli Operarj della Conlpirazione , con elpreilioni , e

ſentimenti ſtudiati, per indurre alla rivoluzione tutta la_

Francia , contro il Principe , che la governava. Tali ſcritti

furono ſoppreſſi , quanto ſu polli bile , per decoro di S. M. Cat

tolica ,

\..
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tra/lira , alla quale aſcrivevanſi in Francia , ſenza riguardo Li

ſentimenti , che andavano eſpreſſi in ciaſcbeduna linea di

quelli. -

Per ultîmo , le Corti di Francia , e d'Inghilterra , convin

te dalle violenti procedure del Cardinale . e vedendo l'Emi

nenza Sua riſoluta di portare S M cattolica a metter le coſe

fino all' estremità , dichiarorono la Guerra: alla Spagna , il

che ſù fatto a Parigi, öc a Londra nelle forme accomunate ,

dopo aver pubblicati Manifesti ,che eſponevano al giudicio

~ di tutta l'Europa le querele,che queste Corone avevano

contro il Ministero di Spagna , al quale eſſe addoſſavano la

cauſa de' mali, che andava a partorire questa nuova Guerra.

Ciaſcuno ſubito pensò che queste ultime dimostrazioni di

due potenti Monarchie , che potevano attaccare egualmente

la Spagna per Mare , e per Terra , ridurrebbero in fine il

Carati” :le al dovere ', Ma , ben lontano da ciò , più 'fiero ,e

più fiſſo che mai ne’ ſuoi ſentimenti , e nella continovazione

de' ſuoi Progetti , ſù ſcoperto che travagliava a nuove Al

leanze con alcune Corti , che avevano grandi geloſie di quel

la d'Inghilterra , e che parevano diſposte a profit-tare della..

_ prima occaſione per farli ſentire la loro mala ſoddisfazione',

Ma una morte ,improviſa ruppe in parte questo colpo, Q_,

rimiſe il ſtar-finale-v nella neceſſità di ricorrere ad altri

mezzi.. ,r ~ l,

ñFiNE DELLA PRrMA PARTE.

-_—_-ñ
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RISPOSTA

'Del Marcheſi N. N- di Genova a
i quella , che rice-và di Monſignor

- N.N. con data di Roma

[y. Luglio 17”.

O letta la vostra del r 9. Luglio con mi~'

nor gusto , che ammirazione , perche

non mi ſarei mai creduto che la. voi

stra prudenza , con tanta confuſione

di coſe improprie , e inopportune vo

leſſe darmi maggior penitenza di queló`

la , che meritava la colpa della mia anſioſa curioſità e

e molto mi duole , che vi ſiate preſa tanta fatica, come

eſagerate , non per altro che per nojarmi , negando a

tutti la corriſpondenza in quella Posta , a fine di mole.

star 'mè ſolo con notizie, che non ſi poſſono ſentire ſeno,

za nauſea .

E' vero che vi pregai a ſavoritmi col ragguaglio del-ñ'

lo stato, in cui era -la cauſa del Cardinal Alberoni , e

del pronostico che costi ſi faceva ſopra l'eſito della.

medeſima; mi non hò mai nè pure ſognato di doman

darvi chierailCardinale; mentre ciò a chi è ignoto-ñ

nelPEuropa , ſe non a voi altri Romani? Molto meno

ebbi intenzione dìintetrogarvi ſopra il di lui caratteó'

re , e talento, perche il Cardinale ſi è fatto abbastanza

conoſcere alMondo P O`uanto a mè , per venerar la di

J A . lui
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lui Perſona , mi baſta vedíria onorata. colla Sacra Por

pora , e ciò che per mè è. un motivo bastati-te a profeſ

fargli un ſommo riſpetto@ più che ſufficiente a Sua.

Eminenza per il ſuo onore,ſenza aver biſogno-,chc

voi , Monſignore ,nè verun’ altro , facciate mcntiti ris_

tratti della ſua Perſona, proctrrando empire diombrë”

tuttaia tela , per dare un plùvívo riſalto alte perfe

zioni delYOggetto principale. Voglio dire cbcäpee

render più viſibili, e grazioſe le qualità del nostro Cal*

dinale , empitc i Fogli della vostraozioſa Apologíz

di parole, ſtaſi, ed eſpreſſioni ingiutioſe a perſone di

merito,aRegni,a Nazioni-J a Monarchia i quali

il Cardinaledeve profeíſare un {intimo tíconoſcìtnen-Ìì

to ,e una eterna gratitudine , ſe non è il più ingtafio

uomo del Mondo .

Per questo mîndnco a credere facilmente che fiato .

ſuo parziaiiffinao , come dite, e molto nnitoa in; nell* a

affitttnmà non tanto ,che non vi. ſia. distinzione dÉ

perſone, come alcuni troppo critici aſſicurano, cOE

fondamento,che quella individmlítàdi ſpecie conto

nute nel voi-ito foglio può- ſoiamcnte averla ik Cardi

nale; ma`— a mèpare , che questa. come opera ad extra.

ſi deve attribuire a distinte perſone-,e che, ſebene quest*

inchiostro, con cui imbrattaflc tanti ſogljduſcì dalla

bottega dei ſuogabinetto , corſe però- al pubblico per

conſrontafie le notizie con le lettere , e 'mente otigìv

i] vostro canale.. In concluſione, Monſi note, quando. f

nali,chc citate , non dovevate certamente trovarvi

molto lontano dai tavolinodi Sua Eminenzagmà Palli

ſiamo a quello che importa .. ' ó_

La mia intenzione in tiſpondervì più diffuſamente.

del mio coflumflè ſolo per avvertirvi da amico, ciò

che pare non ſappiate in ordine alla. condottaaltri (fat-z'

.t. ma e.
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dinale in Spagna , e quello , che la ?pagna fece avanti ,,

e fa preſentemenre nella di lui Cau_ a , per farvi in que

sta forma toccar con mano , quanto fuor di ragione

(i duole Sua Eminenza deila Spagna , e quanto ſenza

fondamento cacciatevoi dîngratapuna Nazione sì no-.

bile , ebenemerita di tutte le altre. E perche questo è'

il mio intento ,ſe non già di far Puffizio di Fiſcaie nella;

ſua Cauſa, non mi tocca provai-ache” Cardinale ſia ì '

fiato Pautore della .eſpuifione delli Spagnuoli diRoma, "

,e della ſeconda rottura delle due Corri; benche ſe la..

negazione delle Bolle delYArcive-ſcovado di Siviglia(

ne fù,come d1te,la cagione,ch1 con canta anſietà,

e ardore le procurava , eſſendo egli , come era, a tutto'.

potenremon avera al certo avuta la minor parte di

. colpa in quella rottura , che tanto díſpiacque alla vo

stra Corte Romana. Nè tampoco voglio mettere in

diſputa, ſe ſia stato lecito al Cardinale il tenere intelli

genza col Ragotzi , e per conſeguenza indireçtamente

con la Porta Octoniana , benehe doveYa. egli conſide-v

rare, che maneggiava comePrimo Ministro l negozj

d'una Nazione, sì ſcruyoioſa in questa materia, come e

noto a tutta la Crxſii;innt.aì-.` ~

Voglio ancora concedere grazioſamenec al Cai-dim'`

nale, cheanon .ſia egli stato la cagione della guerra

d'italia, e perturbatore 'della Pace, benche gii Spa-i

gnuoli ſono fermamente pecſuaſi , che il Re (ancor-ñ,

che giustamente raffeſo , e diſgùflato per la xraſgreſ

ſione de i Trattati d’Utrech,e prigionia delPInqui

ſitore. Generale Molines ,ſeguita in Milano) 'ſi ſareb

_ v be ſenza dubbio quieraw., ſe ſi foſſe rappreſentato

alla Maestà Sua la mancanza deünezzí per ,formare un

;Eſercito numeroſo, benhrmato, provisto di mupizioó ‘

nz-,di viveri ,edi paghe,2mila richwdfiſflxiîimflſflſëlj z

..- a Pim:

è?
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l'impoſſibilità di approntare una Armata si grande; .

come era neceſſaria per il traſporto , ſe non col diſpen- ›

dio d’un’ immenſo teſoro ,- la poca ſperanza che i p0-

poli stanchi ,e ancora convaleſcenti da i :nali delia

paſſata guerrafflotcſiëro continuare a ſoffrire ii peſo'

delle contribuzioni; la nuova alleanza. stabilita tra`

Plmperatore , Inghiitcrra, e Francia, nella 'quale ſi

obbligavano a difenderſi ſcambievolmente, in caſo

d'eſſere iattaccati da altra Potenza. (ëesteffid altre'

coſe convenienti, rappreſentate al Re Cattolico con

quella energia , con cui il Cardinale ſhleva perſuadere

a Sua Maestà quanto deſiderava , ſarebbero state ſiiffi

cienti nell'opinione di tutti i Savflper ſoſpendere i]

ſuo Real animo , e per indurlo a diſſimularc ſino a mi

gliore occaſione . A mè però non tocca eſſerne giudi

ce , mà ſolamente illuminar voi, che mi pare ſiate ton

talmente alſoſcuro dell-a verità . ›

E per questa cagíone , a fine di render più plauſibile

la condotta del Cardinale in Spagna , ponderate minu

tamenre lo stato in cui ſi trovava ia Monarchia ,quan

do entrò Sua Eminenza nel ministero ; la mancanza di

Commercio nelle Provincie; laxrovina delle Fabbri

che; e ſopra tutto la mala amministrazione delle Re

gie Finanze , e prendendo ?acqua di .più alto , che non:

era neceſſario,dite,che il Re Carlo II. arrivò 'a tale

estremo di povertà ,che un giorno non potè uſcir di

Palazzo , perche i Cocchieri s’ erano ritirati a una.

Chieſa, per non eſſer pagati. Ed è poſſibile Monſiñ 7

gnore , che abbiate ranno condor d'animo, che credia- r

te invenzioni così palpabíli P Banti viddero il riſpet

to, eamore ,col quale e grandi ,e piccioli ſervivano

a quclPrincipe, ſanno molto bene che, ſe foſſe stat@

neceſſario ,tutti i ſuoi Cortiggiani aver-ebbero fatto y:

A-'ñ . S A. non

e( i
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nÒnL-lirò ſolamente lìuffizícoî-di cocci-rieti , ma di buona

voglia aver-ebbero ezianelio tirate le carrozze . Ma vox

ſiete , Monſi nor-e ,-sr` tenero di viſcere , che una men

zogna cosi 01enne balla 'a farvi piangerefon quella

tanto ſenſibile eſpreflione Coſa cbefàpilta ,che ſenza

dubbio data”ben cla-Helen? agli Spagnuoli . e

Confeſſo che l'economia” quel Regno non è stata

buonaçmàtäuefla èunazpróprierà inſeparabile de i rie-y

chi ;e uno `de’- mezzi , di cui lìì ſerve la-Divina Provif

denis ,perche tutt-i abbiano parte nellericchezze , che

diſpenſa* adñalcuni ;come ſiìrendono fertili i praticon

i continui ruſcelìliçche díſ ergono Tmontipródſga

mente: liberali. E che' ſareb edelPEut-opa ,x e in parti

colare della” nostra Italia, ſe la Spagna ſi applicaſſe alla

economia .> Il genio delia Nazione generoſa' in dare ,
e ambizioſa ſolodìi-*onore ,e poco atto alla mecanica.

di amrninistrar con conto, e 'ragione .- Perciò le ſab
brſcheì, ed il commercio erano quaſi pei-terra., quando

entrò a comandare Sua Eminenza, mècome potevano

stare -în piedi dopo una. guerra sì- ſanguinoſa , eostína

ta? Pur troppo fecero i Ministri di quel tempo nel for

mar dipianta Eſcrcití , reclutarli più volte ,e 'appronó,

tar denaro per pagarîli. Come dunque potevano ap

plicarſi opportunamente al Governo economico? Era

questo ſommamente neceſſario , e il Cardinale potè fa

cilmente promovcrlo , perche ebbe la ſorte difentrar

nelÎ/liniltero , quando la Monarchia incominciava a'

reſpirare col benefizío della Pace , e ſarebbe *stat: m0l~

to colpevole la ſua condotta; ſe non aveſſe principiato

dallhffare più importante, qua? era ristabilire il Com-z

mercio, e prima .ckogni altra coſa agere idebití.

s… *Il che era. ora mai tanto neceflgrio, che come voi

dite , non- ſi trovava “chi vestiſſe il Rè , perche al Mer

: ñ - A 3 Cante
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cant: Boucher di Parigi ‘ l dovevala ſomma di ſettan:

tadue mille dopie; e la Regina ſi trovava obbligata a.

uſcire a piede , ò guardar clauſura ,perche le carrozze

erano impegnate . Povera Signora? Questo si, Monſi

gnore , che fa pietà, ed è un punto molto a propoſito

per muovere a compaſſione i Romani , che ſono gente

pietoſa; ma non vi pare , che ſia coſa da ridere contar

come grande impreſa l'aver pagato ſettantadue mille

dopie al Merchante Boucher un Ministro , che avevaa

ſua diſpoſizione tanti milioni di pezze , come impor

tano le rendite, e tributi de i Regni di Spagna, e dell'

Indie ì Fortunato debito, che aveva per ipoteca di ſua

ſicurezza la Montagna del Potoſi , e fortunato il Car

dinale, che a costo di tanta fatica , pagando quella

gran ſomma , potè far Donna di carrozza la Regina di

Spagna, e diede buon principio al ſuo ministero facen

do l’opera di miſericordia di vestire il Rè ignudo . Ma.

bene e presto glie lo pagò il Rè , mentre lo vesti diPor-ñ

pora , che dicono costò aſſai più , che il diſimpegno de

gli abiti del Re`, e delle carrozze della Regina . Monſi

gnore, non ſiate maitanto facile il creder coſe di làdal

mare , che , da lun he vie , lunghe bugie , dicono gli

Spagnuoli,con fra e antica del loro linguaggio, e ſi ri

deranno di voi , ſe vi laſciate fuggir di bocca tali pro-l

poſizioni. "

:- Ma vediamo di grazia i mezzi, di cui ſi ſervi Sua.

Eminenza perche la Monarchia non cadeſſe in appreſ

ſo in ſimili impegni. Diſ oſe egli primieramenre una*

gran riformaíe cominciò alleGuardie del Cor o,per

che, allegando Sua Eminenza il testo del Duca i Van

domo , diceva , eſſere gente inutile, ed ineſperta ; mi

però nella Battaglia d’Almanza , e nelle altre funzioni

militari, sa` il _mondo ,che ſeppero meritarſi più ono

‘ . re

l
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, (7) ,re díìtpiëllo, 'che gli-fà Sua Eminenza, ſe qtiesteTruppe

stavano ozioſe in Madrid , potevafi impiegaxle nella

Piazze frontiere; ma fare una riformadi milizie Ve

tcrane , quando ſi mcditava una guerra@ una polití;

ca aſſai stravagante. Riformò l'a _Caſa Reale , riducen

dola aun trattamento, e famigliadi privato Cavalie

re . A] certo ,, Monſignore , che non ſono qiieſh catti

vi mezzi per accumula!! qenato, mà quest] mezzi chi

non `gli -sàî La difficoltà conſiste,_che ſiano decenu

alla Maeflá, e partioqláimeme di un .S1 graniMo.

varca. , . ,J . , ;
:z- Le riforme di Compuèìsti , eìIeſoriei-ì ,= ſe conveni

va effettuarle, down-anſi eſeguire con mamerapiù cas;

ritariva, e prudente, e non privare-de i {oro impieghi,

in un giorno , 'mena ſol:: Cortedi Medi-ici , più di 3:5 o.

pcrſone onorare, e-dímolri anni di ſervizio, che ge*: 'ì

neraimente non_ meritano gli infamiate e01 named;

llfimparori della Real .azienda. Si Poteva rilaſciar loro

la :nera-del {omo , già che non avevanoaltro mododi

mantenerſi ſecondo .il Aerofiato , e monetadeçente,nè

poſſibile , che i-n-çpzzraſſeroRin-altre)mefl-iczrm` Si pote

va aggregargli alla Teſoreria maggiore, dovcfi au

‘ mentamno quaſi rante .nuove piazze-di gente ineſper.

ta , quante ne ?furono ſoppreſſe neue Teſoreria. Mon

ſignore , nelle riformedeve il Ministro attendere in tal

modoall' iuilitaì del pubblico E-rario ,che non íì giun

ga da i-ſudditi a diífidaredeììa pietà, e amoredel Prin

cipe verſo di loro; nè abbianooccaſione di credere,

daenonv ſiano atceíiinîeriti.. e iſervizj. Vedohene,

che ciò ha ie {ue difficolta ;mi tutto puòfloriſeguire

unapmdente, e Crifiiana politica. _ i

r Del resto poi; il Re` di Spagna, Mazara]] più ricco

delFEuropznon ſi è mai veziutojn impegni. pcrqîîzclle

., A 4 c -
b



( 8) ~ `

che hà ſpeſo in agire stipendi a i ſuoi vaſſalli ,per

molti che ſiano ati, erche questo denaro, restando

dentroil Regno, non i allontana dal teſoro , dove ri

torna per nuovamente uſcire, comej fiumi nel mare.v

Aiello che hà indebitata la Monarchia , e reſa tante

volte eſausta di moneta , e` stato il torrente quaſi con

tinuo d'oro, e d'argento, che ſcorreva alla Fi andra, al-v

la Germania , e all'Italia , per mantenere il Dominio

di queste Provincie , e molte infruttuoſe alleanze , alle

quali di poi ſeguirono le ſpeſe , tanto immenſe quanto

neceſſarie , che fece il Regno , a ſine di mantenere per

tredici anni la guerra , e il ſuo legittimo Sovrano nel

Trono', contro gli sforzi di quaſi tutta l’Europa . r
Contateì poi come gran beneſizio del Pubblico l’au-‘

mento , che diede alle rendite del tabacco 5 ma ſentite

di grazia i mezzi, con cui lo eſegui il Cardinale ,- e giu.;

dicate poi in buona Giustizia . Ordinò che le dette en;

trate continuafſe ad amministrarle il Rè 5 poſe ſulle

firade più guardie , che non erano ſoldati nelle Piazze,

dandogli maggior libertà di quella , che conveniva

concedere a gente vile, che come tale ſem re ſe ne abuñ.

ſa. Uſcivano questi alPincontro de i pa eggieri, e gli

domandavano la tabacchiera colſisteíſa violenza, che

ſogliono-gli aſſaflìní chiedere la. borſa , e in effetto per

queſto lo facevano . Gustavano il tabacco , e ſenza al

tra ragione che il ſuogusto , dichiaravano , che non

era dell'appalto Reale , e gli facevano sù due piedi il

proceſſo , minacciandogli di carceri , prigionia , e pri
vazione di beni, finche avendogli intimotiti , conſt-ì

guivano l'intento di obbligargli a redimerſi da quella

veſſazione a forza di denaro; onde chiunque portava*

ia tabacchiera,aveva biſogno di andar ſempre munito

_ colla fede della compra, per liberarſi da questa [alle
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dlgentejn quella guiſa afgpunto che andiamo ora pre-s

parati col bollettino di Sanità . ‘ _

-Ogni giorno ſe ne facevano doglianze in Madrid , e

il Cardinale era tanto alieno da rimediarvi , che ſulla

ſemplice, e incerta informazione di sì fedeli Ministri

operò , che il Conſiglio , benche con ſomma ſua repuó

gnanza, intímaſse l’eſilio da i Regnidi Spagna a 50,

Eccleſiastici , come *defraudatari , diceva egli, della

Reale Azienda , e trà eſſi alcuni Religioſi in una ſola

mattina, ſenza che precedeſse veruna ammonizione,

ò per parte de loro Veſcovi, ò de loro Superiori , e ſen

za dare orecchio alle ragioni, colle quali ſi giustifica

vano.

Molto mi diſpiace, Monſignore, che vi ſcordaste di

riferir questo caſo tra quelle ragioni, collequalifred

damente vi ingegnate di provare la riverenza , e il

riſpetto , che ſi portò a gli Eccleſiastici , durante il Go~

verno del Cardinale, c` potevate anche aggiungervi_

per appendice il Decreto emanato Fanno r 71 6. col

quale ſi comandava , che uſciſſero eſiliati di Catalogna

a Provincie straniere 5 oo. Eccleſiastici , ſenza dimenti

carví di quel Canonico di Cuencaza cui sîntimòz ad

instanza di SuaEminenzaJo sfratto da i- Regni,perche,

eſſendo egli Commiſſario della ſua Chieſa rappreſentò

con un memoriale le ragioni, che il Clero aveva per

non poter ſervire Sua Maestà per ragione del ſuffidio ,

eon tanta ſomma , quanta contribuiva prima che-i Be

nefizj , e Popoli aveſſero patito i conſidcrabili detriñ'

menti , che gli cagionò la guerra; e in oltre potevate

avere allegato , in confermazione delraſſunto , l'eſilio

dato al Canonico Maſcarel dalla ſua Chieſa ,di Valenñ

za, a Francia , dove poi mori , ſoggetto commendabile

non menoper la ſua virtù , che per la ſua naſcita , ?inf

cor e
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za, perche volle difendere certo punto (Ylmmunitì
contro i Ministri Rìegj . Mà, laſciando queſto da parte,

(dichehà voluto farvi menzione, acciò poffiate ag

giungerle in postilla aquel celebre Paragrafo del riſñ- .

pet-to allo stato Eccleſiastico) paſſo a continuare la re- l

lazionede imezzi,dicui ſi ſervi il Cardinale per auñ,

mentar le rendite del tabacco. \ ²

, Poſe taſſa ſiſia nel prezzomrdinando che folle inaló- i

tcrabilequello di venti reali, equalche coſa di più di'

nella moneta per libbra , prezzo, a cui ſi era prima.

atto ſalire da i quindeci reali, per via d’arbitrio pro-.

viſionale,pcr aiuto delle ſpeſe della guerra. E affin~

che 'il Monopolio foſſe più utile Jpedi Sua Eminenza
ordini allìHavana, Iſola ,che come ogn’un sà , non

produce altro ſrutto,che la foglia del tabacco, co

mandando che quei miſerabili Iſolani non poteſſero '

vendere quel frutto (che più tosto ioè del loro ſudore,

che della terra ) a neſſun negoziante ne` Spagnuolo , nè

firanieromia ſolamente al Re, taſſandoloaviliifimo

rezz o. e ordinando, che i Vaſcelli da destinarſia que

iio traffico, ſi caricalſt r0 in Spagna diquei generi, di

cui ſcarſeggiava l'Iſola. Questi ſi permutavano in ta

bacco a prezzo altiſſimo , e Finfimo del tabacco non fipoteva alterare s ſi che i diſgraziati compravano caro,

e vendevano a buon mercato , e ſcapitavano per ogni.

`verſo . Ditemi, Monſignore, ſono queste regole di Cri-,

7 fiiana economia P Ella ſu tale , che l'iſola ſi ammutinò,

ſcacciarono il Governatore, e in mezzo al tumulto~

popolare ſi udiva quella voce: Vivai] Reflmuoifl il

\ malGo-tzermnproteltando,anche nel furore =della diſ

Yerazione ,la loro fedeltà. Finalmente. fù neceſſario

pedir gente armata per quietargli , maciò non ſageb;

o e
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corſe nella indignazione del Governo diSuaEminen-Ì
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be bastato , ſe nel medeíim0)tempo non fi foſſero mo~`

derare le antecedenti providenze . Da tutto ciò venne

a riſultare, che gli Spagnucli , a iquali , in premio de!

. loro valore, e piera` , conceſſe Iddio il Dominio di

quelle Iſole, dove ſi raccoglie _il tabacco, lo pagano più

caro dell’altre Nazioni , e molte volte gli tocca il peg

giore , ſenza che vi ſia diminuzione nel prezzo .

Ma andiamo avanti colla economia. Non può ne

garſi , che ereffe una nuova fabbrica di Panni in Gua

dalaxara , nel che ſi ſpeſero maggiori ſomme di quello

che era neceſſario per una tale erezione , stante il non

eſſerſi voluto Sua Eminenza fidaredi neſſuno Spagnuo

lo intelligente di ſimili fabbriche; e questa ſarebbe sta

ta più utile, ſe ſi foſſe a gregata alle antiche di Srègo

via, procurando nelloi eſſo tempo dirinovar le ab

— brichedYSeta diToiedo Granada,e Seviglia, nella V

qual coſa averebbe fatto ÌCardinale un gran ſervizio

' al Rè , e benefizio al Regno . Si fabbriearono tre Navi

in Catalogna; ma PEminentiffimo ſi diede bene gran

fretta a perderle . Comandò , che ſe ne costruiſsero al

tre ne i Paſſaggi , e furono quelle appunto, che abbruc

ciaronoi Franceſi , quando entrarono in Bistaia , por- -

tando via ?artiglieria , e le vele , che erano all'ordine ,

per armarle , e ben poteva il Cardinale avercomanda

todi ririrarle in tempo. Ma tutto ſi perde ,ò per ſuo

capriccio , ò pcrthe era fermamente perſnaſo, che i

nemici non aver-ebbero commeſsa tanta offii-ieá; mi

che anzi ſi ſarebbe dichiarato a favore delle ſuèídee

tutto ?Eſercito di Francia; che gli Olandeſi non ave

rebbero firmata la quadruplice Alleanza; che il Re Sve~

co, conquistata la Norvegia, ſarebbe paſſato in Scozia,

ma@ buon conto, pagò la Spa naanticipato con groſ

ſe ſomme questi tratti, e que e grandi fidanze della

“ììñì/,Îi
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.I2 'ſua fantaſia,che altri chcíamèrebbero leggerezza , dio'

ſetto notabile in un primo Miniſtro . Lìaffare però rin.

ſci così bene, che, laſciandoſi egli luſingare da remoti[

ſime ſperanze ditenere Alleati, avventurò in una ſola

volta tutto il resto sì del Teſoro , come della riputaz iſh

ne della Monarchia , ſino a tanto che, per la di lui pre

cipitara condotta , ſi vide nella dura neceffità di amer

ter la pace a condizioni meno vantaggioſe di quelle,

che gli erano state offerte da principio , ſenza perder

_Vaſcelli , nè milioni, nè Truppe . ,

E' vero , che queste Truppe Spagnuole ( più vere

rane , che il Ministero del Cardinale) ſi portarono con

tanto onore in Sicilia , che , come diceva un certo

Politico, può la Spagna dare per bene impiegate le ſpe

ſe , e i danni che ſoffri, perla gloria , che acquistarono

alla Nazione . Ma questo vawre con cui replicatamen-ñ*

te trionfarono vittorioſe in tutti gPincontri ', e ſoggioñ"

garono a viva forza unadel-le più conſiderabili fortez*

ze d’Europa , e a fronte d'una Armata , che [occorreva

a mome nti la ſua guarnigione , perche lo' attribuite al

Cardinale? il ouale , mentre gli Spagnuoli davano gli

' aſſalti, egli dalPEſcuriale ſparava cannonare di fo

gliacci contro la Francia ,- infi-lzando intelligenze ſe

grete con le- potenze della Norvegia, valendoſi a tal

fine del Conte Marini , che gli portò via il denaro , e ,

appena uſcito di Spagna, rivelò il misterio .

Credete a mè , Monſignore , che Parmamento per la

ſpedizione di Sicilia ſù effetto della indefeſſa vigilanza

di Don Giuſeppe Patigno , e di altri di 'quella Nazio

ne, che ſacilitarono il tutto , e al Cardinale ſolo ſi può

attribuire la disfatta {e la perdi-ta della ſquadra , poi-`

che, eſſendo egli preventivamente avvertito de idiſe

gni della Ingleſe tanto ſuperioresñnon diede le irçceſſaz

- ſi nc
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rie 'instruzioni al Comandante, con tutto che questo

aveſſe rappreſentato, e protestato più volte a Sua

Eminenza della debolezza delle Navi per il caſo d'un

combattimento. vEd in vero come ſi può credere che

un' eſperto Comandante, che conoſceva molto bene

Pinſeriorita delle ſue forze , ſi poneſſe a bordo in con

verſazione amichevole col Generale Ingleſe, ſe foſie

stato avvertito d’evitare ogni incontro,e di non eſ

porre al minimo riſchio iVaſcelli? La' più ſicura è,

che il Cardinale non credette mai la rottura. &Inghil

terra , anche doppo le proteſte , che gli fece nelPEſcu

riale il Segretario Stanhop.e Favviſo, che gli diede

da Cadice il Comandante Bing, e con questa pcrnicio

ſa ſidanza traſcurò di dar gli ordini ,e providenze,

che erano convenienti . Errore intollerabile in un Mi

nistro di Stato . Non dico,che iGenerali abbiano a

tener chiave maestra del 'Gabinetto del Principe, e una

piena cognizione de i negozj di Stato , ma i Coman

- danti di Squadre in particolare, per grinaſpettati acci

denti,che ſogliano naſcere nel Mare, devono eſſere

instruiti di cio che conyicne operare ſecondo le circo

stanze , che poſſono occorrere , e non deve il Ministro

eſſere coni ſubalterni, a cui fida le azioni,oracolo sì

muto , che, per non avventurare il ſegreto , eſponga ad.

un eſito infelice ?impreſa . Sopra tutto non poſſo ſof

frire,che parliare con canto diſprezzo d'un uomo-di

tanta reputazione , e valore , come il Generale Casta

gneta , ma da una penna, che tanti buoni infama , ſolo

Peſſer lodato ſarebbe graviffima ingiuria. Dovevate

almeno nel vostro foglio, e il Cardinale nella informa

zione , che vi fece , aver perdonato alla di lui fama; ſe

non peraltro, per ilmerito, che ſiacquiſìò il ſuo valo

re , combattendo coraggioſamente , benefit-q forze
` , ,. ’ - ì anto



r x ) .canto inferiori; ma come quqeste erano spagnuole. proñ'

eutò l'ingleſe guadagnare il ſopravento , e i vantaggi

tutti , che offer-iste la. diviſione, con finte apparenze di

Pacestidando il buon ſucceſſo del fatto alrartiſicioſo

inganno di addormentar con lufinghevoli finezza

Ponoraeospagnuolo , e oſcurando con quelle ſue timi

de cautele la gloria del trionfo medeſimo, che pro

curava.

Màdafcíando le dìgreflioni ,ritorniamo a quello

che importa . Sopra ogni altra coſa eſagerare , che

ſenza aumentar tributi , fece tante coſe grandi il Car

dinale, che ſi meritò 'Iîxuníñverſale ammirazione, ed

acciòche ,con la vostra ſoverchia «pietà , e facilità di

credere , non lo aſcriviate a miracolo di questo Santo

Miniflroſiappìare,Monſignor-cz che quelle Troppe,

che tanto alarmarono Pltalia 5 Parmamento per il ſuo

traſporto ,~ e il teſoro perle ſue paghe, ſiadunarono,

c ſ1 eſcgnirono con l'entrata degYanni x 7x 5. , e 171 i. ,

che ſi poterono riſervare contro i lamenti de i Credi~

tori, e in particolare del Conſolato di Seviglia , a i di

cui intereſſati ſi ſpedirono maneíariper riſcuotere i lo

ro crediti nel Meſſico, e nel Peru , e in altre parti dell*

Indie, m--al medeſimo tempo ſiſpedirono ordini le

guri a i ViceRèm Governatori, acciò non deſſero

eſecuzione alle Cedole Reali, nè Pagaſſero quei Mandati ;ſi che i poverelli, dopo aver CanCCÌiatl l loro cre- i

dici , fitmvarono con mezzo foglio di carta in luogo

dei ſnodenaro . Monſignore , mi pare che da per tutto

viſiano viglietti di banco , e Compagnia di Miflipi , la

di cui impertinenteallnſione potevate voi aver trala

ſciata , perche chi ha il retto di vetro( vi ri ſpenderei)

bero i Franceſi ) non deve tirar pietre aquello. del ſuo

vicino* .S.

c:. 1
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Si formarono nelle' grandi o ere con le groſſe ſonn-`

me , che ſi raceol ero dalla ven 'ta dei Governi, im

pieghi', e Commende dell’lndie , che fù Pisteffo… che

affittarela Vi na, perche i Coloni più attenti alla pro-

pria utilità , c e alla conſervazione di eſſa distruggeſ

ſero le Viti . Si fecero quelle grandi opere con cinque

cento mille ſcudi,che erano pronti nella Teſoreria det

ta de Iuros, allora acarico di Don Giuſeppe de Ale

cha per la paga di quelle entrate , e nel meſe d’Aprile

del 1 7 I 8. comandò il Cardinale, che in termine di otto

giorni ſi traſportaſſero alla Teſoreria maggiore

Guerra, burlando in questa forma l' intereſſati, i

?nali preteſe contentare con la remota peranza , che ſi

arebbero aſſegnati dellieffetti per il pagamento , che

anche dopo quattro anni molti non hanno conſeguito.

` Levò perfino quelle limoſine di cera, che le loro

Maestà facevano ogni anno alle Sante lmagini della.

i Ver ine di loro maggior devozione . Non vi pare

` quel o un bel modo d’0bbligare,e renderſi propizio

Iddio P Come poteva ſperar lume per non errar nella,

i ſua condotta un Ministro , che toglieva a gli Altari

quei lumi,co’ quali la pietà Cristiana protesta il ſuo

culto alle coſe Divine , ſignifica il _ſuo zelo per la Reli

gione, e ſpiega quella affettuoſa carità verſo Iddio,

e i ſuoi Santi , nella quale avvampa il ſuo petto? Po

tevate, Monſignore, aver a giunto anche questo all’

Errata corrige del Paragra o della di lui venerazione

alla Chieſa .

Oltre a i mezzi ſopradetti , ſervi al Cardinale per le

ſpeſe che fece , la nuova , e intempestiva Cabella , che
im ì ſe ai Biſcaini , con la introduzione del-le Dogane,

ridendo quei nobiliffimi Vaſialli colla totale leſio

ne de i loro ſtatuti , e di quelle franehigie , colle quali
, : ‘ ì furono
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furono privilegiati da i paſſati Rè, in premio dellaloro

costante fedeltà , e che per altro erano neceſſarie per la

conſervazione del Paeſe , che per la ſua {ierile aſprezza

quaſi non ammette cultura; e il pregiudizio, che eſa

gerate, aver ricevuto il Regio Erario per i contraban

di, che sîntroducevano da quella parte nelrinteriore

di Castiglia , ſi poteva eſſere evitato in altra forma ,

eccettuando ſempre dalla nuova impoſizione, e Ga

bella i naturali di quella Signoria; ma come poteva

attendere ſecolari diritti , e preeminenae , chi coman

dò, che restaſſero ugualmente compreſi gli Eccleſiaſìici

in quel nuovo tributo di Decimo, e dritti di Entrata ,

non ostanre che gli ſi faceſſe ſapere la ſentenza ,ed Eſo

cutoria , che ,in diverſi tempi, e ultimamente l'anno

1713. in Contradittorio Giudizio ottennero le Reli

gioni Mendicanti , con la quale dichiarò diffinitivaó

mente il Conſiglio la loro immunità, ed eſenzione del

le dette Gabelledi Decime , e d’Entrata . Nella ſecon

da impreſſione della vostra lettera potete,Monſign0re,

aggiungere anche questo punto al famoſo Paragrafo

della riverenza , che ebbe PEminentifflmo allo ſtato

Eccleſiaflico . *

Levò ancora , per aver denaro alla mano , a tutti

quelli, che appartenevano alla Famiglia Reale , quello

regaglie chiamate &alloggiamento , o Caſa de apoſenñ

to , come dicono in Madrid , e le godevano tutti iſer

vitori , e domestici de i Rè Cattolici, per grazia, e pri

vilegioîmmemorabíle . Continuò a valerſi della terza

parte dellìEl-itrate delle Terre, e Città , e in particolare

di quella di Madrid , al di cui Popolo cagionò un danñ

no infinito l’aver fatto ſoſpendere per più d'un'. anno

e mezzo il pagamento de i cenſi , ò eſſerti ſituati ſopra.

quelle che chiamano _Siſſas dela Villa , col frivolo prof
L': z i i ` testo,

/
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testo , che Madrid doveva aver pagato a Sua Maestà,

ne gli anni antecedenti , quel tributo, ò ſervizio chia~

mato dëklloggiamento per il ſito delle Caſe , che rovi

nò , per formare la Piazza maggiore , con tutto che ſia.

indubitato che, per grazia dëpaſſati Re, costava nella

debita forma, che Madrid non aveva avuta tale obbliz

gazione . _ - _ ~

Ma gia` che ſiamo arrivati a parlar di questo punto ,

aſcoltate,Monſignore,una coſa curioſa. Comandò bua

Eminenza che gli effetti, ò cenſi ſopra accennati , im

posti ſopra las Siſſas de Madrid, comprati dopo Panno

1681 . ,la di cui annua rendita era di tre per cento , lì

diminuiſſero in pregiudizio del poſſeſſore a uno e mez

zo per cento , e l'altra meta ſi applicaſſe ogn’ anno al

Re ; giustificando questa Provvidenza col motivo, che

ìdetti effetti , per il poco credito , che ebbero ſino da

quell'anno , ſi comprarono a prezzo minore del giusto;

ma ſupposto ciò , chi non vede , che la metà riſervata

al Rè toccava direttamente a i poveri venditori , che

restarono pregiudicati , e non a Sua Maestà, ſecondo le

regole d' ogni buona Teologia? Il Cardinale però ſi

overnava con altra, molto diverſa da quella, che s’in~,

ſegna nelle ſcuole , a ſine di trovar denaro per le mira-j

coloſe impreſe , che voi ponderate .

Alle quali impreſe contribuirono molto le groſſe

ſomme , che importò il ſuſſidio, e Eſcuſado delle Chie

ſe , nuovamente conceſſo l'anno I 71 6. , ed in partico

lare quei cento quaranta mille ducati, che anticipo la

Cattedrale di Toledo , alla quale, in attenzione di que

sto ſervizio , ſi accordo la riſerva de i dirittichiamati

juros . Servi ancora non poco a Sua Eminenza il per

nizioſo arbitrio di non pagar crediti, nè rendite di

,Cenſi imposti ſopra beni cgnfiſcati , ſcaduti, e däcorſi

i A A.
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fino all'anno i717., apélicandoa ſpeſe della guerra

quelle fglrandiffime ſomme, che ſi fecero effettive pe!L

le arti cioſe estorſioni di Don Michele Nugnez do

Roxas,riſervando a i creditori il loro dirittoamiq

gliot fortuna, come ſe la ſame preſente ſi poteſſe ſan

collare con remote ſperanze di mangiare . Eſclamava

no tutti , e non erano aſcoltati, perche la volonta` dei

Cardinale era così ſorda , come colui che maneggiava

questo , ed altri ſimili intrighi , a fine di raduna: denza

to per le grandi impreſe.

E per non parlare di altri mezzi, ſervirono final.;

mente al Cardinale imolti milioni di ſcudi , che ad al.

cuni domandò in prestito, dandogli deimandati ſo.

pra rendite generali da riſcuotere, e ad altri fece am

ticipare, cedendogli in affitto percinque anni le rem

dite delle Provincie, col qualeeſpediente aumentòdi

molti milioni ogni tributo per il Teſoro Regio , e non

perderono niente i mndatari , e ſittui-Îi , perche ,

avendo laſciati come alla loro diſcrezione i miſerabili

popoli, gli riuſcì di regolare a loro. arbitrio le calle, e.

la capitazione , e da tutto questo riſultò che pagato

no in ogni tributo una quarta parte di più, di quello

che avevano pagato gli anni antecedenti. Vedete dunñ.

que, Monſignore ,corne,ſenza aggiungere nuovi triu'

buti nel nome , aumento gl' antichi di tal maniera, che

causò un grandiſſimo regiudizio ai Regno. Dai-ric?

ehire un Principe è co a molto facile a qualunque Mi

nistro affoluto , e neſſuno ſin' ora hà ignorato il modo,

ma empire il Teſoro Regio ſvenando , e distruggendo

i popoli, è una politica pernicioſiffima al Pubblico, e

Pisteſſo che raccogliere m un profondo depoſito le vc

ne di acqua di tutte le Campagne, per ſarla poi uſcire

per il Canale_ d’una fonte con maggior íín-{ÈFÎO . e
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forza alle terre straniere ,(laſciando sterili , e aſſetate le

proprie. E. Peſperienza hà _inſegnato eſſer più ricco il

Rò , che ha` ricchi i Vaflalli ,~ di quello, che ha ne ſuoi

ſcrigni un gran teſoro. .

Finalmente la Spagna restò, dopo quei mezzi , e arbi

trj, ridotta ad una estrema penuria di moneta, i Popoli

impotenti a continuare il pagamento de ſuſiidj , il te

ſoro eſausto , e indebitato per molti milioni, e ciò che

è più degno d’ammirazione , impoveriti fino gli appal

tatori, e negozianti ;perche con quella grande anſietà,

che il Cardinale aveva di portare avanti le ſue idee,

gli obbligo ad imprestare , e anticipare al Re ſomme

così immenſe , che in breve gli riduſie a tanta ſcarſezza

di denaro , che ſi laſciavano protestar le lettere di po

chiflìmo valore , per non avere il modo di pagarle,con `

tutto che , oltre il diſcapito del loro credito, ne riſul.

caſſe un gran pregiudizio all' aumentodel loro capita-r

le . Ma Sua Eminenza non volle eſſere parziale di neſ

ſuno , e cosi` gli laſciò tutti in ugual perdizione,perche

non aveſſero occaſione di invidiarſ . Pare una eſage

razione quello,che hò detto, ma è verita` manifesta ,

che per molti anni piangerä quel Re no, e gli Spagnoq

li tutti ne ſono ben testimon ' a loro peſe, anzi poflìafl

mo ancora eſſerlo noi altri orestieri .

In un tale stato di coſe è indubirato , che ſù total*1

mente intem estiva la chiamatadel Padre Castro , 'per

la erezione i quattro Collegj di Nobili , ſe pure lo

chiamò a questo ſine. Fondar quattro Spedali per inan

tenimento de i Poveri, ſarebbe ſtato più conveniente

al ſistema , in cui ſi trovava la Monarchia , alla qua

le realmente non mancano univerſita, nè Collegi, ben

che per la mancanza de i mezzi, eper le turbolenze

della guerra ſono fiati molto ſcarſi di concorſo negli

~ñ B a anni_



"l

( 2 o )

anni paſſati . Monſignore, prima di partir-ci da questo

punto , fate di grazia un pò di refleffione ſcpra quello

che avete ſentito ,i perpenetrare interamente gli affa..

ri del Governo del vostro Eminentiſiìmo. La princi

pale attenzione , e premura di Sua Eminenza era , come

voi dite , ristabilire il Commercio in Spagna ,- dunque

per conſeguire questo ſine era buon mezzo impoverire

in un ſubito quelli, che avevano a commetciare P Il

traffico , e le fabbriche ſi animano, e s’avvivano col

denaro , come il corpo col ſangue; dunque cavar fuori

del Regno il teſoro fù u-n voler conſeguire Fintento

con mezzi totalmente contrari . Chi poteva applicarſi

al Commercio , ſe neſſuno aveva denaro da impiegare?

E' vero che per ſupplir questa mancanza , dicono , che

offeriva Sua Eminenza vantaggioſi' partiti a gli Ebrei

di Livorno , volendo, con la fecondità di si onorata

gentgriſareire i danni della diminuzionedel Commers

cio , eìſpopolazione di Spagna . Ma ſe fà certo il tra t

tato , i0 non lo sò , perche ſi tennè così ſegreto trail

’ ;Cardinale e un Rabino (che con pretesto di rifcuo rez

re non sò che lettere di ca mbio paſsòdTtalia a Maz

drid) che anche la lincea curioſità dei Cortiggiani

non lo potè penetrare , e perciò. non devo aſſtcurarlo ,

,per non mancare all-a verita, che profeffo , al medeſi

mo tempo ', che in oſſequio ſuo procu-ro di-ſingannatvi .

A mè però non farebbe ciò-gran maraviglia , perche

anche quei tempi ( come voi Monſignore decidete de

ipreſenti) erano fecondi di stravaganze , e certo che

non fù piccola quella d-i avercomandato, chela Na

ſcita del Signor lnfanee Don Carlo ſi cclebraſſecon

Maſchere , e con allegriecarnevalefche, nella ſeconda

ſettimana di quareſima 5. ma questi gran colpi di Go-z

verno in oſſequio della Regina cqmeeavexebbero potuz

A - a ‘



to fare nella Corte di Parr(na lo ſcoppio , che deſidera-ì

v-a il Cardinale , ſe non foſſero stati stravaganti, e stre

pitoſi anche per la circostanza del tempo?

Ma tornando all’ aſſunto principale , direte, che

l'impegno della guerra fù la ca gione de’ mali ſopradetq

ti . Ah Monſignore , quante volte avanti ,e dopo aver-i
la cominciata ebbe occaſione di riſparmio. LìEuropa

tutta sà che in Madrid lo invitarono con preghiere

~ alla Pace , e la diſprezzo Sua Eminenza abbacinato

ſempre in vaniffime ſperanze. Grande errore in poli

tica distato, rovinare iproprj Paeſi, per conquistar

Provincie ſeparate , e lontane, che, come tali, ſogliono

ordinariamente ſervire più tosto per un vano titolo di

Dominio , che per la utilità , e fermezza dell' Imperio

principale . Ma ,in ſine , a vista di tanti mali, che fece

il Regno? Soffrire, e tacere con tolleranzainaudita;

e vedendo ?univerſal rovina, che cagionava quella

condotta, che fecero gli Spagnuoli? Sacrificarſi cdn

riverente ſilenzio all’ obbedienza del Ministro, vittime

glorioie del riſpetto , e lealtà verſo il ſuo Sovrano 5 e,

ciòvnon ostante, vediamo ora nel vostro foglio che il

Cardinale ſi duole altamente della Spagna , e che-per

mezzo vostro tratta d’ingrati gli Spagnuoli. Io non

sò che dirmi, nè sò vedere , che pretende da loro Sua

Eminenza,ſe pure non ſi duole,che non gli abbino

eretta una Statua , ma ſono ben degni di ſcuſa , gia` che

non hanno nè bronzo , nè marmi , ne` genio applicato

a ſimili opere , perche la loro ſoverchia ſerietà ſdegna

di. laſciarea i Posteri altri monumenti, che la fama

perenne delle Eroiche azioni, ben al contrario di quel

o , che ſi uſa tra` voi altri Romani, che per un piccolo

riparo, che facciate a un muro, vi ſcolpire lo ſcudo

delle vostre armi con un grand’elogio,e per la ſola

B 3 Cmiî
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eminente abilità di far braghíerí-ſi permette tri di voi

onoriſica lapida ſepolcrale , con decorofa infcrizione .

Finalmentemome il Cardinale non chiegga altro che

memoria ,io Pafficuro , che gli Spagnuoli ſi ricorde

ranno per molti anni di Sua Eminenza . Parte delle

ragioni che hanno per non dimenrícarſene , vi hò rife~

rito; adeſſo voglio brevemente riſpondere a quelle ,

che voi allegate a favor del ſuo merito nel vostro ben

teſſuto Panegirico. Dite primieramente , che molto

gli è obbligata la Spagna per aver conceduti certi pri

vilegi alla fabbrica di Cristalli, c he aveva eretta il ce

lebre, e onorato Cavaliere Don Giovanni de Goyanev

che . Ma` , Monſignore, non vi par coſa da ridere, che,

eſſendo l'oggetto grande del vostro foglio giustificar

la condotta, e magniſicare il talento d’un Ministro,

che maneggiò-a ſuo arbitrioinegozj della maggiore

importanza d’una sì vasta Monarchia, eſageriate come

gran prodezza di quel genio governance l’aver conce

dute alcune preeminenze a un forno di Vetri? Certo

che gli ſarà costato gran ſudore il dare una tal prog'
videnza. ì -

Dire parimente che fece Sua Eminenza un gran be-`

neſizio a gli Spaänuoli in aver perſuaſo , e conſigliato

il Duca di Van omo ad entrare in Spagna dopo la

battaglia di Saragoza. Grazia al Signore, che ora.`

ſappiamo che nella famiglia di quel Principe aveva.

Sua. Eminenza il rango di conſigliere. Altre notizie

correvano in Spagna , quando io mi trovavo in quelle

parti. Non nego, che in quella costernazione molta

operò la favia condotta di quel famoſo Generale, mi

non tutto , perche la .ſollecita formazione dell'Eſercito

fù effetto della diligenza del Conte de Aguilar , e Gffi

ziali ſubalternis la prestezza , e valore , con cui cerca,

` tono,
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reno , edisſecero il nemico ,deveií a i ſoli Spagnuo-li;

che ſeppero ſacriſicar le lorovite per il ſuo Rè , e perla

Patria; in ſomma non poco indeboliſce il vostro argoq

mento la memoria deli aſſedio, e aſſalto di Cardonn

contro il parere del Conte duguilar. Io sò che l'Emi

nentiſſimo intende bene ciò che voglio dire ,- doman

dateglielo là nelle vostre conferenze ſegrete, che io

paſſoaeſaminar brevemente ſe ſù degna della grati

tudifle delli Spagnuoli la providenza d'aver ridotto a

Cadice il Commercio di tutte Pindie . Per provare ſe

tè riuſcire grata al Regno questa riſoluzione, basta

ire che ,mediante la medeſima aboli il Conſolato di

Siviglia, e distruſſe quella famoſa Città degna dimi

glior trattamento, per igrandiſervizj, che ſece alla

Monarchia nelle urgenze paſſate , e ſopra tutto cagio

nò un grandiſſimo danno al Pubblico, laſciando, come

ſuol dirſi , alla lingua delPacqua tutti i negozi, e teſori

dellìndia , più eſposti, che per l’avanti , alle fraudi del

contrabando,e alla negoziazione del forestiero, che

voi Monſignore chiamate rapacita .

Confeſſo che ſn buon penſiero l’aver posto tutti i

Conſigli, e Tribunali nel Palazzo d’Uzeda , benche per

quello , che riguarda le Compu-tisterie , per la contin

genza d'un incendio , ha il ſuo inconveniente Yaverle

unite affieme, ma e` certo, che per i litiganti fù di

.qualche beneſizio. In questo il Cardinale ſù degno di

iode , ma non gia` in aver negato ostinatamente al D11-

ca d’Uzeda la pigione della Caſa , ſapendo molto be

ne,che ne aveva biſogno,eche non apparteneva a

beni confiſcati.

Ne gran motivo di gratitudine per gli Spagnuoli

l'attività delCardinale nel diſpaccio de' pubblici affa

ri, eſſendo certo che ?inceſſante applicazione del Mi

B 4 nistro
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nistro è un debito giustiſiinîo , che eſige la confidenza ‘

del Principe . (Della che il Rè Cattolico ebbe del Car

dinale , fù in ſommo grado , e così ſi trovava egli in

diſpenſabilmente obbligato aquella continua fatica,

che , come voi dite , fece eſclamare a quell'altro Cava

liere , che avere-bbc voluto più tofîo effèreſcbiaoo in Al-ñ'

gen' , che Cardinale Alberani nel Ministero di Spagna .

lo sò che l’Eminentiflimo non ?intende cosi , credetelo

a mè Monſignore , e non fate caſo del detto di quel

grandiflimo adulatore. Abbiate compaffione de i po

veri ſchiavi dell’Affrica , e non Pabbiate mai di neſſun

primo Ministro , perche la ſchiavitù di quello, che go

verna una Monarchia , è aſſai piacevole, che alla ſine

ſono di oro le catene, che straſcina,e la dolce ambi

zione di comandare in chi non e` molto diſingannaro

dal Mondo , rende agevoli, e deſiderabili le maggiori

vigilie , e fatiche . In concluſione , ſe quella era una

ſchiavitù tanto penoſa , doverebbe Plìminentifiimo

dichiararſi più obbligato , che offeſo da quelli, che

coſpirarono a cavarlo da i ceppi,e rimetterlo in libertà.

Come coſa moltodegna della gratitudine de i Spa

gnuoli, e per provare , che erano conſiderati i ſoggetti

di merito nel Ministero di Sua Eminenza, ſare menzio

ne , di aver egli dato il ViceRegnato del Perù all’Arci

veſcovo della Plata, e il Governo di nuovo Regno al

Conte di Villalon a . Coſa rara doveva eſſer in quel

tempo il far caſo e gli Spagnuoli per ſimili impieghi ,

mentre ſe ne riferiſcono due ſoli, e questi gli andò a

cercar Sua Eminenza al nuovoMondo, come ſe non vi

foſſero stati in questo .

Ma andiamo avanti: Eſa erate ancora minutamen-`

te gliestremi della caritàîr; e praticò Sua Eminenza

n ,che cominciò a ſavorir la

Regina

l'
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Regina Maria Luiſa di glorioſa memoria; e ſapendo ,~

per relazione del Padre Confeſſore, la loro neceſſità ,le

viſito ,le ſoccorſe , e gli diede più comoda abitazione

nelPalazzo di Monterey con ſingolar carità. Ora sì ,

M nſignore,conſeſſo, che avete ragione di dire, che

la_ pagna è ingrata, e potevate ancora aggiungere'

priva di Conſiglio, poiche eſſendogli toccato in ſorte

un Ministro applicato a maritare , e ſoccoriere Orſa;

nelle , ſconoſcente a un tanto beneſizio ſe ne disſece in

quattro giorni; ma Iddio gli paghera` quelle buone

opere ,benche io tengo per certo , che il Tutore , che

amministra i beni del Pupillo , quando lo alimenta non

gli fa carica , ma giustizia . Più di quattro intendono

la forza di queste parole, ma per parlare in generale,

che altro furono gli Spagnuoli in quel tempo , ſe non

pupilli onoratidel Cardinale; ed è indubitato , che la

loro azienda era così bene amministrata , come in ma

no di Tutore . Per questo benche è lodevole , non però

tanto come ponderate , la pietà di Sua Eminenza , per

che, come voi dite non dava mai meno d'un giulio per

limoſina a chi glie la domandava . Mal quanti giulj

averà dati ogni giorno il Cardinale ſecondo il vostro

conto P Quanti poveri vi pare , che potevano chiedet

gli la limoſina ogni ſettimana? Quello che poſſo dirvi

è , che in ſua Caſa rare volte, ò non mai gli ſi parlava.

In Palazzo i (poveri non paſlavano oltre il Cortile .

Entrava , e u civa tantoin fretta , che eziandio i pre

tendenti colla loro intrepida opportunità appena po

tevano dirgli due parole al montare in Carrozza . Se

dunque la limoſina ſi dava a chi la chiedeva , quando

la dava ?Eminentiſiìmo , ſe mai non ſi laſciava obbli

gare dalle preci dei miſerabili? Ma ſia in buon ora co

me voi dire , è meglio il taeerlo , che repli carlo in ga::

~ c zette'
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'tette stampate . Grande estremo per certo di caricati:

va liberalita , dare ogni giorno , ponghiamo per eſem

io , zo. iuli. chi maneggiava a ſuo arbitrio con la

ola ſua rma tutti i milioni della Monarchia . Se die

de limoſina a perſone vergognoſe, dovette farlo, co

me Cristo comanda, ed eſſe, ò per obbedienza , ò per

reputazione non lo paleſarono , ò ſono ſtate molto in

\ grate, perche ſe non ſù di_ una, clic dicono aver egli

accolta con troppo zelo di canta in ſua Caſa , non hò

ſentito parlare di verun' altra , benche hò notizia di

molte , che er ſua cagione ſi riduſſero a chiedet limo

ſina . Nonì ò caſo delle dicerie del volgo mal inten

zionato , perche sò di certo, che ſono ſempre più vive,

e ſtrepitoſe le grida del ſentimento , che le voci della.

gratitudine . -

E perche vediate quanto ſono amante della verita;

voglio avvertirvi di un beneñzio , che pare non ſap

iate , e lo diſpensò a molti Spagnuoli di Madrid il

non zelo di Sua Eminenza . Godevano molti, per via

di mei-cede de i Re` paſſati, certe entrate vitalizie , che

per la diverſita` dei titoli ſi riducevano a ſei claflì; e

per cauſa della guerra erano più anni che non ſi paga

vano . Sua Eminenza attento al ſollievo del Popolo ,

comando che_ ogni anno ſi metteſſero da parte zoo.

mille ſcudi del prodotto della Carta ſigillata del Re

gno , e che con questi ſi pagaſſero annualmente i detti

crediti. Non fù buona la ſicurtä, nè il biſogno di ap

plicare alle ſ ſe della guerra tutto il denaro', permiſe

che tutti go effero il frutto d’una si giusta , e pia diſ

-goſizione . Si dava il mandato a grintereſſati , ma non

pagava nella Teſoreria , perche , come hò già detto ,

da per tutto vi ſono viglietti di Banca , e nella reggen

ñ. :add Cardinal'e nonmancarono arbitri ſonxigliexcrlxlîi a

. . gu .
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quelli di Monſieur Laus . Ciò non offante, mi pare

mólto degno della gratitudine delli Spagnuoli quel

Decreto , col quale gli favori Sua Eminenza , e da que-y

sto c0noſcerete , che io non ſono di genio così austero ,

che,con una biaſimevole diſpiacenzaflvoglia recarmi a

noia anche ciò che fece di buono in Spagna YEminen-l

tifiìmo. Mi piace che a ciaſcheduno ſi faccia la giusti

zia . Perciò non poſſo ſoffrire che , per rendere odioſa

al Mondo la Spagna , e muovere a compaffione di Sua

Eminenza i lettori del vostro foglio , diciate sì franca

mente che , dopo di aver ſervito con tanto diſinte-è

reſſe , lo ſpogliarono di tutto, ſino della robba . Di che

tutto , e di che robba? Avvertite Monſignore , che vi

riſponderanno a questo quelle cattive lingue , che di

cono che Sua Eminenza portò via la robba altrui, e

in prova di ciò fanno menzione di non sò che ioje, e

ſupellettili prezioſe di Beni confiſcati , che co avano

da una lista , che diede Don Michele Nugnez al Segre

tario Dura`n . Voglio credere , che ſia una calunnia di

quelle, che il volgo ſuole inventare in odio de i Mini

stri caduti dal favore; ma fate per vita vostra un poco

di confronto delſequipaggio, con cui entrò l’Eminen

tiffimo la prima volta in Madrid, che tutto poteva

portarſi in groppa , con quello che cavò da quella Cor

te quando ſe ne venne in Italia . Dal punto medeſimo,

che gli fù intimato il Decreto del ſuo congedo , prin

cipiarono a travagliare molti falegnami a preparar le

caſſe,e, nello ſpazio di quei r a. giorni, non ſi fece altro.

che empirle, alcunein pubblico, e altre in ſegreto,e .

dopo che furono meſſe all'ordine, ſi viddero partite»

in gran numero.,e ſcortate da ſalvaguardia Reale , ac

clò neſſuno le inſultafle , ſi traſportarono a Alicante,

doveè vero che ſi aprirono per cercar quel foglio, ~

che

\
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fece male a portar ſeco, ma eſe uita la perquiſizione

dal Governatore , e testimonj , 1 laſciarono libere, e ſì

ſpedirono alle noſtre riviere . Ora domando io. Po

teva il Rè Cattolico portarſi con benignità più ecceſ

ſiva? Chi non restò ammirato in vedere che ſi la

ſciaſſe partire dal Regno un Ministro , che aveva ſem

pre tenute in ſuo potere leſcritture della maggiore im

portanza,e manegglati tanti milioni di pezze, ſenza

domandargli il minimo rendimento di conti , e ſenza

eſaminare, ſe le infinite migliaia, che appariva nella

Teſoreria, eſſerſi date per un ſolo ordine firmato dal

Cardinale, benche in nome del Rè (costume aſſai stra

vagante , e pregiudiciale ) ſi foſſero realmente conver

tite in quei fini, per i quali ſi ſupponeva averle destina

te la Maeſìà Sua . Nulla di ciò ſi fece , anzi con una

clemenza , non sò s’io dica troppo indulgente, ſi con

tentò il Rè di avvertirlo, per mezzo di Don Michele

Duran , che conſegnaſſe tuttele ſcritture , che erano in

ſuo potere , e appartenevano, ò al Gabinetto , ò alle

Segretarie. Ma` però il Cardinale non ſi laſciò obbli

gare , come doveva , da uesta Reale moderazione , nè

dalla memoria de i bene z) paſſati , e diede occaſione ,

che ſi cercaſſe, e trovaſſe quello , che non apparteneva

alla ſua Perſona , nè faceva al caſo per giustificare la.

ſuaCondotta. E di questa perquiſizione , che ſi ordinò

eſeguire con tanta formalità legale, ſi ſervono gli emuli

della Spagna , appaſſionati del Cardinale , per dire,

come voi , che gli ſi tolſe d’ordine del Rè la ſua robba .

Che robba Monſignore? Le caſſe , che prima della ſua

partenza_ ſi empirono in Madrid , arrivarono intatte a.

Alicante, ec0la` imbarcate ſi riceverono nella nostra

riviera, anzi la maggiorparte già ſi ritrovea in Roma ,

‘ , e per
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e er vostro diſinganno ſpero , che accomodare le dif-ì

fe enze , comincieranno a venir alla luce nel ſuo Pa

lazzo alcune bagacelle di Spagna, che, quantunque tan-f

to ingrata come voi dite , ne fece al Cardinale un rega

lo, ed io sò, che importano aſſai più del cento per uno,

che ſecondo la promeſſa di Cristo corriſponde a quei

giulj di limoſina , che dava Sua Eminenza , e ſopra i

quali ſi fa tanto fracaſſo . Mi vergogno di far menzio

ne di ciò , ma affinche vediate , che gli Spagnuoli non

ſono tanto ingrati , voglio avvertirvi di paſſaggio, che

col ſolo denaro , che produſſe la vendita di Vino, e

Cioccolate , che ſi trovava nella diſpenſa del Cardi

nale , potè Sua E minenza far comodamente le ſpeſe del

viaggio , e avanzar qualche coſa , e ſe foſſe testato in

quella Corte r 5. giorni di più , averebbe ricevuto per

la Posta una cedola di mille doble , colla quale un ami-z
co gli dava le buone feste , e i] Rè ordinò , che ſi conſe-ì

gnaſſero al Governo di Madrid in beneſizio del Pub-È

blico .

Ciò non ostante , io ſono beniſſimo perſuaſo del dí-e
{intereſſe dellìEminentifflmo , perche non hò mai dato

credito a quello , che vociferava ibsegretario Stan hop

in Madrid , e in ogni altro luogo , cioè che ne i conti

preſentati dal Commercio delſlndie al Parlamento di

ondra , appariva una partita di ſeſſanta mille doble

date in regalo a Sua Eminenza per i nuovi vantaggi,

che mediante il di lui influſſo , e abilita conſcgui il

Commercio di quella Nazione nelraffiento de Negri

_ l'anno l 7x 5. E quelle cinquanta mille doble, e qualche

coſa di più , che , dopo la di lui partenza , ſi trovarono

nella Banca de i Pitti, e Seminari ſuoi depoſitarj, e conq

fidenti , credo , cheiſaranno state da Sua Eminenza de

stinate per qualche ſpedizione ſegreta, ò per ſpagare

_ . pie ,.
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ſpie, che gli avviſaſſero quando eratempo di ſpedite

una armata di guſci d'uovo , per impedire a gli Ingleſi

la peſca della Barbada. E la tenuta delle pasture di

Truxillo ,che chieſe al Re ſubito che la Citta` la cede`

conla stima di ottanta mille ducati, e che Sua Maesta'

ſempre liberale con chi la ſerve , ne gratiſicò Sua Emi

nenza col Diſpaccio di quel Titolo in testa ſua con in

tiera proprietà, _come ſeguì nel meſe d’ Ottobre del

a7 r9. ſenza dubbio l’avera chiesta per cederla di poi a

qualche Comunità Religioſa. E l’entrate dell’Arci

veſcovado di Tarragona , mi perſuado pure , che

Yaveſſe destinate Sua Eminenza per aſſìcurar gli ali

mentidiquelle povere Orſanelle del Palazzo di Mon

terey , colle quali praticò gli estremi di carità, che mi

onderate nella vostra lettera . E il Veſcovado di Ma

aga , al quale lo nominò la Maestà Sua , e l’Arciveſco

vado di Siviglia, al quale fù promoſſo ſenza aver preſo

poſſeſſo dell'altro, gli accettò Sua Eminenza, come

voi dite , ſenza che foſſe preceduta per ſua parte la mi

nimainſinuazi ne,e ſarà stato ſolo aſine di avere il

merito, e il pi cere di ripartire tra i poveri quelle

groſſe entrate. E ſebbene non ſi può negare , che mol

togli diſpiacque , non gli ſpediſſero le Bolle dell’Arci- ‘

ve covado di Siviglia , e per questo motivo interruppe

la buona corriſpondenza tra le due Corti , tutto que

sto eſegui, non per attendere al pro rio intereſſe , ma`

perche,come dite, non restaſſe le a la Regalia della

Corona. Così lo credo ancora io, per la buona opinio

ne, che hò del gran diſintereſſe di Sua Eminenza , ſenn

za farmi gran forza per entrare in questo pio ſentimen

to , che deſſe il ViceRegnato del Meſſico al Marcheſe di

Valex-o, ſoggetto meritevole d'ogni grande onore,

ſenza aver ?Eminentiflìmo cercato, come voi dlite,

nel a
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nella elezionela. propria utilità , perche averebbe fatto

molto male , ſe per ingrastar la ſua borſa ſi folle ſervito

di questo mezzo , nel quale ſi ſarebbe avventurato il

ſegreto ,chiavev-a in mano tanti teſori, e ſapeva moi-i

to bene, che ne i conti de primi Ministri ’e` molto ſimi-j

le a iſpazj imaginarì la gran partita di ſpeſe ſegrete.

In ſomma io- lodo Iddio per la buona intenzione, che

vi hà dato,benche molto ſe ne rideranno gli Spagnuoli.

Ma` non tanto, come quando leggeranno nella vostra,

lettera , che per provar che la Spagna ha per izroprieta`

antica ?eſſere ingrata,e incostante co’ſuoiMinistri,e benq

nefattoi-Lridiicete alla memoriail CardinalePortocarq'

rero ,il Marcheſe de Rivas, il Duca di Montellano ,il

Padre Daubanton, il Cardinale d’Etrè, e il ſuo Nipo-“ó

te , il Padre Robinet, la Principeſſa Orſini, la diſgra

ziata Leocadia , il Medico Franceſe , Grri , Bergeich ,

lìArciveſcovo Taboada , il Duca di Noailles, il zelante

Don Franceſco Ronquillo . Monſignore , io voglio

farvi vedere( benche debba diffondermi alquanto ) il

poco che conduce al vostro aſſunto una sì lunga lira-ñ,

nia ._ Il_ Cardinale Portocarrero , eil Mircheſe de Rió'

vas, ſe fecero qualche paſſo , accid nel Testamento dei

Rè Carlo 1L_ ſi manteneſſe al Rè il ſuo legittimo diritta

(punto aſſaiimportante nella vostra letteraÌnQn vi pa

re ,_ che foſſeropremiati abbastanza , il Marcheſe con

eſſere stato creato titolato di' Castiglia ,, e Coniìgliere,

{della Cammcra delrlndie, e il Cardinale in aver data

al Conte di Palma ſuo N-ipote il primo Vice-Regnato..
che ſivacò , che ſu. quello di Catalogna , e avergli inca

ricato la maggior parte del-Governo politico per più

p di cin e anni, ſenza che appena vi foſſe negozio, che

non ſi daſſe al- ſuo arbitrio , anche con diſgusto. de ghi ‘

ſ altri Grandi ì Se ſi poteſſero. chiamare intestiinonian,

. za
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za i morti, vi citerei ?Almirante di Castiglia, ma in

vece delle ſue parole potrà ſupplire la lettera, che ſcriſſi

ſe da Portogallo alla Regina Maria Luiſa , che parlava

ben chiaro contro la troppa mano , che ſi era data nel

Governo al Cardinale. Al Duca di Montellano con

ſervo il Rè, finche viſſe, un grand' amore per il ſuo

gran zelo, e ſervizio, lo fece Grande di Spagna, e

benche laſciò la Preſidenza di Castiglia, restò nel Con

ſiglio di Stato, affistendo al Gabinetto, ſino a tanto

che , per mancanza di ſalute , non potè continuare. Il

Cardinale d’Etrè , e il ſuo Nipote andarono in Spagna

d'ordine del loro Rè , e d’ordine del medeſimo ſe ne ri

tirarono a Parigi. ll Duca di Noailles com-andò le

Truppe Franceſi nel Roffiglione , e , adempito il ſuo

dovere, ſe ne ritornò in Francia. Non mi direte in gra

uzia,Monſignore, come ſi provi da tutto ciò, the la

'Spagna ſia ingrata con i ſuoi beneſattori , e incostante

in mantenere i ſuoi Ministri?

Ma andiamo avanti colla riſposta della litania, che

manca il meglio. L’Arciveſcovo Taboada da chi ſù

privato della Preſidenza di Castiglia ſe non dal Cardi- '

nale è Ognun sà che, ſebbene ſe ne adduſſero altri mo

tivi, il vero , e reale fù quello della poca devozione ,

che il Cardinale aveva a questo Prelato , ſino da quel

giorno , che nel Conſiglio diede il voto di non doverſi

concedere all’ Eminentifiimo la naturalizazione , che

deſiderava , e procurava per poter ortener penſioni, e

beneſizj in Castiglia, ſecondo le leggi diquel Regno .

La Leocadia chi la ſece cadere in diſgrazia ſe non il

Cardinale? ll Medico Franceſe chi lo ſcacciò ſe non i

Sua Eminenza? In Madrid non vi è coſa più pubblica

de i pretesti, che ſi cercarono per la loro eſpulſione,

- Non meno ſi sà chi ſù la cauſa. della {cacciata del Paz l

dte
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dre Robinet,Orry, e Bergeich , e il Cardinale chesaì

che neſiuno Spagnuolo ne fù complice , non può la

varſi le mani, ſe non colla verita` come lo fece Pilato, di

questo che pare vogliate far gran delitto della Spagna.

ll Padre Daubanton ne il Rè lo licenziò,ne` veruno Spa

gnuolo deſiderò la ſua partenza. Chieſe licenza a ſua

Maestà di ritirarſi peri motivi, che non ſono ignoti , e

none neceſſario riferire.

La Principeſſa Orſini fù fcacciata di Spagna , ma chi

non sà che, né il Kè, nèispagnuoli ne ebbero la mi

'nima notizia, ſe non dopo che l'eſpulſione fù eſegui

ra P Ella ſi trovava in Roma ; domandare a Sua Altez- '

za , che coſa ſente in ordine a i buoni uffizj del Cardi

nale, il quale maneggiava ſotto mano questa azione

canto strepitoſa per le ſue circostanze . interrogare

alcuni, che ſi trovarono preſenti, ſe videro neffun’

Abbate inginocchiarſi avanti alla Regina, e ſupplicar

la a differir Yeſecuzione almeno-ſinoallamartina ſe

guente? Il zelante Don Franceſco Ronquillo laſciò la

Preſidenza, e=restò ſempre in grazia del Rè, banche

non già in quella del Cardinale , mentre doppo l'anno

1717. non volle mai pagargli la penſione dixmmille

ducati, che SuaMaesta gli rifervò ,in ricompenſa de

ſuoi ſervizj,e vero diſintereſſe, ezelo. Dava memo

r-iali obbligato daila neceflità , e non potè conſeguire

d'eſſer aſcoltato , perchè non era volonta del Cardi

nale , il quale volle , che fuſſe ſempre compreſo in quel

rigoroſo , e general Decreto, proprio della ſua piera ,

di non pagar penſioni a alcun riformato. La Corte

tutta ne può far testimonianza, eſſendo rimasta ba

stantemente diſingannara di questa total mutazione

della di lui fortuna,- ed eſſendo certo , che il Rè , per la

ſua gran. pietà, le foſſe state) beneinfotmato , non lo

ave
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averebbe permeſſo, è evidente che ſara stato la ea

gione di tanta ſventura, e abbandonamento , chi in

quella occaſione comandava diſpoticamente di tutto;

Con qual coſcienza adunque incolpate voi di ciò la

nazione Spagnuola? Conoſcete ora mai quanto fuor

di ragione pretendete,con si lunga illazione,provare la

ſua incostan-za. Il Cardinale Alberoni fu la tag-ione,

come hò detto , della caduta di molti della litania, e

voi volete inſerire dalla loro eſpulſione Fingratitudine

dei Spagnuoli . Bella conſeguenza P Non averci certa

mente creduto che un Monſignore Romano fuſſe sì

mal logico, e che chi fa- profeſſione di eſſer votante

nelle cauſe giuridiche , per:- provare unaſſunto ſi ſer

viſſe di ragioni , che ſono argumenti formali contro il

medeſimo Producente .

Sopra tutto,ſe la cauſa della eſpulſione del Cardinal;

le , confeſlate voi steſso , che fù nel ſuo principio quel

la ſoggezione,ò~ geloſia, nella qtfale poſe le nazioni

straniere la ſua industria., eappli-cazione per-render la

Spagna lat-più brillante dell-'Euxopafltome ſoleva ripe

tere, quando traſportato dal vento della ſua proſpe

rita:. paffeggiava allegramente per quelle interminabili

Gallerie della ſua immaginazione. Se Peterl:›ourg,cou›` .

i fuoigiri in Italia, carico», come voi-dite, la mina, che

` poi ſcoppiò- in Madrid ,e a questa” diedero fuoco gl"

Italiani , e ognuno sà con-qual mano, perche attribui

te la di lui caduta alla poca costanza della Corte di

Spagna, e alla ingratitudine deispagnuoliè- Lo dite

forſe perche queſti non sümpegnaronoamantenerlo ì

nel {uo Ministero; Aſſai fecero in obbediñrloñ, e tacere. i

Il Cardinalemedeſimo ſi diede la ſentenza t Più volte ‘

ſi ſenti dire a Sua. Eminenza ,quando ſi trovava ingol

fato in quel mate di glorie della ſua fantaſia ,rszhe gli

7 i ‘ P4:
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Spagnuoli ö gli avevano a erigere una statua , ò Fave-ì

vanoa bruciare in perſona, ſe riuſcivano male le ſue

idee . Qaeste , come avete veduto , non poterono riu

ſcire piu diſgraziate , perchè furono mal diſposte;

Dunque ſecondo il detto di lui medeſimo gli fecero

gran favore li Spagnuoli di non condannarlo un'inten

dio . Credete a mè Monſignore , aſſai fecero a tacere ,

eperche lo crediate; udite un compendio di quello,

che videro gli Spagnuoli dall’anno XT1 5. , e conoſce

reteinſiemela lealta` ,e riſpetto di quella nobilifiimaz

Nazione a i ſuoi Re in perſona de’ loro` Ministri .

~ Videro primieramente elevato all-grado 'di ſupre-'r

mo Ministro , fatto arbitro tanto diſpotico , che non

hà avuto eſempio , di tutto 11 Governo dl si vasta Mo

narchia , uno straniero, che poco avanti avevano ve~.

duto ſenza altro grado ,che di ſcmpliceAbbateffihe

andava tra la famiglia più baſſa del Duca diVando

mo , ſenza eſſer conſiderato in eſſa come Cappellano,

perche in Spagna non ſi ſeppe che era Sacerdote,ſe

non quando fù fatto Veſcovo. Videro che,cntrato

nel Governo, perchè neſſuno vi aveſſe parte, levò il

Gabinetto , aboli il Conſiglio di Stato', e in ſomma al

lontanò dal fianco del Re` quanti Spagnuoli avevano

meritata la grazia, e la confidenza di Sua lvlaeſia` . Fece

` riforma diUffiziali, di milizia, di conſigſhdi com

putisterie, come ſi e` detto. Che piii? Vide Spagna r

diſprezzare, ò per meglio dire, ripreſe le [arie, e uste
conſulto de' ſuoi antichi Conſigli ,.e .in particolare di i,

quello di Castiglia , e 'che ſiaveva più fiducia-nei pare

red-'un ſolo individuo (che iltempo ha dimostrato ,

non avertalento nè pure pergovernar se` steſſo )cbe di

s:: dotti, e prudenti Îſribunali . Vide eſiliati Grandi , e

Signori del Regno, alcuni come i Duchi di Vigliena , e

.a C Z *
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diNaxera, altri come Veraguas in angîista prigione

del Castello d’Alicante , altri minacciati , e intimati di

conſiſcazione di Beni, per aerei titoli di debiti, che

chiamano de Lanzas , condonati mille anni fa dai Rè ,

etutti allontanati dal Palazzo, perche conoſcevano

cheil Cardinale non avevagusto,che alcuno ſi acco

flaſſe alla Perſona Reale. Vide la Corte del Rè, e

della Regina, ſotto pretesto d’economia, ridotta a

una famiglia , e trattamento indecoroſo. Vide in

tentarſi,e romperſi una guerra di conquista di Pro

vincie oltramarine,ſenzacheſiconſultaflero, nè mi

ſuraſſero imezzicolrintento. Vide partire dalle ſue

ſpiaggie, in numeroſa, ma debole armata , quelle

truppe ſcelte, evtterane, in cui conſistevano tutte le

forze del Regno, eſponendole a] riſchio evidente di

eſſer ſacrificare, ſe il loro valore,replicatamente vit

torioſomon aveſſe anche ſaputo trionfare nei pericoli,

in cui le poſe l’altrui temerita. Vide uſcire dal Re

gno i ſuoi Teſori, cercati , e raccolti con estorſione de i

Popoli propri, a Provincie straniere . Vide partire

daCadíce per ifreddi mari del Nort, nella stagione

più pericoloſa delxMarzo, contro le rappreſentazioni ,

ezptoteste del ſuo Comandante Guevara, una ſquadra,

con i prezioſi avanzi della gente di guerra , che in bor

raſca furioſa peri quaſi tutta. Vide porſi alla vela , in

debole imbarcazione dalle ſpiagge .di Biſcaja,z oo.Spa

gnuoli, con gran numero di armi, per inquietar le coste

dîlnghilterraflon la ſola fidanza,che aveva ilM-ini

ſiro,che lo comandava, che alfisteſſo tempo vi ſa.

rebbe arrivata ladiſgraziata ſquadra,,e ciò con ſicu

rezza niente minore di quella, che -averebbepotuto

avere , ſe , come un altro Nettuno , aveſſe avuto il triñz

dente per comanda: alle acque.

ñ ` 7 calci
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Queste ai, Monſignore , che ſono avventure ſpropo:

fitate di Don Chiſciotte , e non quelle , che voi dite dei

Generale Castagneta. Vide iu oltre la Spagna che

le armi Franceſi prendevano a viva forza in Biſcaja le

Piazze ſenza reſistenza,e bruciavano iVaſcelli ſenza

oppoſizione . Vide gl' In leſi ſaccheggiar Terre, e

Città in Galizia. Vide i uoi Re in Navarra,e che

con uelle ingannevoli luſinghe, che influiva quel tem

po, urono eſposti al diſdoro di veder perduta una

Piazza importante ſenza poterla ſoccorrere. Seppe la

Spagna finalmente che il ſuo Re`,a poche leghe dalla

Corte, stete ravemente infermo,come ſi riconobbe

da gſeffetti, enza che nè grandi, nè piccioli aveſſero

la conſolazione di vederlo, nè di ſapere i ſucceſſivi

termini del male , per ſollievo della loro anſioſa pena ,

nè il Popolo vedeſſe che ſi ricorreva al favor Divino,

per implorar la ſalute del ſuo Principe , pio costume _di

nella Corte, e la di cui omiſſione fù di graviſſimo

candalo. Vide; ma per dirlo in una parola, che non

vide di miſerie , e stravaganze? Tutto andava pre

cipitoſamentein rovina,tutto riuſciva male, perche

pareva ſi eleggeſſero a bella posta mezzi diſegualiflì

contrarj al fine , che ſi procurava. A tale estremo arri

vò il diſordine , che ſoggetti molto intelli enti di ma

terie politiche, vedendo caminare le c0 e di Spagna

tanto ſuora di quelle regole , che potevano ſervire alla

ſua conſervazione, erano perſuaſi che il Cardinale,

che tutto comandava , foſſe un Ministro introdottoda

gli Emuli di quella Monarchia , per distruggerla total

mente, col ſpecioſo pretesto dîngrandirla . Cosinm

la Spagna, così i ſuoi Regni, così la ſua- Corteflutto

in costernazionenutto in miſeriefldaverebbe ſenza

dubbio patita lìultiuia rovina ,ſe "il Cielo ſempre ſia,

A t _ ` golarmente
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Folarmente pietoſo verſo quel Regno , 'ò per 'meglio

piegarlo, ſempre parziale di quella Naziongper la, pu

rezza della ſua Fede, non aveffe- favorito quei Popoli

con abbondanti raccolte . -
ì Tale era, Monſignore ,il ſistema delle coſe, e certo,

che cagionava ammirazione veder tan to impoverita,

e priva d'argento , e d'oro una Corte, che in due ſoli

anni , dopo i travaglj della paſſata guerra, ſi ristabili di

tal maniera , che nell’anno 1 716. ſi può dire, che era

abbondantiffima della più prezioſa moneta, e, nel bre

ve ſpazio di trè anni, non ſi trovava una dobla , ezian

dio con altiſſimo cambio , nel tempo isteſſo , che il ſuo

Ministro, meglio che un’ altro Apollo , reſa vera la fa

* vola,_ſpargeva copioſe pioggie d’oro ſopra le Provincie

ſtraniere, e, in particolare, ſopra le nostre , ne i di cui

Banchi,da que] tempo in quà. appena ſi vede altra mo

neta, che doble di Spagna . Ma , a vista d'una tal con--`

dotta ,' che facevano gli Spagnuoli? Soffrire cost-an te-›

~ mente, martiri della lealtà , perche tutto ſi autoriza-,ì

va col nome del ~Rè. ll medeſimo Cardinale può ſar

testimonianza della loro obbedienza , e riſpetto. Ar-

Nrivò il caſodella dilui partenza, exuttiiGrandi , e

Perſone di ,distinzione lo viſitarono, come voi steſſo:

dite, non per obbligazione,che ne aveſſero, perche

anzi moltiſi trovavano-irritati , ma perche-la genero

ſità di quella Nazione è tale, che,per moltiaggravLche

abbia ricevuti, vedendo umiliato chi la offeſe, non'

{olo gli perdona, ma eziandio lo favoriſce. Con che

ragione adunque affermate , che la Spagna ha mal cor..

riſposto alla memoria del Cardinale, e che gli Spa..

e gnuoli ſono ingrati? Quanti ſi trovano in Italia par

lanocon gran riſpetto diSua_ Eminenza, perche questa
gente e` sì geloſa della propria riputazíone , :cgieaíçttrìíu
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_ buìſce a ſuo diſonore il diſcredito di chi gli comando;

ed a quelli, che ſono stati nel ſuo Paeſe, profeffa , ſenza

altro motivo, una ſingolar benevolenza , coſa che poſñ.

ſo restiſicare., quantoa mè steſſo , con mio ſommo ricoz

noſcimento . i

Mutate dunque opinione , Monſignore,e guardate

bene di non guastare i negozjdelrlìminentiffimo con

le vostre impertinenti apolog-ie .› Avvertite che potrà

far mutar iembiante alla Cauſa, e fortuna di Sua Emi-y

nenza il lamentarſi di quella , che chiamate piccola.~

parte del Regno , in cui. preſentemente ſ1 ristriiëge il

governo di Spagna , con 1 termini offenſivi düngiusta , i

tiranna, e ambizioſa ; Ah, Monſignore, come mal tem'

perata dovevate avere la penna, mentre ſpargevasî

bruttamente Pinchiostro , che arrivò a macchiare, con

ſimil tratto , fino il Ministero di Vienna . -

A qual ſine poi laſciate cadere la minaccia , 'che non

mancherà al Cardinale altro Principe, che gli offe

riſca buon partito? Vada in buon ora Sua Eminenza, e

a chiunque averà una tal fortuna buon prò gli faccia ,

che nè il Rè di Spagna, nè gli Spagnuoliſitrovano

preſentemente in grado di temere, ò cavillazioni di

Ministri , ò minaccie di altre potenze . Se 10 dite, per

che potrà ſcoprire i ſegreti paſſati@ inutile avverti

mento, mentre quanti ne furono conſidatialCardí

nale ſi ſon reſi ben pubblici nell* Europa , e al Re` Cat

tolico non giungerà nuova questa gratitudine dell'

Eminentiffimo, ſapendo di certo che ,appena uſcito

de. ſuoi D0minj,ſi eſibi ad eſeguire una sì onorata.
azione , per accomodarſi con un Perſonaggio, che ave-ì

va abbastanza offeſo, durante il ſuo Ministero… Mon

ſignoremio, il miglior conſiglio ètacere,che iltemfl

P0, c un prudente negoziato farannoſenza dubbio

‘\ , ~ › taste-z
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rafierenar la borraſea , particolarmente in cotesta

Corte, dove ſono così a buon mercato Plndulgenze, e,

nando ſuſſeneceſiario, non mancherà, per quanto

'icono , all’ Eminentiſiimo con che aggiustare la com

ponenda . ` .

Qiesto è quanto voglio per ora che ſappiate, caro

Monſignore, per vostro diſinganno. Se poi non ha.

(taſſe, e me ne darete il motivo , prometto mandarvi

flampatidi bel carattere alcuni avviſi ſegretidi coſe

curioſe , che pochi l'hanno ſapute , e giunſero alla

mia notizia in Madrid per ſicuro canale. E perche

non è coſa ragionevole parlar ſeriamente con chi non

ſi laſcia convincere dalla verità., stò in animo di de

dicarvi Plstoria del nuovo Don Chiſciotte d-i Spagna ,

che ſi và stampando in Lione , e nella quale vedrete le

prodezze del Cardinale , paragonare con le avventure

di quel famoſo Cavaliere,gloria grande delia Mancia .

Perdonatemi ſe vi par lunga la riſposta ,che io darò

per bene impiegata la pena di ſcriverla, ſe, mediante la.

medeſima , conſeguito che reſtiate rſuaſo di due ve

rità : la prima , che deſidero al Car inale ogni felicità,

e che la Corte di Madrid gli conceda la Penſione , che

pretende, benche dicono, che non ne ha biſogno , per

che i nostri Banchi hanno contratta la obbligazione di

mantenerlo con decoro , e ſi può credere , che la nostra

Repubblica ſara` quella,che,a titolo di Oſpitalitahaverà

dato il Capitale per fondar quest' opta pia . In ſecon

do luogo,deſidero che vi aſiicuriate, chela Spagna

ſoffri molto , durante il ſuo Ministero; che la condotta.

delflzminentifiimo non potè eſſere più oppoſta a i

vantaggi di quella Monarchia , e che , per licenziarlo,

pur troppi motivi trovò la Coi-tedi Madrid ne i difet,

ri diSua Eminenza; o

l'
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Or ſentite, perche viene4a propoſito, ciò che avvenl

'ne con un Laico molto ſemplice_dell’ Ordine France

ſcano . Fù egli mandato dal Padre Guardiano al Mer

cato a vendere una certa mercanzia, che non ſi dice

quale, per non avvilire diſoverchio la comparazio

ne . Quegli che inclinavano a comprarla dimandavaó'

no al Laico. Fratel/o, dite il oeroſha' qualche dffetto

'questa mercanzía 3 Ed egli con la ſua naturale ſem

plicità riſpondeva . Se non lo ”coeffi- , ſe ne disfarebbe la

Santa Religione? Io vi perdono che mi tenghiate per

cosi` ſemplice come quel Laico, con patto però che

non mi neghiate, che vienea propoſito l’eſempietto ,

che a posta hò voluto contare all'ultimo ,perche eſ

ſendo grazioſo , prova chiaramente , che anche dopo

aver letta la vostra lettera, non ha patito diminu

zione alcuna il mio deſiderio di ſempre compiacere

alla vostraIllustriffima Perſona , la quale guardi Iddio

per molti anni a beneſizio della Chieſa .

- _GENOVA 7. Decembre 172i.
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Del Cardinal Giulio Alberoni , Arcírvefi-owo

` di Siviglia , c prima Ministro

del KE' Cattolica Filippo P:

'à PARTE SECONDA.

Uppe dunque una morte improvilîa le ſegrete

miſure del Cardinale; E questa morte, no”

-Vhà dubbio,ſù quella del Rè di Svezia,

’ e cheebbe la fatalità di eſſer colpito, nel c3.

o, da un tiro diFalconcrto , a cartoccio, facendo

’aſſedio di Friderícoballa , in Norvegia , mentre oſſer

vava eſſo steſſmgínocchione allaTrinciera, la notte

del r o. all'1 i. Deeembrc, gfandamenti Dane/Lul chian

:ore de fuochi artiſiziari , che gettavano dalla ,Città ,*
Per ſcoprire i Lavori .Sw-last. ì …

' Tale notizia , giunta ſolo allî 24. Gennaio 1'719.

a Madrid , ſconvolſë , non tanto Panimo', che le idee

dîquel Porporato, che vide, in gran parte , reciſo dal

la Falc: fatale il filo alle ſue grandioſo ſperanze . Ed ,

in farti, _le Scritture , che furono trovate al Barone di

Gborz , primo Ministro Svevo , allorche fù arrestato ,

(ciò che ſegui immediatamente alla diſgrazia del Rè ,

che ha infinita poi quella di eſſo Barone , decapitato a -

&okolmu , alli 3. Marzo ſucceſſivo , per avere; diſſero, .

inſpirari alla M.S. diſegni pernizioſi :il Regno) le Scrit~ - 5

~ture , dico, ne autentícano la realità , eſſendovi , fra le -

altre , il Piano di un Trattato , concertato tra il ſud—

detto , 8c il Sig. Uffici-mami , ſecondo Plenipotenziario



2 )Cfariam, mediante il qcuale restava. conchíuſo che.

,, nella Primavera., allora. proffinìa, aver-ebbe il Czara

,. mandata in Polonia un Annata di 80m. Uominx 3.1

,, {nenoffler sſorzare quella. Repubblica a riconoſcere}
,, 111 avvenire, il R2* Stanzſislao, Per ſno -legitilno S0

,, vrano , e riceverlo in tal qualità i E S. M. Svedeſe ,

,, appoggiando il Progetto , paſſat-ebbe in Aiemagnfl,

,, con un corpo di -ÎomUomíui , per agir di concerto,

,, e con vieendevole impegno di preyndèrlaíîcontra

,, quaîlſiſia Potenza, che aveſſe voluto comrastarlo;

,ó Clic, , in appreſſo , SM. C-{arianfl aſl-rebbe impiega”

n e le ſue Forze tutte, per obbligare il Rè dìlflgbilterffq!

,,` qual Elettore &Hanna-ver; non ſolamenre a. rçſìituk

,`, re Bremen , e mind” al Re` di Swflzíflv, máçancheí

,, a darli una ſodísfazione convcnevole', per li danni

,. ſofferti; E-che, in caſo di, volerviſì opporre la. Cocoa

,, na (Pſngbiltarral, promectevano le Parti contrae-,

,, tanri dl unirſi contro di quella, e di mai abbaſſare le

,, Azrmhfino a che tale restituzione, e ſodisfazione

,, non foſſero state realmente otvepute. . ~ a

_ñ - z Già chcfi-parla del Rè da' Swe ia, ledí cuìglorícy;

ſanzioni. resteranno ſemprevive nel ;um-maria deFo?

fieri, ſia. .qui permeſſa.. .xmazDígr-cffigne , che non fax-rà.
di ſpiacilnento al Lettore , _e ſi doni,alla di lui ìidça 93h

che. il Ritratto ;dÈql-WÌFEÎOCÎ, hençhc-ſuor di nicchio ..

Eccolo ſomministrato dal? @Ettore-del Gardens-Pelè:

tico, e galante, nella. Deſcrlalqne [Îggfiçníflcî,,,í_v CarlaXIL Rèdi Svezia. aveva çampícîz lil-abb

,L anni all; 2.4. di Giugno x 71.8. .La di lux corporatura.

,, era dritta, ſcarma., e bellmcſſa i .La. statura Piùdella

n--lnedìocre 5 Li Capelli brunhcorri, eznegletti 5, From.;

,, ce alta., Occhjñ vivi, e penecrzntj z Naſo. grande,

…Bocca gentile, Viſo lungo ,eññhexxzpropqczìoáxarov

4;…) ` .- n r3* *
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,, Era di una compleffione robusta ,anche maggior

., mentefortificara dalle continue fatiche , nelle uali

,, fi era indurito, eniente eguagliava la di lui de _rez
n za,in tutti glìeſercizj del Corpo. portava ordina

a riamente un Abito Blix., tutto unito, con manica

n ſerrata egualmente allaGiubba; Li Calzoni di pelle,

,, un Cinturone di cuoio, Spada aſſai lunga, Stivalli

v di Vacchetta morbi i, ſenza giónocchieríhed-una

,, Crovatta di Taffetà nero,quale non ſrlevava,ſe non

v due volte la ſettimana , quando mutavaſi di canni

v ſci-a; Non portava Manichini, nè Pizzi; Era ,quaſi

n tutto il giorno, a, Cavallofl: lo cangiava molte volte

,,- in un di, nè ve :fera uno, tanto indomito,che non lo

,, ſapeſſe facilmente ridurre . La Sella,la Gualdrappa, ‘

5." eli, CapPucci delle Pistole erano di-cuojo, ed alfan

n- tica . Viveva conuna straordinaria frugalitá . Non

,,- era ſervita la fila Tavola , che di ſette Piatti , aggiu

5, :stati -allarswedeyîz-e che non-conſistevano, per lo

v piu , che in vivande ordinarie; Nè v1 stava iù di

n_ .unamezf ora…- nel qttal-tempo parlava pochi imo ,

,', ,come biſognava faceſſero i ſuoi commenſali, quali,

,,- ordinamamente non paſſavano le ſette , ò otto Per

,, ſone . Non beveva , che della piccìola Birra , e mai

,,- Vinof Il più delle volte, quando era in mat-Chia,

a dormiva, ?ù la Paglia, con un cuſcino ,di Drappo_

,l, blù, che 11 ſerviva, di Capezzale , ſenza- 'ſpogliarſi ,,

,, e quali ſempre con li stivalliì, quali , ſe qualche volta

,, ſe 1.1 lcvavaffiollocava preſſo di sè ,inſieme conla

,z ſua ſpada i Dbrdinatio , ſi coricava alle dieci della.

,, ſerznelevavaſialle cinquedellamattina. ?rendeva

,, una zuppa nella Birra,e poi montava a cavallo.

,, Faceva-oſſervare una diſciplina mirabile nelle_ ſue

z. Truppe, 8t era così eſatto in far fare le ſolitqpreñ_

t: . a a n ghiere,

 



(4),f ghiere, due volte al giorno , a ſnobſoldarl ~, Meſſa.

-,, ceva ſei-mare , :inche quando era in marcliia, la ſuav

,, Armata , per attendervi alle ore preſcritte. Era in.

,, credibilmente ritenuto, riſpetto alle Femmine, e,

,, come che queste non ſanno che perdere li ſoldati di

,, coraggio , non voleva ſöſſrirne alcuna ne stioi Eſer

,, citi, e , ſe_ ve ne trovava , le faceva_ ſcacciare ver-goa
ç, gnìoſameónte, 'Par-lava perfettamente bene illumina,

,’, e' portava., quaſi ſempre, ſeco [i Carflmtarì dice/ſare.

5 'Iniimico dell' adulazione , contento di ſar coſe do.

,Îgne di Lode, non vole-va eſſer lodato . Generoſo , e

;,‘ carîitatevoleſiaceva de i Doni mediocri alli Grandi

,, per dimostrarli la stima , che ne aveva, e diſſondeva

,, grandiſſime liberalita ſopra chi neceſlitavadi ſoc

,-,- corſo, ſempreche lo implorava . Non ſi puòvederq

i, la più bella Gente , ne di una meglior aria, che 'gli

,,-' Oſiziali, e li ſoldati Svedeſi . Ha ſempre mantenuto

g- un ordine cosi grande, ed una cosi bella' diſciplina

j, nelle ſue Truppe , che ne diverſi vantaggi, da eſſeri”

,f portati sù li Moſcoviti , liSoldati non oſavanoîſpoñ

,, agliare i morti , ſino a_ che ne ayeſſero la permiffione ,

D F} una coſa , degna di maraviglia , che un pu 'no di,

,ç- Svedtffi abbi tanto frequentemente riportate. *gna*

,54 late vittorie sù numeroſe Armate di Moſìxovtti . Le
,ç- gìrandi perdite , che questo Principe ha ſofferto do

,zîpo , ben lungi d'aver oſcnrata la di Luiìgloria, non.

,i *hanno ſervito , che a ſar maggiormente riſplendere

,, 'il di 'lui coraggio , ed intrepidezza , e quello ìdeſuoi

ìgvſoldati , 8L ad innalzarlo molto più allfiirsù de `1 uſi

”ñ grandUOmilll(iCiYAnElChltÈ. Niente, in finge,- 3.

,,- to mai capace di :itterrar-lo , meno del ſata] colpo ,

u che ha reciſo lo staine della di lui vira glorioſa.

.z Rjpigliamo oraſordine dellanostra Istoëlë , ed,

~‘ ſi, .i - ²`» *DI:
v.
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eſſendo state , di ſopra , agcennate le dichiarazioni di

Guerra., ſeguite in In bilterra , ed in Francia , contro_

laspagna , e li ManiÎí/Ìiche uſcirono, per giustificar

ie , dopo veduto che' a Londra fù pubblicata , nelle ſo

lite forme, e Luoghi costumati , il giorno 29-. Decem

bre Ì 71 8. , daglüdraldi , Rè düdrmi , ed; al tri îìſiäiqlí,

in 'abito di ceremonia , accompagnati dalla prima

Compagnia delle Guardie del Corpo, e dalla prima

de Granatieri della Guardia aIÎ-Cavalloflvendo allat

loro testa il Dura dcíMantagua, diamo al Lettore

u_n piùdistinto ragguaglio di quanto ſiaſi praticato a

Parigi, in tal contingenza. , perche il Pubblico degusti

i motivi, che hanno prodotta ſimile riſoluzione nel.

Criſhíamffimo , in vista de Teſori profuſi , .Se degYEſer

citi ſagrificati dalla Francia al mantenimento del Rë

Filippi; sù’1 Trono Cattolico .

. el giorno dunque &Gennajo 1719i comparve

a Parigi il Manifesto ſeguente, .,‘

,, Ad altri, che a Dio,da cui ſolo riconoſcono

,z Fautotita ,mon ſonotenuti i Rev-a render contodel

z, le loro procedure. impegnati indiſpenſabilmente,

z., a travagliare alla felicità de lor Popoli , in niente la

,, ſono, aiſi dar ragione-delle maniere , che-uſano, per

,, riuſcirne , e ben puonno , a piacere della loro pru

,, denza,òtacerlhòrívelarli li misteri del loro G07,

,, .verno 5, Ma, quando importa alla lor gloria, ed la

,, tranquillita` de lor Popoli, (che non uòeſſcrnè e

,, parata) che li motivi delle loro ri oiuzioni ſiano

,, conoſciuti, devono agire in faccia. dell’ Univerſo,

,, e far ſpiccar la Giustizia , che ſopradi eſii :fumino

,, rono nclGabinetto. , . ~ ‘ ,

,, , , Sua Maestà, condotta dzficonſiglj del Duca;

a, {TOM-im Reggente-.tëè cjredutain questa neceffità,

" a 3 G “acli
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;Z eſifà gloria d’eſporre ;i ſu›oi ſudditi , ed 'a tutta ſd

,, Terra le ragioni, che ha avute , d’entrare in nuovo

,, Alleanze con alcune grandiPotenze, per laintieral

, ,, aciſicazione delſëuropzhperla ſicurezza partico

,, ar della Francia , e er nella medeſima della Spa

,, gna ,che , mal cono cen o ,oggidi ,iſuoi intereſſi,

,, con Pinfragnimento degPultimiTrattati,interbi

,, da lacomunetranquillita. - ‘

,, Mai però la Maestà Suaimputera ciò ad un

,, Principe , che , stimabile per tante virtù , lo è parti

,, colarmente perla fedeltà , la più religioſa , alla ſu;

,, parola. Nè puonno eſſerecheidi lui Ministri, ua.

,, li, avendolo impegnatmſenga fundamentofian

‘- ,, no , di queffimpegno medeſimäìçfarli una ragione ,

,, ed una neceffira di ſostenerlo.

Nelle miſure, che ha preſo , ſi e` S. .M. roposta

,, di ſodisfare egualmente a due doveri: Al 'amore,

,, che deve a ſuoi Popoli, prevenendo -una Guerra

,, con tutti i ſuoi Vicini, ed alla Amistà del Rè di S az

,, ”a , maneggiando costantemente i ſuoi intere i, e

,, a ſua gloria , tanto ſempre più cari alla Francia,

,, quanto che li riguarda come-il-prezzo de ſuoi lun

- ,, ghi travaglLe di tutto il ſangue,che, per mante

,, nerlo Re, gli ècostato., ‘ ' v

,ñ, Qieste intenzioni _di ſîrenderan-no pal
” vPabíli dallaconſiderazione di quantoſi viene ad

,~, eſporre, ’ ‘ l ~ . -

,, ` 'E' notorio che , nel corſo dell'ultima Guerra ,
,, la Francia eraìstata ridotta dalle ſue diſgrazie alla.

,, aiuta neceſiita` di conſentite al richiamo del Rè di

,, Spagna , e ne avrebbe Ella , ſenza dubbio, provato

i} i dolore , ſe la Previdenza, che cangia gläccídentí,

,i gli cuorl,non aveſſe-riſparmiate a nostri Nemici ñ

g) _ i, i' g,
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;è Furono riconoſciuti ad 'Utrecht lìbrittí del

,, R2' Cattolico , mà ?Imperatarfln benche abbandonate

,, to da ſuoi Alleati, non otea per anco rínunziare le,

,., ſue pretenfloni . La pre a di l nuda” , e di Fribujga

,, tampoco ve lo riduſſero; ‘ Ed il ſu R? , di glorioſa,

5, memoria, che, anche in mezzo degrultimi felici

,, ſucceffi , ſentiva l'estremo biſogno , che i ſuoi P97

,, poli avevano della' Pace, non .la conchiuſe, che,

,, dopo aver fatto proporre alPImpe-ratore _, bnella ne»,

g, goziazione di Reg/Pad” di travagliare vad un’ accoz

j, modamento tra eſſo , ed il Rè di Spa n`a . Ebbe Egli

,, ſempre in idea di perfezionare quest opera , e di ſoſ

,, focare i ſemi della Guerra,che il Trattato diPtr-*rbt
,, aveva laſciati nellìEuropagnon regolando, che pro

,,, viſìonalmente , e ſenza il concorſo delPImpe-ratore ,

,, gfintereflì di questo Principe , e del RE di Spagna .

Il diſegno di procurare una conciliazione fra*

,, questi due Principi ſu inſinuato a Buda al .Conte di

,, Goa-gli 1 s. Giugno 171 4., ecomunicato, li I 7.Set

,, tembrc ſeguente , al Principe Eugenio , quale aſſicu

,, rò che l'Imperatore non ſe ne allontanarebbe. Do

,, po conchiuſo il Trattato di Buda , il Rè incarica al

,, Mareſciallo di Villar: di travagliare , eoîl Principe

,, ,Eugenio al medeſimo fine , ed allor quandoil Conte

,z- di Luc fù nominato Ambaſciatore 'del RE preſſo

,, lîlmperatare, ſu particolarmente instrutto di agire

,, nel-lo steſſo particolare. 1.- ' ` -

,, n R? di Spagna, aveva , ſovente rap reſentato

,, al fiì Rò, ſeriven oci di proprio pugno, cHe lo Stato

,, ſuo-niente era afficurato con li Trattati di "Utrecht.

,, KMgiudicarà facilmente, diceva in una lettera.

z de’1 6. Maggio 17 r 3. , che la Pare , della quale tutto

z, . il Mondohämmflabiíita , nonpuò duran-Kſa- 1'Ar
i *WU-Z: u a 'Îì u ci “CU
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`,, 'cíduca, :be mi ba dzſzçfltata la Corona di Spagna',

,, non mi riconoſce in legitimo Re della medeſima .

,,- I/Î M. :a , ſcrive in altra de’3i . Gennajo i 714,-,

,, cbe io bò adempíto o tutti i Preliminari, e :lie/Emo

,, diſpaflo 4 con entire che Napoli, il ‘Milaneſe, e li

,, Paeſi Baffi re ina alfArciduca , come bò fitto della

,, Sicilia ,in favore del Duca di Savoia , di Gibilterra,

,, ÙdelPl/òla di Minorica, in finora degPIngleſi , o

,, ſòn diſp-Zio a farlo della Sardegna, in ſonore dell'

,, Elettor' i Baviera; L’ Arciduca ale-be , medianti

,, questo condizioni, finanziare 4 ciò , cbr mi roſi-z della

,, Monarchia iSpagna ,‘ Eroi; Noinonnvremo più.,

,, nè lui , nè i0 , coſa a pretendere ?mio dal/deliri) .

,, _ Io mi luſingo,dice,in altra de’i 7.Maggio~ r 7' 14v,

,, che , cono/rendo di ”anto importanzaſia i] for/ſco

,, stare lüſrcíduca o ogniſorta di prete” ione_ apra

,, la Spa na,e le Indie, IèM-mi metter-cin atodíflohi-c

,, lire de ”tondi ioni ſode, er oder”: arificanziertte.T. . P 8 P

,, Qäefio Principe non ſi credeva aſſicurato si`i’l

,, Trono i Spagna , 8c delle Indie , che da ur/ía ſolenne

,, rinunzia dcſſlmperatore alle ſue pretenſioni; ed egli

,., non inſisteva , così vivamente, si`i queſta ſicurezza ,

,, che per averne conoſciuta-Fimportanza, nelle estro-ó

-,, mira , a cui lo aveva-n ridotto gfavvenimenri della'

,, Girerra ,Éfuſcitata dalle pretenſioni ſudette .o Questo*

,-, 'era tuttoquzmo di-manclava dal fit Bè, per un con_

,, traſegno,il più ſenſibile,delia ſua paterna-amici

, zia ,e come -Pultiiflo sforzo ,con cui doveva eoros;

,, nare tutto il restante , chela Francia aveva' contri

,, buito a di lui intereſſi. Travaglio il EE defunto,

,, con il più vivo amore daPadre, alia fodisfazione

,, del ſuo Nipote; ma , come chelYmper-rforeparevz

m inrſorabíle, e. che ,dall-birra parte , Unñrefio di faq

- › a t* ” ſpetto”



*UU*

333-0-*3

 

i (9) ~
;, ſhe!” ; rpm-lo per l'Europa , Un opinione generale;

,, che la Pace non poteva gran coſa durare, e che rite

,, neva ancora la maggior parte delle Potenze armate.

,, La Guerra delMr , e li cangiamenti , arrivati nella

,,' m” Bertagna , facevano 'temere che il fuoco non

,, iriacccndeſſc ben toſto , era di neceflìtà di prendo

re ancora delle nuove miſure , per prevenirlo . ~

v Fù in queste congiuntura , che il R}v fù tolto

alla Francia , ed al Mondo; Nè S. Mſi 'ñſcordara`

mai degfavviſi, non meno importanti, che ſalutari,

ache li diede negl’ ultimi momenti della ſua vita.

Regno , e ſi uò ben vedere che vi ha miſurate fin?

ora tutte le ue procedure .

,-, Le lune-he Guerre avevano laſciate contro di

,', Noí,nell’ urapmdelloſcintille di odio,che non

,, rendevano che a riaccenderfî z E li nostri VicinLan

,-, cora pieni della geloſia , e de timori , che avevano i

,ñ, ſpeſſo avuti delle nostre proſperità, ed anche de no

,, stri riſorgimenti dalle più grandi diſgrazie, diſegna

,, vano gia , per finire di abbartercì , dl profittare del*

,, la minor-ita del Rè, e della debolezza del Regno

,, (di cui Noi medeſimi ſilamentavamo altamente),

,, perinvirare inostri Nemici a tutto intraprendere ."

,, Ifantica Lega minacciava di riunirſi ,e le Nazioni

,, .ſi eccítavano ſcambievolmente alla Guerra , per

,, ?importanza di metterſi , per ſempre, a coperto da

5, una Potenza troppo formidabile , e che procuravafì

,, ancora di rendere odioſa, con rimproveri ingiufli

z, di mala ſede a

,-, nal mezzo più ſicuro , per diſſipare queſta

,, temp a , che di unirſi con la.Potenza,che, d] con.;

., emo con Noíflwmrídüamflrfl la :Pacea con l;

...,31 u _ a Trap.

 

Eſſa n’ha` voluto ſare la regola invariabíle del ſuo'
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F; Wádi“Uhwìtí ll Rò niente traſcura , per tiuä

lo.), árvi; La confidenzaſi ristabiliſce fra le due Po~

,,, tenze; Ed eſſe, aſſistan te, ecmpreſero che nulla più.

n `,eorirribuirebbe a confermare una Pace z ancor ma]

g, ſicura, che un Alleanza difenſiva, tra la Francia,

,, ?larghi/reim, e li Stati Generali , per mantenere li

z, Trattati di ?am-ohm di Buda, e per la reciproca'

” Garantia de loro Stati ; Ma , prima di dar mano ad

z, alcunNegoziato , S, .M. volle avviſare il Rè di Spa:

,, äna del ſuo diſegno . Il Duca di S.Aignan ebbe or#

n, ini preciſi ,in Aprile 171 6. , di eſporli le ſue idee,

,, offerirli le ſue {ollecitudini , ed invitarlo ad entrare

neIYAIleanza, in cui promettevaſi ſarebbe stato ri

cevuto, con tutti li riguardi ,che aveſſe deſiderato -

Dopo molte instanzmznon aſcoltate, ad una

nuova memoría,che preſentò,ebbe‘ finalmente il

Duca di S. .Arg-zan dal Cardinale del Giudice una,

riſposta ,dettata ,dalfínterno del Palazzo , dann

altro Ministro , fin d’allora tutto potente , e di cui

Sua Eminenza non fù, in questa occaſione , 'che 1’ln-_

rei-prete , ed era del tenor ſeguente: .Il Rè , mio Pa

-dromgaezendo eſaminato 1’ Estratto, che li èstflto

non *vi ba tro-cata ciau/ala alt-ma , che abbi bzfiigno

g, di eſſere confermata. .

rimeſſi. eglìfljtímiílſiruttdtiflamhzflſi a Utrecht,

,z Che stravagante oppoſizione ha mai questa. e
o

,-, riſposta alle Lettere, che, il Rè dispagna ſcriſſeal

,, ;Ré- defunto ,quali non erano che una rappreſenta

,, zione _contínuamd in uietia della incertezza del di

3, lui Stato! S-Mvíde ene che li principj di conci

.>, ehaaionefldi pacc,chela facevano agire non anñ

,, davano di conſerva leon-quelli ,acheſi con ultazvano,

i. all-md; .etaleidca-.Wawhwtfloppo eonfcrz

.fiîvſí L ”

`

~
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~ mata da ciè,clie cominciava a ſofrire in ma!”

il commercio de France/ì, dalle Le he, che ſi ma*

ncggiavano con alcune Potenze , ,otto pretesto di

una prohflima diſcordia fra lc due Nazioni, e dalle

oppoſizioni ſegrete -, che la Spagna tendeva alla no

stra Alleanza co’] Rè della Gran Berta na, e li Stati

Generali. Preſe petòil Rè`il artito ella,, lazione, ne laſcio indebolire a ſua Amicizia-z e tin

,, guardi , per il R) di Spagna, ed , aſpettando con pa

,ñ, zienza il momento, in. cui uesti conoſceſſe meglio

,, iſuoi _veri vantaggi, li fece. ire , che non potendoſi

,, più diſpenſare dal ſettare il ſuo Progetto &Allean

,, za ,lo aſſicurava che non averebbe aceonſentito a

,, coſa alcuna , che foſſe contraria :i di lui íntcreflì .

g, IfAbbate del Bqſco Fà mandato allora ad Ha”;

,, ria-ver , per trattati-vi quei-Paſſare eo’l It? della Gru”

,, Bertagna , ed allora furono stabiliti gPai-ticolí , che

,, hanno ſervito di fondamento al Trattato della Tri
,, plico* Alle-nia, ſegnato aIPHaM aüpGennìajo i 7 I 7.,

,, dopo che il :Plflglzilterra eſſo medeſimo ne aveva'.

,z data inutilmente parte al Rè di Spa na ,e che ſi fù

,,z aflicurato della ripugnanza invinci ile del Mini-z

,, Bra ad ogni Progetto di unione .
,, Mà , tutto che Favorevole al ripìoſo del pubblic]

,, co questa Alleanza , non ſupplire. ella punto a quan

venne»

vivai-s:

' ,, to mancava alla perfezione de Trattati di Wtrecbt z
,,ì e di Balla , mentre , non eſſendovi state regolate le

,, differenze tra ?Imperatore-Yeti il R? di Spaîgnffirlîu

,,' rapa era ſempre più nelPincei-tezza , e ne pericolo

,, di eſſere nuovamente ricondotta in una Guerra dal*

,, la prima ostilità , che veniſſe, ò da una arte, ò dall'

,,- alrra. L'Italia ſolo poteva lufingarſi íqualche rio-w

n' 'POÎB citiamodell@ -Ni-iitralatèicbeví era ad”:

'-" *T n RSI

 



La '

Îrzflflbijita daTrattati , edalli impegni , che fi riguar-x

,, davánoeome un primo paſſo , 8c uno ſcalino per ſa

5.1i” allaPace . ,

,,55 _ .ñ Mai, ancorche queſta Neutralita ſoffi: vera-ñ,

,, mente una Legge , alla quale ciaſcuno di questi due.

‘ “Principi fi era ſottomefſo,il Bene dellìfluroya ne

voleva una più ſicura , e più ſolenne, che foſſe auto

rizatadal conſenſo reciproco-de idue Concorrenti,

e mantenuta de’ Garanti tali, che non fi poteſſe poi}

infrangere impunemente . Una tal Legge non porca,

va eſſere ,che un Trattato di Pace , che terminaſſe ,t

,, per ſempre”: contestazioni tra lìlmperatorez, ed il.

,, Rè di Spagna. - ` 4 i,

,, Il R2- ddl-e Gran Bretagna vvolle tentare un sl

,, gran bene all’Europa,e ſe ne aprì con S. M Vide.

,, queíìa, con piacere , che' tornaſſero a rivivere le inó:

,,; tenzioni del Rëestinto , e credette che cëiüeflo era un.

,, operare per un Principe, al quale eſſa e` rettamente

,7 unita., per i legami del ſangue, favorendo Feſecu-ó,

,, zione di tutto ciò , che la tenerezza paterna' aveva.

,, pro errato , a di- lui favore , e di tutto ciò- ,. che eſſo

,, fie o aveva richiefiflo ,- tanto poſitivamente,- e tanto

,, instantemente. Mai SLM, che aveva di già ſperi-ñ,

,,' mentato , in differenti occaſioni, che quanto pote-J

,, vaconvizxcere il Rè di Spagna della ſua amicizia,

,, non trovava più. , preflo del medeſimo , lo steſſo ac

,, ceſſo, non ne otette più dubitare, allor-che vide

,, che il Marcheſi: di Lomille, che eſſa avevamandzñ i

,, to alRè Ji Spagna, Per farli conoſcere i ſuoi veri

,, ſentimenti ,ecomunicare almedeſimo coſe impor-ñ,

,-, tanti alle-due Corone , era fiato 'rimandato, ſenza:

,, eſſer ſentito, ad onta-delfattaccamento_ particolar;

.ztrçyche eſſo aveva alla lìcrſonç-,ñ-;ÎL alla-gloria dx_

u.; . a: 'Per

UBBSÎL
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,’, que! Principe; E c0313( troppo ,ínstmtro dalla ſpeî

,, rienza che a Madrid ſi aveva per ſoſpetto quanto
f, veniva dalla ſua partìegpregó il RP Brittany-bud_

,, -agirc lui lnedeſimo alle Cor-ridi Madrid .e di Wen

,, ”a Per i] ſucceſſo del gran Diſegno. ~

,, Lo fece Questi iiíimediatamente , c, comunita
-,’,ì te le file Idee ad ambe le Corti, furono favorevol-z_

n mente ricevute a quella di Madrid, tanto che la

',, liinzione ſerviad Occultare' le meditare intrapreſe;

,, c dappoi vigcttate , ſenza alcun ſcrupolo, quandófiì:

,, creduto non eſſere la finzione di ulteriore impor-.óz

,z tanza , A Wanna non fù trovata diſpoſizione adîàl-z

,, cunoaggiustamento, meno ache la Sicilia ſarebbe,

,~, rimeſh uiſlmperatoro , che la trovava-neceſſaria al-z

5, la conſervazionev del Regno di Napoli, ſperandol

,. però che”. qucflo ptezìo, il Rë Cattolico ſarebbe

,,=, stato riconoſciuto dal? Imperatore per leg"imo›ñ

n poſſeſſore delle Spagna ,Ù- delle Indie; Et di più' (ciò,

,, Che era per lui un nuovo Yantaffiio) che 17271179745

,, :ore conſentirebbe che' le-ſucceffioni di Par-mg e

,, Piacenza ſarebbero afflcurate a, Figli della. Rughe.

,. disflagfls, -~ ' - v i ›,, ’ Le' difficoltà di questa Negoziazione non dO-z

,, vcíanopregiudiczìe alia, Noutralitàflfltalía,'fiabí

.5 lira iii-Utrecht :try-Marzo 1 71 3., e-cònfermata ne!

,, Trattato diBada. UI ' ormtonnodilRà diS Agna

,ſperava chc vi aveſſero:: medeſimi reſe del e pre
,gflcauzioni , per ;xſfiourarſcnm Prima ellaìcuekì-a di

,, - Ungheria , ava/a' il, Rò di Spagnaſatto ſoviretìike al:

,, ſhirt-anita "due-eſſo era Garante de ſimpogní preti
,, ad Utrecht er- detta. Neutral-ítà 5 gE lìſmyaratore,

,, allorche li ”rc-bi uſcirono in campagmdmpegnè

,z ,il Papa a chiedere 31 R? .Filippo umparola poſitiva

i…  

~

_.44__.__.-_



1. incarica di vivamente rappreſentare al

ñ!. ’)

..z-fiche non profieezrebi-egunro ,controlli eſſo ,deb

. .laQucxr-iz che li Turchi gfavevano dichiarata. .

., Wenn-ava l'intereſſe del medeſimo z stato instructo

g, dal R) &IngbÌltg-rrc, che il Trattato conchiuſo a.

p Londra! offfldiſláaggio 1,716., coflteneva mafia.:

,, -ranria, .c111 Stat!. dcllflmperatore in Bali-z, 8c una

a. promeſſa eſpreſſa di_ ſoççorrerlo , in caſo che {offers

z. ;Recent-iz ’ , ,i i -a e Non. ſi poteva. dunque. dubitare che, il -Rà di

n Spagna, voleſſe corret- li riſchj delrimpegno Brit-taz

5,, nico., attaccando Plmperatore i n. .Itama e mancando

,n alla fede , al ſuo íncereſſe , ed al ſuo, zelo per- la Rclín

,z gione: ñ. Pure. ſcoppia la mina, evedcſi ehcun Ans

a :namento formatocoîlîondi, levati sù, iiBeniEczz

3, cleſiastici, per- ſostenere laglorízi del nome Crístiag

,, no, andava. a. ſervire. alla. violazione de.- Trattati-z

a, Impudente conſiglio , e potenza, troppo grande ciel ,

Miniſtro ,_ che prevalente_ alle. intenzioni', ed alle vie.

rùdiquel Rò -. u

a, Allan-mata S. da, un@ procedura si-pericolaz

a ,ſpediſce , alrínfiante , al Duca di S. e, la

_ .— ,‘ . a

a li minori-z a. cui SÎeſPQfiÎe-_Va , elîngínstizía… ,den-Rei

z, intrapreſe …e371-9323210.. per; lítîíffl-Ìëquíllítî) .RIP-Bue

z, rapa a, @Pe-Hi hu intere-iii -, ;l-.ñgrientrare nella-strada,

y della, conciliazione, clieil Ràſua 400.103 c.- , dopo di;

3,, eſſa a, quello della. Gram Bert-gna; avevano.5) gettata. trà: lui: , e 17m oratore ;, dl.- agire. di concerto,

,, ,cçîllzfltinistro dîlqlgr' term per impegnarlo adamo..

z, .Éizm il ſuo Ambaſciatore a, Londra; ò, - a farvi Paſi,

a, ſare uncazltro Miniato per- trattare; lo stabilimento*

a diunaſodg Pace -. Il. Colonello Stqmbope arrivò u"

a reaMadrid Q incaricato ñ. più: particolarmente ,ſich

.iis J H e

a”

g”
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Îy-{emoéefime instanrerNe-îlovsteſiö, ”perfect ' -

,. Rà Brittaniro ſapere a .SX-AI. che , com-ilmale pre g

,, ſava, conveniva metter lamano a rimedia- Ghg

,, questi non potevano derivare, che da -un- concerto

ì_- gnanime delle Porenze indifferenti , e pei-ola prega}

u' va di un Ambaſciatore aLondra , ove aveva pura

g: acconſentito di mandare un Ministro PImpeÎ-araflc.,

a SizMî ~vi manda l’Ab,bate-del Boſco , ed , attenta ,aìglfl

.- intereſſi del Rè di Spagna, cosi bene cliea ſocial)?

,L ,le avere , nelle conlereuzedi Londra , chi conferita z

,, fe aperte al medeſimo le vie della negoziazione.,- ato;c

,,_- sto che riuſciſſe di riſvegliarlo a ſuoi intereflì . Ma,

,i invano ſe gliener plicorno le istanzmindarnorſe,

,i-li fe` ſperare dbaáîerlh-quanto, sì frequentemen

”aveva dim-andato eſſo .steſſo. ..Dì rifiuti ostinati '

,, Mini?” ,_ e minacciaancheidi accenderelaGuerra

,, in ognipartega diſpetto elitutte le miſure, chefi

,, voleſſero prenderesvper prevenirla…. Parendo tiri”.

n guarda-ſſero, conieiinaeconſprtazíone controla SPI!”

p u. gna questi unanimi 'ſëntzimentidi Pace delle altre

wPotenzre-r ~ .

,z Sii, tali rifiuti ,e minaccia', ii Ré- d'Inghilterra

z, fece rappreſentarea S. M; eſſere .aſſolutamente ne.
,, ceſſario Parrestarne glìeffetti, nè trovarviíî altro.

,_,_~ 'mezzo, .che di {Formare un metodo , per conciliare.

n, glìintereſſi ,delli due Principi, che poteſſe loro eſſer

,xjproposto i, e procurare , aqualſiſia prezzo , la tran

”L quillità de medeſimi ,e quella CÌCÌPEIWOPM ,_ favo

n_ rendo, così , per una parte , lo stabilimento della..

~ n. Paccichcerogctto, invariabile di &M; ,`e, dando.,

u. per Paltra. , tempo ,e modi al di .SY-Agna di riſoh

n Vcrffiamifùra del,v ſuo intereſſe, S. MZ vi concor ,

a mi, nelſordinare del Bqfzodi entrare iL

.. n un
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` Z; armeno, tanto' ncceſſaírîofllttlo' non-llv manda tanto, che di ſempre rigettare quanto porci?

,*, ſe ò differire, ò allontanareil Rò di .Spagna dal conc.

,, corſo aquestaNegoziazione. Qgaliſudori non co

., stò al Rëflríttaniflo lo staccare dalle ſue pretenfiotnì

,, sùla Spagna', esùflndielüîmperatore! ”Vincci-cia

,, di lui ri ugnanza al veder Paſſare, un gior-po, là

n Stati di arma, e di Toſcana in un Prin-vige della;

h Caſa di Spagna i e Yacquietarlo sù Pinfragniturafíg

a Trattati, di che credevafl in dritto di vendicarſeno}

v- Meno, che con una pena infinita , non ſi ſÒPmOnÉQnr

,, nono, aſſmpaffmquefiioflacolneſirmaneggiorofl

,, nonne e al RèFilippovantr-aggi maggiorndí quelli;

,, che g? accordavano li Trattati di @tree/it , Ed ,due
,, conſeguenza, come ſi è vedutdìdallc *ſue lettere,

oltre anche i ſuoi deſideri.` -‘ ì ' *I i* ` ~ ,

Si forma dunque a Londrri-iläprogetto delle

condizioni,che devono gettare le *fondamenta ad»
una ſoda Pace tra lìlm oratore , ed il Rë- di Spagna”

La perfetta Amicizia i3. M. , pÒÎ-_qxiefco Principe,

,i

che mandaſſe Ministri a diſcutere i ſuoi intereſſi , ne

modi , che Eſſa gläveva maneggiati , ſenza impedì..

mento alfcntrare nelle Negoziazionne con li sforzi ~

costanti, per procurarſi nuovi vantaggi, nello steſſo

Trattato. Mà,di ciò non contenta , porta ancora,

più oltre, e ?attenzione ,e i riguardi?, Gfinvia ?ile

Marcheſe di Nana-rà a parteciparli il Progetto di~

Londra , mentre ſi n il medeſimo paſſo con LPImPe-ñ

rato” dal Rè ilfflbílterfl. " -

,, Ne primi cinque meſi del ſoggiorno a Madrid

,,, del Marcheſe di-Nancrè, rap raſentò S. M. conti…

,ç-.novamentcalflëdíspqgm ere egualmente', Cldél-r l

ì n i
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ſi è ſegnalata., con leinstanzeflnar interrotte, peru _ `
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,, laiîizëlorîz , e del ſuo intereſſe, l' abbandonare

[mai usta intrapreſa , ed accettare quelle condi

zioni. che per C081 dire, aveva eſſo dettate , con le

ſue instanze , al R? , ſuo AW .. In fine, lidimanda

va la. Pace del?Europa , in nome della Francia, che

lo aveva mantenuto sùìl Trono, a ſpeſe di tanti tra

va l) , edi tanto ſangue, ed in nome de ſuoi pro rj

ſu diti , il zelo , e ?affetto de quali ben meritava al

loro Principe che non li condannaíſe 'di nuovo a gl'

,, orrori della Guerra. * .

,, Tutte äucſle instanze , fondate sù le ſagîíe

,, condizioni el Progetto, non cavorno giammai al

,, Minfflradi Sp mi, che una conſeffionedel perico

,, lo, in cui que a andava ad eſporſi, col reſistere z

,, tante potenze; mi , nel tempo fieſſo , che il ſuo Pa.

,, drone non voleva abbandonare l'impegno, già pre

ſo, non avendo roſſore di gettare ſovra di quello

il biaſimo della. ſua pro ria infieffibilità . In fine;

S.M. li ſece dire, nello corſo meſe di Giugno , che

,, l'Amore , che eſſa deve a ſuoi P0poli,,e che deve pre

,, valere ad ogni altro ſenti-mento , li vietava il dife

,, rire più olrrcla ſegnatura del Trattato con l'Impe

,, rata” , ed il R) della Gran Bvrtagna , aggiungerſi

,, dovi Pimpegno medeſimo di queflfulrimo, per man

,, dare una Squadra nel Mediterraneo, al ſoccorſo del

,,, Primo; má nulla move il Ministro , che iù sünflerif

ſce,alle instanze di Pace,e minaccia i metter in

fuoco tutta ?Europa . . z ì'

,Per ultimo ,il Cavalier Bing: , che comanda ſe

forze navali del Rè della Gran Bert-igm; , destinate

,, pei-il Mediterraneo , prima di entrare in questo Mi'

re , lo avviſa dcgl’ordini preciſi , che aveva ,gli @gif

.,, come ,amico , ſella Spagna ſi dimette”, dalle ſue m:

cf... f! b
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,f trai-reſe , contro la Zſſeutrfllitä", ò , Fe eſſa le-ffiſpeflz

,, deva 3 öcdiopporviſi., anche con _tutte le ſor-leſſe

,, Ella vi preſisteva; Ed ,il Ministro ,non laſciando più

, alcuna ſperanzadi riſponde che non quem; ahead

,, La Guerra, finiva allora tra lìſmpçramrg , ed il

., Tara-e , ed erano gia` uſciti gſortlini , per far paſſare

p numeroſe 'truppe in Italia. SAM-forzata, infine.,

,, _dalle circonstanze, più i-ioiieſita a, convenire coil-Rò

,, della Gran Bert-igm! sù le condizioni, che íîtrvireb.

o ber di baſe~ alla* Pace-tra lîlmperatorç, ed il Rè di'

,, Spagna , a; tra il Primo di effi ,ed il Rè- di Sicilia , e

z, furono le medeſime condizionL-che forinorono il

Tratcatmſegnato a Landra, alli a.dello ſcorſo Ago,

;, sto , tra li *Ministri di SJ!. , dollîlmperdfitçjffie, 8c dei

Rè della _Grim Bert-igm. ñ. . - - ~ -,, - Ma , quest'ultimo' , ſempre condotte dal i deſi,

dieſer-io della Race, volendo prevenire la diſcordia,

Yóeheffiiuotrebbe naſcere tra la ſua CoronaffilaSfa-fl

"r ~,, gna , per li ſoccorſi ,cheeraobbligato di dazi-e all'

5,, Impèíimm-credette di doverfare ancora un ultimo

;z siforzo appreſſo del Rè Filippi. Mando_ per tanto il

;g Conte di S3 ’ p, uno de noi principali Ministri,

;ma SLM. ,perche paſſaſſe poi a Madrid , ſe la, .M. S,

g, «lo trovava apropoſito, .ñ , Q c _ -

;, Duragndo ridi lui ſoggiorno a Bar-gi, vi giunſe

g'.hflwgxàeilaninvaſiones*delia Sicilia , Fatta. dalla_

n 'truppe del Rè di Spagna, cioche affrettò il viaggio

' del Conte a Madrid ,ove arrived, ne primi' di Ago

ì, Q0 -, 8t il Marcheſe Nzznrrè ricevette nuovi ordí,

3'; ni, per agir ſeco di concerto; iiñià , le vive 'BíPPke-e

~ ſentazioni , che repplicorono Ambedue, {dpi-a lo

u (t p

. 'äfìíìîcmítáia cui rmflîffihíxítà della Caüdüqîpaſi ‘

g) tçvî l!
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',, teìvaportar _ie coſe, La ſicurezza, che ſe [i diede,

5, per tutto quanto poſſedeva, mediante la rinunzîa

,, deiFJmPçratQy-,ffiöc laGarantia delle Potenzeconñ

,, trattanri , La promefla che S. Mglìarrebbe procu

,, rataiarestituzione diGebilterra,che intereſſa , in

.una 'parte tanto ſenſibile , la N ` e Spagnola , In

fine ,la dichiarazione degPim egni preſi a Landra ,

_ e quella, della ncçcíîìtá, in cui S. M., ed il Rò Brit”

”ica-ſi-trovavanoydj eſeguirſi"; fizbito [pirati ii trè

meſi, dal ;giorno dellaifegnamra del Iratraro di

Londra , tutto fùafloiutamente munite, n Conte di

Stanbapç panida Madrid, c0’l dolofejii vedere che

,, gſofficj , e ,le cui-etici; filo Padrone-flyer prevenire

,, una _dichiarazione conrro la ,ſpegne-Mon avevano

,, avuto. alcuſſ çffetço . Ebbmalnó-Îeno zperò, questa.

,Pconſoiazionezz ,che niente s'era riſponda-s , iper

g, vincere Poflinazione del M”z`›‘ì'r0,`che era la ola

,i cauſa delia tottumge de mali, che ia-*ſ :ivano

n_ Fà, non, ofiante, ordinato al ,Marcheſe iNagcrë
a che {ì rratteneſſeì , volendo pure S. M'. flag_ a vçderç

g, coſa influivano cerçelflígîgiere ſperanze , con ic quali

p_ il Miki-ſiro aveva lìarztç- di tçner a bada_ , per guadz.

gnar tempo , md riconobbe finahnenteSJÎl. [inuti

,,A lità della ſua condeſcendenza . Eſſa fù , pochi gior-ó.

'LIBRI-SUB

› k, ni dopo, informata delle violenze , eſercitate sù

g, le' Per one,,ed effetti degl?” »le/ì in - ,contro
,z il XVIII. ,articolo dei Trattſigti diìáíîîñîî tra eſſa

,{S12 m ,e lìhgubllrerrfl , quale fiſſa unter-mine di ſei

,.4 1-, Per-ritirare c-glíuníic le altvcffida ambe le

3,*: Pnrtizincnſo dimetuzañfl; , \ rr*- - :. 2m" ‘

p' i ..i Eíſendo poi. partisoil Marcheſe 'di zNcmcrà,

p' S. M, per ſodisfare al Trattato di Landra , .inçaricò

u. ;il-Duca- diñS-áigfvxflñfldiáspffiarc dell; (Lagnanze.

.:un ,, z a pe:
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per quanto venivaſi d'aver fatto a gl? lefi', e di di*

chlarare che , dovendo ſpirare, alli 2 . _x Novembre,
'il vterminedi trè meſi , laſciato al Rè di Spagna , per

accettare le condizioni rìſerbateli,non Poteva SJ!.

impedirſi dal chiederne una poſitiva. ri sta . Mal ,'~.

avendo il Rò di Spagna perſistito nel uo rifiuto ,

a' preſe anche quegli la ſua. Udienza di congedo . ñ

› -- Eſſe condizioni, riſerbate al R2- di Spagna, ſa

ranno meglio riſultare , ed il vanta gio comune, edó.

il particolare di eſſo Principe . Ve iamole dunque. r

*"3 l. Lily-parata” rinuncia' ,tanto per sè , cheper.

i ſuoi Eredi , diſcendenti, e ſucceíbri maſchj , e.

femmine , alla Monarchia di Spîîa ,e delle Indie ,~

come pure de Stati, de quali è to il Rè Filippo

riconoſciuto iegitimo poffeflore , nelli Trattati di

Wim”, impegnandoſi a darne gPatti di rinunzia

neceſſary' . ~ e

I!. Venendo avacáre li Stati di Parma, e di'

~Toſcamz , per morte de Principi poſſeſſori, vi ſue-ce”`

‘ deranno li Figli della Re ina di Spagna ',' che pre

tende eſservi chiamata alla ſua naſcità, e li ſuoi

deſcendenti Maſchi , conche però effi Stati' ſiano

riconoſciuti per Feudi Maſculini dellîmperio , e ſe

”daranno-al Figlio della Regina, che doverá ſuc
cedere, le lettere &aſpeìrtarix-a, con Ylnvestitura

* eventuale; mettendoſi Frà tanto in Livorno, Porte
Jñ

ì ;a

FeWaiö,`Paflma, e Piacenza una Guarnígione Siziz

zara ;a al ſoldo de Mediatori,-co’l giuramento diîmfl

ltodìire, e -diſendere dette Piazze, ſotto l'autorità ,

de Principi Regnanti , o dinonczonfègnarle , che al

Principe Fi lio didetm Regia ;venuto che ſará il

caſodeäa uirffim. ’ ñ ' “ ' “”e e - ì gli, - hg' 3' in neſsgnífflfiafvìîìîiüpáfiîtcrl,

_ i. d ,, Prms



  

. - m)
;ì 'Principe Auflriaw, chepoſederd Stati in balia,

,, puotrzi appropriarſi quelli di 'TM-ana , e di Parmah

' 1V. Che,non eſſendo fiato poſſibile di ridurz

,²,: re ?Imperatore a deſiflerc dalle ſue pretenſioni *sù la

,, Sicilia , ſará questa ceduta al medemo 5 ed efſo , dállf

,Q 'la ſi”. parte, ccderá .:il Rè di Sicilia, in forma`

g, (Yequivalente , il Regno di Sardegna , riſchiando al*

,, Rè di Spagna , síi questo , ildritto di Reverfimflehc.

,, aveva sù la Sicilia, in conſegue-nu de Trattati di:

,, Wrath:. .... -

,, . V. Che avrà. il Ridi Spagna termino di tx-C;`

,-, meſi , per accettarele condizioni , offetteli , e giu-an-e
,, cite da tutte le Potenze conttattanti, per lìeiëcuz.

"o zione. -

,, VI. Che elſe potenze uniranno le loro forze:

;zo-pet obbligare quel Principe che nonvorrà :xcce-iztav.-`

`,, re la Pace , ſecondo il przilcatoſi , altre volte , in

,, - occaſioni importanti. - ’

,, VII. Che è ſtato eſpreſſamente convenuto che,

,-, ſe dette Potenze ſaranno astratte ad uiar `della lio:

,, za. , contro la renitenza , ?Imperatore fi contenuti-ii

,, dei vantaggi sti ulztili nel Trattato , per qual ſi ſia

,, ſucceſſo , che-ab ino le ſue Armi. t.

,, .- V111. ll fine , che il Rè atterra` al Il? di Spagna

,,` larestituzione di ,Gibilterra . * ‘

,, Eccole le condizioni, che il di Spy”

,, rigetta, con tanto di ſuperiorità . Sono però Sl con

,, venevoli alla tranquillità generale , che il Rè di Si

,, cilia , quale , _nellünegttaglíanza dalla .Sicilia alla

‘,, Sardegna , pare eſſer il ſolo , che vi perda , hà ulti

,, tamente accettato il Trattato .

,', La ſincera; e ſemplice eſpoſizione di quefli Eat

, ti, `lmíìapçirtfar*giudicate antipatico bi dovuto

*b* N: tt. b 3 - z. PND
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,fi-,pkeñdcr 1:1 Francia, nelle_ cohgíüñtuke ,m *i

n tkovata. i .

,, * 11 R} di Spagna »attacca la SdfdégMç ed Hi_

,, 'tutta la cura-dl Occultare il ſuo diſegno', 'tanta-aj, ’
,, Rèffihe állìfmpératore. ` ‘ _.

,, v Dopo questa infragtíítura di Trattati ,ie- la. dia

,', chíçzrazíönc dcſſlnflperatorwdi-_Îiolex dar-La Irma”

,, alrággiuflamento, che poteva fare S. M..? ñ~ A a

,, › 'Standol neutra ,~ aver-ebbe cgxmìmente. m} ;ſq-g
,,~ dísfattìo ?Imperatore-xd il .Rè di Spa 'najed una

.,‘, Potenza ;ramo--coníìdcfabílc come ñ. Francia…

,, non arfebbepotutó ſofienere utrperſonaggìo ing_

,, diícë-exmç. _ z: - :H:- “j *ì -Ltflu

,, _Unendoſì alla Spagna) come; che .SXM. aveteäñ
,- "be 'vietata 'i1 Trattato di Buda , Lìlmpérjaioz-e em` ig

”dritto didíchiararlj la .› Quei-iz., ed illa” 'aäreteäp
”ì dovukofdîîccnerla in Ji lia ,ñ sù’1 RenazëhflſiîPae

,z Bflffi, In Òlti-'cz :lvl-ebbeUrkípërátärearflmióoxflrq

,, diuffäffitfí i ſuoi Alleafiffiò pnë tosto PEuròpa íntíc-Î

,, ti, :flhfmara 'dsèlrulfìioncz` delle ,Forze Frwí-zyî,

,, Me; Dunque la Framíafi trovaW-iucof à

4,,- dn unaQWſrÙgÙëEPzIO-ì" . zeflÎ²Î-*:'z"›‘f› .4

,, ~ Se il R2* nqn aveſſe Jvhrb altro modo, pef- Prey”
,Z niáräquîastíſiìínfórtunflche questo di Coüçgákíì col N_da@

,, mico del Rò di Sf:: m: , anconèhe' dozamflo-*a S411.,
…non .ſarebbe '01 aromè méñ-«ghxstoz-nèìknen nas `

z-;flceffafívyë La; Mute de jzopoli,` che ſola deve CÒÎUZÎIÉÎ

_ ,z dare asovrzmi ,F-avi-ebbe' obbligato ad abbracci-af@

,.7 lo; E Feſeffipio de} fiì RP, chcíavevaÌ fatta cedcffl'

,, tutta La-.tknerezza 'paternaa quem) dovçſſ, dffindéz

,, va bastnntemenré al ſito Succeſſofcviſſiz- ìficatví i

,5- riguardiflîetſaxëgue'. Mà quanto mai d? erèfnte e` il

-w pmimproſo da ;XM-P ' 'Eſſaficoflegäcon ÌÎJÙPGÌAP,

*FT a 5.. ë- - ,, to?”
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'z, per intiero il Tráttatoa

, . _ (23) o , .
5,* fonts-mi lîîcollega, offerendop, nel tempo medeſimo,

g; al Rè di Spagna queſto steſſo Nemico , ed il restante

,, delle maggiori Potenze delFEürap-hper Alleati,

j, 'Îſempre-che von-à a-ccetrarli. Si collega, conferman

z, -dolo sù’l ſuo Trono , il di cui Poſſeſſo ſi farebbe inñ`

,, contestabilem procurandoli tutto ciò,che egli hci

,f mai bramato , e piùdi quanto ſperava , unitamente

~ ad una durevole , :e ſoda'. tranquillità a tutta.

'l'Europa . "

' La nuova intrapreſa. del Rë dis” m sù la

Sicilia hà fatto vedete thmquando :mc e ſi foſſe
voluto ristabilire ſolo l'a Neutralitá -iìnbalid, non vi

averebbe eſſo acconſentito , e ſi ſarebbe avuta egual_

322x323::

,, quanta ſe ne < potrebbe ſperimentate a far eſeguite:

az a S. M. non aveva: dunque altra forma , per pre-z

@venire laGuerra , che di fecondare il Progettódi

,5 'Aggiu amento , t-rì Plmperatore, ed il .Rè di Spagna,

z, *e con 'erire , con eſſe, il ripoſo alla Francia , :ill ſta-c.

,, Iía,ed allfEurop-z, ſenza altro costo alla Francia,
,, ehedi onorevoli Uficj , ed allìltalia , che il vantagó

,,- gio, che-dà allümperfltflre il cambio della áìiciliciÌ

,, - per la Sardegna , contrapefato baflantemcnte dali

,, miti,- che Plmprratore ſie preſcritti, dentro il Trat?

,,- tato , e dall'impegno z che le principali potenze del?,

,, Europa vhanno preſo , di garantire i poffieffl degfal

,z tri Principi dütalia , nello stato , in cui ſono . e

,, ' E così , lungi da che la Spagna-poſſa lagnarſi

,, de} Rë, che intraprende, oggidi , la più giusta. Guer

,z fa , evitando la più ericoloſa , e pernizioſa a ſuoi

,,- Sudditi , è il Rè iste o, che ſi lamenta, giustamente,

,g "della. Spiga” , chclorhà ridotto a queltacſh-emitä ,

*x ó,_ b 4 ” rifiu.;

 

*pena a fai-'èrestituit la Sardegna alFImpérutore-ſ
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;,- ñfiutando ostinatament: la Pace; ſotto ptetefli sì

,, frivoli , che non ſi ſono , fin’al preſente , potuti tam

,,` poco comprendere.

,, Ora era un punto d’0nore , fondato ſopra che

,, le ſucceſſioni di Parma, edi Toſcana erano acc or

” date ſolamente come Feudidelrlmperío; mai ,come

,, credere che il Rè di Spa ”a restafle offeſo, per un

u' Principe della ſua Ca a, da una condizione, che

,, hanno ricevuta, ed anche ricercata tanti Rè ſuoi

,. Predeceſsori , cd ultimamente il fù Rè ,ſuo Ava, ed

,, eſſo medeſimo?

Ora era per Pinegualitä della Reveflſone della
,, Sardegnìeucon quella di Sicilia, ma`,un diſavvan

,`, raggio, sì leggiero, tanto incerto, e cosí lontano,

,, poteva forſi contrapeſare tanti vantaggi preſenti,

,, eſodi? E poi, quello, che è deciſivo , non ſi poteva

,, ottenere , che a tal prezzo , la rinunzia deLPIÎnPer-s

,,- toreallaspagnaudralflndic; E otevafi commet

,-; tere la ſicurezza dello Stato del R di Spagna a così

,, picciole difficolta? Un sì grande intere e non ſal-z

,z ceva ſparir tutti gli altri P

z) Ora era Fcq-.Îilibrig tanto neceſſario in Italia, 7

,, che tutto ſi roverſciava, aggiungendo la Sicilia a

”- gl’a}triSíati,che Umperator vi poſſiede; Ma, il

,, deſiderio di un equilibrio più perfetto meritava

,",- farſi che tornaſſero a metterſi ipopoli negFon-ori

,z di una Gnerrahdalla quale fientano tanto arimet

,z terſi? Questo medeſimo EQFÌÎÎÌbtÌO , per il quale fi

,‘,‘ ha` , in apparenza , tanta an letä , non e` così bastati:

,, temente afficurato , e {orſi più perfettamente , che ,

,z [e la Sicilia foſſe testata alla Caſa di Savoia ?L0 sta

#bilímento di un Principe' Lidia Caſa di Spagna , in

z ?pezzo delli Stati :Wta-lia ,lai limit), che PIÎÌIPÎÎWÌK

..z a. , u"
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,, 'refi èpreſerírtî nelTratrato, La Gai-anna (limite,

,, Potenze , Uimereilè invariabile della Frmiaz, i del;

,, la Spa na, e della Gran Bretagna, ſoſtenuto dalle!

,, loro- rze maritime ,Tanteſieurezzqlaſcianoforf(

,, ſe deſiderare un altro Equilibrio P Se z fin dalla Pzçef

,, di Wim-bt le Armi Imperiali aveſſero occupatala.,

,, Sicilia, come hanno fatto con Na Ii, il R) dispañ;

,, gna non averebbefatta difficolt däceonſentóirez,

,, questa diſpoſizione; hd il Mail?”medeſimo di elio;

,,' Re` non hà detto che il ſuo Padrmnonavere,,, penſato a conſervar la *Sicilia , e che , ſe ne ſaeevzzlz"

,, »conquista , ſarebbestaco portato (giacchè tutt;

,, l' Europa lo voleva così) a rimetterla eſſo {lello an;

,, bnperatorè! ~ - — e "

,, Li veri motivi de ſuoi rifiuti, finîz quelPorz”

,, ímpenetrabili, alla fine ſi ſon ſcoperti.. Lelettere.

,,- delPAmlmſci-rtore diSW al Cardinale A *

,, hanno levato i1 velo, che li copriva : E ſi apprend,,Î- con orrore, quanto rendeva que! M211' ro macc 7 A

,, ſibile atutti i Progetti di Pace. Avere be eſſo vel'

,, dute :ibortíre cos: quelle odioſo tronſpirazíonì , che

,,- rramava contro di Noi,` Aver-ebbe perduta ogni

,, ſperanza- di deſolar questo Regno, di ſollevate la

,, Francia contro la Francia, di ſpar ere li Ribelli

,, per tutti gfordinidello Stato , di ſo are la Guerra'

”ñ civile nel ſeno delle nostre Provincie , e d’el‘ſere, in i

,, ſine, noi, il flagello del Cielo , mettendo in opoi

/,‘,',- ra li uoi Progetti pernizioſi, e facendo giocarci-I

,, mina, -che doveva( fecondo i termini delle lettere

,, delPAnzbz-ſcíam) ſervirdi preludio alfincendioe

,, .ual ricompenſa alla Francia , per li Teſori, chehi

,-, di nſan, e per il ſangue. che hà @orſo per IQ

'L' '*"Ã\ T, ".'L\-~ *À . u', .F.

.x L… [A
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' *Wwenzähai allontanati 'quiflí maiîorí ,`

álflMfiMpóèſi, allavistadel-tradimento, che ce

" ”Reſine attendono ,ed-impazientano eria.fiälámäfflfl'Mîhon- ſpoſacherintereſſedxſuoi

“Ùîéíffiiîiîedíhoflgíàie ſue Páffioni. Eſſa. non tende
. _ P

.‘ NEW, cheyper conſeguire la Pace , ſenza

”fflrücyö pmnjcyzdeua ſua amifià, pefun Principe,

,f ,` @ma dubbio , -averè orrore delle erfidieytrflañ

,Tìináëeſil fotto-il tuo nome . "Felice i ſe le i iui virtù la

{ſe al coperto dalle @Preſe del ſuo Mi...

&e; ’, facendo tacere per empteli ſuoi mai

, 'a îgegiflglj, nonnſcoltafle- più, che la propria

,f ` ’ e; -iwpr 'pria Giustizia; e la propria Religio

z, ne che tutte lo ſollecitano alla Pace} -"’Î -
' an* "Ètefläaſſè fa ſerie del Manifesto , chef? pubblic-ò , e,

{eguitàtoz nel gioimsdda unordinanza Re…

Mortanréia dichîaraäíene :di (Sacri-a , contro la]`~
` ”af pjèr aver eſſa tovetſciate tutìteie “miſune ,

5, - ì ſe pet-ſka Páëe ;evioiati Ii Trattati diîvfrecbt z e

*a Bud-uquahtunque fi foſſero conſeguite dznìlm-ñ

Òreìz' 'non ſolo Îe condizioni, ſopra le quali ave-r

'Rè Filippis ſempre infinito , ma; anzi ,diverſe ›

  

,f ià chenon reſtava più ſperanza di poter under-irc

,piè mire ambizioſedel ſuo Ministnye che non era ra..

,f Egioiíevole che 'il 'ripoſoìdflîuropa dipendeffe dalla

,, di' lui -ostinazione , e da ſuoi diſegni particolari.,

,f &BM; ,cod parete del Sig.Dem d'Orba”: , aveva fi*

,,Î> ſoluto &impiefláre tutte ie ſue- forze , tanto di Ter.

,5 fa ,quanto di Îvlare , _contro la medeſima , e dichia

,Z tath' ,ëoíne faceva , la Guerm , ordinando ;ì tutti li

Ampi Hüiearí- ace., con qncL-che ſtagne, ſecondo

la PEN-fica di ſimili congiuntura. - ñ- n. , . -

vantaggioſe, ed onorevoli almedemo, ’ondez '



' . 'ſ 17*) ' . .
4 :inſeguito di "raledichiarazione , ſi" 'ſpplicoYóX

gPordini per ogni' parte z a ſine che tutto 1 diſpone

a principia-re ,- per tempo , le operazioni della Campa

‘ gna, che doveva mtraprenderſi con il' vigore più

_ u , . e l .ñ "

z - E²ída nofarſi chediverſi Ofiziali Franceſi , quali,

anni ſono ,ebbero laperìniſiione di paſſare' 'al ſervizio

MSP-gna , avendo' 'voluto laſciarlo ,- nella con ionruñ

ra preſente, pervnon prenderle 'Armi 'contro a prog

pri-a Nazione, ſonojſfari arrestati, come prigionieri

di Guerra, per' ordine del Cardinarzſlbtroni, ſenza`

alcun: riguardo aſetvizj reſi; 'o trattati con- molto ri*

gore, eſchdurezza, benche, come ſi crede ,contro la

menredi. quel Rà . 11 Sig.- DteeaRegente-.però-ü desti
flò eguali_ impieghìa quelliìavevano in Spagna, 'GL orsſ

dinò-alsigì-Lefllanr, Ségrerarío di Staroperla-…Guerñ ~

1-2:; dſiiíſáfliîcaílîlhìárä kofioxtlìe ſi poreíſe, e di farli aver

del denaro , per la lor ſidffistenza z ſino a quel tempo
1

:z: . .Fràmntozcohîlrmövavdno lì Spugnuolíz in-Sivií' z

lia, ?aſſedio di Melazzd', ma, con rante le diiigenz

lzega. neſſuna delle quali mancavano, ſi ſacevavedef

loro ,~ in lontananza anco,~la ſperanza diridutì

quella Piazza _s E laſaviaccondotta, il valore , e' la ſpe-a

rienza-f` militare del? Generale düîrtiglíeria Buroö

zmízJnngbeen-chejſin dagfwltími di Ottobre 1 .7 x 8.,fi`a

comandato alla direzione delle Troppe Ceſaree, in

quel Regno, poco laſciavano a medeſimi che luſins

garſi-diuiſeſiro favorevole. _ , 7

- ñ _Lo ſperava' bensì il Cardinale Mini/Ira, non mea'

ho circarglîaffari della Sicilia , ove ſi studíavadi man#

(lake tum li ſoccorſi poſſibili, che 'circa' glëlrrí. Pro*-`

getti 4 chela ſua vasta, ambizioſa Idea aveva conca':

'png E5 mmatali , come fi ſçntì, Mamà-zione# -

W
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'Filo col _Rò di Svezia benche 'perdoni-zi'. ínoîto di

ndamento le- ſue Macc inc, e ſolo vi g-nadagnafſe

quella Corte il riſparmio di un millione di ſcudi, pro”

meſſo anticipato al Re ſuddetto- , e di un altro annuo ,

Per quando fnvoriſſe, e faceſſe, anche dal ſuo cantogm ’

invaſioneneſſlngbiltcrra ) ne aveva altri gia' intavo

hci , quali vantavafi che farebbero stordirelffláropñ z'.

Pensò di riuſcii-ne megliodalla parte del-laGram

Magna 5 e, ſee li foſſe stato Padronede .venti , ave- e

rebbe ,ſenza dub io , data una. ſcoſſa terribile al T110

nordel RE Giorgio. Il Pretendente, errando di Pro-L ~

-vincia in Provincia, e di Stato in Stato , cio-PolaPm

di Utrecht , e dopo mzncztoli il filo colpo m Scozia ,

- rla Perdita della Ba lia di Bambi-zi”, ſi era, in`

ne', ritirato nelle Terre elPäxa ,ove Sua Santità l'a

veva accolto con paterno a

una Corte, alle di cui ſpeſe' aveva liberalmente accor

dare delle rendite della Chieſa, ò dei ſoccorſi cheä

vertivano da i Giaeobiti della Gran Berragfiä . In

tro, gfavyeva' formata Î

fine , ò ſia. chesua Santità ſi staneaſſe di ſpeſe s: gran-z_

*di ,~-ò che remefle che gPIn leſi , la dicui Flotta era sù

le cofie de ſuoi Stati, non vendienſſcfo ,di cheprocu

tando ella una. Spoſa alPretendente , cel-calle a perpe

tuare li Torbidí nella lor Patria , fece infínuare al 'Carl

dinale Acquaviva che ſarebbe fiato dellîntereſſe del,

R2- Filippo che queſto sfortunato Principe paflhſſein,

Spagna, ove ſe ne ſarebbero ,orari ſervire al-Poccor-ñ

tenza di cauſar qualchedi ’ Îone nelli Stati Brittani

ci.` Questo Ministro partecipò la propoſizione del

:Papa al Cardinale AIL-rom', 8c il Papa. medemo ne fee!

ſcrivere alP. Daubenton , confeſſore di S. M. Catto

lica , di ſorta che eſſendo fiatomaneggiare queſſaffare_

_da tre,flòquaxmflelígíoſi,flflçítëima ch; häxfltlîtfi

E…
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ilgenío per le azioni ílrefaígoſe -,~ non rigetta l: ptopo;

ſizione , e ſcriſſe al Cardinale Ac ”avion che età. pre-ó.

ciſo il mzndare qualche Perſona i :onſidcnza , del ſo-`~

guito di questo Principe , in S 'gna , per contattare

'ciò .che foſſe potuto farſi q”: i lui vantaggio. . _

' Il Duca (Norman-l fu quello, sù cui il Pretcndente

gettò gYocchj. Qiesto Signore ſi trovava nelle vici

nanze diSan Germano , già da qualche meſe , ove ave- r

v3 ſovente delleconferenze conli Signori Ingleſidellañ_

Corte della fa Regina (Plnghilterra, quando ricevette

Fardin: di renderſi a-Madrid reſſodel Cardinale. ll.

di -lui viaggio non potetre e ere tanto ſegreto che la
Coìrte dflnghilterrfl. non ne foſſe tosto informata , e ſc

ne fecero laflnente da tutte le Parti , e particolarmente

ne Stati Protestantí, a Ministri di Spagna , che ne ſcriſ

ſero ſubito :il loro Padrone, inſimmndoli che un più

lungo ſoggiorno di quel Perſona. io ne Stati della.

Spagna poteva eſſere di una pe una conſeguenza.,

mentre darebbe luogo dicredere cheiM. Cattolica

voleſſe favorire il Pretendentmciò che, più d'ogni'

altro motivmetaìapaee di irritare alſuitimoſegno.

la Nazione Ingleſe, e di ſii-anche cangiar miſura a gl'

Olandeſi ,impegnati con T:acuti ſolenni a mantenere .

la ſucceflìone Protestznte nel *Regno d'Inghilterra.

Tali rimoſtranzc fecero iiibito qualche breccia nell:

animo del Cardinàle , mi *aveva egli già fatto Pimpeî

gno con Milord forward , e. questo Si norcglürveva,

-rappreſexitara ?intrapreſa- ſotto un ai lſembiante.

che S.E. riguardava”.di lei eſecuzionecome un colpo

maestro, e così ſi: maneggiava dabuonpPolitico, e

procurava diflruggere tutto ciò chepoteva dare dell'

ombra, ſenza. pero abbandonare ilſuo diſegno. E

-cdsi, nel tempo'steſſo , che dagagſordìní peëîn con:
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lidepabileiímbaeoo, ìkríflfk 12,1' ente lettera; ”inizi

` Liri, che ſi trovavano alle Corti ttaniere . .

p… . il DucaDOrmond ſoggiornato-nelle,

,z -vicinanze di Parigi , .dal meſe di Giugno , fino a; 'gli

21 ultimx di OFPObÎSÎ- fù avvertito Per partedelsígy

,5- .DucaRegente che il Conte difltaír; faceva preſſanti

,‘, infianzgperche nonfoſſe tolcrato in Francia', ſo?

,i gradiche il Duca fi .appigliò al partito di venirſenç

7, in Spagna, Informata. S. A. R. del di lui diſegno,

,, diede ordine che folle arrellzato in quella parte , ove

,', ſi toſſe, potuto trovate. Ma e egli ben certo che,

,`, in mezzo alfeſſer stati trattçnuti diverſi Oñziali , e”,

-,, Perſone cognite, ſi ſono volontariamente a erte le

,z Porte, e laſciato paſſare, ſenza_ il tninoro acolo,

g, il dettoDuca, _benche con ſufficienti inçlizjñ, per eſ

,, ſere riconoſciuto, correndo egli la Poſta condite

z, Berline, due Caleſſye qualchiUomo a cavallo ; .

,, A Eſſendo flataavvertita SM. che il detto Duca

ñ - ,, era entrato in S agna, .e che pigliava la ſtrada di

v z, Madrid, ordin che ſoſpendeſſeilviaggio, cſog.

,, giòmaſſe a quaranta le hedallaflorte , non avendo

a teovato proprio il _ e a. maggiore riſoluzione,

z, pei-non mancare al e leggi delPOſpitalitàavendolq

,‘,- rolex-ato il Sig.v Duca Regëente Ski lungo tempo, an:

7 ,’, corche Alleati), el Rè d'la Hilfe-m; Nulla

gsdîimeno era facile ?accorgerſi _che l'a ita. dellaFrane

3,'- cxa del DucaDDr-Îzmd permeſſa dal Rc cn..tc,ë< da.
,, Capi-della Frontieraffira uno deglìAi-t; Cjdçlmls

g, niileri di Parigi , e di Landi-p ,inventati per dedur

,, ne un crime .alla Spagna, ed irritare ſempre più_

,, graniti-li conteodi eſſa . Io hò creduto indiſpenſa

f, ile ?informate VIE. della realitä di questo ſucceſſo,

za a. finchePoſſe lÎEzVz [etruſca: con uulmſieuſocno 8m.
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ſimil-affare ,che, per cercar dhddomnnsarç., ;E Le;

va , ñlc-Porcnze , che lëmbrflvîmma] comes: t ñ

giorno di queſto Lord alle ;Porte dellÈEſcut-,ia Q …E

avevagià dati gſm-dini perche ſiuoxíſcro acfldíee'?

ge in qualche Porto della Galizia, ganci Bnfiimenti, i

Traſporto , che foſſe poſſibile , e fece equippare alcuni

Vaſcelli da ,Guerra , ſotto il, veriſiniüc .PreteltQdi

mandare un potente' ſÌnſhfZOAlMîlíChd-Bd-ílgfileäeffi

siciia. ' ` -: . - K.. . '.

Con tutta l'occupazione , che lidavanp lìPrepa

xativi di qucfflùnpreſa, il di cui ſegretqnoniavevía

confidato ad alcuno , non, laſciava di ſtar meno-atten

to a quanto paſſava, in Francia ,everſo li Pirenei , ove

cominciava ad unirſi un _Armata di zo. a 30m. Fran

ceſi , ſotto grordinicíel Mareſciallo di Bewick, il qua.

l-e , prima di metterſi alla testadi queste Tru pexaveva

rimandato al RE di Spagna Fordine del To onpid’.oro`,

che questo Principe gſaveva conſerto,in, riconoſci
mento de ſervigi , che eſſoaveva reſi allaìspagna , nell'

ultima Guerra; Mà il Cardinaleffiheflùi rapporti

del Principe di Cellamare, ſi era luſingaro ehexflntta [a

Nobiltà Franceſe non laſciarebläe di dáoíriaflmrſſpër

S, M. Cattolica, conſigliò al Re di nonzgccetltare la

demiſiîone di questo Generale, credendo: che queſte

ſorte d’atti di generoſità bustarebberoſolea diſarmar

li Franceſi; E così il Rè rimando Por-dine al Mare

ſtiallo ,facendoli dire , che quella, marca della ſua sti

ma e riconoſcenza non doveva impedirl-i il ſervite

al ſuo Prínci e,e lkíſerli fedele. ,z

ln que o mentreſiù ſparſa, in diverſe parti,e

principalmente a Parigi , la voce , chediláìretenvîlefltç,

. x. Mbk-ados, toeſſendo. Parti” dà- ÒRWÌ *äroflg
-. . ~ ñ W
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Gb " ' iídeëñçonte di Marr, 8t del Milord Pertfl,

*con ſedie di Posta ,era paſſato alli 1 . a Firenze,

cehemon avendo potuto imbarcarſi a 'ivomopffipet

*Spagna ,accuſa di qualchevaſcello Ingleſe, eſifiéáce

in-quel Poſté ,aveva preſo ll artito di portarſi a Ge..

ma , vò al Finale; mi che, e endo arrivato a Vogber!

“nel Milano/e, era stavo arrestato dalla Guarmgioflc

- ì erialege-condotto ai Castello di. Milano. Tale no;

tizia ſi: ſpedita anche a-Londra da Milord Stai”, per

un Corriere di Gabinetto; Ma` ſi ſeppe, in appreſſo,

che eſſo Pretendenfe ſi era imbarcatoaNe-ttano, per

*Sp-gna, e, perzmegho maſcherare la ſua vera Marchia,

aveva fatta prendere la ſtrada. di Genova a trè de ſuoi

Uſiziaiì ,' che ebbero poi il destino deſſArresto già

detto. ~ ,. ’
Stante questa marchio in magna de] Cam lì”

Ji- S.Giorgi0,ed il precedente arrivo a. Madri del

DucaÎPOrmOn-l , ben ſi uò argomentare quale intrin

,ſeca verità. aveſſe il di corſo fatto MPI-Iaia dal Mar.,

cheſe Be: etti Landi, in una conferenza con li Stati Ge

“mralhöc altri Ministri Esteri,eſſendofi eſpreflo the,

-ancarebe il R2' ſu” Padrone amfle diverſe ragioni di

_mm @ſer contento delle miſure , pr-qſeſi dal Rè della

--Gran Bretagna , ”udenti al dzfiìrezzo della Corona di

Spa na , quella medeſima Corona, nondimeno , non

"fimmijìbiarebbe mar nçgPaffari del Pretendenre, ſa

penda bemffimo che ”ò , non ſhloſzrelzbe contrario alle

fondamenta, poffeji alla Pace d! Riſvik , ma , anca, alle;

maffime de Stati Generali, che tanto `@intereſſano al

mantenimento dellolſucr/gſſzöne ,Jſiabilita dalla Corona

della Gran Bretagna,in More ella Caſa (Fl-Iannover;

x Che il predettoſuo Padronefoſſe altresì_ intenzionato di

un
ñ. .4
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I”; aecomodflmento , ma' che non poteva ,ſenzafèrire il

ſuo onore , accettare le condizioni , ebe ſe li volevano

P; eſſeri-L'era; E , perfine, che li buoni uffici , e 1a media

zione delle loro Alte Potenza , per la Pace, ſarebbero

fèmPregradee-oli alſuo Padrone: Parlato politica , in

fluito. dal Ministero di Madrid ,per addormentar me

glio gPAnimi , e potere , a :nano più franca , mettere

m eſecuzione quanto ſi era prefiſſo . Il Conte di Cado

gan ,Ministro Brittanico , però ne ſcopri il midollo .

e', rizzatoſi in piedi, parlò al Preſidente delFAdunan-ó

za , ne termini ſeguenti.

' Devostupirmi di che continui a dar attenzione

alle vecchie rrfferte della spagnazNonl ono queste le me-ñ

defimeparo e, cbegia` ha' dette, tempo a .P 1ſt è contrada'

zione in terminis . Ella *vuole la Pare, da* ordina tutto,

per [a confirm/azione della Guerra . Leforze le manca

no, per prote ere il Pretendente , altrimenti laſua vo

lonta è buoni ;ma , epronta alli inter-elfi del medeſimo .

Non resta alla Spagna , che dz'penſare ad una Paveſi»

la , poiche l'agire , più con ostinazione , che conſperan

za di buonſucceſſo_ , con” o tantipotenti Prbzoipi , colle

gati contro di E a ,- eſaurire il Reano , e d”Uomini, e
di denaro , er e idee di cbimeriticdiſegni; ſagriſitaro

il bene del opolo ,la *vita del Soldato , (D' ancora la rt'

pzttazione della Corona , ſenza raccogli” li _frutti

d’ una gloriostz Guerra, non ſhno la strada per giun

gere aZPErOÎ/Ìno , al ualequalolfuno ,gonfiato da una

fenlioe riuſcita delle joe prime impreſe , pare the aſ

pire . \ .

S’oppoſe , per diametro , al Diſcorſodci ſuo Am

baſciatore la ſeguente dichiarazione del 'R2 Filippo,

che ſi vide girar per lo Scozia , ſparſavi dani maleln

tenzionan . .i i i.

c ,, Mol
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,‘, Molte ragioni fortiſiìme m’hanno determina

,, to a lnandarc una, parte delle mie forze di terra,

,, e di mare ,in Inghilterra ,ed in Scozia , per ſervirvi

,, di auſiliarie al Rë Giacomo 5 Ciò , che mi hà confer

,, mato nel parere, è l'aver ricevute ſicureinforma

,,- zioni che molti di queste due Nazioni, non ostante~
,, la forte vinclinazione, ed ardente deſiderio, che

,, hanno di riconoſcere questo Principe perloro So

,, vrano , noiioſaiio però dichiararſi apertamente per

,, lui; alcuni, per non eſſere in statodifarela ſpeſa, di

,, ſimile intrapreſa, altri per il timore di non conſe-_ñ

,, guire impieghi, degni della lor naſcita, ede loro

,, iervizj, ed, in fine, perche non lo vedono appoo-ñ.

x giatoda alcuna-delle Potente di Europtuchc ab i

n- laflſorzz , *e la. volontà di affisterlo . .

,, Per distruggere queste difficoltà , hò giudicato

,z proprio .iii-ar conoſcere che hò riſoluto &impiega

,, ~ re cima il-mio Potere, per lo {tabiiilnento di questa_

”z- Friflcijmflìflun Trono, che li tocca, di diritto im- -

,, diſputabile, Spero che la- Providenza favorirà una

,,ñ cauſe ai iuſh.; Maflafiniche ,il timo-re di un ſini

,. stro ſiicee o non impediſca alcuno di prontamente

z, dichiararſi per il-ſuo legitiino Sovrano, io prometto

,, una ſicura ritirata ne miei Regni a tutti quelli , che

,, ſiunirannoalui. Se dunqneflontro ooni probabi

,, lità, la mia intrapreſa non ſortiſſe il F110 efferto,e`

,, che alcuno de fedeli ſudditi del RèGiatomo foſſe ob

,, bligaeo ad abbandona* la ſua Patria, Io dichiaro,

,, per queste reſenti, che darò á. tutti gfofiziali di

,, Terra, e iMare li medeſimi impieghi, che godo

,, no in] bilterra, ed in Scozia, e che riceverà, e

,z trattato li Soldati come miei prpprj ſudditi .

» Io comando al Duca cPOrmond , mio Cagitan

.‘ 3 n 4 e..
A



~

.i

. (35)

5, Generale, di pubblicare questamia dichiarazione

,, a tempi, e luoghi proprj . Data in Madrid, li a4..

,, Febbraio .1 7 I 9. I0 i] Rè . p

In fatti , il detto Bum ,dopo stato qualche tem

po a Madrid ,Se avutavi accoglienza favorevoliſiìma

dal Cardinale, e da principali Ministri , s'era imbarca

to a Bilbao , con s. , ò 6. Qomestici , verſo la Corugm

in Gdllizia , per attendetvi la Flotta , che doveva uſci

re da Cadice, e comandarla , dando paſſo all’im reſa

'ideata, a vantaggio del Pretendente odetto; E5eſſa

Flotta Fece poi vela alli 1 o. diMarzo, in z LBastimenti

da Traſporto , ſotto il convoglio di due Vaſcelli da

Guerra z da 66. Cannoni cadauno , e di una Fregata,

da 27.. Cannoni, chiamata la Lepretta (preſa già sù

gflngleſblîportando 5m. Fanti , e 600. Cavalli ,_ Armi

l per 30m. omini , e quantità dl polvere , e munizioni,

ed avendo ſei Ingleſi di distinzione , travestiti, a bor

do del Comandante. Alla Corugna , doveva unirſeli

maggior numero di Bafiimenti , per, d’indi , rogre

dire il cammino, a ſare' un invaſione ne_ Pae ldel Rò

_Brittafzicm il di cui Conſole, a detto Cadice, avevañ

dovuto ritirarſi , fino a x 4. leghe ,in dentro del Paeſe,

a fin che gliene restafſe occulto il diſegno . ,

In tanto , precorſane la notizia in Inghilterra , ſù

pubblicato , ne ſiti opportuni, er ordine della Corte,

il ſeguente Proelama; Che , eſſeîadogiflflta awe-ist) che

Giacomo Butler , già Duca d’Ormond , dopo Averſa;

to qflalcbeſoggiorm a Madrid, fera imbarrato, in u”

Parto di Spagna , a difigno di andare ad ecritare ”mi

. ibellione in Irlanda ; E cbefilppanmdqſigiá ibm-rato,

o per metter Piede a ten-aſſi ordina-ua a tuttigffqí.

ziali civili , e militari, è* a tri difare un eſatta riter

m z e tutti li [ore Wai,perprenderlo' , ò pizza, ò morta,v

c 2 pre
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promettendo difar pagarg ,immediatamente alla di [mi

preſa , 10m. ltnfi/Zerline, accordata dal Parlamento,

a chi fizſſe riuſcita, con íntertletto di rffiagiarlo, òre-ó

larlmſhtto pena a Cantratjmtorì dfifffère perſeguitati

da Rei :Patto tradimento.

Era , in questo mentre , arrivato da Barcellona al

Buon Ritiro, dîndi a Madri-f , il Cavaliere di S. Gior

gio , ove ricevette tutti gl"onori poſſibili da quel So

vrano , che gſaccordò ſilbìto il trattamento di Re` , ed

il medeſimo mantenimento , che il RZ' Giacomo , di lui

Padre, ebbe giá in Franz-ia. Fù viſitato dal Principe

delle zî/Ìurie, e, diverſe volte, dal Cardinale Alberaní,

col quale ſin-ono tenute molte conferenze , alla preſen

za del Rë Filippmsù gPEmei-genti, per i quali s'era

portato in nella Dominante .

Il Car inal Pauli-un', primo Ministro , e Segreta

rio di' Stato a Roma', diede la notizia di tai atri-vo al!

Pontefice, che nedimostrò una gioia infinita, ed ordi

nò al Governatore della Citta- di proibite eſpreſſa

mente ad ogni ſorta di Perſone il parlare del Cavalier

di S. Giorgia”, ſopra tutto., di non pubblicare che

foſſe in diſegno di andare neila Gran Bretagna ad

eccitare una ſollevazione contro quel Rò.

Ricevette pure, in a preſſo, il Papa avviſo da

B0l0gna,che la Principe a Sobieſèki, ivi fiaoſata da

eſſo Cavaliere, per Procuratore, vi era arrivata da

Injjzrac/Ldove era stata arrestata , per ordine della.:

Corte di Vienna, a richiesta di quella dfflnghilterra,

che Sua Santità ben shvvide telnere la ſucceſſione del

lìretendente, da che ricavava egli un ſorte motivo di

mettere tutto in opra , per arrivare a tal fine. La

Principeſſa era stata cola rinſerrata- in un Convento,

e vi veniva attentamente guardatawdi-ſortasclîenom

~. i, _ - v era
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l ._v’era 3. paranza-alcuna , che ne poteſſe uſcire , ſenza il

j lconſcn o dell’ Imperatore , che 10 aveva constante

. mente negato, ed al Pretendentc, ed al Papa, onde

} questi aveva posti gPocchj ſopra una Dama Bologneſe

, di Caſa Caraffa; mà il Pretendente non ſeppe riſol

verſi a ſar queffaffronto ad una. Principeſſa delPillu

stre ſangue Sobieſcki , e yperſuaſo che eſſo non ſi ſareb

-be eſposto troppo a pericoli, aveva pregato il Papa a.

diferire ancor qualche tempo , che la Principeſſa ave

rebbe forſi trovato il modo di deludere la vigilanza

delle Guardie , come ſucceſſe, e sîncaminava verſo

Roma. , perdimorarvi, fino al tempo di paſſare in Iſpa.

i gna , a trovare lo Spoſo .

‘ _. Furono dunque dati gli ordini per rícever1a,co—

me ſeguì, alli 1 3. Ma gio , eſſendovi entrata nelle Ca

rozze del Marito, cîe chiamavaſi Rè Wing/Filter”,
incontrata v;fuor della Porta da Cardinali Gualtieri , 8c

Acquaviva , e diverſi altri di distinzione@ condotta

dalli due Eminentiffimi nlFAppartamento, prepara

-toli nelle OÎZ/òline, ove fù regalata. di una Cedola di

20m. DOPPIC dal Cardinale Acquaviva , a nome del

.Rò Cattolico. eſſendoſija mattina delli 1 7.,portata, all’

incognito ,nel uirinale , da dove fù introdotta per il

Giardino,con e ſue Dame, alPaudienza. del Papa,

'che la ricevette con marche di tenerezza , e gPaccordò

10 steſſo Trattamento, che petF-.tddietro aveva dato

- ;il futuro ſuo Spoſo .

Si ſentir-ono ,frà tanto, già uſcite in Campagna

1c Armate di Francia; ed il Marcheſe disíllf , che

:fera Tenente Generale, paſſato, alli 2x. d’Aprile, il

fiume Bialaſſöa, preſſo di Bam , nella Provincia di Gu}

puzooa , al-Pundímane, s’ impadroni del ,Castello di

- Bebobifl-Poízîcllílîzîswëlîazg'?üeîzM-{èk- dzlindi
. i › c 3 ñ. i
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di Ca/Iel Folli: , del 'Ports dz' S. Eliſabetta , c di Porto

Pfflſaggío . Furono trovati in queffultimoflîhc è funi

co conſidersbile Sqaerro della Spagna, buon numero ì

di Cannoni , ſei groffi Vaſcelli da Guerra. , e quantità ’

di legnami , per coustrucrne , e vi incendiorono i

France/i, e li Magazcni , e lo Síuerro , facendoſi mon

tare quel danno a più di 6. milhoni . Tutte le Guarni

gíoni , che custodivano li ſuddetti piccioli Forti , furo

no ,fatte Prigioniero di Guerra, come pure quella, di un

nuovo Forte, preſſo Fonterabia, la, qual Piazza, e quel,

la. di S. Sebastiano , alli 2. Maggio , furono investite .

4 Il Mareſciallo , Duca di Bervick , Generaliffimo

di eſſe Armate , era pure partito, per comandarles e ,

ritrovati ſparſi , per eſſe , diverſi eſemplari di una.

Stampa ,intitolata , Dichiarazione di S, M. Cattolica,

m] partirolare della ri ola-zione, che ha' preſſi), di met

ter z alla Tefla delle ue Trap”, perfa-voriregfinteñ

re z di S. M. Crzstianſſma , o* della Natzione Frameſe _,

data a’27. Apri c 1 719. , ne ſpedì uno a Parigi al .R9 ,

{uo Padrone.

Non dubikòſfi colà che ralsta_ ‘ non foſſe del

medeſimo Autore, che compoſe , e i?” diſſeminate

quelle , state proſcrirtc 3,31 6.6ennajo , e 4.Febbrajo, ed.

.attribuite al Cardinale Mimstro ,vedendoſi in eſſa lo

steſſo ſpirito di rivoluzione , e le medeſime invettive ,

fonti-o la Perſona del Duraffiofltanfl, la di cui auto

rità oſa, di mettere in dubbio, e tontrastarla , nomi',

handolo Egea-tte pretF/b, quaſi che la Rçganza , alla,

quale ſù chiuníato da dritto del ſangue, c dalle voci

del Popolo, non li ſia stat:: -confcrta ſolennemente ,in

una. delle più augusto Aſſemblee , che ſi ſiano mai tenu

,ee in quel Tribunale . Sù tal fondamento , ?Autore aö
'eordzvd-'álìnëldi-fláffiag” la qualità ;lì Ego-It;- nel

e ' ñ …ghi
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Regno , e ſi ſerviva del di lui Nome , per comandare

alle Truppc Franceſi , che paſſaſſero al Campo S a

gnnolo , promettendoli , in ricompenſa della lor de er

zionc , non ſolo li beneficj di que] Principe , ma la ri.

conoſcenza del lorojlè , quando íarebbe in età più

avanzata . ' ' * .

Qnale diſapprovazione trovaſſe in Parigi una tal

Procedura} facile lìmfflag-inarſelo. Ed ecco quanto ne

ſcriſſe il Criflianjffimo , in riſposta al Data di Bemícla.

,, Mio Cugmo .

,, Hò ricevuta la ſcrittura , stampata, che m’ave—

,, re fatta tenere , intitolata , Dichiarazione di S. M.

,, Cart. OT., e, mentre 'mi dite eſſerne stati ſparſi molti

,, Eſemplari nelle mie Armate , vi ſcrivo , per notifi.

,, carvi i miei ſenſi , ſopra il contenuto di quella .

~' - La Guerra , che mi vedo obbligato di ſare alla

Spagna , non hà per ogetto , nè il ſuo Re` , che ,è me

co unito così strettamente, per li legami del ſangue,

ed al quale hò dato fin'ora le prove della più ſincera.

amistä, nè la Nazione Spagnnoìa, che la Francia hai.

,, sì costantemente {occorſa , co} ſuo ſangue , e cdſuoi

,, Teſori , per conſervarli il ſuo Re;- ma ſolamente un

,, Governostraniero , che opprime la Nazione , che

,, abuſa della confidenza del Sovrano, ,e che non hà

,z altro ſine , che di rínovare 'una Guerra generale.

,, Tutto ciò , che le mie Anni pretendono , e` che il Rò

,, di Spagna acconſente , ad onta del ſuo Ministro , ad

.,, eſſere nnanimamente riconoſciuto` , da tuttu l'Euro

.,, Pa , Sovrano iegititíio della Spagna, 8t delle Indie ~,

,, e raffermato per ſempre v`sù’l .di lui Tronogu \ A ….7

,v, ‘ 4 A! ſolo Mini/Ira di Sp na , inimico della Pace

,’, di Euro' a', sîmputano le re Îstènze del Rècaìtolito

,z aytin-x tw, le conſpirazioní trama:: .inFranc-ia,

-- m” a 4- etutu
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A co’ ſuoi Nemici .
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e tutti quei ſcritti, egiíalmente aſſurdi, ne loro prin

cipi ,Se ingiurioſi alla mia autoritàmella Perſona

di mio Zio, il Duca dorli-ans, che n’è il depoſitario.

Li ſentimenti della. Nazion France/è , ſo ra

quelli ſcritti , ſi ſono brillantemente dati a cono ce.

re, con la pronta condanna, ſattane da miei Parla,

menti, dichiarando Crime di leſa Maestà la ſola

lettura di opere ſedizioſe , quali ſono tanti manife

ſti, che la Spagna mi hà ſomministrati Ella steſſa per

giustificazione delle mie Armi . `

Il Rè gli Spagna mi rimprovera d’eſſermi unito

` ` (ëiesti ſono Nemici, che eſſo hà
attaccati, e che_gl’o tono la Pace, con_ gramdſçîiv lui ‘

vantaggi , e che ſono aſſai più ne di lui intereſſi, che

il ſuo proprio Ã/Iíniflro ,quale, per ſodisſare la ſua

_ambizione particolare , vuol immergerlodi nuovo

negPorrori d’una Guerra , di cui ha , pur troppo ſin'

ora , ſperimentati i mallori . Li miei Popoli ſanno

che le Alleanze , che hò fatte , non hanno altro ſine ,

che la lor ſicurezza,ela loro tranquillità, elípro

getti della Spagna li ſanno conoſcere, ogni giorno

meglio , quanto quelle foſſero neceſſarie .

Pretendeſi però di qualificare tali intrapreſe

del Rè dispngna , col nome di zelo, 8c di affetto per

la di lui Patria , e di farle paſſare per un diſegno ge

neroſo di ſollevar li France/i' dalſoppreffione i ma

questi ſentimenti di tenerezza , che ſi attribuiſcono

al R2 di Spagna , fi riducono a ſemplici parole , ſpe—

randoſi .che gl’ effetti ſaranno più Pernizioſi alla,

Francia, che le oflilità dichiarate,- Ed , in fatti ,

qual maggiore ostilità contro una Nazione , che il

yolervi portar il fuoco delle Guerre civili , ſollewar

i sudditieomzo il lorllrjncipe, pretendere di iaduó_

i, 3* narvt
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narvi li Stati, ſenza convocazione, e ſenza :inter-ita`

e cercar di rimovere, ſe, li foſſe poſſibile, la fedeltà

dalle Truppe, offerendoli il prezzo della lor deſer

zione , e , luſingandoli infino con la gratitudine rea

le del Padrone , che oſaſſero di tradire!

Si è fatto fare, anche di più , al Rè di S Agna;

Tutto che divenuto Principe straniero alla ranch!,

per mezzo della ſna ſolenne rinunzia , ſe gl’è fatta

uſurpare una autorità immaginaria , che roverſcia.

vrebbe tutte le fondamenta della mia . Liſi fa riget

tare la Baganza del Duca d’Orleam, così ſodamente
stabilita , per li vDritti del ſangue , e tanto unanimit

mente riconoſciuta da tutti grordini dello Stato,

~ alla morte del fù Rè mio Biſavolo , che bimbi-ſcia

tore medeſimo di Spagna non eſito punto a otto-i

ſcrivcrviſi , tanto erano evidenti, 8: incontestabilí
li Dritti del Duca (forli-am. ì

Non contrastava gia` al medeſimo la Re enza

il Rè di Spa nmquando il di ,lui Mini/ira gl doſ

ferto di con ermarli tutti li Dritti a ſuo piacere , ſe ,'

contro la fede dc iTrattati,voleva unirſi con la

Spagna , per rínovare la Guerra, Pure, O`uando

mai ha cominciato a diſapprovare il RE di S ogni

tale Regenza P Dopo che , per li conſiglj del agen

te , hò io opposte delle ſode Alleanze, e dei Trattati

neceſſarj alle mire ambizioſe di un .Mini ro,che non

reſpira,'che l'incendio delPEuropa. n Regente,

troppo amico della Pace ,e troppo attento alla ſiñ

- curezza del mio Regnmperde tutti i ſuoi Dritti av , . . .ñ t . . . . .

,, gl occh] di un Inimicodi di cin diſegni ſconcerta,

,, e , contro di eſſo , sünapiegano delle calunnie , ſenza

I5

O
vfinoalprçſeote-ſil __ .p L, ..

ritegno , 8c delle ingiurie , incognite ſtà li PrincipiA

h :E
tr …ñhÌti

1.3i*
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7 4 Him”, ultimamente ſpal-ſali , a nome de]

.Rò Hi Spdgfla , non tende a meno , che a far ammu

,, tínàre lemie Trupfîeäöc a farli rivolger l’Armi con

,'," tro il* lord; Sovrano . Il Rë di Spagna conoſce dun

,, queäsîäîcp la fedeltà Franceſe P -'Non ſi crederanno

5, mai-ti cite da questäffronto; Ela preſenza mede

5, ſinìa délRè ſuddetto . alla Tefia delle ſue Armate ,

,, clic ſarebbe ad eſſe glorioſa, in ogm altra occaſione,

non li ſembrerà , che un' invito odioſo, contro il

,, loro dovere, che gfanimarà ſempre più ad adem

pírloſi, _ i

' Io non li comando dunque , che quanto il loro

' amore , e la lor fedeltà li preſcrivono . Che eſſe

combattano valoroſamente per la Pace? Qxesto è

l'unico frutto,cl1e io attendo dalla Guerra. Non

nrroffiſeo punto di domandare continovamente al

Rè di S agm esta Pace, tanto neceſſaria; La Na

zione pagano a ,e , ſopra tutto, quella Nobiltà, sì

,, famoſa, per il ſuo raro valore, e fedeltà eroica., per

~,,.› i di lei RP , la domanderà meco , e ſpero ſi unità co'

5', Franceſi, per ottenere dal ſuo Rò , chela liberi, e li

‘,, beri sè steflo da un Giogostraniero , sì pregiudiziale

‘,"‘, alla ſua gloria , ed a ſuoi intereffiz_ Così, deve egli

,', ' fare ſperimentare il ſuo affetto alli Spagnuoli, 8L alli

5, France/i; Li' ſuoi Nemici ſono pronti da ſagrificare

;‘,' il loro' riſentimento al pubbhco ripoſo z 8c a giurare '

z, _con lui là. Pace più ferma . ſempre che la garantiſca,

,, non la parola di un Mini/ira , che conta per nulla la

*,, ſede pubblicai e li iù ſolenni Trattati, eche hà pur

5, troppo ſarto ìnten ere che non ſi dtëeërà giammai

5,, da lui, che una_Pace fintaflffiá ,` la Pit-ola Reale; e

. ,$`& la 'ſede di-lñta; Nàzíónèfèlíe , unendo' anche non

,, ?WEunR2 del ,mio ſangue , :ſign-Db: ſempre;d- e

‘ m:
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,, me una, stima particolare. Con questo ,- i6.Dio che vi abbi, mio cugino , nella ſua ſanta , e . e.

gna Guardia. Data a Parigi, li zo. Maggio i719,

Luigi. PíùbaſſmLe Blanc, Atergo,8cc, Mio .Cn

gino il Duca di Remix/e, Pari , e Mareſciallo di

Franciafieneraiiflimo delle mie Armate in [ſpagna.

perdevano giá la ſperanza li .Sgu- naoli,`m _Siete
lia, ſopra Mal-tao; Ed il Marche e cigiLeede , che n";

vedeva inutili itentativi di ſei meſhdiſponeva :l'ali

bandonarne l'impreſa, laſciando però 4m; Uomini,

e' due Batterie , da n, Cannoni cadauna, per uardare

li Trincieramenti , e, per impedir, nel po 1bile,lè

i `sbarco del Gran Can-voglio, che attendevano gfbnpelñ'

riale' . A queffeffetto , aveva incamminati diverſi Uſi.;

ziali , ed alcuni Ingegneri dalla parte di Siracuſa , per

nlzatvi un Forte, all’ intorno , con alcuni pezzi di

cannone; Mà , avvertitonc il General Zam-Jungle”,

preſe così bene le ſue miſure, Facendo avanzat delle

'Iruppe, alla notte,che, ſorprendendoli , alla punta

del giorno, li miſero in fuga , e .ne fecero alcuni Pri-e
gionier! , ſſ .

In farti , era giunto a Napoli , alli a4. d’Aprile , il

Conte di Men-ì, destinato al Comando dell'Arma::

Ceſarea in Sicilia; E, dopo diverſe conferenze con

quelWreRè, ſopra le diſpoſizioni dcll’ imbarco delle
Truppe ,ì che dovevano colà paſſare , co’l Gran Confli

gli0,e mandati gPordini per le operazioni,da _farſi

allo sbarco , fece vela da Baja, nel giornoa 3. Maggio,

con Proſpero vento , ed otto Vaſcelli Ingleſi, coman

dati dal? _Ammiraglio Bing!, 4541i Traſporto , 35b,

Tartane, e 100, altri Bafiimenti, ſopra quali erang

49. Cannoni ,.7. Mortari , e017, altri pezzi .iP-Artiglio.

naflonxin-.xniam-Uounni dînfantcní, ältrcslue
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R gîmentí di Corazze,un0 de DragoniJc alcuni

U ari . .

Sentitoſi dal General Zum-Jungben il Gru” C0”

voglio all’altura di Milazzo, ſe li portò incontro, er

concertato c0’l Generale Merci ll ſito più como o',

; per fare 10 sbarco; quale ſegui, con tutta felicità , allí

`ñ. ,z8.di eſſo meſe,in menodi due ote,co’l beneficio di

` 7x9. Ponti, tra Patti, 8L Olivieri, -1 8. miglia da detto

Melazzo, il di cui Aſſedio era stato dalli Spagnuoli

fl- ,levato , la- notte precedente, e ſe n’erano andati , con

tanto di fretta , che il Generale Vl/íarbtendonk , entra.

to nelle loro linee, vi trovò circa 2m. ſacchi di Farina,

con quantita` d’altre provifioni , 1 2. pezzi d’Artiglie—

ria , e li Malati, quali il General Lmíe raccomandava,

con lettera , al General Merci.

, Trovorono glîlmperiali circa mille Uomini del

Paeſe a detto Patti, li quali , ſenza alcuna reſistenza ,

'fi reſero a diſcrezione, ed avendo riſolto ilGeneral

v.Merci diattaccar li Spagnuoli a Ronda, nel mentre

che il General Zum-Îungbm farebbe il ſimile da un

altra parte, Eſſi fecero una marchia di 30. miglia ver

ſo Francavilla , onde riuſci-impoffibile Parrivarli , cf:

ſendoſi ,così , meſſi al coperto da grinſulti di questi

due Generali . V

L’Armata Ceſarea s’accampò , con Pala dritta,

. x dalla parte del mare , e la ſinistra a Wmeri , aſſai preſſo

;Ale/azzo , ove entrò la Flotta Ingleſe , con l'Ammini

l'glio, Fù, in appreſſo, ordinata quantità di Faſcinc,

_BZ di Gabbioni , per l'aſſedio di Meſſina, come pure

c _altri preparativi; Et , eſſendoſi , al primo di Giugno,

,fatto un Distaccamento, per l'Iſola di Lippari, fà

~ſottomeſſa anche questa, trovatavi quantita di Gra

Nnpi ,e Farina , e z 2. cannoni . Si pubblicò , in ſeguito,

' un
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un Amniflía , ò ſia un perdono generale , a nome dell*

Imperatore , promettendo a Siciliani il mantenimento '

'de loro privilegi ,e prerogative. fatta anche proibi

zione a ſoldati, ſotto pena della vita , di farli alcun

'torto,ilche obbliîònne molti a prendere il partito

Ceſareo , a diverſi _c quali furono anche conferite del-v

ke cariche , ed Impieghi, ſecondo ll loro Rango .

Nel mentre cio ſuccedeva in Sicilia, la Corte

-d’lngl1ilterra ebbc avviſo , er un Eſpreſſo, da Scozia ,

che li Loi-di Seafòrtb, aiſſcball, e Tullibardina,

con qualchhltro Ribelle , erano sbarcati, alli 1 6.,\ 7;,

e 1 8. Aprile , a Palau” , Garelacb, e Kingtail , con cir

ca rooo. Uomini, la maggior parte Cattolici Irlan

deſi, Armi per 3000., Munizioni da guerra, Selle,

Briglie ötc. , e che , alli 27. ,il primo di effi s’era por

tato a Brabarfl , da dove aveva ſcritte lettere circolari

:ſuoi Amici ,e Vaſſalli, citandoli a tenerſi pronti,

per montar :Cavallo con le loro Armi, ſotto cna
ìdella Vita` ed avendo di già avvertiti liMaoi tati

&In-vemtſſa di apparecchiarſi a riceverlo; ëhe in

Cork: erano state trovate, in una cantina 1 I4.,Caſſe

di Fucili , e 61 . Botti di Spade , di cui li Malaffezionati

dovevano ſervirſi nella ideata ſollevazione generale e

Che 4. Vaſcclli , quali avevano a bordo circa altri mil*

e le Uomini , s’erano approflimati all’[ſola di Let/vi:.

attendendo ordini per lo sbarco; Che due altri di

Traſporto avevano fattovela , con un Distaccamenó

to , verſo la Provinzia di Caitbnefi , che è sù’l fine del

la Scozia, con diſegno di far ſollevare quella di

Southerland, ed impadronirſi del Castello di Dimrofl

rbin. Che il Tallíbardina eraſi campato, all’o posto

del Castello di Kingtail, con un Corpo , accre Clllto ,

a quclPora , fino a x 700. Uomini, dallaGentc delíyaoz

e a
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meſſi_ nel Castello48.UÒfníni di guarnigio

m, con un Capitano ,ed un Tenente , il che inteſo dal

capitan Baila , accorſe colà con li due Vaſcelli , PAffi..

ffifflbat il Flámboroagb , 8c altri Legni, con Gente;

e , mandato il ſuo Tenente con una Scialup a , per in

vicare la. Guarnigíone alla reſa , questa vi ce Fuoco

ſopra z e Pobpligò a ritornarſene; Sovra di che, 2p

pzoíljmatiſi li Vaſcelli ›, verſo le otto ore della ſera ,

coffiincrorono a-tirar sù la Piazza, e, staccate due Scizó

iuppe, con Uomini armati, sbarcorno uesti , al favorì

I del (Iannone de Vaſcelli, a piedi del Ca e110, lo attacn

z_ coi-ono, e , dopo qualche reſistenza , ſe ne reſet padro

ì ni; E , come_ che ila Campo di Tallibardina non era .

î che a. 2. miglia, {hi-nato dppotníno il bruciar questa

piazza, aſpettati .però 343. Barili di polvere, 2;. di

Pane, e molti ſacchi di farina, 8c abbruciati diverſi

Solari all’ intorno , ove _il S a ”noli avevan posta.

quantità di grani, per la lor u Îstenza . i

Sentirſi, 'poi -, con altre lettere, capitate in ſeguito

5. Londra, che li Ribelli avevano riſoluto di non avanñ

zarſi punto-vekſol la parte meridionale di Soo-{ia , che z

dopo lc' nuove dl una ſollevaziónc in Inghilterra , a:

Irlanda z da farſi z col favore delle Truppe da sbarco

'della Flotta di Spagna , e del Duca di Ormond 5 E che

im Vaſcello di Guerra S, agnaolo , di 30. pezzi di Can@

none , 8L un 'altro di Tra porto z avevano meffi a terra.,

in una delle Iſole Settentrionali della Scozia , circa

gomüomini; con un Oficial Generale , quale erafi di!

ligentemente informato ſe ſi era avuta nuova alcuna

, dello sbarco di detto Data , eſſendo parſo che restaſſe

T* ſorpreſo z in non ſentirne riſcontro , e , dopo comprati

, o. Montoni, ad una Doppia cadauno , ſi era reimñ

arca”) auizz-s-LÉÉÉQ Aprile, ſenza aver conlxmeíſo

. a cun
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alcun diſordine , e fece Vizio verſo Ponente. o s; e. Sopra tali notizie , ſi fecero paſſare delle Troppe

7 in, Siääifl , ed altre parti opportune , e ,furono dati gl'

ordini, per metter in ſicurezza lePiazzç più eſposte,

eíſendîo,v _pronti gPAbitanti a prender l’armi al primo

comparire de Partigiani del _Pr-;tendente , cd a ben di:

Ecnderſi ,in caſo di attacco , trovandoſi già in Mare

una ſquadra di 1 o. Vaſcelli , comandati dalPAmmira-f

glio Noris , per opporſeli, e, facendoſi marchiare dall?

Haía due milla Uomini ,richiesti alli Stati Generali'

come pure , adunandoſi ne' Porti di Francia tutte I,

Navi di Traſporto poſſibili, per ſar paſſare, öccorrená'

do , un ſoccorſo di alcuni mille Fanti di quelle Troppe

neſſlngbilterra . Si erano altresì meffi in: marchio. ver;

ſo la parte di Ostenda , sù le Coste di Francia &Battafls

glioni Ceſareo' , per eſſer Pure `_colà traſportati, in caſe)

di biſogno; Ed il Dura Regent-z faceva allestire …un

ſquadra di Vaſcelli da Guerra , per giungere vgine-l

degFItgIqſi , c combattere la Spagnuolo ,in qual ſi ſia

parte, che ſi trovaſſe. - i. ‘ ; p t.

Attendevano però. in darno glîntercſſati pe’l Pre

tendente lo sbarco della Flotta , che, dopo arrivata;

e ripartita dal Porto della Cara na , ſu ſorpreſa , all

altura del Capo di Finir-Terra!,áfierifiima tempesta;

durata dieci giorni conſecutivi, onde s'era tutta dif;

{perſa , eſſendoſi- vedute náufragare Navi da_

traſporto , restare ſeníalberi alcuni Vaſcelli da Guerz

ra , e gettatſi in Marerettili "Cavalli, eſistenti-a bordo,

per alleggerirne i Bastimenti , che , per l'agitazione de

medeſimi, pericolgvano; E di 3p. Bastimenti , di cui

alla era composta , 4. ſonostati costretti, ad entrare nel,

Togo , 8. ritornare a. Cadice e145. a Vga Te Porto Wdro,

con tre Vaſccui de. Guerra:. rcîìair incaätto

‘ u Pr .
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relſo il Faro, 8c il_ trenteſimo non ſi ſapeva ove YavFI-'í

e portato la furia de Temporali. ;zz ' U

In tanto , ſatteſi da Frame/i' tutte le diſpoſizioni…

er l'aſſedio di fantcrabia, 8c eſſendo giunta a quel

Campo la maggior parte delle Tru pe, che avevznó

avuto ordine di portal-viſi dal Rtſhçrlione, come pure

il Principe di Conti, viſi apri la Trinciera alli 27. di'

Maggime , continuateſi , con calore, le operazioni;

cominciorno le Batterie a. tirare contro la Piazza , la

lnattina delli 5.Giugno, proſeguendo , con mirabil'

effetto . L' Affedio di questa Piazza non trattenne

?Armata di Francia, che circa tre` ſettimane , benche

tale Cittá , ?una delle chiavi della Spagna , ſia ſempre

paſſata 'per una delle più forti Piazze della Frontiera ,

eper la ſua corñstruzioneflé per la ſua ſituazione. Il

Re di Spagna , che aveva fatta avanzare la ſua Arma

ta tra quella di Francia, e Pamplona , vedendo di qua..

le importanza ſarebbe per lui il far levare ~quell’Afle

dio voleva incaminarviſi con tutto il ſuo Blei-cito'. Il

Cardinale vi ſi oppoſe vigoroſamente , facendo vede..

te al Rè li pericoli ,e le difficoltà inſormontabili di

tale intrapreſa: Il Principe Pia di Carpi , che coman

dava ſotto S. M. , ſi uni al Cardinale per frastornare il

Rè dal diſe no , ma quanto maggiori erano le difficol

tà , che li acevan vedere , tanto più acuto eraſloó fli

molo della gloria di ſormontarle; Oltre che ſperava

che , facendoſi ſolamente vedere daIPArm-…ita France

ſe , la di lui preſenza eccitarebbe la deſerzione ,della

quale lo avevano luſingat0,e lavicinanza del di lui

campo la favonrebbe . Uoſhnazionc .del Cardinale ,

in questa occaſione, gl’ attirò quaſi la diſgrazia di

S. M.,`che li proibì il trovarſi all-'undimane al conſi

glio ,nel quale queflo Principe comanda di decampa

I re ,

 



(" 9)
re , per mai-chiare al ſoccoi-ſo di Fontcrabía .

Questa marchia fù difficile , per paffi stretti, e

montagne , ove FArmata mancava di tutto , 8c in fine,

allorche questo Princi e non era lontano dalYInimico

più che due miglia, eb e 10 ſpiacimcnto di ſentire che,

eſſendo stato il Governatore della Piazza ſchiacciato

da una Bomba , il (îomandante Don Giuſeppe di Em

paran aveva battuta la chiamata; E così ne addoſsò

tutta la colpa al Cardinale , la di cui reſistenza gl’ave—

va fatto perder il tempo , e con eſſo un colpo dl tanta

conſeguenza. Ebbe, in ciò, biſogno Sua Em.di tutta la.

protezione , di cui non ceſſava la Regina di onorario ,

l per rienttat in favore , dopo però ſofferte diverſe mor

tificazioni , e rimproveri del ſuo Padrone.

Fù dunque convenuta la Capítolazione , e ne uſcì

la Gnarnigione alli I 8. , con tutti gl’onori militari,

aſſando a Pamplona, nelle di cui vicinanze ſi trovava

il Rè Filippo con un corpo di circa 15m. Uomini .

La caduta di questa Piazza fù ſeguitata da quella

della Citt-'ì di &Sebflſiíanm che capitolò alli z.di Ago

{lo , rititataſi la Guarnigione nella Cittadella , quale

Put ſi reſe , contro ogni aſpettazione, alli I 7. , e ne uſcì

11 Preſidio alli 20. , con gl’on0ri militari , portandoſi ,

ancffeſſo, a Pamplona , unitamente alla piccola Guar

nigione dell? 01a di S.Chiara , che Pur s’era reſa . .

Ne fù pedita ,lo steſſo giorno 17., la notizia a

Parigi, co’l Principe di Scubi/a , quale vi diede pur

quella di che , imbarcatiſi , sù trè Fregate Ingleſi, 75 o.

Uomini co’l Cavaglier di Giury, fecero vela , alli 1 I.

di Agosto ,`& arrivorono, alli r a. , alla Piaggia Santoñ

na , ove eſie Fregate cannonorono , nel resto del gior

no , le Batterie , che li Spagnuoli avevano sù la costa ,

e 6. a 700. Micheletti, che-vi ſi' eran postati: Che al?v

d ‘ entr* ar
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entrar della notte , li Solílati )sbarcorono , ad un quar.

to di Lega più lontano , gettandoſi in mare, con l’ac

qua fino alla cintura; occuporono la Montagna vició

na , ed , alla punta del giorno , ſceſero verſo la Città

di Santana , da dove le Milizie ſi erano ritirate , e gl'

Abitanti vennero a ſottometterſi; che sîmpadroniro

no de i Forti, 8c delle Batterie, Bruciorono tre Vaſcelli

da Guerra, aſportorno sosPezzi di Cannone, e distruſ

ſero li Magazeni, pieni di Legnami preparati, percon

fltruire 7. ò S. Vaſcelli da Guerra, S: altri Attrazzi:

Perdita calcolata a circa g. millioni ; Eche il Colo

nello Stanbope, che propoſe questa ſpedizione al Duca

di Ber-viek , vi affifiette , e molto contribuì *alla di lei

riuſcita . '

Frà tanto li Stati della Provinzia di Gui razeaa ,

uniti a Toloſa , lnandorono al Campo France e cin ue

Deputati, a ſottometrerſi, in loro nome, al Rè Crifiia

niſſîma, pregando ſolo che , quando ſi trattata la Pace,

la Francia , e l'Inghilterra lti ulino la conſervazione

degFantichi loro Privilegi, e li ertà , Ed , arale eſem~

pio, anche le Provincie di Biſeaglia, ed Ala-ua [nana

dorono Deputati al Duca di, .Bernie/e , che, stava in

(partire immediatamente per il Rcſſglione , achiederli

la ſua Protezione, ed offerire di convenire per le con

tribuzioni; Ma li ſu riſposto che la Franria non aveva

altre mire in questa Guerra, che di obbligare il Rè

'Cattolica ad accettare le condizioni di Pace, che, tan

te volte , gli erano state offerte; e non furono le con

.tribuziom accettate . ,

Qxesti ſuCCCffi averebber dovuto far ſare de i ri

flefli ſerj al Cardinale Alberani , forzato a veder , con

dolore, che la Nazione Franceſe faceva da vero, ſenza

avere riguardo a ſuoi ſcritti ſediziofis e doverebbe

1-” pre
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preſumerſi che questo Gran Politico non voglia poi

arriſchiarc il tutto per il tutto , ma: proſittar delle of

ferte ,che li ſon state fatte , e metter ſine alla Guerra .

Pure, niente tituba nel ſuo propoſito, anzi, più che

mai,vi ſi Fonda.

Sù’l medeſimo piede , di quelle della Francia ,

avanzavanſi le operazioni degPImperiah in Sicilia , e ,

moſſoſi il General Merci, nel di I 7. Giugno , con l’Ar—

mata da Lemmari, ſi videro ritirarſi ſempre le partite

Spagnuale , al primo comparir de Ceſare-i . Alli a o., di

buon mattino , ſi arrivò nella Valle. di Franca-villa ,

ed , oſſervati li Spagnuoli sù qltelle alture , alla ſinistra,

furono staccati Io. Battaglioni . 8c alquanti Uſſari, per

diſcacciarli . Il fuoco cominciò per quella parte , e fù

'i cauſa che ſi venne alle mani ,in altre diverſe.

A tali diſpoſizioni ,fece il Marcheſe di Leede veñ

nire al di lui Cam li Posti avanzati , e preparòffi ad

una vi oroſa dife a . Verſo la ſera, il Conte di Merci ,

veden o che il General Secbeudorf aveva cacciati li

Spagnuoli dalle -Alture ſuddette , e che era in marchia,
per riunirſi, riſolſe di attaccare il Nemico coìl groſſo

dell’Armata. Subito cominci-ato l'attacco, fù ſegui

tato da Generali Zumójlungben, e Secbendorf, e, ſe

quello fù vigoroſo , la difeſa de Spagnuoli fù tanto più

grande , mentre la loro Ala dritta veniva coperta dal

Fiume , e da una linea , ed avevano , al mezzo del loro

Campo, un Convento de Cappuccini, aſſai bene for

- tificato , e la loro Ala ſinistra era appoggiata contro

Francavilla , ove ſono molti Vignazzi , attorniatí da

diverſe picciole muraglie. ll combattimento ſu aſſai

ostinato-da ambe le parti, m?, la notte vi poſe ſine , 8c

impedì a. gPImperiali lo ſcacciare affatto il Nemico

dal dî lui Posto . .Voleva il Conte di Merci ticomin-z

d a ciare
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ciare Yattacco , co’l nuoÉ/o giorno , ma , avendo giá il

vantaggio di occupare tutti gl’altri Posti de Spagnuoli,

stimò meglio afficurarſi la eommunicazione del Mare,

,e rinſerrarli ſempre più, ancorche lo foſſero gia di

molto ſi _

Tanto gl’uni , quanto gfaltri decantorono la vit~

torìa dalla lor parte; Entrambi contorno dal ſuo can

to circa 3m. Uomini tra morti, eferiti; M31 gflmpe

viali , oltre il guadagno de ſiti , continovorno ad aver

libera la communicazione con Reggio , da dove pote

vano , ad ogni momento, avere ogni ſorta di Munizioó

ni, ſenza che li Spa nuoli glíeloimpediffero , il che fa

cevaſi loro da grláglqſi , ch: croceggiavano, con la

.Flotta , per tutto , e tenevano tutto bloccato .

Alli z z. ,il Colonello Battendorfpreſe posto con

900. Uomini a Motta ,Cittá sù un Altura, alla ſinistra

de Caſſani, ed , alli' 24.. , occuporono (Èuesti alcune

Caffineflra le quali una ben vantaggio a, mentre il

fianco delPAla dritta Spa-granada restava molto inco

,modato dal fuoco loro , poflativi 4. Battaglioni, ed

un Reggimento di Dragoni, per ſhstenerla .

Alli 25. le Galere , che erano sùñ quella, Cotta , at

taccorono, e preſero un Forte, prefſo Taormina , Città

diſcosta da Francavilla , zo. miglia dalla [dar-te di Leñ

vante . Li spagnaolz' s’erano avanzati, per ſoccorrer

lo ,ma il fuoco delle Galere, grobbligò- a ritirarſi;

Ed , alli go. gl’ Imperiali ſi reſero pure padroni di

Taormina . ` >

Il - Posto di S. Alaſſio, e diverſi altri verſo le mon

tagne furono, in appreſſo , ſottomeſîì dalli medeſimi,

che, guadagnata una marchio. sù 11 Spagnaali, inve

stirono la Città di Meffina, e -, dopo un fuoco conti

mio sù’-l Castello Ganzagaſiatta giocare una mina,

,fl 3 qua e
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duale non rovcrſciò , che una muraglia , erano stati

obbligati a batterlo da un altra parte, avendolo ri

dotto , agl’ott0 di A osto ,in tempo che li Spagfluolí

abbandonorono la orre del Fara , quale fù occupata ,

fino a nuovo ordine, da gFIngle/i. Alli 9. ſi reſe -a

Cçſarei la Citta di _Meffína , che glìaccordò un millio

ne di ſcudi, per eſimerſi dal ſaccheggio , stato riſoluto

dalli Generali, a cauſa della reſistenza degFAbitanti,

di concerto con li Spagnaal-i, non ostanti le loro mi

naccie; e la Guarnigione ſi ritirò nella Cittadella.

uesta reſa gettò una consternazione così grande

frà quelli del Paeſe,che un gran numero ſi portò all'

Armata Im riale, per metterſi allbbbedienza di Ce

ſare-,e ſi ottomiſero anche li due Castellidi Matta_

grfflm, e Castellare-b; Ed , avendo il Conte di Merci

ricevuta Patente 'da S. M-Ceî/aíaea', per ristabilire li

Siciliani in- tutti ii loro Privilegi , tanto antichi, che

nuovi , dopo Carlo P? , ne fece informare li Magifirati

di Moffina , afficurandolidi un Ammstía generale per

tutti quelli , che, tornati al loro dovere , abbaſſarebbe**
ro le Armi , ma anche delſuìltimo rigore, contro quelli

che non profittarebbero di una grazia sì ſegnalata; Il

che avendo ordinato ſi pubblicaſſe per tutto il Regno,

molte picciole Citta , Borghi, e Villaggi ſi ſottomiſer*

allîmperatore . .ñ-zozp.

Fatteſi, in appreſſo , le diſpoſizioni, per ridurre;

al più presto , anche la Cittadella , furono comandati»,

la notte del 1941120., trecento Guastadori, coperti

da 400. Uomini , e ſostenuti da mille Fucilieri , e 2 oo.

Cavalli, per aprirvi la- Trinciera; e progreditoſi l'Ai

ſedio , per ben due meſi , con iudicibil calore da ;unbe

Ze Parti , furono ,L alla ſine , obbligati li Spagnuoli , nel

di 1 8. Ottobre , a battere la(Chiamata, e-fùcoíivenutà

… b 3 _ h
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la Capitolazione , alli r 9., e compreſo in eſſa anche il

Castello di S. Salvatore; ſortito. la Guarnigione, per

affare al Campo Sfagnuolo , con tutti gl’onori richie

i, meno dell’Artiglieria . che non li fù accordata.;

E ſi reſe pure il Posto della Scaletta .

Il General Leede. durante ?Aſſedio , uſci dal ſuo

Campo di Francavilla, ove non laſciò che 3m. Uomi

ni , per guardarlo, e , fatto un ſaccheggio generale trà

Meſſina, e Palermo , per levare a glîmperíali la ſuffiñ

stenza , in caſo che voleſſero avanzarſi verſo quest’ ul

tima Cittd , ſi portò co’] resto delle Troppe verſo Cañ

stro-Giovanni , con idea di ſoccorrere la Cittadella , ò

almeno dîncomodare gPAſſedianti , ma non potendo

veder facile nè l’uno , nc l'altro, pensò a ritirarſene .

Nel tempo , che li Cq/arei davano ?aſſalto ad un

Rivellino della Cittadella , il che ſeguì alli 8. di Otto

bre , arrivò nel Faro il Gran convoglio , partito da

Vado , il z 8. di Settembre , sù la Flotta comandata dall'

Ammiraglio Bing: , che era paſſato colà-per riceverlo ,

e traſportarlo , e conſisteva in 8. Vaſcclli da Guerra ,

z-Galeotte a Bombe, 80. Bastimenti di Traſporto”:

3-0. Barche , con ſopravi 8600. Fanti, 680. Cavalli ,

aoo. Muli , per il traſporto de viveri, e munizioni,

40. groffi Pezzi di Cannone , 8L altretanti Mortarí ,

4.300. Barili di Polvere, 10m. Palle da 24. libre Sec.,

e le Truîpe da sbarco erano comandato dalli Generali

Bone-va , e Lucini.

Secondo Hnventario, fatto in quella Cittadella,

vi ſi trovorono 1 22. Pezzi di cannone di Bronzo, 4. di

Ferro , oltre 47. , che ſono stati gettati in Mare , e che

ſi puonno peſcare, 24. groffi Mortari, 8c I I. da peſcarſi

pure , 8oo. Granate, 300. quintali di Polvere, e 20m.

Palle da Cannone . i

13A!!!?
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”IIa-ñ

IfAmbaſciatore dispagfla alla Corte diporto

allo aveva ricevuta una groſſa rimeſſa di denaro , per

in raddobbare li Bastimenti di Traſporto SFÎXÎÎMDÌÌ ,

Ache,dopo 1a Tempestaffi erano ritirati nel' ago; E

perche alcuni Vaſcelli da Guerra Ingleſi croceggi-ava

no, alſentrata del Fiume, e sù le Coste, Sua Eccellenza

aveva preſentata una memoria ,dimandando il Paſ

ſaggio per quel Regno delle Truppe, e Cavalli , che ſi

trovavano a Bordo di efiì Baſîimenti , perche non oſa
vano metterſi in Mare . ì

Intanto, ſeguirono in alcune parti della Scozia

diverſi altri incontri , tra li Partegiani del Prete”

dente, e le Truppe del R? Giorgio, ſempre però con

la peggio de Primi , che hanno avuta la diſgrazia

di provare inutili tutti i lor tentativi; Eſſendo ſuc

ceſſo il ſimile con quello del Duca aformaml , nella

Provincia di Vianna! in Bretagna , verſo dove aven

do fatto vela daLPorto di S, Andrea , con due Vaſcelli

di Guerra , cinque fregare ,~& alcuni Baüimenti, sù

quali ſi trovavanocircîa x 800. Uomini, e 1 om. Armi ,

fece , al ſuo arrivo , sbarcare alcuni Uſiziali, tra detto

Vamm , e For” Luigi, con idea di ſuſcitare una rivo

luzione nella Provincia , ma non avendovi trovata al

cuna diſpoſizione, ſi reimbarcorono, e la Squadra ri

pigliò il Largo . E’ stato bensi` ragguagliato da un

Gentiluommpreſſo ilquale ſi erano ortati, che effi

avevano offerto di far sbarcare 2m. omini, e 10m.

Ãrmi , in caſo che la Provincia voleſſe dichiararſi per

la difeſa della ſua liberta , e grandi vantaggi a detto

Gentiluomo, ſe Foſſe voluto entrare al ſervizio del Rè ‘

di Spagna ; ma` che egli aveva riſposto non riconoſcere

altro Padrone che il Rè Luigi X17., 8c il Duca aforleanr,

e che tutto era tranquillo nella Provincia , nè vi- eta la

L r1 ‘ d 4 * mi
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minor diſpoſizione a rivoluzione alcuna .

Non ebbe però pari effetto l’ andata del Lord

Wfloflte Cobbam , con la Squadra comandata dal Vi-ñ'

ceAmiraglio Mickey: , sù le Coste di Gallizia .

Alli IO. Ottobre, entrò nella Baja di Vigor, e,

sbarcati li Granatieri, a trè Leghe dalla Citta, ordi

nòlli in Battaglia. Li Paeſani delle Montagne fecero.

fuoco ſovra di eſii , ma troppo in lontano . La Gente

fù tutta sbarcata, e furono meſiè delle Guardie sù tut

ti li paffi ,alla distanza di un miglio dal Paeſe. Alli

x2.le Truppe avanzorno , e ſi postorno vantaggioſa

mente , ſovra di che la Guarnigione , che vi era den..

tro , ſi ritirò nella Cittadella , dopo inchiodati li Can

noni,ebruciati l’Affusti. Fù fatta la Chiamataalla

Città, e li Magi rari non vi s’oppoſero, onde il Brió.

gadiere Hotline/ad , vi preſe posto , con S00. Uomini,
come pure nel Forte di- S.Sebastiano , che li .Sìpazgnaoli`

avevano abbandonato. Alli 14. ſi sbarcorono circa

o. Mortari , e ,ſe-une alzò una Batteria , che cominciò

ſubito a Giocare contro la Cittadella, con buon ſuc~,

ceſſo, per agiorni. Nell'ultimo -fù sbarcato il Can-ñ

none, per alzarne un altra, inſieme col già trovato

nella Città, facendoſi ſapere al Comandante, che , ſe

ne aſpettava la perfezione , non ſe gPaccordarebbe

Quartiere alcuno , onde riſolſe quegli di Capitola

te , e ne vuſci alli 2x. la- Guarnigione , che aveva

avuti circa zoo., tra morti, e feriti dalle Bombe”

glÃlnglq/í, ſolo due Ufficiali,e4. Soldati. Eranonel
la Cittá 40. groffi Cannoni di Ferro, inchiodatidaì

ñ Spa natali, prima di ritirarſi nella Cittadella,ove ſe

ne (gno trovati 43. , r 5. de qualidi Bronzo, Lgroflì

Mortari ,am--Barili di Polvere, e circa 8m. Moſchetñ:

li . Tutxoçiò era stato sbarcato da Vaſcelli , destinati

, . . per.
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per l'invaſione nellaGran Berta na, alla Primavet!

aſſata, e le Truppe, uſcite dal a Cittadella, erano

ate impiegate a tal ſ dizione. Vi ſi ſono trovati,

inquel Porto, tre` Va celli equippati, per andare in

corſo , e 4. altri Mercantili 5 Et il valore di quanto fù

aſportato , ſi fa aſcendere a óomlire Sterline.

z 11 Pretendente, intanto, conoſciuta la sfortuna

dc ſuoi diſegni, abbandonò la Spagna , ſe non ſi vuol

dire che vi ſia stato cpnſigliato dal Cardinale Miniñ,

flro , che vedendoſi ſor 1 alla vigilia di farnelo ſortire;

per un Trattato di pace , come era ſucceſſo alla Fran

cia, ſotto Luigi XIV., abbi avuta la precauzione dí

fai-gliela abbandonare; E così, dopo ſtato a ſare le

ſue divozioni a_ S., Giacomo di Compqflella , ritornato a

L” 0, parti alla volta` -di Jſalcflza , per imbarcarviſi

Ver o Rama. Giunto nello Stato Eccleſiastico:. la

Principeſſa Sobieſcki, che gia da qualche tempo, ſogñ_

giornava in Roma , ſù a notificarlo al Papa, e, partita,

al primo di Settembre ,al di lui ,incontro , ſegui questo

aMontefſiaſhone, ove fù conſumato il Matrimonio,

avendola lo Spoſo regalata della prezioſa Gioja, che

ricevette dal Rè di Spagna ,al ſuo arrivo a Madrid;

Entrambi poi ſi portorono a Roma, alli 29. di Otto-q

bre, ove, all’undimaue,Monſignor Maffei li fece rea-Î

galo, in nome del Papa, di tutti li mobili, che erano

nel Palazzo fattoli preparare,e di molti ornamenti

per la loro-Capena ;- E fu , in appreſſo, eſſo Pre-renderti

te , riconoſciuto pubblicamente dal Pontefice , inſieme

con gran numero di Cardinali, per Rè dìlngbilterra .

Qtaſi nel medeſimo tempo ritornò in quella Citta , da.

Pari i, Monſignor Nunzio Banti-taglio, richiamato,

dice 1 , sù’l ſupposto di ſegrete corriſpondenze co’l_

Cardinale .albe-ionig ñ
. › x 4 ' L
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' . Ritornare il Rè Filippo dalla campa a,arrivò,'

zgPultimi di Settembre , con la Regina, e il Principe

delle Asturíe al Buon Ritiro 5 dove gl’Ambaſcíatori di

.Portogallo , e di Olanda ebbero diverſe conferenze co’]

i Cardinale Mingstro , al quale fù aſcrítta la relegazionc

i del Ducadi Nogbera in un Castellofllla riva del Mare,

e e Yordine al Duca di Popoli dëllontanarſi da ao., ò 3c,

leghe dalla Corte,ſenza ſaperſi il motivo della loro

diſgrazia . ì

- ll Mareſciallo Duca- di Der-trick, dopo ſpedita a

Parigi la notizia d’eſſerſi reſo,a.1li1 I. di Ottobre , il;

Castello di “Urgel , ed , in appreſſo , l'importante Posto

di Ca el Ciridad , aveva deſtinata vla marchia per

Paſſe io di Roſe: , la cui Guarnígione conſisteva in

275 o. Uomini di Truppe regolate, 5c era ben provedu

ta di tutto , luſingandofi , nientedimeno , di poterla riñ_

dui-re ,in meno dl zo. giorni di Trinciera aperta , per

che volevafi attaccare con 44. Battaglioni, e 73. Squa

droni , e battere con 44.. pezzi di cannone di 2 5. , 1 6. ,

e 1 o. libre di palla., oltre l'2. Mortari a Bombe , e 1-0.

a pierre. Fù però cangiato parere; riſoluto di differirñ

tal aſſedio alla ventura Primavera, volendo il Sig. Du

ca Regente far aprire , per tempo , la Campagna , 8t

agire contro la Spagna con forze maggiori .

Travagliavano inceſſantemente , alPHaja , li Mi

nistri dell'Imperatore. della Francia, e della Gran Bre~

falena, perche li Stati Generali fi riſolveffero a ſotto

ſcrivere , una volta, la gna-implica Alleanza; Et il

Marcheſe Beretti Landi , eguitando le instruzioni del

Ministero di Madrid , faceva tutto il poflibile , perche

ne staſſer lontani, benche aveſſero ragioni di eſſer poco

contenti di quella (`orte,.che aveva fatto un freddo

ricevimento al Sigcalſier loro Ambaſciatore, al quale

*l* ` non
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non aveva, tampoco , r-(eîſa la viſita il Cardinale 11h:

rom' , che aveva anzi ſcritto a detti Stati che, ſe il ſixdà

detto non aveva altre instruzioni, che di complimen

to, stimava stata ſuperfiua la di lui nìfiionc, e l'alta,

riore di lui ſoggiorno cola . ,

Ecco il diſcorſo, che ne fece detto Marcheſe i

que? Deputati , nelcgiorno .13. di Novembre. `

st, Ancorche eggia 10 ſempre ſperare dalla ſay'

,, viezza infinita di questa Alta , e Potente Repabblicñ

,, che eſſa non ſia per aderir punto alle violenti ſolle

L, citazioni de Ministri Ncmici,nel particolare della

,, preteſa Qiadruplicc Alleanza, e ſpecialmente per-iz

,, che la loro Macchina doverebbe eſſer , viſibilmente,

,, abbattuta, dopo che ilRè, mio Padrone, vi-ha fatto

,, dire, SS., per l'organo di Sua Emzil Sig. Cardinale

,`, Alberoni , che ne parla al Sig. Barone d: Golfi-uovo

,, ſtro Ambaſciatore,che,per uſcir,`con onore,d`z`›

,; questa Guerra inumana,Saa Maestà potrebbe dame

,, carta bianca alla Repubblica , Io hò creduto , nien

,, tedimeno , del mio debito il non stare in.ſilenzio, nel

,, ` tempo , che gl? altri parlano tanfialtoygaiavanzano

,, tanto le loro impazienze, ſenza alcuna neccflitàdl

,, che però rende facile la cognizione del mistero .

,, Voi averete , ſenza dubbio, conſiderate, SS., le

,,~ le dimostrazioni preſſanti , che 8.11!. Catìäha fatte,

,, per ſpiegarſi sù le maniere, che ſarebbero potuta

,, eſſer convenienti a tutte le Parti, per fate un iu

,, stamento univerſale, e per le quali ſi può ſta ilire

,,` questa certezza (che è ?articolo in im ortante,

,, e più eſſenziale) chela Pace , che (if ra, ara ſince

,, ra, cordiale , e durevole , e Pinterpretazione flniſifáí

,, ehe le altre Potenze danno ad unsí bel principio.

,. Nè la miſſione del Sig. Marchcſeiîcottì a far-zi;

A'... E
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gîl-ìö ,jéhe io hò potuto ſar traſpirare in ogni

,a r‘ 'rtf, dal (ſanto m1o, per .aflìcbilrare che il R?, mio

è' adrode ,' dlçeva, del tutto ,ida-vero , ſono stati c3
,,ì Paci 'di fzrcxhtar le Aperture ad una onorevole Ne

* A ozirizipne. Sicfz'0]0,ſic iubeoè la legge ſuprema

;“‘, faſtidi-oggetto mostruoſo: T`ale,non ſolamente,

,,' ,lqçgſvlto alìüntereſſe di Stato di S. .M. , mai di tutti Ii

î Rſiìquarrëquelro dis agnafsbno venute in cena.

,ì Ratif -giíldíearí "i più ſaggi; per ;forzare lí SS; -Stattì

;, @ehe-ridi :td-entrare nellwlîeanza ,in questione} fa

ìg-.cendovi confuſamente ſperare che , dopo la ſegna.

,,‘, 'tüljajffvbí potrete negoziare á Madrid , perla Pace.
z', 'ff ì " “' ,fatemi “l'onore , SSE, di riflettere , ſe vi piace;

S* 'the-y nell noſtro caſo ſolamentQ-la Ffaricíflzze PI”;

zìxäilteéììq`penfìrnó` che ſi' pùolìeſſèr beniffimo Media

j,- L'ttgrczinſieme , ve Parte; , che; nel Paeſe del Nord,

cìñello fieſſo tempoeìpàrlano- di un differente lin

LL paggiofi. Lì-Ministri di Frtfncia , proponendo la

P' ‘tnèi{1nä1$né’ál Czar ,per aggiustarlo con la Svezia ,

;fhaîjxfófälyiëgato , per la' lnfëglior' ragione , che la.

a, Päàlîqíä parte” eſſere: Médiarrice , perche ;Ella non

z, aüeva Rartejglëínìa nellaÈGnei-ra del Nardi Per eſſ
zffiſere' dunque 'Mediatore rnel 'Ndrd , Aconviene non

’ 3," eflëc Ãlleato con-alcunàîdelle Parti,,mà‘, per nego

; *ziare Ta Päëe di S Agna; lííſhgna' ehe 'la Repubblica
g; fiìeolleghí con livv emícſdella Spagna? La rifleffioq

5,* ñëfììàìnellìocchío. Se una di queste due ragioniè

‘ *,`,ì Bçtojnìa-á lìáltì-a ñientc filfflstel; O* “Pimo puo] eſſere

3;- ;Allëatîò da-unà Parte , e ,- non ostaffte, eſier Media

_;,›" torçper tutte; òín neſſuna Iîìäárteä cosí glìAlleatí

-5, a” ’ ìàîustb q-nantolícbnvieneì-e niente dí-plù .*

ì w'- _Nos
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,L Noi non abbiamo riſentito , che trop o,il prima;

e memorabile eſempio ,che ci han ato del loró‘

Diſpotiſhao, allorché, frangendo la Pace di *Maree-H:

e , decidendo , quali Arbitri inapellabili ;ilkeghó

di Sicilia alla Corte di Wanna (ció che' èuna delle

cauſe principali di questa ſanguinoſa , 3c infelicë

,, Guerra) hanno fatto ſpargere per tutti li quattro?

,, Angoli dell’ Europa, che fanno la Guerra al .RE di

,-, Spagna, per mantenere la Pace di @crac/azz che 5.11!.

,,‘ hà violato. `

,, lo vengo qui, SS. , ad umilmente ripetervi che

,, il Rè, mio Padrone, vuole la. Pace,e la deſidera

,, ardentemente,ed è pronto ad aſcoltare tutto ciò,

,, che li SS. StatiGenerali potranno proporli, in ſei

,, `guito de buoni Uſicj , che puonno anche paſſarnc

,, con le Potenze Alle-ate, tenendoſi in una perfetta

,. Nentralita; Et i0 vengo anche a repplicarvi,píù

,, che mai , che troverete in S. M. tutte le facilità , e le

,, docilitzi poíſibiſhmä io vi devo ſoggiongerc, nel

.,, tempo medeſimo ,che, avendo riconoſciuti li miei

,, diſpacchj, io non vi ſaprei promcttere,che li Ne"

,, mici della Spagna non vi interrompano quel libero,

—,, commerzio , del quale godere inspagna' ſuddetta,

,, in vece di conſervarvelo , ſe Voi entrate in 'una Aſ- ’

,, leanza , che S. M. ha pubblicato per tutto , e vi hi

,, fatto eſporre da me ſolennemente, eſſer stata com

y” posta, ſenza riguardo alla Giuſtizia, 3L al ſuo Onore.

,, Sì, SS.; Una ,tale alterazione, che vipofrebbe arri

,, vare in questa. materia , io vi prego , anticipatamen

.,, te, di attribuírla/aiquelli,che vi ci averannolſtrafl
,, ſcinati , non già ` a S. .Mqìche vi favoriſce . ;Le altre

,, Potenze puonno bene-afficurarvi che', per un certo

,. ſpazio ditempqffiſotto certe coîidizioniëffilſe non

ü ~ - inf:
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;Tnqtííetaranno punto , sù’l Marc, li vostri Vaſcellí ›,ñ

,, che vanno in Ijìaagna , mà, come Ambaſciatore di

,, S. M. , io non vi poſſo riſpondere , arrivando un tal

,, contratempo , che ſarà in mia facoltà di continova~

,, re li Paſſaparti a vostri Mercanri,che vanno a neo

,, goziare colà , perche converrà che aſpetti nuovi

,, ordini, eſappi ſe li Porri di Spagna ſaranno aperti

,, per loro, come fino al preſente. qu] diſgusto per

,, mè? Mà,qual diſcrazia anche impcnſara ( cheio

,, però non credo ne vera, nè poffibileſiche ſi entri

,, in un Alleanza contro la Spagna, nel tempo che il

,, Rè vi fà delle offerte cosi` generoſe, e che V0i cavare

,, dalla Spagna tant’ utile, e tanti favori!

,, Cercate , SS., cercate più tosto , come io ve ne

,, ſcongiuro , con tutta la venerazione, che vi con

,, ſervo , de i modi più facili, per la Pace . Richiama

,, tela vostra prudenza , 1:1 vostra ſodczza, la vostra

,,' Giustizia , per annullare le Pretenſioni , troppo For;

., ti, che gPAlleati hannoho fin on d'avere contro

,, 8.11!. . Non èche troppo íreroc e questa Alleanza

n và più lontano. Non e` che troppo vel-oche questi
z, Principi lìhanno conchiuſa trai loro, per sforzare

,, tutto il resto della Terra. ad obbedirli .4 M-*ì , verrà il

,, tempo( ed io lo ſpermmentre tutto ciò, ch’e` vio

,,’ lento , non può durartrqppo , nè ſecondo ln Fiſica.,

,, nè ſecondo la Morale) che l’uno ſarà geloſo dell’

,, altro, e che il vero intereſſe lo farà paſſare ſopra la.

,, aſl-ione, le maffimc paffaggiere, liſupposti ſenza.

z, ondamento, e ſopra certi pregiudicj, de _qualiſi

,, era imbevuto,_non {i ,sà come, e per_ unamcom

a, prenſibile fatalità.

,, Li SS. StatiGmrali ſanno di già , per lo ſpa-é

',-,› zio di trè anni , che hò l'onore di riſiedere prego di

C l,
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,, em , ſe le mie' intenzioni riſpettoſa non ſono ehedì

,, ſervirli, 8c ſe lo n-on hò ſempre ingenuamente ere*

,, duto diben ſervxrli , quando hà cercato di distor

,, narlidalle reti,.cl\e,dopo lungo tempo, livengof

,, no teſe , per farli perdere , in qualche modo, li van..

,, raggi, che effi tirano dalla buona corriſpondenza_

,, con S.M. . questo Gran Monarca vi :una , vi stima.,

,, e volendo contídarſi in voi, in tempi , cosí dilicati ,

’,`,‘ fà conoſcere che vi amarà , e stimati perpetuamen

,, te, mà che ne attende, in controcambio una vera

,, _riconoſcenza . ’

r Era già molto tempo che in Madrid ſi ſuſſurra

va., alla. gagliarda, contro del Cardinale, eveniva

caricato eſſo di tutto ciò di ſinistro . che ſuccedeva.

ll Progetto di stabilire una taſſa. di Famiglia, per

tutta la Monarchia , cui voleva. darſi il nome di Dono

gratuita, per ſar entrare groſſe ſomme nelPErrario;

L'ordine , pubblicato nel Regno , di far montare a Ca

vallo tutta la Nobiltaì. er rinforzo delPEſercitO:

~L’efl`erſi levato tutto il c enaro, che era in depoſito

preſſo li Magistrati di Madrid , per convektírlo nelle

ſpeſe' della…Guerra , oltre goomboppie , che ſi vollero.

prendere in ímprcflito , per eſſere eſaustoil Teſoro;

Ueſſerſi [meſſa, mano sù li 25. milioni di ezze da otto ,.

capitati, con li Galeoní di Sp na, allädmerím a

Ribadíax nelPAstzcÎ-ia, in regiuäzío dcgrlntereíſatí ,

benché: , con la promeſſa Xi ſargliene ra ione, e di pañ.

gare il capitale con Pintereſſe, ſubito [lira la. Gucr-ó

ra;'Il Diſegno di levare il terz’Uomo del Regno, 8c _

di obbligare} tanto li Laici, che gl’ Eccleſieflici. a.

ſomme conſiderabili 5 Le frequenti Relegazioni di que'

Grandi, 8c altri di rango, e\Le gtavijlnpofizioní.

meſſe sù le Entrate, lo avevano reſo generalmente

. ñ - i odioſo,
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'odioſo, a ſegno che, mormorandolî, apertamente

contro di lui , a gPavviſi , che capitorono della perdi

ta delle Piazze Spagnuole, e delrabbruciamento delli

Squerri , quando giunſe quello della teſa di Meſh?” , e

ſua Cittadella, crebbe tantoil ſuſſurro, che, temen

do S. Em. qualche mal incontro con la Plebe , compa

riva pochiſſimo .in pubblico , nè viſi arriſchiava , che

per breve tempo .

E' forza che, anche nell’animo del Rò, aveſſero

fatta qualche breccia, a di lui pregiudizio, tali pro

cedute; E da ogni parte delle Porenze Intereſſate nella

,Quadruplire Alleanza, ma molto più dalFcvidenza

delfinfausta poſitura ,in cui S.M. era stata ciecamente

condotta, viſi batteva, con tanto di forza , che . alla

fine, per così dire , eſpugnato, riſolſea penſare ſerio

ſamente al rimedio , e rimoverne la cauſa , per allon

tanarnefcffetto; Tanto più, dopo il ritorno aParzgi

del Marcheſe Scatti, Ministro del Du” di Parma,

che rapporto a quelle MM eſſere il ſistema della (Torte

di Francia tutto diverſo da quanto aveva loto inſi

nuato il Cardinale, e che detta Corte gl’aveva fatto

intendere che non vi ſarebbe alcuna Pace da ſperarſi ,

ſenzaFallontanamento di quel Prelato, qtëale anche

nel giorno 4. Decembre , che fù Fantecedente alla

ſua diſgrazia , fù , per alcune ore , nel Gabinetto

del Rè , e, la ſera, conferî lungamente con eſſo Mar

che e.
ſ Si reſe dunque , alli s. , inſieme con la Re ina , da

Madrid al Pardo , ilRè Filippa, ſotto prete o di di

vertirſi alla Caccia, eflprima della partenza., conſe

gnò al Se retario di Stato Don Michele Duran, per

che lo da e al Cardinale Albertini, il ſeguente Decre
to , di tutto ſuo pugno . ì

~ Eſſen:
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rocurare inceſſantemente a

miei Sndditi i *vantaggi i una Pace7generale, trava

Ìffindo portato a

liando ,ſin effadeſ/ò ,Per arrivare a rattati onorevo

i , e convenienti, cbeprmflmo eſſere di durata ,- e , *volen

do , con qaefla mira , levar tutti glbflacoli , chefoſſano

apportare il minimo ritardo ad un opera, da cm l end:tanto il pubblico Bene; comepure ,per altre ginſioe ra

gioni , bò trovato a ropoſito ifallontanare il Cardinale

Alberoni da ?af/Sri . de quali ave-va il maneggio,

e di darli,ne tempo/feſſo, come faccio, il mio ordine

.Reale di ritirarſi da Madrid ,in 8. giorni, e dalRegno,

in ;ſettimane , con proibizíone di non immijcbiarj/i* in

coſa alcuna del Governo , eli non più comparire _alla

Cor-te , nè in altro luogo , o-ae lo ,la Regina, ò qualche

Principe della mia Reale Famiglia, zpofflarno trovare.

In conformità di nel? ordine , ricevuto con

nella ſorpreſa , che può gurarſi , ricercò il Cardinale

ſe, per grazia ſpeciale, non li foſſe permeſſo di poter

andare , ancor una volta , a parlare al Rè , ò alla .Re

gina , ma, venendoli rifiutato , ricercò di poter ſcri

vere una lettera aS.M. , il che li fù accordato, con

promeſſa di conſegnargliela, come fù fatto, alquante

ore dopo , ma ſenz’altra riſposta, ſe non di ubbidire;

Sovra di che S. Em. , do meſſo qualcl-rordine a ſuoi

.affari domestici,e con egnato a due ſuoi Uficiali del

denaro, per pagare iſuoi debiti , parti alli r i. da Ma- l

dricl , per ritirarſi in italia, dopo eſſer stato viſitato da

Ministri stranieri, Se aver avuto un grandiſſimo trat

tenimento co ’l Marcheſe Scotti. S' incaminò verſo

lüírragona,per poi dalla Catalogna paſſare in Francia,

*d’indi ad Anttbo , e di lai a Gene-muove penſava fate

qualche ſoggiorno .

Due giorni dopo la di lui partenza , il Re li ſpedi

. e un

  



i

( 66')

unUfiziale , per. chicderli ſe aveva portato ſeco qual

che Papele della Corte , che non ſ1 trovava; Ed , atri..

vatolo a Lin-ida , eſſo Ufiziale ſù a din-mandarli le chia~

vi de Coffani per parte di 8.114.; mà , eſſendoſi trovate

più delle prime , che de ſecondi , confeſsò il Cardinale

di aver mandata buona parte de ſuoi bagagli , per via

dL/Ilicante . Fatta. dalFUfiziale la viſita de CUffJHLChG

aveva ſeco l’ E.S., e, ritrovata la. ſcrirrura,c he ricerca

va. ,parti , di ritorno a Madrid, ove portò i ſragmenti

di una lettera di cambio dl 2 s m. Doppie, stata , in di

lui preſenza , stracciatada questo Prelato, quale ſù , in

appreſſo, attaccato da Mlchclctti,tl‘á detta-Lerida,

e Girona , e , benche aveſſe una buona ſcorta , ſù obbli-ñ

gato ad abbandonare la propria. Carezza , c ſalvarſi

in un Boſco , travestendofi , per evitare di cadere nelle

lor mani , e continovando il viaggio a piedi . fino a.

Girona; E , come che aveva laſciata , in custodia ,

groſſa ſomma. di denaro ,in caſa di un Particolare di

Madrid , ſuo confidente , riſaputoſi , vi fa levata , per

ordine del Rè .

La. notizia del gran ſucceſſo capitò , con eſpreſſo,

a Pari i , alli 9, di Decembre , ed il Duca Regente or

²dinò ubito la ſpedizione de Paſſaporti, che ſe li ri

chiedevano , per laſciar paſſare per la Francia quelf

Eminenza , che doveva renderſi , per terra , ad Antibo

nella Provenza , e li [nando, alli 22. , Per lo steſſo

Corriere , facendo partire il Sig.di Marcia-ax Colonelñ

lo della Corona, Per andare a ricevere il Cardinale sù

la. Frontiera , e condurlo fino ad Antibo a ſpeſe del
Crfſi/Ziäniffiſimo .

L’Arciveſcovaro di Siviglia fù ſubito conferito

dal Rè Filippo al Veſcovo d’0ſma , e fù , dopo, agitata.

la questione a Rama , in una. Congregazione , tenutaſi

A... . avanti
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avanti il Papa, ſe il Cardinale Alberani aveſſe potuto

ritenere il Veſcovato di Malaga, per il quale aveva

ricevute le Bolle, prima d’eſſere xiominato all’Arciveſ

covato ſudetto . Diverſi Grandi di Spagna , che furo

no rilegati, hanno ottenuta la permiffione di ritornare

alla Corte , e , tra gſaltri, il Duca di Popoli, che lo era

Raro, non \per~altro,che ſper avere diſapprovata la

Guerra; ed ha riaſſunta la ua carica di Capitano delle

Guardie del Corpo . Quel Rè compariva qualche vol—

ta in pubblico , accompagnato da Grandi, ed hà tenu

to un gran Conſiglio, nel particolar della Pace, al

quale hanno affistito tutti li Ministri , ciò che non ſuc

cedeva nel tempo dvilberani. ll Rè pare riſoluto a

non fidar più il timone degſaffariad alcun Eccleſiañ,

stico ,e ſi ſono veduti , in molte parti, della Citta , fuo

chi diGioja , diſposti dalla Plebe , in approvazione di `

quanto ſi era praticato con qnelPEmine-nza .

Il Sig. di Seiſan (ora Generale),d,el quale ſi è
parlato sù princip) di ilelflfloria ,arrivò a Lonelra,v

dopo la meta di Decem re, mandatovi dal Cardinale,

per farvi qualche propoſizione di Pace 5 ma, come che,

do la di lui partenza da Spagna , era quelYEminem

ti mio caduto in diſgrazia ,e banche la Corte li ſpeñ

diſſe appreſſo un Corriere, trovò aver quello gia fatta

vela da Bilboa , e che , dalfaltra parte il Governo non

era diſposto ad accettare altre condizioni, che quelle

della Qaadrapiice Alleanza` ,furono dati al detto-Ge

AÎerale di Seiſſan li Paſſa-pani neceſſarj per la di lui

Perſona, e Bastimentoyazm che poteſſe ritirarſi in

Spagna, con ſicurezza; accertandolo , bensì, che fi

‘ vedrebbe,con piacimentmche .egli ſi impiegaſſe ad

avanzare la Pace , quando foſſe ritornato a Madrid .

Avendo ottenuto li Stati Generali l'aſſenſo dalle

e a. Po;
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Pótenzc , intereſſate nelli; ?ZMÃÎWPÌÌGE Alleanza , per

un nuovo termine di trc` me 1 alla S a mt, a deliberare

sù le condizioni della. medema, pe irono a Madrid

un Eſpreſſo , nel giorno 2 o. Decembre , con la. ſeguente

lettera , per il Rè Fíátppo.

,, Egli è impo Îbile d’eſſere più vivamente con

,, vinto dalle afficuranze , che di:: un Gran Rè del ſuo

,, affetto , ed amistà , di quanto ſiamo noi per quella?,

,, che K .M. ci hai fatto ſoventemente reiterare dal ſuo

,, primo Ministro aMadrid, e da questo ſito Amba

,, fiiatare preſſo di noi. Effe ci luſingaxio ,. con una

,, maniera dolciſſrma , della continovazione della be
” nevolenza di I/.Mfllegna di ogni ſorta di stima. ,ì

,, Noi ardentemente defidcrianxo di conſci-variare

,, Noi crediamo di non Lëoterla meglio meritare, in

una congiontura così dilícata, che , eſponendo,

,I cordialmentc-,alla MJ/î i nostri ſentimenti ſovra

,, un punto, cosicapitale, comequello, in cui tro

” vaſi intereſſata la maggior parte-ddr Europe , e do*

,, ve niente meno ſi* tratta , che del ristabilimeííto

,, della Pacmcdella pitbbſica Tranquillítzì. La com

,D

,,. fidìenza , che P?M ſi-degna di riporre in Noi! , come `

,, ne fiamo fiati frequentemente afficurathci fà ſpo

ra-re che piacerà alla MJ( di aſcoltarci benigna

mente, e di avere qualche riguardo a nostri ſenti

menti, ed a nostri deſiderj-,che nonîterídonmche

alla Pace, ed alla Tranquillitä pubblica, intorbida-ó

ta dalla preſente Gtìäerañ.. Tutta l’EaroPa, 8c, in

particolare , tutte le Menze-intereſſate, come Parti
neIl-’ulti1no Trattato: di Pace , sìallarmorono alla.

notizia di questi nuovi Torb-ídi , la. di cui contino

,, vazione accreſce loro Finquíetudine, giacchè nomè

,, difficile ilî prevedere leconſegñuenzffiche ne nonna
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',’, naſcere , e che vanno, ad immerger , di nuovo;

,, l'Europa nelle steſſe calamità ſostenute nell’ ultima
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Guerra. Il più pronto,ed il più ſicuro modo di

prevenirle, di metter fine a tutti li Torbidi,e di

bandire ogni timore, ſarebbe, ſenza dubbio , ſe KM

voleſſe accettare le condizioni della Pace , che li

vengono offerte, nel celebre Trattato della _Q_zza~

druplíce Alleanza. S. Jil-Imperiale, 8c il Data di

Savoia , hanno trovato a propoſito il riceverle.

Noi ſperiamo che la MÎ/Î ſara lo steſſo . Dopo

averle ben eſaminate , e maturamente peſare tutte ,

noi le giudichiamo ben ragionevoli , e tali, che

VT M. potrebbe bene accettarle , tanto più , per la ſi'

tuazione ,in cui, oggidì , ſi trovan gſaffari, e, con

ciò, ristabilire, alſistante, la Pace, e la Tranquillita .

Noi avereflimo ri uardato, come una gran fortu

na, ſe la .MI/È av e potuto determinarſi a conſen

tirvi,già molto tempo n. F., ſe li buoni uficj,8t

eſortazioni, che Noi vi abbiamo impiegato, c0’l

zelo più perfettmaveſſero ſervito ad impegnarvi

K M, ma, non ſino al preſente, Noi non ſia-mq

stati cos!` felici di potervi riuſcire . Con tutto ciò,

allorche vedeffimo che il termine, fiſſato, per la

ſciare alla .M. V. l'a libertà di accettare le condizioni.

proposte,era ſpirato, Noi impiegaflìmo il nostro_

credito , appreſſo le Potenze , contrattanti nella

ffizadrflpüce Alleanza , per ottenerne un nuovo,

'n che palla I/Î .M. avere ancor tempo di prender ,

ſovra di ciò ,una riſoluzione favorevole , e -cosi neñ

ccſſaria al pubblico ripoſo . Noi ci luſingaffimo an

cora che averemo trè meſi di più,da contarſi dal

giorno della Data di queſta lettera . ma, ſenza ſpe

r ,, ranzadi alcuna altra Prolunga . E eome,con questo

e 3 mezzo
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,,*- mezzo, Noi ſiamo in stato di rinovare, e raddoppia,

,, reinoſh-ibugi Uſicj,e li nostri sforzi amichevoli

,, appreſſo ſ/“Mnper diſporlLdentrO de detti tre meſi,

,, adar la mano alle condizioni di PJCCJÌÎCCÌFCÌÈC

,, nella ſuddetta Alleanzamoi ſcongiuriamo Il.M.,per

,, l'amicizia , che ſi degna teſtimoniare alla nostra Re

,, pubblica,cd il deſiderio,che ci hà ſovente aſſicu

,, rato avere per la Pace , e ripoſo pubblico , di voler ,

,, in ſine , laſciarſi perſiiadcre ad acconſentirvi ,

,, Qxestoè quanto attendiamo dalla gran prudenza ,

,, e pietà di KM , che doverebbero impegnarla a,

,, reſerire la Pace alla Guerra,così come il tipo

,, o de ſuoi Si-1dditi,e delPEuropzz tutta, alli Tor

,, bidi, ed alle calamità, che una più lunga Guer

,, ra , infallibilmente , li cauſarebbe, Una riſolu

,, zione pacifica darà più di ſplendore alla, gloria di

,, KM., di quanto potrebbe ella prometterſene da

,, una Guerra più lunga , ancor-che accompagnata da

,, più felici ſucceffi,di quanti gliene hà ultimamente

,, fatti provare. Noi ſiamo pure nella ferma ſperan

,, za , cheKM, ſeguendo 1:1 ſua propria inclinazione,`

,, rivolgerà i-ſuoi penſieri alla Pace, e che ella ſi riſol

-,, verà ad accettare delle condizioni, che noi non p0

,, tiamo guarda-re , ſe non , per la strada più corta , 8c

,, anche , a riguardo della ſituazione preſente de graf

,, fari, per l'unica, con la quale viſi poſſa, arrivare.

,, Noi lo deſideriamo , con tanto più di ardore, er

,, che, ſe contro la nostra aſpettazione, noi ſo rno

,, così sfortunati, ad onta di tutte le nostre 'amiche

,, voli instanze,si frequentemente repplicatc, di non

,, potere impegnare I7. .M. ad accettare , per ultimoñ,

,, queste condizioni, prima che ſpirino li detti trè

,,. meſi , 1/. M. puo giudicare ella- fleffa che, avuto ri

guardo

L-.x
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,, guardo al grande intei-Zſſe, che noi abbiamo al ri

z, stabilimento, e conſervazione della Pace ,_ 8c_ alla

,, lunga dilazione, che abbiamo meſla ad unirci alla

,, detta Alleanza , sùlalperanza che 1a .M. VI prende

,, rebbe una favorevole riſoluzione, in fine, _in un

,, caſo, tanto inaſpettato , noi non potremo piùímñ

,, pedirci la unione _con le Potenze,che hanno pro

…,, poste queste condizioni, la fognatura della Q13

,, druplice Alleanza, e degl’ articoli ſegreti, e che,

,, in appreſſo , ſaremo obbligati di prendere uniñ- `

,, tamente alle dette Potenze , le miſure, che riſul

,, tano da tale Alleanza, e da tali Articoli. Mà,

,, come che la neceſſita , nella quale ſareffimo ri

,, dotti ad entrare in tali miſure , ci ſembrarebbe

,, una diſgrazia , Noi ſcongiuriamo la M V. a preve

,, nirla,accettandolec0ndizioni, che le offeriaino.

z, I/.M. non ſaprebbe giammai darci una marca più

,, prezioſa, nèpiù convincente del ſuo affetto , per il

,, quale Noi abbiamo tutta la stima maggiore, nè

,, potrebbe ſomminiflrarci una pruova più riſplenz

,, dente, nè più reale della ſua ſincera inclinazione

,, per la Pace, tanto deſiderata da tutte le Parti. In

,,.flne, Noi protefiiamo candidamente che, ſe, per

,, unaparte, non abbiamo altro piùaeuore , che il

,, ristabilimento, econſervazione della Pace, edella

,, Tranquillità pubblica , per Paltra , averemo ſempre

,, cura di coltivare YAmicizia di KM , e dimostrarne

,, l'alta stima, che ne abbiamo. Nel ſopra più &c

,, AlPHaja i6. Decembre 1 7i 9. e

Giunto ?Eſpreſſo a Madrid al Barone C0! er

Ambaſciatore delli Stati Generali ſuddetti, fii que

gli,ſubito,apreſentarla al Rè, accompagnandola,
a viva voce, coìíèntimenti medeſimi, eſprefli nella.

. ,ñ ,, e 4. let

-uma-c"**‘“'
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Lettera , della quale-S.` M. ſi dimostrò. aſſai ſodisfatto,

come pure del diſcorſo dellüímbaſciatore , dichiaran

doſi ſeco di voler accettare la ſostanza della Badm

plice Alleanza, a meno di alcune condizioni, delle

quali il ſuo Ambaſciatore alPHaia ſarebbe Yapertura

alli Stati Generali; Ed, in a preſſo li fece conſe nar

la riſposta , quale il Baron Caſier , riſpedendo lo ſ ' eſſo

Eſpreſſo, mandò a ſuoi Principali; Ed eccone il tenore.

,, Cariſſimi, e Grandiflimi Amici.

,, Il Barone di Colfler, vostro Ambaſciatore,

,, m’hä reſa la vostra lettera de I 6. Decembre , per la.
,, quale Voi mi dimostrateche lìinterefle, che vi pren

,, dcte a mantenere ?Amicizia , e la buona corriſpon

,, denza con mè, e’l deſiderio, che avete dimetter

,, Remora alle conſeguenze fastidioſe della preſente

,, Guerra , vi hanno indotto ad impiegare li vostri

,, buoni Uficj , preſſo le Potenze , che hanno contrat

,, tata la Quadruplice Alleanza , per ottenere un nuoó_

,, vo termine di 3.me{i , a fine di laſciarmi in libertà

,, di admettere le condizioni, che mi ſono statepro

~,, poste ,mentreilprimo, che era stato stabilito, e` di

,, già ſpirato; E che Voi ſperare di negoziare un al

,, tro termine di 3. meſi , da contarſi , dal giorno della

,, data della vostra lettera z E , come , che ,in tale 0c

,, cafione, voi mi eſortateaconſormarmi, in questi

,, tempi,alle condizioni di Pace, che vanno eſpreſſe

,, nella detta Alleanza, io devo aſſicurarvi della stiñ

,, ma , 8c della riconoſcenza , con cui io rice v0 questo

,, nuovo contraſegno della vostra amicizia, e buone

,, intenzioni. E , mentre , io pure, m’intereſio egual

,, mente nella Pace, e Tranquillitzì dell’ Europa; ad

,, onta del gran ſagriſizio, che dovrò fare, perve

.,, nii-ne all'effetto, e, deſiderando anche- di acconñ,

, .. deſcen-z
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,, deſcendere alle vostre perſuafíve, e reiterate istafl:

,, ze, acconſento di aderire al ſostanziale del detto

È ,, Trattato della Qladruplice Alleanza , con qualche

,, addizione, e condizioni, delle quali ſarete inſor

,, mati dal mio Ambaſciatore Marcheſe Beretti Landi,

,, che ha ordine di rendervcne conto , affinche le p0

,, 'tiate comunicare a gPAlleati , intereſſati in questo

,, Trattato . lo hò luogo di ſperare dalla vostra

x ,, Amistà,& dalla ſincerità de vostri deſiderj,per il

+.... e.” ,pubblico ripoſo, che Voi aſcoltarete favorevolmen

j ,, te le mie Propoſizioni, che vi ſarete Pattenzione,

- ,, e li rifleffi ,che meritano, e che continovarete ad

` ,, impiegare i vostri buoni Uficj , affinche quelle ſiano

i ,, accettate , 8( approvate , non tanto perche ſon giu

,, ste, 8c di equità, ma perche tendono a render iù

`,, ſoda,epiù ferma la Tranquillitàflsheſi vuol a.

z, bilire, e,per la quale io ſon l’unico,che ſagrifico

,, e glîntereffi , e li Dritti . E , per fine, prego Dio che

i ,, vi abbhcaríffimi, e randiffimiAmicimella ſua

Ì ,, ſanta Guardia. Da adrid li 4. Gennaio 1720.

Vostro ben buon Amico

Filippo.

Giuſeppe Grimaldi.

Furono , in ſeguito , eſposte dal Marcheſe Beretti

Landi le condizioni accennare, e ſono le ſeguenti. L.

I. Che ſi restituiranno tutte le Piazze conquistati

sù la Spagna, tanto in Europa, che in America .

Il. Che ſi traſportaranno, con tutta ſicurezza;

in Spagna le Truppe del Rè. che ſono in Sicilia con

Artigliería , Armi , Munizioni òcc.

III. Che ſi restituiranno tutti li Vaſcelli , e Galeä

re pi liate , ſpecialmente quelle della Battaglia de 1 r.

Ago o x 71 8., ne Mari di Sicilia, comepure li Îçëlſlcclli

-~.,.²- 3
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dela Squadra del Sig. Martinet, che , eſſendo stato ob-l

bligato di rifugiarſi aBrçflflenendo dalF/Imerica,

è fiato arrestato con il denaro,&ilcarico,apparte

nenti al R2.

._ 1V. Che la Ceffione della Sicilia , in favore della

Caſa dîzíaflria , ſarà disteſa con li medeſimi termini,

e con le medeſime condizioni di quella, che fù fattaa

filtri-rbt, in favore del Duca di Savoia, cioè, co’l_’

dritto di Reverfione, in mancanza di Linea maſculina.

V. Che Gibilterra, ePorto Maoneſaranno resti*

`mite alla Spagna.

VI. Che il Regno di Sardegna testata alla

Spagna .

VII. Che le Piazze d’ Orbitello , e Port’ Ercole

ſaranno restituite alla äpagna. .

V111. Che le ſucce Îoni de Stati di Toſcana” di

Parma , in favore del Principe Don Carlo, 8L altri 1n

fanti della Regina di Spagna , ſaranno libere da ogni

Investitura Imperiale; Che ſi .comprenderanno le

Femmine , così come i Maſchj; Che non ſi metteran

noGuarnigioni nelle Piazze di detti Stati, che Spa

gnaole; E che il Principe Don Carlo paſſata nello steſſo

tempo a Fiorenza per ſoddisfazione de Popoli .

A IX. Che ſi debba ſollecitare la restituzione de i

Stati di Castro, e di Ronciglione , che poſſiede ora il

;Papa ,in pregiudizio della Caſa Farneſe , mentre , per

Plnvestitura, che Paolo III. diede, nell’erezione di

quel Ducato,le Femmine furononominate dopo li

.Maſchj , 8c anche li Naturali della Caſa ſuddetta .

X. Che la Dominazione,&ilCommerzio delle

`.Indie Occidentali devono effire regolati , ſecondo il

Trattato di Ptreibt . .

l-ñ X1. Che_ .SLM. ,ſi riſerva di eſporre , poni _ſuoi

.L. ;- MN*
.l
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Ministri , al Congreſſo , :Sti-i affari , che riguardano i

Sudditi öcc. , E che nominata Plenipotenziarj, quando

ſi ſarà convenuto del luogo di eſſo Congreſſo'.
Colnunicateſi le ſopradette condizioni alii Mini"?v

stri delle Potenze Alleate,ne fù ſpedita copia alla Cor-i

te di Parigi , ove eſaminateſi., e trovatefi direttamen-Î

tc opposte al Trattatodella Qyadmplice Alleanza, fà,
in una conferenza , tenutaſi alìli x 9. detto Gennaio ,

nel Palazzo Reale , con liñ Ministri della ſuddetta, , for-e

mata , e ſottoſcritta la convenzione ſeguente. ’

,-, Noi ſottoſcritti Ministri di S. MCeſarea, di

,, S.M. Cristianzffiìna , di S.M. Brittanica, e di S. M*

,z il Ri- di Sardegna , dichiariamo , a nome , *e della

-,, parte de nostri Padroni, Che Noi abbiamo, con

,, estremo dolore, vedute le propoſizioni mandate da;

,-, Madrid, alli 5. di queſto meſe, perche in vece di ac

,, costarſi alla Pace, come ſi doveva ſperarlo , eſſe

,, tendono a roverſciare totalmente le condizioni del

,, Trattato di Londra , le quali: devono ſervire di Baſe
,, immutabile alla Pace . ſi ‘ ,

,, Noi dichiariamo anco che le ſuddette ,Potenza

,z non poſſano admettere alcune' condizioni , che poó

,, teſſero eſſer contrarie a quelle del Trattato di Lm-j

,, dm; E che le medeſime perſisteranno ne loro_ Impe-í

,, gni , e nel loroconcerto, fino a tanto che eſſe con*

,, dizioni fiano eſeguite, di modo che Elleno proce-l

,, deranno anco , (in virtù del Trattato medeſimo , 8c

,, della convenzione nuovamente fatta in Olanda) a

,, nominare inceſſantemente li Principi, che doveran.

,, no ſuccedere alli Stati di Tcstnnn , e di Parma, all'

,, eſcluſione del Print' della Spagna, in caſo cheil

,, Rè Cattolico differi e , oltre al termine flipulato ,di

n accettare le Condizioni-del Trattato di - In

i .- e e
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E ſede di che Noi abbiamci ſottoſcritta la preſente

,, Dichiarazione a Parigi , alli 1 9. Gennajo r 7a o.

In ſeguito di quest-a nuova Convenzione , parte

cipata alli Stati Generali, per via d’altra lettera, eſor

toronoeffi , nuovamente, il Rè Filippo a mostrare, a

tempo , e con condizioni più accettabili, quanto la

Pace li foſſe 'cara 5 Ed il ſimile fù fatto da Parigi , par

tito, anche il Segretario Scbaab, per parte delFIn bil

terra, affine di avanzare , da dovero , quell’a ate a

Madrid prima che ſpiraíſero li tre meſi di tempo ,

ultimamente accordato alla Spagna , per la delibera.

zione .

. ` Frattanto il Cardinale Alberoni arrivò a Mompa
lieri, alli 9. detto meſmìaccompagnato dal già detto

Colonello di Marcieax, e , da cola , ſcriſſe una lettera

al Data Regvnte, offerendoli ( fù detto ) di ſommini

strarli i modi di perdere intieramente, ed in poco tem

äo la Spagna, eſprimendoſi portato a questo, dall’efl`er

ato cola estremamente mal trattato , come pure , con

puoco riſpetto , dalla Scorta Castigliana , datali, ſino

alle Frontiere della Francia , che aveva avuta l'inſo

lenza di perquirerlo ſino nelle ſaccocchie, ſotto pre

teſto di cercare un Papele di tutta premura della Cor

te , quale , diceſi , abbi fatto arrestare 1 oom. Doppie ,

che eſſo voleva ſar ſortire dal Regno .

Non fà a Mompelíeri viſitato da alcuna Perſona

di distinzione, come nè meno a Mme-x, per dove parti,

la mattina vegnente , e tampoco a Marſiglia , ove era

paſſato all’incognito . r

ì Il Gran Duca però mandò aLivorno il Duca Salz

-zriati , per complimentarlo ,in ſuo nome, con ordine,

in caſo di non trovarvelo , di .procurare d’arrivarlo sù

…la strada , avendo comandato fa' ,tutti li Governatori,

...g :Ma:
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'e' Magiſtrati delle Piazze di fargli gl’onorí , che tichiei

de il di lui carattere .

Anche la Repubblica di Genova mandòuna Ga

lera ad incontrarlo , e ſervirlo , ed alli 8.. di Febbrajo

ſi vide paſſare a vista di quella Cittá , verſo Sç/Zri di

Levante , ove aveva riſoluto di far qualche ſoggiorno,

prima d’intraprendere altro viaggio .

In questo mentre ,il Rè Filippo, alle perſuaſive di

tante Potenze, 'ed al conoſcimento de proprj vanta gi,

riſolſe di accettare la Qladruplice Alleanza, e ne ecc

la ſeguente dichiarazione , di cui ne furono avviſare

tutte le Corti intereſſate, e ne fù mandato ?originale

a quella di Francia . ’

,, Filippo, per la grazia di Dio,Rè di Castiglia Ste.

,, Come che il Sereniſſimo Principe, mio Nipote,

,, Llílîígí XIl? , Re di Francia , 8c di Navarra , 8c il Sere

,, ni imo Principe Giorgio, Rè della Gran Bretagna

,, hannopſormato il Progetto di un Trattato , per pro

,, curare una buona Pace , Se una. riconciliazione ſin

,, cera tra le Potenze , che ſono attualmente in G uer

,, ra, Et che li due SereniffimiRè avendo per quel?

,, effetto autoriz ati, come loro Plenipotenziarj, il Ma.

,, reſciallo di Francia Man-baſe affluxelles, 8L il Sig.

,, di Clermont Conte di Chevernfly, per la parte della

,, Francia , Et li Conti di Stai” , edi Stanbope, perla

,, parte dell'Inghilterra 5 WestiMinistriſi riſoivctte

,, ro a formare un Trattato ,che ſegnorono aPartgi,

,, li x 8. di Luglio 1 71 8. , ne} quale , tra) gPaltri Arti

,, coli, ſono inſerite le condizioni della Pace, da farſi'

,, tra li Principi , che ſeguitavano la Guerra; Et ,

,, avcndomi li detti Sereniffimi Rè di Francia, 8L d'In

,, _gbilterra pro osto di aderirvi (Ancorche, ſino al

,, preſente io bi differito di accettati: , per giusti

u., ‘ mo-ñ
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I, motivi) eſſendo , in oggi , portato ad accondeſcen.

,, dere , per la mia Parte , a deſideri' delle loro dette

,, MM. , e procurare allìEaropa li vantaggi di una

,, Pace , a costo de miei propri' intereſſi, di ciò , che io

,, poffledo, e de miei Dritti , che devo , a tal effetto,

,, ſagtificare , hògtiſoluto di accettare il detto Tratta

,, to , ſegnato a Parigi, come ſi è detto , a’ I 8. Luglio

I 71 8. , per li quattro Plenipotenziarj , di ſopra no

minati dalle loro MM. Crzstlangfflma, e Bríttanica;

E cosi , per le preſenti , io accetto il detto Trattato ,

e Fadmetto ,in tutti li Punti, 8c Articoli, contenuti

,, in eſſo lui, 8c più particolarmente in ciò , che hà re

,, lazione, 8L appartiene agPotto Articoli, che vi ſono

,, compreſi , che concernono direttamente la Pace ſrá.

,, le due Corti, di Madrid, e di_ Vienna. In ſede di che,

,, iÒ hò fatto ſpedir le preſenti , ſegnate di mia mano ,

,, ſigillate co’l mio ſigillo privato ,_e contraſegnate dal

,, mio ſottoſcritto primo Segretario di stato,e de miei

,, Diſpacchj . Data a .Madrid , a’2 o. Gennajo 172-0.

Io il .Rè .

_ Giuſeppe, Grimaldo'.

In vista di tale accettazione , fatta dal Rè Cattpó

lico del Trattato della-Badruplice Alleanza , furomìj
da Parigi, mandati glìordini, perche non ſi distrugge 7

ſero , come ſi voleva fare, leFortificazioni di Fonteraó*

bia, San Sebastiano, 8c altre Piazze , e. ſù ſpedito Ei:

preſſo al Conte di zllorwilla, Ambaſciatore del Cri

ſiianiſſímo all’Ha1`a , quale vi giunſe alli 9. Febbrajo ,

con Foriginale della ſodetta Accertazíane , 8t la_Pleni

potenza al Marcheſe BçretfiLandaper ſegnare li Trat

tati, unitamente con li Miniflri delle Potenze Alleate,

eſſendoſi, all'istante, portato eſſo Conte di Mar-villa

alla Caſa delPAmbaſciatoi-e di Spagna, a cui conſelgnò

.A › a
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laPlenipot-enza di-S.M. Cattolica , e li mostrò Poi-igi

nale dell’ Accettazione fatta dalla medeſima , quale

però trattenne in ſua mano,

Alli l o. , ?Ambaſciatore di Spagna reſe la viſita

a quello di Francia, nella di cui Caſa ſi trovorono li

Ministri dell'Imperatore , 8t della Gran Bretagna , che

entrorono ſubito in conferenza , continovandola , ne

giorni ſucceſſivi, lino alli 17. , giorno, in cui ſegno

tono, verſo le dieci ore della ſera, nella Caſa del Prin

cipe Mazzrizio , le dodeci copie del Trattato della.

Qaadrnplíce Alleanza; In ſeguito di che ciaſcuno

ſpedi Corriere alla ſuaCorte, per notiſicarli la con~

chiuſione di qiieſFimportante affare .

Seguitavano , in tanto, le operazioni militari

nella Sicilia , ove il Duca di Monte Leone Pignatelli

aveva preſo poſſeſſo del ViceRegnato,& aveva fatta.

la ſua pubblica Entrata in Mefflna , e gl' Imperiali

s’ erano impadroniti di Patteco , Trapani Vezccbia ,

Marſalla , Carta/int' , Maffiira , 8c delle iſole di Fava

magna . 8c di Mar/iaia , con morale apparenza di che

ſarebbe ſempre andata di bene in meglio la loro

condotta. .

In questo mentre il nostro Cardinale gionto a

Seflri , dimostrando aſſai di coraggio nella ſua diſgrai.`

zia , e non parlando che de motivi, che aveva , di iu

stificare le ſue pr0cedure,diceſi,riceveste un or ine

preciſo del Papa,coi1 cui li proibiva, non ſolo,l’an

dare a Roma , ma , anche ,il metter piede sù lo Stato

Eccleſiastico , ſotto pena di eſſer posto in Czffiel

Santüíngelo .

La verità ſi è che, nel giorno a .Febbraio , il

Padre Maine-ri della Congregazione e PP. Ministri

degYInfermi, arrivato ultimamente da. Roma, fù a.

Prc:
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reſentare al Duge dellzç. Repubbücadi Gene-ba una

ettera delPEminentiffimo Imperiali per que' Colleggi,

8c un Breve di Sua Santità , concernenti entrambi la

Perſona del Cardinale Alberoni. Fece il Duge radu

nare immediatamente il Governo, benche contro lo

stile di quel giorno , ed , eſpostevi le instanze del Padre

Maineri,per la più ronta providenza, e per la più

eſatta custodia del egreto, fece leggere ſuccefiìva

mente lo steſſo Breve , e la conſecutiva lettera del Car~

dinale Imperiali .

Si vide dal rimo che il Papa, nel confidare a

quest’Eminenti imo la riſoluzione d? aſſicurarſi del _

Cardinale Alberoni, che,da qualche tempo, ſi ritro- z

vava nelli Stati della Repubblica, ſi ſpiegò ſeco in

queste preciſe parole. , -

Sappia Ella dunque che , per rilevantiffime ca

gionhguali a ſuo ”fifa/uſi pubblicaranno , fiamma

mente importa alla C ie a , alla Santa Sede , al ,Sagra

Colleggio, e pffiamo anche aggiungere, con verita',

alla Religione attolicaflh* a tutta la Crffliana Re

pubblica che con ogni celerità poj/ihilefli afficuriamo

della Perſona del Cardinale Alberoni , ad effetto di

poterlo are immediatamente trafllortare, e custodire

in que o Castello Sant’Ange1o, indi Procedere contro

di lui, a quelle riſhluzioni , che dalla Giustizia ſa

ranno ricbie/Ze .

In oltre, ſi riconobbe dallo steſſo ,che non tro

vando proprio il Pontefice per più rifleffi , di ricerca~

re direttamente il Braccio di quella Repubblica , inca

ricò al Cardinale Imperiali dîmpiegare, con ogni effi

cacia , tutta la ſua o era, per ottenerlo prontamente;

E per fine, ſoggiun e a Sua Eminenza,che ordinaſſc

al P. Maineri di. paſſar ſubito a Genova, ad eſeguire

quella

  



  

f_*.4.ñ

fior-PU

81' )

quella commiffione. infcírmandolo de ſuoi ſentimenti,

circa il più ſpedito .ed accertato modo, da tenerſi,

per il ſuddetto Arresto,e ſopra qualunque altro in

cidente , che lo riguardaſſe .

Dalla Lettera poi dell’ Eminentiſs. Imperiali li

com reſe Pordíne , che ebbe dal Papa, di premere

pre 0 la Repubblica, per l' Arresto del Cardinale

Alberonxçal qual effetto,ſi mandava il P.Maz`neri,co1ne

constava dalfenunziato Breve di Sua Santità , da

conſegnarſi originalmente dal medemo Padre.,a cui

pregava ſi daſſe tutta la fede in quello, che concerneva

?affare ſuddetto .

Non puoca ſorpreſa cagionò nel Duge , e ne Col

Ieggi che il Ponti-ſiae ſi trovaſſe nella neceffità di pro

cedere ad un ta paſſo contro un Soggetto , da Lui

steſſo rivestito della Sagra Porpora , onde argomentò

dalla ſomma ret/titndine della ſua mente, che ben for

ti , 8c irrefragabilmente "giusti doveſſero eſſerne li m0

tivi. Molto maggiore però fù l’agitazione,che 'pro

duſſe Plnstanza del pubblico Braccio,per effettuare

l’Arresto,eſſendoſi ſubito offerte alla pubblica rifleſ

ſione , da una parte , Pimportanza de motivi, eſpreffi,

in generale, nel Breve, & dalFaltra , la legge dell’Oſpi—

talità , fondata sù’l Dritto delle Genti , 8c eſattamente

oſſervata da Principi,ove non ſi tratti delFintereſſe

del proprio Stato,ò pure non abbi a. riſentirſenela

Fede , e la Religione Cattolica . 4

In questa Eſitazione , venne oſſervata Peſpreffio

ne, fatta dalla Santità Sua, che l’Arresto del Cardió

nale Albe-rana' Poteva, in verità, ſommamente impor

tare alla Religione Cattolica, onde fù appreſo che,

per quanto lüntereffe della Religione , eſpreſſo , come

,ſopra , in generale, non doveſſe porre il Governo nella.

f * stretta
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stretta indiſpenſabile negeffiiä di paſſare ſopra íl Drit

to delle Genti, e violare le leggi delYOſpitalitä , ad

ogni modo, ſistimò ancora che non restaſſe affatto

eſcluſo il poſſibile caſo , che ?Arresto poteſſe importa»`

re alla Religione Cattolica , per l'intereſſe che hanno

tutti li Principi, nella conſervazione della. vera Fede ,

e Religione ſuddetta i Sopra di che, eſſendoſi creduto,

ehebiſognaſſero notizie,e motivi iù individuali, c

più qualificati, circa la Perſona del addetto Cardina

e , perciò , ad ogetto di riparare li pregiudicj contin

gibxli, chela dilazione aveste potuto recare al ſegreto,

8c al felice ſucceſſo , quale il Pontefice isteſſo ſpiegò div
pendere dalla celerità dellìeſecuzwne, determina quel

Governo di dare , nello steſſo giorno de 24. Febbrajo ,

tali provedimenti , che , ſenza offendere il Dritto dell'

Oſpitalità, e ſenza concedere, nè rifiutare al Padre

Maimri l'aſſiſtenza del pubblico Braccio , per l’Arre-.

sto , cautelaſſero la Perſona di quell'Emìrxentiſſíraci›a

così che,quando foſſero giunte le notizie,e motivi

più individuali, e più qualificati, poteſſe eſſere più

ſicura l'eſecuzione .

Tutto ciò partecipò la Repubbliczhcon lettera

del ſuo Segretario Mura , delgiorno ultimo di eſſo

Febbrajo , al Cardinale Imperiali , in riſposta della di

lui lettera, preſentata dal P. Maino”, quale, comparſo

di nuovo, il di a.Marzo dal Dage, preſentò -in ſua

mano copia di Breve Pontificio , per quëcallecçgi , e li

partecipo , in ſuccinto , tre_ capi di motivi, per li quali

Sua Santità , ſi era determinata a procurare il ſopra

detto Arresto: Li steffi , che poi detto Cardinale Im

periali , più diffuſa , e distintamente , accennò a detto

Segretario della Repubblicancon altra lettera de g.

detto Marzo, pervcnutali aux Lune-l qual gëotäao il

L1., ... a te
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Padre Maínen' conſegnò pure al Da:: l'originale del

4._- Breve ſopraccennato. _

portato il tutto nel medeſimo giorno alla notizia

de Call i per riſolvere in un affare , per le ſue circo

stanze gia fatto strepitoſo , ſingolarmente appreſſo chi

non era conſapevole del vero ne , 8c delle giuste pub

bliche intenzioni della Repubblica, nelle premeſſe pre

cauzioni; dopo maturo , e diligente eſame di ciò , che

un Principe Cattolico deve alla Fede , alla Religione ,

8L a sè steſſo , non fù trovato, in alcuno deglhccennati

capi, quelPintercſſe di Fede, ò di Religione , che eſſen

do comnnc , co’l Sommo Pontefice, a tutti li Principi

Cri/Ziani , unicamenne può strin erli a derogare alle

leggi dell' Oſpitalità , fondata opta il Dritto delle

Genti . E però , non estendoſi trovate quelle cauſe.

e motivi , a quali ſolo devono cedere le riferite Leggi.

credette la Repubblica che dove {ſero , in conſeguenza.

ceſſare le mentovate precauzioni , che direttamente vi

'ſi opponevano; Onde furono rimoſſe dalla Caſa del

Cardinale Albo-reni le pubbliche Guardie , che aveva

no Fincombenza di tali precauzioni, e rimaſe quel

*Prelato in tutta la ſua prima libertà .

Fatta dunque una umiliſſnna riſposta al Breve di

Sua Santita` , ſcriſſe la Repubblica anche al Cardinale

Imperiali,(prîkgandolo impiegaſſe tutta l'efficacia del

ſuo zelo , e a etto ſi liale alla Patria , per me lio im

primere nella mente el Papa le giuste cauſe, c e han

no dato moto alle deliberazioni di eſſa R ubblirae «

Proeurava ſrattanto il CardinaleA emm' di giu

. stiſicare , preſſo Sua Santità , ed il Mondo tutto le pro

prie procedure , e-, compilato un Manifesto ,lo direſſe,

in 'forma di lettera ,_al Cardinal Paolucci . primo

N10,: Segretario di Sëato di Sua Beatitudim,

' \_“ffl _.1 's- Î M
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e nc:v mandò copia alPEnìinentíſflAstalli , Dccanodcl

Sagro Collegio , nella ſeguente lettera . '

Em.” , e Rczum' Sig. mio Off.”

R-Iceva 7/. E. per un atto di particolare (iſtante

lo traſmeiterliſicbefaccio, dücna copia della

lettera, da meſi'? itta al?Eminenti/Ìflyig. Car

din-ile Paolucci , per giustificazione dell'animo mio , e

di quanto bò ſempre avuto di premura, er unire al

dovere di Mini ro, in cui ebbi l'onore zii/ef: wire ai Re

Cattolico, fo equio da mè Piz/Eſſa” alla Santa Sede,

ai, in ſpecie , alla Perstma e] Regnante Pontefice,

'creduto (come vedi-a che-ſcrivo a S. E.) eyîere ciò neceſ

ſario al mio decoro, e pià a quello di Sua Santità me

deſima , che mi creò Cardinale , non meno che del Sagra 4

Collegio, non pare-miami conveniente, che im Ordine,

così conſpicico , refliprsgiudicato da] mioſilenzio, maſ~

ſimamenfe quando sà. i poter parlar confl-ancbezza i

-E ,ſiccome debbo credere cbe al Decano di eſſ) Sa ro

'Collegio, più che a chi che ſia altri, rincrcſcereb e,

ſe *venzſie oltraggiata da calunnie la dignita' della S4

gra Porpora , coli hò giudicato cb:- Iſ. E. ſia per acca

gliere -volontieri ſa predetta copra, da cui/pera rfflerà

'perſnaſa della mia innocenza . _ . _

Io , che, in tutto le occaſioni ,farei unſommo cm

pitale defavori , e del Patrocinio autore-vole cia-IPE. V.,

nonſono ad implorarli nel pra-ſente- caſh , nel quale deve

la mia cauſa reflue unicamente raccomandata alla

giustizia delle mie azioni , ed a quella di Sua Beatitu

dine , e fieroſolo mi re/irirçgo a pregarla di unirſi meco,

a ſup icar Dio che, firecata 1a verita agffoccbi del

rMon o, reiîitmſca al noiîra Abita {nella glorial-,sífig

S:: I g
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gl? dovuta , ad 'onori-ſud medeffimo , e clic io , pur trop-z

po , avríei ſcematah/è fiſſi quale mi dipingono 11mm

Male-vo i .

Que/To :zioparticolare , che pa 0 con VE. , lit-pre

go anche a riceverlo come atto dio equioſa attenzione ,

'dovuta a tutto il Sagra Collegio ,gia che le angie-Htc , in

cui mi tro-affidi lua o,di temp0,edi animo,non m:

permettono per anca i compire alle mie Parti con tutti

?altri SS. Cardinali, con li quali la ſupplico a-ver la

uonta di ſupplire intanto Ella , come mi darò l`0n0r

di far io , to/Zo che ſia in tstato di eſeguirlo s cfratanto

bacio all’E. VÎ umilmente le mani e

l Di V. E. -.

i Sestri di Levante a o-Marzo i 7 2 o.

ſvmiliſîr. divotiſir. ema-orzo

G. Cardinal Al eran:. i

Eminentiji. , e Reverendiſr. Sig. mio 0ſt!” c?

Iìc a mè certamente, che a VT E. , deve recar mara

m' lia Pintraprçſh di miagiccstiſicazione; Mentre

io , con cio del mio operare , non mi credevo dipoter eſſe

re attaccato da altri, che dalle vane ciancie di chi è

poco infiirmato delle coſe del Mondo , e però avevo :le/li

nato di non curarle. Ma l’E.I/. , per lo contrario, che

verifimilmeflte nonpote-va non eſſere inteſa delle_fugge

stione' de miei Emolipreſſo la Santità Sua , a-vera anzi .

come ottimo conoſcitore , precjeduta que/la mia nere/l?

ta. Altro era che per il Mondo arlcſſ: di mi, iii le

Gazette, a capriccio , altro è che dzflor 1 iiſoantaegiofi,

- erelaziani :i calunnia/è vengano ora canonizzdte dal

l fatto di Nostra Signore, ilquale,per altro diſantiffirna

, "ì n f 3 mente,
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”ente , ?stato ’ tato ad unapubblicita contro la ”Il

Perfino, che ara,fb›ffz` ,finza eſempio .
[Arre/lo ſiglato, e ilìinoli levato, e le ;ei/peste

late dalla Ser. Re ubhliea di Genova a Sz/a Santità ,

al al Sig. Cardina e Imperiali ,faranno haflantemento

cono cere a Saa Beatitadine , ehe li miei Nemici hanno

ore ”to , eoìmorli tantoſignificati-w', potermi atterrare,

efarmiperdere , affîeme con la liberta, anche l'onore .

In talestato di coſe ,mostrare-i ben poca premura

di quest'ultimo, efarei credere difar poco conto delle

maſſime riſoluzioni di ehi , preſente-mente ,è ilſhlo mio

Principe ,ſe io traſcura i difar notoa lai quanto io

fia immeritewle del mi ro concetto , in mi mipongo

”o lepre/èntigravi zrne cirecstanzi-,per lo che rieorro

all’Eminenza Iſoflra , come a mezzo , unicamente pro*

primſnpjîlieandola di ”miliare a piedi della Santità

Sua quanto ſono er eſporre.

La principe; e, e più forte accuſa, che hò inteſo

venir portano contro eli mè , eonſifle in ehe io . almſando

della tuffi-lenza, di cui venivo onorato dalla Mae/Za

Cattolica , abbi! eccitato Pinmulio di una cosigravo

Guerra i” Europa, in tempo che [dirmi dellîlmperatore

erano impi ate contro il Turco,- e, non contento di

*averla aeeeffa , m abbi roeurata la eontinovazione ,

eonnguelgrande ”ni-ver aleyregindieio , chepar trozzoo,

je è rzflntito: Opera veramente impropria ſe c3/ e

di un Eeeliffiastùo . e di un Cardinale di Santa Chic a .

Siceorneperò, o owffistimato intere eelel Rè il con/i

gliare una ta Guerra, non miſhrek ero mancatiſo”.

damenti, per ialîifltarla, (come no” mancheranno a

vehi lapromoſſi e endo cia cano diſhmma zelo , e pieta),

così , in tal cafe nonarro rei di con qffarlo. ed , al più,

dle-arci lo e aglio fre e, a mi mo tattiſëgefötíi

-' . I m.
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Sen'? vero che , cſſèndo 12,223… tal eonfiglio certamente

innocente, anzi avendolofortemente imp” nato in tutti

li tempi, mi pare,ora che ſono uſcito al Miniſtero,

fffère nonſolo diſpenſato da quelſilenzio rigoroſo, co”
cui ne ſhffriUQd/ſienza difèndermene, l' imputazione,

ma obbligato a iſiigannare. il Mondo , ed a poſitiva

mentegiufliſicarmí, appunto come Eccleffitylico, eCar

Jinale, con ,Sua Santita. .

ó» In conbſzguenzaffier pro-va irrefragabile di tutto

ciò, baſiere e le ere il Carte ezio, cl” paſsò, prima

della riſhluzíone ella Guerra ,Se unprimario , e mola

to degno Miniſtro di S. M. e la mia Perſona , nel uale

vedonſi, per una parte, Pargomenti, e moti-oi, o-Ura

quali appoggiata: loste o il conſiglio dato a S. M. di ma

-verla, e, per Paltra, e ragioni, dedotte da mè in con-ñ

trario , ad qfètto diſar comprendere quantofoſſe incon-ó

grua,ed intempestiva la rottura. Parverotali ragio

ni di tanto *vigore , e peſi) al Miniflro medemo , cbe , di

cbiaratoſène perſuaſo ,non ebbe dfficolta di moderare

ſpontaneamentepreſſo del Rè il ſuo-ſentimento . Cadu

to poi caſualmente ilfoglio delle mie ragioni in mano di

S. M'. , me ne attirò i rimproveri della mede :ma ,ſtati

dal Padre Dì/íubenton eſpreſſi', come al ini ro in

jìritto , così a' mè in 'voce , allorché, d'ordine del a [leſſi:

Maestà , miPrefintò detta mia lettera , nella qual eo”

giunturminterpellandomiſe la riconofl-e-vo per mia,

non ſolo la confeffizi tale, ma,in prova di non awe'

animo a mutar ſentimento, pregai lo fîeffi: Religioſo

ad autenticarla con la ſua rma.

Ora , a Uifla di un tal atto , e con rìcbiamarſi al;

la_ memoria le rigoroſeperquiſizioni, a cui dovetti . log

gcaeere nella mia uſcita da Pagna , ſicompiaecia VE.

riflettere guanto gmſiameîte io di” 1_ fili mi medefiñ_

i 4 ma ,
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n” , con una ammirazione piena di eonfiiſione, e di ri

'conzijeimento, che a -Dio ſia -veramentea more il mio

onore , che è l'unica coſa , che en odiflo tongelo/ia , par
ticolarmente dopo che mi 12.4 la ciati imezzí diſſfarlo ap

parire intatto , fra circoſtanze sì rane.

Non credo gia ebe a Il'. E. , ne aebi cheſia, pgffla

Parere impropria la manzfiſiazione delle predette noti

zie, mentre non riguardano ehe la ſola mia difeſa”

nulla ráflettono nella fijlanza del Paſſato Miniſtero,

nel qua aaſo , a eo/Zo didover io eontinoware efiio o alle

univerſali cenſure , ó' odio/ita , rimarrebbero oppreſſi

in un profondo ſilenzio, come indubitatamente /ì rifl

marra qualunque coſa, the pqſia eoncernere le paffizte

confidenze del Ministero medflffimo; Con tutto ciò, re

stano conſidate tali noti ie, unitamenteperora, alla
Santità Sua , dalla eni ſîomma rettitudine voglio ſpe

rare non miſi negara , preſſo li Signori Cardinali , ed il

Mondo tutto,qnell’atte/iato ntero, ed irrefragabile,

ebe neri/alta, eioèdi non e ere ia [lato il Promotore

della Guerra .

A’ quanta *viene fin'ora chiaramente provato , ag

giangero di più che, oltre la Reale Testimonianza,

Îaaleſuppliearò ſempre le loro MM. Cattolicbe di *vo

ermi, con eneroſa clemenza, accordare, lo /leffo

Monſignor unzio Aldrovandi, obe,tante volte, *cien

m' al Pardo a ritrovarmi, .ci innanzi , che dopo la mia

promozione al Cardinalato , confer-voro/ffiìne ifîanze ,

ferclyeil Re nonfraflornaſſè , con ?intrapreſa Guerra,

e le Armi della Cri/Biemita` contro il Turco , lo effi) , diſſi

A .Monſignor Nunziopotra zzffezrire d’a-uer, in dalloi a ,

”dato ilſhpraenunziato carte io , forzato a mrffirar

lielo , per aequietare ?animo uo ſopra d] m), efarea

”i conoſcere che io non potevofar dipiìe, diquanto inu

’ tilmentel I
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tilmcnte ave-vo di già fatto ,lo che tutto f?! a lui atte:

flatoſin miapreſenzffidal Padi': DL/Iubenton, che müî/ſi

ſicurò a-uer lielo pur dettopiicvolte anche daſhlo aſo o .

Che i0 poi 1a .fiato il Mantcnitore -di queſta Guerra,

è facil coſa il credere che , fl- io nf oppo/i al princi

_piarla , quando l'evento era incerto , non potevo colti

warne la durata , dopo a-vcrate le miepredizioni con in

feliciſucceffi . E' ben’altrerì *vero che mlutaſila Cuor-A;`

ra dal mio RE , ho fatto quello, che doveva un’onorato‘

.Mini/ira ,per benſervire ilproprio Principe s che” i0

procurati tutti i rvantaggi della medeſima Guerra ,ſideve anzi attribuire a merito , ó" ad onore . “

. Ciò non oflantemon tralaſcia-uo di perſuadere la

Pace; e S. M. , co’l ~flìlito ſuo candore dîanimo , e reli

iqſa ingenuità , dirà quantofeci , dopo la partenza di

.Milord Stanbope dal?Eſcuriale , ove re/Zò il Marcheſe

di Nancrè , obbligato da mè a fermarſi , otto iorni di

più del tempo , che glìerastatoprefiſſo , (H' or ,inato .

Credei allora cfizuditi i miei p *voti , e que/la mia

credenzafu arwalorata dal Padre D’Auhenton , che,

eſſendo *venuto afarmene i complimenti , mi diſſe , che ,

avendo avuto l’0nore di diſcorrere a &Mflpra la Pace.,

ave-va tanto in mano di crederlastabilita, e concbiuſh.

Tralaſcio di dire le riwerenti dimoflrazíoni , da

mèfatte a S. M. , dopo la Borraſca ,patita dalla ſua

Squadra , :a ?altezze del Capo di Finzi-Terra* . Tam

poco parlerò delle angoſcie mie, quando , ri/Zabilita che

fit S. M. dallaſua rave malatia , dichiarò di oolerfar

la Campagna; E irò olo il diſcorſi) , che feci, inpreo

, ſenza della Regina , al a M. S. , in Pamplona , nel gior

no , che voleva partire per Fonterabia ,forſe oltrepaſſi

ſando i limiti di quella venerazione . da eni-ſemprepro

fìffizta a S. M.; B_ come-clic conobbe dcrivarcda 2210,

… 2 - ' e
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ed ma”, :be aîvm , er ilſuo Realeſeroizío, ed i#

?meſſe , e moltopiuper a conſervazione dellaſua Redi!

Perſona , e di quella della Mae/ia della Reginaſi d nò

di compatire la -tsivacita del mio dire ,il qualefii c e ,

fintanto che i0 aveffi a paſſare per Autor della Guer

ra , e Perturbatore del ripoſo di tutta ?Euro a , atti

randomi Podio di tutto il Mondo , era un agrifizio

che, fino allora , avevo fatto , e ſarei , in avenire , dì

buona voglia; però , che non era più in mio potere il

ſoffrire di vedere S.M. , alla testa di Lin pugno di Gente,

voler tentare il ſoccorſo di Fonterabia , aſſediata da

groſſo Eſercito,e ben postato; E che questo era un voler

perderſi , ed eſporſi ad una catastrofe , la più terribile,

e mai inteſa, e far dire al Mondo (giacchè tutto m’im—

putava) che altro fine non otevano avere le mie stra

vaganze , nè altro poteva perarfi dalla condotta di un

Purioſo .

Sanno le MM. loro cbe questo mio distorſi) , come

penetrato , che ero , da unſenſibil dolore ,fu accompa

gnato da calde lagrime ,ſènza cbr tutto ciò Patcffie rite

nere ilgran coraggio di 8.11!. dall?? orfi al grave , ed

evidente pericolo , che era inc-vita :le , ſe ſno” ſi foſſi

inteſa , ungiornoprima ,la riſſa della Piazza .

Se S. .M. ancora quante *volte bò procurato diſſua

darla , e diſingannarla dal concetto ,in cui altri l’ave

vana posta delle Trup e Franceſi, e della fiducia cbe ,

al comparire di S. . in poca difîanza delle medemo ,

ſarebbero paſibtc bandiere intierc alſuo Realeſer-vizio ,

dicendo io che pochi Diſertori ſolamente avcrebbe vo

dnto venir a prendere le quattro Doppie, che ſi davano

a cadauno , e che tutti questi poi , con un Armistízio ,

ſarebbero' ritornati in Francia; e che, in quanto a gl'

Uficialknon ne_ ſarebbe: coma-cſi che alcuni podclu ,

T” G
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ele-quali il Sig. Duca Regente averebbe inteſo con PM

cere d' eſſerne, in tal modo, disfatto . ‘

Màdpa ramo ormai alfordine dellü-írreflohfatto

cſègnire al aſhdetta Repubblica di Genwíyocr aderi

re alle iiian e di Sua Beatitndine ,ſpiega oſi che , in

que-Fio, *vi a a-va intereſſato il S ro Colle io , la Reli

gione , etatta la Repubblica Cri iana. 0 ;ci ci che

nonposto a meno di non inorridire, e confe oalfflmi.

”enza Iſostra cbe una tale riſoluzione cagionò in m)

tutta quella commozione , che dovevafare in nn animo

aneiîo , e deſideroſo maiſempre di compar ir tale , reſſe

almeno di quell: , il di cuiíindizio merita düſſfrflifl

mato. E qual impreſſione cinque non dom-va armi

un Arresto , accomp nato da .ci gra-c'e' circo anze.

quando conſidera-oo c e, in faccia del Mondo tutto,

”i coîstitui-vano reo di tal Delitto , che meritaſie di do

verſe i ſagrijîtare la' convenienza del Pontefice, cb(

pure níba eletto Cardinale, e prosternere il Decoro di

tutto il Sagra Collegio , al qual Ordine io ſonrpnn

aſcritto!

Ma, finalmente, laſciando le eſſagerazioni, *ved

diamoci” paco di qual natura poſſa eſſere quel delitto,

che tanto meritaffl* .

I7. E. ”faccorderàſicuramente cbe non prio] effèr

minore cbe di le/a Mae/Ya , ò rUmana ,ò Divina ,* nigi)

di ſolaprefiinzione, ercbe ſappiamo pare, e :a tutto

il Mondo Crifliano c e ,. in tali ca i , e Particolarmento

in un Pontefice-ito ci pio , e circo” petto , nel quale regna

del pari, e la Giustizia, e la Clemenzast costume di

praticare le rocedurefiù miti , ed ogni Secolo ,fino al

ora , ba di ta i eſempi {Eccleſia/lim pietà , e prudente

”rità piene le [storie. *

ma. E qual dunqucſarà gacldelitto, di ſki/bili. md,

ñ etto
\^
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flito a miei Emo/i difarmiyc arir Reo nelPAnimſib

rettiffimo di Sua Santita? Si mfinrſe `:ze/Zito co’l

manto ſpecioſo di :eſtirpazione d’autor~ita Epiſcopale

nella Chieſa di Siviglia ,prima che nefqſierojpedite le

Bolle 3 Percetti gl introiti della Men a , conſe; iti Ca

nonicati, ed eſercitati atti di Giuri dizione ſopra la

steſſa Chieſa! In guanto aRedditi, è `vero averne iQ

inpartegoduti , maperò dopo che , con due lettere del

Ca: dinale Ac ua-viva, reſiai afficurato che Sua
'flîantita' *vi acconjeînti-zfla . ~Que/ie lettere furono prefi

*con le altre mie Scritture; ma , ſiccome S. M. , prima

della mia artenza da Madrid , le ebbe in mano , efece

dindi re ituirmele dal Si . Segretario Marche/è di

Toloſa, Cocìmiſpetto ad e e, oltre la Teflimonianza

di detto SMarcheſe, e quella pure del Padre D'Au

benton , conſcio dellasteſſa reſtituzione , re eraſempre

luogo ad implorare la[ſincera ingenuita` del a M. S.

ñ In quanto poi a conferire Canonieati , (Q' ad altri

abuſi della Giuriſdizioneſh inutile ilfarne dife a, per

eſſere una ?ana , ed inſuffiflente diceria ,potendo affe

rire con verita che , dopo aver rice-vate le Bolle del

Iſaf/cavata di Malaga ,il che ſhrpaffiz li due anni, non

potra trovarſene il minor atto da mè in eſio e ercitato .

*- Cheſe, allo steſſo modo , miſiÎ-vole e imputare

a colpa l'a-vere percette poche rendite della Mitra di

Tai ragonaſhaflail ſaperſi, a mia iuſia difeſa, che

miſurano _queſte conte-dute dalla C emen-{a di S. M. ,

conſuo Reale Decreto, cori conſigliata dal Padre'D24”

benton ſuo Confifflve . afine difarmi unzeìzſ/eanazione,

in luogo di Alimenti, ritrorvandomi Car inale,ſen{a A

patrimonio , e ſenza alcuna rendita Eccleſiaſiica .

Molto meno può meritare credenza una voceſhar

ſa che io abbi divertite .le rendite della Crociata, de.;

* stimate'è b
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e finale alla Guerra contro gun-fedeli ,perfizrlzralPIm-z

'l peratore . Diqueste , come di ogn’altra, ilſhlo Teſhriere

r .Regio ne ,fa ?applicazione ,ſecondo le urgenze , enefà
e pure [Aſſegnazione a glììvomini di Negozio, de uali

ſi_ſerve ,per cavar denaro,ſen afarſeparazione una

Rendita all’altra,* E , per eíempío, non e endo talñ

voltaſcaduti i Termini delle rendite di e a Crociata,

ſiſerviva detto Teſoriere delle Reali della Do ana,
Tabacco , ò altra, per leſ eſe cbe occorre-vano a le Ga* l

[ere, Pre :di dëífi ica, edio di Ceuta!? altre Guerre

controg Unfedeli, per dar tempo alla riſcoſſione di quelle

della Crociataflon le quali poi ſuppliva ad altre ſpeſe

del Realeſervizio .

Queſta mal fondata accu a jvaniſce ſubito , in

faccia a/Pevidenza di cbe ue Pio .Monar ca , per di@

feſa della Religione, ſpe e aſſai più di quanto rica;

va/i dalla Crociata` ~

Sarebbe, flrſi, la decantata, tempo fa, .intelli

`{enza , che bo tenuta co’l Turco .P Sappia dunque VI E,

intorno a questa corriſpondenza , Cbe la M. S. Cattoli

ca ricevette una lettera del Princîfe Ragozei, ed un

altrane fa rcstzameldellofieſio, e in ambe neque/Fo

Principeſupplicavaſhccoîſo düármi , e di Mani-zioni ,

epregava la M. S. de' vo er mandare prgffi) di lui un

Ofìzíale , con titolo dílnvíato , adducendo cbe il riceve*

re e li tal*onore da :igran Monarca aver-ebbe molto con

tri uito alſuo intereſſe , ed alla di lui efZima-{ionepre/

ſola Porta. Al prima capononaderipunto S. .M. , Ed

alſecondo , non giudicòtnopportuno, ò ſioni/mente il ñ

compiacer-que/Zo Principe, e però nefu riſolta, ed ef

fettuata laſpedizione, con ordine però cbe non dove e

mai detto Ojzziale trattare , nè veder/ìcoüëliniflri el-ñ,

la Portamzaſhlamente tenerfi co’l Principe Ragazzi

"E'
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'rendendo a lai , co’l carattere annoiato, quell'aria”;

ebe aveva deſiderato , ed al qual unicofine a lui ſiſpe

diva . Di tutta questa corriſpondenza fit a parte il

P. Düdubenton , quale , dicendo cbeſi trattava di pro

reggere un Principe Cattolico , eſ ulſo da ſuoi Stati,
approvo che S. .M. lìintraprendeffè. Ed io mi feci cosè

poco merito in quetto Trattato ,per cuiſarò (a detto d:

miei Emoli) incorſi/o nelle penepiu rigorye , minacciato

a chi tiene commeräio congflnfedeli , a anno della Cri

flianita . Ed io , , me nefeci così poco merito , cbr

anziil Principe Ragazzi ebbe a doler/î grandemente di

in? ,per non aver ricevute altre mie lettere , che quella

prima , che era in riſposta dellaſua , e che in_ſequela del

Miniſtero , dovetti a lui ſcrivere , per accompagna!

quella di S. M Laſostanza delfatto è che foſizialc

tlopoaverſhddiffatto alfonorevolezza, deſiderata da}

Principe Ragazzi, edapo aver data una_ſhla notizia

alla Corte , conſifiente in che il Turco univerſalmente

dnclinava alla Pace ,ſe ne ritornò . Se que/io (ſiane cbi

ſivo lia il Promotore) /î chiamare co’lnome ampon
liojíiáili corriſpondenza co l Turco, lo laſciogiudicare a

KE., che .ed comeſite ono le corri/pondenzefra legran

Corti, ed in che conſffiano 'ì

Tralaſcio di parlare delfini utazione altre vol

te uddqffatami , d’aver procurato ’Eſiglio dei due Veſ

covi di Saſſari , e di V . . . , che, come parziali de Nemi

ci del Rë Cattolico , furono, l'uno dal Marcheſe di

Leede, l'altro ,perſentenza del Conſiglio di Cattiglia ,

O non _ſicuramente da mè eſpulſi . x

,Quale dunque ne fiera la ca ione .P 10 certamente ,

conſcio di mè diſſi , pa”; dire-a . E'. che sò di non aver

colpa alcuna s Che però, ia cbe non poſſo prendere ad

immaginaria!”tutte le ca anni: ,inventate dagl;L71'- ‘

"i » lo Î a
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liofielel mio buon ”tempi-ego PE. V7 a porge:- l'occhio

sù quanto bòfatto , per _lerw io .della Santa Sede , e di

Sua Santita , e oi riflettereZi veroſimile che chi lui

operato ma ab ia voluto , con azioni contrarie , often”,

brare que!, Bene, che bi procurato di fare”: cbe bi

fatto ,ſino aſegno di udire cbeſhſpettavajîcbe il mio

parlare moderatamente de ?affari di Rornafiſſè in mè

@fetta del timore di non efiere Arciveſcovo di Sio ' lia ,

Ma cominciamo piie addietro , e stffra/i c e io
jſitq/.ro efieonga ciò, che, m altre ctrcqſianzhpotrebli ,

ſembrare una vergcgngſiz iattanza dìaver fatto i.

proprio dovere . ‘ .

Giunta obeſi; la Regina aPam lana ,feci io ju

bito *vedere al Padre Bellatiſuo Con efiore laſcritturç'

di illeceanez , aſine che SJ!. , bene informata dal me.

deſimo Padr gproeuraſsflſicbito che vedeste- il Rè ,'ritorno del 7 ig. Cardinale del Giudice , che allora era in

Baìona, e non poteva entrareinspagna, per lo [Zur-ſm

affare di Meccanez . Ognuno :a che tutti li male :MT-tti

alla Santaseeie , e che fòmentorono un tal are ,ſimo

fiati da mèfiztti conoſcere alla Maefta de a Rgina;

perche… li dafie a diem-dere al Rè per Gente pemiziſſs

al ſuo Realeflrv' ichda} gualeflnfatti ,furono tutti

rimffi. E' poſſifile che, nel rappre/entarglielo , che

fm PE. P'. , la. Santità Sua a tutto che ingombro”

dalle calzmniqfi:. rappreſentazioni de miei Awverí/-Îarí,

non riſe-nta qualche parte di quel piacere , cbe , alora,

ſemmamente wcfflrä, conſegni particolari di clemen

tſſmo gradimento! ,.

No? però, certamente, minor contrajëgno del

anioſi li e o 'sequio a N.6'. la ſolleîita chiamata di

Monſignor unzto Aldrovandi ,che allora tuttavia

E riti-wave in Granata , per li noti Map-ari{ra lo
.t . W, “f
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Decor” di' Roma, eSp(agna. Non dirò tutte le diffi

colta, che mi i prestntorono daſuperar i, per ridurre

a ſim un ta negoziomel qualefui ri olutiſſimo, per

che lo riguardava come il mezzopiii efficace , ed oppor

tuno, per concludere ,fra il Ponteficefld il Rìzuno

abile aa iuftamento.

E porràſolamente che, da ogni lato, e dapiù in
tere ati in queflìaffare mi ſentivo dire, e ripetere

gue Pisteſio , chest dicevapure alle loro M.M., cioe , non

aſſe” ancor tempo di dare un tal paſſo; che il Frutto

non era per anche maturo, tanto più che Monſignor

Aldrovandi non era munito dellefacolta necestarie .

Iſeda Kflîquantofoffi difficile [intrapreſa , e quale

flſſè Pimharazzo mio , nel vedere rallentarſi il corſi) di

una chiamata , che , riuſcendofllicemente , bastavaper

partorire la riunione delle due Corti . -

Pure il mio zelo non ſi arenò , ed alle replicate mi:

inflanîe, Ãfremure, unite _a riverenti ſupplicbe, ſi

degno a aefla della Regina diperſuadere al Re la

ſ edi ione di un Corriere a Parigi, per richiamare

on . Aldrovandi, comeſegui .

Tale Acceſſo partori, infine, Paccomodaniento,

perche, ſuperate quelle di colta che il detto Prelato

incontrò daprincipio, ne u da mè, e da detto Monſi

gnore, firmata la ſcrittura, _ſecondo la facolta, che

qgnäino ne aveva. .

Maproſeguiamo 5 E vedaſiun pocoſe . in questo,

aveſſi io mai , per avventura , cambiato diſentimento ,

Ed al merito d'aver accomodate le differenze , che ver

tivano que-Fe Corti, poteſsero contraporſi` i nuovi

diſapori , nati ii) tem o che io riſiedevo in quella di

Madrid, in qualita iMiniffro .

Veramente è mfflffîma affatto ingiusta , che Mi

, m ro

 



a

-( 97 )
”istro vogliaſi debitore del Fatto del Principe ; E Iſ. E.

Ja bene cbe èqzie/la una manifesta ingiuria , cbe ſifa

al Principei cſſò , dandcffi con ciò a conoſcere cbe in lui',

più tatto , :i lafigura , che laſoſtanza del Principato ,

e parlo intorno a cuelle maſſime riſoluzioni, che nonſi

uonno ,ò naſcon ere, òfarpaſſare per coſe di poco ri—

ievo a gl’occbi del Sovrano . Di tal conſeguenza certa

mente è'/Zata laſeconda rotturafia la Cor te di Roma ,

e quella di Madrid,per lo che non dovrei crederpo ibile

uello, di cui vengo accuſato, dicendoſi cbe il Re non

a mai avuta notizia dellcſpulſione del Nunzio, quaſi

cbeſia que/la di quellepicciole coſe , cbe re/Zano all’arbi

trio capriccioſo di un Ministro , e chepoſſa naſconderſi'

ad un intiera Corte Peffèrvi , ò nò , il Nunzio del Papa .

E qual decoro v? per il Rè . ;per il Pontefice in una .:ì

enorme calunnia i Ilſolo Rè i Spagna non ba daſapeñ

re dellaſua Corte ciò , che è noto a tutto il Mondo .P E ,

ſapendo che non vi è più il Nunzio Pontificio, ba da

curarlo .ci poco di non domandarne almeno il percbe .P E

ſi dirà quefio di un Monar ca , che attentamente , (D' in

defiſiamente legge, ogniſettimana , le lettere tutte de

ſuoi Ministri alle Cortistraniere , ed anche tutte le

Gazette .P ,

Sic dunque S. .M. , cbe leſeconde rotture nacquero

dalla ſoſ en ione delle Bolle di Sivi lia , riguardato,
e rappre/Èntata dal Conſiglio di Cafîìgiglia comegraviſ

ſimo attentato contro la Regalia , e cbefoſie un perni

ioſo eſempio il tolerarlo; Che erò doveva contro que

zo S. Mſèrîjiîſi di quelle va ide ragioni, cbe la {Effi

evano .

A que/ZZ-ffettoformò S.M. , anche co’l conſiglio del

Padre D’Au enton, una Congregazione de primi Z/[ió

niftri , e de piu accreditati Teologi , e Canoni/ti della

E Mas
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Monarchia , alla quale 8.114. rimetteva quanto veniva

avervi/ato da Romaſopra tali pendenze , (F' il medeſimo

Padre D`Aubenton Ja cbe tutte le conſulte di detta

Congregazione/i paſſavano alle di lui rnani , nè il Re le

riſolveva ,ſenza il parere del mede irno Padre. ln tal

congiunturafu ordinato a Spagnuo idi nonpiù concor

rere in Dataria . e di ſor tire da Roma , inberendo a

guantofilſcritto, eſuggerito da altri Ministri di Su/PI.,

ed in que/ta occaſione il P. DL-íubenton par lò piu *volte

al Rè, ercbe foſſero eccettuati dall `or dine enerale di

do-:-er ortire da quella Dominante alcuni adri della

ſua Religione , ed altri ancor a .

Ma , ritornando al mio[iropcffito , Fatto incontra

.Habile ſi è che SuM. baſempre vedute tutte le lettere

del Si . Cardinale Acqua-viva , e che, quandofit riſo_

luta 'eſpulſione del Nunzio Pontificio , reſtavaſeri ata

la Nunziatura , annullate , con Bolla di Sua Santita ,

legra-{ie conceduteſopra la Cr ociata , (D' altri Indaiti ,

Ed è Fatto incontrafîabile parimente cbe il Re med-ſſ

mo , per lastima , che aveva di Monſi nor Aldrovandi,

mi ordinò difarli dare un con/iderafile aiuto di co/Za ,

quale fic dal ſavio Prelato , con nobilta d`animo , ri

cu ato .
j Dunzue il Re lo ſa eva ,- E l/Î Em. , al pari di

ogn’altro , e beniſſimo in armata , cbegfultimi diſapori

cominciarono dalla fiiſjìenſione delle Bolle di Sivigſlia ,

ma , nonper que/lo , vorra` SuaSantita imputare a mè

il carico di que/la rottura, perche, in riguardo della

mia Perfima, di gia preſentata dal 122-, ed accertata

dal Si . Cardinale Acquaviva dipoternegodere le ren

dite.. i poteva dar tem o a Sua Santitd, uanto -cvoleva,

perſottrarſi dallepre ure contrarie, cbe iNernici della

Corona a ui ,forſi, acevano; Nè tampoco sà come io

V POÎÉAÙL

 



(99)

 

pote-ff?, in tali circoſtanze di coſe , oppormiſolo a quanto

veniva proposto da un unione di tanti , e .ci gravi

Soggetti .

In queſtoſtato di coſè , non sò di averne operata ,

ò promoſſa alcuna a pregiudizio della Religione , e della

Santa Sede . Dirò , al contrario , di averſollecitata la

pia intenzione di S. M. per ilſoccorſo di Levante, nell'

anno I 7 I 6. , ed eſſermi afſaticatoper.l’efſecuzione , come
ſiſanno Monſig. Aldrovandi , (F' il Padre D`Aubenton ,

infininiati ancora che , non potendo io divertire la Guer

ra , propoſi a S. M. di portarla ad Orano , ed altre

Piazze d Africa . `

Di tutto ciò , che hòfatto , eſcritto ,fieno pronto ,

giacche coli vogliono le mie circostanze . .a renderne

conto al Mondo tutto ,- ma di ciò, che li miei Calunnia

tori vanno inventando contro il vero , nonpqffoprender

cura digiuſtiſicarmi .dovendo e ere loro incombenza

di provare la @ente di quanto a eri cono'.

rUna ſol coſa ,fra tutti gfaggravi , che da miei

Emoli ricevo , miſtaſhmmamente a cuore , perche l’in -

giuria mi vienfatta nella Corte del mio Principe .ſhtto

deſuoi occhi purgatiffimi , ed infaccia di tutto il Sagra

Collegio . Queſto/ie intorno ad una lettera , che tempo

fa mandai a S. Ecc. Monſ nor Albani , in congiuntura

cheſcritto alla Corte iMadrid , cheſi procurava

da miei Emoli d indici r e Sua Santita a venire a cenſu

re contro la mia Perſhna. Dicevo io dunque in effla

lettera che,fin’a tanto/ipenſaſſe a danneggiarmi nell’

intereſinaverei tacciuto , ma, quando riſolveſſe di

attaecarmi nella riputa ione,mi ſarei appigliato a i

mezzi più estremi, per difenderla , ad ogni coſto, an

dando intereſſite nella difeſa medeſima le loro MM.

cattoliche , per .cf/tere io loro Miniſtro,- E_ pre-gave*

, g 2 Sua
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Sua Ecc. a portarne queſti miei_ſinceri, e riſpetto iſen

timenti a Sua Santita. Queſta' lettera ſi inte e che ,

per opra delli /Zeſſimiei Emoli ,ſifaceste ,ſin d’allora ,

regiſtrare ne l’ atti delſlnquiſzione;

Queſto e l'a ronto non meritato , di cui mi dolgo .

Giudicaſiforſi entimento degno di castigo che uno,

toccato nell'intereſſe ,ſhpporti , ed attaccato nella ripu

tazione ſi riſe-nta!7 10, per mè , in tutti gfaltri , la

giudicberei virtù ,- In mè ,ſhn contento che non Naſtri

va a delitto.

Si preſumera for/i cliei mezzi estremi doveſſero

eſſere a pregiudizio della Religione, quando dico che

in que/Zi ſaranno impegnate con la lor-o protezione le

MJ!. cattoliche? O ure vorrei interpretare per

una minaccia fatta a Pontefice? Lode alla Divina

Grazia , non mi è maipaſſato per la mente un ci empio,

e_ſcioccopen/íere . Ma che avrei iopotutofar temere al

Pontefice? 0b Dio! Si eſamini , con piu giuſtizia,

il veriſimile della mia intenzione, e , trovando/effl-r

ſtata queſta diretta alſine di contenere certe Per one,

rappreſentate per parziali de Nemici della Spagna,

acciò calma/ſero , e non eſacerbaffiro fanimo di' Sua

Santita contro la Corte di Madrid ,ſi concluda che

quella mia lettera era ,inſenſi) da Ministro , da regi

ſtrarſi, più toſto , nella Se retaria di Stato , che, in

ſenſi) da Eretico, da conffirvaiſ/ì nel Tribunale del

Sanfoſizio. ' _

1/. E( condoni queſto giuſto {fogna poi _ſeguiti a

riflettere ſeſentimenti cosi ingiusti averebbero potuto

naſcere in un Anima , che, con tanto calore fintereſeò

nel procurare la condanna del vergognoſh Libello,

stampato d’ordine del Duca d"‘Uzeda in Napoli , apo i

tivo diſdoro di' Sua Santità, qual decreto di condanna

. e. .. è ſcrit
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èſcritto tutto di mia mano , e jòttczſcritto dal Rò , eſon,

ſicuro clJenon-jara le coſe menoglario/e , che , un di ,

ſileggeranno nelle [storie del Regnante Pontefice .

Delſhmmo mio oſſequioper Im', e della mia obbe

diente raſegnazione n’è buon TestimonioVîE. . Le mie

due lettere ſcritte da Saragozza , e Barcellona, (nelle

quali cia-uo a-v-vzſír della mia icſcita da Spagna , e del
penſiere dífermarmiìozelle vicinanze di Genova ,ſno a

nno-vo or ine cli Sua Beatitudme , e la rifiìoſia , che da

Seſtri diedi a quella clelPE. I/Î , che miſerie/eve:: eſſer

mente di Sica Santita che maſteneffi di farmi conſaó_

crar Veſcovo ,ſono tutti chiari contraſe ni dell'Anima

mio ,ſempre drvoto alla Santa Sede , e empre umiliato

a’ *uo eriſupremi di Noſtro Signore .

Ma, a cheſerviranno que/ti miei amilifintimenñ

ti ,fiea I7. E.ſoloſiano noti! Rifioettando il mio Prin

cipe , ap ago ”il-steſſo , perchefaccio il mio debito ,- Ma,

ſe non 0 faccio apparire, non_ſer-vo gia alla dilui di

gnita, quale eſigge che ſia conoſciuto da tutti ilpetto, che a lui *viene portato.

Per togliermi ?aggravio di e ere Acctor della

Guerra, Per riſentirmi che ſi dice e Mr io Diſtur

Iiator della Paceflni ero appagato che ne ſoffi stata,

come ſuppone-vo, arrivi/ata Sica Santità dal P. D'Aze

bentonzmauùer giuflzficarmi di non a-ver io abuſato

della Eccleſiastica Di nita', a ingiuria, ò pregiudizio

della Santa Sede (E {ſogna pure cb’io il dica ,ſe ben,

con orrore della Reli ione, per cui ſarò ſempre ronto

alpari , eſhpra chi c eſia , diſagriſicare mèſte o) Per

qacstofllico, non pqffi) contenermi, e non lo e-vo, nè

per ſcipermi innocente., nè per quanto bò fitto , per

comparirlo.

` Sojfla dunque la Santità Sica , a gloria propria,

g 3 e,ſo~_
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cujíipra tutto, d’Iddio, clee,per mezzo diK E., im.

plori , nongia laſua clemenza , che , in queſto fiìl caſò ,.

ne arro irei , ma laſomma Ì/ua Giuſtizia , e cbe e- ì

' aguentemente, implori quel del Giu izio univer- ale

del Mondo , a cui certamente non ref/tera occulta la 'Lie

rita , E , nelgiuflificarmi , avra adito la Santità Sua

difar conoſcere allvvniveiſh cbe ,ſiccome , allorcbe , in--v

gannata da miei Emoli ,mi ha riguardato come Rea ,

ed haſaputo, con animoforte, degno di lui, paffizreſopra

tutti i rifleſſidipaterno affetto ,coxì, coperta la mia

rettitudinevsa ricono/cermi, congiu ta Clemenza per

quello , che merito dkſſere appunto riconoſciuto .

Saplpia erò Î/Î E. cheſcrivo all’Eminentiſx. Sig.

Carolina eA talli, Decano del Sagra Collegio, avvi-ñ.

stando il medeſimo dell’umil ricorſo, che. per mezzo

dell' EVfaccio a Sua Santita, e, dando/i conto di

queste mie giustificazioni ,- m aggiunger di più , che
d’0gni torto ` che mi ſara fatto dallìumana Giustizia

(non includendogiammai in questa mia dichiarazione

h ſempre retti, ed infallibili giudici di Sua Santita)

di tutto , dſſ, mìzppello , per ultimo, al Tribunale di

Dio ,al qua e, e non a mè, dove-ranno render ragione

i Calunniatori della mia , a lui certamente nota,

Innocenzo .

Perdoni I/Î E. il lungo incomodo recatoli, e, con'

animo beni no, accolga la riſpetto/a confidenza, che

in Il. E., opra tutto, conſervo, e le bacio umilmente

le mani. . e - x

Sentiffi,d’índí a due gi0rni,cioè nel 22.detto

Marzo , che , meſſoſi inaſ ettaramcnte il Cardinale

Alberoni in una. Feluccfl,~ ecc vela da detto luogo di

Se/Zri diLe-vante , ſenza ſaperſi per dove; E ſi udì poi

che , sbarcato alla; Specie , e travestitofi da Mercante ,

ì* * Cſi!
La..
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era paſſato, .a Cavallo , nel Madone-ſe , ſupponendoſi_

communemelìte che toflè per portarſi nc Grigioni ,,

ò ne Svizzeri, finche li mostraſſe men rigido il ſcmñ,

biantc la ottc , che non correva per lui del tutto

propizía : E, giacche la Stella del Pontefice era in'

oppoſizione alla ſus., tentò di temperarnè Fínfiuſſo,

con la ſeguente altra lettera allìEminelìtiſs. Paoluccl . ,

Eni-eno, e Rev.” Sig. mio Gſm-o

. / .

Ella mia de zo. Marzo, ehe ebbi l’onore di.

_ſcriver da Sestri all’ EJ/Î , diſſi che incom

benza de miei Accuſatori era il provare la

verita di quanto aſſerivano , contra dell’ onor mio,

e ben m’avveggo che ſin qui giunge la loro cogni

zione, mentre appunto finge-gnam di venirea queste

prove , e tentano digiungervi con mezzi, quali devo io.

altrettanto rifizettare, quanto poco conto ho da fare di

chi ſe neſerve . Ecco il perche reco l’incomodo delpre

ſente foglio a I7. E.

Intendo che alPArciveſcovo di Toledo ſia com-A

meſio difare un rigoroſi) prete/Toſopra de miei ccffiumi ,

E perche io riguardo conſhmma venerazione un tal `

Tribunale, di cui intendonoſei virſi i miei Emoli , per

provare le loro rlergqgnoſe' ſcandalo/ſhine accuſe , io

_steſſo prendo aſuggerire li Testimoni , che potranno , in

detto Tribunale, render conto di mè ,ſagriffcando così

all’o_ equio1 che bòper questo, lojprezzo,e la destimazio

ne , in cui debbo tenere Costoro . Protesta però a I/Î F. che

non intendo difiittrarmi alle depoſizioni di qualunque

altro , purcheſieno le medeſime confrontate con que/Ze,

che eſebiſco , eſiano , ad un tale confronto difatto Je di

verita indubitabile , conoſciute degne di ej/er atteſe..`

ì g 4* Pri
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Primieramente dunque, per non particolarizare

cui capi delle Accuſe , con ribrezzo mio , e dell E. K ,

le dico <generalmente che hò laſciati tanti miei Dome

stici in Madrid, quali, ſe bene nonpotranno, interro

gati,fi›ddi5f`are alle altrui malignita , potranno però

appagarne la curioſita , intorno al mio modo di vivere ,

e , certamente , starò i0 , con impazienza , aſentirne ciò,

che ne averanno ricavato. Per altro ſi aſſicuri V. E.

cbe io riguardo anche queſtaproceduraper una parti

colareprotezione , che il Signore Iddio *z uole avere dell’

onor mio, in iustamente attaccato , e endo che ,ſenza

queffa ,ſare bestatoperpetuamente ottopofîo alle nere

impofiure di coloro , che ,ſenza timore dëſſere riconve

nati, le hanno liberamenteſparſe, per pur-o Astio, 0071-,

tro di mè.

E , vaglia il vero , male nonſupponevano cofloro ,

che,ſenza andare ne Tribunali ,oveſigiuflizia alla

verita , poteſſero tali loro dicerie vagarſicure sù le Ga

zette , e per le bocche de Novelli/li , eflendo ben raro che

incontrino tantafede, perfarneproceffi, maſſimamente,

guandoſi tratta di Perſone , conffituite inîrado di ri

guardevole Dignita , e ciò, non `firlo erc e la buona

preſunzione milita maggiormente a ~favor di un tal

grado, maperche pare che , in rivercnza , ed oſſequio del

grado fleffi) , quando anche vifoſſero le colpe , /îprocede

con mag-riore, e piu regolata cautela. a

Lodeperò a Iddio , torno a dire ,- Ciò non ha impe

dito cheſi venga ad una tale pubblicita contro di mè ,

cheſaraſenza e empio, per la quale. quando ioriguardo

il miopuroper onale ,giuro all’E. V che nepruovopar

ticolare contento ,perche , conſcio del mio o erato, ri-ñ

míro questa diſgrazia , come un Nemico, c e ,depreſſo

finalmente , abbattuto, e vinto, abbia a ſervirſi ad un

‘ eco
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deeoroſh trionfo del mio onore, infaccia al Mondo tutto;

nel quale ſi*va pure cercando di farmifare uifinfllicc

comparſa; Ma, diſeendendo al più preciſi) di quelli,

che otranno dar conto di mè, e che prego bene V. E.
di ſit; plicare umilmente la Santita Sua ,fierche ordini

che zano ricercati, ed inte/i , Sono que i.

In Francia , il Paroeo di Anet.

Alle Armate in Spagna , un Religioſo dell’0rdinc

del Carmine, chiamato il Padre Catalano, attualmente

distanza in Barcellona, a cui il Padre DL-íubenton ha

procurato unapenſione Ecoleſiastita . 'Un Prete Sardo,

chiamato Don Domenico Spano , cognito in Madrid,

per eſſer ſtato moltiffimi anni Capellano del Segretario

Sig. Marcheſe Grimaldi, il qual Prete ba conſeguito,

co fa , un Benefizio in Cagliari , per cui a-vera avute

e Bolle da eotefîa Dataria ,- Ed ,infine .ſenzflaltri che

Potrei citare, ſvn Prete, chiamato Don Conffantino

Aymar , attualmente Amministratore delfoſoitale do

Fiamengbi in Madrid, e che ha ſervito di Capellano

maggiore ne PEfi-rciti di S. M. Cattolica.

In Ma rid, il Padre Gio. della Madre di Dio,

Mercenario Scalzo , e Sagriſiano della Cbie a di Santa

Barbara , nella qual Chieſa,prima che iofb i Cardina

le . bò più *volte adempito , Per di lui mezzo alle parti di

vero Religioſo Cattolico , e , per le di lai mani , Mſendo

poi Cardinale , /Jòpiu *volte , nella mia Capella. rice-uu

ta la Santa Comunione. Detto Padre è fiato ſempre

mio Confiſſàre , edira' , nel tem o , che S. M. /Zettegra

-vemente malata nel Pardo , e er *venuto più *volte , da

Madrid, in tal luogo , a eonfe armi. Addurià , infine,

un Religioſo Minor Oſſervante , chiamato il Padre

‘ Gherardo. Confeſſare attuale della Famiglia France/ì

di S. M. Cattolica, il quale puotra dire di eſwr stato

. ,fl ma
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mio confeſſore, nella Cdmpagna del 1719. , cbe S. M.

fece in Navarra , e particolarmente di avermi Confeſ

ſato , per lafesti-:ita di Pentecofie, in Tudela , ove rice

vei la Santa Comunione. per mano di un mio Capellano,

allapre]enza de miei Domeſtici ,fr a quali vi ſara una,

chiamato Pietro Silva, allora mio Ajutante di Camera,

e cbe for/ist trovera , al giorno di oggi, in Roma .

‘~' Ciò, che i ſhpracitatipfflono dire, fintendera da

loro. giaccbe ,per dire il vero , Sig. Cardinale, io inor

ridzſco a dovermigiuſtificare sìc tali materie; 15];- non

conſid nel riparo, che dallagiuſtizia della mia cauſa

aſpetto a un tanto diſdoio . non potrei ſe non piangere

.ſu la dignita Epiſcopale e Car-dinalizia , eſposta , in mè,

a 5)* grave zgnominia di dover ella cercare,per via di

tejlzmonian- e ~, arcella fede, che , d’ordinario, pergfal_

tri , da lei ola prende .

Io potrei addurre un altro Teflimonio, quale dove

rebbe ſicuramente incontrarſi-de , in coteſta Corte , eſa

rebbe lo iteſſo Padre D`Aubenton . maſhno, in questo ,

aſſai diſcreto , per non impegnarlo a dir coſa opposta ,

a riſpetti umani, e cbe posta tirarlo nell`odio de miei

flvveìſarj.

_ Per altro, egli ba moſtratoſempre tanta amicizia

per mè ;nel tempo del mio Mini/Zero , di cui è [tato, ſen

za la minima riſerva , l'unico , ed intimo Conſidente, ed

ba meco *trattato , cifamiliarmente , .ri continotramen

te.e per xiíungo tempo, cbe nonpotrebbe non dire bene di

mè.ſenzafar creder e t; oppo male di luueſiendo caratte~

re di una ſhda virtu ilfÌÎ/grire_ſempre qoegVUomini , che

fino capaci di una .ci nera condotta , quale è quella cbe

im' ſi o ne . e nongia di cor teggiacli infortuna , per

poi :lo arli deprcffz`; Ed , infine , non potrebbe negare

di avermi piu volte appreſſo il Padrone, ed appreſſo

tutto
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tutto Madrid, eſaltato, con ecceſſo di Lode, intorno

preciſamente alla morigeratezza ,della quale poteva
eſiſſere eſattamente informato da due Domestici miei di

prima x era , quali non m’erogia guardato diprendere

da lui eſſi , e con i quali aveva eſſo continue confiden

ze: Anzi, atte/tai ebbe egli eſſo cbe,avendo io avuto

tal volta qualcbeſcrupolo eu certe materie , le bò con lui

conſultate: coſa cbe non fa certamente cbiè di poca

coſcienza . Infine, potrebbe atteſtare il medeſimo Padre

aver c-gli detto piu volte, ed a piu Perfiine, e ſpecial

mcnte al Padrone cbe, ſubito cbe da Roma arrivò a

Madrid, credette unirſi meco per politica , e per ne

ceſſita , ma , dopo aver conoſciuto , affondo , il mio ope

rare , fera legato meco di enio, e a' 'inc/mazione.

Trovandomi io però fitto .ci empio concetto nella

mente deglìvomini , non iftu ijco piu cbe , nel miopajl

ſaggioper Francia ,ſi tr ovaie cbi voleſſe arditamente ,

e temerariamente tentarmi, con cer te propoſhzioni in

giurioſe allagrangiustizia , e rettitudine della Rgina

di Spagna, quali propoſizioni, non dubito punto cbe,

a ſine di pre indicarmi nella Reale ſua grazia, ſiano

state rapprejgntate alla MS. , come inteſe da me con»

indifferenza ,- Ma,grazie a Dio, cbe vi pure un

qualche Te/Zimonio , per atte/Zare la verita , quando ne

corra il biſogno . Siami ciò condonato da IÃE. , sfogo

a giu/ia paffione difedele ſezrvitore. .

‘ Pure, giaccheſono entrato in un altra materia

differente dal mioprimo aſſunto ,fiffra l’E. V! benigna- ñ

mente cbe io le rappreſenti un altro capo di viva affli-ó

zione , cbe provo , neíſentirmi attaccato .ſu’lpunto cbe

io' abbi eſſebito alla rancia di rivelare quezgravi ſe

greti della Monarchia di Spagna , cbe , infal ibilmentta'

gfavçſſi, morirebbero meco nel mio petto. \

Tutti_



…wi

(108)

c- Tutte le giustiſicazioniflbe ,ſopra il non e er ia

stato Autore, e mantenitor della Guerra, bò tra meſſò

a'l/'.*E.,non riguardano che la pura difeſa dell'onor

mio, e-non ricbiedono certamente altro ſegreto, che

quello appunto che i0 non ſiastato tale, qua e nibanna

ſuppryío imiei Malevoli , giacche tutto il restante , che

riguarda la Corte Cattolica , conſi-ffe nel diſ uffa rice

‘ vutoper ?Arresto di Mon ignor Molinec, ne lapromeſſiz

fatta a Sua Santita de occorſiper Levante, e nella ri

fizlu-zione djſar la Guerra , quali coſeſara difficile che

fra/ſino per egreti di Gabinetto ,giacche non vi e fòrſi

.Perſona al Mondo, Per poco informata cbeſia ,quale

non li ſappia.

Anche nel foglio, che laſciai correre al Sig.Duca

.Re-gente, nonſi troveranno che iustiſicazioni; Tal

foglio però è da mèſhttoſcritto , eſîraſentore il miglior

mezzo , per ribattere ogni calunnia , che mi veni/ie

fatta . Supplico Però V. E. riflettere la dura , e preciſa

neceſſita ,in cui miſhno ritrovato di dovermigiustifi

care . Con zderi l” E. VÎ il mio Arresto in Sestri, accom

pa nato a quelle terribili circzfflanze , ben note al

ondo . Dii l/Î E. un occhiata al mio ingreſso in Fran

cia ,ſenza i Paffaporti prome imi , accompagnato ,

e guardato a viſta, d’ordine i quella Corte, da un

Oſiziale , che, al primo inſtante, mi intuonò alforeccbio

eſſere il S Duca Reggenteſhmmamente contro di mi,

adirato , perſapere[eſſer ioſtato ?Autore , e mantenitore

della Guerra , aver i io procurata una conſpirazione in

Parigi, aver iofbmentateſhllevazioni nelle piu belle

Provincie della Francia , eſhecialmente d'aver io in

viato denaro, (F' Oſiziali, per far prendere le Armi

l
a gffvgonotti in quella di Linguadocca; Perilcbe mi

andava ripetmdo detto Oſiziale clee ,ſefiſſiPaſſatoſhlo

6 . dL .
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in quel Paeſe , averci potsito ricevere qualche[garbo da

quffPopoli 3 Ed, in jzne ,ſapere detto Si .Duca Reg

gente le continove zizanie , che andavo eminando , a

ſine di mantenere unaperpetua diſcordia, ed inimicizia

tra` lui, e le MM Cattoliche . Aggiunje detto Oſiziale

?orribile avverfloncflcontro di me,di tutta la Fran

eia ,ſenza eccettuare , diceva egli , que’pochi amici , che

m’erano reſtati , ſcandalizati in vedere, con quanto

poco decoro della Maestà , avevo io eſpoſte le RealiPer

ſone ad evidente pericolo, nel volere tentare il occorſo

di Fonterahia , con un pugno di Gente, a con ronto di

un numeroſo Eſercito, ben oſtato. Laſèierò allagran

mente di VÎ E. il penſare /eíin ſimili circo/tan e, ib

potevo a meno di non giu ti carmi opra leſud ette,

('9' altre imputazioni , ad o atemi, con tanto di capito

del mio onore , e della Di 'nità , di cuiſono rive tito;

Colpa dunque ſia e miei Malevoli ,e non mia,

l’aver io rotto quel ſilenzio,ſin'ora da mè (iſiervato,

anche con mio pregiudizio , e che averei ancheguardato

in avanti . Prova di questa verita irrefragahileſaram

no le reiterateſuppliche, che io ecifare a S. M. , dipo

termi ritirare in Portogallo , ino alla concluſione della

Pace, per d’indi paſſare a quella parte, ove fiſie più

piacciuto a Sua Maestà .

In conſci-mazione poi dëſſlermi contenuto in quel

puro , che riguardava la mia giustificazione, potrà

dirſi ualmente a chi volle interrogarmi de nomi de

Comp ici, tra Franceſi, dîntelliſgenza con la Corte Cat

tolica , io riſpoſi che ,in quanto alli Nomi , de quali mi

ſi richiedeva , non ne ſapevo alcuno , e quando anche ne

aveſſiſaputo , non ero io capace di rivelarli .

Ma , tornando al primo pro oſito , conchiudo , con

vivamente ”pregare l' Emi”. Voſiia diporgere apáedi di

ua
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ſia cautela , nece

'Sua Beatitudine le mie ſuppliche , erche veramente

ſia la mia cauſa, non rigoroſa giujlizia, confrontata

con le teflimonianze inapontabili , che , per decoro della

Sagra Porpora, pergloria della Santa Sede , eſopratut

to d’]ddio , hò addittate a V. Em.

Mille altre ne potrei produrre; ma che _ſerve 3

Queste poche fanno il cor o della mia vita, in Francia,

nelle Armate, in Madri ;

Da que/teſi vedraſe hò nîglette le principaliſolen-`

_nita di precetto , òſe ho, e que/ e, e molte altre celebrate

con quelle dimoitrazioni di Cattolico zelo, chepi ofeſſò.

Tutti li miei Domeiîici , Tutti quelli, che m’hanno

trattato” conoſciuto, ſpero che diranno lo iîeffi) .

1/'. E. dunque accolga , con la ſhlita gentilezza ,

questa mia riverentepremura , ed eſponga,ſhpra tutto,

a `S`ua Santita la mia umile raſſegnazione ajuoi ſan

tiffîmi voleri , mentre per ſine a ſ/.E. baccio umilmente

le mani. `
` Di I7. Em., alla quale fiiggiongo una mia riveren

te ſcuſa del non ſegnare, con data del luogo la reſente

lettera , ben luſijgandomi che ella riconoſcera ciere que

genze . Da ciò ne naſce a me il neceſſario ſvantaggio di

non potere attenderne riſposta dalla benignita di K E. ,

ma, bastandomi, per ora, che a lei giungano que/le

mie , dirò con ,nuove giufliſicazioni , umilmente torno

a rzfflègnarmi _
"Umiliſs. devotiſnſerv. vero

G. Cardinale Alberoni .

E perche andavano giungendo giornalmente

nuove notizie al Cardinale de iverſi titoli, di cui

veniva accuſato, repplicò al detto Porporato le ſue

iìlppliche, ſctioendoli cos-ic . " i

=-’:.', Em!"

\

aria alle miepreſenti , e penosti contin- y
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i Em!" , e Rev!” Sig." Offer!”

Ppena , dopo fatta partire una mia per-K Em.

A fino forzato dalla notizia, che ricevo. delle

nuove tuìnultuarie impoſtare, con le quali i

tontinova ad attaccare la mia riputazione ,ſono , di]i ,

forzato a ripigliare lapenna ,peiziroſeguir le , dirà così,
piuttosto che rinovarle lìincamo o , giacche mi figura_

che , in poca dilìinza ,fra l’una , e lìaltra , di tempo , li

giongeranno que/Ze mie . -,

Non ſitrattapiù di delitti, che abbina avuto ori-ñ

gine in mè da poca aggiuflatezza d’intendere, come p0

trebbero eſſer/tati i Conſigli alla Guerra , e le renitenze

alla Pace , ò da umana lfragilita , come dovere-libera

finalmente nominarſi que li, :il quali ho ſinito , oebì

giorni ſimo di ſcrivere a I/Î Em. ,' ma ſi paſſa a elitti

di *volonta , e di -volonta depravata . x

BeniEoele/ia/Ziciu urpati , con aver preſa l-'am-ñ'

minifti azione di quelli i Tarragona : Diſorezzo della

Santa Sede, con {l'URP im editi i Brervi , ſpediti da ,no-I

ſiro Signore a i Veſeovi i Spagna , in abolimento degl'

indie/ti della Crociata: E,finalmente, Firma del Rè`

Cattolico, iniquamente abuſata ,ſono le mie Reita .

Giuro a 1/. Em. , ebe io inori idiſoo , in faccia a sì

Hrepitoſo tumulto di calunnie; E peiíiſh , fra mè Hem),

‘ che ben deve il Mondo tutto , in tale/ ato di coſe , faro

di me uno deduc- concetti .,- O ebe io ſia il piu ſoelerato

deglìvoneini , e però abbandonato da Dio , privo gia di

rimorſo , nonſento i colpi ſpaventoſì d`ingiurie , .ci 0b*:

brobriq/è all' onor mio, cezpaei , ſenza dubbio, di far

fimombere ,per afflone , c iebeſia ,- O ehe io ſia il più

innocente , eper affiſiito dalla mano ſuprema , che non

*W hyîáa
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laſcia cb’io diffidi , ed in mezzo a tante diſgrazie , fra i

”ſaggi piugravi ,frai pericoli iii avente/i, ſono,

la Dio mercè , contento di mè &di; , e del mio operato , e

poſſo , udite le mie accuſe , comprendere ilfine , cbe ban

no , in eſſe , li miei Accuſatori . velarlo agffocchi di Sua.

Santita , e finalmente giuíii `carmi.

Cbe io ſia quelprimo , permetta I/Î E. cbe io li dica,

cbe non ſi accorda con quanto bò ſcritto, e con quanto

aggiongerò: Dunque[ſi concluda, cbe io ſono il ſecon

do , e mi ſi faccia da mio Principe quella giuſtizia ,

che . certamente , è dovuta , per lo meno, al miogrado .

.E p; ima di ogni altra coſa , vagliami per queſta

volta un artifizie di Oratore , quale , certamente erò ,

que/ia ſhl volta, cbe lujo , nonè artiſizio , nè Puſizrei,

ſe nonfoffi ſicuro, cbe non fara tale comparſa fiatto gl’

occhi dell' Em. [/Iv/Zra , nè di qualunque altro . cbe , con

animo indifferente ne eſamini la congruenza della ne*

eeſſîta . Iſole-vo io dire : ſcreditiamo ino/Zri avve-*ſarîì ,

con ſcoprire la gran macchina de loro politici rifleffi,

nelfinvenzione di quefle nuove appq/lemi reita. Ma ,

dirò meglio , e più a propoſito , e piu conforme alla mia

ſincera intenzione,- Cerchiamo di toglier uel velo ,

_ſotto il quale vorrebbero pure coftoro , con di doro della

Santa Sede , abbagiiare foccbio cbiariſſimo del Ponte

ſice, e condurre lui flcfffò ad umiliare uelgrado. per

onore di cui io ,più the per il mio mede imo , difendo , e

difendere) ,ſino all’ultimo mio ſpirito , la mia innocen

za , cbe, dopo di mè , dDto re/iara infallibilmente rac

comandata , ne glücltimi miei reſiiiri, e da lui ficura

mente , quando allimperſcrutabile di lui giudizio pia

cera , viſibilmente fiera difeſa .

Sii] punto , cbe riguarda le prime mie giustifica

zioni , ſicredette,da miei Nemici reſagia la mia Perſo

… na
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”a diffidente alla Corte di Spagna (Notizia cbe Effi

avevano , e che io , conſcio del mio 0 erare, non potevo
immaginarmi): Credettero, diffli: cbe, al precipizio

delfonor mio , di cui ſapevanofar io unicamente crîç ñ

tale ,fra le coſe del Mondo , m *voleſſe- di piu la deſi

mazione di quelli , cbe azierebbero anzipot”to giuflífi

care la mia condotta , con quella tale quale Rima , c Je ,

probabilmente ,ſarebbe stata da eſſi mostrata per cbi,

anche contro loro Haſh', a-ve-Lra _ſer-vito ilproprio Rë .

Suppqſhro dun ue di farlo con moflrarmi Auto"

della Guerra ,facen 0 con comparire che, non al Re,

ma al mio capriccio aveſſi ſer-vito : Ciò (dica/iquel che

[îvoglia ) con/ta non eſier vero .

Sezguita-uano ad attaccarmi ne co/Zumi , perche

volevanolpure farmi comparire tal Tomo, di cui po

:fe faci mente giudicar/izvero ogn’altr0 opptffio , ben

c e enorme, delitto; Efinalmente ſiè giunto alfuſur

pazione delle Rendite Eccle/iaflicbe 5 AW aſſetto do

Bre-vi Pontiſizi impedito; Et alfabufi) della Firma di

Sua Maefta , per rendermi così (ſepur maifiſſe polſi

bile ) colpevole immediatamente , ó* a dirittura nel

Tribunale del mio vero, ed unico Sovrano , che , per ap

punto , altro non è, nè puo] eſſere , che Sua Santità , e

per-iran”: , in _ultimo , comparire un o etto di orrore , e

di ominazione agl’occbi di tutto il onda .

Ma, razie a Dio, non ſara così. Giaflù primi

capi ,abbastanza nella mia de 2 o. Marzo , da Se

`[Zri. Intorno ciò , cbe ri uarda i coflumi , repplico cbe

Îîriwere a ſ/dtra Emin. , anche

diffuſamente; E ſolo aggiungerà , in que/la , cbe non!

”uo-vo artiſiziomella Spagnaſattaccare, benche ingiuñ

stamente , .ſil li Costumi, e ;ù la Religione quelli , che ſi

vogliono oppreſſi j Mendohtroppo facile il eoncitare ,,

. . per
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per questa via , Podio di una Nazione, che — profe a tan

ta Religione , e Piet-ii E , per non produrre e empi di

Perfimaggi più grandi, basterà bene cbe l’Em. K ſi

rimetta a memoria uello del Padre Froylon , Domeni

cana, Confìfforede Re Carloll.. Cociè ,- In quel Paeñ

ſe, per laPieta,e della Nazionc-,e deiRè,è facile a

coprire ,ſotto manto di Religione , 0 ni impofluras Ed

io_stfflòflnolti meſi prima cbe fo iobbli ato ad allon

tanarmeneſhò dovuto ſoffrire che ia ato datmcon

tro di mè , a S.M. un memorialeſacrilego di conſimil

natura , e stupiſco di non vederlo ritornare alla luce,

in contingenzagi propria, come è la prqſhnte.

Egli è però, tal’ora , bene il nonfarne verun conto,

perche , dove /iportano fatti poſitivi , e chiari, come /i

ortavano in quello , quando que/li Fatti nonſono veri,

A irnpqſſîbile il provarli .

Ma riduciamoci ora mai al Propcyito 5 ”comin

ciando dal primo di que iultimi tre capi di accusti,

diròa K E. che le Ren `te della Chieſa di Tarragona

mi[furono deſfinate dal Re , per mio ſostentamento;

.iii rifleffi) di non aver io, dopo fatto Cardinalflpro

vento alcuno Ecclestaſtico ; E, prima che dalla M. S,

fa mè conferite , me le propoſe il medeſimo ſuo

Confeſſare . E* vero che Monſignor Nunzio Aldrovandi

viſi oppoſe, efece quanto potette, er impedirlo: Con

tutto ciò , conffultatost detto Con e ore co’ Teologi, eCa-e

non-sti, destinati in tali materie,fù creduto non doverſi

attendere la di lui oppoſizione, mentre trattavſast di

Î\

o

effèttimon di ſpoglio, non di vacanze , ma di eque

.itrmappoſtmper cauſa di diffidenza, nel qua caſo,

era pratica inveterata ,in Spagna nonſolo , mi anche

in altri Domini , che non tanto foſſi? lecito alla Potefla

lzieale ilflguczſtrarli , ma il eli/porno,parchi lo *açeflt

l”

ì
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in ere Pie, ò Eccleſia/Zacha- , comefit creduta nella

di areſoſtentamento ad un Cardinale , the non ’ave

va per altraparte. Sa bene PE. ſſ.ſe, anche in oggi, vi

ſiano altri eſempi conſimili , praticati, e tolerati in iſpa-ñ

gna äſopra le Rendite di diverſe Chieſe,ſequestrate alli

Diffî enti , è' aſſegnate dal Re a Perſone Eccleſiaſtiche

d’0gni sfera . `

Paſſiamo alſecondo,- E I!. E. /idegni ritenere che,

in ſimili caſi , il Fiſcale del Conſiglio di Caſtiglia , pre

ſentendo vicini tali Brevi , procede ex offitio , dando ap

punto una petizionefiſcale. perche detti Brevi vengano

arre tati nelle Piste , îſujſeguentemente da Poſtieri ri

me i al Preſidente di etto Conſiglio , al quale , quando

anche eſſi Brevi giun efflero a dirittura a Prelati , que*

ſti immediatamente-li traſmettono, a fin che da lui,

co’l proprioparere , ſiano paſſati alle mani del Rè . -

Vede dunque PEmin. Voſtra che io , in questo , no”

bò avutaparte alcuna , nè potevo tampoco averla , an

che come Miniſtro . Tuttavia [aſſi aggiungere molto

di più, ed è che lL/irciveſſcovo di Toledo ,avendomeno

ſcritto , altra rif oſta non ebbe ,ſe non chepoteva par

larne al Commiffiirio della Crociata,- ma, quandogiunſe

ljſeconda lettera dil/Î Em. ,in cuiſtava chiaramente

e presta la mente di Sua Santita , e er la quale reſtava

in ualche aaitazione ?animo del etto Arciveſcovo ,io

ri/Zo/i al me emo chepotevaſtar quieto, ercbe la M.S.

non averebbe acconſentito che_ ſifacoſſe* aſolitapubbli

cazione della Bolla della Crociata , contro la mente del

Ponte ce, echiaramente , parlandone dopo con S. M.,

uſai ajſrajè che, trattandoſi di materia di Chiavi ,

il più ano, e ſicuro conſiglio era -Pubbidire .

.U Veſcovo pure di M-*lrzi-.l , orafatto Cardinale,

mafie da rnè ammefflv a Kiſitarmi in Madrid, perche

2 ”M
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non volli eſſere impegnato dal Miniſtero , che eſercita-l _

vo , a dijcorrereſeco , :ic tali materie , diverſamente da

quantoſentivo nellîánimo mio; Ed il medemo potrà

ben atte tare di non avere mai udito da mi' ciò , che da

altrigfeſtato detto ;alla Corte , cioè che il motivo, che

egli aveva di eſfi-r nemico della Regalia, era, perche

Roma gl' aveva fatto vedere da lontano il Capello

Roflo , e che questa era la conſcienza, da cui egli diceva

effier m0/ oafistenere ſimmunita. Con chi abbia il Por

porato cſſienute tali contest , .ric que/la materia , non sò_

ſe ſia noto coſti : Pcfflò ben dire che ſimo Perſhne , il di

cui creditoa cate/ia Corte, e la di cui profifflone ave;

rehhero ben potutogiustificarmi , ſe le aveſſi" imitate , e

ſe ne aveſſiſeguite le maffime . Non hò però *voluto far- ,

lo , e xò di non eſſermi ingannato; E ,finalmente , nonſi

troverà che io abbia dato un ordine , ò ſcritta una letó.

tera , anzi una ſol riga ad alcun Veſcovo , :ic talepro

po/ito . _ l.

~Que/ia è quanta parte hò avuta io, :ic queſto

Fatto, e, per poco che Sua Santità faccia ricerca del

vero, trovera che la Mae/ia Sua , in ſimili materie,
che ſpettano, ò crede _ſpettare al Teologo , tutte le ri-v

mette , e confida unicamente alſuo Confeſſo” , eſi ri

ſolvono col voto di questi . E’ cio una verita patente , e

&Mi/IM; nepuò fare buona teflimonianza . ,

Parlavaſi bensì col Mini/tro di queglaffari , qua—

liſi vorrebbe far credere al Mondo ( per infamia del 1

mio nome , eſer attirarmi, ò . per dir meglio , confer

marmi nella i/grazia delle MM Cattoliche) che abbi

io, contro ogni legge , edigiustizia , e di onore, eſebito

di comunicare ad altre Corti .

Ma di ue/io pure ho, benche incidentalmente
.:ſcritto aſſai dqiffuſmnente nella iflcfffiz , che addátoſzieó,

ita,
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dita, poco fa a V. Em., efiilamente, giacche bòprffia

la enna in mano, a run erò, anche cu ue o ro o
ſitíb, che doverei eſſfigbcngſiato inefioertoqdále clbſeliiel

Mondo ,per cadere in un inganno di mente .ci manifesto ,

qualeſar ebbe flata una confidenza , tanto pericoloſa,

ed inopportuna . Per verita` , in questo caſh , pergran

de chefbſie flata la perſi-dia, maggiore aſſai ſarebbe la

inavvedutezza , per non dire la Pazzia .

Enorme eròſopra ogn’altro ecceffi) ſarebbe ?abuſo

decantato del a Firma del Rò , il quale ,probabilmente
doveva cadere apra materia dìinterçſſe 5 Et a ſin che

ognìunoſappia a delicatezza del mio operare , dirò che ,

trattandoſi di qualche ſpe astraordinaria, anche di

unafiila doppia , non;può arſi, ſenza{aputa di S.M ,

facendoſi-nei decreti al Segretario c e vanno confer

mati dalla rnedema Maestà , con la ſua Rubrica; ma
‘ però , conſiderando io chſie queſta doveva andare efiiosta

ad eſierefalſificata, prqgai Sua Maesta che, oltre la

detta Rubrica, vi poneſſe, di Sua Real manola data

del luogo ,giorno , meſe , (T' anno , E , dipiù, il nome , e

cognome del Tefiiriere; E ;e Sua Maestà che ancora , in

occaſione di certa ſomma con/iderabile, applicata per

unaſpeſa ſegreta , acciò gliene poteſſe effirſempre pre*

ſente la destinazione ,ſupplicai la .M. S. a volerne fare

il decreto ,tutto di ſuo Realpugno. Qta-He però ſup

poste ſhttoſcrizioniſi mo rino, che avero a caro che da

tutto il Mondoſiano ve ute , benſicuro che la Firma di

S. M. non è mai certamente caduta , per mio conſiglio,

ſotto decreto , che nonſiastato di decoro , convenienza ,

è vantaggio della Corona.

0 Certa costi è però che, dopo il tem o della Guerra ,

io non ho mai parlato col Re , enza a pjeſenza della

Regina, nè mai' con la Regina enza lapre enzadel Rei

e-*ñ h; \G’he,
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Che ,ſe questo delitto ſiſz/pponeffi* in mſiſino da quei

giorni , c Je , longidaílüzſ/ere riguardato come un .Mq/ira

di diffldimero anzi comunemente adulato con qualche

apparenza di credito( {foglio dire , prima della Guerra),

Rifletta lſ. E. che arebberostatefortunate di troppo le

mie colpe , e per e eiſi , er tantotempo , occultate , eper

çffl-Îfianzi vedute , injëccia al Mondo tutto, premiate

da tanti atti di benignita, che ha', dopo, meco clemen

tſſmamente eſercitati la .M. S.

Ma , fintenderaforje ,in que/la calunnia, difar

vedere che , non della clemenza del R2', ma della Firma

preciſamente abbia io abuſato , adoprando , contro ſuo

ordine, la Reggia Srampíglia i Dirò che questa èstata

un tempo in mia mano , ſhmminifîratami dal Sig.

La. Rocca , Segretario della medeſima , e di eſſa miſono

flrt-'ito perfirmare un groffl) numero di PatentidWJſiñ

iali ,fattenella Secretaria di Guerra, col nome di que

Ei in bianco , e fit nell’ occaſione della ſpedizione di

icilia, e di quelle di Inghilterra., e Scozia,per maggior

cautela, eſegrete-z a delle medeſime ,' ſhpra le quali Pa

tenti , più *volte , u appo/Za la detta Stampíglia. dall'

Aiutante di Segretaria del detto Sig. La Rocca, alla

mia preſenza .

Per ma ciare notizia però delPu/ò della Stampi?

glia , è bene c e l' E. V!ſappia che non è ammeſſa ,ſe no”

nelle materie-di Giu/tizia cheſonostate *ri olute ne Tri

bunali , e nelle Patenti, ò altreſimili co e , che vengono

ſ edite nelle Segretarie , e chepoi defmedeſimi Segretarj

ſi) mandano a quella della Stampìglía , da dom , dopo

a-ver *vela apposta , /i rimettono alle loro Officine; N)

lîſnvenzione di qudia è Rata trovata ad altrofine ,ſo

nonper alleggerire la pena a i Rè, nellafirma delle coſì

ordinarie , e regolari , le quali diſcuſſi , Algeri” L: riſoó_
L* v ’ , t',
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lute, in nome di S.M , d’ altro nen-abbtſognano cbe

della Firma.

Ma quefleſono coſe , alle uali ſiccome nonſervono

attestati, non cbe affirzioni icbi cbeſia, per condan

narmi , così non occorrono eſagerazioni , ergiustificar

mi ,* Devono;radar l, ecomparire alla uce: S’accerti_

però K Em. c e non compariranno . Confeſm bensì libe

ramente all’ Em. VI cbe la perſecuzione del Mondo tutto

nonpareggia nelfAnimo mio la più icciola diccria cbe
poſſa eſſcire da coteſla Corte a mio di/afvantaggioäoercbe,

a dire il vero , ac ui/ia ben più credito una menzogna ,

cbe e ca da cbi avrebbe intereflccrſi` per mè , di quello

cbe accia una verita prodottafrancamente da cbigia_

miſi è ſcoperto Nemico. ,

ñ, Sò bene cbe la Santità Sumdovenonì obbligata

ad operare da Giudice, non ca' non operare da Padre;

ma , con tutto ciò, temoſempre ,fa, per decoro della_

ſua Dignita, cbe, per intereſſe ell’onor mio (quale ,g

ò tardi , ò prejloſara conoſciuto) temo, diſſi,ſempre cbe, `

ingannato il di lui Anima , venga tratto da mieiNemi

ci a credere frattanto, internamente, di me ciò, cbe

preſentemente nonpuò ancoragiudicar/i , per poi così,

dietro ad una talflde ,facilitare fingryò alle maſche

rate testimonianze , cbeſi vanno cercan o contro di mia

Perſhna; Ma, nè pure queſte, ſor/i, ſi troveranno .,

Tuttavia, con Plmpeto , e con a pazienza, ſi nale

egualmente darfine a coſe moltograndi , con que o di

vario però cbe l’1mpeto , ſen-za riguardo più ad una

eoſaflbe alſaltrafluttoſhſſèpra rival endo, eſegui ce

con laforza , dove lapazienzaſiſerve el tempo , e eli'.

occaſione, a poco a poco operando . Questücltcma è dell'

Innocenzo, ma -biſogna sfuggire ?incontro del Primo .

< Ecco duguepercbe gìricwrqmvamente aglie-li

, 4 '* t
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di Sua Santità , ed a] mezzo di V. Em.; Intendo diſit;

trarmi dzsllüìmpeto delle accuſe tumultnanti, e di pre

venire Sua Santita, a fin cbefilluminata dalle ſopra

Zſpofte verita difatto, cbepuonno cbiariíſi incontra/Za

ilmente , eſhlleeitamente, illuminata , poſſa , con

frontando con aus/le le nuove accuſe , cbe tutto giorno

inſor ono contro i mè ,far, per lo meno , un concetto

indi erente di mia Perſona .ſino a tanto cbe poi, ver

gognandoſi . e pentendojígPAcci/ſatori , diano luogo alla

Giustizia di comparire op ortunamente, e non, come

_ſi è veduta in altri caſi ,Ãari di tempo.

Eſebii erciò , con repplicata_ſpedizione da Sestri ,

ſubito dopoffieguito il mio Arrefîo , Eſebii , dico , al Se

renſſmo S Duca di Parma , mio Princi e naturale,

di portarmi ovefoſſe piacciuto all’A. S. ſipplicandola

che aveſſe- Ella vo utofaiffi Garante del a mia Perſona

presto Sua Santita , ed aſſicura-vo l’A. S. cbe la mia

Condottafizrebbestata conoſciuta Zuale la poteva deſi

derare, e ebe i di lui voleri ſare berostati er mè la

leg e invariabile del mio operare , ma non ne e bi alcuna

ri poſta : E etto anche questo vcriſimilmente della ma

levolenza e miei Emo/i , cbe, avendomi pregiudicato

nella mente di S. A. , mi hanno renduto privo di quell'

a etto, cbe ſempre bò provato beneſicentffimo, e cbe ,

timandolo inſinitamentemon bò certamente perduto

mai d’occbio . Ma li miei Nemiciſono molti, Sig. (Zar

dinale , perche nel tempo del mio Ministero , bò penſato

a ervir bene il mio Rè, enon a valerrni della Grazia

del Rè, e della di lui beneficenza,perfare dezglüímici

per mè . e. v

. Sò bene che il nostro Pants/ice ëdi niente-sìſana,

e :ì pia , che difficilmentepuò ar luogo adimpre//Îoni

tantoſinistre, e ela-xipoca apparenza di ragione a/Zíitcg

~;‘\. ó l
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Ma loſieffiz ſapevo io anche di S. M. Cattolica , e pure

tantoſi diste a la medema , eſiſuggerì da miei Nemici,

quanto baſi!) a farlo riſolvere ,ſopra di mè, coſa,che

po epure in azardo laſuagloria , e che Dio deje/è , per

c e vedeva che tale riſhluzione non erafiglia legitima

della mente del Rè .

Parlo del conſiglio dato alla M. S. di non laſciarmi

uſcire dalla S agna per altrastrada , che per quella di

Catalogna, enche, reiteratamente foſſe fatta da mè

ſupplicare di permettermi quella della Biſcaglia, per

ſhttrarmi al reveduto , e pericoloſi) incontro de Miche

letti , che ”eſista-vano quella parte. Grande-Iddio! Se

l- quandofia Lerida , e Gironafui aſialito da x 5a. di ſſ,

'ſi, chefìc, per l’ap unto,nel iorno ſuſſejguentea que o,

in cui avevoſtffiërto loſpog io di tutte e mieſcritture,

toltene quel/e poche, che Iddio volle, miſericordio/añ

mente , per ranparte della miagiu/îfficazione , occul

tare alle dilgaenze di chi nefaceva la ricerca ,ſe allora ,

diſſi' , che affiilito da Micheletri ,fui obbligato ad eſcire

di Sedia, mettermi a Cavallo , e ſalvarmi , dopo vedu

tomi uccidere un Calcſſiere , un Soldato , e quattro altri

mortalmente feriti , atte-ſh' dovuto ſhccombere , come

poco , e quaſi niente vi mancò , Chi averebbe maipotuto

levar di bocca a Nemici del Nomeglorioſh del Re Cat

folico , che non mi aveſſe egli inviato al macello .3 Dico

a Nemici,perche chi , ſenza paffiìme, riguarda questo

Monarca ,non ardi/"ce nè pure di penſare, non che dt'

pronunziare coſa alcuna contro il pio, reale , e ronde

animoſue . Loſieffi) , torno a dire , temo chepdf; acca

dere a riſchio della Dtiínità , e Gloria del mio Principe ,

e conſeguentemente ella Santa Sede ,ſe inoltrandoſi ,

arditamente, li Calunniatori, paſſaſſero mai dal di"

”andarTribunale , al Confgliare .

.,, .Que/Yo
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Questo timore è qiçello . che mi fa ſcrivere con

maggior ſollecitudine , e più confuſione di quello da

*crebbe/iſopra .ſi inzportante materia. Abuon conto ,

vedelſ. E. ,ſin qui , doveſiamo. Io sò che , per vivere

ſicuramente , devia per ſino naſcondere all`E.Kil luo o,

ave mit rovo , eprivarmi del contento di ottenere ri po
fla a qu elia' `mia . Ma , repplico che lìiinpeto , col quale

ſi proce le meco, neceſhta a prevenire ogni incontro, e

Però non da tempo amettere le mie ragioni in quel lu

me , che .forſe ,per lagiustizia , che loro aſſi/Ze , dovreb-z

bero meritare.

,- _ Facciafiperò da mè ciò , che pqffò , che altro appun

to nani, nè voglio che ſia, infaccia de glWJomini , ſe

non quel che faccio, ſupplicando l’E.lſ. avoler umi

z liare ueſte miegiu iſica ioni a Sua Santita , afin che

non a bia io rimor o apprejò Iddio di averle tacciute , a

pregiudizio di quelle riſoluzioni, a quali la Santita Sua

poteste impegnar i, :ii efalſe rappreſentazioni de miei

Nemici , quando que/Ze re/iaffero , in qualche modo au;

l tenticate dal mio ſilenzio.

v! Per altro oi, dopo tutto questo , Diofinalmente è

K quel Giudice ”premo , a cui non[ſiocculta la verita , e

che , òin queſto Mondo,ò nella tro, anzi, e in questo

T Mondo , enell’altro ,premia , epuniſce; Ed eglifinal

i mente è quello , che ,ſiccome mi fece credere non neceſ

ſaria la Guerra , e mi conſervo le rove (traſmeſſe gia'

ne a rima mia e zo. ar oa . E.) i averla con i

ll p ` ' d M z VF d ſ

gliata , ſiccome moſſi mè, con la ſua grazia, a gl'

Eſercizi di quegfatti di Religione , che verranno atte

statidagfinapuntabili Testimoni , che nella anteceden-v

te enunziai , con riſveglio nell'animo mio la pronta rañ

ſegna-zione alla mente di Sua Santità , nell’ eſeguire

quanto mi ha comandato . E_ ,ſiccome nella ſciſpjnſiéqne.

"Z 4e
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degfindulti della Crociata , mi tenne lontano da ogni

in erenza ,fuor cbe da quella di conſigliare, cbeſi o

bi iſſè, così regoli* le mie confidenze, inſpirandorni di

fitto crivereffier mia giuflijîcazionflciò cbe, di mio

con enjî) ,fîi , per memoria, in un fo lio notato , e coſi ,

to liendomi l'occaſione diparlare, a _fiala aſolo, tanto

a Rè , quanto alla Regina , confòndcra glüíutori della

*vergognoſa imputazione cbe io abbia abuſato della reale

clemenza ,fîzcendoſhttoſcriwere a Sua Maestà coſe con*

tro il ſuo Reale er-zxizio; Eſara quello,cbe manderà

certamente dal uo Trono quel raggio di luce , cbe dalla

Santa mente iSua Santitàſgombri quel concetto , in

cui l'a-vera pur troppopo/Zo il fiſco di ci nere calunnie,

e, fbrfl direi conpiu *verita , di ci ver ognoſa perſe

cazione, ben Ìuſirganclomi, cbe, a queíora , la San

tifa Sua incominci ad i copriria Per tale.

In mano dunque de medemo Iddio de onendo ia,1

per ultimo, intieramente le mic ra ioni, ui chiamo,

c-aoglioper Giudice della mia cauíz, non menoſovra

di mè , cbe de miei Perſecutori : Tanto però ſolamente

cbe basti a orre in cbiaro la mia innocenza , proteflanñ

da che il ono , cbe a lui faccio delle mie ra ioni non)

perche egli ne puniſcagfoppreſſzri, mà , Pere e , facenñ

, doli comparire , conceda loro femenda , cbe è quanto mi

occorre , Per ora , di rappreſentare allafilita beni nità

dell' EmJ/oflra , alla quale , Perſine , baccio , ”mi men

te le mani .

Di Iſoflra Em. , alla quale ri-vcrentemente fig

giongo effi-rmi capitata alle mani unaſpezie di Mani

festa , cbe corre in mio nome, e cbe comincia Non devo

no li Ministri render conto , efiniſce che meritano me

glior fortuna. Eſap iaK Em. e ere quelli un invero-s

zione de miei Malmo ”profe a ami cb: all'E- I/.ſarì

*s ~. z -. ſempre
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_zfimpre indrizzata qe/alſiſia giastfficazíone , ebe ſarD

- obbligatofare in mia difeſa , acciò [a «troglia ”miliare e:

-rpiede di Sua .Yantita , e quante altre *vedranno corre

fre, che non /zanostate da mèſcritte aiſi?, I7., doveranna

eſſere-r' aaidate come Apocrife , e per invenzioni da zſ.

jere dig; ezzate : Proteſſìa , che dvſídero ſii paleſe attit
-t0zſi1Mondo. Lily/Mag io 1720.. _

-. - ' Vini , e Diootiſr. Ser-uit. 'vero
* ì. G. Cardinale Albero”) .

e‘ .

. Fù flabilita , ſrattanto, a Roma , una Deputazio

:ne di cinque Cardinali , cioè Aſtalli, Scotti , Tolomei ,

Imperiali, e Corſini, quali, con Paffistenza di un Fiſ

-cale , construiflero il Proceſſo al Cardinale Alberone',

ed , unitlſi, ad instanza del Cardinal Paolucci, ordi

norono la ſpedizione di un Monitorio , in virtù del

quale restava S. E. citata a compari-re , dentro di certo

tempo , per riſpondere alle accuſe , che, contro di eſſo,

erano state prodotte; Ed il Papa faceva ricercare ne

gPArchivj , per rinvenire le procedure , oſſervatefi , in

{ìmili caſi , contro de Cardinali : Ciò che fà credere

aveſſe in idea di ſervirſene nella formazione di questo

Proceſſo .

.. Fù pure ſparſa voce avere la Corte di Madrid

fatti ſequestrate tutti gFeffetti , ſpettanti a Genoveſi
in quel Regno , a cauſa dellìindulgenza uſataſi da) me

deſimi al Cardinale Alberone', ſopra di che abbi quella

Repubblica. nominato Sogetto , che in qualità d’In

viato Straordinario ,lvada a giustificare il di lei ope

rato in tal particolare; E ſcntifiì, con lettere , in data.

da Baſilea, che, avendo la 'Reggenza di Coira avuto

luogo di dubitare che , entrate diverſe Perſone nel di

ki Territorio., ſotto preteſto di viandanti , poteſſero

j . Tu.. ‘ aver
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aver formato il diſegno di ſorprendere eſſo Cardí-nrflefi

abbi non ſolo ordinato, in tutti i. ſuoi Luoghi difiìonql

ticra , che non ſi laſci palſarc alcuno ;ſenza ſaperſi chi

ſia , ed a che vado. , ma, pci-maggior ſicurezza , abbi

fatto condurre da Lugano la ſudetta Eminenza in un

Luogo ben fortificato , ma delizioſo , ſituato sù ,l‘Alpi,

dove potrà ſoggiornar col ſuo ſcguitſhflnchc lo_ rin”

chieda il biſogno .. , ' .
A

Ordine del Carteggio citato nella Lettera ,ſ-:ritter

dal Cardinal Albe-toni alffímínenriffimo .

Paolucci da Sestri di Lev-vai”: g' ² ñ

in data 'de ZQMaÎLO- ñ l,

come che il Marcheſe di SanFilippmMin-ístro ’

del Re Cattolico a Genova , partecipando a.

S. M. l'arresto di Monſignor Molino: rncl Milañ_

ncſc , lo aveva rappreſentato per un affronto graviffiñ

mo , da vendicarſi ad ogni costo , ſn dalla M. S. comu

nicata tal lettera al Conte Albcroni (cosí. chiamavaſi

in Spagna , prima che foſſe promoſſo al Cardinalato ,

per eſſerne stato graduato dal Rè) ed aſſieme la ſua

Reale intenzione di mover la Guerra alſlmperatorc .

Per quanto aſſeriſce eſſo Cardinale , rappreſentò ,

con efficacia a S. M, chela ſituazione , in cui ſi trovava

allora la Monarchia , non permetteva di venire a tale

rottura, ed adduſſc tutte le ragioni che ſi vedranno

nella di lui lettera, ſcritta , come abbaſſo , al Duca di

Popoli , sforzandoſi dimostrare alle loro MM. che non

ſi Poteva , nè ſi doveva movcr tal Guerra .

Ne ſcriſſe il Rè dalYEfiurialeaMadrid al Dduca

l
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di Popoli , richiedendolo del ſuo parere , ed eſſo Duca

lo diede nelle ſeguenti lettere.

Signore .

f Vèndofattaſeria rifiefflone, quant” ue per bre

Z k viffimo tempo,fi›pra il contenuto de Reale Di -

aecbio di VM, e `fiypra quanto porta la lettera el

arch.di S. Filippo, devo dire alla MWC cbe nonpuò

eee ar/i che tuttii aſſi dati da Tedeſchi, dopo ſeguito

ilírattato della eutralitä d’lralia ,ſonostati , eſono

tali, come {accede in ueſſultimo i Don Giuſeppe

M0lines,c econ itm' cono la MJ/Î in una preciſam

ceſſìtd di valer i de uoidritti, e di quelleforze, che

Jddio ha po/ie nelleſcie mani, a fine di raffrenar Forgo

glio de Nemici diV. .M. , enza cbe il MondoPqffií avere

el minimo motivo di con derare la M'. ſ7. per Infrattore

della ſudetta Neictra ità . Egli) certo, ſecondo penſa

Il. M. ,con la ſua alta com renſione, cbe il tempo non

può eſſer m' liore, nèpiie fävorevole, atteſa la vivi/Z

ſima diver ione della Guerra del Turco 5 E cosìſono di

”ere che If. M., immediatamente , dia ordine obeſi

acciano tutte le di/ptffizioni neceſſarie , tanto delle Na

vi , che ſono pronte, quanto di quelle cbe prſſmo tro

varſi , comepure per le Truppe , munizioni , viveri, e

denaro , afin chela M. VI osta, con leforzeſue , e con la

brevità poſſibile , portar i ad intentare una invaſione,

È/îa nel Regno di Napoli, ò in quella di Sardegna ,la

i cui elezione ricerca più tempo ,per benpejarla , e con

fiderare matciramente , cati la facilita , come la difficol

ta, ebeſipuonno incontrare , più nelfuna , che nell'al

tra , non Qſando dare il mioparere con prontamentefi)

pra qaeflìaltifleo articolo , per ilpocotempo , chill( M.ſi

egna
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degna darmi, per rejſvondere alſuo Reale Di pace-bio,

re/iando «intieramente informato delle clau ole cbe la -

MJ/Îmi comanda . Iddio guardi la Reale Cattolica

Perfizna di Il. M. ,come la Cri/lianita ba di bzfigno.

Madrid 9. Giugno x71 7. Il Duca di Popoli .

Altra

Signore .

Nconfiguenza del Real ordine di VM., ricevuto ieri,

e delfoco tempo , che ebbi , per ri/pondemgiudico

eſiere di mia obbligazione (Kſarſoddisfare, in guelpo

eo , che potrò, alla Realcon/ì enza , che la M. l/Îſi degna

farmi ) aggiun ere a quanto rappreſentai ieri che,

uantopià con/áerogfinſulti , e le violenze, che hanno

fatto, e Han acendo iNemici , vedo che KM ein una
greci/la noce ita difirvirſideſuoi dritti”7 di reprimere

a orza con laforza , incentando una pronta invaſione,

ò ia nel Regno di Napoli,ò di Sardegna. Dopo varie

rifleſſioni ,giudico ſarà conveniente al Reale ſer-vizio

della .MV che .fintenti , inPrimo luogo quella di Na o

li, come o era di maggior importata a , e lapiù e en

zíale. pre/:ntandeffi la Squadra de Maffi-elfi avanti quel*

la Capitale , con moltaſperan a che quei Abitantiſiano

per rende-eſſi facilmente all’ u bidienza di V. Magia 3

E quantunque conſidero cbe , ſuccedendo felicemente

queña/Ìzedizione , poſſaſh”indi dfficile mantenerſiin

”el Regno , con tutto ciò , bcſò na metterſi in mano

Sella Previdenza , la quale ,for z , aprirà cammini ta

li,cbegl”vomini non arrivano a comprendere . SonoPe*

rò diparere che non [i tenti sbarco *ueruno di Truppe ,

prima di conoſcere una commozione nella Città , cbeè

quella, che ha da rimetter quel Regno in 1024225413111

I . I
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MV, mentre ,facendoſi il contrario , ne potrebbero rif.

ſaltare grarivi/_ſimi inconvenienti, molto pregiudiziale'

alſervizio diV M5 Eſe quefla ſpedizione non avg/è

uel buone zto,che è da jperar/i' in tal caſo, potra la

lotta pa are a por/i avanti Cagliari, per tentare il

medeſimo,e con la medeſima regola, rie la Sardegna;
Che ,ſe poi la noſira diſgraziabper gl’ alti gtſitedÌ-{Ì di'

Dio ,ſoffi tale che ne meno que o ſi coZ/eguffle, tiene

ſempre V M. la ſua Flotta a ortata i _ſoccorrere le

Armi auſiliarie di Levante. aleſpedizione, parmi,

ſipotrebbefare con 4m. Domini, e non propongo numero

ma iore, oiche di cilmenteſi troveranno Navi,per

tra portar o, eſclu endo le Galere, che ſarebbero più

dîrnbarazzo, che di prcffitto; comepure, per non laſciare

la C-italogna , da* altri luoghi di Spagnaſen-za la Gente
necíſſaria . E ,ſopra tutto , perche lìaccertare di ue/ta

izione deve dipendere da iPopoli di uno de li due

Regniſiifiidettiarm. *Uominiſi potrebbero formare di

due mille de iReggimenti delle Guardie Spagnuolefl

Vallone , comandate da ſuoi Tenenti Colonelli, di due ,

è tre Reg imenti dYrífanteria Spagnuola , chefaccina il

numero di mille , e i mille Dragoniſmontati .

EF

In quanto aglìvſiziali , che avranno a comandare ‘

di 4m. "Uomini, e particolarmente il Comandante Geñ

nerale , non propongo a V .M. *Uſiziale Napolitano, nè

mìstbiſco io il primo, quanta ueCapo di Sgua

dra, sìpercheV M. :e beniſſimo c e non ho altra volonta

che laſua , comeperche conoſco ilgenio invidio/o de Na

politani , iquali , per non laſciare la gloria , e ?accerta

re , e, per non e ere comandati, nè pur. unſol giorno,

da uno del Pae e , laſciarebbero di fare ilſervizio della

M. V5 Per tali motivi ,giudico che ,per Comandante

Generale , il piu a propoſito ſarebbe il Marchedſc di

. Lee e,
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ìcede, in cui concorrono tutte le prerogative cheſipeſſa

m deſiderare,dando al medeſimo il Comando della Flotó'

ta , e quello delle Truppe , con altro Tenente Generale ,i

quale , come più moderno , .ſtarebbe a ſuoi Ordini”

questo potrebbe eſſere Don Giuſeppe Almendarxz , con

due Mareſcialli di Campo,che vi ſono molto buoni ,

e con i Brigadieri , che vanno come VZJſi-ziali nello

Truppe.

Supplico riverentemente V. M. degnarſiperdonare

al mio zelo, ed amore , che hò al ſuo Reale ſervizio ,

ſe rn’ avanzo tant’ oltre con que/la rappreſentazione,

E per levare alla M. I/Î la pena di leggerne altre , in caſo

mi coneandaſie difarle ,jiipplico K .M.ſi degni farmi

ſapereſe ,ſopra quefflaffare, potrò intendermi col Conte

.Alberoni . Dioguardi »la Reale Cattolica MKcome la

Crifîianita ha di biſogno . Madrid I o. Giugno 1 7x7,.

Il Duca diPopoli . c

Ricevuteſi da S. M. le dette lettere, paſſolle alle

mani del Conte Alberoni, per farli vedere quanto diffe

rente daLdi lui ſentimento era. quello del Duca ſuddet

to; E vedute che le ebbe il Centcflrolle ſcriverne ad

eſſo Duca la ſeguente . /r

Eccellentiffîmo Signore .

L .Rè mi hàpesti in mano ifiigli' di V. Ecc. , toccante'

I un affare , la. di cuiprimapropoſizione mifece orro

re, eſpavento, vedendo, a mio cortogiudizio, che, quanñ

do riuſci e, potrebbe porre a repentaglio ue/Zapovera

Jlonarc ia abbattuta , e che non può re pirare,ſenza

t} bencffizio di una lun a pace.

a Andiamo a con/i erare dunque il motivo de Pin-`

a… 1 ſu ti,
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fulti' , :violenze , chefanfno i Tedeſchi 5 Efrà questi did

ciame che la violen a fatta a Mon/I Molinesèun in*

frazione di Pace, ?ſia Neiitralita, accordata all’]ta

lia, estipolata nel rattato di “Utrecht . Io dimandoa

KE.ſe tra il Rè di Spagna , e lflárciduca vi è Amifla , ò

Inimifla .P Se vi è Inimifla , dun ue ha daparere Bra

ordinaria qualun ue rap reſag iaó chefacciano i Te

deſchi' ſopra i Vajalli de Re Cattolico! Edi questa

rappreſaglia cre era l/Î E. che lePotenze maritime , e

la. Francia la prenderanno er una infrazione della

ſuddetta Neutralita i Ma , upponiamo che, veramen

te, ſi poſſa dire inflazione.

z; Con qualiforze , con qual denaropuò tencar oggi

giorno il .Re Cattolico una Invaficne nel Regno di Na

poli! E pur vglio anche che vi /iano due millioni di

Pezze , in contanti, che viſia una Flotta , che viſiano

Legni da Traſíporto, che vi ſiano viveri , munizioni,

Artlglierid', c e ſi' vada a Napoli, che tutto il Paeſe/ia

per il Re , e obeſi diano ſubito i Caſtelli 5 Chi 2- la Per*

fficurare il RP chepoffa mantenerſi:
fina , che voglia a

nel Regno di Napoli .7 Tutto ueffo Treno però non vi

iPopoli quanto tempo vi'
è, (Lex-gi . Dicamiſi il Sig. Duca

vor-raper unirlo .P Ignora l/Î E. che per la ſpedizione da'

Maiorica vi vollero due men' .<’ Dunque, bi ognando :i

lungo tempo , perfar ſimili' pr arativi , fi dovra la

ſciare in un Porto di C-adice , ò i Barcellona una Squa

dra, de/linata a :iglorioſa Impreſa, perire nell’ozio , coi}

vergognigeſcandalo di tutto il Mondo i conſideri V.E.

che ffArciduca , prima di dichiarare la Guerra al Tur*

co , volle che il Papa Paſſicura e che il Rè di Spagna

non attaccarehhe li Stati , che o poſſiede in Italia; Ed,

‘ infatti' ; il Rè nastro Signore diede queſſia parola al Pon

tgîce. Potrai] .Rc Glactolico prendere la rappreſaglia

. , L 8
K ~..-`
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di Mon . Molina:per una infrazione di Neutralita , ea

In ,con eguenza , motivo di ritirare la arola data .P Sig'.

Duca mio SignorflLa Garantia delle otenze maritime,

o della Francia,ſhpra detta Neutralita, èjZata che non

fifortino le Armi in Italia , nè cbeff altari ilPcffſe o di

nella' , che vi hanno Domini ,* Peroſeſuccedono , non

accedono rappreſaglia , non devono conſiderarſifra due,

Potenze Nemici” . Suppa/io dunque lo sbarco , e le no

re Trap e al qffèffi) intiero del Regno , io conſidero cl”

{poeſie ”negre elicita` , e vant iſiPotrebbero deſiderati'

da Tedeſchi, mentre li dare :mo una *fondata ragione

di venire alla eſecuzione di nella vasta idea , che cre
dono li Pqffli venir contraſtqeita` quando la tentaſſera

enza qua/clic motivo. Può trader/ì dunque per indu~

itato che, alla prima notizia , che ricevefl Vienna di

.:m tale :barca , òfarebbe_ſubito la' Pace co`l Turco , ò

porrebbeſubito ;a la di eſa, e. con un diſtaccamento

filo di 1 Smtvomini , ca arebbe in Italia , iinpoſſeſiandoñ

ſi' , all'iſtante , do Stati di Pamia e Piacenza , e , :Pin

di, _della To cana. Suppcyto il noſtro felice sbarco, e

pacifico po eſſo' del Regnopbiſiignera tenere ſempre la

Flotta a Napoli , e tuttii Le ni noleggia# , er il traſl
porto ,ſenza li qualipotrebbcîarrivare :bei Rè non po

teſie ritirar le ſue Trujrpe. C/,Ìe diranno lìolandéſſi

nelvedereſimile tentativo, in tempo che aístcurana di

11_01”far lega con la Spagna , e riconciliare il Rè Cattoñ

lico con lëorciduca i Che dira la Francia , che offre di

Portare le Potenze maritime ad eifficurare Preſente

inente, Per flnfante D. Carlos, li Stati di Parma, e

Piacenza, ela Toſcana i Che dira Hngbilterra, con

ſcia di questitrattati , e che li ſhllecita? Ab Sig. Duca

mio' steſono Idee guaſte ,- Qaejſtoèun penſare di

attirare l’ ultime ſciagureſopraquçſti .Rì Giovani ,

- v * x a ed



(132

ed innocenti, ed ,in una parola , far creder al Moncſò

ſavio che pochi Italiani, pazzi nella paſſione del loro ñ

'Paeſe , hanno portato queſti Rè alfultimo efſterminio ,

ed al totale eccidio tutta la Spagna.

Senza Collegati, non può il RÈ Cattolico penſare

afar conquiste in Italia ,particolarmente in un tempo ,

in cui non ha denaro , non ha Truppe , non ha chi le poſſa

comandare ,- Con trè Regni, più erſidi che mai ,- Con

un Popolo ſmunto ,' Con una ohilta mal contenta ,

Ed , infine ,pri-vi che_ſiamo di ogni aiuto umano . Con

tutto quefîo, non mipare cheſiamo nel caſh di potere ,.

come dice K Ecc. , reprimere la forza con laforzci.`

Gonchiudo che, in Negozio di tanta importanza , none

ho il coraggio di K E. , di dire ,nè di penſare che, non

O/Zanti tante difficolta , biſogna metterfi in mano della

.Providen a, eſpcrare nella Giusti-zia della Cauſa di.

Sua Maesa. Cori hò detto a queſte MM , alla prima

parola , che mi ecero l’ono e difarmi .iii tale materia , y

eſarò contenti imo , uanío riuſèiſſe l'affare , con tutta

la maggiorefelicita c e tutto il Mondoappia che il mio ‘

cortiffimo intendere non lo ave-oa approvato . Supplico

V. _Ecc. ricevere que/Zi miei razziſentimenti ,ſcritti in

tutta fretta , leggerli, e rimettermelzèſuhito , offer-van

do quclreligiofi)ſegreto , confidato a l’onore,_e prohita

di K Eco., e di ricevere la Protesta ſal-vo ſaniori judmo .

S. Lorenzo li 1 o. Giugno I 7 1 7.

Di K Ecc. `

Divotiſîc., ed ohhlig-atiſflſrsroitoreb

Il Conte Alberone' .

Trovate dal Duca di Popoli ben forti le ragioni, g

eſpreſſe .nella lettera del Conte ſuddetto , dopo averle

maturamente peütc, cangiòdi parere, e riſponáìen-_ó

.. ’ ‘ i . ' o…
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do aìl Conte co] ſeguente foglio , rcſcrxffe anche o. SM?,

rirrattnndoſi di quanto aveva inſinuato nelh due ſum

antecedenti.

Ecco quello per il Conte.

‘ ‘ Sig. Conte miostimati imo.

L primo Diſpaccbio , cbe ricevei dal R2', era conce

pito in tali termini,cbe io non ebbi alcun dubbio

cbe la riſoluzionefiſſegiapreſa dalle MM. lor ’, con in*

tiera approvazione di 1/. S. Illuſiriſc. ,- E bene e , in ve

rita `poſſo zſſcurarla cbe mi vennero in mente tutti i

fortiſſimi motivi . cbe trovo nelfoglio di Pf S. Illustri/x.,

ecbe ,ſecondo ordina , li rimando qui accbiuſh, credei

cbe aveſſero le MM. loro, ed V. S. lllustrifi. , tanto in

mano , perſuperare tali conſidera-zioni , :confeſſoſince

ramente cbe que/io èstato il mio inganno.

Lite/ia mattina b!) avuto ilſecondo Diſpaccbio di

S. .M. , in riſpcffia della ſeconda lettera , cbe mi diedi

l`onare diſcriverli , e rfllicando o gi ciò, cbe 1/. S. Illu

striffima favorira di riconoſcere ciglia ingionta copia di

mia riſpoflffiſpero cbe ciò , cbeſirivo, mwitara la .di

lei ap rovazione. Questi xbagli ſi incorrono da cbi

nonſiîi preſente alle riſoluzioni, obeſi prendono , ela

mia Podagra n’ iL/iata ia cauſa , ma _ſpero-ſi rime

eli-ara a tutto , e cbe le coſe ſi faranno più maticrañ

mente , E refio . Jlíadrid x I . Giugno I 71 7.

DiK S. Illeyírifi.

1 Divoti s. , ed obbli . vero

" ñ ‘ 1 Duca di opoli-c~

n*~ . i3 i Ecco
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Ecco l'altro per Sua Maeſta.

Sig-mr'.

H!? rice-meta il Reale Diſpaeebío , che I/Î Mi ſi

degno ſcrivermi ieri , m. del corrente, conce

dendomi lafacolta" dipotermi corriſpondere co’l Con”

Alberone', quando-ſia neceſſario ,ſhÌDra ,Paſſare , di cui fì

tratta,c0’l di pizhcontenuto ne ſuddetto Reale Diſ

pacchi” . Sareí immediatamente Paſſato all’E euriale,

ſefoffi in i/Zato digrçſeentarmi a piedi della . VI , non

potendo io , per anc e -, reggermi, conſhmma mia mor

tzſica _ione .

i nare . Afflnelze non mi re/Zi lo ſcrupolo ed il

rtfflöre, i non a-Uer avviſato KM di tutto quanto può

comprendere il mio cortogiudizio ,fiwra una così imf

portante Aſhlee-zione , deggio , con tutto r eſperto ,ſuppli

eare la MV di conſiderare che , prima di dare ordini

ſ per Peſec” ione de Pre arativi , mi are tindilgenſabíle

'che 1/. .Mñ i degni _ri ettere la con zderabileporzione di

denaro, c e è neceſiario, comepure i wie/eri, munizioni”

Navi, e. apra tutto, il tempo, cheſi ricerca, per ”nire il

com le fo di tante coſe eſſenziali , ed indiſpenſabili, men`
h? ſif-ſëmpío `del lungo tempoxbefie di mffiiere-ad unire

il biſognevole per laſpealizione di Maìorica , mifa fimi- -

”lamente temere cbe nonſùcceda loſieſſ)preſente-mente;

E,ſeſiaveſſe a paſiare buonaparte della reſente Estate

in (lire/Zi Prepararivi, nonſiconſeguire!? e quelfine, che

ſi aſſeſidera , eſi darebbe una eampanata allìlnimico , ed

allìaltre Potenze di Euroía ,fra le quali , alcune dob

biamo conſiderarle nemic e , ed altre oca amore-voli ,

E , perfine .ſarebbe un perdere inuti mente il tempo ,

gettare lſſpeſe , e non avere la gloria di inÈiare la
'i l .

K
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Squadra delle Navi alſoccorſi) delle Armi Au/iliarieLevante. Que-Ve conſiderazioni mi paiono di tanto

pejfir . che mancarei alfobbligo mio , ed alla confidenza ,

cbe V M. /î degna farmi, ſe non le paſſaffi all’ alta.,

e _ſovrana Comprenſione di Mostra Maestri . Dio guardi»

la Reale Cattolica Perſhna della M. V , come la Cryìia

”ita bd di biſhgno . .Madrid l I . Giugno I 71 7.

Il Duca di Popoli.

Fù preſentata. questa lettera al Rè dal Marcheſe

Grimaldo Segretario di Stato , ed , eſſendo ſucceſſo

quanto ſi vede dalla ſuſſeguenre, volle eſſo-Marcheſe

zvviſarnc il Duca di Popoli , ſctivendoli così.

Eccellentiffimo Signore.

con la lettera di V Ecc- della notte paffiita, ho ri

cevuta guefla mattina quella , che veniva per il.

Re , da mi cffla immediatamente nelle maniſue Reali s~

E ,porta” o , con eſſa , nel mio capello, le altre due, che

venivano indirizzate al Conte Alberoni, e Marche/Edel

Sarca, offi-rvò S. M. le medeſime, e dzſſe-,Queste pure;

ſonodi Popoli . Sì Si nore (ri o io) epre aſida .SK-M.

quella delP/llberonáſippongoffi eper con egnar liela;

Con tutto ciò, credo atto del ,mio obbligo, ode] a mia

fldeltafarree conſapevole V Eec. , affinche ,ſe aveſſi

pofZa della medema ,ſi contenti di evarmi dalla ena,

in cui mi trovo; E-,ſh non ?aveſſe ,ſup liſca eli; meglio alla mancanza della medema , eautelipindoſi l’E. V ,

in tal caſh, nella migliorforma , che credera` portare il

biſo no , eſecondo meritarii lüiſſuiito delſito Contenuto.,

ri' ettendo, co’l cortomiogiudizio, che, in_ caſodi non

eſſere pervenuta alle_mani del`Conte , non mi' are debba

e . i 4 'Em Z -
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rEccnK darſi per inteſa dìae-erla _ſcritta- Reflo con -

eguale confuſione , e pena ,- peiòſoddicfi) con portar-ne a

K Ecc. la notizia , rzpiote/iandomi . con que/io ,pronto

aſuoi ordini , e confi-dele qffi-quio . Dioguardi a K Ecc.

molti anni, come def/idem . S.Lorenzo l :Giugno r 7x 7.

Di KEcc. .

Divoti/ì. , ed obblig.[imitare

Il Marche/è Grimaldi .

Preſaſi dunque, come ſi è veduto , da S. M. la let

tera del Duca di Popoli diretta al Conte Alberone', ed ,

oſſervata quella, che vi veniva acchiuſa. di eſſo Conte

al Duca ſudetto, che gliela restiruiva , ordinò al Padre

DL/íuhenton che la paſſaſſe a mano del Conte, facen

dogliela riconoſcere ſe era ſua, e dicendoli che S. M.

era malamente ſoddisfatta della ſua Perſona” con

dottamellìavere ſcritta detta lettera; ll che eſeguitoſi

dal detto Padre , non ſolo i1 Conte la confeſsò per ſua ,

ma volle, che il medeſimo Padre la autenticaſſe co’ſuoi

caratteri, onde vi poſe di ſuo pugno le ſeguenti parole

` Per ordine del Rè , ia hò refiz queſta lettera

al Sig. Conte Alberoni .

D’Auhenton.

Lo steſſo Padre Dìduhenton , per ordine di S. M. ,i

krifſe in appreſſo al Duca di Popoli il foglio ſeguente .

- Eccellcntiſhnio SIgnore. i

IL Rë mi ha comandato dimandareaK Eee. gl? ñ

gionti fogli, e di dirli che le MM. loro final/late

ſorpreſe in *vedere che, per contemplazione, ahliia ella

mutato diparere . lo nonfaccio altro in questo che eſe

‘ ñ; gut”,
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gun-e ;alla lettera , Pordçne de] Rè , e rafitta delPaeca-í

ſione, per rino-vare al? Eee. V. 1a ;carezza del mio

profondzjſimo riſpetto , e07 quale lJò l'onore di eſſere

Di [f. E”. Eſmriale I 2, Giugno I 71 7.

(Umiigſr. , ed obbedienti/Înſèr.

Düíubenton .

E ne ebbe dal Duca la riſposta , che ſieguc.

Reverendgffimo Padre .

0’ ricevuta la lettera, che V. P. .Rev. ha avuta la

H buonta di firiwermi ieri, con ”fogli , cbe i1 Rò

ha comandato di farmi tenere.- Spero che le .MM. loro

averanno 1a beni nità di far giustizia alli rette' miei

fintimenti, quan o ſi tratta del loro_ſe-rwizio, nè ſono

io capace .di mutare parereper contemplazione :flcoſa ,

cbe non bò maifatta ,nè farò in mia -vita ,- E Dio , che

*vede il mio cuore, ſpero cbe fara conoſcere que/la "USL.

rita alle loro Maesta ; Confe o bene eberutto quanto il'

SignConte Alba-rom' mi ba critto, ba fatta neJPani-"Îza

mio molta impreffione; E ,fra tlgzte le ragioni , quella ,\

che m?”fattapiùforza , è .Hara a mancanza di dena

ro , e del tempo , ehe èneeëſſrtrio per unire «Ji-veri, e Pro*

viſioni , e tro-var Na-vi s E questo fia quello , cbe m’r›b~

hligö a prendere la liberta difare al Rè la mia ruppe e

jenta-{iones Eſe, non Îamſſ attaJafarei di bel nua-vo,

con laſhla mira de] bene de itoſerviziombeſaraſempre

il mio A70rte,e la miaſhla regola . Prego I/.PJZeÎLzPa-Lre

re la bnonta di ſignificare tutto questo al R? , Eſono

Di VÎPJZe-Kì. .Ad-adria x 5.Giugno 1 7 x 7. .

›: Dimtifi. , ed obbligſervitore

, .x. Il Duca di Popoli.M
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Al, Conte Alberon-i ſcrífle poi cosí il medemo Duca* É

Il .M Sig." PremColfi" W

Alfaccbiuja lettera del Marche e Grimaldi, e 'ſi

dalfaltraflrittami dal P. Con eflore, con li fo- 'JJ

li, che rimetto anni?a I/.S.1ll., re/iera ellapienamente `

mfòrmata delfacei nte , occorſi) alPiga, che io j

a VîSJll., giorni ono. Il Re ha ritenuta la lettera, ;fl

che KSJlLnzijcri e, e_ cbe ic li rien-andavo, ſecondo il f}

dileiordine, ma, nel uo contenuto, non avera ritro- e

vato altro, cbei ni zmiſentimenti delzelo, ed amore a

di I/.S. Ill. per il uo realeſèrvizio. Circa' il carico, che e

le MM. loro mi fanno di che io, er contemplazione, `

abbi mutato diſentimento, Il. S. I l. vedrà ciò , che riſſ

pondo al P. Confeſſore, .ricquefîo punto, nelfaccbiií/a

copia di lettera , cbe li ſcrivo . Ho voluto , per ſhd i ñ

fare' alla miapontualita , ed' onore, dare a I/ÌS, Ill. má- Î

nato conto di tutto', ma', nel medemo tempo, la prega `

che di' tutto-quefìoſucceſſz I/ÎS. Ill. non/e ne diaper in

teſo. , ni con le MM. loro , ne** co’!" P.Dü-íubenton , ne" con

Grimaldi), [adi cui let ra , e quella del Confiffiirepre

go VTS. Ill. aver la bu ta 'di rimandarmi, pregandola

anche ,per miogoverno, dìavere-qnella difarmi ſapere

le riſoluzioni, che ſi piglieranno :ic lañprogettatapem l

denza ,come altre” di non darſiper iroteja con alcuno
di quanto bò l"onore diſcriverli, con queftaelìoggi. In

avvenire , manderò le mie lettereper l/.SJll. , a diritta;

ra con il Corriere , e , raſſegna-idoli la mia immutabile

grervanza ,. mi confirm@ . .a

i V. S. Il]. Madrici li I ;Giugno 1717.

. \ , ,e ' zſi ., Divoti 'e, , ed obblig.ſerv.vero

«W235i - -ó .e I Duca diPopoli. 0

. , 5”':
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*Sieguono altre due lettere ,ſcritta la pri?
e*

g ma dal Cardinale Paoloni' al Cardi

g: nale Alberoni ,che li fù preſentata

in seſſìri di Levante, e'l’alrra di

è.: riſposta , diretta aIVEmÌn-.mó

TR* ' Paolucci ſuddetto.
Vj .

g Quella del Cardinale Paolucci , e` come -ficgueî

5*, Emfl', e Reni* Sig. mio 0ſt.”
F."

p i

Molte , egraviffime firno le cauſe , per le quali[lima

E Nostro Signore neceſſario che VEm. onninamente

*ſi a/ienga ,ſino ad altra determinazione di S. Beat. , di

farſiconjacrar Ve/ioromon o ante qual /iſia facolta',

che le nefiffestata data, nel e Bolle, ſpedite a ſuofa
vore , dopo dìeſſer Ellastata roprffia in Concistoro , [in

è da due anni, e iii ,aper il Ve covato di Malaga . An i ,

non perche de ha ubitare Ncyíro Signore della di ei

dovuta ubbidienza a ſu remi volere' di Sua Beatitudi

ne , tutti diretti al pubb ico bene , ed alſervizio di Dio ,a

ma, per farli viepiii conoſcere le iuſieſue premiere ,

mi ha eſpreyîamente ordinato diígnijîcare all’Em. V

,che , in caſo di contravenzione , nonpuòſar a meno di'

dichiararla ,ſin dadeſſr , come irſpre/famente la dichia

ra. per mezzo di uelîa mia, incorſa, ipſhfaóio , D'

ipſh iure , jènza a tra dichiara ione, in tutte quelle

> pene , che da Sagri Canoni, eCon ituzioni Appoflolichc

.Pimpon ono a c i , inmateriagrave , traſgrediſce 2'170!

ſitivi, e efiflrffiprecetti del .Romano Pontefice .dîáznta

' ñ E D

s'
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debbo dire,per preciſo coinaizdamento di Nostro Signore

‘a Vo/lr' Eminenza, alla quale baccio umilmente le mani.

Diſſ. E. Roma 27.Genaro172o.

Pini]i J. , Di-votijx.ſervitore

F. ardinale Paulucci.

Ed eccone la. riſposta.

Ein!" , e Rev.” Sig. mio 0ſt.”

.Alle due mie , che bò avuto l'onore di ſiria-vere a

l/.E. da Saragozza, e Barcellona, avra l’E.l/ſ *ve

duta che adaltro nonpenſavo , elze a rendermi nelle *wl

cinanze di Genova , per ivi aſpettaregfordini di Sua

Teatitudine . Daliüimanſſmofigliodi VÎ E., de 27. del

paſſato , fiorgo c/ie ?intenzione di N. S.è che io mafie”

ga , per ora , e ſino ad altra determinazione di Sua San

tità , dalfarnzi Conſacrar Vaſco-vo , non oflante ualſíó

voglia facoltà , che mi _ſiastata data nelle Bolle, già

jſfedite a miofavore , dopo effierstato prffoíio in Conciñ

co7o,ſin da due,e piu annflper il [ſe o-vato di Ma

* la ad. Ora che Dio mi ba poſto in `:stato di non avere

a tra dipendenza che quella dal lcgitimo mio Padrone ,

ben pote-va Sua Beatitudine efler ſicura ehe ogniſuo `

cenno , non che comando ,ſarebbe-stato da mè rice-vato , ì

con I'm?? azione . ed offiquioz farò dunquegloria,

non dirò di ſagrificarc qualunque mia conwenien a,

ma la propria *vita , nonſhlo quando/ì tratte-ra del er—

vizio di Dio , e del Pzibblico , ma anche del uro gli-GU

di Sua Santità . Que-Ho nonſm ilprimo/Îçrzfizio da

mèfatto, quando, co’l mioſilenzio, econ approvare, in

pubblico , quanto :Ii/approvava in pri-vato , miſono ad

dqfflszte quelle tanta atroci odio/limit, quali non amg

H: ranno
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ranno laſZ-iato, appreſſo alcuni, di pregiudicarmi nel

buon concetto . Sappongo però cbe la Santita Sua , da

molto tempo in qua, a-vera ricevuti, per terza mano,

autentici riſcontri della pur-ita :le miei ſentimenti,

(del mio retto operare, e ciò non o/zìante-,ſia/itrovata

in una preciſa neceſſita , non/olo di non poterlofar co

noſcere, ma, al contrario, di ſhjpendere anche le con

ceſſioni cli quelle grazie, la mancanza delle quali mi

conflituiſce oggi mpoſitura di non avere altroſhccorſh

cbe quello della Proruiden-za. Questa mia ſituazione,

cbetſenza dubbio, non avra eſempio , e tantiſacrfficí

*volontari , oltre uello,a cui oggi vengo obbligato , pero

troveranno qua cbegradimento nel paterno , egeneroſi)

animo di Sua Santità, cbe -Uorra che com ariſca nel

Mondo non a-Uere io demeritato il gloriofi) arattere di

ſua Creatura : Punto, nel qualeparmi *vada intereſſato

?onore di Sua Santità” di tutto il Sa r0 Collegio.

Supplico Iſ- Em. volere umiliare a pie i di Notti-o

Signore quefîi miei oſſequio/ì ſentimenti , con affícuó

rarlo d’ogni piu cieca mia ubbidien-{a a ſuoi fiwrani

*voleri , mentre a V. Em. bacio umilmente le mani.

Di V, Em. Sestri di Levante l I. Febbraio 1720.

'Umiliſfl , Divoti/Ì'. ſervitor *vero

G. Cardinale Alberoni .

FINE.
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Quarto Maniſefio dc] Cardinale Alberoni

in forma di Lettera traſmeſſa

all`Emlnentiſs.Pauluccl.

Emlì”, e Rev.” Sig: mio Ofif"

Sſendo/i pubblicato, da per tutto , che con nuovo

. lſigere , e con nuove circostanze prQ/eguifie

il mio Proceffl) , è [pervenuta tale notizia anche

. in quî/Pangolo del a Terra dove io mi ritrovo;

Onde torno a incomodare l’ E.V. ; E prima d"ogn'altra_

costi , non vo lio naſconderle la luſinga , in cbe ”fave-va

poſto un ta qualſilenzio ,finto cui andavano paſſando

costi le coſe mie .

uesto ritardo , dicevo tri mèsteſſ), nonpuò inter

pretar i, che favorevolmente alla mia 1nnocenza , per

che , in Cauſa di tanta conſeguenza per la gloria , non

mia , ma di tutto il Sacro Collegio , non avrebbe certa- i

mente la Santita Sua riſòluto Fordine_ strepitoſo del mio

Arresto , ſenza avere tali testimonianze della mia reità.

che ,ſupposte una voltaſincere ,fuſe” eſſe piu cbeſuffi

tientiper condannarmi . Cbe però, qualunque voltaſia

dijfiríta una tale riſhluzionrflfòrz? che quelle testi—

monianze, e confronto delle miegiustfficazionigia e100

fle, non reggano . Dicevo ancora tra me steſſo , la Santi

ta di Nostro Signore , quale certamente in sè non prende

altra paſſione, che quella della Giustizia , afvera co

minciato a diſcoprire , e ſcorgere la Calunnia, e con

la di lui grande ragione di mente ,degna veramente

d'un gran Pontefice ſuo pari , ave-ra anche concepiti

t motivi politici , che l' hanno promeſſa , e cbeforſà

3 7- col
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col tempo potra meglio accertarſene. `

ln/Zanozafiìeravo cbe l'umilgffîmo mio ricorſàfatſi

to .e piedi di Sua Santitd col mezzo di V-Emqdweſſeſer.

vito per dare qualche lume alla Verita , e per fare ciò ,

cbe più d’0gni altra coſa mi preme, cioè e dire, per

fare sì, the la Santita Sua… non rest-aſſe inganna” d:

miei Perfect-tori , in pregiudizio appunto , e dij-Vara

del rado Cardinalizie, della S. Sede,eſhpra al tutto,

del a Giustizia . ~‘

Ne 2 in-tutto da mìſzzanita questaſlzeran-za;

percbflſeb ene corrono-notizie di nuove 'accuſe, cbeſi

portano tantra eli-mè, non ſento però., che queste/iene`

tali , che diano alcun fondamento alle altre ,ſhpra delle

ualìi bè ſcritto ?ultime trè mie all’Em.I/Îz Perlocbèz

,ze-ehehe io eoníoſea la neceſſta di: ripzgliare la penna per

ribattere que e , mn sò però diſperate , the per le altra

ſia la Santità Sua per rimanere internamente ſin

ecrata . .,

Tutta-via, ſia quel che ſi voglia, e di quel clfia

11b ſcritto, c di quel clfioſcrivo , i0 penſi) di non-manu

care dal mio can-toud in queſto-mi appago) .e non manñ.

rar, diſh', di dare tutti uei lume?, cbe panno ſervire

alla Giuflizizhüalla' G ria del mic-Principe, ziale*~

ò Innocente, ò colpevole, ch'io mi:ſia, deve e ere il;

filo Giudice in questo Mondo della mia Condotta..

._ Hòſentito dunque efflwe io creduto Autore d²unì

ordine dato di trattenere le Lettere circolari, ò ſianox

Brevi Pontiſicistati diretti alli Vaſco-vi di Spagna `

Poco m’eſlenderòſopra que-Fa mal fondata calunnia,

perche mi baflera il dire , non ſolo che queſta non erat

inſpezione del mio Mini/Zero , ina-cbe il szg. Don Luigi}

MiraImLPreſidente del Real Conflglio di Castiglia,

c' (Ia-vagliare di tutto onore , potra darnezben config;

e dire
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e dire ſe anche tutti li Biçewi ricevuti da quei Prelati,

li hanno ſempre traſmeffi`in mano del medeſimo Preſiñ

dente in *vigore del loro stile, o` pure voci eſigendo la

Carica di Preſidente di Castiglia.

-Hò ure ſentito d” eſſere io parimente accuſato

Aut-ore ella Richiamata de Spagnuoli da Roma , e

dell’ Interazione del Comercio colla Dataria, preten

ciendo/í` , che ciò.ſiaſeguitoſenza ſaputo di Sua Mae/id,

e ſiano tali diſordini da mè , e di mioproprio arbitrio,

non ſi dicono promoſſi, ma ordinati.

Per dire .e l/Ì Em. guanto ſia impropria quei?”

impq/Zura, cbe, per verita, più cbe la mia Perſona,

Qffènd? quella del Re Cattolico , nonſiarò a` repplicare,

ciò che diſſi in un'altra mia ,cbe ſia queſta una teme

rita di chi vorrebbe far credere, cbe in .SLM vi ſia

più to/Zo la figura, cbe l"eſien a del Principato; mi

addurrò lione zen ſolo efimpio Sella geloſia , che ha la

Maefla Sua della di lui Autorità , perche niuno Fiſſa

abuſare” .anche nelle picciolſſme coſe.

Sa pia l’Em. I/Î , .cbe due mefi prima , cFio

promo o al 'Cardinalato, trova-vaſi il Rè in Se troia,

quando,fatta riſoluzione di paſiare alPEſcuria e , cre

dette cb' a-veffi , ſenza ſuaſaputa ,dato ordine di far_

venire da Madrid il Caria gio di traffici-to per la

Corte . Tutto cbe ciò nonfuffi, Ia' il P. Düeíubenton la

penmclze *vi volle dperſuaderne 3.114.. Que-Hoperò non è

il olo incontro, da mè avuto in materieſimili , poiche

endo paſſata tanto oltre lageloſia del Rè. giudicai me

{Z10 per mè, il /iepplicare umilmente S. M (stando al

ardo) di eſimermi dalla Cura deſuoiRealiAffariflua

le grazia mi fit dalla clemenza di S. M. allora conce

duca . benchèpoi , diecirgzorni dopo, mifuffl' comandato

dalla nre-destina di riaſſumere il maneggio comeprima .i

.f 3 3
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'Hò volutofiere e l/FE. quefio racconto , pere-be

vedaſe il carattere del Rè Cattolico merita Pingiuria ,

che iniquamente a luifanno quei , cbe voglionofar cre

dere ignara S. M. di .ſl grave riſoluzione , non ercbe i0

non conoſca cbe potrebbero i miei Malevoli rijëondere ,

ebe ben ſia il caſhſeguito con l'altro, cbe S. M, perſuaſa

del mio longo “ſereìiggio prefiatale , abbia poi laſciato

a mè l’ arbitrio , ancbe nelle cofie di maggior imporñ

tanza .

Ma non fondo io qui la mia gicffii/îcazione , la_

fondo bem; ſopra tanti Ordini dati, e tanti Decreti

fatti dalla M. S. , tutti conſecutivi a questa Richiama

ta de Spagnuoli, all interazione del Commercio colla

Dataria, ne`quali poffi) dire di non aver avuto altra

pa! te—', cbe la pura materiale , poiche le Conſulte, che

ſifacevano dalla Gionta al Rè ,ſhpra li riccorſì di tale

pendenza con Roma , tutte andavano in mano del Señ

gretario di Giuſtizia ,il qualefattone un ſuccinto ri

stretto con ilſeco Voto, per maggiorfacilita' dellaM S. ,

questo aſſava alle mani del Padre D’Aubenton,come

Confeſëore , col Voto del quale veniva riſoluto , e rubri

cato da S. M , rimettendolo di nuovo al detto Segreta

rio , acciò lo paſſaſſe alla Gionta ,per poterne dare il

Diſpaccio alleparti , quando /i concedeva alle medeſime

il-ricorfi a Roma ; onde Iſ. E. ben vede , cbe in tali ver

tenze , allora in quella Corte io non avevo altra parte ,

che quella di portare al Defieaccio quanto veniva con

jiiltatolſia dal Conſiglio di Caſtiglia ,ſia dalla Giunta ,

e Confeffiire, acciò S. M. lorubrlcffle di ſua mano.

Tra quefii molti decreti. ordini, cbe furono

dati al Con/glio eli Ceifiiglia? miſoviened’uno, cbe con

teneva il caflego de Traſgreffori, in occaſione, cbe furono

i-appre/entati icontinovi ricorſi, cbe da Spagna onda

., .. vano

1
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bano alla Dataria per ottenere Bolle , enza cbe il S' .

Cardinale-Acquaviva -zzigilanti mio inistro di S. .

in Roma , lo a-vefle potuto impe ire , mentre un Dome

stico del Sig. Cardinale Datario ,ſi eradfatto pubblico

Spedizionere de Spagnuoli. Fit inclini nato il ricorſi)

fatto per la ſpedizione di Bolle d’nna Caadjatoria da

uefEttlîſiastico della Dioceſi di Siviglia calfindica

-zione .de nome del Coadiutore, edelCoadinto. Ad un

.tale -aWi/o formò S. Mein Decreto , nel quale coman
dawa al Conſiglio di Caiſſfiglia , atciò ordinaffie* al Reg

gente cſili Sivglia , cbeflierijîcato il caſhflio-”effl- e me

-defimiintimaeäſizbito lo Sfratto da Domini di SLM'.

..Mi ricor ’ o ancora delle replicate infìanze del Pa

triarca-ilell’1ndie,preſentemente dignſſmo SQL-trali

,nale Borgia ,non .gſandite da S. Meli vpoterfar ,ricorſo

.e Roma-in quelle .contingenze , e, ſe non ;erro , per atte

nere le Bolle *clellüîlvbazia dü-ílcala la Reale, e, 'trattan

doſiehm Domestico diprima {fera di S. M. ,fàconoſcere

che .Pim ezgno era -veramente preſi) .dalla N.38. , dalla

quale ,ſinon fnffèrostati ~dati gli ordini elelfintern

'zione delCommercio colla Dataria , e della .Richiamata

-de Spagnuoli, il ſmletto Sig. Cardinale , 'che godeva

pienamente la grazia di 8.11!. , non avrebbe mancato

-cfinformarla tdelllalvnfi), che ſifaceva dellaſua Au

torità .

lfnmile ,e m @nata -efloſizione .del Si . Abbate

Porto Carrera, -col a quale /i preſentò al Re , aciando

:li 'la -mano, nelſno ritorno da Roma ,eſponendo la ſua

puntualità :Pawerzibbidito allbrdine ricevuto dal .Sig'.

Cardinale Acquaviva , eli jòrtire da quella Corte ` f?!

17m conoſcere , eſſere ſeguita diſuo Real Ordine .poichè

.u ricevuto con ſegni di benigni” , e gradimento

Il ſii-letto Ca-vagliere da S. M., cbe altránaente m

u. a q. a-Ureb.

L



m* ‘
avrebbefatto riſentimento , e dimandato conto alli' due'

Cardinali Acquaviva, ed Alberoni . . i

Sentirei ben volentieri da miei Accuſatori, come

pqffimo accordare aſſieme la nejcienza delle/pulſioni- de

Spagnuoli , ed interazione del Commercio con tanti

permeſſi conceſſi da S. M. in que-fia propoſito,fra quale'

bò preſente quello del Sig, Duca di Beſar, in occaſione diff

certa diſpenſa di Matrimonio, oltre tanti altri, che

furnoſpediti per :Îjpenſe Matrimoniali , e caſi di Pmi-ñ

tenziaria, e preci amente l’ordine ſſò , accioccbè no”

?ſtanti le rotture di Roma, pote e ciaſcuno ricorrere

per gli affari di coſcienza. '

Comepotrannoſoflenere queſta calunnia in con

fronto d'unfatto di tanta chiarezza , qualeè quello del

PadreConfeſiore D’Aubenton , alle di cui ſupplicbe la

Maeísta del Rè conde ceſe di eccettuare dal Real Decre

to a cuni Padri del a Compagnia, perche reflaſſèro i”

Roma, delli quali ogn’uno potra rintracciarne il no~

me, e queita verita . Farebbe di meſtieri, cbe la M. S'.

aveſſe bene avuta poca curioſita (per non dire altro)

di non richiedere .è che _ſerviſſe-ro tali Decreti, e per

mi zoni , quando egli non aveſſeſaputa tale interazio

ne , e troppo di compiacenza avria biſhgnato , che aveſſe

per mè , 'e er tutti , ſe ſcoperta quetta interazione,

aveste egliſîputo eſſere. enzaſuo ordine , di mio capric

cio intentata,e ?aveſſe o_ erta; ma/iami permeſſi il dire

con tutto il maggior- ri' petto , che non ipoſſibile tr ovare

in quel R2', benche Clementiffimo, ſimile indulgenza,

quando/i tratta dellaſua Autorita` . Dio buono! è poſ

ſibile, che il Rè, tanto geloſi) di uefta, aveste potuta

ci longo tempo tollerarne un così/Zrepitoſò abuſo , anzi,

dirò meglio, uffuſurpa-zione così :facciata , eſipuò dar

credito e quefle impcfflaret ."

Î Sg.

l



(9) ’SigCardinale mio Signore, io perAÒeÌÌta arrow/bo;

da] doverſcrivere coſe tali a` Il. Em. , e Pregarla di com.. _

municarle alla Santita di Noſtro Signore, per/cbe ſono

coſe , che baſta avere li primi Principi, non dirò , delle

materie di Stato , ma della ragione , per concepirle cbia-ñv

ramente da ;è . Con tutto ciò , cbi mi afficura , cbe que-ñ .

ste verita di fatto non ſiano tenute naſclffle da miei

Nemici a li occbſpurſſmi del Pontzyice', a` quelli di

I/Î Em. ,e i tutti quelli, a quali è appoggiata questa;

mia Caufia .P —

La malignita ba egualmente nel ſilenzio, cbe nel

parlaremn postate mini/lario, percbe non rieſce men

dec-orafi) il tacere ciò, cbe può giustificare uno , cbe il

dire* ciò, ,cbe può nuocergli. i

. Dopo avere ejſf/(fflo tutto que/lo , mi reiîríngo .ì

ſupplicare umilmente P'. Em. 'avere la benzgnita di

ben rappreſentare alla Santita di N. S. , cbe allora,

nando, sſiinteſſe la ſoſpenſione delle Bolle dinSivig/ia,

it, con clamore, interpretata per umattentatogr a~z ~

m0 contro la Regalia, e ,ſeguitando S. M. il conſglio di

chi ſizggerì, e conſigliò l 'interazione del Commercio,

ed eſpulſione ele Spagnuoli conbfortiffime rappreſenta

zioni, ilkdi cui Attore non de bo,nè -voglio, per degni

rtſzretti. nominare,formò una Giunta cleprimi So getti

de la Monarchia , confarne Capo il Preſidente Ca

stiglia,›e con_ il periodo da mèſhpra riferito, furono

fatti in appreſſo, eſpediti gli Ordini” li Decreti da

mè enunziati . 10 non ardii ò mai diÌſu plicare la MS.

della tr oppofignalata grazia ,qua ejírebbe qi-ella eli'

volere atte/tare quefia verita , ma bò però qucfla in

terna confida-zione íiſapere , cbe l'animoſuo grande .4

uandoſentzra , › 1a caricato di_ tanto , non laſcierei

:far-migiuſiizi o :è steſſ) , cbe ?quanto io debbo

… ~ ele/i



oo) ,
deſiderare , perchefinalmente di tutto ciò, che ri uarda

il Ministero, che ho eſercitato, non poſſo giustámente

effl-re tenuto , che a Dio , ed a S. .M. 3 E vaglia il vero ,

Sig. Cardinale , òio non devo eſſere obbligato alſegreto

di ciò, che può iustiſicarmi, ò ſolamente col Rè Cat

tolico devo giu iſicarmi intorno al Ministero eſercita

to in di lui ſervizio.

Mà er non laſciareſenza qualche testimonianza

tutto que lo io dico , miperdoni queſta volta il Padre

Confeſſare Dü-íubenton, ſe, contro mia voglia , Pohhli a

àfizrpaſſare quei rí/petti, che potrebbero fargli deſi eñ

rare di tacere, ad '

detto. e di quanto proſe, uirò.

Sa il Padre Confëffizre chi fia il Conſigliere della

Richiamata de S agnuoli, .cà di chi fit la maſſima,

che l' eſperienza ſîiceva conoſcere , che il `permettere

tanti Spagnuoli in Roma era d’un gravefregiudizío

alla Spagnaper molti , che non cre o iuſto di

Zſporre, nè pretendo gia, ch' egli ne riveli Autore,

‘ aſta fido , che alfonefla con cui io li taccio , corriſpon

da egli collagiuſtizia , di aſſerire , che non loſimo 10 .

Sparagnerei ciò ,ſenza dubbio , alſuddetto P.Con

feſſore ,ſefustero in miopotere , tutte le lettere, eſcrit

ture, che a mèfurono levate in poca diſtanza da Bar»

cellona, mic è anche' indiſpenſabile alla mia neceſſiria

giustificazione , che io informi l' E. K di ciò che ſerve di

motivo a tale rifiiluzione , affinche non poſſe mai l’E.V.’,

ela Santita di N. Signore, alla quale intendo ſempre

d’umiliare per mezzo di VT E. quanto mi dò ſonore di

_ſcriverlo , affinche , diffi, non poſſa mai efflrre ingannata

dalla ſciocca voceſparſa , che io av traſportato meco

Scritture digran rilevanza in pr
na Cattolica , e delle loro .MM. ſi … e

Sap

ucendolo in tefiimonio di quanto hà)

'zio della Coro- -
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Sappia I7. E. , cbeprimieramenteauanti di partire

da Madrid dimandai un Paſſaporto del Rè per mè , mia

famiglia, ed Equipaggio,per eſſimere queflo dall'eſſere

vffitato, in/Zandoperopere e inviaffero a` mia Caſa Ga

bellieri a fare eſatto Inventario di quanto sìimballava ,

e er indiſigillarlo da non a rirſi, ſino cbe nonu cito di Spagna , al cbe fu ri/Éoflo , cbe il Rè non vole

va , cbe stfacefle tal *vi/ita , volendo anzi con generoſa

clemenza , cbefuffimunito d’un amplo Paſſaporto , af:

fincbe ſenz'altro pote/le liberamente ſervire .

Suſſeguentemente partitomi , e gionto ad una lega

fuori di Barcellona , viſitato il mio Equi aggio, la

mia Perſona , e quella di tutti li miei Dome/liti , levan

domi tuttele Scritture (toltone quelle . cbe enun-ziai di

conſervare in originali , e cbein copia traſ a' [f. E.) e

ciò ſotto pre-tetto di cercare d'ordine del Rè certa ſcrit

tura coerente al Teftamento infiriptie,fatto da S. M.

nellaſua grave infermità, cbe da me,prima di partire,

fu ben chiuſo, e,ſigillato , conſegnato al P.D’Aubenton .

Quefla Scrittura , cbe conteneva il nome de Teſtimoni,

cbe dovevano adoperarſiallora , e quelli della Reg en-{a

pure in caſh di bifizgno , con altre particolari conflfenze,

era traſcritta tutta dipropria mano di S.M , acciò co(

flaj/È ſempre della ſua Reale intenzione , e deliberata

volontà , quando la detto. ,Questa Scrittura diſſi, efi,

ſendo cbe, dopo riſanato ,pergraziadi Dio , epergloria

del Mondo tutto, quel Il pio , e de no Monarca , più á

nulla ſerviva , non l'avevo io conſervata come coſa di'

riglievo, ed, in effetto, in compa nia di certefacolta con

ceſſemi nel tempo del mio Mini ero , fur ono trovate nel

Baullo di Don Carlo Boſellini , cbe diceva di volerle

conſervare , per attestato della ſomma confidenza ,

e- meglio avi-rebbe detto clemenza , e genero/a beni”;

gnita ,



(n) ‘
gnita, che il Rè avea per mè avuta. 'ì

Detta Scrittura,ſotto nome di Codicillo , mifu ri

cercata dal Segietario Sig. Marche/e Grimaldi, con

Corriere, che mzi tiorcò m Sara o-zza. Confeſſo, che

`ſimile dimanda mi ſorpreſe, e r1 pedii il Corriere co”

riſpondeiefllie non ſolo non awe-co il Codicillo, che me'

ſi ricl-'iedewa , ma tampocoſapevo fa-wſſe fatto S. M

Mifit riſpedito altro Corriere a Lerida , con dir

mi, che l'avermiParlato di Codicillo era pure questione

di nome , ma cljeſi ricerca-zia da mè certa Scrittura

ſcritta di mano di S. M. in Madrid, dopo il ſuo ritorno

dalFl-îſcuiiale. Riſpoſi eſſer vero, che tale Scrittura

era ”stata in mia mano, però come informe, e di nia” ,

valore ſave-vo io negletta ,ſenzaſapere ,ſe laveſſi lace

rata, ò abbruggiata con altre inutili. Prima però che

arrivaſſe il Cori iere a Mad; id , con questa mia econda,

riſposta. fit ſpedito altro Corriere _a certi q) ciali di

Lerida, perche ſi poi-taſſero di la da Barcel ona , ove*

_ſeguì la ſudetta prequiſizionemclla quale mi furono

lavati per ſino i Bre-zi , ed altre facolta di teflare , ibe

ſi oncedono, come 1/. E. ben .ca , a Cardinali, non che

ogflaltre lettere-,e ſhritture, ſegno cbiarfficlie non ſi

cercava la denunziata Scrittura per S. M , ma ſi fa

ceva ſe;vireuquefla di preteflo per [marmi quelle giu-ñ l'

fiiſicazíoni , che pote-oo avere ›dalla mia condotta , en-ñ \

za che io, per tutte le maggiori ;stanzefatte , pote] 1 otñ

tenere lnwentario ,ò ricevuta di quanto mgca levato .

In mancanza dunque di tutte le Carte le-vatemi

nonpoffiz addurre un teſtimonia più infîrutto del Padre

Düíubenton Conflffoie di S. M., non ſolo perche egli

fleſſoſupplicò, come hò dett0,S.M diprivilegiaie alcuni

PP. della ſua Com agnia reſidenti in Roma dal Real

de” etc ,Per eſſere ato il ſudetto Religioſi)pienamente

.lflfffi
U
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informato della riſoluzione;reſa , ed eſeguita per orali-è

”e di S. M. di richiamare li Nazionali da Roma.

.Anzi poſſo, direa l/Î E. per ”istruzione dell'anima,

ſuo, e di quello ſuffiguentemente di S. Santità, come

ancoraper compro-var e quanto adequataſia la teſtimo-v

flianza, che pro'0ngo ciel P. lTAu-benton, pſſoffò dire;

replica, eſſere col urne, ed indubitata verita, cbe guanto

ì ſtato detto, e fatto intempo clelmio Miniſtero , tutto,

[bit-ſempre communicato S. M ac' P. Cnnfîfſhre , e endo

questa una pratica inalterata ., cbe il Rè tiene, a, ncbe;

non li restino ſcrupoli ſopra le Reali ſue riſoluzioni;

e non gia per le ſole Spiritiealiflì Eccleſiafticbe, ma*

Per qualunque altra piccoliſſima coſa, in riga pure'

dormi affare .tcmparaleg e `politico . (joxi' pratico S. M

ne .muovere la -ìjuerra , così nell'invio/tone della' Sicilia,

cosiin ogniriſoluzione, lenza eccettuame la minima;`

etanto diraſenza dubbio il medeſimo Padre, cbe non

Potäa negarezeflpcr onore, e per conjíienz-a cli aſſerire

guanto /…-o` eſpoflo , cbe riguarda la mia mnocenzafolal

che quando mai per umani, ma prudente' riſpetti , W0

hſſ} e/imei' 'i il medeſimo Paoli e , bò ben da porre la mia

intiera ſiducia nelfanimo candido , ingenuo , egenero/ò

di Catt , quale , per atto della ſuaſomma giu/ti

zia , e clemenza , non vorrà. cbioſoccomba , ö per dir

meglio jòccomba Ponor mio al furore oli quelli Emoli,

che mi ſon fatti-nel ſuo Real ſer-vizio ,per la qualcoſa

deffidero ben *vi-vamente , cbe non *vi ſia alcun tanto ar

dito , cbe olanda finiiîra interpretazione a qualche pa

rola officioſa del Rèrverfi) la Santa Sede, cerchi dif-r,

credere , cbe egli aſſeriſca il contrario di quello , che bò

afivoflo inó tale propoſito . percbe un tale attentato contro

la gloria di S. A!. mi riempire-bbc d'onore .

Infine, Sig. Cardinale mio Signore, rálnglío tutto

m
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i”poche righe , e dico , cbe la richiamata de Spagnnolí

non fia con :glio mio , che l'interruzione del Commercio

fiepromo o , eprodotto cla primi Soggetti della Spagna ,

ed approvato dal Rè , che guantoſi e[atto èſiato afor

dine di S. M. che ciò èfimpre :i chiaro , e per le prove

addottane , e er la teflimonianza citata , che non potra,

ſenza manie/Zu aggravio allapzg-ilaei a del Rècìatt.

farst, non dirò credere-mia ſoſpettare i contrario'.

Pf E. abbia la beni nita di porgere col ſaozelo, di
porger, clicffiſhtto lìocc iopnrgati :ma di Sfieatitncíine

tali *verita , @att-gli alla medezma, cbe non ali-verſe

compariſcono ſotto l'occhio di Dio, cbe non nò ingan.

narſi . Bacioper_fine le mani aK E., etol, @vitto Me»

guio nn' rcſſgno .

1m loro da K E. nn benigno, egeneroſh compati

mento e la miafluffione efoccbimüîmpediſce di ſcri

vere di pugno” ſe non pan @la data del luogo, ben

_ſapendo ella la dura nece ita, che bè di uſare tali

cautele .
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SCRITTURAK

INÎURE

A FAVORE

DEL

;CARDINAL ALBERONI

P E R '

’ " 'LA SAGRA CONGREGAZIONE

Degli. Eminentzjfi., e Revenndzj:.

Signori Cardinali

vAstalli , Barberini, Corſini,

Tolomei ,Scotti , Spinola a ‘

e Imperiali
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Eminentiſvimi , e Rerverendi rime'

-- ñ' S;gn-H . ,

A voce da qualche tempo ſparſaſi , che ſia per

pubblicarſi un Monitorio , nel quale ſia citato il

Slg. CarcLAlberonì a comparire perſonalmente avanti

la Sagra Congregazione deputata delFEE. VV.,quan-‘

tunque S. Emin. ſul rifleſſo non meno delfinſufficienza

del titolo di_ reato bastante a costringerlo a comparire

perſonalmente in giudizio per dimostrare la ſua Inno-_ñ

:enza dalP accuſe ingiustamente dateli, che della ſu

blime Dignitá Cardinalizia , di cui per benigniffima

Clemenza della Santità di N.8. ſuo unico Padrone egli

ſi trova corredato, ed ugualmente fitlla certezza dell'

inalterabile integrità , e dell' eccellente Dott. dclPEE.

VV. non trovi appreſſo di lui credenza ,- nondimeno

perchè questa Sagra Congregazione .veda anco più da

vicino , e ſotto gli occhi ſuoi steffi le ragioni , le

quali validiffime ripugnano a costringerlo a com

parire in perſona, per dedurre , e .proporre le_ pro

prie' difeſe',,ha stimato opportuno , il più strettamen

te che ſia poffibileuilriverentemente rappreſentati-le `

alFIìE-Vvv~` e-ri-'e Lì» 4 4*

Giaì è noto al Mondotutto , non che a questa Sagra

Congregazione, 'l'arresto fait-to in Sestri di Levante

della perſona di S. E. mentre sîncamminava verſo la

Città di Roma , per umiliarſi creatura obbligatiffima

a' Piedi della S. di N. S. ſuò Clementiſs. Creatore”: Per

ſucceſſivamente compire Pobblígo di riverire, ed ab

bracciare i ſuoi degniífimi Colleghi. Laonde nondeve

czglof
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cagíonare meraviglia, ſe dopo talearresto , ` proccu

rato, ed eſeguito in tempo, che non era anco dato ,

per cosí dire , principio al proceſſoflre in quello anco

ra era stata ricevuta alcuna delle poi rice cate prove ,

che quali elleſi fieno , poi a ſuo tempo 1 eſaminerà;

Preſentemente egli ſi vaglia per quella natural difeſa ,

che a tutti compette , delle ragioni ſomministrate

`dalle Leggi, ed inſegnate da? canonisti, per nonſog.

gettarſi col timore di graviſſimo ſuo riſchio alſobbli.

go di comparire perſonalmente , e in ciò ſpera S. E.. di

trovare nella rettíiſima, e non meno equa mente di

questa Sagra Congregazione quella prudente , e beni

gna conſiderazione , che eſige una tale graviſſima cir

costanza . Onde venendo alle ragioni predette , il pri

mo luogo occupa quella di non poterſi mettere in

dubbio, che non ogni titolo di delitto èbastante a

procedere contro un Cardinale della S. Chieſa Roma

na , come punibile della pena maggiore, che dar ſi

poſſa ; cioè della depoſizione dall’ alto grado della

Dignitä Cardinalizia, ristringendoſi questi titoli a

delitti di leſa Maestà Divina , ed Umana , de’ quali ſi

parla nella celebre Decretale di Bonifacio VIII. Ad

ſuccidendos de Schiſmat. in 6. o pure ad una proterva

contumacia m non ubbídire al giusto comandamento

del Papa , che lo chiami alla reſidenza nel titolo della

ſua Dignital : e di questo reato ragiona l'altra famoſa

Decretale del Santo , e Sommo Pontefice Leone 1V.

nel cap. ex estir de Cler. non restd. e la di cui Istoria am

plamente 1 legge in Aziastaſio Bibliotecario nella Vita

di questo Papa , e negli atti del Concilio per tal Cauſa

dal medeſimo tenuto nella Chieſa di S. Pietro , riferiti

dal Cardinale Baronio nel tomo decimo de’ſuoi Annali

nelfanno 85 3. n.84., da’ quagi fi raccoglie, ChE Ana.

Ló, afio
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staſio Cardinale del Tiíolojcíí S.M. avendo

per lo ſpazio di cinque annicontro la. diſpoſizione de'

Sagri Canoni laſciata in. abbandono la ſua Parroc

chia , non fu per questo precipiîoſamente venuto alla.

di lui dcyofizione dalla Dignitì Qardinañlizia , ma. ſo_

lamento dopo che ( per Valex-ſi dcileparole di Analiz

fio Bibliotecario ) neque ad 410011110. eo cogregata Con:

silía--cwmire vellet, neque per tres varata: Epiſmpax,

Nitalwm videlicè-t , Petronacinm , Ùjëbmflam . Anzi,

come più diíufltflnenre raccontano i ſopraddctriAtti

del Concilio, vi ſu anche di mezzo XPautQritÌ di Lodo

vico Imperadore , c-dc' ſuoi Meffii, per rendere ubbiñ

dióentc il per tanto tempo contumacc Anastaſio , ben:

chè vanoriuſciſſe ancora questo remativo- Da tutto

questo fi raccoglie, con quanta. maturità ,e con quan

ta longanimsita ſi portaffe quel gran Pontefice prima

di procedere alla graviſſima pena delia privazione ,

ancorchè ciòóſeguiiſe inrcmpi, ne’ qua-li il Cardinal::

to non era per anco ſalito a_ queſſemmente _Uignità ,

alla. quale poi in Progreſſo dl telnpo per ogni ragione

è degnamente aſceſo r onde ora iCar-dmali non eſerñ

citano quei rimicri Uffizj di tanto più baſſa sfera ,

che ;Hora e ercitavano , come offervano labate]. in

Clem. Ramflmífi. rrò Je eleóî. Barbat. Je prg/ſant;

Cmdmp. 1 . q. Ea 11. n. 5.. main quei rem-pi il Cardina

Îato era inferiore alla Dignirà Vſefcovaie . Ora e per

Prado , e per uffizio , e per amrninistrazione è a quella.

uperiore, come ſotto più ampiamente fidirä .. `

Ne con minore maturità ſi procedette altresì da

Bonifacio ,il quale , ancorchè trattaſſe contro nemici

ſcoperti ſuoi, :della Santa Sede , nondimeno prima.

di venire alla privazione , e alla depoſizione da quefia

gran Dignìrà fece fare molti ,e vari proceſſi , e qnestì

m



(I9)

in tempi diverſi , per dar tempo alremcndazíone , co

me apguxito doverſi fare ne' termini di questa Decre

tale ferma Manfredo nel ſuo Trattato de Cardinal.

cap. 34. con queste parole --debent in candemnationc

Cardinali: depoſitionec te/Zium pgnam , prñecederepro

ceſſa; autem pot-nam ſpiritualem contenere , omniaque

adminiſhrari debent magno conſilio , ó* mature , ut ſi

forte delinquente: ad ſe redirent , recipipffitnt in prio

rem locum , (Treflitui. Cap. ad ſuccidendof de Schif

mat. in 6.

Fuori di questi Caſi , in tutto il Corpo Canonico

non ſi legge mai parola, la quale poſſa benchè da lon

tano indicarc,cſſcrc luogo alla depoſizione dalla ſubli

me Di nità Cardinalizia , e Bonifacio VIII. nel detto

cap. a ſuccidendos , ſolamente diſſe: quod Emile: ex

ceſiíf: , ('9' culpapwnis ſimilibuc in Pcfflerum puniant,

eſſendo regola certa , e indubitata , che da quelle pa

role ſimile-c, e imilibuc non ſi dinotano , che reati del

la ſpezie iste a , e ſimilitudine di fatto , di modo , e di

qualita` , 1T. Similiter In/iit. tit. de excuſ: tut.l. element,

ff: de bared. in/iit. Soccin. conſÌ 281 .n.3. lilm. Gabriel.

canſ 8. n.8., C9* conſ 148. n. I 3. lil”. Mandell. conſ7t.

n.9. Manſ. con/alt. x oz. n.5. tom.9. Rot. coram Scraph.

dem 384. n.1. 8c coram Cavaler. dec. 1 62. n.2. & in rec.

dec.35 5. num. 1 2. PJ 7. (T' in I/Îennenſ. Matrimonii 25.

]unii17o;. S. non ad-zmfintibuc, coram Eminentiſs.

Domino Card. Scotto . E a nostro propoſito eccellen

tcmcnte ferma Fagnan. in capxum non ab bomine nu.

5 o. de iudic.

j E per verità ragione molto poſſente, c valídiffima

dl non poterſi procedere , oltre i caſi predetti , alla.

Pena della privazione del Cardinalato ne ſomministr:

In caſo molto men forte il comune ſentimento de'

\ l) 2 Dot_
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Dottori , e de’_Tribunali , e ſpezialmentc della Curi':

Romana , che in ogm materia con tutta ragione tiene

'il primato ſopra ogni altro Dottore, 0 Tribunale,

come volentieri conſentono , ed hanno nelle pubbli-ñ

che Stampe ferlnato 1 più illustri Tribunali delfEuroñ

pa , e particolarmente questa ſuperiorità ſe le deve*

nelle materie dipendenti dal diritto Canonico. Ora,

guaſto ſentimento in comunemente ricevuto è , che

afisagrìçanonie endo stata impofiala pena della.

degradazione dal? ordine clericale per alcuni parti

*colari delitti cſpreffi da effi Sagri Canoni, o dalle C0

'stituzionì Appostolichc , perciò non è luogo a queſta;

pena , ſe non per li deli-tti Predettiſpezial-imnteeſpreſ

{i , e 'nominati, ſenza vero-na estenſione ad altri delit

ti, quantunque graviſſimi, come Fermano Aretin: in

cap. cum non ab benzine nu. 5 l . ad 6-1. . ale fucile. Barbat.

in cap. at ſi clerici numzl '20. (F plimſeq. cod. tit. Bere.

n.1 8 I. (F' 1 82.. Dec. n.2 58. ver/À alia tamen RiminJun.

conjÌ 68 5; nu. go. Òſeq. vol. 6. Berrct. conſ 76. ”n.1 z.

Foller. in prax. crimin. verb. aucliantur excuſator”

n. 45. Fachin. contro-v. lib. 9. cap. 2 9. per tot. Vcllalob.

~com. opin. lit. C. n.82. Boncoſs. com. oyin. crimin. libJ.

verb. clerici ſiper inſidie”. Boflìoìtraéî. war. tit. defor.

compet. nu. 1 91. Olvia gran Dottore oltramontano

defor. eccleſ 17.2. qua z. per tot. Chartar. dec. crim. 66;

nu. 48. e i ſeguenti Dottori tutti celebri , e di grande

eſperienza nella,- Cnria Romana. Fagnan. inſigne Ca

nonista in cap. cum non ab. bomine nu. 65 . (9' plurzſeq.

deíudic. Barboſ. de pote/l. epiſc. p. 3. allegat. l I. ”n.1 q.

eb* 1 g. Alterius Dottore ancoregli molto eſperto in sì

fatte materie nel ſno trattato de cenſundiſp. 7-'.t'cIF.6.

-verſ- quod ſi traéîamus . Ubert. dc citat. cap. 5. nu. 9.

Pignatel. conſultccan. 33.nnm.z8. tom. 7. il Fèxnoſo

ì b l'17
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l Crimínalista Canonico Rainzildí nell' eſſer-reazioni cr!

‘ oninali p. I. cap.5. F. 1. mag. ó' I43.Ò*-z\0t.l74.nu-.I?

c Píílzefla Rota Romana nella deciſi” r. coram Coçclf

no, ripetita dopo il' volume lecondo dëconſigl} dl

Farinaccio deciſi 241 . nu.7. e Pistcſſo ancora ſu deter

minato dclFanno 165 o.da una Congregazione ſopra.

questo articolo deputata dal Papa ,ttt-Panno 1679. da

uxfaltra Sagra Congregazione deputata dal Sommo

Pontefice , e Vene-rabíl Servo di Dio Innocenzo XL

composta di Cardinali, e Prclati . E con tutto clze non

manchino Dottori, i quali abbiano voluto dire ll con

trario; nondimeno Fopinionc iù vcra,e più comtt

nemente abbracciata , particd arm-ente dalla Curia

Romana ,è stata ſempre la ſopraddetrahdalla quale

?ſolamente da alcuni-ſi ammette, poterſi in qualche

caſo parti-colare recedere con approvazione , e deroga

del Sommo Pontefice , alla qualcnon ſarebbe mai lu_o

go nel caſo della privazione della ſublime Digmtä.

Cardinalizia ,, quantunque santflAntonino craft'. de

jìzſpenſ cap. 4. ”n.39, racconti , chè due ínſigni Giura

conſulti dëſuoí tempi conſultati da Martino V. riſpo

ſcro , non doverſi mai d-ar conſiglio al Papa , che colla

ſua autorità Appostolica determini , che ſi proceda

alla degradazione ancora in altri delitti,0ltre gli cſ

p-reflì ne’ Sagl-i Canoni, e nelle Costituzioni Appolìo

liche. E ciò riſpoſcro nel caſo per altro graviffimo

d’un Sacerdote, l] quale aveva ammazzato 1l Sagrista

no della Baſilica di S. Pietro . per rubare lc ſue robe,

le quel gran Santo, e ugualmente gran Dottore &Anto

nino, stato uno defflcappellani Pontificj,~ o ſia Auditore

della S. Rota Romana Commenda ,e approva il conſi

glio de* predetti due Giureconſultí ,e tal ſentimento

*ſcguono-Borgaflde irregnlarit. part. 6. rider. de ſent.

`~ ~ b 3 dtPoſic
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díçqflt. degradat. n”. isívag. 446. e il nominato perí-.ì

ti Îmo Lriminalista Canonico Rainaldi 0b er?). cri

min. caps. .alma-cu 60. il quale ſoggimëge , c e ſe bene

Martino V., come narra il medeſimo S. Antonino,

non ostante ilvoto di questi due Dottori, con la pie..

nezza della ſua potestà faceſſe degradare ildetro Sa.

cerdore , nondimeno -ó ita debentfarere bom' _ffuditex ,

(F' non rqſlfiandere , quod conſulto Pontfficepatefl Ecole.

ſiasticm degrada” , O' CuÎ-'i-e Sac-alam' tradi , quia

tum- ipſi tenenwr de tali ;auſilio , cum debeant reſina”

dere jflxta termino:iuris , (F' relinquere, quad Pontiflx

opere-tm* , (T' exfi cagitet , quid expedia! .

Colla ſcorta di queſſelempio potranno FEILVV.

'col ſublime loro intendimento agevolmente compren

dere , che ſe non è lecito procedere alla degradazione

d’un ſemplice Chierico per delitti ancorchè graviffi.

mi , oltre gli eſpreffi ne' bagri Canoni , e nelle Costitu

zioni Appostoliche ,con molto minor ragione col ti

tolodialtri preteſi reati diverſi da quelli, er li quali

nel diritto Canonico ſi determina la pena ella priva

zione della Dignità Cardinalizia,ſi potrai procedere

contro un Cardinale della Santa Chieſa Romana , e la

ragione ſi è , perchè ſe bene la_ degradazione è una de

poſizione dalrordine, nondimeno la privazione del

Cardinalato è una depoſizione da una Dignità tanto

ſublime, tanto eccelſa , e tanto eminente,cl1e costi

tuiſce chi la poffiede in un grado di gran lunga ſupe

riore a qualunque altro ,o ſia di Veſcovo,o d’Arci-‘

veſcovo,odi Patriarca nella Chieſa di Dio,dopo il

Supremo del Papato,come è comune tradizione di

tutti i Dottori. Felin. in rubr. de major.. (F' 01ml. ”n.7

jo, Andre. in M17. dileflus nu. 7. de prebmd. Prob. ad

Monaci!” in rap-ſuper :a n”. u. de Imre:. @incazzata-er

o:
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ln” n. 1-. cole-n ti!. Fagnan, in MP. m pro diiatiane 71-49

de paeniiaÒrc-mflſ. ('9' i” mp. quadnomzullo n.1 2. (F' i *Ã

depeznixflGonzalez in mp. bond memoria nu.7.depne

band, Cragel. in im Canon. [ib. I. tit. 3 3. j. 2. num. I 8

Martin. Lafldenánſectzndo .traáìde Cardin. quest. 61

Barbat. deprflſíant. Cardinal. 12.1 . qu! . baſi!. num:4 I

Ò* 42. Man-fredde Card. cap. 6. in princip. ove dice)

che è ſuperiore a’l’atrinrchi, Arciveſcovi , e Veſcov} ›

e ne] ſecondo trattato den' .:LET x 02. Cohel. in notti.

Carzdínaùcapflñëí' in Bui. (mi reginmap. 34. art”. n.4.

c Monſignor Petra ad Cafl/Zit-Apostol. roma .adConflit

”nicjoannixXF uni:. mi. 46.12%. I 54.

Um. Dignità è quella.- del Cardinalato , la quale

Dottori graviffimí , uali ſonojaſon. cenſi .I 45. m4.

lib. 1. Dccíanmeſſſtzafljî I4. 11D. 3.nu.-93. (ígfflBarbat.

da praſiant. Cardinp. 1 . qmó. il Cardinale AlbanoChrdinal. qua”. verſi *ai eſimoſexto . Manfred. pan

maflte de Cardinal. deflffzz g. inſegnano , eſſere dita*

n ion divina, e però non poterſi togliere a chi già l'ha,

Îenza gravíffima cauſa . Una Dignitá, per cuìi iCal-ñ

dinali .eſercitano ancor efiì ?Offida Sacerdotaelc, c

Pontificale per ragione delPanuninìſh-azione, come

diſſe i1 Sommo Pontefice Innocenzo III. nel rapper Uh

neraàiiam I 3. F. rationíbzfls quiſil.ſint lag”. ivi-ñ-ſunt

autem Sacerdote: levitici generixfratre: nqflri , ”i

nobis iure le-czitico i” exemtiofle Saverdatali: 421gr!!

coadiutore: exi/íunt. ENiccolò parímentelîl. [xe-l, cap.

fundamenta 17,. p'. deret .de ?kt-lì ivi» ipſi Roman”

Panttſici Per fratrex ſuo: Sacrq/anéî-t Romana Eccle~

ſia Cardinale: , uiſibí i” execution' 0 cii Sacerdota

lis coadiutorex uffi

”erabilem n. 1 5. quiſil. fini. Iegit. Bat-bar. de prcfltmf.

CardáyaLPJ-gu. 7.124%]. num. 6. Lanccl-lor. i'm-temp].

.b 4 ita-dir.

Hunt. Gonzalez in" iéì'. rapper -ve-'
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Italia. lihz. capa. Cohellçijnatít. Cardinal. ca .8. che

però rappreſentanti la perſona degli Apro oli gli

dice il Sommo Pontefice Sisto V. nella Bolla 50. in

frim'. e nota Deciano d. ”ſpa-L n”. 93.1117. 3. E la di

. oro iflítuzione trae Eugenio IV. dallo steflo S. Pierro

nella. Bolla I4. 9. 4. E tale eſercizio dclFOfficio Sacer

dotale , e Pontificale ad effi neceſſariamente ſi addat

ta , perchè atutti e` noto, che ſono parti, e membra.

de] Corpo isteſſo del Pontefice Romano, e della ſo

stanza del Papato , e della Santa Sede, come d ice il

poco fa mentovaro Eugenio in detta Bolla 14.5. 6. e

fermano Bolognin. depotefl. Papa n.1013* 3 3. Barbat.

depr-estant. Cardinal. p. l. qua. baſi!. n. 35. Bellencin.

de cbaritat. ſub Îd.q.32. Boerd. Japan-H. Lc ati dla

tere num. 3. É' eq. Velladieg. de origin. Car ina]. 17.2.

qs. n.1 1 . Gigas. dejmzſ q. 59. nu. l 2. ('9' 1 3. Manfred.

de Cardinal. cap.8. n.1. Pignatel. con/uit. can. I 2. n.1 9.

t0.5. Jo. de Lignan. de penſar. ”def o". 4. n.9. Chokier.

de ſurf/d. in exempt. p.2.q.2.nu. i4. Anzicome invi

ſcerari al Papa ſono commcndati dall’ Ostienſe nel

mp. antique: n. z'. deprí-vil. Pr-epaſit. in cap. ”.1 g. muſ

2. qua. e ſiccome Plmpcradore ſecondo ll testo nella

legge im Senatorum C. de dtgnitlib. 1 2. annovcrafi

fra Senatori; così i Cardinali eſiendo Senatori della `

Chieſa univerſale m”. Eccleſia babe-né. tu. 8c ibi

Archidiach. Innoc. in valmam” teiudic. P ilip. Prob.

ad Monach. in cap-Jap” eo de bare!. C7' i” cap. unit. n.

4. da Scbiſm. Bartol. i” l. I . F. de ua depoſita]. 8c in

Linf-zmemffídepublic-Judi:. Man redde Cardin.q.8.Ù‘

dmſI 7.5 2. (F' 2 x 5. MartinLauden. Ìnfiruflaîtracî. de

- Cardqu.: 2. Barbar. de preeflanLCaI-d. {Liza/ſlam I {'9'

i? gu-LÎHLI 2. Card.Alban. de Cardin. n.46. F. trzſqflfſimo

tertio ob magnum . Anzi il Sagra C0 egio delPEEAYV.

l”



. ts)‘ Ìicendoſî Senato Dívinofdal mcntovato Manfred. da

Gav-d. deciſi: S. e da Baldo riferito dal Monacello ml

fbrmolaí-.tor/Lziítfl g.fòrrnul.z.na.~4o. Perciò il Papa

isteffi) annovcrarlì fra iCardinali hanno fermato Ar

chid. in cap. sacroſmfla di/Z. 1 2. MartimLauden. d:

“Card. n.9. Roman. canſ498. ver]] him etiam. Barba!.

nie-prega”. Cardi”. 11.( . qu.: . baſi]. 7111.42.

Si tralaſciano tante alEre caratterlltichc , che po

trebbonſi addurrc della eminente Dígznstcì del Cardi

malato , cioè , che ſono cglino ſlkcccdutx in luogo de”

Prefetti del' Pretoriogloſ in 1. 1 . verb. íizdícaturm ffî' dc

offlc. Pmfëfi. Preti-or. Ùibzdèm Barco]. ma. r… (F' Bald.
”n.3, Philip. Pro-had Monachifl oapjſiupar eo nu. 29.

de bere!. Socèín. roflſ 59. n”. 2x00]. l . Corſct. depotest.

reg iflprinc. Gomez raga]. Cante-LinTagli]. de valor.

gu. x .nua 1 . Barba!. de pra-flat”. Cardín. pa; q!” . baſi].
nu. 39. Manfred. de Cardinal. denſi 62. dìcapp. de ſt!”

non ſcript. iib. r. cap. r o. Jannín. de oitfltrealJib. 1 .mp. x .

'fltl.879. Guazzin. ad ;leſſi-nf rear. deffënjyl .mp4 gſinml.

Déqualí Prefetti del Pretorio niuno v1 è , che non ſap

pi:. quanto grande Foſſe la Dignità, di modo che erano
lprímí dopo lìlmperadore ,e però illustri dicevanſi,

-Lde ordinario 4. C. de 0 aPr-efeéìPr-etor. Orient. l. de
finſhresìò. Cpde dflffèn . civil. can. anteriorxm ver .ſi

autem z. u. 6. o". ille *videlicet Autb. de apps”. glo .in

“mhr. de 0 t. Prflefëéî. Pr-ztor. Jaſon. in l. Lmóffîde offlc.

dm. Spcculat. in [ib. I. de furl/d. 0m”. indie'. num. 2.

Conrad. in templxizzdíoì. 1172.1. 541).!. de Imperatore o'. 4.

verſdfgnítaturflgradus n.7. PctnGregor. in Syfltagm.

vir. umrv. p3. [ib. 47. capgo. nu.: 3. Ofiq. Panzirol. i”

notitia Dgnítatuflz utriuſque lmperii [ib. 2. de Dzgnió

taîíbtfí [mp. Occident. in comment. cap. 1. O2., ovc

dcſcrxvc Fmſcgne nobiliffime della. loro gran Dígnitä ,

b s corL
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corriſpondenti a quelle cçcgli Eminentiſs. Signori Car

dinali, e meglio di tutti dichiara Cafflodoro oar.lib.,6.

formal. 6. ove dà distinta , e piena. notizia di tutte le

di lui prerogative , nelle quali tutti eſſendo ſucceduti

-i Signori Cardinali, il preclaro titolo d’lllustre , che è

ld ogni altro Superiore ,come ſi raccoglie da Panziro

lo nelſhpraddetto cal”. in print. , a quelli però eſſere

di ragione dovuto affermano Iu-ſ. in 1.1. nu.8.ffìde offìc.

eius . Beld. in l. ad _fimilitudinem 2 I . C. de Epiſc. (e'

Cleric. (9' in l. 1 . F. x. num.; de offic. Praf. Procter.

ovc dice , che anzi ſono ſuperxllustri . Martin. Lauden.

ínſecund. traéî. de Card. qu. 5 r . Jannín. de citat. real.

lib. r . cap. l . nu. 876. Barbat. de prastant. Cardin. p.l.

qua . baſilaiu.; z. (lord. Alban. de Cardin.314.46. _altri

geſima tertio oli magnum. Manfred. de Car in. dec. s o.

E Parimcnte ſi tralaſcio. , che godono l'onore , e la

preeminenza delPinſigne Dignità del Patriziato can.

.Constantinuc difl.96. -oerhpatritioc . Manfred. de Car

din.cap.8. O' dec.; z. Barbat. deprafiant. Cardin. d. PJ .

q.r.baſil. n.39. E molto più riguardevoli di quelle , che

godevano ?antico ſplendore del Patriziato gli chiama

,il Cal-din. Iacobat. de Concil. lih. r .fil. so. col. z. infin.

lit. D. Siccome che chíamanſi Princí i dallagloſ. nel
ſup.2. de offic. Arcbidiac. Roman. con].P

bat. de Concil. lil” .art.1 2.col.x .O z. lit. A. (F' B. Man

fred.de Cardin.dec.49. e in fine , che u unglíanſi ancora

a’ Re da _Îaſone nell”. LCenturÌo evulg. (F' pupill

Redoan. deſpal. eccleſ q. g. _OZ (F' in bac' materia n. 1 I,

Pariſide reſign.lib.7.g. l 2 .n. I 8. Manfred. de Cardin. dec.

36. Puriſidc Puteo de/yndrc. _N59* anſiíudex n. z. Cat'

dilhjacobat. de Conti!. lil). 1 . art. 1 . Cardin. Palcondc

Sacri Conſi/Z. confiiltp. 5. .1 pag.” 7.lit.vD. Duaremde

Sac-r* i: Eccleſ Mini/ter.” .1 . capa 3. Barboí] deiur. ec-z

clefl

ult. Card. Jaco- i
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cleſtomr .cap.4.”.9. Pignarel. carzſ`ult.r4”;96.n.7.tom.4,

('9" conſulta 2.71.! 9.t0m.5. Monſigfflerra ad cari/Ti!. Apa

_floltamd .ad coflſiitflnírffoanni: X I/.ſèéî. unit. n. 59., e

diſſe anche il gran Pontefice Pio Il cammmtJib. 3.

Tutte queste grandi , e ſopramodo illustri preroga

tive ſono proprie ancor eſſe de’ Signori Cardinali , e

però ſempre più vero ſi riconoſce ciò che ſopra ſu det

to , che ſe alla degradazione d'un Chierice non ſi può

procedere , che ne' Caſi eſpreffi da' Sagri Canoni , e

dalle Cofiituzioni Appostoliche , molto meno la de

poſizione de’ Cardinali può aver luogo per altri pre:

teſi reati, oltre quelli de’ quali diſpongono i Sagri

Canoni, perchè come opra ſi è dimostrato, i Cardi

nali partecipano efiì ancora delfOfficio Sacerdorale ,

ePontificale, e però diconſi Sacerdoti del genere Levi

tico daInnocenzo II!. nel detto rapodp” ventrabilem

I gflqaiſihſiflt legit. Archídjn capfun ame-nta de eleóî.

in 6. Martin. Lauden. de Cardinal. q. 26. (9' i” fictmdo

.traóZyaffii-ter le Cardinqfl x . Barbar. de presta”. Ca”

dwg:I. q. 1 . baſilaxy. Manfred. deCaroli”. “F6. (H' d”,

33- H*

ñ Ne diverſa ,da quanto ſiflora s'è dertoè stata ſempre

l'oſſervanza . Perchè non ſi troverà mai eſempio veru~

-no di depoſizione dalla Dignira Cardinalizia fuori de’

Caſi d’ofl'eſa Maeſtà Divina , o Umana.. Di leſa Mae

stà Umana , o fia ribellione , e ancocome -fi legge nella.

citata decretale ad ſurcidmda: de Stbtſm. in 6. , della

Divina ,è l'eſempio di Giacomo, e Pietro Colonna poi

reinregrari alla Dignitä Cardinalizia . Per Sciſmarico

fu da quella Dignita deposto da Eu enio IV.Lodovico

CardinaleArelatenſe, ,benchè po cia ”integrato da

NicolaV.,e per lo steſſo delitto d-i Sciſma i cinque

Cardinali, che,o tennero, o aderirono al Conciliz..

L' ñ ñ h . 6 bolo
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bolo di Piſa , vennero deposti da Giulio H. , ma in api

preſſo furono relìituiti da Leone X. al grado Carçlina-ñ

lizio . Per reato di leſo. Maeſhì Umana congiunto alla

fuga , ſi reſe degno di qucfla pena il Card. Adriano da

vCorneto, e aIPil-lzeſſa per pari delitto ſoggettaronſi i

Cardinali Petrucci, e Sauli . E come reo` dell’ offeſa

Maestà Divina ſu lneritamente deposto dalla Dignitaì

Cardinalizia Odetto di Castillíone . come ſi legge nel

la Bolla 66. di Pio lV. Ne ſi pone in questo numero il.

fatto del Cardinale Alfonſo Caraffa , poichè , accio

chè non ſi debba questëſempic) porre nel numero degli

altri . basta vedere quel che ne laſciò ſcritto il celebre

Card. Pallavicino nellüstoria de] Concilio di Trento,

lil” 4. “p.15. n.1 i., cioè , che nel ſeguente pontificato

di S. Pio V. introdotta Fappellazione contro la Sen

tenza condennatoria del predetto Cardinale , e da

quel Santo Pontefice commeſſa, la Cauſa a Monſignor

Ferratino, dopo molti Meſi fattane rendere piena re

lazione in Concistoro, a fine di ſgannare icardínali

male informati della primaudítane quivi a tempo di

Pio, pronunciò nel medeſimo luogo la Sentenza, af~

fermando d'aver egli vedute l'uno , e l'altro proceſſo .

Deciſe , che il Cardinale, eziandio in riguardo de'

primi atti ,ingiustamente , ed iniquamente ſu conden

nato , e percio restitui la ſua memoria , ed i ſuoi Eredi

a.` tutt' i Beni reparabilí , si d’on0re , come di pecunia .

E pure quel Santo Pontefice diede questa Sentenza, con

` tutto che il Cardinale foſſe stato imputato di compli

cità d’omicidio della (Tognata, e d'avere irritato il

Zio Paolo 1V. con frodeamovcr Guerra contro l'Im

etadore,ed eccitati iFranzeſi arotnper la Tregua,

in cambio di erſuaderli alla Pace , ſecondo l'istruzio

nedel Zio: i igati i Turchi a mandare YAi-mata in

L danno
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ianno degflmperialí: ſa(tta’. una Confederazione col

Marcheſe Alberto di Brandeburgh , princi al Capo

deìProtefianti , e di molti altri reati , che di( intamen

te leggonſi appreſſo il mentovato Cardinale Pallavici

no nel detta mp. 15. n. I 3.

Ed e tanto vero , che non ſi è mai proceduto contro

alcun Cardinale alla depoſizione dalla ſua Dignità)

per alcun altro preteſo reato., oltre gli eſpreſſi ne Sa-.

gti Canoni , che alcune volte è stato ciò anco eſpreſſa

mente posto ne’Capitoli del Conclave da iurarſi da'

Si nori Cardinali, come ſi le ge appre o Rainaldi

ne fanno 1 $59. 9'.; 7. ivi ~~ mi@ itiopciſlulentur, mſi in*

crimine Hznſír, *m1 Scbá/flnatís , m] leſe Muſei?”
ti; , ar ”ma injècreto Coafzſistorioper Cardinale; depu-ì

tato.: ragno/cat!” cauſa, empre reflringendoſi a' de*

litri eſpreſſi ne’ Sagri Canoni .~ R però nella Sentenza

Pio 1V. pronunziata in Concistoro nella Cauſa del

(lardixialc Morone ſu ſpezialmente eſpreſſo, chcil pro

ceſſo era stato nullo , iniquo , ed ingiusto , lpezialmen

te per non eſſerſi oſſervata la forma perſcritta nel Con..

clave , come ſi racconta dal predetto Card. Pallavici

no nel detto rapa 1 5. n. 3.

Da tutto ciò adunque ſi comprova , non poterſi proñ*

cedere contro alcun Cardinale alla depoſizione dalla

ſublime ſua Digni-ta_ per altri preteſi reati , che di leſa

Maestà Divina , o Umana , o per contumacia di non

riſedere nel {uo Titolo , che ſono i tre ſoli Caſi eſpreſſi

da' Sagri Canoni. Onde meraviglioſamente bene ſi

applica il detto di S.Leone Magno, riferito nel can-ideò

2ç.g.x.ivi-- Ideapermittcnte, Deo Pastore; bom-ina”:

ſumm Zffëéîi, ut quad Parra! nostri, ſive i” San-ih':

Canoni m ,ſim in mundanix affixerc lcgibm , :accedere

Wiflimè debe-Amm . Centra ema”: 1714112F? ſeclflbfrrimo

4 agitata_ '
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a im”: in/lituta, /ì quod :Pſi Divinostatuémnt e”;

alto, int-Mu”: non conſervanti”; il qual detto .di que* i

sto gran Papa in favore d’un altro Cardinale al nostro

propoſito allega Decian. refiîzonſtq.. n. 7 l. lilflg. Di al

cuno però de’ predetti tre reati certamente non eſſen

do, , ne ſentendoſi , ne riputandoſi , che ſi pretende

colpevole il Sig. Cardinale Albe-toni ~, facilmente per

ora ſi dimoifcreranno due coſe; la prima , che per altre '

. imputazioni addoſſategli non può eſſer citato atom

parire perſonalmente, e laſeconda, che quando an

che foſſe citato a comparire perſonalmente, questa

citazione non può eſſere concepita ſotto la pena della

de *ſizione predetta.

è cominciando dalla prima, ſi deve premettere, che

questo punto non deve ”guardarſi in astratto, ne ne'

terminiordinarj di qualunque altra perſona indiffe

rente, ma ſi deve eſaminare ‘i'n concreto ne' termini

d’un Cardinale , il quale non ſia , ne poſſa eſſere citato

per alcun preteſo reato , fuori 'degli eſpreffi da’Sagri

Can0ni,e per conſeguenza il quale non ſia,ne poſſa

eſſere citato ſotto la na della depoſizione dalla ſua

Dignitä. Ed in qu itermini con tutta ragione s’aſ~

ferma non poter eſſer citato a comparire perſonal

mente a diſcolparſi; poichè alle perſone de' Cardinali

non ſi addattano le regole communi a tutte ?altre per

ſone, particolarmente in caſi ,nëquali non può eſſer'

luogo alla predetta pena della depoſizione 2 poiche

ſiccome i Cardinali non restano compreſi nelle diſpof

ſizioni generali, ſe non è Fatta ſpaziale menzione di

loro . Felìn. in tapíuper [ai: defidj/Zr. Io.Andr.in cap

quia pperitulflſum efinte-nt. excamm. Jo. Monach. ad

rap.: .de .Fabi/mat. Roman. t0nſ498. Oldradmflſiwî*
Barbaſindflprfleíìaflt.Cardiflfliqq. Manfred.” Candia;

H" dlflj:
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deciſi 19a. d? 2 I 2. Bellenc(in. le cbaritaLſuIz/îd. quo-ó.

1714.4. Martin. Lauden. de CardinaLquoz . Card. Alban.

de Cardin. qu. 45. o". trgeſima prima Cardinale: : cosí

ne anco Saddam-ano ad effi le comuni regole , ma con

regole più strette ſi procede nelle cauſe di quelli, come

particolarmente ſi vede nel gran numero de testimoni,

che firicercano nella loro condanna, ſecondo il can.

pr-eſulxz. qu.; e dicono ]’0. Andnin capJice-t univerſi

de teflibus . Martin. Lauden. de Cardin. qu. l o. ó* in

jècunda trafl. de Car-Jin. qu. 7 I. Manfred. de Cardinal.

4-41734. il quale dice, dover elſer tutti restímonj idonei,

(F' dear”. (b' dec.: 57. ove ciò limita nel delitto (Fere

ſia . Barbat. de Praz/tant. Cardinal. qua 1 .per tot. il che

quantunque non ſi oſſervi con tutta. la strettezza di

questa regola ,nondimeno è ſempre vero ,e ragione»

vole ricercarſcne un numero grandqc lontano. da ogni

eccezione . Per lo che non avendo luogo la» pena. della.

depoſizione , biſogna affermare , chela maggiorpena,

a cui poteſſe ſoggettarſi un Cardinale, altra non po

trebbe mai eſſere, che quella della relegazione. Ora

ſe nel caſo ,in cui ſi pretenda , che poſſa entrare ucsta

pena , è così gran controverſia trai Criminaliitió ſe

(trattandoſi però di perſone comuni) il citato poſſa.

comparire adiſcolparſi per mezzo del Proccuratore:

anzi ?opinione affirmativa, è la più comunemente ab

bracciata , e ſpezialmente da? due ran Maestri della

giuriſprudenza crilninale , uali ono Clar. input?

sfirflquga. mas. verſi him* MZ, infine, e Farinac. n.99.

mm . zo. *i9* 7x . ove allega molti altri Dottori cla Îci ,

i uali dicono , che il Proccuratore ſi deve ammettere,

o ia la relegazione da certo luogo, o a certo luogo,

a’ quali ſi aggiungono il Guazîzino , ed il Conciolo,

che hanno ſcritto dopo,il primo nel trattato ad dcfarfſ.

a TGO!”
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”ande mſi 12.:”. r. ma. 544 55., e il ſecondo nelle

o!”{iam verb.procurare” reſi]. 2m.: . O' 6; certa

mente non ſi potra mai con ragione negare, che questo

iù certamente debba avere luogo cdcardinali, verſo

1 quali la loro Dignitì eſige tanto maggiore riguardo .

Tanto più , che trattandoſi di Soggetti cosí riguardo

voli, non è cosi facilmente addattabile la ragione , da

cui fi muovono i Dottori a dire non doverſi ammette

re il Proccuratore, la quale è , che il Giudice dal?

iſpezione oculare nella faccia , e nella perſona del pre

teſo reo può conoſcere la verità, offervando con che

timore , con che pallore , o pure con qual fermezza

dhnimo riſponda alfínterrogazionifattegli. Poichè

in primo luogo , dove non entra pena corporale, come

beniſſimo pondera il ſopracitato Guazzin. :Lc-ap. I.

ma”. 5.11:: obflat. le leggi non amano procedimenti

per cosi frrottiffima indagazione , ma ſono contente,

che ſi ammette. il Procouìratore , ſoggiungendo , che a

tal regola non osta , che uno ſia stato citato a compa

rire perſonalmentgperchè questa forma uſata dalGiu

dice non può alterare la concluſione le aleflli poter eſ

ſer ſentito per Proccuratorex conchiu e,che così con

tinuamente sbſſerva nel TribunaledelPAnditore della

Camera , ancorchè uno foſſe citato a comparire per

ſonalmente . In ſecondo luogo è del tutto lontano da

ogni ragionevolezza il voler addattare alla perſona

d'un Cardinale la ſopraddetta ragione addorta da al

cuni Criminnlisti , di volerſi oſſervare dal Giudice la

faccia della erſona da elſe eſaminata , particolar
mente in cau e , nelle quali, come più Voltev ſi e` detto ,

il titolo de’ proteſi reati non ſi estende tanf oltre, che

ſi poſſa citare ſono la pena della depoſizione dalla

Dignití.

ſue re `

E però

’_`l
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* E ,però riſpetto alle perſone de' Signori Cardinali

da tutti i Dottori , che hanno trattato questo punto ,

è stato concordemente affermato, che non ſono tenuti

a comparire perſonalmente , come ſi vede appreſſo

Martin. Lauden. in prima traéî. de Car-Ii”. qs” 5. O' in

ficundo traó?, q. 76. Barbat. deprfleflant. Cardinal. 17.1 .

q”. I. baſi]. n. 52. (F que. pri”. n”. 9. Manfred. do Card.

dec. I 43. ('9' dec. I 8 I. Cardin. Alban. de Cardin. qu.46-.

I. trzgçfiîno tertio 0b magnum. Cohell. in notítia Car

dinfll. mp. 1 6. privi]. 31. Anzi atteſa la ſublime Di

gnita Cardinalizia dal menrovato Barbar. d. . 1. qu.

1 I . baſi]. n. 9. ó' Manfred. der. I 82. Cohell. .pri-Uil.

3 1. ſi afferma , che i Cardinali godono questa preemió

rienza , e privilegio di poter comparire per Proccura

tore anco nelle accuſe dategli diresia , o di Sciſma,

non ostando che Odetto di Caſhllione ſoſſe citatoa

comparire perſonalmente , come ſi vede dalla Bolla

66. di Pio 1V. Poichè ciò non prova incompctenza

del privilegio . mentre Odetto non curò d’allegarlo ,

anzi ſempre più impantanandoſi nel lezzo de1l’ Eresia,

ſi mostrò in tutto, e per tutto alieno dalFubbidienzz

verſo il Sommo Pontefice , e la S. Sede .

. Con ragione però preſentemente confidail Sig.Car~

dinale Alberoni , che non ſi debba da questa Sagra

Congregazione dar principio nella ſua. perſona alla

violazione di questo privilegio , che egli moſſo da’giu

fliſfimi motivi non può tralaſciare d’allegare : .Senza

che vaglia coſa alcuna l'0 porre ſorſe,che quando uno

è citato a comparire per onalmente , in tal caſo questi

debba ubbidíre con comparire Lella forma preſcritta..

le, come dice il Canonico Rainaldi in Syntax. rer. cri

minp.3.152ſappi”.ad capa-puzza}3.67* F11”.jèq. Poichè

tutto ciò che ivi ſi dice da questo Dottore , oltrehche

a



_(34)
ha molti Contraddíttorr , ha luogo ſolamente ne' ter-ì

mini, ne’ quali eſio parla, di perſone comuni, e non

privilegiare , e molto meno di perſone tanto privile

giate , quanto ſono iSignori Cardinali , alle perſone

de’ quali è certamente fuori d'ogni ragione il voler:

applicare le regole generali. 1-1 che è tanto vero, che

ne anco i Veſcovi ſi citano a comparire perſonalmen

te, ſe non per cauſe graviſſime, o con mandato eſ

preſſo del Papa . Buccar. de dzffër. inter india'. civil.ó

erimin. dzjflr. 1 42. ”n.10, infm. Farin. n.9971”. r ìo.

operò molto meno poterſi citare in tal rmai Signori

Cardinali, maffime in cauſe, le quali non ſono dell’

eſpreſſe da’ Sagri Canoni , e perle quali però non ha.

luogo la ena della depoſizione, mentre è indubita..

to , che evono effi godere qualche privilegio mag

giore , che i Veſcovi, come ferma Decian. d. reſÌÌ. r 4.:

n.96. E9* 97.1” 3. ove-ñ Cardinale: enim tam maxima

thgnitatejust Pontáſicem decorati , debmtgaudere alia

quo prilvile i0pmter all'0: Epzjcopos c. I . (o' 2. de off: 1e

gat. in 6. mm ſim* F”:Corporis P4P; , ſia” ipſe a!!

alii.: nonÎudícatur , ita nec ipſic. aliomm 9. qu. g. nam

cum Cardinale.: mm Summa Pontiſice iudicent orlmn,

ut in c. per *venerabilem 5. ratioflibur qu! ſint ſi]. legit

decet e05 eſſe" participes privilcgii ſingalarís , u! in ter

mini: bi: ratimibur utitur Hostien. c. Lde CIA-nno”

ſeſid.

Dopo queste validíffime ragioni , con le qualicon

si grande evidenza ſi prova , che il Sig. Cardinale Al

beroni non può eſſere citato a comparire perſonal;

mente, e che egli allegando il privilegio , che compet

te alla ſua Dignità, può comparire per Proccurato

re , ſenza che ſe gli poſſa imputare la taccia di contuó'

mac: , è ſuperfluo il dedurre , che posto anco quale,

6
A
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che con giustizia, e per verita non ſi può ſupporre;

cioè , che poteſſe eſſere citato a comparire perſonal

mente , nondimeno non ſi potrebbe negare &ammet

tere il Proccuratorc , come ſuo Difenſore , Istruttore ,

ed Eſcuſatore , come largamente prova il Maestro de’

Criminalisti Fat-in. d. qu.99.nu.23o.Ò'plur.flg. ó'

num. a38. ove pone il modo , con cui ſi deve praticare

uesta ammiflione di Difenſore , Istruttore , ed Eſcuq

atore , la quale meraviglioſamente ſi addatta al caſo

preſente , ed in termini preciſi didoverſi ammettere

tal Difenſore, per un Cardinale parla per il Cardinale

Delfino Deciano d. reſponſ: 1 4. num. 3x . 1101.3. E que

ste ſcuſe , e difenſioni più largamente da dedurſi a ſuo

luogo , e tempo ſarebbero , che per tutto ciò , che è

stato fatto da eſſo Sig. Cardinale in tempo, e er ra

gione del Ministero , che egli ha eſercitato per omnia.

beneſicenza della Maestà del Re Cattolico , o con eſ

preſſo antecedente mandato , o con ſuſſeguente ſcien

za di S. M. ſenza diſapprovazione veruna, che nella

perſona d’un primo Ministro e` appunto una manifesta

approvazione, non può egli eſſer chiamato in giudi

zio riſpetto alle pene temporali, per obbligarlo a reno'

der conto d'elle ſue operazioni atte nel Ministero ,

mentre di quelle egli è debitore ſolamente al Rè , e la

ſciato da parte quel che ſi ſia delle pene ſpirituali ,

quando a queste poteſſe eſſer luogo , il che non crede .

E di queste verita rendono prove sì certe , ed irrefra-,fl

gabìlí tanti eſempi' d'altri Cardinali , e perſone Eccle-í

ſiastiche , le quali, o per ragione di Ministero appreſſo

il proprio Re , o per ragione di Ministero appreſſo

la S. Sede costretti a fare coſe poco a quella aggradc

yoli; nondimeno questi ſono stati ſempre giudicati

;Rimani , ed eſenti da ogni pena temporale, ne mai i

80m
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Sommi Pontefici hanno giudicato dovercontro di

eſſi procedere all’ulo di talipene, (juantunque per la

qualità Eccleſiastica foſſero ſoggetti alla ſua ſomma

P( rdia, dalla quale in una certa forma per diritto

- delle getti ſare , che gli liberi , coltollerare, che eſer

eitino si fatti Ministeri .

Inoltre quandüinche r ſi peteſie eſigere da eſſo il rend

der conto di ciò , che e ,li ha operato per ragione del

Minifiero predetto , co a, alla quale in niun conto ſi

flima , the Foſſa eſſere costretto , nondimeno col mez

zo del ſuo Difenſore potrebbe Facilmente ſar vedere

Pinſufflstenza dellîmputazioni date-gli. Imperochè ſe

fi pretende imputare al Sig. Cardinale Alberoni d’aver

fatta andare l’Armata di Spagna aſſoccupazione del..

la Sardigna , in vece di farla andare come Auſiliari in

Levante , ei certamente ſopra questo punto con docu

menti autentici, ed irreſragabili potrebbe con tutta

la maggiore facilità , e chiarezza ſar paleſe a tutti per

mezzo di queſto ſuo legale Difenſore , che non ſola'

mente egli non è stato l’Autore di far andare l"Armata

in Sardigna, ma che egli ſi è vigore ſamenre, per quan

to era dal canto ſuo, oppoſto ad altri Miniſiti , che

preſo il motivo delPai-resto ſeguito appunto in quel

tempo della buona mem. di MonſignMolincs in Mila

no , furono di ſentimento di dover movere quella

Guerra , della quale , quantunque egli foſſe poi l`Eſeñ

ctrtore pel Miniflero confidatogli da S. M. , e nel qual

grado non poteva mancare ne al Real Servizio , ne al

ſuo onore , non però ne ſu l’Autore, ne il Prc-motore .

E ſe ſi reputa doverſegli :iſcrivere colpa l’aver preſe

YEntrate della Chieſa di Tarraccna , al Difenſore,

Istruttore , ed Eſcuſatore predetto non ſara` difficile il

dimostrare averle egli preſe _col voto delqualificato

ç . . . Teo1
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Teologo ricercato dal Rc, il cui parere appoggiato

dalmotivo , che tali Entrate ſervivano per il mante

nimento d'un Cardinale, che non avea altro emo1u-'

mento di B-cni Eccleſiîtſhei per` il ſostentamento della

ſua Dignita, era moſſo poi anchecdalſeſeinpio della

tolleranza, che nelfoccaſiolìc di queste (Ìuerre 'na

veduto avetfi- dalla S. Sede per altre Entrate Eccleſia

&iche ritenute` ad Eccleſiaſricidiffi-.lenti de’ Principi

Dominanti in quei Paeſi , e convertire in altro uſo an;
co a comodo dìaltri Bccleſiastici . Onde quel che ſia,

ſe ſi poſſa conſiderorne qualche colpa in questo fatto,

non ſi potra mai negare , che in tali circostanze divo

to di un Teologo-eſimio ricercato dal Re . e dìuna ere

datarconnivenza della S. Sede in altri ſimili caſimon

debba ſervire di bastante ſcuſa anco nel caſo preſente.

.. Che ſe ſorſe ſi addoſſaſſe al predetto Sig. Card. il

richiamo fatto degli Spagnuoli dalla Corte di Roma, “

e lìintermzionc delCom-nerzio colla Ditaria Appo

stolica, come coſe fatte ſenza ſcienza , e intelligenza

di S. M. , niuno :mco di corto intendimento potra ſa

cilnäntntev concepire , che il predetto Difenſore , Eícuñ

ſatore ,e lstruttore dell’ innocenza del Sig. Cardinale,

col-ſolo proporre la palpabile inveriſimilitudiie , che

un fatto tanto notorio , ,e che è stato reſo pubblico al

Mondouda tutte, le Gazzette , ſia stato ignorato dal

ſolo Re 'delleSpagne , di cui ordine appariſce fatto z

ſubito non atterraſſe questa imputazione , mentre il

ſolamente ſupporre , o penſare una si fatta ignoranza

in S; M. ſarebbe un ſupposto , e un penſiero troppo in

giurioſo alla Maestà di s1` gran Re : ma più ltrettamenñ

te anco potrebbe "il preſero Difenſore rendere istrutte

PEE. VV. della calunnia di questa imputazione, col?

addurreleSuppliche parte a-SM@ dal Padre Düaubcnflñ_

ton
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con ſito Confeſſare, períhé i Padri della ſua Compa; ì

gnia foſſero eſenti dalfflbbidienza del predetto Reale

Decreto, e col porre ſotto la ſublime mente delPEE.

VV. il preſentarſi che fece a S. M. il Sig. Abate Porto

carrero, il quale ubbidendo al predetto Decreto ri

tornò in Iſ agna , farebbe ſubito constare, quanto

ealunnioſo-ia il dire, che S. M. ignoraſſe il Decreto.

Le ſuppliche fatte dalfliminentiffimo Sig. Cardinal

'Borgia , allora Patriarca dell’Indie , al Re di poter ri..

correre aRoma per ſpedire le Bolle d'un' Abbazia,

nonconſutano bastantemente la calunnia, che al Re

non foſſe noto il Decreto della Giuntaelînterrompere

il Commerzio colla Datarìa? E finalmente rendereb

be paleſe, che questo Decreto eſſendo paſſato per la

Giunta , neceſſariamente doveva venire alla piena

notizia di S. M. , e di tutti quc’ Ministri dellüsteffa

Giunta. E in ſine non ſarebbeſi reſo malagevole al

predetto Difenſore ſincerare VEE. VV. circa ?altra

accuſa data a S. E. delfordine dato di trattenere i Bre.

vi Pontiſicj diretti a’ Veſcovi di Spagna, col renderle

pienamente istrutte , che i Veſcovipredetti hanno ri

mefli i Brevi in mano delPreſidente del Conſiglio di

Castiglia, ſecondo l’uſo , e stile della Spagna. E però

'circa questo punto potrebbe con tutta evidenza ren

der ficure 1’EE. VV. non averci egli avuta alcuna par

te, che quella al più di laſciar correre, come Mini

stro, ?eſecuzione di ciò , che ſi pratica per longo uſo

in Iſpagna , e che da? Re iTribunali è stato ordinato .

E paſſando alla ſecon a parte di ptovarqche quan

do anco il Sig. Cardinale Alberoni foſſe citato a com

parire perſonalmente , non potrebbe in conto alcuno

'eſſere citato a comparire ſotto la pena delladepoſizio

ne dalla Dignità Cardinalizia, eſſendoſi topi-lai con

C GP_
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chiarezza provato, che non èluogoalla pena della

depoſizione dal Cardinalato , oltre 1 caſi nominata

mente eſpreſſi ne’ Sagl-i Canoni : Etra i reati apposti

a S. E. certamente non eſſendone alcuno, che tra quelli

ſi poſſa annoverare, ne ſegue per neceſſaria conſeguen

za , non poterſi mettere in dubbio , che la Citazione ,

o ſi~a Monitorio, quando per avventura ſi giudicaſſe

doverſi ſpedire , non potrebbe questo farſi in- conto al

cuno ſorto altra pena , che ſotto pena non eccedente-i

preteſi reati da. eſprimerſi nel Monitorio , mentre è

priucip-io trito, che il preteſo reo contu-mace non può

citarſi con maggior*pena di quella, di cui ſi poteſſe pul

nire , ſe-ſofle preſente . Cephalus miſi 79. 7m. ì t. Dec.

conjſr 1 . n«.7-. [ihr . Nonius roof i 04.71”. 7. Z9" 25. Giurb.

conſí crimin. 8 3. ”.1 8. (Tſrq. Vermiglio]. conjî 68` .m r.

(T1 . Farin. conſ. 4. 7111112214. (Kc-anſa 08. num. 8. Z9* de

i-Îequtjſit. qu. I 1 . ”n.62` Raynflzlcí.` Syntax. rer, crimi”.

20772.1 .ſuppLg. ad capa. nino.. Cartar. de execut- Sen.

tm. capt. Imndit. cap. I». n.417. Conciol. reſo]. rrimm.

verb. Piena rei-ſol. 14.71114- ove ſotto-il 7m. 2. porta la.

ragione, che la pena. non deve eſſer mai maggiore del

delitto .

Che ſe per ſorte , il che non ſi crede , ſi diceſſe poterſi

ſenz' altra eſpreffione citare il Sig. Cardinale a pre

ſentarſi perſonalmente in Roma, ſotto lacomlnina

zione , in caſo di diſubbidienaa , della pena della de

poſizione dalla ſua Dignita ; in tal caſo il non ubbi

dire prontamente a á fatto ordine , non naſcerebbe

da diſprezzo del precetto , ma da giuflo timore cagio

natogli dal ſopra riferito arresto , come in termini

meno forti d'un precetto ſarto da S. Pio al Cardinale

Delfino di portarſi. ſubito in Roma , che foſſe degno

di ſeuſaſe non ubbidiva , perche quel Santo Pontefice

~ i l . ' aveva.
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aveva precedentemente mostrato ſdegno contro di

lui, con averlo dichiarato inubbidiente ,ed incorſo

nella pena" della ſua indignazione, con privarlo anco

della voce attiva , e paffiva nell’ elezione del nuo

vo Pontefice , egregiamente prova Decian. d. nfloflſ.

I 4. n.9. (F'P11”.ſeq. ove anco al nu. 89. dimostra , che

lapena della privazione non ſi può imporre per la ſo

la diſubbidienza, ſecondo la gloſ. r. nella I. I. S. boe

iudltizzmvffiſi quis india'. non 01ml. Bald. in Le? i” multi

circa ſi”. (ſide Appz-ll. al num.9o.e 91 . dice , che la ci

cazione fatta ſotto questa pena è invalida , e il citato

non è tenuto a comparire .

(lueite validiffime ragioni inſegnate, e stabilite da'

raviffimi Canoniſii, premeſſa però, coſſeſempio del

opraddcrto inſigne Dottore Tiberio Deciano nel

dmanſ r4. n.6. in ſimili termini per un Cardinale della

S. Chieſa Romana, ſolenne protesta, di non intenderſi

ſcritta coſa alcuna contro alla ſu rema potestà del

Papa , e della S. Sede Appostolica , pera il Sig. Cardi

nale Alberoni , che facilmente moveranno la rettiſii

ma mente delPEE. VV. a non prendere veruna riſolu

zione , per cui restino traſgrediti i Sagri Canoni, e

vilipeſa la comune Dignirà, e con citarlo a comparire

ſotto pena non preſcritta , ne eſpreſſa da eflì Sagri Ca

noni contro i Cardinali della S. Chieſa Romana , o

con citarlo a comparire perſonalmente contro il pri

vilegio competente alla Dignita` Cardinalizia per tiñ

tolidi delitti , i1e’qnali non può aver luogo la pena

della depoſizione. -



n (41)

LETTERA

SCRITTA ALL’ EMJNENTISSIMO

SIG. CARDINALE

PAQLUCCI

Segretario di Stato di ,Nostro Signore .

Bikini" , e Rea-J** Sig. mio Offi-ro.”

’ Solito artificio di coloro ,che accuſano qual

eheduno, e lo accuſano, non pei-ſervire al

giusto , ma anzi per oltraggiarlo, e in una ſola

' :parola con animo maligno, ecalunuioſo; è

diffl, ſolito .loro artificio ridur le accuſe a termini

tanto generali, ed astratti, che qualunque azione dell'

accuſato poſſa di tempo mtempo , ſecondo l'opportu

nità, ridurſi alloro propoſito, eſizrvire di un veriſi

mile fondamento alla calunnia , ſe non in tutte le

menti, in quelle almeno de’ poco informati, e delli

appaſſionati. ' - >

Così appunto fecero ſul principio li miei Nemici : -

fecero credere alla Santità diN.S. , che nellamia per

ſona vi ſoſſe un mostro , all’ oppreffione di cui doveſſe

muoverſi tutto il Mondo, per difeſa della Maestà, sì

de Principi , che di Dio , e ſino per intereſſe della Cat

tolica Religione . - . - - v

;i .J ‘ e Svam`
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Svani presto questo orribile ſupposto ,_ e dalPanímo-ñ

Giustiffimo, e Santi-fiìmo del Pontefice riconoſco io.

questo inſigne beneficio, mentre nel ſuo Breve alla.

_Serenifiìma Republica vdi Genova ,, allorche meglio

informato del vero., riportandoſi a, quanto avrebbe

eſposto , e il Sig. Cardinale lmperiali ,- e il P. Mainero ,

ſopra li motivi ,b che Io avevano moſſo adeſiderare il

mio arresto , ,purgò con magnaniinità degna diluile

accuſe , che li miei Nemici avevano portate contro di

- me al ſuo Tribunale; le porgo, diffi, della macchia…

Più nera ,y non eſponendo coſa a quel Senato degniffi

mo ,- che attaccaffe ?intereſſe della Religione , tutto

che prima cosí, inaſh-atto foſſe stato ſu posto, ed in.

fatti fù_per questo conoſciuto , che io dovevo godere

il lusfdelle (Senti , e fili laſciatoin libertà .

Libero dunque dalPorribiie impostata , che ſi trat

taſſero controvdi me cauſe di Religione , per cui ſi ceſ

cava di farmi comparire odio ſo a Dio , fi paſsò a cer

care di rendermi odioſo aglüiomini tutti, deſcriven

domi pcrcolui, che avendo Fatta muovere_ la guerra

d’1talia , aveva altresiimpediti -li- progreſſi di Ceſare

contro il comune Nemico ,p e disturbato la pace uni

verſale della noſtra Europa; mà finalmente,avendo

i0 con prove così chiare, e incontrafiabili convinta la.

calunnia , ſi riduſſero a parlare di alcune coſe più r

ticolari , come di uſurpazíone de Beni Eccleſia ici ,.

de miei Costumi, d’ impedimento al corſo de Brevi

ſpediti da Nofiro Sig.. a 1 Veſcovidi Spagna , della ri

chiamata de Spagnuoli da Roma , e di tante altre coſe,

intorno alle quali ſpero di aver ſodisfatto bastati::

mente quelli ancora , che non ſi contentano di poco r

Preſentemenee ſi torna con lo steſſo vergognoſo ar

tificio ad attaccarmi con altre. generalità, che àinlla

.. 1- A L:
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dicono , mal a tutto süiddartano , e che appunto ſco

prono il vero Carattere della Calunnia . _ `

Si parla liberamente, che io abbia. circuito con male

arti il Papa per estorcerli la Dignità Cardinalizia .

Che io abbia attaccata Fautorità della Santa Sede ,

in forme inaudite.

Che i0 abbia cercato di ſottrar la Corte di Spagna

dalPubbidienza alla Santa Sede .

Mà Dio buono! non può con la steſſa franchezza

dirſi..con quale preciſa indegniffima arte abbia io ſe

dotto , e straſcinato questo Santo Pontefice . Forſi ſa

rá. credibileffihe da lui ſi tengano,come in riposto

ſcrigno, le accuſe più preciſe,per poi uſarle impro viſa.

mente contro di me, come armi occulte, allor quando,

impegnato più oltre il formale gíudiciqſarà per estetr

dcrſi il Monitorío ,e ciò affinche io non poſſa prepar

rarmi al riparo, e debba alla ſorpreſa ſoccombere P F

Primicramente io sò di certo , che ninna coſa hò in

queſto particolare da temere; onde qualunque coſa.

producaſi z e ,in ualunque modo ,non potrà mai che

animarmiflalcc endoreffettmche in un’ animo in

nocente cagionano le menzogne; mà poi chi è mai sì

tcmerario di credere nel? animo ſantiffimo del Re

gnante Pontefice ſentimento cosi` vergognoſo”: così

opposto al costume non dirò della Santa Sede, ove

trattaſi delle Perſone Sacre de Veſcovi, de Cardinali;

ma di lui steſſo? ñ

Legganſile storie de tempi, ſe non crro,di un San

Leone Papa , di un Eugenio uarto , e vedraffi in

Cauſe veramente di leſa Maestà o Divina , ò Umana ,

vedraffi con quanti preventivi avviſi ſiano stati amo

niti,illuminati ipreteſi Rei , leggaſi poi ne tempi di

un Nicola Vinto, di un S… Pio, con quale fervore,

C2 *CCS
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e carità ſiaſi riparato l'onore , non dirò de condanna-ì

ti, ma de Tribunali, che li giudicorono , e allora du~

biti chi può , che il Regnante Pontefice , non da Padre

amoroſo ,i mai. da Giudice appaſſionato contro del

Reo , naſconda le accuſe preciſe , e vogliaper così dire

_con stratagema renderle più valevoli ,di quel che ſono

in verità. , _

10 certamente ſaeriſicarei lìamia vita per togliere

a Sua Beatitudine raffronto, che alui ſanno coloro,

che cosí parlano , eſſendo coſa chiara che non può un

ſavio .Pontefice deſiderare il-diſdoro di.un’ Ordinecosi

Sacro , ed Eminente , qual: è_ l'Ordine Cardinalizio,

e non può l'animo di Clemente Undecimo nudrire

ſentimenti alieni dalla virtù. della. Carità ,, e della

Giustizia . p

Ne parlo i0- cosí-certamente per**pu~ro,e` udente

riſpetto, quale pare, che qnandoanche ſo 2 di con,

trarío parere, doveſſi nelle preſenti mie circostanze,

investire, ma parlo così con ſinceróañappertura dell:

animo mio; e perche veramente lio-ſempre conoſciuto

tale quefio degniffimo Pontefice , da non poterne,

ſenza manifesta ingiustizia , giudicare diverſamente ., _

No: La generalità di queſt? accuſa è,torno dire,

uro artificio de iniei Nemici ,quale artificio dovreb

xe oggimai eſſere tanto ſcoperto daceſſar d’eſſere arti

ficio, e da cominciare a riguardarſi , come maligna

ſciocchczza .

Ne gia ſi preſumeſſe , che la promeſſa, decantata co~

me mia, de ſoccorſi del Re di Spagna per Levante con

tro del Turco , foſſe quel gra-n raógiro , con- cui ſidiceſie

aveiìio eſtorto da Sua Beatitudine il Capello di Cardiñ

nale : perche quanto ſcriſſi nella mia prima lettera

giustifica abbastanza la mia Condotta sù _tale-pèrticoyz

' re5
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,' tare ;` eſſendo infallibile, che quando ancheſoſſe stata

,p la mia ellezionc al Cardinalato puro compenſo della

promeſſa fatta dalla Maestà del Rè Cattolico di un ta

, le ſoccorſo, io non potevo avervi altra parte,che di

,` averla mſinuata; ne la mia mſinüazione laſciava di

` eſſere tale quale era stata . perche il Re` dopoi aveſſe

per altri motivi cangiato di ſentimento , e tanto più ,

che feci ſenza dubio ogni sforzo anche in si gravi cir

costanze ,con -tanto m1o azardo, come ſi vede dalla

prima mia , edal Ca:reggioa quella anneſſo , per con~

ſerva-re nella prima deliberazione la Maestà Sua .

E in fatti, che mai potevo io fare di più? dopo

di eſſermi opposto ſino a ſegno dîincontrare Findi

gnazione delle Maestà loro , come btn ſi raccoglie da

una lettera ſcritta dal Padre Dauîbenton, ſotto li iz.

Giugno daÎP-Iíſcutiale al Sig. Duca diPopoli, nella

quale dPOrdÌne delle Níaestì loro lo rimprovera d?aver

cangiato di ſentimento er pura contemplazione avu
ta per l’Albero‘niì. BC a è coſa sì -cliiara,che diffi

cilmente può dirſi piu chiara la luce del giorno , e chi

avra letto il Carteggio , che unito alla mia prima

traſmiſi in copia , eoneepira ſubito queſta verita .

Doveva -io forſe rivela-re il Reggio Secreto? e por*

tando-mi conſidentiflimamente' `da Monſig. Aldrovan
di Nunzio , ìpregarlo di ſcrivere a Roma , che Nostro

Sig. ſoſpendeſſe di farmi Cardinale; perche ilRè pre

tendeva di eſſereobligato di muovere la guerra , con—

tro la promeſſafatta, alli Stati Austriaci? Per questo

capo non ſarò certamente proceſſato in Spagna .

Ma ſupponiamo , che io ſoffi stato tanto traſporta

to di volere opportunamente fare al Nunzio Pontifi

cio una tale confidenza , e con tale ſupposto eſaminia

tuo un poco daalcune date , ſe ciò poteva _farſi in tem- _

c .3 P0»
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po, che la Santità Sua aveſſe potuto ſoſpendere la Gta:

zia deíìinatami.

~ La prima notizia che i0 ebbi della Reggia intenzio

ne , ſopra il voler muovere la guerra alſlmperatore,

per Faffronto preteſo dellhrresto di Monſig. Molines,

mi fù a dirittura data da Sua Maestà s al che mi oppoſi

;io con fortiffime ragioni . Tale oppoſizione diede m0

tivo alla Maestà Sua di chiedere il parere del Sig.Duca

di Popoli , che lo diede uniforme al ſentimento del

Re , come ſ1 vede dalle lettere del medemo Sig. Duca'

ſcritte non pritna che ſotto li 9. e 10. di Giugno, tal

che allora ſolamente ſi diede principio a diſcorrere

eon qualche ſerietà ſopra il sì , ò nò di una tale intra'

preſa . Le dette lettere furono da S. M. paſſate alle mic

mani , ſolamente perche vedeffi avere S. M. chi appo

iava il ſuo Reale ſentimento . Ciò non ostante ſcri r

xo ſotto li 1 o. di Giugno ( che vuol dire ſenza minima

dilazionc) al Sig. Duca di Popoli quella tal lettera che

già in copia traſmiſi a Vostra Eminenza, e che conſer

vo in originale, riconoſciuta , ed autenticata per quel

la steſſa dalla ſottoſcrizione delPadreDaubenton ; la

qual lettera ebbe tanta forza , che obbligò il Sig. Duca

a mutar. di parere. questa` lettera cadè per azardo

nelle mani del Rè, il quale ſdegnato, commandò al

P. Daubenton di portarla ame , e di accomp narla

con altri rimproveri, come in fatti egli fece , e ` allo

ra, che ie-nel ricevere detta lettera, pregai il P. Dau

benton di contraſſegnarla con la ſua ſottoſcrizione,

rotestandomi che nonostante ildiſpiacere, che io.

incontravo di S. M., non ſapevo mutare di ſentimen

to; econtinuando a ſoſtenere che la riſſoluzione di

una tal guerra non conveniva al ſervizio del Rè, ne

albene della Monarchia ,- e che però ſi come S. M. tira

` x .e 1
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W’

il patrol-de di farla ſe voleva , così 'ero contento, che

ſempre ſi ſapeſſe eſſere il mio ſentimento alieno affat

to , ed a questa contrario : e deſiderare che la medema

lettera me ne foſſe ſempre, preſſo i Grandi del Regno.,

un publico Testimonio .

*In effetti questa costanza di ſentimento mi costò l'a

lienazione dalla buona grazia delle Maestà loro a ſe

gno che 'mi fà per molti giorni ſoſpeſa quella clemen

tiſſttna accoglienza con la quale erano ſolite le Maestà.

loro -di aſcoltami. Finalmente poi ſpiegatoſi riſolu

tamente la Maestà Sua di voler ſecondare più il primo

altrui , che il mio conſiglio , mi commandò di obbe

dirlo in questa ſua riſoluzione , quale impegno però

non mi fù addoffato., che ſul ſine di Giugno , e ſorſe al

principio dì 'Luglio 2 tempo , quale prego V. E. di bene

oſſervare , edi pregare altresì la Santità Sua , che vi

'faccia le ſue ſaviiffime rifleffioni , ſecondo le opportu

nità , si preſenti, che avenire.

Ora qui, poteva io veramente avviſare il Nunzio

delle intenzioni del R-e`,. Sarei ſtato pefflmo Ministro,

'ma avrei `con puntualità -ſodisfatto alle le gi del con-i
tratto , già che vsi vilmente ſi tratta dalli ciocchi l' -

_îtore , che Sua :Beatitudine mi .ha ſarto del Cardina

ato..

~ Quando però anche aveffi curato poco l’onor mio ,

'ne tampoco avrei fatta quel-ta confidenza , perche , ſic
come-era'io vin debito di ſervire 'fedelmente agli ordini

del Rè, così era -in míoarbitrio il continuare alla Mae

ſtà Sua que’ riſpettoſi config!), con li qualipreciſamen

te , pet-buon ſervizio ſuo , lo diſuadevo , -e ſperavo di

distorglieio affatto dalla determinazione dellaguerra

contro Ceſare .

I in queflzfllnſinga (tetti io molti giorni ;re prova conó.

c q- clu
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"T

eludente di ciò ſarà il modo , e forma , che continuo-Z

rono a stare equipati iVaſcelli già destinati al Levan

te , e li nuovi preparativi fatti per l'invaſione della

Sardegna; a quali non fù .iata mano , che dopo Parri;

vo di detta Squadra in Barcellona, quale ſegui li cin..

que, ò ſei di Luglio,che è lo steſſo che dire ſei ſoli gior

ni preventivamente alla mia Promozione . Dunque

dimando ora io; ſe non avevo ſperanza di rimovere

da questa impreſa la Maestà del Rè , a che tardavo io

tanto a preparare le coſe? e ſe ſperavo di rimoverlo ,

come poteva io avviſare il Nunzio , che foſſe determi

nata una coſa , che ſperavo ancora non foſſe per ſue..

cedere? ~ ‘

In effetti s’interoghi un poco il Sig. D. Giuſeppe Pa.;

cigno, ſopra le difficolta , che io Propoli , allorche

chiamato in posta da Cadice, fù reſo aparte del ſe

greto,- Qleſh non giunſe alla Corte , che ſul fine di

Giugno; Qi indi è che ſotto il di I9.*Giu no io mi

luſingava talmente di ſuperare ancora la ma una, che

ricevendo dallo steſso Patigno una lettera , nella quale

'mi avviſava, che l’Armata per il Levante era partita

il giorno I s. detto Meſe da Cadice , nonebbi difficolta`

di mostrarla a Monſignor Nunzio, e di laſciare che

_detta notizia foſſe avvanzata a Sua Beatitudine , il che

certamente non avrei ſarto ſe ſoffi ſtato fuori di ſpe

ranza; mai-mi ſarei contenuto como feci dopo in riſpo

ste sì aſciutte, e generali, da non potere eſſere ne reo

di aver parlato , ne reo di aver detta coſa non vera .

Fra tali circostanze vorrei io ora ſapere, chi avreb

` be tro-vato modo, volendo ſorpaſſare a tutti i riguardi

del Ministero , chi avrebbe in si pochi giorni fra tanti

dubbj, e lnſinghe , con tanti riguardi di ſegretezza chi,

diſſi, avrebbe trovato modo di ſar paſſare aRpema

ta

\



f

*r

. (49)
tale notizia P Cadde la mia Promozione nel giorno 1 22

. Luglio 1 7I7.e alli cinque@ ſei dello steſſo Luglio,come

' hò detto, non s’era ancor data mano a proveder la

. “Squadra del biſognevole , per l'uſo in cui penſava S. M.

v di convertirla; faccia pure sù questo Vostra Eminenza.

le ſue riſfleflìoni . Era impoſſibile coſa lo ſpedire in

tempo un Corriere , e difficilifflma , il farlo partire da

una Corte, ſenza che ſe ne foſſe ſarto molto diſcorſo ó

Ma` ciò a che ſerve? basta fermare,che io non do-`

veva rivelare un ſecreto di tanta importanza, quando

foſſe stato determinatiffimo: molto meno oi, quando

era ancora dubbioſa la Mafiima , e che , e non altro,

credea io certamente di ſar volgere in Affrica,8c all'

impreſa di Orano quelYArmata, quando non aveſſi

potuto perſuadere Sua Maestà di laſciarla partire per

ll Levante; della quale verita ne ſarà chiara fede la

chiamata a tal fine di D. Carlo Caraffa , già Governañ

tore di Orano , e di un Capitano del Reggimento Far

neſemativo di detta Città. Oltre diche vi ſarà ſem

pre Pinnnpuntabile Teſiimonio del P. Daubenton steſ

. ſ0,quale non negata d’effere da me stato instantemente

pregato di meco unirſi con le ſue Maffime , a diſporre

Panimo del Re a una tale riſoluzione , rappreſentando

d'accordo a Sua Maestà; che in tale modo avrebbe in

parte almeno ſodisſatto all' impegno reſo con Su:

Santità , ed avrebbe mostrato il ſuo ri entimento co!!

l'Imperatore, non unendo le ſue alle altre forze anſi-v.

liarie , in Levante .

Eſcito poi dal ſecreto Paffarequali dimostrazioni di
cordoglio non nc feci i0 ?ì Subito , che fui in istato di

poter parlare ſenza tradire il Secreto del Rè, sà Monſi

gnor Aldrovandi, inquale ſomma aſflizione me li mo@

flraffi . A lui feci vedere la lettera. ſcritta _al Dpca dj(

s o. * `
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Popoli, e lo pregai instantiffimamente di ›ſar ſapere

aSua Santità quali foſſero {tati li miei ſentimenti in.

torno a un tale affare.

In poche parole , era tale lo sfogo , che con flamini

razione di tutti io faceva sù tale propoſito , che molti.

miei Amici mi avvertirano , che tali diſcorſi Mavi-eb

bero di troppo pregiudicato ; al che riſpoſi io ſem rc —,

che ero pronto a uſcire di Spagna più tosto, che la ian

credere al Mondo , che i0 aveſſi data la mia approva

zione a rivolgere in altro uſo una Squadra destinata

contro il Nemico commune , e della quale delibera

zione ſi era ſervito Sua Beatitudine in publico Conci

storo per condecorare la mia Elezione al Cardinalato .

Il Padre Daubenton sà quali eſagerazioni hò io ſat

're con lui , ſopra il grandiſſimo dolore , che avrebbe

› cagionato nelſanimo di Sua Santità il vederſi deluſo

in un’ affare di tanta importanza, al che mi riſpoſe

egli tante volte, che doveva io -conſolarmi di non

averci colpa, aggiungendo di più , ſorſe per mitigare

la mia inquietudine le preciſe parole: .Ne Vomi ui:

tez pa: Man/ig! peut etre le Papa n' en ſarà pa: 1 fa

chë cammeV0”: 'Croyez . .

E per verità non ſarà facile il ſar credere , che fin

geffi questa paflione per diſcolparmi preſſo Sua Beati

tudine , perche di troppo la nudi-iva in me il diſavan

taggio , che conoſceva io naſceredaquesta riſoluzio

ne alla Monarchia, a cui ſerviva.: Sono di ciò-Testi

monj li Signori D. Luigi Mirabal , Preſidente di Casti

glia , Duca dellënſantado , il Commiſſario della Cro

ciata : li tre' Segretari , Marcheſe Grimaldo , Duran , e

Rodrigo ;e poſſo dire a V. E. che ſortendo un giorno

dal Diſpaccio, dopo di aver parlato a S. M. dell’im

liofiìbilitàídiìëontinuarela guerra, e incontrando nell**

*S 'i * AP.
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Appartamento della Regina il Duca di Popoli , ed il

Marcheſe del Surco , uno Ajo , Faltro Governatore del

Principe delle Aflurie ,interrogato da loro, che coſa

mi turbaſſe, riſpoſi : che io non ſapeva più qual carta.

giocare , per continuare una guerra contro tutta l’Eu

ropa;e giache fin' allora s’erano posto in uſo quanti

mezzi regolari vi erano , ſarebbe stata obligata Sua.

Maefia di ricorrere ad ogni partito irregolare , ed

estremo .

Dunque ,lontano dall'aver io voluto ingannare Sua.

Beatitudine , hò farro quanto potevaſi per togliere al

la medema il diſpiacere di una tal mutazione di coſe .

Sè bene Sig. Cardinale quale forte objezionc stà per

produrſi adanno mio, a distruzione ,ò diciamo con

più verità ad oſcurazione di tutto quello che io abbia

m mia diſcolpa dedotto , ò che poſſa mai per mia di

feſa produrſi . sò con qual quiete d’animo aſcoltíno i

miei Nemici le mie ragioni, ben penſando , che un

Reggio attefiato potràm una ſola parola togliere tut

to il vigore alle mie difeſe , c mettermi in istato di ſoc

combere ad un giudicato , in cui dovrà avere canta.

parte la venerazione al Reggio Carattere , che appena.

ardirafiì di farvi ſopra qualche rifieflione , non che di

rigoroſamente eſamiuarlo .

Ma che potrà mai dire esto arreſtato? Dirzì forſe

che quando io ſotto li r9. i Giugno aviſai Monſig. A1

drovandi ,che l’Armata destinata per ilLeva-nte era

partita da Cadice , ero io beniffimo instrutto della

Mente del Rè , riſoiuto di far paſſare questa a danni de

Stati Auflriaci?
. Primíeramentela Mentedel Re non poneva per an-ì

che eſſere determinata di ſoſpendere il promeſſo ſoc

corſo o n* di volgere la Squadraa ciò destinata,di vol-z

gala:
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gerla , difiî , contro la Sardegna , ed eccone la ragione;

Ijunico motivo per cui »la Maeſtà del Rè di Spagna,

riſolvendo la guerra contro Ceſare , poteva crederfi

diſimpegnato dalla ſpedizione della Squadra in Le.

vante ,era Parrtflo di Monſig. Molines . Or come po

teva la M. S., ſul principio del trattato , e mediazione,

che ſopra di questo arresto aveva preſa Sua Beatitudí_

necon la Corte di Vienna , come . diffi , poteva eſſere

ella determinata , ſe dall'eſito di questo trattato , ò
per lo meno dalle prime riſposteſiil tutto 'doveva di.

pendere P (Dante lettere ſcrifii ioqcosti , per ſollecitare

lìinterpoſizione di Nostro Signore` preſſo Ceſare, m0.

strando in queste , che la Santita` Suadoveva più d’ogn'

altro intereſſarſi nel rilaſcio di detto Prelato P ' ‘

In fatti,quando1’Armata parti di Cadice, è tanto

vero , che partiſſe ſotto ?ordine di dover paſſare in'

Levante , quanto è certifflmo , che non avendo potu

to ſuperare la riſoluzione del Re , ſopra questo punto

di non volere , che detta Squadra ſi uniſſe a i Collegati'

di Ceſare , quando da Ceſare non aveſſe il preteſo do

vuto riparo per tale arresto, convenne con particolare

ſpedizione ordinare , che la medeſima Squadra foſſe

dalliintrapreſoſuo camino, arrestata nel Porto di Bar

cellona: ne questo ordine , che , ſe non erro , ſù diretto

al Sig. Principe Pio,_ſi ſpicco prima dalla Corte, che'

ſul principio di Lugllo . . 7

Ma qu`and’ anche all’ animo ingenuo , e religioſo di
S. M. voleſſe farſi questa graviffima ingiuria di crede-ì

re , che egli, conſervando mala intenzione-di valerfiì

d’ogni , e quaſunque pretesto per ritirarſidalla religio-ó'

ſa parola "d-ata a Sua Beatítudine con due promeſſe,

tanto ſolenni, la prima quando aſiicuròÎ` la Santirì'

Sua , che durante la guerra contro il Turco , non or.;

4; tareb e
us
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darebbe le ſue Armi a danno de Stati poſſeduti dan*

Imperatore in Italia , la ſeconda quando di nuovo ſe.

J ce afficurare per mezzo di Monſig.Aldr0vandi,che,

i concedendo le Decime nelflndie, avrebbe inviate in

' Levante forze maggioridelſanno antecedente ,e per

, tutto il tempo , che foſſe durata la guerra contro il c0

' mune Nemico, quando , diſſi , voleſſe farſi tale ingiu_

ria aS.M,,conſcſi`o il vero aV.E.,che io non com..

' prendo ,che coſa abbia che fare questo attestato con

l, la preteſa mia reita preſſo Sua Beatitudine .

Chi ha mainegatmche io non ſapeffi allora Pin_

Î tenzione del ne? Ma chi negarzhche io questo non

i ostante,non poteffi,e dOVCffi ragionevolmente cre

dere il contrario? i ,

Può il Re` attestare , che io ſiipeva la ſua intenzione ,

ma nongiá che io la credeffi eſeguibile : quando non

ſolo per tutto li 17. di Giugno , ma per ſino a quel di,

che , commandatoda S. Mx, ſui obbligato di prendere

ſopra di me la direzione di una tal guerra , ebbi tante,

esi forti preſunzioni di cnederla impoſſibile? La pri

ma , erano le ſorti ragioni che aveva io addotte a viva'

i vocea S. M.,e dalla medema indi vedute confirmate

i nella lettera ſcritta al `Ag. Duca di Popoli. La ſecon

L da ,la ritrattazione del medeſimo Sig. Duca di Popoli.

1 La terza ,le grazie reſe a8. M. da Monſig. Aldrovandi

’ ſotto li 25. , ò 26. di Giugno in preſenza della Regina

- perla ſpedizione di tale Squadra in Levante , e dalla

` nledema Maestà ricevute in. gradimento; ela quarta

' in ſine , l’aver creduto quaſi impoffibileil- poterſi ſare ,

‘ m Stagione tanto avvanzata, li preparativi per ſin*

vaſione della Sardegna , quando per quella di Majori

ca vi vollero undici Meſ .

Mi permetta l'15.. V. , che io , col riſpetto dovuto alla

' Mac*:
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Maestà del Rè di Spagna, le faccia riflettere, che, ò

dovrà dirſi eſſere stato meco d'accordo il Re` dîngan_

nare Sua Beatitudine ( orrida propoſizione , e da non

nſarſi di un Monarca si der-no) ò che quando il Rè ,

otto lo ſteſſo di a5.,ò for e 26. di Giugno ricevette

con aggradimento le eſpreſſioni di Monſig. Nunzio,

iîipra la ſpedizione per il Levante ,non era egli steſſo

determinato per anco del contrario .

In una parola per condannare la mia ſede, non fi

deve cercare , ſe io ſapeva , ò non ſapeva le intenzioni

del Rè , ma dee cercarſi ſe io le credeva , ò non le cre

devaeſequibiſhe ſe del mio credere” nò aveva. io

giuste ragioni . ' _

Qiesto modo con cui procedano li miei nemici è

un’ oltraggio continuo al decoro di questo gran Rè,

a; io ,Sig. Cardinale, non poſſo eſprimere abbastanza

il ſorte ribrezzo , che ne prova ?animo mio . .

Ma che ſerve P tutta. la loro condotta e ſempre flatá

cieca a un sì dovuto riguardo, e ſe conſiderata V. 13,-,

che quando Monſig. Nunzio Aldrovandi, eſpreſſa

mente di Spagna ſi portò a piedi di Sua Beatitudine,

fù , la principale , ma` più rilevante ſua Commiffione

il pregare la Santità Sua di concedere al Rò Peſazionc

di certe Rendita Lccleſiastiche sù i Regni dCIFIndie,

ad oggetto dìmpicgai*` queste nella Squadra prouiefſa

per il Levante, vedra Y. lîuche nella mia perſonali

zcdarguiſce da miei Nemici, l'impegno del Rè , fatte

a dirittura , perniezzo del Nunzio, con Sua Santità ,

impegno aſſai piu ſorte, per chi ben comprende , che

uello di una mia lettera .

Màlaſciamo ormai questo punto , sù cui non credov

eſſervi Perſona , che ſia. capace di ragione , quale non

ne rem zppagata.; ſalvi quelli, che per astio contro la.

mia
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i ?nia gloria, _nönÎvogliono eſſerlo, e* che in ſostanza

'ſono convinti, ma non ſaran mai perſuafi ;laſciamog- ‘

ì -diflhquesto punto, e concludiamo col ſolo aggÌinn-ñ

.gere a V. E. due neceſſarie notizie . L’una ,chequando

..io promiſi a Sua Santità , impegnandomi con ogniîpiù

ſorte eſpreffione , anche mediante un mio foglio ?pra
Ila ſicurezza della ſpedizione in Levante, addu n la ì

cauſale di tale mio impegno, e cioè z, perche il Rètíe

ave-va' a me data la commiſſione ,p e le neceſſarie facol
tà ;ondeècoſa chiara, enon ricercata, che toltamìi

da S. M. , e 'la Commiffione , e Pautorita , ceſſa il mio

impegno, ma non laſcia certamente di eſſereillibata

la mia ſede,e preſſo Dio, e preſſo Sua Beatitudínc;

Iîaltra , che quando Monſ… Nunzio partì, come diflîzdi

Spagna per la ſndetta commiffione , ebbe varie izdienſi

ze per Scale-tra ſecreta dalle Maestà loro. sù questo

particolare ,z onde non potra mai , torno a dire , aſſe

rirſi , che io abbia ingannato il Pontefice , quando non

' vogliadirſi empiamente, oltre qudpiiffimí Regnanäì

ri , anche a parte di queſPing-anno lo fieſſo-Nunzio

Pontificio , coſa che fa tremarmi al- ſolo penſarla ,mi

che ureèuna vergognoſa conſeguenza delle Caluna

nie “eteſîabílidämieiimperverſati Accr.1ſà>.tori‘`

Veramente Calunnie , perche in ſostanza ne io poſſò

averanancato col non adempimento di coſe, che non

stavano più in mia mano , ne 1a M. S. ha preteſo certañ

mente di mancare, avendo anzi creduto elia poi,ä

non ſia ) che PArresto di MonſigJ/iolinesFabbiagiuí

{tamen-te -diſimpegnato da tutto` ‘

Concludiamo dunqueflorno. adire, che ſe a Sui

Beatitudine piacque di annotare.,v la mia Ellezione, con

riferire in Concístore, che io' aveva inſinuata,e perſuañ'

Pas. M. Cattolica 'a dupplícare il Soccorſo di Levan-ç
v te,
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te, flìuffiatto della ſua magnammita appoggiato ad

una verità inconrrastabile ; ma altroè , che di questo

mi abbia fatto merito Nostro Signore per ſua Clemen

za, altro è, che questo ſia il mezzo, con cui io abbia

eircuita la Santità Sua ( come dicono li maligni miei

Accuſatori) per estorcergli il Capello .

Il mezzo non può eſſere più chiaro , eſſendo questo:

Le vigoroſe premure fatte a viva voce dalle Maesta`

Cattoliche a Monſig. Aldrovandi, quandofi portò a

Roma, perche voleſſe in loro Real Nome pregare Sua

Santità di promovermi al Cardinalaromel quale of

ficio ſi impegnarono altresì con' replicare lettere tanto

la Maestà del Re , che della Regina 5 ne sò che allein*

stanze così benigne, c replicare dai Rè,ſia ſolito di

aggiungerviſi il merito di un’Armata contro il Turco,

perche la Clemenza del Papa ſi porti a ſimili grazie. p

Nel mio Caſo però ſiami lecito il dire a V. E., che

non ha la ,Santità Sua premiato uno,che non abbia cer

cate tutte le occaſioni di ben ſervire alla Santa Sede .

Abbia V. E.la benignita di rilleggere la mia longa

lettera, ſcrirtale ſotto li 20. Marzo, evedra quanto hà

fatta per ſervizio della Santa Sede .

Il ritorno del Sig. Cardinale Giudice alla Cortedi

Spagna. ì

La chiamata di Monſig. Nunzio Aldrovandi.

_ Uaecomodamento diquella con cotesta Corto-ſono

ſervizj dame dovuti alla Santa Sede, ma non però si

piccioli da non' ſe ne fare alcun conto .

a Mi permetta V. E. di dire, che ſenza l'opera mia

Roma non avrebbe mai ſorſe ſentito il ritorno del Sig.

Cardinale Giudice alſeſſercizio della ſua Carica (l'1 n

uiſitore Generale di Madrid. Questo ſù un trionfo

ella Santa Sede ſopra il partito di ,Macanaz , allora

--ó po

" a
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potente , ed mimica acerrimo della medema . E' tan

to vero,che foſſe questa opera mia ſola , chelìarrivo

di questo Porporato alla Corte, riuſcì non meno im

proviſo , che strepitoſo : e , ſi come fece parlare , di me,

uaſi che ſoffi troppo portato al partito di Roma, cosi

orpre-ſc per ſino il Segretario Marcheſe Grimaldo,

quale , come informato di quanto alieno foſſe Fanimo

di Sua Maestà a queſta richiam ita , ne pure ſapeva in

diirſi a crederlo,—al1ora quando ebbe egli notizia , che

il Sig. Cardinale trovavaſi-'in distanza da Madrid due

ſole giornate . - › ,

Li Signori Principi di Cclamare , eDuca di Popoli

lo ſanno, e ſono meglio ditutti intomiiti della deſire:

za , che miconvenne uſare nel promovere , e neſſeffet

tuarc un rale ristabilimento . r - ~

La chiamata pure di MonſigAldrovandi, che allora

tuttavia trattaſi-evaſi in Francia , e non ostante l'opera.

tutta efficaciſiima , 8c il gran credito di Luigi XIV.

aveva dovuto tratteierviſi per due , e più anni a cau

ſadc i diſſapori ,che vertivano, quanta fatica , quan

ti penſieri , equanto azardo non mi costò?

Per dire aV. E. quantedifficoltä mi ſi op onevano

da ſuperare, per-ridurre aìſine un tale diſëgno, nel

quale fui riſolutiffimo , perchè -riſguardava io questo,

come il mezzo più efficace , ed op ortuno di conclude

re ſràilPonteſicc, ed il Rè uno abile aggiustamento

ſolamente le eſporrò 2 che lo ſteſſo Sig. Card.Giudice ,

alquale come a Ministro deputato, ſopra glüntereffl

'stranieri, diſii , d’0rdine della Regina, che ne ſaceſse

Kai-ola al Rè, mi riſpoſe , che rap reſentaſii alla Mae

' a` Sua non eſſer ancor tempo di ar tal paſſo, poiche
ii frutto non vvera per anche maturo : tanto più, che

Monſig. Aldrovandi non aveva le neceſſarie facoltà

è per
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per trattare l'affare; e tanto ratíícòit medemo Sig.

Cardinale alla Maestà della Re ina t

Veda V. E. quanto- foſſe di tile l-îvntrapreiîat-,non

potendoſi certamente; dubitare, che per motivo di

oco amore, un si degno Eccleſiastico ralentaſſe il cor

ſo ad una chiamata , che, riuſcendo felicemente ,do

veva 'partorire la riunione delle due Corti.. Pure il

mio zelo non. ſi arrestà, in ſequela-dirci”, la Maestà

"della Regina ſizdegnòla ſera ſuſſeguente di parlare ella

fieffa. al Re, il quale, ſènza-ſaputa ne pure del Sig.

Card.G~iudice,fece ſcrivere afarigkacciocchè Monſig.

'Aldrovandi ſi portaſſe ſubitoa Madrid .. Tale acceſſo

partorì in ſine Paccomodatncnto , perche fuperateſi da

me le difficoltà , che-Monſig. Aldrovandi incontrava

con altri Miniſtri, da mc, e dalai, come ſcniſſi-,ſe

non erro, appunto in altra mia a-V- E.,fù.( conforme

le facoltà , che ciaſcuno aveva L, fermatala Scrittura

di accordo. ,

Ma oh vicende del- Mondo !`… Quale appſauſöñ-noir

ñebbc allora la mia-vigilanza, la mia premuraqilmie

zelo, quale aggradimento non ne mostrò la Santità

vSua? Chi alloraaveſſe potuto leggere nelrinternoſuo

*li veri ſentimenti di quel grandënimo , che non manca

ecertamente di cognizione , per ben distinguere, è pro

babile che vi aveſſe trovati. penſieridi gratitudine, e

di beneficenza? .

10 non voglio , che questo mi foſſe un merito al' Car

dinalato , perche voglio riconoſcerlo tutto dalle gene

roſe ſuppliche delle cattoliche Maestà, c. dalla pura

‘ Clemenza di Nostro-Sig. Ma` vagliami il vero. SigLar

‘ dinale, ſe Yaccrcſcimento di quattro Vaícelli alla a

dra gialda me procutata Fanno antecedente per-li oc

, corſi intLcvante, e che certamente può.- dirſi da chiè
1L", _"3 . i bene
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beneinformato delle coſe;,9foſſe il mezzo iù efficace

Perla liberazione di Corfù, ſe questo , di i, ſi valuta

ora tanto da miei nemici, quanto basta per conſide

rarlo come l'unico mezzo valevole a circuire Noltro

Signore , per estorcerli il Capello , devano ben valere

'qualche coſa di più li ſopradetti ſerviggi, qua-lihanno

conſervato alla Chieſa un diritto di Religione, e poſſo

dire restituito. ` b

I0 mi vergogno di ſare da oratore per in randire

le coſe mie ,- ma come polſo a meno nelle pre enti ctr

costanze di non dirlo? ' r ‘

Il 'ſoccorſo di Levante , ſecondo i dubj eventi delle

coſe di guerra poteva ſervire, e non ſervire ad accre

ſceregli Stati ad un Principe Cattolico , quale Dio sà ,

ſe hò giuſti motivi di deſiderare Glorioſo; màl’o e

rato da me nelle ſopra eſposte circostanze , hà con er

vato il ſicuro , anzi, come diffi , relìituito.ciò , che c0

:íesta Corte contava ſorſe con tanto diſcapito per per

uto. ‘ ñ* -

. Che ſi faceſſe nel Concistoro, in cui mi dichiarò

Cardinale qualche benigna commemorazione-del ſoc

corſo preparato per opera mia, fù effetto di quella

ſomma prudenza, con la quale distinguemempo da

tempo': e perchè allora era quella coſa di preſentanea

mſpeztone, credette bene la Santità Sua di rilevaroa

mia gloria ciò, che allora aveva da conſolare più

d’ogn’ altro Panimo di tutta la Cristianità, per altro

Simpoffibilgche Eſſo non rifietteíſe a qualche coſa

i piu .

Dimando io 2V. E., poteva la Santità Sua eſſerſi

ſcordata la strepitoſa condanna del Libello stampato

. .inNapoli , per ordine del Duca d’Uceda , a~ tanto diſ

tinto., c pregiudicio del nome di Sua Santità? Preſi

‘ ' -ñ d a tanto
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lento intereſſe in tale affare? quanto più d’ogni altro ì

sà Monſig. Aldrovandi, 8c il Decreto di condanna ſi

ſcritto di mia mano, e firmato dal Rè; ed è quefio con

cepito , e steſo da me in termini sicſpreffivi , e si ſorti,

che ben ſi leggeranno un giorno nelle Storie con van~

raggio , efreggio eterno del Nome ſempreglorioſo di

Sua Beatitudine . r v

Più d’uno è informato della forza , con cui mi con

venne un giorno opporre alle ragioni , che furono

addette da Perſonaggio autorevole in difeſa di tal Lil

beilo . Ma che ſerve? Concludiamo così Sigcardina

le ;concludiamo diffi , che li miei nemici vorrebbero ,

che ie beneficenze di Nostro Signore .foſſero state ap
poggiate a ueilìunica delle mie operazioni, che per

fatale im n ta diſgrazia non hà ſortito il ſuo effetto,

quando cvano queste attribuirſi alla ſorte , e clemen

te interpofizione delle Cattoliche Maestà : e ſe mai a

*qualche mio merito ſe ne voleſſe dare una picciola

parte , da tutt’ altro certamente deveſi ricercare , edo

vrebbefi ricercare , quando anche il ſoccorſo promeſſo

non foſſe stato volto in altro uſo i nel che torno a dire

in ſostanza , che mai ſara ne vero , ne potrà farſi con

cepire ſotto apparenza di veriſimiie, che io abbia coi

pa alcuna , ma ſara ſempre vero, che hò il merito di `

avervi cooperato , per quanto eram me ,

Ora quando le ſuddette coſe ſuffistano , il che evìñ

dentementecomprovano , e Io mostraranno gli auten

tici originali dellelettere , già in copia traſmeſſe , ogni

qual volta mi ſarà dato mezzo ſicuro per preſentarle :

e intorno a che finalmente tantiperſonaggi così quali

ſicari, e per naſcita, e er grado , e per profefiìoneflhe

nomina, non ſono Te imonj morti , ma vivi, la Dio
rmerìcè, e pieni di 'onore per non laſciarmi mentire;

..a c. a quan:
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quando, difliJe ſuddette coſe ſufliſiono , con qual cor

raggio può dirſi, che io abbia con male arti circuito il

nostro Santo Pontefice , perchè mi faccia Cardinale?

Questa bella , ma iniqua parola di circuizione altro

`in ſostanza non ſignifica nel caſo nostro , ſenon che io

abbia ſarto credere certifiîmav la ſpedizione in Levan

oe , ed abbia con questo mezzo estorte le ſue beneficen

ze . Ma alle corte : Anche dopo di eſſere stataconver

'cita in altr’ uſo la .Squadra destinata per il Levante ,

non mika forſe la Clemenza di Nostro Signore benefi

'catoì Dunque non è vero , che a questa promeſſa ſpe

dizione ſia stata appoggiata la ſua beneficenza ; anzi è

“Veriſſimo , cheegli steſſo beneſicandomi , hà fatto co

noſca-e , che già mi aveva iustiſicaro nell'animo ſuo .

E doveva ldeneñeſlere cosi , mediante le ſincere eſpo

ſizioni ,che dovettero farle, da me pregati , e Monſig

Nunzio, e il P. Daubenton , a’ quali, come hò detto,

tra autenticamente noto il-mìo-operato.

, Dimando io aV. E. , avrebbe Sua Santità con sì ge

neroſa , ed inſolita maniera , in pochiſſimi giorni ra

dunato un Concistoro eſpreſſamente per ſpçdirmi le

Bolle del Veſcovato di Malega , ſe mi aveſſe riguarda

` 'to come di tanto colpevole! i

Ma questo e` poco , e potra dirſi da tal' uno , ò coſa

accidentale , ò fatta a puro riguardo dies-i M. Questo

riguardo però non ſi -ebbe per quelle disiviglia .

Ma paſſiamo piùoltre, ſara da giudicarſi atto di

non beneficenza ?eſibita generoſa , che poteſii i0 g0

dere le rendite, e di Malega, e di Siviglia , fattamimon

ſolamente per lettera dell' Eminentiffimo Sig. Card i

nale Acquaviva , ma per mezzo dello steſſo Monſig.

Nunzio Aldrovandi, che mi ſece leggere la lettera steſ

ſa di Segretaria di Stato , dove mi ſi ſacevîî con straor.

-ñ d 3 , dinaria
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dinaria clemenza di Sua Beatitudine una tale offerta;

con la ſola riſerva , che ſrattanto fi foſſe tollerato , che

il Nunzio Apoſtolico aveſſe posto un’ Amministratore

all’ Arciveſcovato, dalle mani di cui foſſero indi paſ

Fate alle mie le rendite del medemo , animandomi :I

ſare ognisſorzo , che per all'ora ſi amanſaſiero le pre*

mure della Corona di Spagna, impegnata, come ſcriſſi

in altra mia , col parere de’ primi Teologi di que!Ro

gno ,a ſostenere lidiritti della Regalía? -

- ~ Io la diſcorro così . Questa condeſcenza di N. S. ri

îuardava ò la mia perſona , ò quella del Rè ;qneliadcl

è nò certamente , perchè la Maestà Sua conti-affina

del diritto preteſo , al qualtmon riparava una rale-an

nuenzaçduiîque a mio ſolo vantaggio riguardava Pat*

to Ciemmtíflìmo- di Sua Beatitudme, il che è tanto

vero, che . ioriſpoſi non eſſere' capace per il puro mio

privato -fliánrtereffe di ſacrificare le Convenienze Reali

di S. M.; oltre di che tale offerta venneacèom agnata

da una dichiarazione tantqbenefica , ed a ttuoſa ,

che ſorpreſe per fino Panimo mio; fù questa di non

volere Sua Santità nel medio te , fra la morte dell?

Eminentiflìmo d’Arias , e ia ſpe izione, _che ora ſo

ſpendevaſi delle Bolle a mio favore, di non voler, diſſ,

conferire alcuno de Benekicj , che ſoflero vacati , òche

vacaſſero ſog etti a detto Arciveſcovato, e ciò affine,

che i0 poi a tempo trovaffl tutti li detti Benefici

da conferirfiamio arbitrio a quelli, che più aveſſi cre~

duto giusto di beneficare .

Io però ”alla accettai ; bensì memore ſempre de!

gran dovere, che non ostante qualunque altro impie

go mirlegavaffimi leghera ſempre alla Santa Sede, ſe

non per altro,,per quel Sacro Carattere almeno , che

icdelebiknente io porto , feci quanto porci per modeg

. i rare
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eendeva , e del che sò certamente', chenon ne manche

ranno , occorrendo , le Testimonianze . z

Se dunque tanti Meſi dopo Pintxapreſa guerra con

li Stati Austriaciì, penſava la Santità Sua a confidente

mente beneficarmi , come potranno li miei Nemici ſar

credere , ch'io foflì tanto pregiudicato nel purgatiffi

mo ſuo concetto . ’

Ii vero* ſi e` ,Sig Cardinale, che per ziusti,e pru-.

denti motivi, voleva la Santità Sua far conoſcere a

Ceſar-cache riſentiva un'alto,eeviviffimo diſpiacere

d'eſſere stata de-luſaintorno a' i' promefli ſoccorſi di

Levante”: all'indennità de Stati Austriaci , pendente

la guerra co] Turco, mè non voleva poi laſciar me

ſenza nel vantaggio, che dalla nomina R ia all’

Arciv ì ovato, mi perveniva, perche co eva ,ſin

(l'allora , che io non aveva demeritato ne molto , ne:

Pöçopreſſo di lui .

Maópaffiamo unavoltañasgíl' altri due Capi ,evedia-ñ

mo ſe eſiggano, che distintamente ſe ne parli, ò ſe

quantoſiedetto* ſſa ſervireìper _farne conoſcere ab-ö.

bastanza Yinſuffiíiînza .

“ ' Veramente da quan-tohò detto , ſi vede chiaramen
te eſſer vero che io .ho attaccato la Santaìsede in forme

anna-udite , perche lontano dal tenere le strade, che

.altri Primi Ministri hanno tenuto alle Corti in pregiu

dizio diquelladi Roma ,nonſono stat: certamente da

mequeste strade battute .

Ii cooperare , come diffi , al ritornodel Ministro ge

nerale della Sacra inquiſizione in Spagna , che e` lo

steſſo che dire il riaprire un …Tribunale Pontificio , è

ben differente dal ſar arrestare due Canonici nell'atto,

che sümbarcavano per ricoîirere al Papa contro alcuni

4 Prc
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prateſi-aggrava' ,facendo quelli traſportare immediaî

tamentetin uninfltura Prigione. E pure cosi fece un

Cardinale Ximenes, ne ſilegge, che ne foſſe fatto un

proceſſo: - . ~ ,

Ifiaver ritmica la Corte di Roma quando era in dif*

cordia apperta con quella di Spagna , non è cei-tamen.

te un’indizio,r:heio nudriſci nelſanimo mio il pen

ſiero di rendere questa a quella diſubbidientemnde

da quanto fin'ora hò ſcritto , parm-i , che ſi poſſa aſſai

bene argomentare , ſe giustamente , 'ò nò ,mi ſi addatk

tino questi due capi d’ accuſa . ~ a

Tuttavia paſſiamo più oltre, e facendo a noi steffi da

oppoſitore, vediamo emai ſi oteſſero immaginate da

noi li Capi preciſi sù quali aceiſero qualche .tal-meno

apparente fondamento di ragione. per questeaccuſe .
Ma aAnale coſa delle operate da me nel mio Mini-ì.

stero ioirivolgermialella quale non abbia-a quest'

ora in più mie lettere informato , e Sua Santità. per

mezzo di V; .E.*, eil Mondo .tutto P e a
Io mi vadofigurando, che le Rendíte de Beni Eccle-v

ſiastici godute , Fimpedimento ſupposto al Corſo do

Brevi Pontíficj diretti alli Veſcovi del Regno, le miñ

nacciepretefé eſpreſſe nelle mie .lettere ſiano- quelle

formelintrudite, con le quali hò attaccata-la S. Sede i

e quando-non ſiano queste ,io chiamo Dio in Testimo

nio, clie- non- sò nell'animo mio prendere ad immagi

narmene altre', ne tampoco avrei ſaputo immagina:

queste, ſe non mi foſſero state ſuggerite dalla malizia.

divulgata de miei' Calunniatori. E certamente egli
era eoſaìiiëfallibile , che da ogni ſcru oloſopra di ue

sti Capi mi difendeva, come già ſcri 1 a V45.: Riigpet

to al timo il-preteſo diritto alla Corona ſo ra la na

tura iquelle Rendite, che a me furono affignare dal

Rè
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nè- eol conſiglio prſecíſoíanzi peropera, lſuo-Con:

feſſore ; riſpetto al ſecondo, perche non ſu "e il fatto,

caminando tali affari per canali affatto differenti dal

mio , e ſotto metodo antico , e inalterabile: e riſpetto

al terzo , perche nell'animo mio , pieno di oſſequio per

l; preciſa perſona di Sua Beatitudinemon potevano

mai ,naſcere idee così» stravolte da farmi credere , che

i. miei ſenſi foſſero interprgtati tanto finistramente.

quanto appena avriano meritato ſe foſſero uſciti da un
infedele ,o da un ſciocco. .. ì

\ . u

z Ma su tutti questiparticolarí , torno a dire , _che hd

abbastanza ſcritto nelle altre mie , alle quali intieraë

mente mi rapporto, concludendo 'però , che quand'

anche ſufiistcffero tutte queste coſe, non è vero pur

tzroppo ,che foſſero forme inaudite; e ſeaon foſſe che

io-quirlon ,abbìſogno di tantoperdifcolparmi. addur-q

rei tali, e tanti eſempj più: gravi , che bìlstarebberfl

finzadubio a far quelreffetto, che fa un gran fuoco in

paragone di un piccolo , voglio dire a far si , che non

più-ſi distingueſſe ll retro ,pöëorrido lume, in cui ſi por-ñ;

tano questi miei preteſi delitti, quali repplico, e reppli-g

çaròſempre , che ,in mc non ſi trovano . `

Non annovera fra questi la richiamata de Spagnoli;

perche è sì 'poco , che ne hò ſcritto diffuſamente, che

non vi ſarà perſona, quale non abbia tuttavia freſca

la memoria di aver” io sù questo particolare detto.

quanto oíeva dirſi per giustificarmi , avendo chiama-i
to in te imoniìo di queflo fatto il P. Daubenton ', e pre

gatolo (come negli che ñe` ottimamente informato

.delfautore di ta conſiglio) e pregatolo , d-iflî, ad atte

ſtare ‘, che io non ſui quello .

-:,86 :c-he alcuni hanno detto eſſermi ben’ io con l’u.lti-`

ma mia letteraMato@pr: ilpunto, che fai: rif'
f' l; .r ' K o
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{óîuflgcñeäìíoffe nota' alla gîzstà del Rè di Spagna ,ìho!! già ſopra Paltro , di non averla i0 inſinuara . È

_ ‘Q1esta ſarà Y unica coſa, nella quale , quando il

ſuddetto P.-Daubent0n creda di non dover fare al vero:

questa giustizia ,io mi contentarò di andar reſtando

‘er ora con qualche diſavantaggío, perche in' ſoflanzz:

10 non ne voglio nominare fautore' ,così dovendo rca--`

olarmi ſino agPultimi estremi, per riſpetto alla nali

ta del Perſonaggimche la promoſſe. Per aitro a 1curó²

Vostra Eminenza; V.E.ne aflicuri-_pure SuaBeatitudi-ñ

ne, che non ſolamente farlo con verità ,má di più

'ario munito di tutto cio , chepuò abbiſognarmi
giuſtificare anche in questoia mia condotta. Ma fi-ì

nalmente andiamo più avanti, e mi dica un poco V.E.,

quale stravaganza può mai eſſer questa', che allor:.

quando naſcono rotture ſtà due Principi l'uno riihiaë'

mi li Suddití daili Stati delfalrro?

Non' dico io gia quefio, perche abbíſogni per mio

riguardo di ſostenere un tal` ſarto, come coſa sù cui

non poſſa cadere una ben compatibile doglianza di

Sua Santità z* perche finalmente noréafendo i0 ciòrpro- ,

meſſo, e potcndone ſe volefii nominare , e convincere
läkutötcſſſipóìco dovrei curare , chedi questo fat-to {iſa

ceffe più.uno,che un'altro Concetto; Ma conſeſſo" il

vero a V. E. , che ciò dico ſolamente , perche non vor*

rei vedermi ridotto a ma giore necefiiraiper diſco!

arml . ‘ x -
P Ah Dio buono! ſarà- poffibiléſiche ilìP. Daubenton ,

ſe non per altro , almeno per questo riguardo ,non-vo-Ò

glia ſare un’attestato,che io in forme così diſcrete a

lui dimando? Io non oſſo diſcolparmi ſenza diſpia

cere a qualcuno: Egli iſcolpandomi può ſenza nuoce--v

ze averun’ altra períonaffiwvarefla-m: ſolo,- m

:O u.
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Mi ſorſe a torto prox-ompo in questa eiägetazione;

perche ſorſe dopo l'ultima mia, la "lemenza di Nostro

Signore, quale e` impegnata per ze o , e Carità Paterna

a deſiderare , che ſi ſcuopra la mia Innocenza ,lo avrà

ricercato, e il P. Daubenton, con quella ſincerità, che è

propria del ſuo Carattere; de ſuoi Costumi avrà fatto

al vero giustizia . . . ~

In fine , Sig. Cardinale, da quanto hò detto, anche,

ſenza una tale aflerzione, ſi rende aſſai chiaro, che tut

tovil mio operaroè stato così apperto, e ſineermclie

non porrà mai perſona del Mondo chiamarlo col _No

me ingiurioſo di mal arte diretta ad estorcere una grañ

zia da Noſtro-Signore ,per laquale mi ſarei ben mo

strato poco pratico delle ,coſe del Mondo, ſe , nelle Ciſf

_costanze, nelle quali io mi trovava, non aveſſi creduto
eſſere ſufficiente per ottencrla-ì, non dirò una , mi le

tepplicate preghiere non meno del Rè , che della Mae

stà della Regina di Spagna .

Altresi chiaro appariſce da ſerviggi , che hò reſi alla

S. Sede, non-eſſer mai statamia intenzione, di attaccar-à

la impropriamente , ne poter io avere avuto in animo

di staccare la Corte di Spagna dalla steſſa, in ciò che

riguardai diritti della Religione, anzi ne pure in ciò,

che ſalſe riſpetto alla perſona del Regnante Pontefice.

Pure , a ſine di nonJaſciare questo terzo punto ſenza

qualche riflefiione particolare , io ſono andato fra me

steſſo penſando,ſe mai la d-ecantata corriſpondenza '

col Turco teſſe aver luogo , e ſar credere , che per

questa stra a io aveſſi voluto , unendo glîntereffl della

Spagna a ?pelli del comune Nemico,introdurre in quei

Regni ma Îme di Stato, così stacche da i riguardi del-o.

la Religione , che poteſſe con qualche apparenza da:

.fondamento adulta taledicetia . .

. . - ‘ Quest*



(63) e

' Qxesto per verita` e` unrercar io in me steſſo più for-`

ſe aflai di quello , che penſano a mio danno li miei ne

mici; ma da che mai poſſo io credere , chededucano

una tale calunnia? …

lo ſono così avvezzo a ſentire invenzioni ingiurioſe

al mio onore , che non eſto punto a credere , che qua

lunque empieta, òſciocchezza poffa venire in capo

contro di me. ñ- t.;~?Giai fin da principio fece la ſua comparſa .una tale

Calunnia , ma il ragguaglio , che in altra mia ne feci a

V315., tolſeogni ſperanza amici Nemici di renderla

valevole a mio danno . Tuttavia , in razia della pre

ſente nuova accuſa , d’aver voluto io accare la Corte

di Spagna dalla Santa Sede, al che , diffl , pare che in

qualche _modo poteſse dar anſa un tale Commercio,

aggiungiamoquesto ſolo di più , che Fistruzione data

al Ministro, che in qual-ita d’Inviato paſsò preſſo il

Principe Ragozzi, ſù ſottoſcritta di mano del Re,

Principe di tal pietà da non dubitarſi, che l'aveſſe

ſottoſcritta, ſe non foſſe vstata in termini molti dif

ferenti da quello , che avrebbe dovuto eſſere , per

partorire un si deteltabile effetto _; e di più che

quanto in ciò a lui piacque dl deliberare ’;‘ ſn col

parere del Confeſſare: Mmistrmche non ſi conſul

ta da chi nutre ſentimenti alieni dal riſpetto dovu

to alla Santa Sede.` ln effetti, ſubito che il detto In

viato ſcriſſe , che il Principe Raeozzi tentava d’intro

durlo cò i Ministri della Porta, ſubito li fù ordinato il

ritorno , ed io , toltone il confermare S. M. nella' riſso

luzione di negare al detto Principe Ragozzi tutt'al..

tro, che la pura onorificenza dellìlnvíato richiesto,

non ebbi altra parte in questo maneggio .

e;Sopra tale onorificenza accordata da S. M. ,* Parini

~ .ci di
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di averne diffuſamente ſcritti lí motivi , pure replicato

ſe non altro , che volendo S. M. con tale ſpedizione,

ricercarli ſotto Punico motivo di volere il medemo

Ragozzi cosí conciliarſi maggior riſpetto preſso la

Porta (qual ricerca paſsò alla Corte per via del Prin

cipe di Celamare) che volendo, diſsi, la M.S. ſeconda

re cosi quella stima, cheil Rè ſuo Grand’ Avo aveva

ſempre mostrata per questo Principe , n’ebbe prima

lungo diſcorſo col P. Daubenton, quale riſsolvette il

ſuo parere in questo , che poteva S. M. avere con ſitu*

rezza di coſcienza qualunque commercio col detto

Principe , per eſserc questi Principe Cattolico .

Io per quanto vada ſantasticando contro di me,non

sòa che altro poſsa rivolgermi per dare a prò de’ miei

nemici qualche ſomento alfímpostura vergognoſa,che

io abbia voluto staccare la Corte di Spagna da q nella.

figliale, e religioſa raſſegnazione, con la quale- ha ſem

pre riſpettata ia Santa Sede ma questa per verita è

cosi dcboiqche i0 mi figura gia, che V. E. medema nel

leggerla la vada riguardando più tosto come una mia_

ſ stichcria , che come un fondamento di ragione.

contro di me , che meriti di farvi ſopra diſcorſo .

E certamente laſciando di ſpecolare a mio diſavau-è

raggio, ſe i0 aveſsi nutriti penſieri tanto ini ui, e ma

ligni contro la Santa Sede, non avrei po cia avuta

Pimprudenza, per non di* la ſciocchczza di azardarmi

i a perderela Reggia grazia , ſostenendo con tar-ta forza

la Ragione di Sua Santità ſopra/la promeſsa a lui fatta

del ſoccorſo in Levante, e diſaprovando cosi apertaó,

mente con tutti i'principali Ministri una guerra, quale

protefiavo io ſìeſso eſsere non ſolamenteſatale a tutta:

FEuropa, ma di precipizici agrintereſsi medeſimi della.
Corte di Spagna. ì : "ì - ~ ›

* So

r

\
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. Sarebbe una prova eoncludente delrartaccamento

cl-ie hò ſempre avuto per la S. Sede la mia aſsai nota in

tenzione, di finire in Roma. i miei giorni , ma credo di

v;ver già detto abbastanza; per altro questa era pfllcſe

a tutti li miei Domestici , ed Amici, e poſso far costare

aſsai chiaramente le prattiche, che io teneva per ri

nunciare con una Pcnfione PArciveſcevato di Sivi

glia, quandohveffi ottenuto , al che certamente non

avrei i0 penſato , ſe mia intenzione ſoſse stata di vive

re ſempre in Spagna . E} noto a tutti , che incaminavo

un mio Nipore per la via Eceleliasticaflvendone ſcrit

to al Sigcardinale Acquaviva, e prcgatolo di ſua affi- l

stenza perche lo volevo collocare in cotesto rinomato `

Seminario Romano . E come mai poreano tali penſieri
unirſi all’ altro di farmi sì gran dcmerito con coſitestz

(ÌOrteP ~ / \
Sig. Cardinale repplico ciò, che difii ſul principio,

cflſiere queste Accuſe generali, unpuro. e ſolito artificio

de Calunniatori , quali non trovando in alcuna delle

miekazioni tanto che basti per 'rendere un colpevole ,

vorrebbero in univerſale race-o lierc da tutte quella

arte, che nelle coſe umane hà empre lalmala fortuna

per fare mia colpa ciò , che è statagut-a fatalità , e di

ciamo più propriamente , puro e erro delle vicende

del Mondo.. , v e ‘ `

. Per ultimo rifletça V. E. alla mia Condotta anche

dopo la miadiſgrazia , e vedi-a` {io meriti il-Caratterc

di un’ Uomo , che cerchi con mala arredi giungere al

Proprio fine . k ;,- ,

S x0 ſoffi tale, pare a V.E. che 10 non teffl valermi

della buona fortuna ách' in questo ca o ſarebbe rale) l
della. buona fortuna, iffi , d’eſo_ere fiato ſpogliaro . di ì

tutte le mie Scritture , di tutti li miei recapiti , ſenza

mq



finventario alcuno de' médzmi? 'non potrei io ſorſe

idearne tali , che bastaſseto per mettere la falce alla

radice di una Pianta si infesta, che ormai ſpande Pom
bta ſua tantì oltre , da oſcurarmi tutta quella gloria ,

per la quale unicamente , fra le coſe terrene, hò 10 ſem

pre operato? Qiandoxali recapiti mi foſsero negati ,

non potrei io dire liberamente, che ſono stati questi

dalla malignità diſperduti , per togliermi le diffeſe?

Nè ſarebbe gia .questo un mettere in dubio la ſede

del Re` di Spagna : perche finalmente non ſono questi

dalla mia paſsati a dirittura alla mano di S.M. , e i Ne

mici, che mi ſono fatti per ſno Real ſervigio , erano

troppo irritati , perche poſsa Fisteſsa M. S. dove trat

;aſi di mia perſona , prestare a qualunque un’ intiera

ede .

Ma nò .- è cosi lontano , che io abbia mai penſato

di battere strade tanto indirette , tutto che non ne

manchino eſempi inaltri Ministri, che ſin d’ allora

.io ne dimandai l'inventario, ſegno evidente, che ſape

va eſſervi tali coſe,che il ſolo nominarle , poteva uni

,oamente ſervitmi per prova della mia retta Condotta,

cpreſentemente lontano dalſappigliarmi ad un tale

ripie o, mi vaglio di quello , che Dio ſempre Protet

tore ell_’ innocenza , mi ha per ſua miſericordia por

tentoſamente ſalvato; e che è tanto di ſicuro , quan

to basta a convincere di Calunnioſa ,e di iniqua qua

lunque accuſa è stata ſin' ad ora portata contro

di me.

Ne gia hò io fatto un misterioſo riſſerbo di queste

mie giustificazioni, quando raltto ogni ragione di

prudenza voleva, che io cn odiſii queste, come ap

punto armi ſecrete, ediffenſive da produrre , allora

_quando ſolamente aveilſero i miei Nemici ,, con /fléttxf le

r ‘ 0r
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Bnnalitì del giudicío , ailirauzate, ed 'impegnate ne!

Tribunale le loro accuſe , in modo da non poterle più

andare ritirando , ò modificando , come ſin' ad ora fi

è fatto . v

i Nò, non hò in questo particolare riſervato altro,

che quello, che altrui patria nuocere : per altro il zelo

che io hò perla gloria della Santa Sede , del Regnante

Pontefice, delle Sacre , ed Emminenti Dignita di Veſ

covo , e di Cardinale , mi ha fatto ſorpaflare ad ogni

rifleſſo di politico riguardo . o

Hò voluto illuminare la Sxmtita` Sua, e tutto il Sacro

Collegio della mia Innocenza , affine di non impegna

re codesti Sacri Tribunali ln una Cauſa , che il ſolo

averla intrapreſa con forme si strepitoſe , non potrà a

meno di non eſſere fomento alla deriſione , nella quale

volentieri li Nemici della Sede Apostolica vedano la

nostra Dignita. ‘ - -î

Si cosi hò voluto fare,e così continuo, credendo

mi debitore di tanto a quel Dio, da cui me ile ſono

stati miſericordíoſamente conſervati li mezzi .

'Non hò creduto di dover uſare prudenza umana,
quando hò conoſciuto, che la manoOnnipotente s’imì

egnava per me; e da altri ſicuramente non potè na

Eere la cecità in eolorö , che fecero (non eccettuando

la mia ſteſſa perſona) una così diligente perquiſizione

delle mie coſe. ‘ `

E in effetti eſamini un poco V. E. ſe dopo un cod

ſegnalato , e portpentoſo beneficio , ,hò io ragione di

compromettermi tutto dalla miſericordia di Dio . 4

Io riguardo questa mia Cauſa ,~ Home' Cauſa di lui

propria , si perchè tali ſono tutte le Cauſe dell'Inno

cenza , sì perchè Sacre ſono le Dignità , a diſdoro del- ‘

le quali fi tratta, si perchè Sacro è il Tribunalleſ, che

'e a1
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Peſamina, e finalmente perchè Pifleſſo D10 ha` chia-`

tamente nel conſervarmi le ſuddette giustificazioni

preſa la parte di mio Difenſore. _
E prenda pur anche quella di Giudice ſopra di rne,v

ſe egli mi conoſce reo delle vergognoſc accuſe,de1le

uali mi vanno caricando i miei nemici; ma nello steſ

Po tempo abbia la miſericordia di bene illuminare le

mentidi chi dovrà ò pronunciare ò avvanzare il giu

dicio, affinchè, non ſiano condotti dalla malignitzì

delli accuſatoriſuori del retto : e non turbatidalPor

:ore , in cui devano pure eſſer posti per circostanze sì

forti, oſſano ben diſcernere la strada del giusto, e

non la ciarſi tumultuaríamente (traſcinare dalla mali

zioſa Calunnia,che allora appunto trionfa anche sù

gli animi ben fatti a pregiudicio deglflnnocenti, quan

do aforza di firane, e magnifiche rappreſentanze di

ReggiAttestati , ò non bene inteſi , ò malizioſamente

estortLſotto altri ſenſi da quelli,ín che vogliono ſervirñ

ſeno, e di giuramentí preteſi , edi univerſali ruine del

Mondo , della Religione , ò che sò io , quando difiì hà

cosí loro disturbato, ſe non confuſo il diſcernimento.

Frattanto basterà per mio conto , che io non abbia

mancato di pre are V. E. a voler porre ſotto l'occhio

íempreäurgati Îmo di Suasantíta queſti miei ſoglj,

in atte ato del zelo, col quale diſendmediſenderò

ſempre in me l’onore di una ſua Creatura , mentre per

fine baccio umilmente a Vostra Eminenza le mani.

Dell’ Eminenza Vostra .

Li primo Marzo 1 72 x.

Umiliſs. Devotiſs. Serv. vero

, G. Card. Alberoni.

9
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ALLA SACRA coNGREGAzIoyE

DEPUTATA-ìf~

D E G L 1 `*

i Emínentiffimi , eReverendiffimiSígnori Cardinali

l Tanara , Barberini, Corſini,

Tolomei , Scotti , Spinola ,

e Imperiali

’P .E ;R

Il Signor Cardinale Alberoní;

ça;
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Eminmtzſſvimi, e Rwermdi simi

Signori .

corſa alle ſue orecch-ie , che ſi poteſſe per ”flowers--`

tura da’Ministri Fiſcali ſare instanza alle EE.

. VV. ,che per li fupposti, ſuoi reati ſi doveſſe

ſpedire contro di eſſo Mouitorio a comparireperſonal

mente ſotto pena della depoſizione dalla ſua Dignitá ,

stimò ſuo debito preciſo il porre ſotto l'alto intendi

mento delPEE.VV. le ragioni validiflime , per le ualí

posta perallora daparte ia piena , e concludenti ‘ una

prova della ſua innocenza , non ſi può procedere con`

tro Ecclefiastici adornati delYEminentiffima Dignítä

Cardinalizia alla'pena ſopradetta della depoſizione

da quella , ſe non per leititoli di leſa M-aestìDivína , e.

Umana' , ò di contumace , e ineſcrxſabile diſubbidien

za a mandati del SommoPontefice -. E che perciò nota

poſſa un Cardinale , ove non concorre uno di questi

titoli, eſſere citato a comparire perſonalmente a eſ~

purgarfi dalle imputa-zioni opposteli ; Siccome non:

poterſeli in conto alcuno negare Fammiflìone del Deñ

ſenſore: E per ultimo ,, che quando anche-foſſe citato

a comparire in perſona , non ſi potrebbe però concez

pire il Monitorio ſotto la pena della depoſizione dalla

Dignita , perche quella ſarebbe una pena di gran Ill-ſh

ga ecceſſiva, e non corriſpondente a preteſi reati .

Così ora trapelatali una , quantunque incerta , e

forſe fallace fama, che da medeſimiMi-nistri fiſcali il

maggior fondamento di Procedere contro di eſſo per

* PW:
I ì.

,Siccome il Sig. Cardinale Alberoni alla voce pre-` \
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Q:

'firocurare di ſpogliarlo della Dignitá Cardinalizía, di

cui per beneficenza della Santità di N. S. è adornato ,ì

fi faccia in ciò , che con giuramento , e anco con ſo

glio ſcritto di propria mano con ogni più forte eſpreſ

ſione , e ſpecialmente con quella , che quando l'evento

non comprovaſſe quello , ch’ ei prometteva , quello

ſteſſo foglio ſerviſſe di chiara prova della ſua frode , e i

perfidia verſo Dio , e verſo il Sommo Pontefice , ſi ſia.

impegnato perla ſicurezza della ſpedizione nell' anno

x 71 . delle Navi del Re di Spagna in Levante in ſoc

coríb delPArmata Cristiana contro il Turco: e di più

abbia data forza a questa promeſſa , con dire di potere

ciò affermare , per eſſere stata a lui commeſſa la cura

di questa ſpedizione : ma poi non ſolo non abbia

adempita questa promeſſa , ma di più dopo , che cer

tamente ſapeva , che le Navi Regia avevano intrapre

ſo altro ,viaggio , abbia ſeguitato ad ingannare il

Sommo Pontefice , {ignificandolicon Corriere , che le

predette Navi il di l 5. Giugno erano partite dal Porto

di Cadice perandarſi a cong-iungere coll’ Armata Cri..

stiana : le quali coſe tutte abbia egli fatte con animo

di estorcere in tal forma la ſua promozione aLCardi

nalato : laonde come ingrato .debba perdere questa

Dignita , coll’ eſempio del Liberto ingrato verſo il ſuo'

Manumiílbre ſecondo il test-o nella L LC. de rea-ar.,

dona:. e più generalmente ſecondo il testo nella l. n,

C. reddit. , e preſentendo anco , che da detti Ministri

al motivo , che effi ben prevedono dell' impoffibilitzì,

per-aver egii fatta la promeſſa in {qualita di Ministro ſi

riſponda , che avendo egli costantemente affermata la

partenza delle Navi per Levante ,non ſolo prima , che

'quelle ſi moveſſero , ma anco nando erano incamina

te per altra parte, queſta ſe restetebbemolto de:

e 3 boh,
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bole ," mentre ö ſapeva , che non ſarebbero andate in

Levante ,ò non lo ſapeva . Se ſapeva, che non ſareb

bero andate , dicono , eſſer egli stato un’ ingannatore :

ma ſe non lo ſapeva, aggiungono aver romeſſo ciò

che non poteva egli oſſervare ,come c0 a dipendente

dalla volontà del Re; onde avendolo promeſſo ſotto

le pene di ſraude , e di perfidia , e di diſonore , ſi dice,

che 'ne deducano per conſeguenza., che abbia luogo

il ſuo obbligo , e perciò debba ſoggiacere a quelli ef

fetti, ' che ſi‘ producono da’ delitti di perſidia ,e e di

fiaude, _come ſuccede nel promiſſore del fatto alieno

e011* obbligo de proprio in caſo di inadempimento:

concludendo per ultimo , che basta , che la cauſa , per

cui è stato promoſſo alla Dignita` Cardinalizia , non

ſia stata effettuata , per renderlo .inca ace di ritenerla,

ſecondo la regola legale derivante. al titolo del .Di-g

gesto derondióî. una]. datſinon ,ſéquuta .

ó Così ora , dicemmo , ſi riconoſce in non minore ob—"

bligo di porre ſotto l'occhio purgatiffimo delYEE.

VV, Pinſuſſistenza di tutto questo ſallaciflimo diſcor-e'

ſo , con cui i poco ſuoi amorevoli procurano d’abbat- -

terlo appreſſo Pintegerrima, e piiflìma mente della

Santità di N. Signore . E perche questo diſcorſo coſìa

di due parti ', una delle quali riſguarda il Fatto , e Fai

tra il Ins , cosìxin uesta ſeconda allegazione ſeguendo

Pistefla traccia , 1 dimostrerà con tutta evidenza all'.

IE. VV, Pinſuſſiftenza delruna, eſirrelevanz-a dell'

altra, ñ - *.

' ÎÎ E cominciando dalla prima parte, non {i può met-ſi

tere indubio , che il Re Cattolico , come aveva fatto

?antecedente anno 1716., ſecondo il conſueto zelo

della -ſuîagraîidiffima pietà, non aveſſe destinato di
mandare, ?anno 1717. un duplicatoiſoccqrſoìdi Navi

(N.1 Z è a A
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alPArmata Criſtiana in Levante contro il Turco : e

Sua Maestà medeſima aveva date di ciò replicare affi

curanze alla Santità di N. S. , come di tali aflìcuranze

dateli rende un’ irrefragabile testimonianza Sua San-_

rità medeſima nel Breve ſcritto al Re neldí z 5. Agosto

delFisteſſo anno 1717.Questa verità resta anco ſovrab

bondantementegiustificata da' ciò , che prima. dell'av

viſo arrivato alla ,Corte di Madrid dell' arresto di

Monſig. Molines in Milano; non fi erano Fatti apps-z

recchi per intraprendere una Guerra di tanto peſo-z

come dovevaſi prudente-mente , e neèeſſarîamente
conſiderare , dover ìeſſerìquella , che ſiſoflè moſſa all'

Imperatore : E questo *benchè bastantemente perſe '

noto , con tutta la maggiore evidenza ſi rende anca.

più manifesto dalla prima lettera del Sig. Duca `di Po;

‘ polidel di 9; di Giugno del 1717. riſponſiva ad una di

l S. M. che allora fi-trovava'all’Eſcuriaſe,Î che li aveva.

ordinato di dirli il ſuo parere ſopra i1 nuovo `emergení

te del predetto arreſto, dieuí giunſe a Madrid lìavviä

ſ0 ne' primi giorni - del detto' Meſe di Giugno , per ſpeç

dizione fattane dal Marcheſe di S. Fili pd Ministro

del Re Cattolico appreſſo la Republica i-Genova ,g

che rappreſentò quel? arresto , come un torto da non

tolerarſ . In questa lettera il Sig. Dncadztquel puntoì

conſiglia , che SHÈZÎÎ-äíìjfledíflmflte- dia, prdinè , 'thè

fifacciano tutte*: p *dìfjáffizíoni 'mc' ' "è ²,² zBin-ito delli

Nam' , che fini) pffioht} ;guanto ùállè ,~ the peſſima

trae-uffi,romeparepeffile Truppe, ` ?ahi :Abati:

e denaro , affinche S. Mpoffizra/leforze ſt” , e'EM#bhè-ſi

vità poſſibile Portaìfi ad intenta” unìinvafloñez' Lori]

tutto que] che ſegue nella_ detta letteraz -la qualèT-EEÉ

VV. ſi degneranno leggere néſſannelſoì Sſiñënhîiá 'n.15'

* e la quale tutta è :ma PFM-a ffivineibile} éèl-ta-,ì Meu#

ñ e 4. ra ,



_ (80)
ra , che prima ne meno per ombra ſi era penſato a que:

sta allora proposta invaſione , e rottura di Guerra da

intraprenderſi in brevità di tempo .

Ne meno chiara prova ſi èla ſeconda lettera ſopra.

Pisteſſo argomento del ſeguente giorno de' lO. repli

cata dal Sig. Duca a S. M. , che ſi legge nel detto Sam

mario 7mm. z. , oſſervandoſi in eſſa quelle parole -- in-ñ,

cantando una pronta invaſione , ò ſiam] Regno di Na-ñ_

poli , ,ò di Sardegna, con quel che ſegue : E che vera

mente la prima intenzione del Re foſſe stata i1 manda*

re in Levante la ſua Flotta , raccoglieíi con tutta cer

tezza da quelle arole-- che ſcpoi la n01?” diſgrazia

I pervgli alti i” iz! di Diofgſie tale , che ne mena q”çflo

ſi eanſ uzffi , tiene_ſempre . M. [aſma Plüttflflpafftî-Ì.

, ;a di occorra-re le ”mi auſiliarie di Levante , ſiccome

lo steſſo riſulta anco da quel che dopo dice delle Trap

pe neceſſarie_ per tale repentina ſpedizione , le quali (i

vede, che non eranoa tal? effetto poste inſieme , ma ſi

propoſe dal Duca di prenderle nel piccolo numero

di 4000. da quelle , che ritenevanſi per guardia della

,Valenza , e della Catalogna .
Provaſi .anco pienamente questa destinazione del ì

Re Catbolico di mandare le Navi in Levante dal vi-ñ'

g-lietto ſcritto dalſEminentifiìmoffisig. Card. Acquañ

viva alla Santità di N. S. ſopra queſto Particolare , -e

allorapubblicato , che ſi da nelsoznflzario nu. 3. , e più
hiaramente da una lettera ſoìtto li 9. Agosto 1717.

critta al ſuddetto Signor Card. Acquaviva dal Sig.

Marchfirimaldo Segretario del Diſpaccio univerſale,

e da SaE-.incluſa nel detto viglietto diretto a N. S. , e

la, quale ſi da in detto Sommario nu. q., nella quale

apertamente ſi dice, che gli armamenti Regj erano

deſtinati a rinforzare L'Amaca Cristianaëcontp

. :.2 g- — l ne*
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8t )il nemico comune, cheteſſo Sig.Marcl1eſe Grimaldo

era arrivato a ſhpere dal vivo oracolo di S. M., che

forzoſa era stata la riſoluzione da eſſo preſa di rompere

la guerra all’lmperatore,come amplamente ſidegneó

ranno 1’EE.VV. di leggere nella detta lettera detto

Sommario nu.4. Perloche con prove così ſicure non ſi

può dubitare, che S. M. Cattolica colla ſua connatu

rale grandiffima pietà non aveſſe destinato di manda- *

re le Navi in Levante , della. quale regia riſoluzione fà

anco data a dirittura ſicurezza a N. S. da Monſig. Al

drovandi Nunzio Pontificio d'ordine del Re, il quale

in preſenza della Regina , ad effetto di ttattar ſeco

confidentemente sù questo particolare , lo ammiſe tra

volte per Scaletta privatamente alla Reale udienza .

- Premeſſa questa verità incontrastabile, in ſecondo

luogo (i dice , che il Sigſîardinale , allora Conte Albe
rom , ben conſapevole della Reale Mente , 8c anco per-ì

chè a lui da S. M. era stata commeſſa la cura di questa.

ſpedizione della Flotta in Levante , concorſe ad impe

gnarſi con Monſig. Aldrovandi, e colla Santita` di N.9.,

che i Vaſcelli del Re ſarebbero stati mandati in Le.

Yante : E questîmpegno ſù preſo da eſſo col ſonda

menco reale di verita certa , e ſicura , perchè in fatti

questa , e non altra era la volonta di S. M.; La novita`

poi ſopraggiunta del predetto arresto di Monſig. M0

lines , non fù bastante a far credere al Conte Alberoni

il contrario , ne lo rimoſſe punto dall’impegno preſo ,

che le Navi doveſſero andare in Levante , anzi comu

nicateli le ſopradette due lettere del Duca di Popoli

dal Re , appreſſo di cui ſi trovava aſſEſcuriale , queſti

indílatamente , e ſenza perdere un momento di tempo,

ſotto il di steſſo de"1o. ſcriſſe una longa lettera al Duca

di Popoli, la quale per ogni parte degna di riflîifláona

flL..-.

tſi.....….L
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ſi da all’E_E.VV. nel Sommario n”. 5. , e in quella potè

tutte le più forti ragioni, che lo perſuadevono a non

Prendere dalſarresto di Monſig. Molines motivo di

rompere la Guerra alſlmperatore , e fra queste ſopra..

ogni altra rilevò quella di porre in conſiderazione al

Sig. Duca, che Plmperatore prima di dichiarare la

Guerra al Turco ,vuole che il Papa Pafficuraſſe, che il

Re di Spagna non attaccarebbegli Stati, rbeíſſòpojfieó

de in ltalìa: (9' in fatti il Re ”offro S{gnam iede gue

a parola al Pontefice: Parole tutte che con pienezza.

dimoſtrano la buona fede :con cui il Sig. Cardinale fi'

avanzò a promettere a Nostro Signore, che le Navi

ſecondo la determinazione` antecedente preſa dal Re

ſarebbero state mandate in Levante.

Ne vi ſia alcuno,che penſi di opporre, che questa

lettera ſia una lettera ſupposta , e fittizia fatta dopo da.

S. E. Perchè ella veramente eſſere quella stata ſcritta.

appunto in quel gi0rn0,in cui appariſce datata, ſi

giustifica con documenti irrefragabili , e ſuperiori ad

ogni eccezzioncze questi ſono, prima la lettera, che

in riſposta diede al Conte Alberoni il ſeguente-di 'r I. il

Duca di Popoli , Sommario nu. 6. , nella quale eſſo Sig.

Duca mostra d’arrender`ſi a’ fortiſſimi m0tivi,c0me

egli dice , che_ trovati aveva nel foglio del Sig. Conte:

ſiccome il medeſimo comprova altra lettera del detto

Sig. Duca a S. M. nell’istefl`o iorn'o degli u., nella

quale ritratta ndoſi , le rapprc enta le grandi difficoltà

di questa impreſa , Sommario n”. 7. ` .

E in ſecondo luogo resta con certezza provata la

realtà della detta lettera del Sig. Cardinale, allora

Conte Alberoni, da un’altro fatto, il quale è, che in

-detta lettera, come ſi legge nel “ſine di eſſa il Conte
Supplicò il Duca a ricevere i ſuoiſflztimeflti firiflſii ih

ì tam



(83)

tuttafretta, leggerli, e rimetterglieli ſubito, d. Sam?

mario num. 5. Ora il Sig. Duca inteſa la richiesta pre

detta fartali dal Conte, incluſe la* ſopra-detta lettera.

di proposta,e la direſſe inſieme con quella per S. M,

per ricapito al nominato Marcheſe Grimaldo, il quale

nel preſentare al Re quella del Duca , avendo nel Capñ,

pello quella , che andava al Conte , S. M. vedntala , l}

preſet,- come prova la lettera del detto Marcheſe Gri

maldo Sommario num. 8. , e trovgtavi agccluſa. *quella

del Conte , il Re diedela al Padre Daubenton , perch;

la. deſſe al Conte , e glie la faceſſe riconoſcere ,~ ſe era

ſua. ,- e inſieme li fignificaſſe , eſſere S. Mtümalamelìtffi

_ſoddisfatta della ſua. condotta , avendo egli ſcritta

questa lettera : _E avendo il detto Padre ubbidito al

Reale-comandamento, *il Conte non contento di tony,

feſſare , eſſere ſua quella lettera , in oltre volle per ſu;

perpetua giuflificazione , che il medeſimo Padre la ſeg

gnaſſe col ſuo carattere , come egli in data de’ I 2. ſete

colle ſeguenti parole -Per ordine delRe i0 bò reſa que d a

lettera al S13.0071” Alberoni, dflommarío nun.; . m ne.

La verità di questo carteggio , appunto come opra.`

ſi è riferito , può anco testimoniarſi da Monſig. Aldro

Vandi Ministro Pontificio , al quale per li caldiffimi'

uffici , che egli fece al Sig. Card. Alberoni , sì prima z

che do o 1-3. ſua promozione , perchè S. M. non fra

storna ecolla allora intrapreſa Guerra le Armi della

Cristianità 'contro il Turco , fù forzato il medeſimo

Sig. Cardinale di far vedere tutto il ſudetto carteggio ,

per {ìncerarlo della ſua càndidezza, con farli da quello `

conoſcere , che dal canto ſuo egli non aveva mancato

con ogni sforzo poſſibile all'adempimento_ dell’impe

gno preſo , perchè fi eſeguiſſe rendete delle- .Nevi in

` Levante, e non ſi ponelſecon altra diverſa ſpedizione,

x m):



_ .- . . (84)

impedimento alli ſoccorſi destinati contro il nemica

comune . ‘ - ~

Ed ecco provata con tutta la più chiara evidenza la

buona fede , con cui il Sig. Cardinale procedette in

questo fatto , colla mira ſempre fiſſa , che non ſi recc

deſſe dalla prima deliberazione di mandare le Navi in

Levante, anzi che quella aveſſe tutta la più piena eſecu

zione ſecondo l’ im egno preſo con Sua Santità : Ed in

`fatti il Re` cc mando al Padre Daubenton di rappreſen

`{are al Duca di Popoli la meraviglia da cui Sua Maestà

'era testata ſorpreſa in vederlo mutato di parere , come

appariſce dalla lettera del detto Padre del di I z. del

" detto meſe di Giugno , Sommario num. 9. , e dalla

lriſposta datali dal Sig. Duca il di I 2. Sommario ”ll-l o.,

*e dalPaltra ſotto li I4. ſcritta dal detto Sig. Duca al

Contesommario nu.: I., nella quale , comeivi ſi legge,

*incluſe le ſopradette ſcritteli il di i 2. dal Marcheſe

YGrÌmaÎdO, edal Padre Daubenton, che ſono quelle,

che ſi leggono nel detto Sommario num. 8. (9' 9.

U44_ Nel giorno de’i 5. di Giugno le Navi Regie per or

'f «dine ſpedito molto prima dalla Corte di Madrid fece

ro _vela dal Porto di Cadice per Barcellona, per indi

7 ípoi ſecondo il primiero stabilimento partire per Le

,, vante: Poiche da S. M. non craſi in conto alcuno per
-aìflco riſoluto la Guerra colrlmperatore , ma tuttavia

-ſi viveva , particolarmente dal Co.Alberoni, nella cre

denza di doverſi effettuare la gia preſa deliberazione :

E continuando fra tanto nel medeſimo ~Conte ilvivo

deſiderio , che ritornaſſero in buona armonia le due

Corti di Roma, e di Madrid ,fù ſegnato il dii7. del

medeſimo meſe di Giugno il trattato di concordia tra.

dette due Corti da Monſig. Aldrovandi, e da eſſo, con

çui :esterno terminate le pendenzecon tutta ſoddisfa-g

. zione
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'lione di quella di Roma , e tù riaperta la Nunziatura;

del quale accordo ne fù ſubito dato avviſo a Roma

con Corriere ſpedito a posta , e con tal congiuntura ſu

ſcritto, e con tutta ragione fù ſcritto, che le Navi

erano partite dal Porto di Cadice per Levante, perchè

in realtà la loro partenza da quel Porto per comanda

mento Reale era già stata molto tempo prima ordina

ta con questo ſine. Ma di nuovo incalzando appreſſo

S. M. il partit0,che voleva la Guerra , col motivo,

che il torto , che dicevano ſattole col1’ arresto di Mon

ſignor Molines, ricercando pronta ſoddisfazione , non

ſi doveva più longo tempo tolerare,anzi dovea va

lerſi delFoccaſione , che propizia ſi offeriva , questo ſi

-nalmente prevalſe nella Real Mente. Però verſo il ſi

ne di Giuono , ò principio di Luglio il Re riſolvette la

Guerra , della quale ſua Regia Volontà volle poi , che

foſſe eſecutore eſio Sig. Conte , si perchè egli in una

certa maniera faceva appreſſo S. M. la figura di primo

Ministro,e si anco perchè avendo S. M. commeſſali

prima la ſpedizione di quelPArmata in Levante, stimò

,più a propoſito , che come più istrutto di ciò , che po

`.ceva biſognarle, proſeguiſſe ad averne la cura zdall'

ubbidienza del quale Reale comandamento , dopo che

ìlRc aveva eſ reſiamente ſpiegata la ſua volonta, non

poteva egli e imerſi.

. Qiesto èil..puro, vero, e ſinceriſiimo ſarto, per

uello che riguarda la ſpedizione,e Poccaſione della

pedizione deIPArmata in altro luogo,e non in Le

vante , nel qual fatto non ſi può notare coſa , di cui ſi

poſſa in alcuna maniera cacciare il Cardinale Albero

ni, il quale ſe ha detto, e promeſſo che iVaſcclli ſa

rebbero andati in Levante , lo ha detto , e promeſſo in

.tempo , che poteva. ragionevolmente dirlo, e prometz

reflex
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cei-lo: E in oltre dopo ha :m2o fatto tutto quello; che

a lui era permeſſo di ſare ,perche ciò ſeguiffe; Che ſe

poi nuovo repentino emergente ha per conſulta d'al

tri dato impulſo al Re di mutare il ſuo primo pio pro

poſito , muna coſa vi è , che ſi poſſa imputare al Sig.

Cardinale ,come ſotto più ampiamente con tutta evi—

denza ſi Provera : E però ora paſſando a diſcorrere

ſopra un’ altra partirola di fatto , S. E. con tutta la

maggior franchezza aflìcura la S. Congregazione , che

ne meno per ombra vi è una ſola riga , ò una ſíllaba di

ſuo carattere , nella quale egli abbia mai parlato della

ſua promozione , ne atto certamente vi è , ne vi può

eſſere di tal ſorte : E dell’instanza della ſua promozio

ne appreſſo alla Santità di N. S. , che per ſua beneficen

za ſi degnò di benígnamente eſaudire, egli non èdebi_

tore a promeſſa veruna fatta da lui, ma alla ſola Reale

munificenza delle Maestà cattoliche , che vivamente

con replicare lettere ſupplicarono Sua Santità a con..

'cederli questa Dignita ; Onde in fatto cade del tutto

in tetra il ſhpposto, che egli abbia strappatadalle ma

ni del Sommo Pontefice la Dignitä Cardínalizia con

tal promtffa , quando e li non ne ha mai fatta parola ,

come di condizione , e i merito per ottenerla , ma ſo

lamente le l( -ro Maestà , come e` noto a tutto il Mondo,

ſono state quelle `. che , come ora. ſi è detto, hanno re

Plicatamente ſupplicato Sua Santità perche voleſſe di

quella adornarlo . -

Dimostrata Finſuffistenza della prima parte con;

cernente il fatto , e paſſando a mostrare Pirrelevanza

della conſeguenza , che ſe ne deduce , e ciò che rigu at

da il :ſus , prima di ogni altra coſa , con ogni più riſ

pettoſa riverenza è forza ſottoporre alla ſapientiffima

conſiderazione delPEE. VV. , eſſere affatto innaudita,

e nuo
Ò—›
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_e nuova, ſe pur foſſe verazil che giova credere che

non ſia ,la pretenſione, con cui i] fiſco ora procuraſſe

di diſvestire dell’ ampliffimo onore del Cardinalato

uno, che da tempo notabile per beneficenza del Somfl

mo Ponteſice,e a ſuppliche delle Maestà Cattoliche

n’è in poſſeſſo, e il quale dopo alzato a quelFonore , in

quelYiiteſſe circostanze, per le quali ora ſi pretende

rebbe di ſpoglíarlo della conſeguita Dignita , non ſolo

non è per il paſſato venuto in penſiero alla Gran Men

te del Sommo Pontefice ſuo muniſicentiffimo Creatore

di ſpogliarnelo , ma lo ha riputato degno di altre ſin

golariffime grazie con paterna carità conſeriteli , co

me ſotto opportunamente, e distintamente ſi dirà:

.Nel quale stato di coſe, ſe per procedere contro un

Cardinale di S. Madre Chieſa ſi ricercano ſempre pro

ve certiffime , chiariffime , e per ogni conto irrefraga

bili, quanta maggiore neceflità ſarebbe, che foſiero

di questo peſo , e di questa forza nel caſo preſente , nel

;quale , non ſi tratta di un reato , che preteſo commeſſo

da. un Cardinale ſubito ſi proceda per il medeſimo

Ìcontro di lui, ma ſi tratta di torre a un Cardinale la

ſua Dígnita , della quale è in poſſeſſo , col pretesto,che

quella ſia stata estorta con promeſſa poi non oſſervata

dalle mani delPapa,come ſe questa gran Uignità ſi

_deſſe per contratto, coſa che in fatto non ſuſiiste ,e

certamente non ſuffiste nel caſo particolare del Sig.

Cardinale Alberoni , il quale n’ è meramente stato

adornato perle replicare raccomandazioni delle Mae

aa Cattoliche , ſenza che egli abbia mai pattuito coſa

alcuna .

(Luindi paſſando più strettamentea dimostrare l’in~`

giustizia dellapretenſionefiſcalqſenza verunaeſitazio

ue , e francamente ſi può con tutta ragione , e ?alle più

xcurc

. _l_
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ſicure regole della giuriſprudenza legale affermate;

che non può mai dichiararſi eſſer luogo alſeſautora

zione della già conſeguita Dignita col motivo, che

quella ſia stata estorta colla ſopradetta promeſſa, la

quale poi ſia testata inadempita : Etralaſciato da par..

te; ſe procedendo colle regole dell’ ingraritudine del

1iberto,e della condiéìione, ò repetizione di uel che è

fiato dato per una cauſa, la quale poi non ſia eguita, fi

deva dire eſſere questi più tosto termini di giudizio

civile, che criminale ,in primo luogo una più ſicura ,

e certa ragione eſclude ogni preteſa eſautorazione;

c questa ella è , che qualunque atto umano , il quale

proviene da più cauſe , non può mai Plù attribuirſi ad

una , che ad un' 'altra cauſa , ne alcuna di loro può

dirſi cauſa finale come inſegnano RoccdzfizSo-leóî. cap.

240214.! z. Saminiat. 0071:1299. ”n.65 . lil”. Card. Deluc.

de legathdtſc. 3 2 .n.6. PitonJiiſz-epLEccleſpartJ .:été-e t.

1 8.72a.: o. Rota coram Merlin.: 29.11:44 olTſeq., er.

392., 8c coram Ottobondcm. s 5.7114. I 8. , 8c in rec. devi/Z

com” o. dec.; I4. ”n.7, Art.1 3. E la ragione-è mani-z

festa , perche la cauſa nale è quella, che riſguarda ,

informa , e dà l'eſſere a tutto Patto, Baldiin 1.1 . ma. I g.

AffIſbLmatr. (D' in l. generaliter C. de Epiſc. (9' Clerir.

Corneus conſ35 . nu. z. {mf ratio 1177.3. surd. con/a 1 o.

”n.28, Mart. conſ 22. n”. 17. Menochmanſ x46. n”. 7.

Cravet. con]. I 92. n”. 2 1 . *verſi quinto. Mantic. de tac-it.
ſi lib.3.tit.1 21114.”. Larrea dmſs 101x47. inſi”. Sanſelíc

deciſi” 3mm. I 9. pofîprinc. Rot. dec.774. n”. 1 z. coram

.Buratt. Onde eſſendo più le cauſe , niuna di loro può

arrogarſi la prerogativa d’eſſere la finale , anzi da ciò

ne ſegue, che tutte dicanlì ugualmente cauſe impulſive,

la matura delle quali non e` dînſormare , e dare ?eſſere

alladiſpoſizionc 1.:. í-jîn-ffîde dona!. , 8t ibi Dogane,

4. a e:
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Menochale p`raſampt.lib.(4.praſ24.na. r 8.Rot.dec.226.`

7mm. r 6. part! 9. rec. ' E perciò mancandone una , non

er questo Fatto resta nullo, invalido, e dcfettoſo , ma

e vaiidiffimo , perfetto , ed ha tutta la maggior ſuffi

stenzaJſinon lexffíde haredjnflitJ.tutcmpetitu: @qu-e

tutoribm de excuſ. tnt. S. affinitati: [rl/l. tir. de nupt.

Cravett.c0n_fl763.71a”. Surda-onſóg I. n”. I 9. (D' 2 o. , (b'

conſt ;r . nu. 6. Mart:. con]. 14.12”. 6. Venturin. conſ gi.

nu.; g. Mareſcotmavflrefiìlwap.:o.na.8. Gratiamdiſcept.

cap.97.n.4s. Roccdiſputr z I .n.5 3. ('9' 54. Card. Deluc.

de Legatafldá/c.32411445. Tiraquelljn trae?, uffima]] li

mitata”. Surddec.3801.2 5., (D' 26. Rota coram Buratt.

dec.687. nu.9., S: cotam Merlin. det-.ggz. mm 2. ó' 1 g.,

8c cotam bonmem. Anſaldo der.9o. m” 8., (9' deaggí.

nu. 2.11.41. (Trier.- ao. n”. I r. p. LÒdet. 221 .nu. 3. q.

(9' 8. p. 14m”. g

E appunto questo è il caſo nel quale ſiamo . EEE.

VV. inſieme con tutti gli Eminentiffimi Signori Col

leghi, che ſi trovarono preſenti nel Concistoro ſegre

to de’ 1 z. Luglio dell’anno 1 7x 7. in cui per ſua ſomma

beneficenza per le 'caldiffime ſuppliche delle Maestà

cattoliche, piacque alla Santita` di N. S. di promover

lo al Cardinalato , ſono testimoni fideliffimi , che Sua

Santità nell’addurre lc cauſe , per cui ſi moveva a pro

movcre il Sig. Co. Alberoni , la prima ſu , che egli era

benemerito per lo zelo , e attenzione da eſſo mostrato

per Paccomodamento delle differenze ſopragiunte tra

la Corte di Roma , e di Madrid nel particolare del ria~

primento della Nunziatura Apostolica , con tutte le

ſue conſuete preeminenze ; Questa ſu la prima cauſa ,

alla quale ſebbene Sua Santità aggiunſe anco quella ,f

he egli aveva .inſinuato , e perſuaſo a S. M. Cattolica.

äi-dupplicare ll ſoccorſo per Lëvante; questo non ſu,

- che
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che un' atto della ſua grande mag-nammità appoggia

ta ad una verità incontrastabile : ed altro e` , che N. S.

per ſua gran clemenza abbia fatto merito al Sig. Card.

Alberoni dellînſinuazione da eſſo fatta alla piiflima

mente del Re Filippo V.‘ perche mandaſie le ſue Navi

in Levante: ed altro è , che questo ſia stato il mezzo ,

con cui il Sig. Cardinale abbia circnita la Santità Sua

per eſtorcere, come ſi dice pretenderſi dalli accuſatori,

il Cappello . E in ſine diſſe anco , che a ciò movevaſi

per diverſi altri ſervigi reſi da lui alla Chieſa , e alla

S. Sede , i quali ſervigi in fatti non mancavano , quali

certamente ſono stati, quello che perla condanna ſat

ta dall’ Eminentiffimo Sig. Cardinale. del Giudice

Grandînquiſitore di Spagna della Scrittura pubblica

ta da Macanaz Procuratore Fiſcale in favore delle

preteſe Regalie contro la giuriſdizione ,e libertà della

Chieſa , eſſendo fiato vietato a S. E. che allora ſi trof

vava in Francia, Yacceſso neſſòorriirëj` di Spagna, e ‘

Yeſercizio della Carica dſſnquiſitore, il Sig. Conte AI;

beroni' ſiadoperò, e in ſine anco ?ottenne perche il

detto Sig. Cardinale del Giudice foſſe richiamato alla

Corte, e reintegraro nel pieno eſercizio della detta

ſua Carica , e a Macanaz foſſe dato l’ eſilio dalla.

Corte : La chiamata di Monſignor Nunzio Aldroñ

-vandi , oltre il ſopradetto accomodamento della

Corte di Madrid con quella di Roma : Servigi tutti

dovuti, è vero , alla S. Sede , ma non però sìpiccioli ,,

che non meritino farſene alcun conto z E non tacendo

affatto anco quelli, che ha procurato di rendere do

o, non tiene certamente l'ultimo luogo fra queſti ,

iîaver egli inſinuato, edato impulſo al Re Cattolico"

di chiamare appreſſo di sè Giacomo lIl. Re della gran

Bertagna,` e di ſpingere a ſuo pròñuifArmatarvez-ſo

. .i 1 . In
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l'Inghilterra. Perlochè ſe la cauſa in primo luogo, e

Principalmente eſpreſſi è stata quella del zelo , e dell’

attenzione per l’accomodam:nto delle predette diſſe

renze : ſe oltre questa vi ſono anche altre cauſe di di

verſi altri ſetvigi teſi alla Chieſa, e alla .S. Sede : Se

quando le cauſe addotte ſono più , ne ſi relìringono

ad una ſola , ſecondo iprincipj legali certi , e incon~

trastabili , ſi dicono cauſe imipulſive , quali anco

ſempre in dubio ſi preſumono , e non finali, Gloſ.

i” l. 2.- gſin. 8L ivi BartoLffÎ ale damit. Bald. in l. gene.

ralíter num. 5. tjerfſhd in dubio C. de Epzſo. (F' (îleric.

Roland. conſ 44. num.7. tom. q. de Pretis conſ2rm.9.

Loffred. con/I 2. nunzio Fab. de Anna conſ z I. name.

Altograd. conſ I. nm”. 5 2. [ib. I. Seſſe deflſ 31. num.

I a que/Li. Rot. dea-if; 78. m”. part. i . rec. : Se quan

do ſinalmente ſono tutte cauſe impulſive , per il djſet

to d'una Fatto non rimane di minor valore , nè di mi-ó

nore efficacia , chiara , e certa è la conſeguenza , che

ſe ne deduce, che ninna ragione hanno i Ministri Fiſ

cali d’inſinuare alla Santiffima . e Piiffima Mente di

nostro Signore , e all' inalterabile integrità delYEE.

VV. , che il Sig. Card. Alberoni abbia strappato dalle

ſue Santiſſime mani il Cappello Cardinalizio colla

predetta promeſſa ,mentre basta a questo effetto , che

Fatto non ſi dica dipendente da una cauſa . il difetto

della quale lo renda inſetto , e vizioſo , 'e che oltre una

cauſa ſpecialmente eſpreſſa , ſieno poi state eſpreſſe ala

tre cauſe in genere , Rocc. ale diſp. 1 I imam. 52. Rot.

coram bo. me. Anſaldo dpdeclflſ 90; .antenna S. `

Per ſe ſola questa prima inſuperabile i-agione ſovra.

bonda per eſcludere lìinſuſfistente pretenſionedifMia

nistri fiſcali di otere col pretesto della mancanza del

la cauſaſinale pogliare il Sig. Cardinale della-ſua Dinv

f a gnità.
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gnírà. Mà in ſecondo luogo, quanto menoſi pori-Z',

dare orecchio a ~s1` fatta prerenſione, ſe come ſopra ſi

è detto nel dimostrare Finſuffistexiza delle coſe ſuppo

ste nel fatto, questa afferra promeſſa correſpetti-va al

conſeguimento della porpora Cardínalizia in niun

conro vi è P Hà il Sig.Cardina1e promeſſo, che le Navi

ſarebbero state :ri-andare da S. M. in Levante , e come

dicemmo , ciò non ha egli promeſſo , ne a caſo , ne

ſenza buona fede , ma) con fondamento vero , e reale:

ma non per quefio egli a si fatta promeſſa hà iammaí

aggiunta parola , che ne pur da Lontano ſigni chi pre

ghiera , è istanza della ſua Promozione r Eper coni):

guenza non ſi porrà in conto alcuno con buona ragioó

ne dire , che egli abbia estorta aforza di tal promeſſa.,

la. conſeritali Dignità, di cui non ha fatta parola , n:

fatta valere la promeſſa, come condizione , ò- merito

per otrencrla : Se le Maefià cattoliche per qualificare

un loro Ministro ne hanno a nome loro ſuppl-icato il

Sanriffimo nostro Padre, questo non hà punto che fare

colla nuova, e mai più ſentita pretenſionc deìvlinistri

fiſcali z Eſſendo per altro i-ndubitato , che per acida:

tare i termini legali della condiótione , ò ſia ripetizio-ñ

ne di ciò, che è dato per ualche cauſa, la quale poi

non abbia avuto effetto, 1 ricerca preciſamente una

convenzione eſpreſſa delfeſſerſi dato,e ricevuto. per

tal cauſa ſecondo la riſposta di Ulpiano nella l. dedi 3*`

i” princnfflde tondiáìcaufdat. ivi -- Ùìfljfl -verum ma#

tum intereſſe , ”tram ob bocſhlum m eatm.” :_ a” ut (DP

mihi repromittatur, non iri. Si 0b hoc , ut repromít

tutt” non in' rondini poterit ,ſi non repromittatur :

Si u! ”e eatur, condiflia ceſſa!, quand-iu nonitur…

opradetta pretenſxone, ancorchè .ſi ſupyoneſſedella

. per
> liſi: à- -

a

Màſper ſempre più dimostrare la totale irrelevanza `
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per un poco quello ,che non può fiipporſi per verità;

cioè ,che questa promeſſa foſſe stata fatta per ottenere

la Dignità Cardinalizia, e che foſſe stata la cauſa finale

di conferirgliela (ſupposti affatto inſuffistenti, come

ſin’ ora ſi è chiariffimamente provato) con tutto ciò

non potrebbeſene mai dedurre questa cattiva, e erro

nea conſeguenza de’Mi~niltri Fiſcali. E la ragione è ,

perchè tutto ciò non 'ſarebbe stato altro, che aver pro

meſſo il fatto alieno , la qual promeſſa del fatto alieno

ognuno sà ,che di ſua natura non vale, ne ſi ſostiene

ſecondo la riſposta pure di Ulpiano nella-Lflipulatia

i/Za 3 8. in print. e nella J. interstápulflmtem 33. inprint'.

ff de verb. oblçqat. dove il Giuriſconſulto da la ragio

ne , che interſlipzſlantem , 'Ùpromätentfflem ”egotium

oontrabitur . langue alii” pro alia promitte-ni dam

rumffaóîurumrye eum, non abligatur: nam deſe quem

uepromittere opporre# . Et qui ſhmdet , dalla” ma

um abeſſè, ahfuturumque Me, nonſimplex ttbnzztivnm

Hamlet : ſed -curaturum ſè , ”t dalm- mutui* .abſit . E

comunementefcrmano Bai-col. in 1.4. Lo'. Cato rm.: 3J”
ſin. end. tit. Ruin. c0rj.ſſ67. num. 5. Òſeq. [ib. 4. Pariſ.

con]] i l emma/il” . Surd. oonſg. m”. 1201.1. Mantic. de

tacit., (9' amîizg; lil” 4. tia-g 3. rum” g.

Che ſe ſi replicaſse , che ora non ſi tratta di ſem líce

promcſsa di ſarto alienoanà di una promeſsa più ret

ta , con cui il promiſsore ſi-è legato , clie ſe le coſe Pſ0”

meſſe non aveſsero effetto , il foglio della ſua promeſſa.

foſſe per valere , come chiaro documento di frode, e

di perfidia verſo Dio ,e il Sommo Pontefice , con tutta

ſicurezza riſpondere ſi potrebbe, che preſupposto an-‘

co_ queſto _foglio concepito nella maniera preteſa da

Miniſtri Fiſcali, tuttavia una tal promeſſa di fatto

(Paltrhancorclie concepita con parolaffihe il ſacco

ſ3, pro,
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promeſſo con' effetto ſeguirebbe , quaſi tutti iDottori

concordano in affermare , che non obblighi ad altro ,

che al procurare , per qu into a ſe e` poffibile di adope

rarſi , perchëſegua ?effetto , il quale ſe poi con tutte le

diligenze uſate non ſegue ,il promittente non è tenuto

a più , ma ha pienamente adempito il ſuo obbligo.

Lancellotſîwalliarel. in l. 4. ,d.Cato 721177751. ('9' de

verb. abligat. Abb. conſooflu. LÒ* 2.Zib.1 . Aretm. con].

1 43.Cravett.c0nſ r a .Parificanſt i o m” 5. dſl-q. lil”.

Sarda-anſi3.711” 2.Loffred.canſ4I .Eugenxonſgofliuózö.

Iib. LFerretcon/ÌI z 8.mc.9.lib.I .Covarjn CdpÌt-qlldmîlíſ

partmcap.; .numopropèfin. depar-Q. Guzman. a'e e-viéî.

quest.; 94m. l 3. Sanchez de matrim. [ib. 1 .di/Zu 5' . 71:44.

Constantinfld -Stzztſürbír tomaaznnot.; I . num. a 9. O*

ſi”. rëddnd Ludov. deciſ24Lflzznz8. -veijſi quod autem

Add.ad Burandectſódflu.: 7. Capiedeci .9 3.nu.7.(9* 8.

E questa opinione appoggiata a ſaldi Îme ragioni è

stata ſempre ricevuta dalla Sagra Rota Romana , c0

me ſi vede nella deczſſi 330.7114777. g. (T4. coram Celſ. 8c

dec1ſ.479.num.I o. Ùfir/.parm o. 5c deciſi 5042.1 I .rec.

repetita coram Cardíìerro deciſi3 63. num”. e più m0

dernamente in Firmanx mantztentioníiſuper mandato

goMartii I 71 6.,6.T0ticm enim comm R. P. Dfoſcaro,

8c in Avenionen. pecuniaria 6. jl/Zaji 1 7I 8. ,OZHiec omnia

comm eodem R. P. Dfoſcaio .

Ed è ciò tanto vero, che quantunque ſi pretendeſſe

di tirare le dette parole , che quel foglio doveſſe ſervi

re di certo argomento di frode , e di perſidia , a una

certa ſormola di giuramento, nondimeno i] giura

mento non obbligherebbe a più di quello , che ſopra ſi

è detto , perchè laſciando da parte ciò che inſegna

Bartolo nella l. Si qui: pra eo ff! deſideíuſſór.) che è anñ

c9 ſeguitato da molti Dottori ,cioe che il giuramento

non
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non da forza veruna a tal promeſſa per la ragione chev

manca la ſostanza della stipulazione , alla quale acce

de , e ammettendo la ragione , che il giuramento deve

ſempre operare quanto può , è concluſione da tutti

ricevuta , che tutto quello , che può operare tal giura

mento è , che renda valida , e ſoffistente la promeſſa

del fatto alieno , all’effetto ſolamente però, che il pro

miſſore s’intenda obbligato , non preciſamente a quel

fatto , ma a ſare, e procurare che quello ſegua , e a

cercare che il terzo Peſeguiſca : perchè in tal forma la

promeſſa non è del fatto alieno, ma del proprio , cioè

della cura , e dell'opera predetta S. Si qui: alíum Îuffi

tft. de inutilìstipzzl. LStipulatio ista 38.z'nprincip.l.quo~

ties quis 8 1. ffÌ de verbmbhg. Jai] in d. 1.stipulati” :ſia

num.. 5. 8t ibid. Alcxand.num.4. Abb. in m . ex literi:

1. 2. num. 6. de Sponſhl. 8c ibid.Butr.num.9. elinjn tap.

exzrefiripto n”. 1 4. Ò-ſeq. de iure-ſur. Bartol. con/I 2 36.

1:10]. I. Corn. con]. 220. nu. 14. 12"11. I. Manſ. conſulto: 9.

num. I 1. ,Q I 2., e fondatamente prova ildottiffimo

Marant. in diſp. 7. num. I9. pastPraxi”: , e eccellente

1 mente la Rota detáſióajuntüíLLÙ eqxoram Burat. ove

alnum4. ſoggiunge , che questo a anco più facilmen

te luogo, quando nella promeſſa non èapposta clauſo

la dl volere eſſere tenuto , non ostante le diligenze uſa-l

te per ſuperare le difficoltà.

`Un sì fatto legaliffimo diſcorſo procede poi anco

più certamente nel caſo , di cui ora ſi tratta , nel quale

lauatura delfaſſare , ſopra cui ſarebbe caduta la pro

meſſa,e la qualità della perſona,da cui quella ſi ſa

rebbe Fatta, non potevano mai ſar concepire a qua

lunque perſona , ſe non che il promittente, il quale era

Ministro del 'Re Cattolico , foſſe obbligato ad altro ,

Ì che adefiìcaccmenteadoperarſi appreſſo-S. M. perchè.

.\ f 4 le
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le Navi Regie andaſſero in Levante , e non mai ad eſ

ſere tenuto egli ad altro , poichè da tutti ben ſi cono

fceva, che questo era un fatto impoſſibile da eſeguirſi

de proprio dal promiflbre. Onde perchè ogni perſo

na ſenſata ſarebbe forzata a neceſſariamente credere ,

che con questa promeſſa non ſi foſſe mai preteſo di obñ

bligarlo, ſe non al fatto a eſſo poſſibile, conſeguenza

chiara , e manifesta ne riſulta , che non avrebbe potu

to intendere di costringerlo ad altro , che alle poſſibili

-diligenze , perchè il Re le mandaſſe: poichè a questo

ſolo sforzo ſarebbero arrivate le forze del promittéte .

. Molto meno ſi potrebbe dire da Ministri Fiſcali,

che colle parole del riferito foglio , il promiſſore del

fatto alieno in caſo di ineſecuzione d] tal fatto ſi ſia

ſoggettato alla pena della frode, e della perſidia . Poi

che questo argomento per ogni ſua parte e` del tutto

frivolo , e di niuna forza . Imperciocchè ſebbene al

cuni Dottori hanno indistintamente fermato , eſſere

luogo alla pena convenzionale , non ostante , che dal

promittente ſi ſieno adoperare tutte le maniereaccioñ

che il fatto promeſſo restaſſe eſeguito , ſe non ne ſegue

poi l'eſecuzione, come ſi vede appreſſo Fachineo contr.

im". [ib. 3. cap. zo. per tot. Defranch. deciſi 624. E altri

all’incontro in molto maggior numero direttamente

ſostengono il contrario , dicendo , che ove il promiſ

ſore hà fatte le diligenze, resta ſcuſato dalla pena, e

dall’intereſse perla ragione molto potente , che l’im

pofiìbilità nellbbbligazione di fatto , eſenta dalFin
corſoìnella penalffiflmçídemiurísffîad leg-Rhodaleiaéî.

Lzquistautiar. Felinjfl (tmp. ex reſe-ripta nu. I 8. de

jurejur. Abb. in mp.gemma num. 9. de Sponſal. Decius

conſ.; r 30mm. I .pepe u nem,Ruin.d.can/Ì67411” o.lib.4.

Sanchez dfMatrim. 1b, l-dtſp- a5. mm. 3. ove alíîga

-_ m0
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molti altri Dottori. Affi deciſi 295. num. ;ffiëwfiqí

Tuttavia procedendo anche coll’opinione più rigoro

ſa , è certo , che‘l’incorſo della pena convenuta potreb

be al più ſolamente aver luogo , ſe uno ſifoſse eſpreſfl

ſamenre a quella obbligato in caſo di inadempimento,

ancorchè adoperata ogni maniera a ſe poſſibile per

l'adempimento ,clauſola, che nel caſo nostro in niun

conto ſi potrà mai leggere , ò pretendere, come larga

mente provano Marant.d.q.7.nu.2 o. (F'plan/eq. Manſ

d.e0nſu1t.99. 71107245,@ 16. Sanchez de Matt-im. d. l. l.

difim 5. nmmó.

Ein fatti, come meglio ſi degneranno di benigna-e'
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-mente riflettere FEB. VV. co] porſi ſotto Pocchio il

foglio , nel quale corre la voce , che ſi faccia tutta la

forza da Ministri Fiſcali , il quale non parla mai della

promozione , non potranno colla ſomma loro intelliñ

genza giammai concepire , che quel che in eſso ſi legge,

al più importi altro , che una pura , e mera promeſsa

di procurare perquanto aveſse potuto, che il Re di

Spagna , a cui ſi ap arteneva Fcffettuare le coſe , di cui

ſi trattava ,le face se. E questa intelligenza chiara , e

evidente naſce dalla natura dellîsteſsa promeſsa , poi

chè a tutti e` noto che la frode , e la perſidia ſono male

ficj , checonſifiono ò in un fatto poſitivo, ò in un’0miſ

{ione , dall'uno de’ quali due fonti naſcano questa ſro-‘

de , e questa perſidia , di modo che ove non è commiſ-v

{ione di fatto proprio , ò omiſſione di fatto , al quale

uno ſia tenuto , è affatto lontano da ogni ragionevole

diſcorſo il dire eſservi frode , e perfidia , cap. eum *vo

luntate 54. deſmt. excam. ivi -- cum wolzmtate ac pro

poſíto malçſicía comittantttr -- cap. venerabilem 34. S.

quod autem de eleóì. ivi -ñ earumque culpa radun

daáit i” zia-nanig; can. iuycntum I6. guasta. bum* ma
,es i ſull'
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ni/ìgravz rulpaſua canonica ſèweritate amíttat, 6c íbi

glol. in verb. nili gravi, ivió- null”: debet FÎÌ-vari be

”efſicio ſine culpa ſua , gl0ſ.in canstztír pe? tuerſum ali/Z.

56. verlflſati: perverſum ivi ñ- non emm pri-Hand”: rj/Z

quisjureſuo ſinegflwzffimo deliéîo. Impercíocchè co

-me diſse il Giuteconſulto nella Ldepupillo sóxöjfiplu

rium 5. -- neque enim debet ”otere fàflum altari”: ei ,

m' nibflilfiflt ñ ó anzi questo è tanto vero , che come in

zegna l] medeſimo nella l. Marcel/m I L9”. l. A rar.

annot. -ñ iniquum qst de alienofaéîo almm ſtirare. E

però le parole predette da ſano intelletto nonfipo

.trebbero mai intendere, che aveſſero a dirittura luo

l

lgo, e foſſero state preferite , e riſpettivamente accet

tate relativamente al ſÒlo,e puro evento delli-andata.

delle Navi ,perchè questo ſarebbe urfaſſurdo da non

poterſi in conto alcuno concepire, non che preſumere,

`tnzì con riſguardo al ſolo fatto proprio , che in un Mi

nistro,qual’ era il Conte Alberoni , altro eſſere non

‘poteva,che il dare opera, per quanto era dal canto

ſuo , che le Navi andaſſero, e questo fatto , e quest'ope

ra adempita , il tirare le dette parole all’incotſo di

frode, e di perfidia è affatto lontano da ogni ragione.

Qlindi e , che non ſi poſſa omettere , che ſopra mo-J

do erroneo ſarebbe ?eſempio di quello , che promette

di ſervare il fatto altrui ſotto la condizione &obbli

gatſi de proprio alſhdempimento del fatto promeſſo ,

onde alfeſempìo di questo, atteſa la stipulazione della.

pena a ſe steſſo comminata di fraude , e di perfidia ,

doveſſe il Sig. Cardinale Alberoni ſoggiacere aquelli

effetti, che producono ídelitti di perñdia , edi frau~

de . Imperocchè in primo luogo come ora ſi è mostrañ'

to , la ſtipulazione delFincorſo indette pene , non può

-mai operare, ſe non per il fatto , , e perla colpaproz

pria,

.ñ-"v". .1
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pria , mà non mai per il fatto altrui, ed è ímperſuaſil

ile a mente ſavio. , che uno poſſa tacciarſi di ſtando-ñ'

lento , e di perfido per quello che ſenza colpa ſua ſi ſia

fatto da un’ altro , del quale era libera la potestà di

ciò ſare , ò non fare .

Secondariamente , e chi non vede la grande , e ma-`

nifestzr differenza , che vi e` tra l'obbligo di proprio

per l'adempimento del fatto alieno , e Pincorſo nella.

pena di fraudolento , ò di perfido? Nel primo caſo ſi

tratta d’un ſemplice obbligo pecuniarie, al quale

ognuno può a ſuo piacere ſoggettare ſe ,. ei beni ſuoi

ſotto l'evento di qualunque condizione .poffibile , e

Pisteſſo anco ſarebbe della pena convenzionale pecu

niaria , circa la quale però naſce la questione , come fi

debba pagare ; ma cosi non è , ne può eſſere della pen a

afflíttiva , perchè questa ſolamente {i può imporre ove

è reato , e delitto l. reſpiriendum r x . in rino'. de

par”. l. ex fafio queeritur 43. 1TJulian”: de vulg. (F'

PzzPiZLſHÈ/YÌt. rap. ”t olericamm I 3. F. ne vero de Wir.

(D' bom-st. cleric. rap. quarſiwit in ſi”. de bis gzflefiunt à

nzaiar. pa; t. cap”. can. qui (9' diwinis 1 2. gmefl. Lglofl

in m”.ſi qui Epzstapi I. quiz/Z. I . verb. i111'gio/I in dem.

e01 qui de ronſangzzin. (9' uffi”. ver-bros inſifl. ove dice

mmc rçffat culpa , ergo (F' pena -ñ . E però non verifi*

cato il reato non può mai darſi pena l. duodecim tabu

lamm I 4. C. de legit. been-d. 1. ſancimu: C. de penis

Vermiglio]. canſ I 53. num. I. (F' con]. 204. n. g. Giurb.

ronſ trim. 32. mmm 2. (D' conſ 69.71141124. Cabal. m].`

rrimin. I . nm”. r 2. (F' mſ I 51. 7mm. 9. Farin. que/Li 7.

m” . Chartar. deflſ crimin. 46. 1214.43. bo. me. Anſald.

in addit. ad deciſisz. ”n.63, Rota coram Seraph. deciſi

668. num. 2. Ùínrec, der-if 146. num. 6. p.: 6. (D' devi/I

3 14. nu. 5.12,”. x 8. tom. x . Niente ſufftagando a quest:

` ~ cflèuo
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effetto il fatto altrui l. arbiter calendís ffî ale arbitr. I.

iure civili de condit. ('9' demozzflr. Lfinffî de legum

mgſſor, l. uter. exfmtribzzs de cnndit. inf-fit. I. in iure

ff.' de rqguLiur. 1.1 . C. de jpg/lit. . (Fſubflit. Rot. coram

Manzaned. dec. 5:4 5. nu.8. deczſs 67. nua. and! . e mi..

rabilmente bene al nostro propolito devi . 86. 721477249.

50. (9-5 l. parts. rec. nè l’obblig0 , a cui uno ſi ſogget

ta di eſsere giudicato fraudolente , e perfido , non è

come l’obblig0 di pagare del proprio ,il quale ha ſem

pre luogo , ove il terzo non faccia la coſa , per cui è

stato ſarto l’obblig0, ma ricerca la veriſicazione della.

frode , e della perſidia reale , perchè ſia luogo all’ in

corſo delle pene derivanti da quelle , come bene ſi rac

coglie dal can. queries tardi; i . grafia. in quella gui

ſa appunto , che uno , il quale confeſsa un delitto , che

" veramente non ha commeſso, non perquestoſi può

dire veramente reo del delitto confefiaro , e però non

può gastigarſi colla pena dalle leggi a quel delitto im

posta , perchè non la confeffione , ma il fatto poſitivo

criminoſe costituiſce il reato [ib. i. ,02 item :lludffî ad

S lla”. 8L ibid. Bartol. Bald-in Autb. ſed nooo iure C.

agſfir-zflſugit. Angel. in l. I. C. de ronfe/Î. Jaſon. in l.

error. c0 . 3. C. dejur. Òfçfl. Îgnor. Felin. in MP. audití:

co]. I 5. de priefirípt. Decian. tutt). trim. [ib. i . cap. 2 o.

nu. 7.

It? terzo luogo provaſi Perroneità del ſopradetto

eſempio colla comunifiima autorita` de’ Dottori , i

quali tutti concordementedistinguono l’obblig0 pecu

niario de proprio da quello della pena afflittiva , ò da

qualunque altro ſimileſiolamente alſobbligo pecunia

rio de proprio dando forza , e vigore , e a ni1in’ altro,

come ſi vede appreſſo Dec. conf 2. nu. 7. inſin. (T' n”. 8.

Pariſ. :auf 1 i o. n”. 54. lib. t! Purpurat. :mf 561. nu.:

m”:
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'ver/I ex quoperPr-ediéîa Mantíc. de tai-it. [ib. r4. tic.; 5J

numgz. Card. Deluc. dc credit. diſc. I 24. nzmaó. Rot.

coram Ludoviſ. deciſi 241. nu. 4. 8c ibid. Add. nu. 8. f.

Imc concluſio , è' in d. Firmana manutmtionir ſuper

mandato 30. Martiì I 71 6. F. totum enim coram R. P.

D. Foſcaro; 8L in d. Avemoneië. pecuniaria 6. Mart#

171 8. _ol bdc omnia coram eodem R.P.D.F0fiaro ,- della

quale dottiffima Deciſione giova riſe-rire disteſamente

l'autorità ivi-- Imc omnia iam ſatis concludere vide

bantur indemnitatem Marcbionii : Ver-um , nec dee

mnt ad exuberantíam diligente} , ad qua: inpeíorene

bypotheffim Marchio teneri pqffi-t, Ùquibur adbibzti:

plenariam const-qui dcbuit lilzerationem , utpote pro

l mgffinr fczcTi alieni, qui rem-ene! .àquacumgue oblzga

tzone immuni.” zexpleverit, licei inutiliter, diligenñ

tiunquas in re propria Paterfamiliar adbibuiſſet iuxtà

glgſſam communiter rcceptum in cap. ex lite-ri: Gaſe

cluſam prnſertim oblzgatione de proprio, de gun. inpm

ſenti non agebatur , ut distinguendo caſum a mſn tra

dunt Pari/iu: (FT. ~

i Quanto poi debole ſarebbe il dilemma, che, ò il

Card. Alberoni ſapeva , che le Navi non ſarebbero an

date in Levante, 5c in tal caſo la frode, ela perſidia

ſarebbero ineſcuſabili: ò non lo ſapeva , e allora non

doveva promettere quello ,la cui oſſervanza non di

pendeva dal ſuo potere , mal da quello del Re , non hà

biſogno d’eſſere dimostrato con molte parole; perchè

riſpetto alla prima parte dell'argomento gia ſi è pro

vato concludentemente,che del tempo, che il Conte

Alberoni fece questa promeſſa, non lo ſapeva, anzi

viveva con la credenza,che ſecondo il piistimo pri

miero volere del Re le Navi doveſſero andare in Lee?

tante in aiuto dell’-Armata -Cristiana, e perchè ciò

anco
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-anco ſi effettuaſſc`,ſecc egli ogni sforzo,come ſopra

ſi è eoncludentemente provato. Riſpetto poi alla ſe

conda parte del dilemma, ſe non lo ſapeva, a che po

trebbe egli mai eſſer tenuto ſotto il fievole motivo di

aver romeſſo coſa, la quale a lui non ſi apparteneva

dio ervare? Non ſi ſapeva egli da tutti, che egli non

era altro che Ministro , e però che non poteva oſſervañ

re in conto alcunoil fatto della mandata delle Navi,

come fatto proprio , ma ſolamente come fatto alieno ,

e di credere l'effettuazione , della quale egli aveva
tanti fortiſiimi motivi, e ſpecialmente lìeſpreſſa , chia

ra , e aperta riſoluzione di S. M. , e per la cui eſecuzio

ne però doveſſe ſolamente n-ſare quelle diligenze , e

quelle maniere , che a lui come a Ministro ſi conveniñ

'vano, per ridurre all'effetto la ia riſoluzione di S. M3

Laonde con più efficace diſcor o potrebbeſi formare in

contrario un' altro validiffimo argomento dilemma

tico, e dirſi, ò ſi ſapeva, che il Conte Alberoni era

Ministrotdel Re Cattolico, ò nò . -Se ſapevaſi, dovevaſi

anco per neceſſaria conſeguenza non ignorare , che

egli non' poteva ſar promeſſa del viaggio delle Navi,

ſe ,non in qualità di Ministro , e però ſempre colla di

pendenza dalla Sovrana volontà di S. M. Se non fi

ſapeva , il che non ſi può ragionevolmente affermare ,

non ſi ſai-ebbe dovuto dar maicredito a una perſona,

le cui qualita` ignoravanſi , mentre ognuno è tenuto a

ſapere lo, stato, e la qualità della perſona, con cui

contrae.

‘ Le coſe dette ſin quì bastantemente paleſano l'in

ſuffistenza delraſſunto Fiſcale: ma non resta d’eſſervi

anco qualche altra rilevantiffima ragione di più , dal

la quale con maggior chiarezza ſi comprenda una tale

inſuffistenza. Equestaèqche ſi tratta non d’un_ſen1-z

ñ — ~ plice

\
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plice fatto alieno , che ſi doveſſe eſeguire , e fare da un

privato, ma d’un fatto alieno dipendente dalla volon

ta d’un Sovrano , e d'un Sovrano di quella grandezza ,

della quale e il Re di Spagna , nel qual caſo le diligenze…

ſi devono intendere in una forma molto più rimesta,

perchè Ltnñprivato con un Principe dl cotanto ſublime

` altezza non ha quella libertà, che con un’altro privato

per costringerlo a fare quella coſa , di cui ſi tratta,

anzi questo li e` del tutto impoſſibile , di modo tale ,

che ſolamente può ſervirſi d’inſinuazioni dirette, ò inñ

dirette , come appunto con molta ſaviezza ha pratica

to il Sig. Card. Alberoni ñ Cosi in questi termini re

ciſi inſegna Rtxin. :anſi 67. ”ZI-S. Ìib. 4. ivi -ñ quia icet

pra/Zatíofaéîi alieni non pende-at :i *z-olzmtate promitñ

tenti.: ,ſed tertií , qui non pote/Z tzrgeri , bot tamenfi

canti-am iuris diſpcffítionm non reputatm" impqffibile ,

ſi ille nonſit Prince-ps , ſed privata: ,ſècrandnm Imc].

(b' Alexandrdn l. apudflzlianum sſirflde leg. (Tr.

ll-îinalmente concorre nel caſo preſente un’ altra po

tentiffima ragione , per cui ſempre più vana ſi rende

la ſc pradetta pretcnſione : E questa è, che il promiſso

re del fatto alieno resta. ſempre ſciolto dalla ſua pro

meſsa perla- ſopravenienza d’una cauſa,che faccia va

riare lottato delle coſe . Soccin. mflſ 225. n”. 7. 1177.2.

Caſsan. ad Con-ſm!. Burgund. verb. drailſ mhr. 4.f0l.

143. 711.172252. Urſil.. ad Afflióì. deciſi 295. n”. 3. E que

sta ſopravenienza di cauſa è appunto ſucceduta in

questo caſo , nel quale è fuori d'ogni dubietà , che Fin

tenzione del Re Cattolico fù di mandare, come aveva

fatto Fanno antecedente, le ſue Navi in Levante , e il

Sig. Card. Alberoni ſecondando questa piiffima in

tenzione di S. M. ognuno vede con quanto ſodo , e real

` fondamento sîmpegnaſsc perla mifiìone delä dette

- * ~ avi
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Navi in Levante. Il nuovo accidente poi, che nella

mente Reale fece rnutar faccia alle coſe , e per conſe

guenza ſece variare anco reſoluzione, dalle giustifica

zioni ſopra addotte ſi tocca con mano, eſsere stato

l'arresto di Monſig. Molines in Milano appreſo dalla

Corte di Spagna ſecondo le calde inſinuazioni del

Marcheſe di S. Filippo per una infrazzione della neu

tralità per gli Stati d’ltalia , e per un torto da non ſof

frirſi , come oltre le altre prove con tanta certezza ſi

raccoglie dal riferito Viglietto dell' Emínentiffimo

Sig. Card. Acquaviva , e dalle lettere del Sig. Duca di

Popoli , e del Sig. Card. Alberoni , e del Sig. Marcheſe

Grimaldo .

Tale ſopravenienza di si fatto accidente era di tal

forza , che ſubito ſenz’ altro , ſecondo le regole di ra

ione civile , e della più rigoroſa convenienza , ſciolſe

l Sig. Card. Alberoni da ogni impegno contratto per

la mandata delle Navi in Levante , mentre questo non

ſi poteva intendere , ne aver luogo ogni qual volta ri

maneſse mutato lo stato delle coſe, come beniſſimo

prova Tor. var. quieſfian, tom. 2. Miſcellarzpartfl . tit.

n. quest. 1 8.11”. 46. Tuttavia per dimoſtrare , e con

ſervare ſempre più illibata la candidezza della ſua fe

de appreſso Dio , e appreſso S. B. , il Sig. Cardinale

fece più di quello , a che era tenuto, con ſcrivere quel

la lettera al Sig. Duca di Popoli, di cui ſopra ſi è fatta.

menzione, che ſi legge nel Sommario num. 5. , e nella.

quale principalmente ſi fece forte nella parola data.

dal Re ſuo Signore al Papa . E in oltre con ricono

ſcere per ordine del Rè la detta lettera per ſua , e

nelfarla ſegnare col ſuo carattere dal P. Daubenton

detto Sommario num. 5. inſin. Ora qu al fondamento

avrebbero iMinistri Fiſcali di caricare il Sig. farci.
i A] ef
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[Albertini della taceía di ſtando]ente , edi perfido ver
ſo Dio , e verſo il Sommo_ Pontefice, quando con certi,v

e irrefragabili documenti ſi rende con tutta evidenza

manifesto , non ſolo non aver egli mancato in coſa a1

cuna , ma di più, ancorchè per la mutazione dello stañ

to delle coſe non foflse obbligato ad-altro, nondimeno

avere operato quanto dal canto ſuo era poffibile , per

chè Paccidente inopinatamente ſopragiunto non fra

ſtornaſse S. Maestà dalla già stabilita riſoluzione di

mandare PArmata in Levante .

Ne frode, ne inganno ſi può con ragione dedurre

dall'avere il Sigflardinale ſcritto, che il di I 5. di Giu

gno le Navi Regie erano partite dal Porto di Cadice

Per andarſi a congiungete collüxrmaracríltíana. Poi

chc quelle che ſcriſse il Sig.- Cardinale , era veriſſuno,

perchè le Navi nel giorno predetto veramente parti..

rono dal-Porto di Cadiceper andare a congiungerfi

colPArmata predetta , eſsendo stato dato Pordine al

.Comandante delle Navi dallaCorte molto, tempo pri

ma , che a quella giungeſſe l’ avviſo dell’ arresto di ~

Monſig. Molines,ecosì in tempo, che ancora stava

ſerma la riſoluzione di mandare le Navi in Levante,

come appunto stava per anco ferma nel dì I 7. dell'

isteſſo meſe , giorno in cui fiì fermata la ſopra riferita

concordia fra lc due Corti di Roma , eMadrid : che ſe

poi mentre le Navi da Cadice~ erano aſſate a Barcell

lona , d’onde non partirono, che nel ne del ſeguente

meſe di Luglio , S. M. xiſolvette il contrario , chiara

coſa ſi è , che per queſto non ſi potrà in conto veruno

tacciare della macchia di frode, edi perſi-dia ,il Sig»

Card. Alberoni,ñ-e,che non potrà mai eſſer VerO-,Chz

ël: abbia ingannare i-n questo punto_ ilsomnzo Ponte,

., quando non fijmgliano mgzuſtgxngnq; direi.,

g parte



. (ma)
tre di quelvinganno que' piiflimi Regnanti , e lo

eſſo Nunzio Pontificio , che di faccia a faccia hà

trattato col1’ isteſſo Re.

Ali ſi potrebbe poſare la penna , mentre le molte

ragioni fin'ora addotte provano con tanta chiarezza

'Pingiustizia dîella dceanmta pretenfione Fiſcale ;- Më

le riprove, che della illibatezza ,con cui è-proceduto

il Sig. Card. Alberoni , ha dato al Mondo il Sanriffimo

Padre Nostro , la trattengono ancora in- mano z E

queste ſono, che cinque' Meſi dopo la promozionech*

`5.13. ,e cioea dire cinque Mefi dopo, cheil Sig. Can

dinale aveva questo impegno di mandare le Navi. in

Levanre,con tutte quelle steſſe promeſse, che ora fi

allegano , edopo che le Navi non erano andate invantc , ma alrimprefi della Sardegna , e che quelPim-ñ

preſa aveva già avuto ſine colrocoitpazíone di quell’

lſo1a.,Sita Santità ,in un Concistoro ſegreto tenuto

nel Meſe di Decembre del medeſimo Anno 2717.1135

nuovo ſingolare atto di beneficenza verſo il Sig. Car

dinale, conſerendoli- la riguardevole Chieſa di Mala;

ga . Ora ſela Santità di N. S.co[la ſua an Mente non

aveſse conoſciutmche il non eſsere ate mandate le

Navi in Levante non ſi poteva attribuire a colpa de!

Sig. Cardinale , e che da ciò non poteva in conto alt

cunonotarſi in lu-i mancamntodr arola, e. per con»

ſeguenza ne frode, ne perfidia ver oDio,ne verſo la
ſua Sì ratiflima Perſona, e chi può mai concepire,

che il ostro Santiflimo Padre ,in tutte le ſue azzioni

mirabilmente occulariflìmo, e ñſapíentifiìmo , ma più

ſpecialmente in questa della provista delle Chieſe

Veſcovali ,ñ aveſse voluto omovere alla predetta

Chieſa di Malagaunmehe . ’- Îdütllflora: doveva coma

çarirealſuoſubümedístermmtomacchiatodiqluel-z

, . a
‘
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la frode, e di quella perfidia, della quale ora dopo tan-b'

to tempo ſi ſuſurra volerſi dal Fiſco tentare di preten

derlo macchiato per quelſisteffi fatti, che erano allora

non meno noti, e paleſi di quel che ſieno preſentemen

te e E però ſe Sua Santità nel Meſe di Decembre creò

il Sig. Cardinale Veſcovo di Malaga , e ſe dopo anco

li fece la grazia di poter godere le Entrate della Chieſa

di Siviglia, come mai ora potrebbero i ſuoi accuſatori

ritrovare in lui quella frode, e quella perfidia , da cui

ſtimollo immune il ſiniffimo giudizio di N.s.,del quale

niuno era più informato di ciò,clie avevali promeſſo il

Sig.Card.,e della ſorza,e dell'estenſione di tal promeſſa?

E in vero ſe per Fammifflone d'uno ſcommunicato

al bacio de’ ſuoi Santiſlimi Piedi ſi reputa , che il Papa

lo abbia aſſoluto eapzum oli”: Iz.de pri-vile . Hostien.

'in capwenerabilii 34. de eleéî. Gonzal. in mp. cum
”lim 7114.3. (F' in mp. ſi aliqtìundo nu. z. de Sent. excom.

e Pisteſso pur ſi giudica ſe Fammette a' Divini Officj

ſecondo la lettera d’lnnocenzo Ill. riferita dal predet

to Gonzalez nel dmapz/ìalíquando nua.. de Sent. exam”.

Anzi ſe nel dirigerli alcuna Apostolica. lettera , non

omette la ſolita paterna ſalutazione , ſi ha quel tale , a

cui è diretta, per aſſoluto , eccettuato il ſolo caſo , che

dal Papa sîgnoraíſe. eſſer quello Scommunicato. Gon

zalez i” dzflpstalzquandantaz. de Sent. exrom. Fei-rar.

lilflgde flpi/lEcclcſcafxz. E però quando non intende

di aſſo] verli , pone le parole --ſineſalutatione -- Gon

zaLin :Lmpſi aliquamla injînde Senmxcam. Cironmb

fire).m .I 4. [ib. z. Qianto più ragionevolmente dov

raflì a ermare nel caſo nostro , che il Papa , al quale

più che a qualunque altro era nota la promeílìi fatta

dal Sigfiardinale , e che ſucceffivamente ſeppe , e vid

de eſſer quellatestata inadempita , e . ineffqtruata, non

. ; g 2, arſh
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ammcttendolo ſemplicímenze al bacio del Piede, ò

pure a’ Divini OfficLnè uſando verſo di lui la ſol:.

conſueta ſalutazione,mà con tanto più larga, e più

ſicura approvazione della di lui perſona , uſandoverſo

la ſua perſona in pieno Concistoro tutte quelle forme

di comendazione , che ſono neceſſarie per dimostrarlo

degno di tale ſublime Eccleſiastica Dignità, lo creò

Veſcovo di Malaga , ciò non avrebbe fatto , ſe 'non lo

aveſſe conoſciuto per affatto immune da quel reato dei

frode, e di perfidia , del quale lo voleſſero ora fa: COL]

pevole i ſuoi Accuſatori . '

Verità cosí evidenti non- ſi poſſono, Eminentiffittzi

Signor-Lin modo alcunocontrastarqriſialtando da cat*—

te autentiche di perſone ſuperiori ad ogni eccczzione,

e ſcritte in tempo non ſoſpetto, e queste ſono il Breve

dellîsteffo Sommo Pontefice, nel quale diſse,eſserli dal

Re Cattolico stato promeſso di manda-re le ſue Navi

in Levante ,il Viglietto. delPEnÎ-ínentiſſtmo Sig. Card.

Acquaviva , la Lettera del Marcheſe Grimaldo, le alñ

tre del Duca di Popoli, e finalmente quella allora. ſcrit

ta dalristeſso Sig. Card. Alberoni , e allora ſegnata dal.

P. Daubenton , e molti più altri irreſragabili docu

menti egli avrebbe ancoda poter addurre ,ſe nell’uſci.

re dalla Spagna Yinſinuazione di quelli , chegiá intra.

prendevano di machinarli contro quanto potevano ,

non aveſse estorto dalla rettiffirrxa , e incorrotta. Men

te del Re il ſottrarli tutte le Scritture, Cit-costanza di.

ñfatto , che non ſi dubita, che dalPEE. VV… ſi ſta. per

avere in quella conſiderazione ,, che ella meritaffiarti

colarmente all'effetto gravifiìmo , del qua-le , ſe foſse

vera la pretenſione fiſcale , orafi- tratterebbe t j

Contro queste chiariffime verita non ſi_ può, in ron-ì

;oalcnno opporre, che la Santità di N.5;intanto pro:

.:MS L moſsc
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moſse il Sig. Card. Alberoni alla Chieſa di Malaga, e

lo colmò anco di altre grazie , perchè di quel tempo

S. S. caminava colla buona ſede , che veramente il Sig.
Cardinale quando s’impegnò per lìandata delle Navi

ìn-Levante , non ſapeſſe , che non vi doveſſero andare ;

mä che preſentemeute costi del contrario , cioè , che

S. E. veramente ſapeſſe, che le Navi dovevano andare

per altra impreſa , che per quella di Levante. Poichè

in primo luogo da questa per altro frivoliffima oppo
íìzione , quale ella eſsere tra poco ſi dimostrerà , ſi rac-ì

coglie che cade affatto in terra la ſeconda parte del

-di-lenuna ſopraderto , cioe, che ſe il Sig. Conte Albe

toni non ſapeva che le Navi non dovevano andare,

non *ſi doveva impegnare: lmperocchè col fatto sì

grande ,csì riguardevole ;quaF-è stato quello di pro- .

vmovere il Sig.Card. alla Chieſa di Malaga., N. S. , alla

c-ui Santiſsfflcriſona la promeſsa era direttaſha colla ſua

magnanima equità , e ſapientiffimo giudizio compro

vato d-inon avere avuto aſsolutaméte obbliga-to il Sig.

Card. Alberoniper il-ſolo non andare delle Navi in Le

vantenna,ſolamente-quando egli non aveſse 'fatto quel

ìloflrhe era d-al canto-ſuo, perchè veramente andaſsero.

Ma ſe ſi pretendeſse dalFiſco, che egli ſin d’a.llora

ſapeva che le Navi nondovevano andare ſecondo la

[rt-omeſſa , che 'faceva, in Levante , per far vedere,

quanto infarto ſia 'hevorle questo diſcorſo , laſciate .da

parte le regolegenerali , che chi pretende allegare la

ſcienza in alcuno di qualchecoſa , è tenuto a provarla.

concludentemente , preſumendoſi ſempre l'ignoranza

-Ìflvermr z 1 . de prabat. Bald- ina'.piane de-exmſat.

tut._Roman.conſ.59.fl.s. Vermígliolóconſ1-89. nu.3Ò4.

FarmmoflffiI 841m.;.Ciriac.t0ntr.474.nu.gnäſfliëtafliecá/Î

1 90. 1114.4. E’certo però, che in questo caſo una tal re

g 3 Sola
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gola ſi deve strettiflimamente ritenere , trattandoſi del

gravifflmo effetto di ſpogliare della Dignita Cardina

lizia uno , che da lungo tempo la gode con atti anco di

posteriore approvazione della ſua perſona fatti dall'

isteſso Sommo Pontefice .

Prova tale certamente non ſi uò ſare dal Fiſco, per-ñ'

chela verità sta chiara , mani esta , e incontrastabile

in contrario . Ed in vero quanto ſia lontano da ogni

ragionevolezza questo aſsnnto , ſono umilmente ſup

plicate VEE. VV. a benignamente conſiderare , che

una tal preteſa ſcienza del Sig. Card. Alberoni non po

trebbe andare diſgiunta dal mettere a parte dell’idea

ta frode anco la gran pieta , e conoſciuta gran virtù del

Re Filippo V. , mentre anco S. M. con ſue Reali lettere

cerziorò il Sommo Pontefice , che le Navi ſarebbero

andate in Levante , come dice lo steſso Sommo Ponte

ñce nel Breve ſcritto a S.M. il di 2 5. Agosto 1 7 1 7. Ora ,

e chi potra fare questo torto a quel piiſſìmo , e ſaviiflî

mo Monarca, Signore di delicatiffima coſcienza, che

voglia ne pur penſare , non che perſuaderſi , che egli,

abbia voluto in tal forma tradire la ſua pietà , e ingan

nare la Santità di N. 8.? Ma` a che stare a perdere pa

role in eſcludere questa ideata ſcienza nelSig. Cardi

nale , mentre i ſopradetti documenti irreprenſibili , '

che ſi pongono ſotto l’occhio dell’EE.V V. dimostrano

apertamente il contrario , e provano che S. M. riſol

vette , per Paccidente dell'arresto di Monſig. Molines

circa il ſine di Giugno , ò principio di Luglio, come ſi

Metto, la Guerra contro l'Imperatore, per la quale

prima non aveva apoarecchiato coſa alcuna .

A fronte di questi documenti. non poſſono stare i

detti deîestimonj, che dal Sig. Card. Alberoni ſi preſ

ſon” , che orafi vadiao cercando dal Fiſco in Spagna i

, C0113
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contro di lui: stimandoſi , e con ragione , che alla ſai

viiffima conſiderazione dell’EE.VV. quelli appariran

no di niun conto , e da per ſe ſenza altro diſcorſo ſi fa

ranno conoſcere contrari alla verità , e anco al decoro

della Maestà Reale: Poichè stando all’inconrro le_ pre

dette ſcritture , e documenti autentici , è regola trira e

che ninna fede ſi può , ò dee prestare a’ Testimoni , t

detti de’ quali da quelle restano annichilati , e distrut

ti , ſecondo le auree parole del testo nella Ltenſus r off;

d: roba!. ivi-- cmſm , (9' monumenta publica potiora

te ibm {fle Semma: cenſuit» Fclinjn ”PJ . nu. 4. verſ:

b* ad robandum de appeLRoncoram Cerro det-garza…

LÙ' e48: coram Emerix jun.deeiſ775.”u.r o. 8c coram

Argueldeflìſóonzflg. 6L coram Bichdmſîsî. numáó',

deciſi 99.7xu.2.8c coram Ubalddeczſ67 1.113., 8t in rec.

deci/Ìa~52.num.2;"<h* gup-urta. 8t in Romana affléîu: u..

Mama' 1 700. F. Pr-efirtim coi-am cla. me. Card. Tre

moille. E ſe bene ſi conſidera , quali documenti mai ,z

ò ſia perla qualita delle perſone , dalle quali ſono stati

ſcritti, -ò ſia per il tempo , nel quale ſono stati ſcritti,

-òper il numero loro , ò er la loro mutua corriſpon-e

denza , e reciproca veri cazione poſſono eſsere più ſi

curi? quali più certi, e più incontrastabili che i ſopra

detti?E pero qual fede mai contro questi si certi docu

menti ſi potrebbe prestare a depoſizioni di Testimoni P

Certamente niuna , perchè restarebbero da quelli maq

niſestamente convinti di mendacio , e di fallita . ,a

Oltre di che la prova per mezzo di Testimonj di ſua

natura da Dottori ſi reputa per lo più fallace e peri

coloſa Baldi” lfurìoſum nxamóſeq. (Aquìteyiamfar.

Paffilîariſîtanſiwatu.; 6.lz`b.g.Rot.deciſa6ema-apart: .

ne. 8c i” Nulliu: , ſim Stabiae-e”. donadoni: 1 gjuníi

171 6. F. biſce- numero coram R. P. D. Falcomrio , 8c i”

g* Ros'
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Romanapreeten/z* affléîui in d. die' r9Ji`mii i716. l. ó".

denique comm R. P. D. Gamacbes; Ma di tal natura

dovrebbe ella reputarſi ſenza alcun dubio molto più

ſicuramente nel caſo preſente , nel quale chi non vede,

che dopo la partenza del Sig. Card. Alberoni di Spa

gna non mancano molte perſone maliſſimo affette

contro di lui, e che molti di quelli istefiì., che nel

tempo del Ministero mostravanſi ſuoi amici, ò per

eſser stati beneſicari da lui,ò per ſperare di dover

lo eſsere, ora ſono animati contro di eſso, e adivenuti

ſuoi nemici, ſecondo quello , che appunto in termini

aſi ſimili ciattesta Salomone ne’ Provetbj al cap. i 9.

i-oitig addnnt amico; plnrimoflapaupcre autem (F' bi,

no: babnit ,ſeparantur -- E però per questa validiſ

:ma conſiderazione può S. E. medeſima francamente

' allegarli con tutta ragione per ſoſpetti , e ſuoi nemici,

e perciò affatto indegni di fede [ib. 3. 8c ibi gloſ. verb.

inimicus de testina: cap. repellant. cap. nie-minima:

cap. cum oporteat de accuſat. VermigliohconſI 69. n.7;

Rovdflſzxgóflzaroî Roſa eonſnlt. 68. nu.: 4. Rot. coram

Seraph. deciſ I 076. 7114.4. 8c deciſi 87. nu… I . parts. rec.

—- Concorre però ne’ Signori Cardinali una ragione

anco molto più ſpeciale , e più valevole , per la quale i

~ Canonisti hanno inſegnato doverſi procedere con più

maturita` nelPammettete iTestimonjìeontro di loro,

e questa ſi ſpiega maraviglioſaméte bene da Manfred.

de Cardiizcap. 34., dal quale alleganſi altri Dottori

più antichi colle ſeguenti parole-ñ ”ad quidem Pri

vilegium Deo annuente Cardinali m tributum e#

propter audaciam, Ùoiolentiam improboium hami

num , qui facili negotio Collegium Sacroſanáîum , ('9'

ſingulo: Cardinale! accuſarent , atgaeperfiqnerentzzr :

m were Perſian-ie”: eiefliiſao: in eorum locamſabifìi-.z

. i. taz
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cui curare”: il che con quaſi ſimxglianti parole avevi

avanti detto Martin. Lauden. nel ſecondo trattato do

Cardinal. questa l . E però i medeſimi Dottori hanno

da ciò dedotto ricercarſi nelle cauſe intentate contro

iCal-dinali quel gran numero di Testimonj, che ognu

no sà , come allegando questa ragione averte il citato

Martin. Lauden. nella detta quali. 7t. Circa il qual

numero ſebbene ſi procede oggi con una certa equità ,

ne ſi oſserva per l'appunto quel rigore , che inſegnano

i predetti Dottori, nondimeno però e ſempre vero ,

che ſe ne ricerca un gran numero , e quello di Testimo

nj in alcun modo non ſoſpetti, e fuori d’ogni eccez

zione, perche ſempre milita la ſopradetta ragione, c

questa ſe generalmente ſi deve avere avanti _gli occhj ,

ogni dover vuole che VEE. VV. debbano più preciſa

mente conſiderarla nelle ſopra conſiderate circostan

ze del caſo preſente.

Per ultimo di niun peſo è una certa relazione , la

quale S. E. hà preſentito vociſerarſi , che ſi dica eſsere

venuta inſerita in una lettera ſcritta da S. M. alla San

tità di N. S. in un capo della quale ſi dica , il Sig. Car

dinale Alberoni avere ingannata Sua Santità , afficuñ,

randola varie volte per mezzo del Nunzio Pontificio,

che le Navi Regie erano destinate in ſoccorſo delFAt

mata Cristiana contro il Turco nel tempo medeſimo .

nel quale ſapeva dovere quelle ſervire per altra ſpedi

zione . Imperciocchè riſpetto a questa relazione , che

ſi dice inſerita in una lettera di S. M. al Papa , molte , e

tutte legalifflme ſono le riſposte , che dar ſi potrebbe

ro per parte di S. E. La prima ſi e` , che ſebbene questa

relazione ſi dice inſerita nella detta Lettera Regia ,

nondimeno da ciò non ſi comprova , che la relazione

provenga immediatamente dal Rc , ò che s. M. abbia`

.. › avuta
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avuta la ſcienza distinta. , individua; e particolare di

tutto ciò che era stato , ò ſi conteneva nella detta rela

zione, e ſenza la quale ſcienza non può quella atten

derſi , perchè all'effetto , che un’ aſserzione d’un Prin

cipe Sovrano abbia quella credenza, che per altro me

ritano Principi di tanta randezza, e anco il Sommo

Pontefice isteſso , è nece sario , che quella ſia fatta di ,

moto proprio, 8t ex certa ſcientia, ò che almeno il

Principe dica eſserſi bene informato del fatto , altri-i

mente non ſe li può in giudizio dat fede, come beniflì

mo ferma Farinac. quest. 6 . tap.3. mm. I 5* 6. e avanti

ai mmm oz. Nel caſo pre ente non concorre verona.

di queste circostanze , trattandoſi d'una mera relazio

ne , cheſi ſuppone anneſsa alla lettera Reale , e circaó

alla quale relazione S. M. può eſsere caminatacolla

buona fede di prestarcredenza , che non vi ſoſse ſcrit

to , che il vero , e però questa in realta non può dirſi"

aſserzìone diquel ſaviiffimo , e prudentiffimo Monar.

ca . Onde con gran ragione dubitandoſi , ſe questa ſia

veramente aſserzione fatta dal Re principalmente, e

col vero propoſito di farla , non può ella avere forza.

di Reale affermazione Anchar. in dem. I . in print. ó*

zum. Ldíprabat. Lap. alle .7. nam. 6. tmj:”am fi in

alia , Pari .conf i 14. n.21.. ila-q. Cravende .zntiq. temp.

part. l . propoſitum num. i5. I 8. Maſcard. de

prolzaiflhbii .cancia 39. 7mm. zo. ddffin. [ib. z. com).

1227.11”. 94., iqualialleÈ-i, eſeguita il Maestro de’`

Criminalisti Farm. d. gm l. ógqcapg. num. 196. E in

fatti ſiamo forzati a cosi` credere , mentre altrimente

biſo nanebbe empiamente concludere , che anco quel
piìſiiämo Re, che prima dell'arresto di MonſigMolines

ſempre hà affermato , che le Navi ſarebbero andate in

Levante , fo-Cse a parte di queſt inganno: _Conſeguenj

** . Z3 o
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za , la quale l'animo d’ognuno abborríſce pur di ſemî,

plicemente penſare. _

In oltre molto meno il Fiſco potrebbe far forza in

questa preteſa relazione atte ſa la qualita di questa gra

viffima cauſa, nella quale nonſi tratta d'un Suddito

della Maestà del Re Cattolico , e all'incontro ſi tratta.

di un grandiſſimo pregiudizio del terzo , e del quale il

maggiore non ſi può dare, come è quello di diſautofl

rizare un Cardinale della S. Madre Chieſa [Romana,`

come riſpetto alla prima parte d’un non Suddito ma

gistralmente prova Farinac. nella Équfljîíóg. cap. 3.

num. 190. ove dice che ciò procede ancoriſpetto al

Papa , fuori che però nelle cauſe S irítuali , e Eccleſia

fiiche, nelle quali ſi sta alla ſua a serzione anco circa*`

i Laici non ,Sudditi al ſuo Dominio temporale.; penhè

tutti ſono tali riſpetto alla potestà , e dominio S iti'?

tuale , e Ecclcſiastico : Onde in una cauſa Eccleſia íca

di questa ſorte è forza il dire , che molto meno ſi dee

stare alla ,redetta relazione . E circa all'altra parte!
del gravi Îmo pregiudizio del terzo , eccellentemenflev

bene ferma lo steiso FarinJLmp.3.71.15 I .I 5 2. ó*: 53. ~
In fineraſserzione di qualunque gran Principeſhen-ì

che nome di reale aſſcrzione non ſi debba alla preteſa

relazione ) non costituirebbe prova alcuna , perchè da

documenti tanto concludenti , e tanto univoci ſi giu

stifica il contrario . Vi è il mentovato Viglietto dell'

Eminentiffimo Acquaviva a N. S. Vi e` la lettera in

anello inſerita del Marcheſe Grimaldo di avere ſaputo

al vivo oracolo di S. M. che grande era stato il moti

vo , e ſorzoſa la riſoluzione preſa da eſſa di mandare

PArmata in Sardegna, e questo motivo eſſere fiato l'ar

resto di Monſig. Molines . Vi ſono le lettere del Duca

di Popoli, quella del Sig. Cardinale , allora Conte' AL:

ñ baroni.
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-beroni , e ?altra del Marcheſe Grimaldo , che però in

'faccia di tutti questi documenti di innegabile certezza, .

Faſserzione di qualunque Principe , e anco del Sommo

Pontefice ſecondo le regole di ragione restarebbe pri

va di forza , e languida , e non atta a ſar prova Felin.

in cap. cum à nobis numapde testibm. Anchanindem.:

nu. l . -verſ tamen damit de probat. ImoI.ibid.nu.8. ó- 9.

verf quod intelliga, e altri Dottori che allega, e ſeguita

il dottiſiimo Farinaccio nel d. cap.3. num.14I .

Manifesto perciò riſplende dalle coſe ſopradette,

quanto a torto ſi attribuiſca al Sig. Card. Alberoni la

reità di avere aſſicurato nel giorno 17.Giugno,nel

quale ſù ſottoſcritta la concordia tra le due Corti di

Roma, e di Madrid, Monſig. Aldrovandi Nunzio Pon

tificio, che ?Armata ſarebbe andata in Levante , per.

chè in detto giorno , come malamente ſi pretende dal

Fiſco , e da ſuoi inimici , egli ſapeſſe , che in fatti quel

la non vi ſarebbe andata. Imperocchè la verità irre..

ſragabile e` in contrario, mentre in tal giorno non era

'per anco riſolnta la Guerra contro Flmperatore , e pe..

-rò come ſopra ſi è con tutta chiarezza provato , pote..

Vail Sig. Cardinale in quel tempo ragionevolmente

credere, che la mente di S. M. foſſe per continuare

quellîsteſſa ,che era stata fino a quel punto , fondato

maſſimamente ſulle rimostranze da lui già fatte al Re

della parola da eſio data al Papa di non attaccare gli

Stati di Italiadurante la Guerra col Turco: E in fatti

l' Impreſa dellasardegna prevalendo l’ opinione del

partito contrario, fu da S. M. deliberata intorno al

ſine di Giugno,ò principio di Luglio,e d’allora fu

rono cominciati a mandare gl’ordini neceſſarj a Bar

cellona, dove da Cadice erano andate le Navi, e di

_dove non partironoflhe li 24. del *ſeguente Mfſedí

t. *,- ó u
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Luglio. Che ſe poi preſa da S. M. questa riſoluzione il

›-Sig.-'Card.Alberoni, acui dal Re fù incaricata l’eſe

cuzione della ſua Reale volontà , ubbederldo al Regio

comandamento ſecondò con tutti gli sforzi de’ſu0i ta

lenti, e 'con quel religioſo ſegreto, che deve eſſere in

diſpenſabile ad un’ onorato , fedele Ministro la Mente

di S. M., non può per questo in conto alcuno dirſi

mancatore , ne stimarſi decolorata la ſila retta proce

dura della nera macchia di frode , e di perfidia , come

ſi pretende da ſuoi Accuſatori.

Ristringendo per tanto tutto ciò, che fin' ora con

forſe molesta , ma neceſsaria lunghezza ſi e` detto per

-dimostrare con ogni più deſiderabile chiarezza la to

taleinſuffistenza del fatto preſupposto da. detti ſuoi

Accuſatori , e Pirrelevanza delſerronee conſeguenze ,

che malamente ne deducono, ſi dice, eſserſi il Sig.

Card. Alberoni con ragione , e con buona ſede impe

gnato , che le Navi de! Re Cattolico ſarebbero andate

in Levante in ſoccorſo delFArmata Cristiana, come

erano andate Panno antecedente , perchè cosí aveva

fermamente riſoluto il Re, e perchè così S.M. ſi era

impegnata col Papa: Che la mutazione della Reale

volontà nacque dalFarresto di Monſig. Molines in Mi

lano : Che il Sig. Cardinale fece ogni ſuo sforzo , per

chè ciò non ostante non ſi recedeſse dalla primíera de

liberazione,con ricordare anco Fimpegno preſo da

S. M. col Papa: Che ildi I 5.Giugn0 le Navi partito

no da Cadice per ordine avuto dalla Corte prima dell*

avviſo giuntovi del predetto arresto di Monſig. Mali--`

nes , e prima che ne pure ſi penſaſse di fare altra ſpedi-.ì

zione,che quella. di Levante: Che il di x7. del detto

Meſe non ſi era anco variato ſistema . .E questo intor

:no alfatto. Círcaapoi. lîirtelwanza delle male conſeg

. ñ guenze, ’
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guenze, che deduconſi Sal fatto_ erronea, e a modo

loro preſupposto dagli Accuſatori predetti, e dal Fiſ

co , ſi dice , che l'impegno preſo dal Sig. Cardinale eſ

ſendo di fatto alieno,di ſua natura non è obbligato

rio : Che non diventa mai tale per ualunque formola,

di parole , di cui ſia vestita una si atta promeſſa del

fatto alieno , con cui il promittente ſi obblighi dell'oli

ſervazione , e delradempimento del fatto altrui cell'

effetto poſitivo . ò col giuramento , ò ſotto alcuna pe

na convenzionale , perchè tutte queste cautele non ob_

bligano ad altro , che alle diligenze poffibili ſecondo
vla qualità dellhffare: Che la pena convenzionale pe.

~ cuniaria,ò Pobbligo de proprio, poſſono più facil.

mente aver luogo, ma non mai la pena della ſrode , e

della perſidia ſenza il fatto poſitivo , ò ſenza Pomiffio

ne, dalPuna delle quali quello deriva: Che la ſopra...

venienza del nuovo accidente delſarresto di M ſig.Molines aveva eſentato il Sig. Cardinale da ogräním.

egnoantecedente: Che nondimeno egli non hà la

ciato di procurare,che ſecondo il ſuo potere non ſi

Nariafſe dalla giá stabilita riſoluzione di mandare le

Navi in Levante: Che la promeſſa predetta. fatta dal

Siggcardinale non è stata , ne ſi proverà mai fatta per

convenzíonemè per condizione di ottenere il Cap

pello Cardinalizio , mai che quello li è stato conferito

.per le replicare ſuppliche delle Maestà Cattoliche: Che

ſon-a di ciò non vi è alcuna riga,ò parola di S. E.:

Che la Santità di N. S. nel promoverlo al Cardinalato

adduſſe per principale ſua benemerenza l’aver procu

rata la concordia frà le due Corti , e altri ſervigi da

eſſo reſi alla Santa Sede: Che però un’ atto fatto .per

più cauſe nonſi può anco di ragione. civile retrattare

per il difetto di una, particolarmente quando quella

non
k3
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;Ìoiiapparíſca dedotta in atto,‘perc~hë l'atto ſi ſaceffi.

Per le quaſi racionrma imamente unite tutte inſie

me', ſi comprende evidentiflimamente ?irragionevo

-lezza di questa non mai più trdita pretenſione fiſcale,

"della quale ſuſurra una fama incerta , benchè da S. E..creduta falſa , e bugiardai. Tuttavia ha stimato anco

-sùquefla incertezza rendere preventivamente ben' io

formate VEE. VV. percbèda una si ekmplare novità

di pretendere di ſpoglîlarè della Dignilaì Cardinalizia

col pretesto dìeflere ſtata estorta con promeſſa non

man-tenuta in chi da più anni la gode , e che dal Son)

moPonteſice dopo è stato promoſſo all'alta. Dignitzî

Veſcovalge che in oltre per ſua gran beneficenza è

fiato colmato d'altri ſingolari grazie, e il quale &nak

mente da tutto ii Sa ro Collegio. degli Emincntiffimi

Signori Cardinali e` to riconoſciuto per loi-oceano

ga , contra quello , che ne' Secoli paſſati ſi è' in ſimili-,e

m più ſorti caſi prudentiſiîtnamente ſchivato- ,z ne' ſu
'turi non naſëano conkèguenze pernſincioſe. alla 'Chíefit

di Dio :. Per le quali fortiffime ,, e legaliffime ragioni ,

e ſpecialmente per quella tanto grande di non; aprire

per conto alcuno ne’fecoli ſiituri strada. a.’ ſcandali',

per evitareiîquali 'doverſrfipermettere ancomoktecoſe',

' urchè non fieno di nere t

` corta di molti canoniſavellando d.’un’altro Cardina

le di S. Chieſa dice al S. Pontefice S..Pio V. Deciano

:anſi I 4.12a.: goJilflg. il Sig. Card. Alberonidalka fingo

lariffima prudenza , dotti-ina , e integrità delYEE-V V'.

ſiccome anco dalla benignítzi.` di tutto il Sagro Colle

gíílo, col di cui conſiglio è antica costumanza della

nta Sede,c'hc per convenienza, e onestà ſi proceda

delle cabſecontrd alcun ~membro di eſio Sa ro Colle
gio , comeſennanoìBafbat. d:pruflantrcar ?Fiſh

a

a della ſalute-eternagcolla '
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ba/îhprinzpart. n”. 4. egltri antichi canonisti , ſpera'

godere gli effetti delle loro grazie nell’eſcludere in ogni

caſo, che da Ministri Fiſcali ſi proponeſſe , questa sì

fatta ingiurioſiſſima, e irragionevolistìma pretenſione.
\ . . .

p E per la fine quel che dice ll mentovato Deciano nel

. cia-anſi 40214.1 3t.hb.3. apre la strada al Sig.Card. Albe

roni a umilmente ſupplicare VEE. VV. che voglianſi

zbenignamente degnare di darli facoltà con decreto

poſitivo a potere liberamente, e a ſuo piacere eleggere,

ñ e deputate i procuratori, e gli Avvocati, che stimerì

opportuni in c0desta›Corte,e a Defenſori eletti la per

miſſione di poterne colla dovuta , e per altro ríveritil:

.ſima liberta aſſumerne la difeſa , per non avere ſempre

ad infastidire contro ſua voglia l’EE.VV. co’ ſuoipie

~ ghi per porre ſotto i loro occhj le ſue ragioni, e quello

.che piu 1m orta , per farle eſibire per mezzo di perſona

;a eſſo con dente glieſemplari autentici delle lettere,

che ſi danno in Sommario . E giacchè egli ſi vede po

,sto berſaglio alle ſaette de’ ſuoi malevoli,ſe forſi da

filoiAccuſatoriſi tentaffe di accumulare nuovi titoli

di altri ideati delitti, ò d’incorſo nelle cenſure, ad

ogni benchè picciolo rumore di ſama,che ne arrivi

r'alle ſue orecch`ie,egli non diffida di potere pronta

mente ſincerare l’EE.‘YV.,e articolarmente riſpetto

al preteſo incorſo nelle Cen ure , fra le altre coſe , che

ìtagli potrebbe dedurreſhultima non ſarebbe quella,

vche avendo N.8. colla ſua paterna carità beni namen

_te ammeſso alſaſsoluzione tutto il restante de Ministri

di Spagna per l'organo de’quali or d'una, or d’un‘altra

qualita , ſono paſsate tutte quelle operazioni , di cui ſi

pretenderebbe reo il Sig.Card.Alberoni, ſia testato

perciò pienamente proſciolto ancora eglidaffliellc.

H! caſo che viſoſceincorſo .in Lgmare. _

ñ -.-‘.
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SOM MARIO;

Prima Lettera,che il Sig. Duca di Popoli

ſcriſſe al Re.,

Signore .

Nlìm. AVendo fatta ſiria rifleſſione, abbenebè [ier

brevi m2o tem o ſhpm il contenuto del

Real Biſaccia il/tìflra nelli, eda/la lettera del

ſi di S. Filippo, devo rappreſentare a Vostra

' Maesta . the è inneîahile , cbe tutti lilpaſſi' , cbe hanno

dati lídlemani apo il Trattato ella Nenni-lità

d’un iaá/bno stati, e ſono tali , come ſuccede in que/ì'

ultimo i D. Giuſeppe Molini-r, che pon ono Vostra

.Modi-i in prenſa neceffità diſe; vir/ì delliffuoi diritti,

:delle forze, che D10 ha poflo nelle ſue Reali mani

per reprimere forgoglio de*ſuoi nemici , e *vendicarſi di ,

loro, ſenza cbe il Mondo prſſz avere il minimo motivo " A

di confiderare Vostra Mae/iz per [nfi-ottore della rifi

rita Neutralitj . Il tempo , ſecondo difiorre Iſo/ira

Maeflà con la ſua alta comprenſione . nonpuò eſſi”

mi liore, nepiii favorevole per la così *zii-ua di-verſione

de la Guerra cal Turco , e tori ſimo diparere Signore ,

che Voi?” Maefloffubito ordini , cbe ſifacciano tutte

le diſpoſizioni mie arie , :i delli Vaſcelli , cbe-fino pron

ti , come di quelli , cbe ſipofflino [Ir-mire delle Trnp e ,

Munizionì , (ſi-veri, e Mezzi , ateíoehë leforze di Wir-G

Maeflzi paffino con la maggior brevità , ebeſipotrd , a

tentare flrr-vaſione , ò ſia del Regno di Napoli, ò di quel

lo di Sardegna , la dimm' elfzione richiede più tempo

Per



(122)

per peſarla bene , e con ide-rare maturamente, così la

familia , come la di culta , cheſipuò incontrare più

in una , che nell' altra , e non tardi/to dir eprontamente

ſopra glie/P ultimo articolo il mioſentimento , a cauſa

del pato tempo, che Wstra Mae/laſi degna darmiper la

riſplsta al ſuo Reale Dzſoaccio , restando inte/ò delle

Clauſole , the Viflra Mae/la ”ſordina in quello . Dio

glzardi la Reale Cattolica Perſona di Mostra Maestà ,

come la Cristiani” ha di biſogno .

.ldadrid 9. Giugno I 7 I 7.

Il Dura oli Popoli

Seconda Lettera, che il Sig. Duca di Popoli

ſcriſſe al Re .‘

Signore.

Num. N conſeguenza del Real Ordine di Vízſira

II. Mae-fia , ricevuto ieri , e del poco tempo , the

ebbi, per rif ondere , giudico eſſere oli mia obbligazio

ne ( perſhd iifare, in quel poco, che otrò , alla Real

confidenza , che la Maefla Wìfiraſi :gnafarmi) ag.

giungere a guanto rappre/èntai ieri che', quanto più

con/zelero gfinſulti, e le violenze, the hanno fatto,

e [Zanfacendo líNemici”. *vedo che Vcffíra Maestà è' in

una preciſa neceſſaria diſer-moſſi 'deſuoi dritti, e di re

primere aforza conla forzaflntentando una pronta

jzfzñzjafione, ò ſia nel Regno di Napoli, ò di Sarde na.

Dopo varie rifleffioni,giudicoſara cantu-niente- al ealr

ſzrzyizig della. Mae/fà l/îstra, che fzntenti, in prima

luogo quella di Nappi: , come opera d! maggiorümz

‘ POF-z

’ 1
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portanza , e la più eſſenziale, preſentandoſi la Squa
dra deìlſaflelli avanti quella Capitale , con molta

.ſperanza , che quei Abitanti ſiano per renderſìflzciL

mente alfubbidienzn di Voflm Maefîà; E gnantnn- `

gm conſidero che, ſuccedendo felicemente que/Zu ſ e

dizione, poſſa ejfire indi dzjjîczle mantenerſi in que!

.Re no, con tutto ciò biſogna metter/ì in mano della Pro

-vi enza, la qztalegfbrſi, zzprird` cammini tali, cbegFUo

mint non arrivano a comprendere. Sona però dz' pn

rere che non ſi tenti sbarco veruna di Tmppeuorimd

di conoſcere una Cammazíone nella Città , che è

quella, che ha da rimette-r quel Regno in mono della

Mae/là l/o/Zra, mentre ,facendrffi il contrario, ne potrelrñ

bero riſultaregraviſſimi inconvenienti , e moltopregi”

dizíali al ſer-vizio di Murino Mae/fà; Eſe questa ſpe

dizione non aveſſe' que] buon' eſito , cbe è da fioerar/î

in tal caſa, potra la Flotta paſſive a porſidwanti Ca

gliari, er tentare il mede/imme con la medeſima re

gola , Ju la Sardegna ; Clfle ſe oi la noſtra diſgrazia,

pergli alti indizi di Dio , f?) e tale che nè meno questa

ſi conſeguzíe , tieneſezmpre l/îgſlra Aloe/là la na Flotta

n portata diſhccorrere le Armi Anſilíarie iLe-Uante .

Taleſpedizione , pxrmi ,_/ípotrebbefare con 4m. "Uomi

ni , e nonpropon 0 numero maggio; e, poichè .difficilmente

ſitroveranno avi , per tra/portarla , eſcludendo le Ga

lere, che ſarebbero più dümbaraz-zo, che di profitto;

come pure, per non laſciare la Cattalogna , CT* a/tri

luoghi di Spagna ,ſenza la Gente neceſſaria. E,ſhpra

tuttojzercbe ?accertare di ueflafioedízíone dem dipen
dere a i Popoli di nno ellzſi due Regni, li ſuddetti

?nutro mille; Domini,ſipotrebberoformare di dne mil

e de i Reggimenti delle Guardie Spagnuole-,ñe Vallone,

comandato daſuoi Tenenti Colonellt , di due , ò trè Reg

h a gimenti
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gimmti zPInfanteria Spagnuoía , ebefaeeino il numero

di nzille , e di mille Dragoni/montati.

In quanto a gflvfflzzali , che avranno a comandare

diquattro mil/a Dammi, e Particolarmente per il 00-.

mandante-Generale ,non ropongo a Kzflra Maefla “Uffi..

ciale Napolitano , ne m’e ebiſeo io il rima , quantunque

foſſi Capo di Squadra, Ji perchè Vo ra Mae/la .ra benzffiî

ma , che non b?) altra volonta , ehe laſua, come perchè

conoſco il genio invidioſo de Napolitano', i quali, per

nonlaſciare la`gloria , e Paeeertare , e , per non effimero

mandati, ne pure unſo]giorno , da una del Paeſe , la

ſìiarebbeo di fare ilſervizio della MaeflaPöfîra . Per

tali motivi ,giudico cbe , per Comandante Generale, il

più a propoſitoſarebbe il Marcheſe di Lecele , in cui com

oorrono tutte le prerogative the ſi poſſono deſiderare,

dando al medeſimo il Comando della Flotta , e- quello

delle Truppe , conaltroTenenteGenerale , quale , come

"ì più moderno ,starebbe a ſuoi Ordini , e questo potrebbe

Mflre Don Giuſeppe Almendariz, con due Mareſcialli

di Canapa , the vi ſono molto buoni, e coni Brigadieri,

cbe vanno come Pfflzíali nelle Tm pe.

` S”pp/ira riverentementeVtffira alefla degnarſipera

donare al mio zelo , edamore , cbe bò a.ſuo Realeſervi

zio , ſe ”favan-{o tant' oltre con quo-Ha rappreſenta*

zíone, E per_ levare alla Maefîaffi ra lapena di leg

gerne altre, m caſo mi comanda e difarle, ſupplire

{leg/ira Maestà /ì degni farmi ſapere ſe, fipra quffl

Îffare, potrò intendermi co] Co. Alberoni. Dio guardi

a Rea/e Cattolica Mae-Ha Voſlra , come la Crittianitè

ba di biſogno .

Madrid l @Giugno 17x 7.

HDu”Ji Popoli;

` Yi:
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Víglíetto ſcritto dal Sig. Cardinale Acquaviva'

alla Santità di Nostro Signore .

Num. Sjëndo pervenuto alla mia notizia, the la

III. Santità Voſtra fiſſe in deliberazione dipar-ñ_

veci are al Sagre Colle io nel proſſimo imminente Con

a' oro la mutata d iberazfione del Re Cattolico mio

Signore ſopra id-ilujſi/aſeelli già deſtinati al Soeeorſò

delli-frenata in Lewnte , e poi Paí/stati ad altra{genti-zio

ne , non »bò mai didn't-wo, ebe a fiamma giu izia , e

carità della Santità Vofîra *verſo il Re , nel riferire que

-Eo aecidente. fb e degna” far parimente note al

Sagra Collegio , e -a Mondo .tutto Je ragione', the con

zäantagiièffiea*zione hanno Maffi) l’anìmo di Sua Mae/ZB_

açnesta- libera-zione, er la quale ſimo fiati diffìrit:

quei Soeeorſi ,the ilſu detto Re Cattolico aveva desti

nati {ze-r la Crh/ìianità , e che forſe-ton maggiorPrtffitta

potra ſhmmínütrar in altra cent/ione alla Cauſa tomñ

mune. Se bene-io ho avuto ſonore di rappreſentarli in

«voce alla Santi-ta Vofiìra ,ñmíentedimeno Ferfarlene un'

”MIMMO-ricordo , prendo la liberta' di paffizre a mano

della Santità l/oftr-a fifîffla lettera ,che il Re ſi è de*

` nato di farmeneſerioere , colla ſeta traduzione , aetíò

- a Santita Vle-Fra non maggior chiarezza reſti accertata

della ra” pena , che è reg/fato al Re ,il non Poter più

colla;- Cattolicaſofferenza diffímulare tanti pregiu

dizi alſuo decoro ,tante infrazione' alle Sagrate Leggi

della Neatralíta. E ebi meglio della Santita filtrapuò

ì giudicare della retta intenzione del Regata-nolo ALU-tt!) in

mano ilſuo more 3 Sa bene Waste-a Santità , the ſin dal

principio della Guerra e01 Turco ecbiest al .Re [aſim

rezza dino” attaccare , durante 1a made/ma , gli Sta:

h 3 n,
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ti, che gli vengono occupati in Italia. `.Sti pure, cbe il

.Re tu' acconſènti a condizioneperò , cbe il StgArciduca

reciprocaſſe ,la promeſſa , e cbe la ciaſſe cfinquietare di

rettamente,òindirettanzentei uoi Donzini. `

? I0' non 'xò/è Voſtra Santità ne vtteneſſe mai riſpryla

concludente, sò bene che il Re mio Signore non ba mai

avuto una tale' reciprocazione. E' ben noto a Vofîra*

Santità , cbe il Re ,ſe non fu accertato dellbírrç/ío

di Monſignor Ã-[alines , e delle foetiarappreſentanze,

:be [lastra Santita aveva fatte inutìbflnente alla Cortex

di Vienna. non ſi mutò punto dalla deliberazione di

mandare in Levante le Navi. Onde ſ ero Beatiffimo

Padre , cbe [ſoflra Santita non laſciera` i renderpubbliñ

ca ue/Za *verità , egiustizia che affiste al Re , che in tutñ

te e ſue glorioſo azioni ad altro non applica, che a

meritare ſempre più il titolo ,che bd ereditato di Re

Cattolico, e colmo d’alle rezza d'avere contribuito a

tutte leſhddiffazioni del a Sannita Hìflra, rendendo ne’

ſuoi Regni tutti quegli atti di autorità eſercitati per lo

paſſato da’ rappreſentanti della Santa Sede, che erano

gia da molto tempo interrotti , e non permetterà ma: la'

Santità- Voſtra, cbe il diſcorſi), cbeſm per fare nel

Canciflom dia campo a ſinistra interpreta-zione , o di

arzialitd co’ nemici del Re,o di ſincerazione ai lora
ideati ſuppoſhàpoìicbè in quel caſh metterci Iſo/ira San

titail Re in neceſſita di pubblicare al Mondo le ſue ra

iani , o di dubitare di quella paterna indifferen a , col

i: quale I/b/Zra Santita riguarda i Principi ſi) o colla

paſſione di paczficarli, e non con dare incentivo di ac-fl

cender/ifra loro più crudelmente la Guerra .

Con quel riſpetto dunque, cbe ele-ve alla Santità V711"

[tra la mia umiliſſima venerazione, e la mia infinita .

obbligazione ,ſupplico la Santità VHF-ra a permettere"

e i mi,

ZAhn-d.~‘a.z-x-_in
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ne? , che nel medeſima Concizîoro (quando il diſcorſi(

poſſa çffl-re pregiudiziale al Re mio Signore `) {niſia le

cito , o replicare col mag ior riſ etto le ragioni , che' affi

jlonoaSna Maestri” fálepcffiire per mano (IEC-ardi

nali, non credendo che la Szmtita` Vostra verra , che lo

”e pure col ſilenzio Wiacconſenta, 0 pare comandarmíñ

eſpreſſamente, che non inter-venga al Cancilîoifa, nel

qual caſo nbbidirò ciecamentelaqzianto ſara d: guíîa_

della Santità Iſo/ira, di cui bacio anzilſſmamente t

Sanflffimi Piedi.

Lettera del March. Grimaldo Segretario diDiſpaccio

univerſale alFEminentiſs. Sig.Card.Acquaviva.

Di Madrid 9. Agrffio I 7 I 7.

(Num. ’ ſſère affare le Armidel Re , che Dia ”dr

1V. di , al a conquifîa- dal Regno della .Barde

gna , nel tempo che tutto il Mando Politico , e Crffiano

era meritamenteperſnaſh , che gmſſíi armamenti ſi eſe

guidano ,- e destina-luna a Îinfbazare' lìAÎ-mata Cristia- î

na contro il nemico comune- ,ñzn conſegue-nq:- delle gene

roſe , e Cattolici” eſſer” da 8.'M fatte a Sua Santita` ,

a-zmiſorpnſſo ſenza dubbio `l'anima di Iſ. E. e lagranda

aſpettati-va , nientedimeno que] che La' can/ato in me la

più /Zrana amminazionenvoicbe avendo l 'onore diſer

virlo , e diflare a’ſa0i Reni Piedi, conmqggiofliragíona

devostipere quello , che niffanoi nora , della'ſua-grati

tudine . della ſua giustizia , de la religioſa (fflerwanza

della ſuaparola , della delicatezza , della para coſcienñ,

:La , e della ſtia ſu eri0r~ita` diſpirito nelle ſue armer

ſita , che coflitm' cono que-Ho Monarca , e lo fanno de**

gno Succeſſion- clfpiù Cattolici , e Santistcoi Antecrj-'ó,

~ h 4 ſon' .
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ſari. Chi poteva adunque imaginarſi , che un Principe

adornato di guefle virtù . qua/iſcordato di e medeſimo

aveſſe *voluto intraprendere un oflilita col e ſue Armi

contra l`Arciduca nel tempo, ch? questo occupato da

una pericoloſa Guerra contro ll Turco , e minacciate le

tosto dello Stato Eccleſiaflico dëflere invaſe* .P

Niſuno in tal caſo lafiera di difiorrere , cbeſia stato

ben rande il moti-vo, e fòrzoſa la riſhluzione, come i0

me emo dopo un’ attonito , elongo ſilenzio ſono arriva

to a ſapere dal vivo oracolo di Sua Maesta , con ordine

(Pinformarnc l’E.V. comefaccio collapoſſibile brevità .

Tolerò S. M. con equanimita le ſpa lie, che iPlenió

potenziari della Pace vollero ſagriſiîare, attendendo

alla comune quiete , e per lo meno ſi peíſuafe . che , que]

che era [lato ſolennementestippulato , omſſe aſſicurare

iripoſidi que/ia altrettanto afflitta , cbed lorioſa Na
zione . Peròìappena con raffègnazione conſeánò il Regno

i Sicilia, per godere la quiete di Spagna mediante

Pevacuazione di Catalogna ,e Maiorca , riconoſce , che

ſe gli occultavano i di/[xa cci , egli ordini , e quando alla

;ſine arrivò quetîo alla noti-zia deſſiioi Collegati ,ſi.fin/e

lüfflervanza del Trattato , e conſeguentemente ſi diede

l'eſecuzione della conſegna delle Piazze. Non *vi era

coſa più facile per lüyffettuazione, che conſegnare i

Poſti di ciaſcuna della Guarnizione delfArciduca a

quella del Re nella medeſima forma , che ſi è raticato

in quante reciproche/i ſono *vedute eſeguite ra le Po

tenze d'Europa . Però ben al contrario iGeneÎ-ali dell'

Areiduca contro la dovuta fede , e la religioſa cor

ri/jzondenza, abbandonarono le Piazze, inſinuando a'

Catalani la _ſperanza del ritorno delle ſue Armi, fo

mentando con queſto Pin iuriaffli ref/iſtenza di que-To

Poli : E Perchè queſta ſoffi: tanto piùtſſenſiva aldReal

g.
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cüereto di Sua Mazstaí quinto igliaffè più corpo}

i medeſimi Generali permiſero c e ſi con egnastero ,‘

ml tempo dellümbareo , dei Cavalli delle oro Trap e

aîſedizioſi, e ammutinati, e intentorno ancora di con e

gnarli la Piazza di Ostalrie/Aebe il Reſinceramente ad

altra istanza-gli aveva eoneeduto per ſicurezza , e aſilo

delle Trup e deIſAreiduea, che dovevano imbarcarſi.Quali liſi-ſe, quali rovine , quali afffliziani a tutta

la Spa na non ſimo ate con eeutive a queste procedu

re? enoſenſibile arebbe f ata la continuazione della

Guerra . e moltopiuglorioſo Pineorrernegli azardi .

Il deſiderio di mantenere lapubblica tranquillita,

però i giusti riſentimenti della Maestà Sua : il Re diſſi
mulò li continua” Soeeorstdi Napoli , co i quali ſi fb-ì

”tentò Pardire de’Catalani , eprocurò dopo una lunga, e

dijpendioſa Guerra , con un? altra , the non ne aveva il

nome , di guadagnare a ſuoi propri Vaffizlli il ripoſo .

_Quantopiùfacileſarebbestato a S.M-'di dar i per inte

ſo delfingiuria , e invadere eo’ſuoi numero i Efl-rtiti ,

* eSquadre iDominj p0 eduti dallbíreiduta!

Nonfinirono con cio gli aſſetti della mala torri/pon

denza 5 poiche diedero iGenerali delPAreiduta le lettere

per la conſegna delflſhla di Maiorca, ei comandanti

malizioſamente iſtruttiandarono dando dilazione ,ſino

a ricevereſcia-orſi di Truppe Alemane , eobbligare ad

una nuova Guerra nuovi preparativi di Squadre , e di

aste-li , di nuove afflizioni , e di a tutta la Spa

gna ,fìn’ a tanto , ebefinalmenteſi eonſeguiſie a conſe

gnarst , eſoggettarſi quell' Ifizla . Si poteva credere, ehe

con queſto reſtaſſèro termmatii trepitost , e autentici

tentativi : Epure paſsò il Mini tero di Vienna a rom

provare con pubbliche dimoſtrazioni , e Premi le azioni

de medeſimi Catalani. `

Non
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- Nonoſtante tatto ciòſi offre l’occa ione di vendicarſi,

e ſi api-e la ſtrada di riciiperarei ſuoi Stati iiſiirpati

nella dichiarazione della Guerra del Turco , e S. M. in

luogo di appro ttar/i di queſta favorevole occaſione ,

nonſolo canile cenole a non inquietare gli Stati d'Italia,

'ma anzi opponendq/i_alfopportiinita deſſiioiproprj rvanñ

taggi, contribuiſce indirettamente alla grandezza del

ſuo nemico, impiegando leſueforze col motivo di Reliñ

gione in rinforzare iſiioi Aieati . e dar aiiito congiieſto

afiioi Nemici. Ci eile-ua il Re , che queſteſincere dimo

ſtrazioni a-veſieroprodotto nell'animo delPAi-cidiica ;ſe

non il de olerio della Pace , almeno ?attenzione ehe ſi

guarda ra nemici dichiarati, e fra Generali ili due_

,Eſerciti che_ſtanno a *Liſta .frefgiiali è reciproco il ri/Î

petto , e miima l'attenzione . Maperò nepar qiiestoſiè

vedutapraticare, anzi bene il contraria . Si.ſonoſentiti

in Vienna , in Italia, e in Fiandra ingiiirioſe- olicbiara~

ioni contro la ſica Real Perſhna , Corona , e riſpetto ,

;no ad arrivare ultimamente a ritenere Plnqiiiſitore

Generale di Spagina con paſſaporto di Siia Santità ap

pro-vato , e con-validato di conſenſi) del Carol. di Scbrot

tenbacb . Queſto ultimo atto ba fatto rino-vare tanto

la memoria , come foffeſa de’ precedenti , facendoſi' ri-z

ettore alle obbli azioni, che ha iin Re di vendicarſi,

e di_ſoddisfare a g iaggravi , e all'in iarie che lo oliſaii

torizanofrafiioi~ popoli , e che lo pgfflìno dichiarare in

capace di di endere laſtia quiete , quando diffimiili la

mancanza el riſpetto , e i ili/prezzi dellaſica Corona ,

ed hafatto conſeguentemente conſiderare , che il Mini

ſtero di Vienna ha cercato in tutti i tempi ogni mezzo

_ poſſibile per alteraregli animi di una Nazione tanto atñ

tao-tata alſiio punto , e eli tant` onore , mfeſa con ana

pubblica diſattenzione alſiio Redi maniera, che queſta

fifa-j
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l

l

ſcrupoloſa riferita ari-vertenza hà ritenuto il corſo del-Z

la pietà di Sua Maesta ne’ poderqſi ſoccorſi già preve

nuti contro i nemici medeſimi delVArciduca.

Laprudenza ſuperiore di K E.ſi dara carico difar

conoſcere , che eſſendo S. M. rL-enuta ad accomodare con

animo ſicuro, eſincero le controverſie di questa Corte

'con Roma per la maggiore, e piu dovuta eſaltazione

della Chieſa, non avrebbepotutoſenza motivo così ſe

rio , e di tanta gra-vita ſh/Pendere gli sforzi della ſua

granpietaſemprepiù inclinata ad ingrandirla . Dot/rd

far cono/cere altresì la mortificazione, che ſi ba, nel.

vedere differiti per qualche tempo i ſhecaiſì deſiderati

da Sua Santita , col dovuto dolore , che richiede il m0

tivo di queſto giuſto riſentimento, ed il deſiderio che

fidee deLMinijtri d’un Principe tanto corz/Ìderabile,

guanto è ?Arciduca ,foſſeroſtate regolate alla decoroſa

dovuta eſſtimazíone del ſuo Signore , anzi Sovrano, e

non eſpoſte alla condanna , cbe merita un’ evidente,

c continuata contrarvenzione allostabilito .

Lettera del

“ alle due da lui ſcritte al Re.

S. Lorenzo dell’Eſcuriale li l @Giugno I7 r7.

Num. L Re m’ba poſto in mano ifogli di Iſ. E. toc-z

V. cante un’affare ,la di cui primapropoſizione

mifece orrore , eſoa-vento, credendo a mio corto giudizio,

cbe quando riuſciſſe potrebbe porre a rcpentagiio ueſm

povera Monarchia abbattuta , e che non Può re girare

ſenza il beneſizio d'una lunga Pace .

Andiamo a conſiderare dunque il ;noti-vo degſinſulti,

;violenze , chefanno i Tedeſchi , efra gucſtidiciaáno ,'

4 C 0

Co. Alberoní al Duca di Popoli in riſposta
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,

che la *violenzafatta a Mon/ig. Molinesè ana in razione

di Pace, òſia Neatralita accordata allütalia, tipalata

nel trattato d"Utr etb . 10 dimando a lſ. E. e trà il Rc

di Spagna, e PArÉidm-a -Uiè anzi/ia, ò inimiſta 5 Se *vi è

ami/ta , dunque ha da parereſtraordinaria qualunque_

repreſaglia , tbîlſaranno iTedeſebi ſhpra i Vaſſalli del

.Re Cattolico, e iqaeſta rep; eſag/ia erederiV. E., the

le Potenze Maritime , ela Francia la prenderanno per

una infrazione della ſadetta Neatralita i Maſuppo

niamo che *veramente ſipoffi dire infrazione , con quali

forze, con qual denaropuò tentare oggigiorno il Re Cat-ì

tolieo una invaſione nel Re no diAapoli? Però *voglio

ancora che *vi ſiano due mil ioni di Pezzi in contanti,

:be *ui ſia Flotta , ehe *vi ſiano Legni di traſporto, the

*viſiano [ſi-veri, Manizioni , Arti liaria , obeſi *midi a

Napoli , che tatto il Paeſeſia per i Rè , ebeſi paſſi man

tenere nel Regno di Napoli: Tutto questo Treno poi,

non *oi è oggi ; dimmi il Sig.Daea di Popoli quanto tern

po *oi *vorra- per anirlo? ignora Iſ- E. ebeper laſpediñ.

zione di Maiorca vi arolſei o dieci Meſi .P Dunque biſo

gnando .ci lungo tempoperfareſimili preparati-vi ,ſi do

vra' láſeiarë in an P07 to di Cadice , ò di Barcellona una

Squa ra deſtinata a .ſi glorioſa Impreſa perire nell'

Ozio , ton vergogna , e ſcandalo di tutto il Mondo .

conſideri I/Î E. eb: ?Arcidaea prima di dichiarare la

Guerra al Turco , volle the il Papa ?aſſicura/Fe , the il

.Re diSpagna non attattareblye i Stati, che pofflede in

`Italia , ed infatti il Re noſtro Signore diede qneſtapa-ñ.

”la al Papa. Potrai il Re Cattolicoprendere la repre

ſaglia di Monſig. Molino: per una inflazione di Nen

tralita , ed in conſeguenza motivo di ritirare la parola

data i Sig. Data mio Signore la Garanti/i delle Poten

ze Maritime , e della Francia/apra la detta Neutralità

` èstata,
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7 ata, che nonſiportino PArmi in Italia, ne che x’alteri

.i Pkſhfla di uelli, che vi hanno Domini 3 ` eròſíſucce.

dono vrepreſZglie, non devono con/iderar_ z _fra ue P0

tenze nemiche . Suppa/to dunque lo Sharco , e le noſtre

Truppe al poſſe ozntero del Regno, io conſidero, che

queſta noſtra fl- icita , e vantaggi 1 potrebbero deſide

rare da Tedeſchi , mentre li dare imo una fiondata ra

gione divenire alleſecuzione di quella vaſta idea , la

quale credono li poffl' venire contraſtata, quando la

tenta/ſero ſenza qualche motivo di ragione. Può cre-z

der/i dunque per induhicato, che alla prima notizia', ‘

che rice-teſſe Vienna di un tal di/imharco , ò farehhe la

Pace ſubito col Turco , ò ſi porrebbe :a la dzjfl-nſiva , e

con un diſtaccamento filo di 18m. ìvomini calaffè in

.Italia impcſſeſſttndsffiſuhito de` Stati di Parma , e Pia-ì

tenza ,ed indi della Toſcana . Suppoſto il noſtro felice

di/imharco , e pacifico poſſe/Yo del Regno , hiſhgnera te

nereſempre la Flotta 'a Napoli, tutti i Legni nolleggiati

per il Traſporto , ſenza i quali putrehhe arrivare , che

il Re non pote .e ritirare le ſue Trieppe. Che diranno

gli Olandeſi i vedere fimile tentativo nel tempo che

aſſicurano volere far Lega con la Spa na , e di volere

riconciliare il Re Cattolico con l’Arci uca .P Che dirà

l'Inghilterra conſcia di tale Trattato , e che lofiillecita!

Che dira la Francia , che eſſi-e di portare le Potenze

Maritime ad afficurare preſentemente per Hnfante

D. Carlosi Stati di Parma, Piacenza , e la To cana?

_Ah Sig. Duca mio, queſtofiano ideeguaſto 5 que to è un

penſiere d’attirare le ultime ſciagure ſopra que ti .Re

giovanifld innocenti , ed in una parola far cre ere al

Mondo ſavio, che pochi Italiani , Raz i nella paſſione

del loro Paeſe, hannoportati queſti e a l'ultimo eſter

eninio , e tutta la Spagna al totale eccidio . Seîza C011

gati

ALMA..
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legati non può il Re Cattolico pen/are a fare Conquiſte

in Italia , particolarmente in un tempo ,in cui npn la -

denaro , non ha Truppe , non ha da c/ai le pzſſi comman

dare , con tre Regni piupeiyîdi , che mai, con un Popolo

ſmonta , con una Nobilta mal contenta , ed inſine pri

rw', cbeſiamo d'ogni aiuto Divino, ed `Umano . Con tut

to queſto non mlpare _ſiamo nel caſh di potere come dice

P? E. reprimere la fizerza con la fuerza . Conchiudo,

che in negozio di tanta im ortanza non lyò il coraggiodi K E. di dire , ne dipen/livre , que ſin embargo e: me

neſter ponerſe en mano della Previdenza , y eſperar’ en

laffuſti-{ia -zl ella Cauſa de S. M. Così ho eletto a que te

Mae ta allaprimaparola , che mi_fecero ſonore di arñ- `

mi opra tale materia , eſarò contenta/iena quandoriu

ſciſie ?affare con tutta la maggiorfelicita , che tutto il

Mondo ſappi, che il mio cortiffimo intendimento non

fave-ua approvato .

Supplico K E. rice-vere queſti miei razziſentimenti

_ſcritti in tutta fretta, leggerli, e rimettermeliſubito ,

oſſervando quel religioſi) ſegreto , confidato alf onore ,

e probita di Vſ E. e di rice-vere la Protesta ſalvo ſaz

”tori juditio .

Devotifl. (F' Obbligatiſxser. *vera

Il Co. Alberoni .

Par ordrè du Roy i’ay rende”: cette lettreaMonfi

le Comte Alberone' li 1 2 . de juin I 71 7.' Deubenton .

` , Let-z



(135)

, ZI-'ettera del Duca di Popoli in riſposta. di quella
‘ del Conte Alberoní. ì

Num. C0. mio ſtimatiffimo . Il primo dzſoaccio,

- VI. cbe ricevei del Re era concepito in tali ter

mini . cbeio non ebbi alcun dubbio chela riſoluzione era

già preſa dalle Maeſta loro con intiera approvazione di

V. S. Illuſtriffima , e [iene/ic> in verita posto aſſicurarla

che mi vennero in mente tutti ifortiſſimi motivi , che

trovo nel foglio di K S. jlluſiri/zma , che ſecondo il ſuo

ordine li rimando qui acclu o , credei che aveſſero le

Maesta loro , e V. S. Illuſtriſſzrna in mano tali cofle , che

poteſſero ſuperare ſimili conſiderazioni , e cenfeffi) ſin

ceramente, che queſto e ſtato il mio inganno. Queſta

mattina Iyò avuto ilſecondo Diſpaccia di S. .M. in riſpo

ſta della ſeconda lettera , che mi diedi l'onore di ſcri

verli , e riſpondo oggi, ciò cbe ſ7. S. llluſtriffimafavori

ra di riconoſcere nelffaccluſa Copia della mia riſpoſta ,

e ſpero , cbe ciò cbe ſcrivo meritera ?approvazione di Il.

S. lllziſiìriſſîma . Queſti sbagli ſi prendono da chi non

ſta preſente alle riſhluzioni, che ſh'prendono , ela mia

Podagra n' e`²ſtata la cauſa , maſpero cbeſi rimediara a

tutto , e che le coſeſifaccianopiu maturamente , e reſto.

Madrid li I I . Giugno 171 7.

Devotiſx. Ò' obbligati# Ser. vero 7

IlDuca di Popoli. ’

` l i c 'i Leti

.Z1
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Lettera del Duca di Popoli a Sua Maesti nella quale

fi ritratta di quanto aveva ſcritto nelle due

ſue antecedenti. t

Num. O' ricevuto il Real Dijpaccio , cbe Voſtra

V11. Maeſtà ſi degno ſcrivermi ieri I o. del

corrente , dandomi la Perini/ſione dipotere corriſponde~

re con il Conte Alberone', quando ſard di biſhgno flpra

Paſſare, cbe /i tratta con quello di più , cbe contiene il

”fl-rito Real Diſpaccio . Et averei paſſato ſubito all’

.Eſcuriale ſe foſſiin :ſtato dipreſèntarmi apiedi di Vo

ſtra Mae/ta , Però tuttavia nonpqffl) ſoſtenermi inpie

di con molta mia mortiſicazione .

Signore , affinchè non mi re]ti ilſcrupolo , ed il roſſore

di non avere efizoſto a Voſtra Maeſta tutto ciò cbepe

netra il mio cor to intendimento ſhÌpra una tanto impor

tante ri/(ìluzione, devo con tutto i riſpetto efiwrre nella

.Reale conſiderazione di Vostra [Maeſtra, cbe avanti di

dar li ordiniper li preparativi della ſua eſecuzione mi

.pare indiſpenſabile , cbe Piz/tra Maeſtà. ſi degni miſura

re avanti li mezzi d’una confiderabile porzione di denañ

ro , che vi biſogna , `come ancora li Vivere' , Munizioni ,

e Vaſcelli , e ovra tutto mi urare il tempo , obeſi richie

deperunire il tutto di co e tantoÎffenziali , e indiſpen

ſa ili. Certamente [eſempio de lun o tempo , cb efu

di bifiygníîfper unire tutto ciò ſiricbie evaper la ſpedi

ione di aiorca mi pone in ſhmmo timore , cbe ſucce~

a il medemo preſentemente , eſe ſiavefle da paffizre

buonaparte dellapreſente Eſtate in queſte prevenzio

ni, ”anſiconſcguirebbe ilfine, cbeſide/idera,e /î darebbe

una Campanata alliNemici , (H' alle maggiori Potenza

del?Europa , alcune amiche , ed altrepoco tlffjtttf, o

ñ ,_ aria
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ſeria`pero!ere inutilmente ilfrutto delleſpeſefatte , e la

gloria d’inroiare la Squadra deWaſcelli al .Soccorſh delle

Armi Au/:liar ie di Levante . ,Queſte conſidera ioni mi

paiono di tantoPeſo , che mancare-i alla mia oh ligazio

ne , ed alla confidenza, che Voſtra Maeſtàſi degna avere

in ma, ſe non le Peſſz 1 nelfalta, e Sour-maCompren

ſione di Vo tra Mae ta. Dio uardi ”Real Cattolica

Perfima i Wſtra aoſtam ti Anni , comela Criſti”;

nità ha di hlfigno . a. …za-fl 22-1 .

t _,- Madrid li 1 LGiugno x717.

"i' ' ' Î' Il Duca di Popoli.

Lettera del Marcheſe Grímaldo Segretario di Stato

ſcritta al Duca di- Popoli.

Eecellentgffimo Signore?" i* _

Slim. con la lettera Vostra Eccellenza di ieri

-VLIL ſera , rice-vez' questa mattina quel a' m' era

arcluſa per il Re., chepqfi immediatamente nelle ſue

Reali Mani, eportando con quella nel mio Capello le

altre. due, che erano acclu' e per il, Conte Alheioni, e

Marcheſe delzSurco leo .moore Mae/ia , e diſſe.

,Queſte ancoraſimo diPoPoli-s Riſpofilh-Si Signore, ,

epre/e uella per Alberoni. Suppa” o ſara per recapi

targlie a ,però credo eſſere di mia o hlzgazione , e della

miafedeltà avi/urne Vostra, Eccell " a ;perche/e awe

ra I/îstra Eccellenza riſposta di que] 'a, ahhia la hon

` 'ntudine nella "quale reflo, eſe

ſrl-E, non lüioffi-,ſí-lilzeri dal? inquietudine nella qua

le [mò ponerla; la mancanza della -medema , caute

z -landoji V. B-Qingllefflo caſh, come meglio li parera, e

**d-j l ſon**
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Contrai-ra, eſecondo merití-ra 1'aſſunto dei'ſuo contenuta,

oli/correndo il mio corto intendimento, che nel caſo di

non effèrearrivata alle mani del Conte, ”animi pane

dot/ria_ I/î E. dar/iper inteſo di a-zjerlaſcritta . Resto con

qucstaflvonfieſione, enon minor’ inquietudine,però non

manco d* avviſare .If E. .Vuprotáſiandomi con questo

mtivo @ſuoi ordini con una fa ele flbligazione. D”

glMWÎK-;Eemlfi M-.mavlyfldero. _. *Azçviri*

S. Lorenzo lil 2. Giugno 1717. cazz@ x ;.:" ;ma

Baccíolevflflaniedilágflra Eccellenza

ññ, ,x g:. , ..w-ì 3x ſuo più ore” ato Ser-vito”

' 7 ` ì il Marche eGrimaldo.

luſtri-ddl* P; Daubentonſorkta ai Duca di Popoli!.

. 1 :rçPOrdineLdÈl ZRc-“íî ;Îx

Monfiigíieffin? ›- ‘Î\`Î'~Ì~L1\J`{.›3:›'í`s.

Num. E Roy mìà' ordoniìè d’en~0oyer a Votre Ex

’ 1x. `ceci-nia *lefpapürsrcecf ;arena-zie ,ma

dire', quelcurcsfiaic/Zc: , ant et! ſurpriſe-xx dr' c'e-qué
par contemplati” elle a ebay-ig? de fàiìatiment. je m

fin”; en ceciflildon eg. .gia executer a la, lettreì ſordi-D

du Ro fa» e de cetteacca our vom remr , , .… . .
veller le: aſſumi-nc” du tr”. fraſe-td c'e/Peri, meſh

que] i ay lî-bonneur dietro "x W* *ñ-ÒLÌÎM il.

.a. ` r ~`.'3'Ì"' A _n'a L' …e

, Monjëggneur e x A Tg3_ x- , .fé \‘. .._,. ~4l -.›<' H <~--\ - ~b

l, L l. , i \ ` ‘ K
ì jDaffirmflxceIlflm-aflzflus . m ñ g -x \'-'-~`<*\.~

l) ~

4

É…- .x. *- -‘ 1;. "'-‘*,,:~.' ' "m- * :n ì

JH i “L” m \ * T; .t L*

.. m} :fax-R -z-*ffizxîuìxtfljñfç *...`:\ aLèſfingjábük’ò-.frjf

~ . \.’.‘\*.L,›\\î 3...”, *ñflìfiìzxruobjffiuflèsweófi. .. “I. win." T:. .;~~..~.-'s AQV-A 'Ìäà .DMtm-;Îílìh-ÎXÎJ

.4 L
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Riiſpofla del Duca gli Içopolial Padre Daubentoix.~

“d” 2'. Madrid 1 ;Janet 7.17.
;ſgſiîèloioëtiesfReoeri-nd Pere;` " ‘ ‘ ſi

...

.vyflqum. ññ "de’-recco laſi"l`e'tſit’r\e‘,* que *von: ooo: ei! h'

' ”Xi-Pſi bontà de muffin” bìer aoee le: papiem `,

.\‘ -_ r M ,A Lr, ,J

que: le Roffifflooara ordonrtègdr m envoyer. 1 eſp-vivo,

gno' {enzojMaie/Zſes aaront “l'a” bontà de! renÌi.~~,Î› fee/iii”

n ljieiroittare de: mes ſëntiments; lorſxjzk` iíüflfagitdo

lenrfjèrfçxiteg i? ne ſteſi; pa: capable de ranger -dxerfiä-y

l tirnent: pa( eontemplation. ceſqaefáiîayniaaiaflfìſfl, -

‘ al*
l ”gigi fëraj/ de ma oièç di* diſſettìqitt *voir ma” coeur

comme' I} eſſere cannot_

ZI"ei-voſiieebierp”I gite toute? 'qiie Monfienrifvròni mÎà gíorìt, mK-Îfiitlîeaoſottp‘d’impr3xſſoflz’de; ante: es_ raifinì,‘i‘e_lloìqa`i m'è fait plot He orafi

è( eteîleffjzn ”que d’are`g`en`t`,› ch* da 'temp qitilf adi-ì

Qëzflgxflàa ezzdes-oiwere: , derprooi/ianx ,* (htm-LX

Hei miſte-aux, ce qai‘m’obir‘ ea de prendre la Iibe `

de' faire aitRoy ma rappreſgntation, É* le 124"

non pa': faite ,fe la fëray encore aojee la jealemii)
di; _bien del ſon ſervice, ìqaè finì toaxiotm Mon nor-f',

(b: 'fa/ſealeReigle. fe :vom Priè dìwoirla band-ì

ſapore enter tout: eety att' Jfloyîefitít. g. _` "è .,

"K - MooñtrcxfleoerefldPm z. ñ. . i, .:a

' . . \. .i. -\ ‘ ~ i: ’\

Pig/ire tres bamblen… e!” ”ci

,_ T_ obei ant Servite”

Le i ”gm di Popoli.
ñ. . ñ *ſi ,‘ 'ſi ,ñ _

$\.3'.‘K~::.1\}.;. -..…"--..…`..…z…

.narici L: n-…Îl- 2-. A

. ~
'

tie .d léurt Mai-ste; attenzione '
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l'arma-ra, eſeáando meriteri 1”flauto delſuo contenuta,

Gli/correndo il mio corto intendimenfa, che nel caſh di

non effèteflrrívata alle mani del Conte, nonmi pm

down-z l/.B. dar/iper inteſi) di averla/brit” .` Reg/Ja con

guçstaflflwfuſionè, enon minozìinquietudine-,peffiò mid

mango* ;Pawiſzm- .I7 E. ;I/'ñprotä/íandomi con' questo

nativa aì-fuai ordini m: ”ha fa ele obligazíanc. Dig

gilArdzÎÎK ;Es-molti Anniflmvdyívdcma* , a' zo-.yzí

S. Loren-zo h': 2. Giugno 1`717.c~.\'fr,` L…) x › ;_:‘ ſiam

Bua-riaÌRMÎdiflgflra Età-Benza

--, .K ;L , ,Mq »X ſuo più obízli ato Ser-vito”
’ ~ ` ' ì* il Marche eGrimaldo.

Lmcvá-ddlv P. Daubenton ſai-ht': all Düóa di Popoli!

d’-0rdineulcliRe:.-::~.Îx

*L -t"`*‘A*TZU\-)`\-\ ÌÌÌIÎL

Num. E Roy m'è ordorhìë ”Pen-voyer à Votre Ex

.IX. éèllmàe -laf`pflpiìrnxecf jaüetrffiüjíèvjíxy

di” , que. lcarrMaÌe/íe: , apt m* ſurpriſe” d ”qu

1m contemplati”; elle à cbangè de fliatìmont. 'fa m

fili! m cécxá-Monſeg. .gia ;drm-tuner a lazlettreì *Parah-ì

du R07.- ff-Pzflgflìe. de cettç occaſion- póár wu: reach

veller le; aſſmäflcu du tr” preſſanti -fçſpcrt, 4W- -h

que] j ay l'home-ur dütrſ "k ~` 'n-FÎQM > H.
- ..K ìì" -ſi R \‘ *IÌWH- .1. ‘- ..LL .t ,T T. A

Monjëzgflíçflr ſi; 25$ _ , .

. je. A .i 4-4 ‘ ;V 3" -›

.- ìDeVflrmflxcrllmóflyxu. m - ` \ ~ ~~=~‘ -`\`_-~

S;
?ad " ”' -. "Tan' " “ _Yçìì :u ‘.a. .-.4².1Î—'ſÎ‘.-Î’.'z.*’!4v\~z~Î.tz-.ta.JKÌ\.x7,\-ñxì x - ñó

**J

ñ- - :-z-flzsñe-MÎ-,Òvrrn
- . Lîv km: :.…\› L-ÌWÈ”;Î-RLOÒÌWMSMÒÈÎX";

‘ \ . x f. ”A343 .z-gf. APO-A *A5 ‘DMtM›SZSÌ

ì '-“ * m;
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Riſposta, del Duca gli Popoli al Padre Daubentoh;

-~.~.‘x\ Madrid 1 ;JMI 7,17.

;ſi MoiqxtìesfRc-werend Bere: ' .ſi

u*

’ Ag) receìe la *letras , que ma; Mie: eù
ÎRſſXÌ-Î" bontà de m’ejſic`rire hier avec le: papzerx `,

que le Ro1100”: a ordormë de nfmvoyer'. l" eſìzero,

guerſfflzfxſfllfllíeſìès ;infantili bontà de rendflpîzeflíw

a laxiroittare de: me”; jentimentx; Ìorſgù ií-wfagie da

learfſerz/iee", ie ne fleſis pa: capable de canger &está;

timenhpar contemplano”. ee que je n'a”)` iamaisfijf,

.:Title fera] de ma vie… d? Jieicqui vvoit ma” coeur

come” 1T efliere commi

:Pa-_voíee bien _que tout cè qiie Monſieur *ſe Bomb-flip'

vrom' mîà el/crit, m'è fait beacotep Wimpífſſfofl;de; ,toatex es raiſim', celle' qui' ”fa fait p!” Eesti-eo

à' .eteîlgfſmanquc dìarg`èàit`x (9' da 'temp qh il ad?)

goiìr ,amaſſezjdes _viveres , derproviſior” , We're-ua

ae: Vzìjîeaax, ce qui m’0é›lſ ea de prepare la liber!

d” faire aa` Roy ma rappreſéntaeion, (F' ſi ſe m'goa': pa: faire , fe la fèray encore avec la ſente vele)

dì; ,hieìz de ſon ſervice, 'quà ſera temiamo Mon no”;

Of mit/ſeul; Retgle. fe :vom priè *favole* la han!) di.

rap-pre enter_ tout cecy au' Royíeflii:. ` ., “t.

- Mon-mxRaw-mdPm ñ. z…. …ü

' - è. .\`… -

\ \-' ~ ;I \

Iëſire tm Izambleffimm?

. ` obei a”: Servite-ar

‘ _ .Le agi” da Popoli.

ì›"\.'y.\~…:.1\7_x.*.. -‘ .._- fi …h ü

.Sxacrflſi z:. ;n.3 ai. \

tie alèars Maleſia tette UVÌÌ”; ì
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Lettera del Duca dx Popoh al Conte Akbcroni.

Illustriffimo Sig. PadronColendi Îmo. ` '

Num. All' accluſa lettera del Marcheſe Grimaldi!,

XI. edaIPaceiZ/aſcrittami dal Padre Con eſſi

ſore con l’altrifogli , c e rimetto accluſi , VI S. Illu riſi
ſima reízra pienamente informata dellìaceidente occor

ſh al Piego , e lettera , cbe io a V. S. Illuflrſſma

giorniſrmoì Il .Reſi ba ritenuto la lettera, cbe I/ÎS. Illu

flrzffima mifirtſſe , e cbe 10 li rimandavo ſecondo il di

lei ordine , ma nel ſuo contenuto non avra trovato al

tro , cbe i ſentimenti del Zelo , ed 'Amore di

KS. [lla/try.per ilſuo Realſervizio . Circa il Carico,

che le Mae a loro mifanno, cbe ioper contempla ione

abbi mutata diſentimento, l/Î S. [lla/tri e. ved;m3 cbe
riſpondoſopra questopunto al P. Confe ore dellìaeclieſlz

Copia di lettera, cbe liſcrivo. Hò voluto erſòddiffarìe

al a miapontualita,ed Onore darea l/.SJl u 71ſt'. minu

to conto di tutto , ma' nel medemo tempo la prego . cbe di

tutto que/ioſucceſſo ſ/ÎS. ”lustri/L nonſe ne diaper inte

ſo, ne con le Magia loro ,ne con il P. Daubenton , ne con

Grimaldo, la di cui lettera , e quella del Confëfföreprego

VSJEuſtÎ-iſ:. ddr-vere la bonta di rimandarmi,e laprego

per miogoverno d'aver quella difarmiſapere le reſhlu

zioniſicbeſiprenderannoſhpra laprogettata dipendenza,

e di non darſiper inteſo con niſſuno di guanto b?)` ?onore

diſiriverle con zie/la . D’o i avanti manderò le mio

lettereper ſ/ÎS.1 lustriſ:. ad-Éíittura per il Batte; t 74/1

ſegnando la mia immutabile cffiervanza mi coiferma

IiKSJllustriſ-íma ~ .o 'z -

' i Madrid x 4. Giugno I 7 x7.

Devotifi., (FObbl ' atiſe..? ram-oIl Duca di líopoli. e

l,

/

h___A.A…A



APOLOGIA
DELL" OPERAZIONI

' DEL cARDlNALl

ALBERONI

Durante il ſuo Ministero.

ooe di/îintamente fl' ragguag/iauo tutti

i vantaggi ,dalfledetto Cardinale

procurati alla Corte

di Spagna.
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L E T T E R A

' D’UN PRELATON_

*Al Marcheſe N. N. in Genova

i9. Luglio 1721. ,
<

Ono ia tre` ſettimane ,caro Signor Bilal"-`

che e , che mi tem estate ſenza tregua

per impazienza di {Epere lo stato della.

Cauſa del Cardinale-Alberoní , le' qua

lità dell'Uomo , e il preſagio che ſe ne fa` .

i Ovia, finite una volta di tormentarmi;

che ſe le occupazioni del mio impiego han tenuto

in pena col mio ſilenzio la vostra curioſità , ecco
ne fanno quest'oggi 'la penitenza, ſacriſicandoìa voi

ſolo tutta la posta . ~ ì

. .Udito gia` , e ben eſaminato quanto di più nero hit

ſaputo produrſi contro ilCardinale “Alberoní , ſapete

a qual cagione riferiſcono i piu ſenſati la perſecuzio

ne di elio? Alle capriccioſe influenze del preſente ſe

colo , ſol fecondo di stravaganze . Non veggiamo noi

lo stemperamento tanto irregolare della preſente sta

gione? Chi ci avrebbe mai detto didover provare

nel Luglio avanzato , in cui ſiamr` , ?autunno più pro'

celloſo,e pure è così. Allìstcffii modo,ehí ha mai

yeduto (fuor che per delitto di leſa Maestà) degrada

to un primo Ministro” 'nella dpagna 'ſi vede . -E I

:A a vede



. …z . .
vede con tal frequenza, che ormai chi và a prendere

quel ministero, dovrebbe aver ſempre alla porca div

Caſa i cavalli di posta! Degradato che ſia ,ſi laſcia
mai uſcire dallo Stato chi ha poſſeduto con la confi-a

denza del Principe tutto il ſecreno dello Stato? E la

Spagna medeſima e` quella che ne ſollecita la partenza .

Son pur quì in Roma ilCardinal Giudice,la Princi-z
paſſa 0rſini,e’l Cardinale Alberoni.` ' lì'

.+
`Da quel? eſordio gia 'accorgo, Marcheſe rſinîo;

che la vostrafflenetrazione comincia a ſoſpertarmi

parziale del Cardinal Alberoni . E no] ſapete dunque?

Sì; patzialeffiarzialiiſimo. Qxelrioffihe pochi meſi

addietro vi ſcriflì, che avrei vedute con piacezçîdeñ

gradare l’Alberoni,q}iell’ io mi dichiaro al preferite

parziale di lui , ſe parzialita vuol chiamarſi il buotfuſo

della retta ragione , Fonoratezza ,_ la giustizia, ?amo

in ſomma del vero, del merito, delfonesto. March z ,

ſoſpendere il ridervi di mè per breve tempo : e 'leggete

,elueſtifoglz` con la prevenzione di non dare nella mia

rete. Poflofar altro, che prevenirvi? già vi' 'prevenà

o: badare dunque a non divenire anche voi parziale

el Porporato , ſe non volete [armi ridere a ſpeſe

vostre . '

, Alla fama precoríì del Cardinale , ſovvertitore de!v

ripoſo d’Europa : Autore d’un’ empia guerra , fautore

vdel Turco, uſurparore/dejbeni Eccleſiastici , Violatorä

de’Brevi Ponrificj, Nemico implacabil di Roma , dif:

graziato dal ſuo Principe , perſeguitato a tutto potere

dal Pontefice , accuſato da un Mondo , in cui non tro

vavaſi un ſol palmo d'aſilo per un Porporato i credee

vaſi , vedendolo in Roma pel Conclave , dîavere in

mano per ſingolar previdenza del Cielo il futuro Ari-è

gicristo. E pure? dileguate le tenebre al lume diínä

t.. “W



contrafiabile verità , i Ministri de’Principi lo confida-J,

rano . I più ſaggi ne eſaltano , chi la moderazione,

chi la' costanza: la capacita ,la prontezza: tutta Ro:

ma gli applaude; e quel che più rilieva, gli oculatl

conoſcitori della Cauſa non finiſcono d' eſclamare:

Parturient mont” , (N. Veniamo ‘a’ fatti.

Gli Avverſarj del Cardina1e,invaſati d’averlo per

lo meno a Scardinalarezgli piantatono contro per pri

ma batteria la tanto odioſa guerra contro Ceſare il}

Sardegna : perſuaſi che doveſſe tra le accuſe riuſcit piu

credibile la più plauſibile . E , a dir vero, tutta Pappa

renza militava contro del Cardinale . Ceſare non ſi

era voluto impegnare alla guerra col Turco prima

~d’ottenere per mezzo del Sommo Pontefice Clemente

Xl. cauzione , ed eſprella promeſſa del Rè di Spagna

di non ingerirſi negli Stati poſſeduti attualmente da

Caſa dmustria, per tutto il tempo , che S. M.- Ceſarea

ſ1 trovaſſe impacciata col Nemico comune .Il Rè Cat

tolico ne fa ſolenne promeſſa in mano del Papa . Sù tal

parola rompe Ceſare col Turco; ed ecco alhmproviſo

ſi vede aſſalito nella Sardegna, ed eſposto, diciam così,

contro la data fede , agl’ inſulti di quella Spagna , da"

cui ſecondo le afficuranze del Papa ſi prometteva nello

steſio tempo ſoccorſi. Qi} fù chela Cristianità tutta

altamente ſcandalezzata del fatto , e non penetrandoñ

ne la cagione , gridava iii-ro , e fuoco contro del Car-uſi

dinale , nè v’era intelletto così corto , che non ciíſcor-óv

reſſe cosí :ll timone della Spagna attualmente è in ma~

no dell’ Alberoni; ſe dunque la Spagna ſi porta contro

Ceſare , tutta e` opera dell’ Alberoni . Egli dunque il

ſovvertitore della quiete d’Europa: Egli il Nemico de'

vantaggi del Cristianeſimo: Egli mancator di parola

al Sommo Pontefice : Egli ſeduttore dell'animo illibafl;

-*‘ A 3 to
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rode! Rè Cattolico :- che (vale a dire, traditore, non

menoa quefií, che a quello . Così gridava allora il

Mondo , cosi voi , cosi anch' i0 , e’l Cardinale ſentiva

tutto, e taceva; toccandoalui, come afcdel Mini

flro, d’aſciugare in ſilenzio, questo gran fuoco dell*

odioſita univerſale.

In tanto questa palla ſi luſingavano i ſuoi nemici di

`{poterla giocare a man ſalva: ſicuri,che “Cardinale

dopo ia fila ,diſgrazia non poteſſe legalmente iustifi

carſi per dovere eſſere ſpogliato in Catalogna gi ordi

nedella Corte di tutte le ſue ſcritture. Ma perche ve

glia in Cielo una providenza ſuperiore a tutte le caba

le della malignità ſono stati autenticamente ſmen

“titi dalle Carte originali le più importanti, rimaste

per miracolo in potere del Cardinale . In eſſe è chia..

ro più del Sole(eccovi in breve tutta la ſerie) che il pri

mo a parlare al Cardinale dell'arresto di Monſignor

Molines lnquiſitor Supremo , ſeguito in Milano , fù il

Bè Cattolico , il quale offeſo di tal procedura propoſe

air Alberoni di romperla con Ceſare. Si opponeſAl

beroni con tutto il vigore delle più forti ragioni. Mal

ſodisfatto il Rè ne ſcrive dal? Eſcuriale al Duca di Po

poli in Madrid . Approva il Duca perlettera le inſi

nuazìonì del Rè , che la mostra alFAlberoni , mostran

dogli con ciò d'avere contro il parere di lui altri ap

provatori dell’ ideata guerra. Ne stupiſce l’Alberoni ,

e ſcrive ſecretamente al Duca di Popoli ríprovando il

conſiglio precipicoſo, dato al Rè : ricordando con

Pimpofiìbilirà delreſecuzione la deformità della mala.

fede : eſprimendo in ſomma con tal forza i motivi

del diſinganno, e predicendo con tal evidenza tutte

kſciagure , che han poi ſe ita l’infelice ſpedizione ,

dxeilDuca-ritratta al Rò aggiamente con nuovalcrg

tera
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Kerala primíera approvazion della Guerra. Pet diſgra-Ì

' _ zia , e per Poca , diciam , cautela del Secretario Mar

cheſe Grimaldo , la lettera illuminativa del Cardinale

:al Duca di Popoli cade in mano del Rè g ecotlprenj

dendo da eſſa Sua Maeſtà aver' il Duca cambiato”

ſentimento a contemplazione della ſudecta lettera dell'

- Albertini , formalizzatoſenc ſpediſce con la medeſima

.lettera il ſuo Confeſſare P. Daubetìtona riconvenirc

PAlbet-oni del? animofitáì , con cui s' opponeva ſceſe-I

tamente alle intenzioni del ſuo Signore. Niente tnt-J

batoa tal ſorpreſa , e tutto intrepido il Cardinale 11-'

conoſcela lettera per ſua : fi dichiara contento (Faver

*la ſcritta , ed incapace di ſentimenti diverſi , ove fi

:tratti dell’ onore del Re, e del veto intereſſe della

Monarchia 5 e …perche costi autenticamente d'aver egli

riconoſciuta una tal lettera , e confeflatala per ſua , la

{a ſottoſcrivere di proprio pugno dal Padre Dauben-n

:ton confeſſore . Sostiene per qualche tempo ſucceflìvo

ëralienazñionedel Re , il quale ciò nonostante, perſiste

nella deliberata opinion della .guerra . Tanto però ü

*Cardinale non fi perde di coraggio: e vedute di non

pote-r dileguare affatto, ſi studia di almenodivertire

altrove .il turbine ,preparato: con allegare la stagione

troppo avanzataffihe otrebbefarriuſcire a voto l'im

prelîa dellasardegna enz’~altro frutto,.che della pub

blica confuſione, e-biaſlmo ,- poterſi in vece attaccare

Orano vin Affrica impreía più apportata dellaspagna.

-ìmexfardua , ezinfinitamenteglorioſa al R-'è , il qual-pet

eſſa non uſcírebbe dalla parola data al Papa , di com

`battere gflnfedeli; ma nè pure questo projetto volle

afcoltarſi. Vi pare da tutto ciò,Sig. Marcheſe, che

l'autore d’una tal g-uerra ſia PAlbemni P --Mà vil Cardi

ñnalc non afflcuravaiuîapaffihei Vaſaeil-iflſatehbom

A 4 ſpe
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ſpeditiAulîliarj in Levante z e i Vaſcellî porter-anſi

'contro Ceſare? \ '

’ Diſiingue tempora , da* concordabixfiripturai . Vegó'

gaſi la data; come l’hò i0 veduta. di-tutte le lettere sù

tal? affare. ~Ivi chiaro appariſce, che la determin-azion

della Corte di ſpedire le Navi contro Ceſare fù con

chiuſa dopo ladata delle ſudette lettere . Con che stà
fermo , vche le Navi per tutto il tempo , che il Cardina-z

le le avea promeſſe per Levante , furono veramente

destinate per Levante. ’

(Dando poi gli ſù dal ſuoRè indíſpenſabilmente apu'

oggíata l'eſecuzione della nuova giá stabilita impreí

'a, io non sò indurmi a credere, che unìüomo di buon

giudizio , come voi, poſſa aſcrivere a demerito in un

Ministro Paccozzare improviſamente un’ArmataNa

vale : creare nella Spagna eſausta un’Eſercito di brave

'Iruppe , di ſcelta Cavalier-ia : tutta gente ben vestita ,

e montata, meglio pagata, proveduta per meſi ,con

tutti qudaltrí miracoli, che ſorpreſero Fammirazion

dell’ Europa. Alti-ae ſi dirczion della mente,altra

.l'eſecuzione del braccio; eſi loda in questo il-valore ,`

mentre in quella ſi biaſima la condotta. Così i C0

mandanti di quell’ Impreſa non aveſſero traſgrediti

gli ordini,non men ſaggi, che premuroſi del Cardi
nale! Nè ſaria perita lìArmataNavale per bizarria,

ò balordagine di quel D. Chiſciotte, che volle per

derla; eisavojardi non avrebbono avuto tempo di

rappattumarſi _co’ Tedeſchi : e la Sicilia , destituta

d’ajuti stranieri, ſaria caduta in brevem mano degli

Spagnuoli: e PArmata Navale ſaria rimasta Arbitra

'dello Stretto nel ſuo Porto di Cadice. Le istruzioni

del Cardinale erano: che,sbarcati di paſſo da quat

tro in cinque mila Uomini in Palermo per formalità

e 1
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di prendere il' poſſeſſo di quella Capitale del Regno; .

con tutta ſollecitudine ſi sbarcaſſe l’ Eſercito, Arti

glieria Sec. in Meſſina, e ciò ſarto immediatamente ſi

restituiſſe tutta l’Armata Navale a Cadice con la poſ

ſibile celerità. Veste istruzioni ſono pixbbliche; in

fede di che il Comandante traſgreſſore , battuto

dagl’lngleſi,non azzardoffi mai più a comparire in

Spagna per tutto il tempo , che vi fù il Cardinale.

Svanita dunque questa mina del Cardinale Albe

roni , preſunto auror della Guerra , eccovi mutazione

di ſcena : e il Cardinale Alberoni vestito a Reo , e

principale, anzi unico autore della rottura tra le due

Corti di Roma,e di Madrid: rottura lagrimevole,poi~.

che ſeguita dalla enoſa eſpulſione di tutti gli Spa

gnuoli da Roma,e alla deſolazione di questa Dataria;

parto,dicevano, del ſol furore, e veleno del Cardi

nale , ſenza la minima partecipazione del Rè , che Fhä

ſaputo unicamente dopo la diſgrazia del Cardinale.

Così Peſpulſione del Nunzio Aldrovandi da tutta la.

Spagna. Così l'invaſione fatta dal Cardinale de’beni

Eccleſiastici delle tre` Chieſe di Tarragona, di Malaga;

e di Siviglia.

0 questa poi è batteria reale , che ſcarica cento can

nonate a una ſcarica! Io ne distinguerò brevemente

j colpi: evoi fra tanto, Signor Marcheſe, riflettere

'di paſſo ,che questo sì ſier nimico di Roma e` in Roma

attualmente , e Roma non sà trovarvi reato! e Roma.

`1’ apprezza, e lo compatiſce, e lo veneta, e in oltre

`fama! Torniamo al merito della cauſa. E' avoi ben

noto , Marcheſe mio , come e per grado , e per patria.,

eper intereſſe io non hò che ſare,ne` con la Spagna,

nè con l’Alberoni 5 pur vi afficuro , che ſe aveste, come

noi, ſotto l’ occhio le giustificazioni autenticëie del

-ar- '
a*
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Cardinale , non potreſie re)ner le riſa in mirando

uant' è brutta la malignità, e quanto cieca. Come

enza ſaputo. del Rè la rottura con Roma, ſe, ſubito

che il Re ne ſpedi il primo ordine al Cardinale Ac

` uaviva ſuo Ministro in Roma, i1 P. Daubenton Con

Pcſſore di Sua Maestà ricorſe perſonalmente dal Rè:

ne implorò,e ne ottenne eccezione pe’ ſuoi Geſuiti

Spagnuoli abitanti in Roma; e con tal limitazione

fù ordinato dal Rè al Cardinale Acquaviva il ritorno

degli Spagnuoli? Come ſenza ſaputa del Rè,ſe, di

uanri in virtù di tal ordine vennero da Roma a Mae

’ rid, molti ebber l'onore di baciar la mano a Sua

Maestà” di attestarle la loro prontezza ad eſeguire

un tal’ ordine a fra quali ?Abbate Portocarrero fà

commendato dal Rè alla ſua preſenza per la pronta

ubbidìenza in uſcire di Roma? Come ſenza ſaputo del

Re, ſe i diſpacci de] Cardinale Acquaviva ſopra tutti

'que' paffi,che intorno aciò davanſi in Roma,erano

tutti letti ogni ſettimana dal Rè medeſimmequando

tai-dava a capitare il Corriero di Roma , voleva ſapere

“il motivo della tardanza? E’ intolerabile (diſſe un

giorno il CardinaleAlberoní a chi gli toccò questo

tasto) è intolerabile l’ardimento,con cui per preci

pitare un Ministro, non Sabbia riguardo a ſpacciare

per una_ ſtatua inſenſata, ignora de’ ſuoi più bravi,

e pubblici affarize per tanto tempo, un si grande,

e si degno Monarca! Grande argomento, ſoggiunſe,

dalla mia innocenza Poppormiſi calunnie sì groſſola

ne, e fantastiche, che ſi dcstruggono, qual nebbia,

_ da se` steſſe'.

coerentemente alla rottura con Roma fù dalla

Corte intimato al NunzioAldrovandi l’uſcire di Spa.

gnaseil Cardinale Albcroni ſençì si al vivo questa e13;

’ pulſione.
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(n), pulſione , che , altro non potendo, ottenne dalſiRè, che

almeno shccommiataffe- il Prelato con buona tazia;

e ſù ſofferta di ſomma conſiderabile , che ivi c iama.

no ajuco di costa,- rifiutato però generoſamente da

quel ſavio Prelato .

Perm: tterelni qui, Signor Marcheſe, d’interrompete

con un breve rifleſſo la narrazione . Un Ministro di

Stato , tenuto ad un inviolabil ſecreto , può eſſer mai

costretto a dar ragione delle procedure del ſuo Princi

pe in materia di Stato? Altre eſecuzioni, e ſopra gli

Eccleſiasticí , e a ritroſo di Roma , furono quelle de

Cardinali Ximenes, di Lorena , Mazzarino , Riche

lieu; e non perciò furon guardati da questa Santa Se

de come Nemici d’eſſa; la qual ſappiamo con quanta.

benignítà abbia trattato il Cardinale Petrucci, e con

quanta diſcretezza , e destrezza stia maneggiando at

tualmente le idee non men pericoloſe , che pubbliche

d’un altro Porporato di là da’Monti . E il ſolo Cardi

nale Alberoni , reo (quando anche il folle) 'diranto

meno , ha da eſſer quelrunico a portar la nota obbro

brioſa d’lnimico dichiarato della Santa Sede? Certo

c` che il Pontefice Clemente XI. , indotto a proceſſare

il Cardinale per le prime ſinistre informazioni, ne bra;

mò , e ne ottenne , come ſapete , Farresto nello Stato

di Genova: ma richiesto dalla ſaggia vostra Repub-z

_blica ſe il Cardinale foſſe reo di leſa Maestà Divina; od

umana: onde non meritaſſe nè pur aſilo 5 dal buon Pon

tefice le fù riſposto apertamente che nò : per lo che ri

;netteste ſubito il Cardinale in pieniffimalibertà . Rí-"ì

prendiamo adeſſo il filo delfinerrotto diſcorſo. Il '

Cardinale Alberoni ſù quello , che conhimuienſa fatica

ristabili la buona armonia ( per sì lungo ,tempo inter-q

gotta) fſá. le due Corti, contatto il vaptaaggio del@

. ‘ erabile.



' r2)

derabile per questa Rorgarla. Per ſua opera ſù allor:

richiamato alla Corte di Madrid Monſignor Nunzio

.Aldrovandi ,il quale e` testimonio del coraggio, e dell'

arte ,che adoperò il Cardinale per ſuperare le infinite

difficoltà, che ogni momento inſorgevano contro il

ritorno di lui.

ll medeſimo onorato Prelato non laſcia dëttestare

con qual ardore il ( ardinale Alberoni sîntereſsò nel

la condanna del libello inſamatorio , ſtampato… Na.

poli d’ordine del Duca d’Uzeda , ingiurioſo in ecceſſo

alla Santità del Defonto Pontefice. Il Decreto della

condanna ſù steſo tutto di mano del Cardinale. Egli

lo fece ſottoſcrivere dal Rè. Egli finalmente lo con

cepì in termini si eſpreffivi, e glorioſi,che ben può

annoverarſi trà ſregi della Santa Sede: tra Panegiricí

di Clemente XI. E perche un de’primarj Ministri di

Madrid in una lunga conferenza col Cardinale ſi sfor

zava di mostrare altro non eſſere lo ſcopo del libello,

che di ſoſtenere i diritti del Rè a petto de’ pregiudicj

di Roma; gli fù riſposto altamente dal Cardinale:

Baſta che ſia ingiurioſo al Vicario di Cristo , perche il

Bè ſe ne chiami offeſo, e ſi faccia un punto d'onore,

e di coſcienza nel condannarlo .

In ſimil forma e` noto a tutta Madrid , e molto più

al Rè, come il Cardinale, avendo l’onore dhffistere

alla Real menſa, diede altamente sù la voce a chi

in certo modo, e con arte attaccava la celebre C0”

flítutíofle Pflígeflítus . Il Cardinale ſenza diffimulare,

gran temerita eſclamò pretendere di ſaperne più del

Vicario di Cristo , e reſistere a una Dottrina , ricevuta.

già e venerata,qual oracolo dello Spirito Santo da

tutte le 'Chieſe d'Italia , di Spagna, ` Fiandra, di

Germania , dalla maſſima. parte di que le di Frandciia,
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di tutto il Mondo Cattolico . Cos:` parlava, -e in pub

blico , il Cardinale . Decidete voi , Marcheſe, ſe que

ſto fia linguaggio di Nemici della Santa Sede .

Fù certain ;nre un trionfo della Santa Sede l’impro-'

viſoinaſpettato ritorno dalſeſilío alla Corte,e alla

carica d`lnquifitor Generale ,del Cardinal Giudice; e

tutto fù opera del Cardinale Alberoni . La Corte , Ma

drid, e ſopra tutti il Principe di Cellamare,e il Duca.

di Popoli ben ſanno con qual ardore , e destrezza di ri;

pieghi maneggiaffe il Cardinale questo ſpinoſo affare: e

ccn talſecretezza , che ritornato gia in Spagna il Car-a_

dir-ale Giudice , e ſol distante due iornate da Madrid,

il Marcheſe Grimaldo Secretario i Stato , ben conſa

pevole della mente del Rè , aliena del tutto poc’anzi dia

tal ritorno, protestò di non crederlo . . '

Era il Cardinal Giudice in eſilio peravere eſercitati

atti dſſnquiſizione contro D. MelchiorMacanaz Pro-z

curatore Generale della Monarchia , (carica appunto,

che il ſudetto Macanaz fece creare per correttivo”

freno , dicea , della Corte di Roma) il quale avea pro;

poſto , e pubblicato un nuovo ſistema sù gli affari Ec

cleſiastici il più ſvantaggioſo , ed il più obbrobrioſo

alla Santa Sede . Costui era allora in Madrid il più fie

ro, dichiarato, implacabil nemico di questa Santa

Sede. E tanto bastò perche il Cardinale Alberoni lo

guardaſſe ſempre come Nemico proprio. Fin da Pam

plongziî fece egli prevenire la novella Reina dal P. Bel

lati Geſuita confeſſore di lei, acciò la Maestà Sua non

ſilaſciaſſe preoccupare a favore del Macanaz , anziſin

dal principio ſidichiataffe impegnata ad esterminate

?nel gran Nemico della Corte Romana. In tutto il

uo Ministero non volle mai permettere il Cardinale

Alberoni, che -la cauſatdel Macanaz fi ttasferiſſe ad

altro.
l*
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altro Tribunale, ſuor di :treno dell' Inquiſizione; .

E' vero ,chele Bolle di Siviglia,negate,ò differire

dal Pontefice al Cardinale Alberoni furon Poccaſione

della rottura tra le due Corti, ma Pimpegno fù preſo

da, quella Corte , che appreſe in tal procedura viola

zione de’ſuoi Regj diritti . Anzi in que] frangente me

deſimo di tanto intereſſe del Cardinale non laſciò di

ſpiccare la moderazione di lui 5 allora quando preſen

tatagli una Scrittura anonima, fatta in Madrid,ed

ivi aflai celebrata , il Cardinale la leſſe , come è noto a

D. Luigi di Mirabal , Preſidente di Castiglia ; e veduto

provarſi in eſſa ſcrittura legalmente , ed i storicamente

potere il Rè trasferire i Veſcovadi a ſuo piacere: Ave

're in altri tempi un Rè di Spagna nominato alla Chie

ſa di Toledo un Arciveſcovo di Sivi lia: e, mostrata

allora da Rom: qualche renitenza a pedírne le Bolle,

avere ſcritto a favore della Re_ alia i primi ]uris~Con
ſulti della Monarchia: ed rsſſerii,y ſucceflivamente prati

cate delle riſoluzioni ſortiffime contro Roma: da

poterſi rínovare a} preſente con maggior peſo ,- qual

uſo credete voi, Signor Marcheſe, faceſſe il Cardina

le Alberom di si fatta ſcrittura? la diede ipſafiaéîo alle

Fiamme . Che ran Nemico della Santa Sede!

' Con la mede Îma tracotanza entrati nella mente del

Cardinale , vi han letta ?intenzione di ſottrarre col
tempo la Spagna dallìubbidienza di Roma. Niuno di

lana mente ,dice il Cardinale Alberoni ; quand’anchc

voglia farmi l’0n0re di credermi un’ Ateo, s’indurra`

mai a credermi di cervello sì corto, che non abbia pe

netrato il gran fondodi tenera pietà nel Rè, e Regina

Cattolici, 5t il filiale attacco d'ogni ordine sì Eccleſia...

Rico ,che Secolare,e di tutta univerſalmente la Cat

'toliciflìina Spagna alla Santa. Sede. Vedete, ò Mary

cheſe,
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l chef: ,che cieco ístintodi mali nare! Seniavvederſi ,

che ccrtecalunnie troppo gaffe ono come certe Trage

die troppo cariche, le quali per ecceſſo d'onore nella

peripezie, eſcono tanto dal naturale, che vengono ad

eſiggere dalYUditorio in vece del pianto il riſo.

- Volere ora vedere come ſia ſtato lnvaſore de’bení

delle trè Chieſe ill/Cardinale Alberoni? Eccolo: Ot~

tenuto egli il Cappello ( non gia per artifizio delle ſue

'cabala, come ſpacciano i ſuoi Nemici ;ma perle vive,

e" caldiffime istanze delle Maestà cattoliche, che ne

ſcriſſe-ro a Roma più volte di proprio pugno , e ne ite- ñ

ràrqnoipiùvolre ancora in voce le premure a Monſi

gnor Nunzio Aldrovandi ;e peri ſervigi di già prestati

dal,Cardinale , oltre a quelli da ſperarſi , alla Santa Se-y

de; come a viva voce ſi eſprefle in Concistoro Cle

mente XI. ) ritrovoflî: Cardinale ſenza veruno aſſegna-e

mento, Fugli _per tanto aſſegnato dal Rè Cattolico

per modumpreviſioni), e col conſiglio de’ Teologi ,e

del P. Confeſſore , come ſi e` praticato in caſi ſimili, il

;Frutto della Chieſa di Tarragona. Appena poi fatto

Veſcovo di Malaga , fù dal Rè nominato va quella di

Siviglia . Q`ui fù che il Papa Clemente XI., perflmotivi

politici ben noti, fù obbligato a ſoſpendere il paſſag
io del Cardinale alla Chieſa di Siviglia. Nel decor-ì

_ oçdi questo negoziato il Cardinale Acquaviva ſcriſſe

,più volte al Cardinale Alberoni , avere il Papa preſo

gye-storipiego: le Bolle di Siviglia ſi ſpediranno a ſuo

;em o : ;Il Cardinale intanto ne goda i frutti ;› ſendo

que a la mente eſpreſſa di Sua Santità . Tanto confer

mò colla viva ,voce iLNunzio Monſignor Aldrovandi,

e nella medeſima-forma skſpreíſe urrgranlëerſonaggio

con filailextera al Cardinale. Sùtalfidneia il Cardi-ñ

pale. Alberoni:nepepcepì qualche parte; midel Vga;
i " I v '. a h ` u' ›
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vado di Malaga nè pur un ſoldo . Niun’atto di giu:

riſdizione ha mai eſercitato in Tarragona , niuno in

Siviglia , anzi niuno in Malaga , ancorche ne aveſſe

ſpedite già da due anni le Bolle. Qiesto è Flnvaſore:

questa l’ invaſione delle :re Chieſe .

Ba ciò appariſce quanto fallita diverc accuſe ſiaſi

trovata la malignirà , mentre ſi è buttata ad incolpare

d’avidirá un Uomo sì diſintereſſato , che in tutto il

tempo del ſuo Ministero mai non cercò il minimovana

raggio a veruno del ſuo Sangue , anzi nè pure una dop

piadi penſione al ſuo Nipote , Giovine per altro di ta

lento,e in abito Eccleſiastico . E tanta moderazione nel
Supremo Ministero di quella Spagnaáìche da 'gli Arca-E

ni della Previdenza par destinata ad impoverire sè

steſſa per arricchire altrui , e per vestir altri farſi coni-ie

una vana gloria della ſua nudità! Tate in ſomma è sta.

to il diſintereſſe del Cardinale, ché in questa parte tut

ta la Spagna non laſcia di fargli piena giustizia . Frà

tanti ſaggi, che diede il Cardinale del ſuo diſintereſſe,

uno fù allora , che informato del talento , e rettirudíne

di Monſignor Veſcovo di Charcas , e del Co.diVilla-.

longa Governatore delFArmi del Callao , aſſenti , e

ignoti a lui, fece in modo che il Rè gli dichiaraſſe

ViceRè in America ,il primo del Perù,il ſecondo di

Santa Fè, ſenza eſſer mai stati veduti dal Cardinale,

ſenza aver mai carreggiata con 'eſſ .~ Tanto pure operò

con le Maestà cattoliche , perche promoveſſero al

Viceñ Regnato del Meffico il noto Marcheſe di Valero;

Cadetto delPIllustre caſa de’Duchi di Beſar, Cavalie

re povero , ma di tutto onore , e Probita , e che in altri

governi aveva date pruove mamfcstc del ſuo ran di*

fintereffe , e rettitudine . Al dir medeſimo i questi

Spagnuoli eſistenti in Romaſono questi i primieſekifipj,

- C C
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che per conſeguire Cariche sì grandioſo ed opulentí;

non ſi ſiano fattigroffiffimi,e ricchiflimi tributi ai

Promotori delle medeſime. Se il Cardinale ſi foſſe la- -
ſciato allettare dallìingordigia , non ?avrebbe veduto

la Spagna nè si diſpendioſo in impreſe grandioſe, nè

così dimentico del ſuo Sangue, ne` così proſuſo verſo

de' Poveri. Quanti l’han conoſciuto in Madrid a pie

na bocca confeſſano , che il Cardinale , oltre alle groſſe

ſecrete limoſine a vergognoſe Famiglie , non ſù mai ve

duto nè ributtar da sè niun mendico, nè darli meno

d'un reale di plata,che corriſponde al noſtro giulio

Romano .

Abbiam veduto fin'ora ilCardinale Alberoni Sov-'

vettitor dell'Europa , lnſesto alla uiete pubblica,

Autore d’una guerra ſacrilega, Inva ore de’ beni Ec

cleſiastici , Nemico giurato del Pontefice, della Santa.

Sede,di Roma; Vogliam’ ora vederlo già fatto Tur

co? Io certamente non sò capire come un’Uomo di

quella gran mente,che niun contendc al Cardinale,

vedendoſi pochi meſi addietro eſcluſo da tutta l'Eu

ropa , rammgo , privo d'aſilo , d’ogni ricovero , non ſi

buttaſſe in Costantinopoli! Chi dubita, chela Porta

non avrebbe accolto con dimostrazioni le più obbliñ,

ganti un ſuo intimo confidenteſiupposta la ſecrets.

intelligenza .Frà eſſi, non mai ſognata dal Cardinale,

e pure appostali da ſuoi Malevoli? Che goffagiiëi ſon

mai queste , ò Marcheſe, che inezie stomachevoli! Mä

ſimili freneſie , mi direte , non Pavran mai prodotte al
Tribunale dìun Sovrano Pontefice. Sappiate che le

han prodotte; a tal giunge una furibonda impu

denza?

Diamo di grazia, che il Cardinale abbia coltivata

sì fatta intelligenza, che egli non hà mai , come diffi ,

B ;come
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e come inbreve chiaramente vedrete , nè pur ſognata t,

che delitto è mai questo in un Miniſtro di Stato? la;

ſcia ſorſe la Francia d’e\l"ere Cristianistînia per Paper-ta;

corriſpondenza, non che intelligenza, con la Porta.;
Ottomana , preſſo la quale-tiene pubblico Ambaſcia-.ì

toteffidellaqualetiene attualmente pubblico Ambañ,

ſciatore in Parigi , trattato' con quella e magnificenza;

econſidenza,che ſappiam tutti? non ſolo non ſe ne'

fa carico dalla Corte di Roma al Ministro di Stato,

Arciveſcovo di Cambray, ma vien promoſſo alla ſaó*

era Porpora . ,

E ben" altro che una ſecrets intelligenza col Turco:

la tragedia di Nizza. Non ſon già cento ſt-.colhche`

quella povera Citta ſi vide aſſalita, e ſaçcheggiata da,

Legni e Cristiani , e Turcheſchi, uniti fra loro con lega

ſolenne. Era ben' egli Cardinale il Ministro di quella;

Potenza , guerreggiante allora. contro i Cristiani in'.

lega aperta col Turco , e niun pensò a levargli il Cap;

pello,toletandoli,eſorſe condonandoſi al zelo d'un

Ministro il ſostenere nella maniera poffibile ilſud

_Principe contro le ſupposte violenze d'una Potenza.

Cattolica , prepotente in quella stagione .

Quanto a mè ,non finiſco d’abbominare un tal ſat

to; pure Fhò voluto unicamente ricordare, acciò ſi

vcggala moderazioneflenuta in altri tempi in caſi

t altro tanto più atroci, e veri, che non ſono le 0m

gîe fantastiche, apposto al Cardinale Alberoni. Ec

covi adeſſo in chiaro tutta l'intelligenza del Cardinale

col Turco.
ll Principe di Cellamare Ambaſciatore in Parigi

diede avviſo d'estate capitato ulfoffiziale lî-ranceſë,

ſpedito dal Principe Ragoski con lettera 'a Sua Maestà

Cattolica. Arrivato PUffiziale a Madrid, il Cat-_diz

' na e
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l nale preſentò la lettera del medeſimo Principe a Sua~

i Maeſtà , a cui puremcstrò un’ altra lettera. ſcritta dal

medeſimo Principe Ragoski a Sua Eminenza . Inram.

be le lettere contenevanſi domande di ſoccorſo. Due

altre domande a bocca fece il detto Uffiziale Franceſe :

la prima d’Armi,e Munizioni ; la ſeconda d’un’ln

viato del Rè Cattolico, Reſidente appreſſo il Pri ncipe,

affine di accreditarlo in faccia alla Porta . La prima ri

chiesta fù rigertataſiebbene in buona Teologia ſi ſo

steneffe poterſi ajutare alla ricuperazione de' ſuoi Stati

un Princip: Cattolico . , Accordata la ſeconda , anche -

atitolo di far' onore alla memoria di LuigiXiV. ,da

cui era stato ben veduto il Principe Ragoski. Fù per

tanto ſpedito l'inviato con questa eſpreſſa Istruzione:

di onorare in qualitá dſſnviato la Perſona del vPrinci

pe Ragoski, di tenerſi ſempre lontano da' Miniſtr'

della Porta: di non tenere mai verun commercià

con effi. Con tal istruzione parti rinviato: avvisò

con ſua prima lettera il ſuo arrivo in Andrinopoli:

i ragguagliò con la ſeconda lettera eſſere quivi inutile il

l ſuo ſoggiorno,mentreil Principe ſi studiava d’introñ

durlo con i Ministri dellaPorta. Gliſù ſubito ordi

nato di tornare a Midridſſenza che il Cardinale ne

ſcriveffe per convenienza un ſol motto al Principe

Ragoski , ilquale non finiva di querelarſi di questa,

diceva egli erudezza del Cardinale. Ecco tutta l'in

telligenza del Cardinal hlaomettano! Che ſe vi foſſe

stato altro paſſo in tal materia , altra notizia ſvantag~

gioſa al Cardinale, crediate pure che iſuoi Mile-voli

lavrebbero tipeſcata di ſotto al limbo,e prodottala

in giudizio. a

Che Uomo ſia il Cardinal Alberoni era il ſecondo

vostro Queſito s ma io, che. non-tratto. con lui ,che

:ñ B z polſo
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poſſo dirvene di ſicuro? ben vi sò dire , che quanti gli"

han parlato mi attestano di rimanerne molto contenti.

Le relazioni di Spagna sù tal ſoggetto, che non ſon!

poche, ci pongono in piena luce il Ritratto del Cardi

nale . Io m’asterrò dal traſcriverne quelle lodi,chc po- .

tendo eſſer parto d’intereſi`e,di parzialità , di adula

zione , ci debbon eſſer ſoſpette; contento di ricavar.

Re ſommariamente i ſoli fatti, pubblici, e incante

abili.

Convengono dunque tutte le lettere di cola che il

primo paſso del Cardinale, allora Ab. Alberoní , a.

prò della Spagna fù il maneggio da lui fatto con tant'

arte , e destrezza con la Corte di Francia , ecol Duca

d’Alba allora Ambaſciatore a Parigi, per portarci!

Duca di Vandomo al Generalato dell’Armi Cattoli

che. Dopo graviflime difficoltà, e troppo lunghe a

farne la narrativa, terminato il maneggio con tutta ſe

licità, ſi poſe in viaggio il Duca di Vandomo ſeguita

to dall’ Abbate Alberoní; mai giunto nelle vicinanze

di Bajona , e udita la rotta de’ Castigliani ſotto Sara

gozza , `e la falſa voce della ferita mortale del Re Cat

tolico , pensò il Duca di voler alristeſſo momento vol

tare ín dietro prima, che trovarſi in Spagna inutile

ſpettatore dell’ altrui , e della propria confuſione . Ma

PAbbate Alberoní gli eſpreſſe allora con ralvivezza

Pobbrobrio, che da tal ritirata riſulterebbe al nome

di Sua Altezza eſſere un tal ſinistro, anzi deſiderabile “

a un Principe ,del ſuo valore, da cui promettevaſi il

Mondo, ſe non riflabilimento alla cadonte fortuna,

morte almen glorioſa , e non fuga sì vile, che ſarebbe

trionfare gli Emuli della ſua gloria ;parlogliin ſomfl

ma PAbbate con tal preſenza di ſpirito; ( come poi af

fermò più. volte a moltiflìmifliñlmedeſimo Duca ”lho

l i l» . .
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quel Principe ſenz’ altro conſultare proſegui il ſuo

viaggio . Appena giunto il Duca in Bajona , e ſorpre

ſo dalla podagra, lo eſortò con ſorti perſuaſive l’Albe

roni , e Pobbligò , per così dire , ad innoltrarſi (anche

in tale stato) nel cuor della Spagna ;- replicando ad

ogni momento, che il ſol ſaperſi eſſere egli entrato in

Spagna, bastava a restituire il coraggio alle poche

trup e, rimaste ſotto Ylnſegne, ed a richlamarvi le

ias andate. $’internò il Duca nella Spagna, epre

oneil commando dell’armi, die quel ſesto', che ſapñ.

piamtuttti a gli affari, troppo allor vacillanti di quel-z

la Monarchia .

i Morto il Duca diVandomo nel Regno di Valenza;

e rimasto alla Corte di Madrid l’Abbate Alberoni col

carattere d’lnviato di Parma , ſù il primoatrattare

con la Principeſia Orſini (che qui lo conferma) e poi

felice a conchiudere il matrimonio del Re Cattolico

con la Principeſſa di Parma, con tal ſegretezza, che

ſorpreſe tutte le Corti?, digiune affatto d'un tal tratta”

vto fin alla totale concluſione di eſſo. Î

Preſe finalmente in mano le redini. del Ministero,

eomparve,dicon le lettere, un Uomo., inñcui tutte le

paffioni erano questa ſola , di dar tutto il riſalto al «ſuo

-Principe, tutto il commodo aPopo-li,tutto il lustro

*alla Nazione. Dana egli una occhiata allo Stato del

-la Monarchia , trovòaffatto in rovina `l'Azienda Reza

le ,\ il Commercio,la Marina, l'India, abbandonata

già da 30. *anni-alla -rapacita degli Stranieri . Non

truppe, non armi: non artiglierie: non danaro; che

-ne veniva dalPIndie, ed uſciva in gran copia dalla

Spagna, la quale priva di manifatture, abhiſognava.

ali tutto fuori di sè. Sopra turtocosieſausto il Regio

zi-lrarìo, che ( per tacere itempil calamitoſi del Re

*~ ’-‘~ B 3 Carlo
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farloSecondo , il quale per mancanza di danaro, non

potè villeggiare., ne` talora uſcir di caſa, titiratiſi in…

Chieſa i Cocchieri- perche non pagati: e fin’ebbe a

{tentare qualche mattina ad aver da pranzo; coſa che

fa pietà , al vedere sì fallito un Monarca, che fa, ricca

FEuropa) Cos:` eſausto in ſomma PErario , che il Car.,

dinale dovette redimere da Parigile Carrozze Reali,

fatte ivi fabbricare dalla deſonta Regina,e tenute in

ſequestro per più anni, per mancanzadi ſoli trenta

cinque mila franchi , resto del pagamento. E ſela no

vella Regina volle-:per la prima volta villeggiare, do:

vette prendere il danaro alfintereſſe del dodici per

cento'. Bástidireche, non trovandoſi chi più voleſſe

vestire il Rèa credenza, per mano del Cardinale ſi do

vette coprire un tanto roſſore col pronto sborſo di

quanto credere? di ſettanta duemila doppie , dovute

al Mercatante Boucher di Pari i.

In veduta disideplorabile ato, che avrebbe ſpa

ventato ogni gran cuore, ilCardinale Alberonipto

restò al Rè, che ſe la Maesta` Sua gli aveſſe dati ſoli

cinque anni' di pace, Favrebbe-renduto il Monarca più

formidabile dell'Europa , non meno in Mare , che

in Terra . ..

In eſecuzione della promeſſa , che parve allora

jattanza , veduto il Cardinale, che ſenza ferro , e ſen.

za fuoco non poteva ristabilirfi un corpo, preſſo che

incadaveriro per tante cancrene, fermò nel ſuo ani

mo di com etare a prezzo della propria odioſitàla

gloria del uo Rè, il riſorgimento della Monarchia,

ac gvlnterefli della Nazione, beneficandola, ſe biſo

gnaſſe, a ſuo diſpetto. Con .tal idea purgò pronta
menteìla Spagna delle infinite ſanguiſughe , che le

:íuceiavano tutto il ſangue: riformando in prima

.-3 U0



. . ( 23)* , i
luogo quelle ínnumerabilí bocche ozioſe, che ſi ;cina

mavano Guardie del Corpo , ed eran gente-Si muñ

tile , ed ineſperta, che il Duca di Vandomo in pub

blico Conſiglio protesto' al Rè di nonvolerle pel-ve:

run conto ſeco in campagna. Ridulle aquattro ſol!

Teſorieri ,e due Contador-i , ò ſia Computilii ,quclf

eſercito inſaziabile :di Teſorieri , Contadori, ſubalá

terni, ed infiniti altri Cabalisti , per cui oveniva al

Rè mendicità da quelle mani medeſime , alle quali at

tenclevaſi Pcpulenza; uſurpando ogn’uno_, e ritraen-z

do l'acqua pubblica al ſuo particolare Mulino .

_ Già comprendere ,òMarcheſe,quanti nemici do—`

vette crearſi il Cardinale con questedue Riforme. Indi

tutto inteſo , e indefeffo in prender lumi ſopra il Com

mercio , Manifatture, hrlarina, Indie , Finanze , Spiriti

pernicioſi al Governo , Uomini (l'abilità pe’l Militare,

per il Politico , per Hîconomico ; cominciò a promo

vereunicamente i- meritevoli , prevedendo le cariche

di ſoggetti degni , e non`i favoriti di cariche ;i abuſo ,

che prevaleva giada gran tempo ,- nel qual genere fà

infleflibile il Cardinale, ancora alle inſinuazioni Reali.

ì Ogni Secretario in Madrid( 'e ve ne ſono molti) all-z

zava Tribunale in raſa propria.. ivi tenevanſi le Scrit

ture pubbliche.- ivi le Udienze per :un ora, e non *più

;ſul mezzodí; il restodel tempo ſi paſſava in diverti”~

mentoò del Paſſeggio,ò conqualcheAmico ,à Amica

éon ii-.ſiníra diſperazione de’Popoli,a quali non riuñ

ſciváídi parlare ſima; ?volta al Segretario dopo ;unmeſe

(Palladio . Morto poi quel Segretario , ò mutande ea

ſa,ſi flraſcinavano sù uſi-carretto pubblicamente `le:

Scritture di tanta importanza , rapite primaria gl’In-_

tereſſati quelle, che lor parevano; onde la Monar

chia -ſi è rrovata- più volte priva delle più premuñ,

w* *ì B 4 roſe
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roſe' Scritture,~ de’ ſuoi La validi Strumenti.

Il Cardinale- Alberoni per ovviare a tal diſordine

apri il Palazzo d’Uzeda . lvi fermò ?Archivio pubbli

co _di tutte le Scritture correnti, fatte traſportare le

altre al famoſo Archivio di Simancas . lvi i Magistra

ti, i Conſigli ,i Tribunali tutti: Ivi la Teſoreria Geñ~

nei-ale , ivi la Computisteria , e ſin Fofficína del Sale.

Stabilito per prammatica Regia , che tutti i Tribunali

steſſero aperti alla pubblica commodità per tre` ore

prima del mezzo di, e trè ore laſera; ed affinche cor

riſpondeſse alla fatica la mer-cede , accrebbe al doppio,

e di ſicuro danaro Regioi ſalarj di tutti i Ministri de’

Tribunali di Madrid, che prima dipendevano da quali

:ſoli incerti , troppo eſposti alla fraude .

Accoppiò alla giuſtizia-la carità : e inteſo dal Padre

Daubenton , che la Deſonta Regina avea fatto raccor

re in un* Oſpizio proviſionale alcunepovere Fançiuue,

derelitte , e vaganti perla Città; il Cardinale portoflì

prontamente all’Oſpizio col, P. -Daubenton : ne trovò

ſopra ottanta ivi rinchiuſe, e come -in un' ovile , ò per

meglio dire,Lazaretto ristrette, quindeei delle quali

aſſai mal ridotte da male attaccaticcio da inſettar tut

tele altre . Moſſone a pietà il Cardinale fè ſubito -tras

ferire allo Spedal grande , e curare a ſue ſpeſe le Infer

me , che vi perirono quaſi tutte . Lndi con la continua

afiìstenza ſua perſonale ,e con_ parte di ſuo danaro ti

duſſe a perfezione in men d’un' anno il Palazzo , dove

abitava il Conte di Monterey, riuſcito una delle

eomodere delle più ſane Communitä di Madrid , .‘ añ

cendo porre ſopra la portale Armi del Rè , e della Re

gina intagliate in belliſiirno marmo , e và oggi col rio

me di Real Collegio di Nostra Signora delPAmp-aro .

Vi paſſarono dal vecchio Albergo tutte le Fänclulle

opo
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dopo (Paversvíſitato proceflionalmente la B. V. d’At~`

toccha : fatto prima dar fuoco , come a robba infetta ,

a tutti i mobili del vecchio Oſpizio ,e provedutone il

nuovocon abbondanza per si numeroſa Famiglia . Ot

tenne indi dal Rè a prò del nuovo Collegio una pen

"íione annua di circa mille doppie ſoprauna Ccm-.ncn- ,

da s timo aſſegna mento stabi e di quelle povere figlie,

che enza la carità del Marcheſe di Santjago , e la cure~

ſollecita di D. Lorenzo Matheu Conſigliere del Conſi

lio*di Castiglia, più (Punavolta ſarebbero rimaste

enza pane . .

A Senza perder tempo rivoltoſi all'13 conomico intro

duffc nella Spagna le maſìiſatture. Alzata a tale effetto

con immenſa ſpeſa di grandioſe ſustruzioni Pacqua del

W

Fiume Henare-*s , piantò in Guadalaxara una Fabbrica '

veramente Reale di panni ſinifflmi, fatti venire per

tal lavoro da Olanda, inuna ſola volta , cinquecento

Famiglie sbarcare inBilbao con ììxtiui ſuoi mobili,

utenſilpöçaltriordegni concernenti alla Fabbrica de'

panni , dellequali Famiglie trè ſole al ſuo partire ne lañ'

ſciò Protestanti , di molte che ve n’erano . Cavò pure

da gli.S edali di Madrid quantita di Ragazzi ,che già,

ſi ſono en ammaestrati in quell’arte. Chiamo altresì

alcuni bravi 'lîintori &inghilterra; con la qual nuova

p gente andava;popolando quella vasta ſolitudine , che è

la Spagna ,,e trattenendo _in caſa il denaro; mentre

fatto il calcolo non ritraeva la Spagna da’ſorestieri,

vendendoloro le lane , il quarto i

comperandone poſcia i Panni. Oggi pure ſi vestono le

Troppe Regie de' Panni fabbricati m Spagna , quando

pochiſſimi anni ſonoſicomperavano in altri Paeſi. -

, Con ladirezion del Baron Ripperda Ambaſciatore

;L'Olanda in Madrid , eNCavaliere di naſcita , e {amiciſz

. imo
_I
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ſimo del Cai-dinaîe (amista che ebbe tutta la parte nel-J

la converſione di lui alla Religion Cattolica) intro

duſſe in Madrid il lavoro delle più ſine biancheria da

tavola , 8c altre tele d’Olanda , fatti venire di la` gli Ar

teſici , e ammaestrate a filare con la perfezione (l'Olan

, da da quattrocento Donne Spagnuole . promoſſe pure

_Perezione poco lontano di Madrid d’una bella Fabbri

ca diCristallLeÎ ne fece ſpedire amplo privilegio? ?ai

D. Gio. de Goeneche , uomo di ſingolare abilità ,in

caricatoſidipiù altre nuovemanifaxture. - 1

Inteſo il Cardinale,che i PP. delPEſcuriale avea!!

Privilegio privativo di vender , non ſolo nel continen

te tlispaggtiai` ma nell’lndie ancora , tutti li Libri Sacri,`

come Meſſali , Breviarj Sec., quali comperavano Eſlì'

prima in Anverſa,- diſpole che ſi piantaffe ſubito all'E

Eſcuriale una gran Cartiera, con una nobile Stampe#

ria di perfetti caratteri di ogni ſorte . ‘

Si rivolſe alla *Marina , e al Commercio , ch; ſono il

ſostegnoYeFalimento della Potenza ;e convocati a re

plicare conferenzme conſulte Negozianti , e Merca

tanti d'ogni Nazione , riſolve` di rendere, il Porto di

Cadice il più celebre delPEuropa con le-aggiunte di

Magazini , Arſenali , Fabbriche , e quant'altro' vi‘ po

teffe mai biſo nare. Arender poi quel Commercio il

più florido , oppreſie ſubito le tante angarie , 'eeavillae,
zioni, introdotte da Privati a danno del Pubblico: in-ì

tavolò un nuovo ſistema aquel Commercio con una sta

bile , e diſcreta riforma delle Tariffe . Riduſſe a perfe- `

zione il gran progetto ſopra il Tabacco delPHavana,

il quale, quando venga amministrato ſul piede della

nuova pianta , apportera con la benedizione' de’Popol`i

una ricchezza incredibile al Rè. Per intelligenza del

fatto, che avoflriìTrafficanti , e lntereſſaticonla Spa-z

8M.
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: gna dev’efl’er gradito ,- i R è paſſati avevano impegnato

per quattro cento mila ducati tutto il diritto ſopra il

Ta baeco dell’lſole Canarie con patto , che il Rò non vi

aveíle la minima autorità . E in tanto le Can-arie ſer

vivano di Magazino , incui venivaudepoſitato tutto il

Tabacco delli-la vana dilcqnttabando , e ſe, cſempiva

v il Mondo . Il .Cardinale Alberoni , vedendo che questo

era `un’ oflacol terribile allîeſecuzione, del ſuo gran

projetto, -ripo e i] Rò nell'antico aſſoluto': poſſeſſo,

trovando prontamente quattro cento milafllgeüti, e

sborſandoli al creditore Marcheſe di Mejorade. `

Son' anche note a-turta la Spagna le-.ípeſe grandioſa

fatte: dal Cardinale alle dueCaſe Reali diAtanjvezz,

e di lviadtid: ove tra ?altre coſe ereſſe una magnifica

Guardaroba; tenendoſiperlo paſſato tuttiv li Mobil-i

Regj,Tapezzerie,.e`.ſi\tle Gíoe della Corona ,in p0:
terezdìinfiniti particolar-mon anarocvivo largamente

fiipendiati . Ed era queſto-un'altro gruppo di Mignatñ

te,cl_1e aſſorbivanoil miglior ſangue delſenttate Reali.

Bianco in Cadice .immediatamente un Seminario

diquartro cento NobiliGiovani a studiarvi in tutta

la ſua perizia l'Arte Nautica, per poter poiJema-bi

ſogno degli Stranieri governare le Regieblavi.

‘ Che Navi, mi direte, ſe Parte di cofiruirle eta già

come dimenticata nella Spagna; e le poche ,che man

tenevëa-,erano preſe a nolo daìForastieri, e r raſſet

zëarle fin’i Legnami, le Sat-tem le Ve1e,,ſi acean ve

nire d’Olanda? ~

_ E pure il CardinaleAlber-;onî,riſoluto di ſar tutto

:m Caſa, oltre alla compera di più Navi da -Guertz

firanierefl: un grolſonumero d'altri'. Navi ſimilmente

daGuei-ra, stabilmente noleggiare: e oltre a quelle,

giàda lui destinate »afabbrica-ſi alli-latina , dove .F111

'… .cono.
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rono a tal ſine ſpediti vc-arjAi-teſichfrà quali alcuni

Vostri Genoveſi ,- rinovò nella Spagna la fabbrica del

le Navi, facendo fabbricare nel ſolo primo *anno con

ammirazione della medeſimaSpagna quattordici gran

Vaſcelli di linea, tre inſatalognaffi-Îädíci in Biſcaya,

dove furon questi ultimi abbruearinellfultima guerra

da' Franceſi alla viva istanza egl’lngleſi,afflstendo

all’ incendio il Colonnello Stanhopz e` dando alle

Fiamme (illuminazione, all’occhio Ingleſe festiva!)

una immenſa quantita di legname, ivi gia preparato

perla costruzione di più altre Navi . Ma dove trovò
mai ilv Cardinale nella SpagnaSarte, e Vele , Legnami,

e Alberi? tutto per ſua opera nella Spagna . Nella-Gai

lizia fece rinaſcere la Fabbrica delle Vele , per trenta ,

e più anni estinta . Introduffe in Catalogna , e Anda-ì

luzia quella del Sarziame, fabbrica, che animò'que’

Popoli indnstrioſi a ſeminare quantità di Canape, di

cui ora ne va abbondanteil Paeſe. Gli alberi poifi

ritraggono oggidi con istupore di-rntti da’v-icini , ma

ſcöſceſi , e inäccefflbiliñPirenei : ñriaperta , e restaurata

Îcongroííìflimo diſpendio una antica strada , fatta

tempo fa dal celebre Goeneche per la comodità de’

traſporti ;‘ avendo laſciato il ,Cardinale nel ſuo par

tire dalla Spagna ben otto cento Alberi da Nave nel

Porto de Los Alfajes vicino a -Tortoſa .

L'America gia da rrenfanni-era, come diflädivenuó'

ta alla Spagna quaſi terra novellamente incognita, a

ſegno , che quando per qualche urgente biſogno,

voleva il Rè, ò ſpedirvi qualche ordine, ò ricever

ne qualche nuova , doveva noleggiare a tal ſine

qualche Nave di particolari Mercatanri con groſ~

bfiima ſpeſa. Tutto in ſommaquel vasto Mondo era

rimasto preda arbitraria al commercio deToreſÈieri.

o



(29)

l che di contrabando vi trafficavano impunemente.

Il Cardinale Alberoni regolò ſubito otto leggiere

Navi d’avviſo con tal metodo tra il loro ſucceſſivo

partire , e tornare, che ha renduta quaſi regolare

la Posta tra la Spagna , e le Indie Occidentali. Indi,

fatte preventive , e replicare doglianze in Francia

ſopra tali contrabandi , ſpinſe all' America ſudetra

quattro groſſe Navi da Guerra a corſeggiare nel Mat

del Sud controril Commercio illecito , e alle prime gli

riuſcì di far rappreſaglia per cinque milioni di pezze.

Vi ricordate, ò Marcheſe, come il vostro Finale

ſerviva d’un bel pretesto per impingitarſi ajpaffari

Governatori? Come dipingevano al Rè di Spagna

quell' erma ſpiaggia ,e mal ſicura ,cheè il Finale , per

quaſi quaſi un Porto di Tolonc P Come ogni nuo

vo Governatore zelava per la costruzione d’un nuo

vo Forte in quella gran chiave d'Italia; con che

finalmente veniva a ſpender mille, e ſegnareaconó

to del Re cento milla ſcudi? Così era nelPAmerica

la Miniera delYArgento vivo , tanto neceſſario per

altro all’uſo di quelle Miniere d’Oro, e d’Argento.

A conto della ſudetta Miniera d'Argento vivo man

giavan .tanti a costo del Rè , emangiavan tanto, che

tal volta veniva a costar più dell’ Oro ?Argentovi

vo. Il Cardinal Alberonfi, riſoluto di ſpiantardalla

radice sì fatto abuſo, riduſſe in perfetto stato la ſa

.moſa, e ſeraciſiìma Miniera delFAlmeiden, poſta al

.piede della Sierra Morena , da lui ríguardata come

11 più prezioſo Teſoro della Spagna. Qiesto argento

v`vivo ordinò che per l’avvenire ſi mandaſſe in Ameri

ca per uſo di quelle Mine, e ſi chiudeſſe ſubito quella

diſpendioſiſiîma ruberia, in cui pei-ivano ogni anno

..da dieci mila Indiani, straſcinati a forza in carena.

›., aqueL
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a quel -lavoro, Conche s’andava ſempre più ſpopoî

Lando quel deſolato nuovo Mondo, e vie più inaſ

prendo contro la Nazione Spagnuola gli animi di

que' sfortunati Innocenti. _

Quello però che ſopra ogni altra coſa ſorpreſe la

medeſima Spagna fù il vederſi riſorgere all’ impro

viſo nel Militare. Stato ſempre il Cardinalein cam

pagna col Duca di Vandomo , fù ammirabile la

nuova Pianta, che egli introduſſe nelle Truppe di

Spagna sì Fanteria ,the Cavalleria; e con quanto ri

ſparmio del Re in Clò, che concerne il ſoldo, viveri,

abito , munizioni, e con che bell' ordine in ciò , ch:

riguarda la diſciplina . Ne abbiamo dalla Spagna un

diffuſo , e ben distinto Ragguaglío, che troppo lun*

go ſarebbe il ricordarlo quì per minuto.

ll Cardinale trovò m oltre la Spagna così .sfornita

pd’Artiglieria, che la Piazza tanto importante di Pam

plona non avea ac he ſoli quattordici cannoni tra bron

zo,e ferroze tutti dl differente calibro. Munizioni nien

te. Se la Porta della Spa na era cosi mal in eſſere , giu

. dicate voi Marcheſe, de rimanente dell'altro Piazze .

Il Cardinale Alberoni ,ſenza perder tempo, ne` psr

donare a ſpeſa. apri ſubito quattro Fonderie Reali;

e fatta venir d’Ulanda un’ immenſa quantità di

Metallo , vi ſe lavorare per trè anni continuitanta

copia d’Artiglieria, che il Re vide co’propr)` occhi

Pamplona fornita di cento trentacinque cannoni

tutti di bronzo, con quantità di Mortari, Viveri in

tanta copia, da potere in un aſſedio mantenere c0

modamente otto mila uomini_ per ſei meſi, ed altri

atrezzi; guernite a proporzione tutte le altre Piazze

di Spagna , oltre alla numeroſa' Altiglieria ſpedita

in Sardegna, e Sicilia.. ›

i . . ~ Ristzg



I)Ristabili in Biſeaja` lcſggià destrutte Fabbriche di

Fucili, e Cannoni di Ferro. Ne apridue altremna

a. cinque leghe da. Madrid , l’altra in Barcellona,

nelle quali ſi lavora preſentemente in abbondanza

ogni genere di_ Fucili, per la proviſiozie de’ quali

ſpedivafi prima groſſo danaro in Francia. . ,

Dunque, direte, il Cardinale, dovette ooprime

re i Popoli con infinite nuove gravezze, affin di ri

cavarne tanti teſori.

Eh, caro mio Marcheſe, non ſapete che gran cor~`

po è la Spagna, quand' ha una Testa. (Deſio vuol

direi] buon regolamento, dato dal Cardinale alle

Finanze , e al Commercio , questo in ſomma l’Econo

mia nello ſpendere. Per tal regolamento, il Cardi

nale non ſolamente non ſe` contrarre al Rè il minimo

debito,1na` di più ſin dal principio del ſuo Ministero

fece ſgravare i Sudditi dalle impoſizioni eſorbitanti , e

per rendere grazioſi gli auſpicj della novellaReinaFar

neſe , ſece diminuire le imposte d'Aragona , Valenza,

..Catalogna , e de’ Beni, Offizj , Cariche ñ 8t altro ſimile,

alienato dalla Corona . Per tal regolamento non ſolo

potè il Cardinale reggere aſſimaëenſe ſpeſe gia dette,

ma in oltre in turtoil tempo dellüiltima guerra, in cui

la Spagna ebbeGuerra con tutta Europa, non Fà im.

posta la minisna gravezza: anzi ſoſpeſe in ſilaìrid al

cuneimpolizioni sù i comestibili . Per tal regolamento

potè il Cardinale nel tempo della ſudetta Guerra dell'

Iſole,efar due ſpedizioni contro l'Inghilterra” ſpe

dire in un ſol anno, che ſu il 1719. in Sicilia , e Longo

.ne ſettecento mila_ doppie in tante lettere tiicatznbio,~

rimeſſe alle tre` Piazze di Genova, Livorno , e Roana,

,e profonder teſori (nel tempo della detta Guerra) in

'Perfe²i°n²re~ la .terribile .Partizan di Baxsçlionz.» in

"~ A ,f ter:
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terminare la gran Fortezza di Pamplona, che trovò

priva fin del camino copertoge fortificare con nuovi

lavori le Piazze d’Ostalricl1, Roſes, Girona, Iaia,

Castel Ciudad , Fonterabia, San Sebastiano, con Pre

fidjrinforzarheben pagati. Per tal regolamento in

ſomma. ceflari itanti furti,e rapine, che ſi facevano al

Rè , quella Spagna, così abjetta poc’anzi , che nel Con

greſſo di Utrecht ſi vide ſacrificata ſenza potere april*

bocca; Spogliata degli Stati d’ltalia ,e della Fiandra

ſenieffere nè udita , ne nominata: cche probabilmen

te ſi porta ora al Congreflo di Cambray tutta giuliva ,

qual vittima inſiorata, al Sacrificio; (ſe pure questo

Cambray non va a finire in Miffiſipì.) Wella Spagna,

che evacuata da7 Tedeſchi la Catalogna, in più meſi

(Paſſedio non potè da sè ſola ridurre la Città diBarcel

lona , ſolamente difeſa da quattro abbandonati Infeli

ci : onde per eſpugnarla dovette implorar le forze della

Francia, ſenza le quali nè pur potè ricuperare l'eva

-cuata Majorica ,- quella Spagna sì, quella Spagna nel

breviffimo Ministero del Cardinale Alberoni, che non

paſsò il biennio ( ſe parliamo del Ministero ſupremo )

preſi; improviſamenre altra faccia; e non contenta.

delle `impreſe gia dette , poté ſola far aſſedj importanti

nella Sardegna con la ricuperazione di tutta Plſola:

unir pronta mente un’ Armata di quattrocento” più

Vele con ſopravi cinquantacinque mila Uomini, tra`.

quali trentacinque mila ſoldati effettivi; tutta gen

te ſcelta,sbarcati in Palermo con ſettemila Cavalli,

, Mortari , cento trenta Cannoni, cento de' qpali da 24,.,

roviſioni da bocca,e da guerra per meſi :ventimila

Eucili da distribuirſi a' Paeſani , un milion di pezze in

conranteseſinalmenre eſpugnare aviva forza la gran

Cittadella di Meſſina in faccia dell' Armata _Ingleſe

"" . vitro:
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vittorioſa, e dell’ Eſercito Tedeſco, che dalla vicina

Calabria rinfreſcava ogni momento gli Aſſediati. In

ſomma quella Spagna, poc’anzi si` ab)etra,e vilipeſa

'unſe a veder kastoſa nelPEſcuriale a piedi del ſuo Rè,

vpplichevoli due Ambalciadori delle ,due prime Po-_

cenze @Europa , chiedere la Pace, e il non troppo umi

le Ingleſe eſibire ſpontaneamente Pimportante Piazza

di Gibilterra . Da quanto tempo , ò Marcheſe , non

gedeva la Spagna questi miracoli P

. E pure ne questi ſon tutti i paffi , dati dal Cardinale

nella Spagna: e la Spagna ne avrebbe veduto de’ mag

iori` , ſe il Cardinale vi durava un pò più . Avea egli

-ab ilito-di levare affatto ?impoſizione , che chiamano

del” milione: : peſo , diceva egli , inſopportabile a’ Po

poli . Aveva allora allora chiamato d’ltalia il Padre

deCastro Geſuita Spagnuolo ben pratico del Collegio ,

dd Nobili di Parma,a diſegno di fondare col tempo

quattro Collegidi Nobile gioventù nella Spagna , che

non ne ha` Verano. Era gia in punto dfintrodurnella

Spagna le fabbriche da Nastri d’oro , e dfargento , Fa

nelle , Saje , Calzette, Bce. , e ne avevaindettari- allora

i migliori artefici in Inghilterra, e Lionedi Francia ,i

nando appunto uſcì diSpagna. Otto giorni prima

’uſcirne avea facto venirçza Madrid un famoſo Ingeñ-v

gniere d’Olanda affinflli rendere , e ſi ſarebbe in breve

certamente eſeguito., navigabile il Manzanares per lo

traſporto delle proviſionhe distintamente del carbone,

çdella legna,che_rieſce non men cara , che rara , do

vendoſi traſportare a Madrid da quindici, e venti le-j

ghe lontano a ſchiena di Mulo . ’ ' …

.. Alloraparimente, avea formato il gran progettorper,

ferezione di due-compagnie Orientale , e Occidentale

Fr il .traffico dell; ;(91% nego-ic spaenuolz, Imìrsſa

, r . i F 3.



(34), ,
che non faceva buotfarmoma all'orecchio delle PUB*

tenze marittime, alle quali avea poäanzi fatta gran

diſſonanza ?impreſa del Feròl . E? questo un Portonella

Galizia in Paeſe abbondante per gli Operaj, e, doveY

ſia perfezionato , ficuriffimo da ogni inſulto , ſia dal

mal-glia da' Nemici, dfquali non ſon ſicuri i Porti

de los Paffajes , e Santogna, ove in- fatti i Prancefi die-

del' fuoco a man ſalva , come dicemmo , a dieci Va-i

ſcelli nuovi, ed a tutto ?attratto per la coflruzion di

più altri . E' in oltre il Feròl cosi apportata dell'Inghil

terra , che le due Navi ,partite da quella Costa, furonó

quelle ſole , che proſperamente approdarononella Sco-b

zia . Il Cardinale Alberoni , riſoluto di ridurre atuttaî

perfezione que] Porto a qualunque costo , fece veri-ire a

Madrid il Marcheſe di Risbourg Vice Rè di Galizia j

e dopo varie conferenze ſopra tal' affare , fù riſpedire)

con buoni Ingegnieri per principiarrxe il lavoroz-pek

cui vietano già pronte quaranta mila pezze . '

Da tutto ciò ben comprendere In cagione ,òMar-A

eheſe,per cui il Cardinale ſi faceſſe ddnenflici fuor della

Spagna ,ſorpreſi al nuovo piede ,sù cui per opera del

Cardinale camminava la Spagna. Certo e` che Milorà

Sthenop in Madrid , i L1, vedendoco? propri occhi i pro

greflì della Spagna nel politico , nel militare , nell'eco

nomico . Se la Spagna , diſſe- ammirato , proſegue di

questo paſſo , manderà a ſpaſſo tutte le altre Potenze .

Voi già vi figurare quantodi cure-,e fatiche, e frrdori

doveſſe costare al Cardinale una mole* di questa ſorte .

Nonfi sà che egli prendeſſe un reſpiro , che pet-deſſe un'

momento: Tutto inteſo, applicato, indefeſſo 5, con tal'

attuazione immerſo nel pelago di tanti , e sì-vaffi affaá

ti ,che un Militare era ſolito a dire in Madrid z Vorrei

ÒívmWScbím in Algeri, :htc-ordinarlo :liberali

--Î w m
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l in Corte JIM-idrici. Io certamente non ſapea compren-J

dere come poteſſe un Uomo reggere "a tanto peſo; mi

finalmente ho ſaputo che,oltre alla ſua vivace com

. _pleffione, ha egli ſempre ſerbata una rara ſobrietamna

regola ſquiſitiffima di bocca : contento d’una , ò al più

due vivande ſemplici la mattina, ſenza vino,e ſen

za cena. -

Ma perche dunque vi ſento dire, unUomo sì meri

tevole, si benemerito della Spagna, in vece (Peſlerne

rimunerato, è perſeguitato dalla medeſima Spagna P

eche politica èquesta: irritare un Uomo, a cui non

può mancar chi Fapprezzi? e che onore fa la Spagna

al ſuo Rè col tanto ſcreditare il Cardinale, in cui hà

avuto tutta la confidenza per tanto tempo il ſuo Re?

0`ual può mai eſſere la cagione di questa si *bizzarra

politica ,ignota affatto alla Ragion di Stato'?

Che volete eh’io ſ pia , Marcheſe mio', ſe non lo 'sà'

lo steſſo Cardinale Al eroni? interrogato egli da un*

Amico qual coſa poteſſe in verità militareeontro di
lui , giachè tutte Falc-re pubbliche accuſe eranſi [arm-ta-v

te notoriamente falſe; ſapete voi, che riſpoſe? Mi

cbiamareifortunateſe ”ſapeſſi , mentre mi basterebbe

il ſolamente ſaperlo per ſicuramente dileguarla.

Certo è che, ſaputaſi in Madrid Píntima fatta. d!

Cardinale di partire di Spagna, fù tale il concorſo di

Grandi , 8t altri Signori a viſitarlo , e condolerfi

con lui della comune ſventura; che la Corte ingeloſi

cane gli ordinò l' astenerſi dal ricevere iù viſite, e*

' l' obbligò ad uſcir da Madrid un giorno prima dei`

termine preſcrittogli.
Nulla che ſia di meno , da ſicerte parole tronche del

Cardinale , e da alcune buone lettere di Castiglia oſa

ſiamo indaga: lume ſufficiente , ſe, dopo aver' 0%”,

È $ì² WIFI
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vata la gelosîa delle Nagigoni straniere a 'cagione del

nuovo regolamento, introdotto nella Spagna dal Car

dinale Alberoni , ci portiamo ora a rintracciare Foc

culta origine del_ Nilo ; Voglio dire i principi di quella.

Triplice, che a diſpetto d’()landa , e del Mondo ,.ſi hà.

a chiamare Quadruplice Alleanza . _ «›

Il Rè di Spagna nella Pace d' Utrecht' ebbe di;

grazia di non t eſſere eſpulſo dalla Spagna, acosto

delle più dure condizioni, che gli convenne inghiot-v

tire . Veste furono: Ampio commercio ”ellaspagfla ,

enelflndie , Aſhlento de' Negri , Gibilterra , ;Portae

Manna con tutta “ſola (N. agflnglçfi' , ci 1a file-mae

Rinuncia (notate bene) in perpetuo- alla ſactçffione.

di Francia, autent~icatadal’l’ univerſale conſenrimenó.

to deglistati di Spagna ;ÎVedendointanto-apertamem

te quella parte di Mondo, che aveva occhi, lanul-fl;

lità notoria di corali arti per mancanza di libertà nel

Rè Filippo. .Al qual propoſito ſù_ ben lcpidala 'riſpo-î

sta data un giorno dalCardinale ai Ministri Ingleſi ,

che sſoderavano a lor vantaggio la Pace dîUrrecht,

.Mefflìmrs ,r diſſe loro , *vom me parlez d' une paint,

fait” a la; Diablo. i ~,

- Fermata allora ſu’l capo di Filippo Quinto la .Coro-e.

.na di Spagna, e dell’ Indie, caduta di mano acar

10 Terzo, divenuto Sesto fra Ceſari , ſù conſidera

to, che gli Stati,tanto _importantid’ltalia, rimasti

a ſua Maestà Imperiale, non erano così apportata.

della Germania; dove ?Imperadore da un’ ora-all?

altra ,può trovarſi inviluppato in groſſaguerra, ò

col Turco, ò co' Principi confinanti, per geloſia di

Religione, ò di Stato. Nel qual caſo non potrebfl

be Ceſare-nè munite a bastanza l'Italia, nè accorrere

aglſinſulti stranieri, ne fidarſi inter-az

. \ u mente
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mente degP animi , tanto p0c’ anzi benevoli ,ora

però eſacerbati de grltaliani; Colpa , non gia la

ſanta , e ſaggia mente di Carlo Ceſare , ma la ſe

creta rapacita` , Pimperioſita , Palterigia 5 la dura

in ſomma , e violenta condotta (per fatalità de',

peccati d’ Italia , ignota a Ceſare) d’ uno flranieñ_

ro, con mistero , tutt’ ora impercettibile , favorito

da Ceſare. Da ciò vedete , ò Marcheſe, la neceflî

ta, in cui era Plmperadore -di collegarſi con Po

tenza, atta in ogni ſinistro a guardargli le ſpalle in

Italia: ſia in Terra, ſia in' Mare , dove Ceſare non

i hà forza , e dove 'cominciava a farſi ſorte la Spa

gna, con cui Ceſare non avea pace. Ed eccovi il

primo filo della gran Tela.

Dall'altra parte la Corona di Francia, appoggiata

ad un ſol fiato:e quella d'Inghilterra vacillante ſu’l ca
po del Re` Giorgio, eredettero di loro intereſſe il tira-v

re Plmperadore in que] funirulus triple.” , che ſù detto

~Qrzacirzqnllzxflzilla difeſa ſcambievole del poffeflqe del

la ſperanza . A stabilire meglio questa ſperanza ſù nuo

vamente richiesta al Rè Filippo altra ſolenne rinunzia

ad ogni poffibile ſucceffione alla Corona Franceſe;

affine di ſupplire con questa ſeconda Rinunziambe

ra , e volontaria in piena pace , al difetto della prima

violenta, e sforzata da un’aſpra e potente guerra, e

però creduta inſuſſistente, promettendo in controe-f

cambio la Francia e l’Anglia al Rè di Spagna di amó'

metterlo nella beatitudine della quadruplice Allean-l

za. E' fama che il Cardinale Alberoni ritraeſſe il Rè

di Spagna dal venireasi fatta Ceſſione, dicendogli:

Signore , ſe 'ai ha” legate ;ma *volta le braccia afòrza,

ora che per miracolo cominciate a ſriorle-,percbe tron

mwele da veístaſſoi ſhantaneameüteì ſenza mrqfflta:
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( 38 )`flpitc-cilo RP Ji Francia, *zaffiro Nipote, ëviviuſano;

ebrillante; che bist) no di penſare aFunc-rali , a m*

ceſſîane! l” ognim 0: ſala prima rffione-,che vi rin

ſero .1 fare, fl; valida, non è neríffizría laſeconda; e

fe quellafia ”alla , mantenere-ui in :bertà . Così parlò

il Cardinale, e cosí fù stabilito ; non ſenza grande

amarezza dalla parte di Francia , a cui ſu riſpo

sto, che avendo avuta Sua Mae/h Cattolimpace in

wtrecbt , nonstzpea vedere che btſhgno vifiiſſe di ”uom

Alleanze. -

e A miſura del pericolo più ſenſibile fà lo ſpavento

del Re` Giorgio in Londra, quando ſenti per opera

deli' Alberoni sbarcata già nella Scozia parte di quelle

truppe, che in molto maggior numero doveano al

medeſimo tempo (ſe non le diſſipava la tempesta)

prender Terra nelle vicinanze di Londra: groſſa ban

dadi parteggiani nell’lſola,-pronti a prender ?Armi

al primo comparire de gli Spagnuoli : e’l Rè Giacomo

Terzo, da Roma trasferito gia nella Spagna dalPAl

betoni , a diſegno di ſpingerlo ad avvivare di preſenza

Pimpreſa. Tanto un’ anno prima aveva il Cardinale

minacciato al Sig. Giorgio Bubb Inviato Ingleſe stra

ordinario ,che aveva parlato alto in Madrid; e che

poi non finiva d’ammirare in Londra nel ſeguente

anno la untualita del Cardinale in mantenergli la

parola. è l'effetto ſarebbe mancato, ſe non man

cava intempestivamente con la fede del Mare, e de'

Venti la vita del formidabile Re` di Svezia . .

Allora dunque fù che il Rè Giorgio arringò lungga.~

mente, e nominatamente contro l’Alberoni in pub~

blico Parlamento: ne ſparſe da per tutto acerbe do

glianze: efinalmentemon ſenza partecipazioſſdella

Francia, fù concluſo Pesterminio dclY-Alberonſitroppo

.T ne.
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.eteffario alla quiete decomu-ni loro lntereffi . Così

conchiuſo , ne {ù appoggiata la prima eſecuzione a

Milord Peterboroug , il quale con que’ ſuoi tanti giri ,

e raggiri per le Corti (ancora d’ltalia) cominciò a ca

ricar quella mina , che poi ſi è fatta ſcoppiare per

altrui mano in Madrid; circonvenendo quei Monar

chi i~nnocenti,e inviluppandoli nella credenzadämz

qualche ſporca calunmafiabbricata diZec-:a contro

del Cardinale; e promettendo i novelli Alleati alla

Spagnaa prezzo delreſpulſionedifflia EminenzaJan-l,

raggi grandi , conquiste miracoloſe , merce alla nuova

e ſecreta 'ſriplice Lega di Spagna,Francia,e Inghil

terra. Al favoredi sì fatta luſinga ,la Spagna ſi dieſe-ñ'

ce allegramente del ſuo ſido Ministro, e ſacrificò con

giubilo il Cardinale. Eccovi alla fine ſvelato (a parer

mio) il gran mistero, e ſciolto inſieme il nodo gor

diar-o! Piaccia il Cielo , diceva jeri un Politico,chelç

Spagna non abbia in breve ad accorgerſi d'aver per

duto nel Cardinale quell’ Argo fedele, ſempre deste

agrintereíîi di lei; quando vedrafii da’ ſuoi nuovi

Alleati probabilmente impegnata in qualche ideadi

Guerra grandioſa , a ſpeſe della Spagna: le cui poche

truppe ſaranno (come altra volta in Italia) a bella

posta ſacrificare le prime.; e allor la Spagnaflfornita

affatto d Oro , e di gente , ſara una volta posta da vero

a ſedere da’ſuoicari Alleati; con lagloria però (Fave:

ſervito a proprie ſpeſe aglhltrui vasti diſegni ſem*

avvederſene . i potcfl raider: copia:.

_ Nè ſi deequitralaſciare , che mentre fi faceva volare

mMadrid la mina contro del Cardinale,ſi dava allo

{lello tempo in altra parte PAſſalto. Erano iBiſcaini

poco ben' affetti al Cardinale Alberoni per aver' egli

con opportuna .previdenza regolate… quelle Regie Dog

Ce Fm;
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gane ;dove prima a titolo- di Privilegio , edîmmumtá

per sè fleffi , ricevevano que’ Popoli dagPIngleſi perla

parte di Bilbao Tabacchi ſenza fine , ed ogn’alrro gene

lre di Contrabandi , che inondavano tutto il continen

te della Spagna con pregiudizio enorme delPAzienda

Reale. In tal contratempo portatoſi ( come ſapetefil

Duca di Bervick alſaſſedio di Fonterabia , per buttare

un pò di polvere sù gl’occhi de’ Biſcaini , la cui bravu-q

ra a prendeva , fè precorrere un Manifesto stampato ,

in i ioma Spagnuolo , in cui (oltre al promettere a.

bocca nel primo Trattato di Pace , reintegrazione de’

lor Privilegj ſu’l piede antico) protestava: Non faq/ì

la Guerra ”è contra il Rè Filzfefo , ”è contro gli Spa

gnuali , ma ſolamente contro de Cardinale . Ministro

fatale alla Spag-na , fumſio al povero Rè Cattolica. Il

medeſimo diſintereſſe protestava altamente la gran

Brettagna . Che carità , ò Marcheſe , che tenerezza di

questi buoni Tutori del Pupillo Rè di Spagna! che

amor! che zelo! Si fa la guerra al Cardinale, e ſi pren

dono le Piazze al Rè P Eran forſe delFAlberoni Fonte

rabia , e S. Sebastiano? Eſce finalmente di Spagna (_ e

ſon gia quaſi due anni) come pretendono , Yfflberoni,

fi ſon però restituite le Piazze? Se penſiamo con indif

ferenza (così ſcrive un Ministro della Corte di Madrid)

i fini ,la condotta , la fede , e gli stromenti della perſe

euzione del Cardiaale Alberoni , non sò ſe torni a bia

ſimo , over a lode, e gloria di lui, la ſua perſecuzione .
A dir vero , io non sò ſe ſia calamità deglìUemini di

merito , ò ſe demeriro della Spagna, quel disfarſi tan

to a buorfora di tutti gli Uomini meritevoli , e più be

nemerítí . Sò bene , chela Spagna oggidí fa come l'Ar

co , che per offender altri torce sè steſſo 5 E tanto ſi và

torcendo per la frequenza dëffendere , che ormai vuol

'a ſOm1
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fomperſ . Ben lî vede , che vuol ridurſi in breve a ge-î*

mere , e conſumarſi nel ſuo Primiero ſqualore ; eſposta,

povera in mezzo all'ora , indebitata , fallita . Provi

denza del Cielo , dícon i ſuoi moderni Amici; mi

quanto a mè , a mantener l'equilibrio , non la vorrei nè

tanto in sù quanto volea collocarla il Cardinal Albe

roni , nè tanto in iù quanto ſi precipita da sè steſſa.

Se la Spagna fo e stata ambizioſa di ſcreditarſi poñ'

teva crederſi in poſſeſſo di piena ingratitudine per

tanti altri eſempj precorſi, ne’quali avea fatta provare

la ſua diſgrazia alle perſone più benemerite . E} noto al

Mondocome fù mal trattato il Cardinal Porto- Carre
ro, e il Marcheſe dieRivas : quegli Autore , e questi Eſe-ì

encore del Testamento famoſo di Carlo Secondo . Co

me riconoſciuto il zelo del Cardinale d’Etre` , e dell'

Abbate ſuo Nipote . Come il Duca di Noaglies , come

il Duca di Montegliano , come il Conte d’A itillar , e

come il zelantiffimo , e fedeliffimo D. France co Ron-z

chiglio morto in miſeria. Un D. Gil Taboada, pri

vato ignominioſamente della Preſidenza di Castiglia ,

ſebben’ora ſostituito al Cardinale Alberoni nelPArci

veſcovado di Siviglia . E il Conte di Bergeich , chia

mato di Fiandra, e poi costretto a ſuggirſene; e Monſig.

Orri, due volte chiamato, e due volte eſpulſo; eſpulſo,

e richiamato il Padre Daubenton confeſſore; Eſpulſo

il P. Rubinet,anch’egli Confeſſore; eſpulſo il Medico

Burlet, diſgraziara la tanto meritevole D. Leocadia:

E per tacere di cent’altre Vittime; porca bastare alla

Spagna la rocedura , tenuta con la Principeſſa Orſini,

prima ad rata ,indi eſiliara; richiamata , ed incon

trata perſonalmente dalle Maestà cattoliche, e da

queste portata come in trionfo a Madrid nella lor Car

rozza ;Edopo tutto ciò eſpulſa nuovamente con tanta

29m:
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pompa; e diſgraziaèa riceve in Genova l'onore dans.

eſpreſſo Regio avviſo , d'eſſer venuto a luce un novello

lnfante. Non vi pare , ò Marcheſe , che poteſſero ba

flare tanti ſacrifici per conrentare la moderna bizzaria.

della Spagna , ſenza inſanguinarſi di vantaggio nelle

Porpore de’ Cardinali Giudice , e Alberoni? Intendo

ſotto nome di Sp na quella ſola ,e piccola parte di el:

ſa ,in cui prevale aqualche tempo ?intereſſe privato ,

PAmbizione , Plnvidia , la Malignità .

Ed eccomi finalmente al terzo vostro Queſito . Qual

preſagio faffi qui in Roma intorno alla ſorte del Car

nale Alberoni ; ma vi giuro , Marcheſe , che non nc

oſſo più : nè state a ſperare mai più da mè quelle Bib

gie sìeterne, in cui mi ſono inſenſibilmenre impegna

to ſenza avvedermene . Diſcorre dunque Roma cosí .

Già veggíamo che gli Avverſarj del Cardinale , flimog

lati a produrre formalmente in Giudizio il Proceſſo di

Lui, compito , com’efli vantano, e terminato , ſi vanno

ſcuſando con pretesti , che , involvendo condizione

ìmpraticabile , ci danno a conoſcere quanto nel Pro

. ceſſo vi debba eſſere dîmprobabile. Protestano eſiî

che il Proceſſo non ſarà mai prodotto in giudizio,ſe

non eſca prima di Roma il Cardinale. Condizione sì

enorme pare a voi da imporſi ad un Cardinale? Chi

non @accorge che ſi vuole per riparazione tenere ac

ceſa la preſunzione contro il Reo col tener ſepolti que'

keati,che prodotti una volta non potrebbero ſoste

nerſi ? Se il Cardinale foſſe reo , potrebbero i ſuoi Ac

euſatori deſiderar di vantaggio , che averlo in mano P

ſotto l'occhio del Giudice? ſotto la Spada del Princi

pe? Quando il Cardinale Alberoni era fuori di Roma

nella vostra Riviera,i ſuoi Nemici poſero,come ſa

pete,il Mondo ſoflòprafla gran cimenta la Roſita

c:
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Repubblica , per averlo in Roma; e ora che finalmenl

te Fhanno in Roma, lo voglion fuori? Che ſegno è

questo , Marcheſe mio P che la preſenza del Cardinale

è uno ſpecchio a ſuoi Accuſatori , in cui veggono con

roſſore la bruttezza della loro procedura : in quella

guiſa, che la Vecchia del .nostro Plauto, per poterſi,

adulare di beltà immaginaria, volea da sè lontano lo

ſpecchio , a cui vizio riferiva la propria vera deFormi-fl,~

tà. Chi potrà mai perſuaderſi che un Papa integerri.

m0 , qual' è il preſente, voglia ſcacciar di Roma un

Cardinale , e Cardinale , che e` concorſo alla Creazioç!

ne della Santità, Sua?, per qual motivo? con qual

giustizia? Quando mai dalla retta Giustizia ſi è l'01

'ceduto apena certa per delitto incerto contro Per ona,

eziandio privata,e di niun carattere? E ſi vuol’ora pro

cedere all’eſilio , over prigionia , d'un Cardinale, con

' tro cui non e` mai comparſo fin qui Proceſſo alcuno?

Laſcio alla vostra conſiderazione, ò Marcheſe , quanto

sì brutta pretenzionc rieſca ingiurioſa al Sovrano Pon

tefice,quanto obbrobrioſo a' tutto il Sacro Collegio

un’ attentato sì ardito , e di tanto strapazzo , e vilipenñ'

dio delPEminentiflìmo loro Carattere. Se il Cardi

nale è innocente, non può sbandirſi; e ſe Reo,non

dee rilaſciarſ .

Con ſimigliantc dilemma conchiu-:le Roma il ſuo

Preſaggio, edicc: O il Cardinale Alberoni èaffatto

innocente, quale fin'ora appariſce in tutte le accu

ſe, ſin qui prodotte contro di lui; O è reo,almeno

di qualche privata prevenzione , a noi ignota. Se

innocente, un Re Cattolico , che non c` mai com

parſo contro del Cardinalemè come Attore , ne` co

me lſìígatore; un Monarca di si alto timor di Dio,

di pietà sì eſemplare, di coſcienza &tenera; vorrà

CRISI



'tutta via permettere ', che all'ombra del Sacro ſuo Real
nome venga tuttì ora cosi atrocemente perſeguitato

un’ Innocente? un ſuo Ministro? un Eccleſiastico? un

Veſcovo? un Cardinale finalmente di Santa Chieſa?

Chi potrà crederlo, ſe ha qualche cognizione del Rè

di Spagna P

Se poi il Cardinale extraíudirialiter ſi preſume Reo,

loſia. Non ſarà condonabile il ſuo Reato a tante e

fatiche, e 'pericoli, e diſcredito da lui tolerari con

raſſegnazione la più ſorprendente per tanto tempo?

Non ſara condonabile a' quella fedeltà lenza pari, a

quella applicazione indefeſſa, a quelrinviolabil Se,

creto , ſenza cui ſarebbono abborrite tutte le impreſe,

come deploravaſi nella Spagna per lo paſſato? Non

basta dunque a purgarlo da qualunque privata mac-`

chia (ſe mai vi foſſe) il vederſi dopo rante fatiche

ſcacciato dalla Corte, eſiliato dalla Spagna , ſpogliato

della roba, delle' ſcritture , e non permeſſagli la ritira

rain Portogallo , obligato a ritirarſi per mal ſicuri

Paeſi ,e però in pericolo di laſciar la vita in Catalo

gna aſſalito da groſſa banda di Micheletti? In Italia

poi Appena giunto, vituperoſamente arrestato: indi

costretto a ſuggirtffolo , ramingo per Alpeflri Monta

gne , ſprovveduto ,di vitto , d’abiti , di compagnia , di

tutto .f inſidiato nella vita: accuſato con tantofnrore

in Roma qual cagione di tutti ipubblici mali, qual

empio, qual ſacrilego, odioſo a tutta l’Europaa C31

gion d'una Guerra , di cui niun meglio del Rè Cattoli

co sà che il Cardinale non ſùFAutore? Non basta,

uando non altro, la moderazione invitta , tenuta

dal Cardinale , ancor nel colmo delle ſue perſecuzioni,

parlando ſemprecon ſentimenti della più alta stima,

~ del più divoto riſpetto del Rè, della Regina, di tluzttz
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la Sereniflima Caſa Farneſe? Io sò che richiesto ulti

mamente il Cardinale da Perſonaggio molto autore-`

vole come faceſſe mai ad uſare tanta moderazione

in parlando della Corte di Madrid , da cui gli era pro

Yenuta tanta diſgrazia , nella cui grazia ,non avea più_

parte alcuna , nè poteva ſperarla? Debbo, riſpoſe,

questa figffèrenza :fpuſſzzti favori delle Maestà Loro:.

e con que/ia _fiffèrenza mostrerà di non aver demeri
tato la prtmiera clemenza delle lor Mae/là. ì

. Ora si rara moderazione in tanti strapazzí, che ſa;

rebbe capace di placare l'animo più invelenito d’un

furibondo vendicativo , credete voi, ò Marcheſe, che

non ſia per rendere ſenſibile il piiſiimo cuore, la co- ,

ſcienzareligioſa del Rè-di Spagna, Signore finalmen

te, che teme Dio: il qual protesta Durſſmumffudí

Îium bis, quipmſunt, ſiet! ' ~ .

.Pen tanto. nino deîſenſati rivoca più indubbio , ,che

il Re Cattolico, informato bene degli aggravj del Car

dinale (che devono i Malevoli aver celati alla Maestà

Sua ) non ſia per metter freno alla troppa licenza della

calunnia, e terminare una volta con ſuo decoro un

affare.; chetirerebbe in eterno , protestando : ò di non

aver nullacontro il CardinaleAlberoni: ò dichia

marſi gia ſoddisfatto, di quanto questi ha ſofferto”

cosichi ha avuto avuto , come ſuol dirſi , e simponga

eterno ſilenzioa una querela , che fa poca armonia nel

Mondo.

Ogando poi,ciò non ostante, S. M. non voglia il

Cardinale nel ſuo ,Veſcovado di Malaga, il Re` che

Fhà fatto Veſcovo, e che Fhà voluto Cardinale,lo

,proveder-'ì, e per onore, e per coſcienza, &aſſegna

menro, ſe non proprio; .della ſua Reale grandezza

verſo un ſuo Ministro, che Phà ſervito con uguale

, &PPU;
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applicazione, e ſventura, almeno ſufficiente a ſoffe-`

nere il Grado diCardinale. ln tal caſo pare, che il

Cardinale Alberoni non dovrebbe aver pena a rila

ſciare il ſuo Veſcovado di Malaga, come già ſazio

(ſento dire) delle vicende incostanri della Fortuna;

e però quanto bramoſo di vivere a sè,tanto alieno

dal più ingerirſi negli affari del Mondo.

Aiello e`, Signor Marcheſe, il Prognosticmche fà

Roma del Cardinale Alberoni,ſalva ſempre alla vo

fira gran mente la libertà di fare i ſuoi Almanaechí .

Riveriſco con tutt' i] riſpetto la Signora Marcheſe:

Ditele in mio n0me,cheè fortunata. Già il Poſſeflo

del Papa ſi differiſce a Novembre ,quand’e`lla potrà.

entrare in Roma ſenza ſcrupolo dell'aria: e cosí appa

gar la brama di veder Roma , e non perdere lo ſpetta

colo di sì pompoſo Poſſeſſo . I0 avrò allora Ponorc

di raſſegnarmi di preſenza, qual mi raffermo, Sec.

Scritta gia` la Preſente , e confrontata”: Perſie”

rezza con le mie memorie , trovo ſcorſo un' errore.

118i . Bomber , da mè nominato, non èMere-atante,

mi roveditore. Andar”; creditore , non in 72. mi

in 30. mila Doppie in circa . Tutto il debito della

Guardaraba ere di 75. mildDoppie ; eiò ehe ”alla ~

pregiudica al Padrone , già m poſſeſſo d'eſſere i] più

rino Manara-a dell’ Europa, mà ſolo addita 1.1 mala

amministrazione de' Subaltemi . Condanate , .Mar

ebe/è, lo sbaglia alla fretta nella ſcrivere , (e- edi
cate-vi della mia Religioſi” nel traſmettere il Weil'?
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